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^ 'al TOMO X. NOM. XXIV. 

^/ccome nel tempo , in cui fitto a‘ torchj ritrovavaji il Cìi^- 
colo della Baviera non avevufi la memoria diflinta d’un 
Ordine Cavallerefio , colà ijlituitovi falla fine del paffuto fe- 
cola , così fi è penfato di qui riportarla ( effendo quejlo il Co- 
mo , in cui fi dà il compimento della Germania ) giacchi da 
un ragguardevole Soggetto^ che n’ è Commendatore Gran-Cro- 
ce mi fu benignamente fimminijlrata . Quejl' Ordine adunque, 
eh' è fitto la Protezione di S. Michele Arcangelo, fu ijìituito 
il dì ig Settembre ì da Giufeppe Clemente Duca di Ba- 
viera, ArciVefeoVo , ed Elettore di Colonia ec. Il rmd'erno 
Elettore di Baviera è prefentemente Gran-Majlro dell Ordine . 
Qualora la Famiglia Elettorale di Baviera fi effingueffe , fi- 
no chiamati a quefia Dignità in perpetuo i feteniffimi Eletto- 
ri di Colonia . Le Infegne di quejl’ Ordine eorfijiono in una 
Croce di fmalto azzurro, nel cui centro vedefi S.Mchele con 
il Drago Infernale fitto i piedi, ed avente nella mano deftra 
un fafeio di faette in atto di fcagliarle contro il mifiro, ed 
alla finiflra uno feudo, in mezzo del quale vi è incifa FEpi-- 
grafi: Quis ut Deus. Nell' efergo della Croce fi legge: Do- 
minus potens in ipvotWó',' e, nelle quattro cantonate veggorfi 
le lettere P. P. F. F. cioÌ I Pictatc, Fidclitatc, Pcrf'«’e- 
rantia, Fortitudine . La froce fi porta attaccata ad un 
gran naffro azzurro a onda con Un’ orlo violetto pendente dal- 
la fpalla deflra al fianco finiffro ; ed all abito una Croce di 
ricamo d’oro colle lettere P. P. F. F. e nel centro fondo 
Bleu: Quis ut Deus. Il Gran-Maejìro porta la Croce colie 
indicate lettere doppie . L’ Ordine è compojh di Cotnmmdàto- 
ri , Gran-Croci, e Cavalieri f empiici , ecclefiajìici , e fecola- 
ri ; di un Gran-Cancelliere , di un primo Blemofiniere , di un 
Segretario, ed altri Ufficiali. V ultimo Gran-Afajlro defunto 
Duca Clemente Francefeo di Baviera illufirò maggiormente 
queff’ Ordine , ed obbligò ciafeun’ Af girante alle, rigorofi prove 
di otto quarti di Nobiltà generofà ; perloché vi fono fiati an- 
neffi, t vi fi ammettono Principi, e Nobiliffimi Cavalieri. 
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folto il Governo di Federigo Re di Prullia dal 174», flno-al 1747. 

L’ Archivio di Pace , e di Guerra , di Già. Goffredo Haymann , in V, 
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Toni, dall’anno >744, fino al 1748. 
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DUCATI ■ 

D I 

M echlenburg-schweriN 

E t) t 

MECKLENBURG-GUSTRO. 

Paràgrafo L 

L e Carte Geografiche di qilefti Óucati,- difegnà* 
te da Blaeu , e corrette da de Wìtt ^ Covens, t 
AftrtiW, Homarnij Ottens, è Seutter , fon poco 
efattc. Quella dell’Accademia di Berlino ^ data 
alla luce nel 1764 in 4 foglj è migliore, quantunque 
anche quella abbia i Tuoi difetti < Se ne potrebbe forma» 
re facilmentd una Carta dell’ultima efattezza, giacche in 
virtù dell’accordo fatto nel 1755 intorno alla fuccellio* 
ne ereditaria, è Hata prefa un’efatta mifura del paefe . 

La Carta di Homann è la ii 0 nell’Atlante di Ger» 
mania < 

§. 2. Qijefti paefi in tutta la loro parte Settentrionale confi- 
nano col Mar Baltico. Da Levante confinano colla Pomcra- 
nia, da Mezzodì colla Marca di Brandenburgo , da Ponen- 
te co' Principati di Liineburg , Lauenburg , e R.atzeburg j ecol 
. Vefeovado di LubeCca < Nel determinare l’ellenfione de’ paefi 
i Geografi e Ifiorici nazionali non convengono . In R.eb. 

Mecklenb. di Beehr la' loro lunghezza è di 1 5 , e la lar- 
ghezza di 12 miglia Tedefche; nella deferizione di Me* 
cklenburgo di Frank la lunghezza (non comprefa la Si- 
gnoria di Stargard) è di circa j8, e la larghezza di 9 
miglia; nella deferizione di Cluverio quella arriva a mi- 
glia 24, e 30, e quella a 9, 10, 18. Sembra più vera 
la mifura di Quverio. L* efatta determinazione dell’eften- ' ^ 

fione non può darli prima, che fe ne fia fatta unaCai<- 
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4 It CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA . 
ta regolata full’ cfatta mil'ura de’pacfi. Nel recinto de* 

2 Ducati trovafi il Principato di Schwerin, e la città 
di Wifmar eh’ è della Corona di Svezia, col luo Di- 
ftretto . 

§. 3. Non convengono i Mecklenburghefi nc anco per 
rapporto alla naturai coftituzione di (juclli paeli . Altri 
attribuifeono loro delle qualità molto vantaggiofe, altri 
ne diminuilcono i pregi. Volendo dar fede alla rappre- 
fentanza, che nel lyiS^ la Nobiltà del naefe fece alla 
Corte Imperiale per liberarli dalla contribuzione, ripor- 
tata, e approvata dal Gentiluomo Beehr nel libro 8 de 
Reh. Mecklenb. il paefe è coperto di laghi piccoli, e gran- 
di, lunghi tra le 2 , e 3 miglia, c larghi tra una, e i 
; , c poco utili . Sonovi delle lande , e bofehi valli , mol- 
ti marazzi, e dillretti coperti di mulco tenellrc. La me^ 
tà del paclc è compofta d’un terreno arerofo, che ben 
concimato rende poca fcgala, e venaj c le praterie pa- 
ragonate con quelle della vicina Ollazia , e Pomerania 
fono di poco rilievo, come lo è anche il bclliame, che 
per la maggior parte confifte nelle pecore. 11 rimanente 
de’ campi ben ingraflati, per la metà, o almeno per un 
terzo è fertile d’orzo; ma pochiflimi fon que’ campi atti 
alla coltivazione del formento. Generalmente il terreno 
non vi rende più del 4. E' del tutto differente il rag- 
guaglio , che ne dà Cluvcrio nella fua Geografia , é Fran- 
ke nella fua Storia . Per quel che dicono cotefii autori , 
appena la decima parte del paefe è arcnofa , e la peg- 
gior forte di fimili terreni produce un’ ottima fegala , e 
nel tempo, che fi ripofa , rende un’ottimo pafcolo alle | 
pecore . La maggior parte de’ terreni è di Iwntà impa- 
reggiabile, e tanto fertile, quanto può clTcrlo nella Po- 
merania, e Olfazia (parlano fenz’ altro de’ terreni più | 

lontani daU’acque). Il terreno ben lavorato, e ingralTa- ^ 

to produce orzo , e dà almeno il 4 ordinariamente , il 5 , i 
< 5 , 7, 8. Il paefe è coperto di colline deliziofe , edibof- 1 
chi utilillimi , c non vi mancano buone frutte d’alberi . ! 

Vi fono disfatti molti bolchi , e leccati molti marazzi 
per ridui li a praterie . I pafcoli , e le praterie fono per 
lo più d’ cgual bontà di quelli d’ Olfazia , e Pomerania , | 

cd 





IL DUCATO DI MECKLENBURC . 5' 

ei ove non fono , potrebbero ridurvifi . H beftfamc vi rio 
rifce talmente, che il paefc nè può vendere in gran nu- 
mero. I laghi, e liumi fon ricchi di pefcc, anguille, c 
gamberi , e rendono un’ utile di confeguenza . Fin qui il 
Cluverio, e Franke. Certo fi è, che mediante una fa- 
via , c indefefla coltivazione il paefc potrebbe ridurfi in 
uno fiato affai migliore. La vicina Marca di Brandcn- 
burgo , a cui il paefe molto raffomiglia , dimoftra , che 
di terreni deferti , marazzofi , e arcnofi poffon formarfi 
delle contrade belle e fertili. Il Gran Bali de la Liihe 
in una fu.a infon^iazione ragionata, fittta nel 1730 affi- 
cura, che la Nobiltà di quello ptiefe mediante una buo- 
na economia ha migliorato il doppio, ed il triplo i lo- 
ro Beni, di modo che le terre, le quali a principio del 
fecole XV'III cofiavano tra 12, e 200 00 Risdallcri (cioè 
tra circa 4000 e 6670 Zecchini di Venezia), ora ne 
coftano tra 60 , e 80000 ( tra circa 20000 , e z 65 oo 
Zecchini). E ficcome nel j6ji le Terre della Nobiltà 
furono ftimate di Ì0323) 17 fiorini (cioè circa di 2299000 
Zecchini), fa d’uopo con Tificffa proporzione filmarle 
ora 21000000 Rifd. ( cir.701 yooo Zecch.) . Sonovi anche 
alcune forgenti d’acqua lalfa , allume, ferro, e alquanto 
rame • 

]J Elba tocca quello paefc dalla parte di Sud-Well, e 
riceve l’ infiucntc tUe , che vi nafee dal Iago Plauerlee , 
riceve prefiò Liibz un’influente anonimo nelle Carte, di 
là da Pai<chim tramanda un ramo, detto Lockenitz, che 
traverlata la Marca di Prignitz, s’iinifce al fiume Elba j 
effo però lui confine della Contea di Schwerin riceve lo 
Story eh’ è la gola del lago di Schverin , e preffo Alde-z 
na dividefi in 2 braccia, che ambedue prclTo Dommit 
sboccano nell’ Elba , dopo che quello , che feorre da Le- 
vante ha formato alcune ifolctte, c che quello da Po- 
nente s’è diviTo in 2 altri rami in poca difianza daDona- 
mitz . Il fiume Reckenitz nafee nel Principato di Wen- 
den in difianza d’un miglio da Gù'ftro preffo il villaggio 
Reckenitz , e dopo aver bagnato Siilte comincia a for- 
mare il confine tra Mccklenburgo , • e la Pomerania, e 
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6 IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA . 

dopo aver traverlato un lago, ove entra predo Damgard| 
finalmente predo Dadcrort sl)occa nel Baltico. Il dume 
Peene nafee parimente nel Principato di Wenden predo 
Grubenhagen, (raverfa i laghi di Malchin, e di Cura- 
mero, poi forma il confine ira Mccklenburgo , e Pome- 
rania , e di qua da Deromin s’allontana dal detto con- 
fine. Il rimanente del Aio corfo è dato deferitto nella 
Poraerania . Tollenfe un'altro fiume, nelja Signoria di 
Sta>^gard nafee dal lago dell’ idedb nome , e dopo aver 
bagnato una parte della Pomerania, và ad unirli ai fiu- 
me Peene . Il fiume ÌParno nafee quafi nel centro del 
paefe in poca didanza dal villaggio Herzberg , Biitzo , e 
SchWan, riceve gl’influenti Milnitz, e Nebel^ predo Ro- 
dock forma un Lago, e Porto, e prelto Warnemiinde 
entra nel Mar Baltico. Il fiume Radega/ì ha la fua for- 
gente predo ^tellenz, pada predo Gadebufeh, e R.hena, 
prentie il nome di Stópenitz, entra nel lago di Dadau , 
e unitamente col fiume Trave sbocca nel Baltico. L* 
Havtl nafee nel Principato di Wenden predo Ankersha- 
gen dal lago di Barnfee , e pada nella Marca di ^ran- 
denburgo. Nel fecolp XVII fu progettato di fcavarc un 
panale navigabile da Wifmar fino ai lago d< Schvr'erin, 
per padare dal Baltico nell’Elba, traverfando il detto 
lago , ed i fiumi Stor , e Elde ; con quedo fi aprirebbe 
^ la comunicazione tra il Mar Baltico , e queljp del Nord, 
fenza doyer padàre lo dretto Trafcmundico ; ma finora 
quedo progetto non s’è pcranco effettuato. Il paefe ha 
un fol Porto nel Mar Baltico, cioè quello di Roflock. 
Ve ne potrebbero edere due altri, Ufio predo Neu-Bii- 
cko, ed un’altro predo Ribnitz, che porterebbero gran 
vantaggio al paefe. 

$.4. In ambedue i Ducati, trovanfi oltre la città di 
< Rodock 45 altre città tra piccole, e grandi, 3 Conven- 
ti, e 5P4 Tenute della Nobiltà.. I Contadini fono fchia- 
vi ; lo che in molti modi impedifee 1’ avanzamento oell’ 
agricoltura, e la popolazione. Nell’anno 1628 vi fi con- 
tarono cafe rudiche looj del Principe, 727 della No- 
biltà , 7 c 3 de’ Conventi ; e per confeguenza ve ne 
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JL DUCATO DI MECKLENBURC. ^ 

fono 2496 in tutto il paefe. Nel 1669 e 1670 la No- 
biltà atteAò, ritrovarli in ambedue i Ducati i* 54 S Hu- 
fe dt terreno coltivabile. 

Le città diParchim, Gìillro, e Ncu Brandenbur;^ chia- 
manfi Metropoli, di modo che la prima è Metropoi cel 
Circolo di Mecklenburgo , la feconda del Circolo di Wen- 
den, e la terja di quello di Stargard. Ogni Metropoli 
convoca le città del Ino Circolo , preliede alle loro Adu- 
nanze, e tratta gli affari a nome di effe. 

La Nobiltà llimafì Stato Libero, e gode de’ diritti, e 
privilegi riguardevoli . Nell’ accordo fatto a' Rollock a dì 
18 Aprile J755 tra ’l Duca Crilliano Lodovico , e la 
Nobiltà intorno alla fuccelfione ereditaria , fu conclnlb , 
che tutti i Beni della Nobiltà, de’ 3 Conventi provincia- 
li, del Dillretto di Rollock, de'Camerlingati delle città 
provinciali, c dell’ Economie foflèro mifuratì, e ridotti 
in Hufe, e che la metà di effe, purché fi preftalTero i 
fervizj rifervati nelle lettere dell’ inveftitura , fofle per fem- 
pre immune dalla contribuzione . Gli Stati provinciali con~ 
fillono nella Nobiltà , e nelle città , che in ambedue i 
Ducati di SchWerin, c Giillro nel J523 fi fono alleati 
in una perpetua Unione, riconofeiuta,, e confermata da’ 
Principi nell’accordo degli 8 di Marzo del 1701 , ed in 
quello di Rollock . Quella Unione confille parte in un’ 
Alleanza delle Provincie fia loro , parte in un’ altra de- 
gli Stati provinciali, La prima Alleanza richiede, che la 
Nobiltà domiciliata in ambedue i Ducati, comprefo an- 
che il Circolo di Stargard, goda gli llelfi diritti e privi- 
legi i di modo che i tre Circoli nano governati fecondo 
l’illellc Leggi, eStatuti, eConcordati, e che nel Tribunal 
Aulico, nelConcilloro, nelle Diete, fi difendano recipro- 
camente fecondo i loro diritti e privilegi , fondati nelP 
Accordo di Hamburgo . L’altra Alleanza della Nobiltà 
colle città confille in una perpetua comunione de’ diritti 
loro competenti, e che la città di Rollock, c le altre 
città non fiano pregiudicate ne’ loro diritti nelle Diete , 
nel Tribunal Aulico, nella Deputazion minore, e gene- 
ralmente in tutti i diritti comuni alla Nobiltà, ed alle 
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8 IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA, 
città provinciali ; c che neflìino de’ due Ordini provincia- 
li , fenza confenfo dell’ altro abbia la facoltà di pattuire 
in cofe che riguardano i diritti comuni ; altrimenti il 
patto i.arebbe fenza valore . S’ è ftabiliio inoltre tra’ i.Ordini 
degli Stati, che gli Articoli dell’ Unione fatta nel 152^ 
non fiano fpiegati mai<in altro fenfo nè in Giudizio, nè 
eftragiudicialmente , fe non in quel fenl’o, in cui fi fono 
fpiegati, finora, e che non riefeono in pregiudizio del 
Principe . 

Il Principe convoca ogni anno la Ditta provir.ciale , 
pcr farlafpartizione della conrtibuzione annua , per ordina- 
re i Dazi dovuti all’Impero, ed al Circolo, e quello 
che C chiama delle Principeffe, per difpenfare fecondo il 
bifogno da qualche Statuto generale del paefe, oppure 
per farne de’ nuovi , e finalmente per ordinare tutto ciò che 
richiede il bifogno generale del paefe. Colle lettere dei 
Principe fi convocano tutti , c ciafeuno degli Stati de’ 3 
Circoli , e l’ Adunanza fi fà alternativamente a Sternberg 
e Malchin. Efli s’adunano fiiori della città di Sternberg 
nel monte detto judenberg, e nel palazzo della città di 
Malchin. La Dieta ordinaria fi aduna nell’Autunno, ed 
in qualche occorrenza premmofa il Principe può adunar- 
la in qualfifia flagione . I punti principali da proporli 
nella Dieta, vengon marufefiati nella lettera d’invito 
quattro fettimane prima che s’adunino gli Stati. Le pro- 
pofizioni del Principe fi fanno tutte in una fola feffione, 
e pubblicate che fono fi confegnano in ferino agli Stati 
provinciali , fegnate col figlilo folito della Cancelleria del- 
la Dieta, e firmate da’ Commiflarj del Princi[ic. La Ri- 
fpofla degli Stati fiegue nella terza giornata . Vi fono 
de’ Configlieri della Dieta , cioè quattro del Ducato di 
Schwerin, e quattro del Ducato di Giiflro comprefo il Cir- 
colo di Starg'àrd, che giurano fedeltà non folamenie al 
Principe, ma anche agli Stati, e che debbon eflere do- 
miciliati e provveduti di poflèilioni in alcuno de’ 2 Du- 
cati. Oliando deve rimpiazzarfi un pollo vacante diCon- 
figlier provinciale, gli Stati di quel Ducato, ove il po- 
llo è vacato, prefentano 5 Soggetti della Nobiltà domi- 
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IL DUCATO DI MECKLENBURGO. ' 9 ' 

ciliata, e che vi pofTiedc de’ Beni, uno de quali vien- 
cletto dal Principe, che deve preftar .il Giuramento fe- 
condo le formalità prd'crittc. Qi^iatiro di cotefti 8 G)n- 
figlicri fono Aflénori del Tribunal Aulico, e Provinciale . 
L’ informazioni , relazioni, e voti de’ Gjnliglieri fono fot- 
tofcritti di proprio pugno di eiU, c la coperta è fegna- 
ta col figlilo del Prefidcnte . In ogni Circolo v’è un 
Marefciallo Ereditario provinciale. Creili Marefcialli in 
'C]uallì{ia forte di Adunanze provinciali hanno un’egual ran- 
go co’ Configlieri attuali, e privati del Principe, cd i 
Marefcialli Provinciali lo hanno co’ Colonnelli, conferva- 
ta la differenza della anzianità . 

La Deputazhmt Piccola degli Stati provinciali confile 
in 2 Configlicri provinciali, in 3 Deputati della Nobiltà, 
in un Deputato della città di Rollock , in 3 Deputati 
delle 3 metropoli, per confeguenza in 9 pcrfonc, il qual 
numero può cHère accrefeiuto a fpefe degli Stati. A que- 
lla Deputazione fcelta per autorità del Principe fi è da- 
to il nome, e la facoltà d’un Collegio, che rapprelcnta 
tutto il Corpo degli Stati provinciali . La fcelta delle 
pcrlbne di quello Collegio dipende dal pieno arbitrio de- 
gli Stati. 

Prima d’ordinare coftituzioni, che riguardano tutti i 
paefi , e gli Stati provinciali , deve ricercarfi il fentimen- 
to degli Stati e non può ordinarfi cofa alcuna contraria 
a’ loro diritti. L’ adunanze della Nobiltà nelle Prefetture 
lòno del tutto arbitrarie: altre Adunanze, che chiamanfi 
Conventi provinciali , in un bifogno occorrente non poffon 
farfi fenza darne l’ avvifo al Principe . 

§. ;. Gli abitanti d’ ambedue i Ducati fon addetti alla 
Religion Luterana . Le Chicle , c Scuole fon fottopolle 
a 6 Soprintendenze provinciali, e da’ Soprintendenti dipen- 
dono i Propofli . Sonovi anche parecchie Comunità di 
Calvinifti, ed in Sch>K'erin è pcrmeflò anco il privato 
efercizio di Religione a’ Cattolici . Nelle città ritrovanfi 
delle Scuole Latine, cd in Rollock v’c un’Univerfità . 

§.6. Qjantunque nel paefe fi trovino alcune manifat- 
ture di lana, fabbriche di ciiojo, di tabacco, e d’altri 
generi , pure il paefe non è per.nnco provveduto abballan-. 



IO IL CIRCOLO DiiLLA BASSA SASSONIA, 
za. S’eftraggono dal paefc delle biade, lino, canapa, 
luppoli, cera, miele, belliame, butirro, cacio, lana, e 
varie forti di legname. 

§.7. Oliando nel V fecolo i Vandali per la maggior 
parte abbandonarono quello paefe , i Venedi a poco a 
poco occuparono i luòghi abbandonati da loro, e hlTaro- 
no la loro dimora tra' 'Vandali , che vi eran rimalli . 
11 popolo più rifpettabile de’ Venedi, che vi s’era llabi- 
lito , ebbe il nome d' Obotriti , e fu governato dal fuo 
proprio Principe . Sotto l’Imperator Carlo Magno gli 
Obotriti s’attennero all’Impero Tedefco, dalla cui obbe- 
dienza fi dillaccarono dopo la morte dell’Imperator Lo- 
dovico. Enrico Leone Duca di Saflbnia, e Baviera ac- 
quiBò quello paefe nel 1161, e non lo polTedè, come 
provincia appartenente al Ducato di Salfonia , o rilevan- 
te dall’ Impero , ma come Bene proprio , perduto da ef- 
fo, allorché fu melTo al Bando dell’Impero. Egli vi or- 
dinò Conti , c Giudici della Nobiltà del paefe , che da 
elfo fu divifo in 4 parti, La fola Contea di Sch>i^erin, 
che poco fa avea avuto principio, rimafe indivifa , e non 
ebbe la forte degli altri paefi degli Obotriti , che nel 1165 
dal mentovato Duca furono reBituiti come retaggio pa.^ 
terno a Pribislao Principe de’ Venedi . QueBi promife fe- 
deltà al Duca , abbracciò la Religione CriBiana , riBau- 
rò Mecklenburgo , già Refidenza primaria de’ Principi Obo- 
triti, c ne prcfc la denominazione. Il fuo figlio Enrico 
Borwino fi fposò con Matilda figlia dei Duca Enrico 
Leone, e di Matilde Conteffa di Luxemburgo, e Blief- 
caBel. Quello è lo Bipite, onde difcende laCafa di Me- 
cklenburgo. I figli di Enrico Bordino furono Enrico, e 
Niccolotto . QueBi non ebbe prole: ma il primo continuò 
la fua Birpe. Dc’fuoi figlj i piu oBèrvabili fono Giovan- 
ni, e Niccolotto. Dal primo difcende la Linea di Me- 
cklenburgo, e dal fecondo quella diWenden. L’ ultima s’ 
eBinfe nel 1435; perciò il Principato di Wenden pafsò nella 
Linea di Mecklenburgo, che nel 1348 dall’ Imperator 
Carlo IV avea ottenuta la dignità Ducale . Il Duca Gio- 
vanni, che mori nel 1592, ebbe 2 figlj Adolfo Federi- 
go, e Giovanni Alberto II, fotto il Dominio de’ quali 
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IL DUCATO DI MHCKLENBURG. II 

tutti i pàefì n adunarono. Eilì del Ducato fecero una 
fpecie di divifione nel lóji, chp diventò perfetta nel 
j 52 i, in maniera, che il pri^no ne ottenne la parte di 
Giiilro. Ma la città di Rollock, l’ Univerfità , i Beni di 
cotefta città, degli Spedali, e de’ Conventi rimafero fot» 

. ro il dominio comune, e fitron chiamati Beni della Co- 
munione di Roftock. Nella pace di Wcilfalia del 1Ò48 
bifognò cedere agli Svpdcfi la città diWifmar, e le Pre- 
fetture di Pòi, e Neuklofter; ma i Dolchi ottennero in 
ricoinpcnfa , che i Vefeovadi di Schwerin , e Ratzeburg 
da loro follerò poifeduti in aualità di Principati Secola- 
rizzati , e furono date a’ medefìmi le Commende di Mi- 
ro, e Nemero dell’Ordine Gerofo)imitapo. La Linea di 
Giiftro s’ eftinfe nel 1 695 ; perciò il Duca Federigo Gu- 
glielmo del(a Linea di Schwerin pretefe di fuccedere fo- 
lo nel pofleflb del Ducato diGù'ftro: ma il Duca Adol- 
fo Federigo di Strelitz fratei minore di fuo padre vi s’ 
oppofe . QueAa controversa fu finalmente terminata nel 
1701 in Amburgo mediante un’ accómodamento tale , 
che il Duca Federigo Guglielmo oltre il fuo Principato 
di SchWerin ottencflè apche il Prinpipato di Giiftro, e 
, che dall’altro canto il Duca Adolfo Federigo di Strelitz 
poflcdelTe il Principato dj Ratzeburg, la Signoria diStar- 
gard , le già Conimende di Miro , e Nemero , ed una 
penfìone annua di 9000 Risdalleri, da ricavarfi dalle ga- 
belle di Boit^enburg. Nell’ifteflb tempo fu fiflato jl di- 
ritto della primogenitura, e la regola di fuccedere ne’ 
Beni della (Zìfs. Ducale. Quello patto fu confermato 
dall'Imperatpr Leopoldo. Per confeguenza di prefente vi 
fono due Linee de’ Duchi di Mecklcnburgo . La Linea di 
Sebverin fu fondata dal mentovato Duca Federigo Gu- 
glielmo, a cui fuccefle il fuo fratello Duca Carlo Leo- 
poldo, che però nel 1728 fu rimoffo dal Governo dall’ 
Imperator Carlo VI il quale ne diede l’ amminiftrazionc 
al fuo fratei minore Crilliano Lodovico, e quelli dopo 
la morte del fratello maggiore nel 1747 fucceftè attual- 
mente nel Governo. Qiielli nel 17^5 fece cogli Stati 
provinciali un patto, che nella fuccelTione ereditaria de- 
ve riguardarfi come legge fondamentale del paefe; e nel 
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11 IL CfRCOLO DELLA EASSA SASSONIA. 

1756 gli fucccfle il Duca Fcùerico, (iio figlio maggiore. 
La Linea dì Strditz ripete la Tua origine dal Duca A- 
dolfo Federigo II , di cui s’ è parlato di fopra , il cui ni- 
pote Adolfo Federigo IV prefe il Governo de’ fuoi paefi 
' nel 1752. 

5. 8. Il Titolo , di cui fi fervono i Duchi dell’ una , e 
dell'altra Linea è quello: Duchi di Mecklcniurg , Principi 
di IPende», Itcbwerin^ e Ralzeburg, Conti di Scbvferin^ Si- 
gnori de’paefi di Roflock, e Stargard. 11 loro Scudo per 
mezzo d'una Linea perpendicolare, e di due altre Linee 
tranfverfe è diviio in 6 campi , a cui è aggiunto un pic- 
colo feudo di mezzo. Nel primo campo d'oro vedefiuna 
teda nera di bufalo polla in faccia colle corna d' argen- 
to, con un’anello d'argento nel nafo colla coron.i rot 
fa, per rapporto a Mecklenbuig . Nel campo fecondo 
azzurro v'c un grifo d'oro, per il Principato di Wen- 
den. Il terzo campo è divilb in linea tranfverla : nella 
metà fuperiore azzurra v’ è un grifo d’ argento , e nella 
metà inferiore d'argento vedefi un quadrato verde, che 
fecondo il fentimento di Beehr è lo feudo della Signoria 
di Roftock. Lo feudo di mezzo è divifo tranfverfalmen- 
te ; la parte fuperiore è rolfa , e la parte inferiore è d' 
oro; quello feudo fecondo il fentimento di Beehr è quel- 
lo della Contea nel Sch'W'erin . Nel quarto feudo rolTo 
v'è una croce d’argento pendola, per rapporto al Prin- 
cipato di R.atzeburg. Nel quinto feudo rollò vedefi un 
braccio d’ argento , veftito di bianco , e legato d’ un na- 
ftro d’ argento , che elee da una nuvola , e porge un’ 
anello d’oro con una gioja legata dentro, per la Signo- 
ria di Stargard. Nel fello feudo d’oro v’è una teda ne- 
ra di bufalo polla obbliquamente , con una corona d’oro , 
colle corna d’argento, c colla lingua rofla fuori, nè fi 
sà qual paefe fia indicato per quello feudo. Gli Eletto- 
ri, e Margravi di Brandenburgo fervonfi anche del Ti- 
tolo e dell’ Armi di Mecklenburgo , perchè in mancanza 
della llirpe mafehile di Mecklenburgo, elfi vi fuccedereb- 
bero per diritto ereditario , lo che fu pattuito a Witt- 
dock nel 1441, nel qual tempo anche agli Elettori,’ e 
Margravi vi fu prellato prevemivameme l' omaggio ; e ih 
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IL DUCATO DI MECKLBNBURG. IJ 

riguardo di ciò la Cafa Elettorale liberò i Duchi di Me- 
cklenburgo da ogni vaflallaggio, per rapporto a qualfi- 
£a feudo rilevante da Brandenburgo . 

$.9. II Duca di Meekienburgo della Linea di Sch>K'e- 
rin, per rapporto a' Ducati di Mecklenburg-Sch\f'erin , c 
di Meckknburg-Gìiftro ha 2 voti tra’ Principi nella Die- 
ta Imperiale, ed in quella del Circolo della Balìa Saf- 
' Ionia . Il Contingente dovuto all’ Impero per i due Du- 
cati è di 40 uomini a cavallo, c di 67 fanti, oppure 
di fiorini 748 (circa 166 Zecchini di Venezia) per un 
mefe Romano , d’ onde però , in virtù d’un Conclu- 
fo dell’ Impero de’d Maggio 1696, deve diffalcarfi quel- 
la parte, che vi contribuifee la città di WiTmar, colle 
Prefetture di Poi, c Neuklofter, che pagafi dalla^ Svezia . 
Per il Giudizio Camerale il Ducato di Schwerin paga 
in ogni rata Risdalleri 243, Kreutzcr 43 i (Zecchini 
8 1 incirca ) , ed il Ducato di Gùflro altrettanto . 

5. 10. Il Collegio Supremo del Governo del Ducato 
di Schwerin è il Configìio privato. Le Rendite del Prin- 
cipe fon amminifirate dalla Camera delle finanze. Anche 
il Duca di Mccklenburg-Strclitz ha il fuo Co/nfiplio priva~ 
to , la fua Cancelleria , e Camera delle 'Finanze . Qiicfli 
Collegi di Governo, £ delle Finanze rimettono tutti i 
proccfTì degli affari di loro incombenza a’ 7 ribunali pro- 
vinciali . Dalle 3 Corti di Gin/lizia di Schieriti , Roftock, e 
Strelitz, e dal Conciftoro di Roftock appellafi al Tribunal 
Aulico , e Provinciale , eccettuati certi cafi , ne’ quali 1 ’ 
/appello o è illecito aflblutameute , oppure in certo mo- 
do. Qiiefto Tribunal Aulico, e provinciale fin dal J701 
fi tiene in Guftro , e s’ aduna 4 volte l’ anno : non è fo- 
lamente comune ad ambedue le Lince Ducali , ma an. 
che gli Stati provinciali vi hanno parte. Il Prefidentc , 
c Vice Prefidente , con 4 Aflcflbri del medefimo vengon 
eletti da’ Duchi , e 4 Afleflbri ftraordinarj con un’ ordi- 
nario dalla Nobiltà , e gli altri 3 Aireflbri ordinar) fon 
del Principato di Schwerin , dell’ Univerfità , e Città di 
Roftock . Da quelli Tribunali provinciali per quanto lo 
permette il privilegio de’ Duchi de non appellando, può 
appellarfi a' Supremi Tribunali dell' Impero. Il Duca di 
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14 IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA . 
Meckleoburg Strelitz ha il fuq proprio Concilloro. Gii 
Stati provinciali efercitano la Giurisdicenza di prima 
illanza per rapporto a’ loro Feudi, e altri Beni, come 
pure i Magiftrati nelle città ^ 

§< 1 1 i Le Rendite della Cafa Ducale di Sehverin , che 
provengono dalle Prefetture Camerali, c dalle Regalie 
lòno confiderabili . Il Duca Federigo Guglielma ha ràn- 
felfato pubblicamente « che le dette Rendite importano an- 
nualmente la fomma di Risd. 300000 ( cioè di circa 1 00000 
Zecche di Venez. ) . La contribuzione , in virtù dell’accor-i 
do fatto nel Ì75J, pagali per la metà delle Htife de* 
campi ($.4.), cioè per ogni Hufa 9 Risdalleri annual- 
mente ( 3 Zecchini incirca ) , la qual impoilzione non 
I può elTere accrefeiuta dal Principe fotto qualfifìa prete- 
ilo < Vi è filTato anche il Dazio per le perfonc libere , 
che abitano fu* fondi della Nobiltà, e de* Conventi nel 
Didretto di Rodock, fu’ fondj delle città, e dell* Eco- 
nomie. Di quelle contribuzioni contentali il Principe per 
far le fpefe delle guarnigioni ^ fortiticazioni , ambafeiate^ 
e per pagare il contingente all’ Impero, al Circolo, ed 
al Giudizio Camerale. Anche la contribuzione della cit- 
tà è data dlTata per ridedb line. Il Principe vuole, che 
la contribuzione delle fue Prefetture , c Beni Came- 
rali da parimente regolata fecondo il numero delie Hu- 
fe , e per ognuna non vuol meno di 9 Risdalleri ( circa 
3 Ziecchini di Venezia). Quede contribuzioni vengono 
ogni anno annunziate in una Dieta Generale, e per or- 
dine del Principe fon pubblicamente in tutto il paefe. 
La contribuzione, che d ritrae da’ Beni della Nobiltà , 
e de’ Conventi, da’ luoghi del Didretto di Rodock, da* 
fondi, e villaggi appartenenti alle città, ed alle perfone 
Ubere, dio dimorano in tutte le mentovate terre, d con- 
degna alla cada provinciale, che le fà padare alla Ca- 
mera Ducale delle Finanze! ma quella contribuzione , 
che pagad dalle Prefetture del Principe, e dalle città non 
entra nella cada provinciale, ma immediatamente d con- 
degna alla Camera delle Finanze . I tempi fidati per la 
paga dono la Pafqua di Natale, ed il Carnevale. L’ im- 
portare della contribuzione, che pagad per leHufe, può 
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TÌIevarH à un bel circa da ciò ^ che s' è detto ( $.4. ) dal 
numerò altre volte indicato delle Hufe, e dal numero , 
di cui il Principe fi contentò per modo di prowifione , 
mentre fu prefa la hiifura del paefe, che per rapporto 
a’ Ducati di SchVetin, e GiiAro, coniprsle le Hufe 5^5 
^ del Circolo di Stargard, importò 4^00 Hufe fottopo- 
Ae alla contribuzione, onde il Principe richiefe provvi- 
Aonalmcnte la fomma di 4000O R.ifdall. (cioè di 13300 
Zecchini incirca ) . Oltre le contribuzioni annue il Prin- 
cipe non può chiedet altro dal Aio paefe, fuorché le 
contribuzioni deir Impero , i del Circolo , ed il Dazio per 
le PrincipeUe, dalle quali nelTuno de' Sudditi è efentato . 
Se ne dà Tavvifo nelle Diete Generali , ove il Duca co- 
munica una copia autenticata de’ConcluG dell’ Impero , 
e del Circolo agli Stati provinciali , e non chiede più di 
quel che vien chicAo per parte dell’ Impero , e del Cir- 
colo . La Nobiltà non concorre alle contribuzioni dell’ 
Impeto fuorché quando pafTano il niunero di zoo mcA 
Romani in un’anno, e Amilmente le città provinciali 
non vi fon tenute , fe non quando le contribuzioni paf- 
fano 300 mcA. Se qucAe contribuzioni non eccedono zoo 
xnefi Romani , allora le paga il folo Principe ; fc però 
eccedono il detto numero de’mefi, allora un terzo è pa- 
gato dalla Nobiltà, dalle Prefetture Camerali, e dalle 
città . Il Dazio per le Principeffe è Aato AAato alla fora- 
ma di zoooo Rifdalleri (che fono circa 6670 Zecchini 
di Venezia ) • Le Prefetture Camerali , le Terre Nobili , 
e le città le pagano in modo che ad ogni parte ne tocchi 
un terzo . La porzione da coiuribuirA all’ Impero , Circolo, 
ed alle PrincipelTe dalle perfone libere, da’ villaggi appar- 
tenenti a’ Conventi, dalla città di RoAock, e dal fuo 
Di Aretto, rinfranca d’un terzo ognuna delle J mento- 
' vate parti contribuenti. Negli anni, che A paga qualche 
contribuzione ‘all’Impero, ed al Grcolo, non A paga , 
nè A chiede il Dazio per le Principeffe. 

• Le coztribvxùmi gratuite A accordano al Principe , i ) 
Keir Adunanze delia Nobiltà, ed in quelle delle città , 
2) Oppure nell’Adunanza de’ foli Deputati della Nobiltà, 
o de’ Deputati di tutti gh Stati provinciali, 3) Ovvero 
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ì'6 IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA, 
nelle Diete generali dalia fola Nobiltà, oppure da tutti 
gli Stati provinciali. Accordata una contribuzione gra* 
tuita , allora il Principe ordina , che le Terre nobili in- 
/corporate a’ Tuoi Beni Camerali vi contribuifeano per la 
loro porzione, alla qual cofa fon obbligati anche i Con- 
venti, le Terre del Diftretto di ftoftock, i villaggi, e 
fondi appartenenti a’ Caraerlingati , c Economie della cit- 
tà, ed i contadini de’ Preti, de’ quali fi pofia dimoftra- 
re , che ima volta fiano fiati della Nobiltà . La fola cit- 
tà di R.ofiock vi contribuifee la duodecima parte . 

JLe fpefe del pubblico o fon ordinarie, e fi fanno ogni 
anno, oppure fono firaordinarie . Alle prime concorre il 
Principe con 6000 Rifdalleri (cioè con circa zooo Zec- 
chini di Venezia) per i fuoi £)omin; Camerali, e per le 
.fue città provinciali. Della porzione, che vi contribuifee 
la Nobiltà, fono gravate le lore Hufe non libere. La 
città di Rofiock vi contribuifee con 2000 Risdalleri 
(circa Zecchini 666). Alle fpefe firaordinarie, che ri- 
guardano il Ben pubblico, c comune, fi foddisfa con un’ 
impofizione particolare, ed i Dominj Camerali del Prin- 
cipe, i Beni delia Nobiltà, e quelli delle città vi con- 
corrono ognuna per un terzo . Le fpefe che fi fanno per 
il Bene d’un fol Ordine degli Stati, fon pagate da ellb 
folo . 

Quel che concerne le Rendite de’ Duchi della Linea di 
fitrelitz,, il Circolo di Stargard rende annualmente tra 
70, c 80000 Risdalleri (cioè tra 232001 e 26600 Zec- 
chini). Nel Recefib d’ Amburgo del 1701 le Rendite del- 
le 11 Prefetture di cotefio Circolo furono fifiate folamen- 
te a 31000 Risdalleri (circa Zecchini 10300): ma fol- 
to il Governo del Duca Adolfo Federigo IV. efie diconfi 
accrefeiute di zoooo Risdalleri (circa Zecchini 6670 di 
Venezia). Dal Principato di Ratzeburg, e dalia gabella 
di Boitzenburg che rendono 9000 Risdalleri ( 2^cchini 
3000 incirca) la Linea Ducale ritrae circa 46000 Ris- 
^lleri (circa 15300 Zecchini); per confeguenza le fue 
Rendite in tutto afeendono a 126000 Risdalleri (cioè a 
circa 42000 Zecchini ). 

$. 12. Per il mantenimento delle [Truppe Ducali gli 

' Stati 
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Stati provinciaii , i G>nventi, ed i luoghi del di Areno di 
RoAock non contribuifeono niente; perchè il Duca le 
mantiene a Aie fpefe colle Rendite della contrib.irione 
annua. La Nobiltà è libera dal pefo di dar quartiere e 
mantenimento alla milizia , e le città non fon tenute 
a dar alloggio alla Cavalleria. Gli Stati provinciaii non 
fon obbligaci a fomminìArar biade per li magazzini , nè i 
loro contadini poAbn obbligarA a' lavori di fortiA:tzione, 
o a pagamenti per liberarfene, fuorché quando A tratta 
di difendere lo Stato , il Grcolo , o l’ Impero . Le città 
fon tenute a dar alloggio alla Fanteria . 

$. 1 3. Ambedue i Ducati fon divìA in 3 Circoli , che 
A deferiveranno per ordine. 

I. Il Circolo di Mecklenhurgo forma il Ducato 
di Mecklenburg'Scbvferin, 

ConfiAe nel già Ducato di Mecklenburgo , nella Contea 
di Schwtriny nella parte Occidentale del Principato di It'en- 
den, e nella minor parte della Signoria di Ro.Aock . 
Comprende 


I. Le Città . 

1) Parcki/By Metropoli di queAo Circolo, Amata nel 
Principato di Wenden fui Aume Elba , che in queAo 
luogo A dirama in 2 braccia, che traverfano la città 
dalla parte Orientale, e Occidentale, l’uno de’ quali fe> 
para la città Nuova dalla Vecchia. La città ha il dirit- 
to di rimpiazzare un Deputato nella Deputazion minore 
degli Stati. La città Vecchia e Nuova hanno ognuna la 
fua Chiefa parrocchiale. Vi fu in altri tempi un caAel- 
lo . Dal Principe Henrico I fu riAaurata la città nel 
iziS . Nel fecolo XIV. nella città furono coniate delle 
monete. Fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 1586,'’ 
16S4, e 1702. EAa poAiede le Terre Damm, GiefsAaUf 
Mafslauy Parfeb, Rom , Siate y e Strablendorf . 

1) Schverin , Siierinttm , città , e reAdenza ordinaria 
della Linea Ducale di SchNl'erin, Amata fopra un lago 
Num. XXXll. B da. 



-iS IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA, 
dcliziolb e ricco di pefce , che cinge quafi tutta- la cit- 
tà, e da efsa prende la fua denominazione. La città è 
quafi quadrangolare , ed è compoda di ^ parti, che fo- 
no , la città propria di Schverin , la città Nuora , e 
quella parte che chiamafi Moor. Qiiella parte che chia- 
mafi Schelfe, è contigua, c benché icmbri eflcr unita alla 
città, pure forma una città dipinta dal Principato di 
Schwerin. Il caftello della ECehdenza è fìtuato in un* 
Ifola del lago, e comunica colla città mediante un pon- 
te, ed è circondato di fortificazioni. In alcnni InogKf 
del cafiello prefentafi una bellifiima veduta . In elfo fi ri- 
trova una Galleria di quadri fcelti, ed il luo Giardino 
è bello. Alla Chiefa parrocchiale delia città fi dà il no- 
me di Duomo, perche fu la Cattedrale del Vefeovado 
di Sch'jf'crin, fonato nel 1170 da Henrico Leone Duca 
di S ilTonia e di Baviera , e dato al primo Vefeovo Ber- 
nonc , che fu Monaco , confermato nell’ iftclTo anno dall’ 
Imperator Federigo I , e dal Papa Alefsandra Ilf nel 
1177. Allora quello luogo ottenne il diritto di città dal 
mentovato Duca, che già nel ubi ne avea incominciate 
le fue fortificazioni, e ne avea dato il comando al Con- 
te Giunfelino ; onde nacque la Contea di Sch>verin , pof- 
feduta dalla difeendenza di Gunzelino per lo fpazio di 
zoo anni; onde nel 1355 (altri vogliono nd 1360) do.- 
po la morte dell’ ultimo- Conte Ottone , elTa paliò ncl- 
dominio de’ Duchi di Mecklenburg, che l' inferifeono ne*! 
loro titoli . La città fu molto danneggiata dal fuoco, ne- 
gli anni 1531 , , e 1658 . Le leggi di quella città., 

erano anticamente in gran riputazione . La città polfiedc 
le Tenute di ^ippendorf, e Hohren. 

3 ) Gadebufeb , città piccola nel già Ducato di Me- 
' cklenburgo fui fiume Radegafl con un callello. Dicono, 
che il mo nome Ila l’illelfo, che Lucut^ o fia Saltm 
Deaflri^ e che in antico vi folle adorato in un bolco 1 ' 
Idolo de’Venedi nominato R.adegall. Nel iziS le furo- 
no comunicati i diritti di Lubecca. Nell 71 z gli Svedefi 
riportarono la vittoria fopra i Danefi. 

4) Rhtna, città piccola nel già Ducato di Mecklen- 
burgo fui fiutila Radcgall, ove fu un moaallero di Mo- 

n» 
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I haché Benedettine, fondato nel 1135, c finalmente colld 
• fue pofiefiioni ridotto- a Prefettura . 

3) Gre^efmUhlen , o Grevifmdhlen , negli antichi docu- 
ìaeaii Comitis Mola, città piccola colle mura rovinate, 
nel già Ducato di Mccklcnburgi che nel 1359 fu dotata 
de’ diritti di Lubecca, e negli anni I583) 16^9, 1725» 

, j 3756» fu molto danneggiata dal fuoco. 

’ 6) Bukov^ città piccola^ detta anche Keu B»kow per 

dillinguerla dal vicino Villaggio Mt-Bukoir: è fituata nel 
Ducato di Mecklet^urgo . * 

7) Króptlin, città piccola hel già Ducato di Meckleiv 
' burgi del tutto incenerita nel 1387* e per confeguenza 
' I priva de’ fuoi privilegi j gli riebb« nell’ ifielTo anrto infie- 

I me co’ diritti di Lubecca ^ e cori altri diritti dal Duca 

I I . Alberto it. Fit nu9vamente confiimata dal fuoco 
, nel ,1380) ed i Tuoi privilegi turonó nuovamente confer- 
mati nel 1388, e Ì609. 

I 8) Briitl, città piccola hel fu DuCato di Meck)enÌ>ur- 
^ go, appartenne anticamente alla Cafa di PlelTen^ e di- 

F oi ad altre Cafe Mobili « ma nel 1734 la comprò il 
rincipe < Reimato di PlelTen hel 1 340 di villaggio , ch‘ 
eraj la convertì in città', e la fila Cittadinanza fu con- 
fermata nel 1304 da Enrico di Pleflen* e nel 1378 dal 
, ' Duca Dlderigo IV^. Abbruciò per la maggior parte hel 
I ■ 1483, e i7i6. _ 

j I 9) KriewitZi città piccoli nell’antica Contea diSch^e- 
' rin, molto danneggiata dal fuoco nel j 573 j e 1660. 
il lo) Stet‘nÌ€rgi città piccola fopra un lago nel Prihci- 
j I pàto di V^Cnden } abbruciata per la maggior parte hel 
- 1308, e interamente nel 1639. In un monte vicino det- 

I ; ' .to Judenberg prelTo il bofeo di nome Buchboli foglion 
i adunarli le Diete provinciali alternativamente colla città 
I I di Malchin. 

li) Banxkov, città piccola nell’ antica Contea diSchw'c- 
I rin, in pòca diftanza dal fiume StÒr< Nella matricola 
provinciale quello luogo don trovali nel numero delle 
città. 

12) Wittenhurg, città piccola nella Contea di Schve- 
rin , con un callelio. Nel 1319 ottenne i diritti di Lo- 
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to IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA . 
becca, e nel 1659, e 1726 fu molto danneggiata dal 
fuoco. Poiriedc la Terra di Unbldt, 

ij) Boitzenburg, città piccola nell’antica Contea di 
Schwerin, preflo la quale il piccol fiume Boitze s’unifce 
all’ Elba , onde la citta prende il Tuo nome . Già nel fe- 
cole XII fi trova fatta menzione di quello luogo, nel 
ijual tempo era borgo aperto, che fu murato nel XIV. 
leccio , e nel 1 267 fu dotata del diritto di Lubecca . 
Abbruciò quafi interamente nel 1709. Evvi una Propofi- 
tura, e lui fiume Elba fi paga la gabella, che ora ren- 
de meno, che ne’ tempi pafl'ati. La Cafa Ducale diStre- 
litz in virtù del Recefib di Amburgo del 1701 , ne ri- 
trae annualmente 9000 R.Ì5dalleri (circa Zecchini 3000 
di Venezia ) . In qual maniera quella gabella fia pallàta 
nella Cafa di Braiuifchweig , e Lùneburg in qualità d’ 
ipoteca, ciò collerà da quel che fi dira in apprefib. La 
città polfiede la Tenuta di Gehrum. 

14) Hageno^Ty città piccola nell’antica Contea di Schwe- 
rin , che nel 1538 fu interamente confumata dal 
fuoco . 

15) DbmrutZy città piccola nell’ antico Principato di 
Wenden, polla, ove il fiume Elde s’unifce all’Elba. Le 
navi, che vi palTano full’ Elba, vi pagaira la gabella , 
che rende una fomma confiderabile di danaro, e non è 
inferiore a quella, che fi paga in Boitzenburg. Accanto 
v’è un callello fortificato. La città abbruciò v nel 2590, 
e 1664. Il palTaggio, che vi è full’ Elba, termina prefib 
la Fattoria di Kaltmhof^ fintata dirimpetto nella Prefet- 
tura Luneburghefe di Dannenberg, che ciò non ollante 
appartiene al Duca di Mecklenburgo . 

16) Grabow, città piccola nel Principato dj, Wenden 
fui fiume Elba , fatta di villagmo città nel 1255 dal 
Conte Volrado di Dannenberg. Quando quelli > morì fen- 
za prole, la città fu devoluta a Ottone Margravio di 
Brandenburgo,'e poi all’Elettor Waldemaro I,.i quali 
nel 129J, e 1317 confermarono i fuoi privilegi . Dal 
2321 Imo al principio del fecolo XV la Cafa di Lutzo 
ne fu in polTcmo. Il callello è dellinato per Sede Vedo- 
?ile delle Duchellè. Nel 2725 abbruciò la città col ca> 
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ftello. La città poilicde le Tenute di Carfiede , e Frefen- 
iriigge . 

17) Neufladty città piccola, e cailello fui fiume Elde, 

La città abbruciò nel 1728. 

j8) LUbzy Liikitz^ città piccola full’ Bidè, che in que- 
llo luogo riceve l'influente, che vien da Ncuklofler, e 
Krivitz. Nel 1660 fu molto danneggiata dal fuoco, e 
più ancora nel 1703. 

t. Le Prefetture del Principe. 

I ) La Prefettura di Scivrerin , 

Che rifiede nella città delTiflcflò nome, e foprinten- 
de a 30 Tenute, 5 mulini, e 40 villaggi. 

2) La Prefettura di ÌPalfmiiblen . > 

Nell’ antica Contea di Schwerin , nel cui recinto pref- 

fo il pafTaggio di Walfmuhlen nel J719 accadde un com- 
bartimemo tra le Truppe del Circolo, e quelle di Me* 
cklenburgo. Comprende 4 Tenute, 2 mulini, e 6 vil- 
laggi- 

3) La Prefettura di Hagenevr. 

Nell’antica Contea di Schw'erin, che comprende 13 
Tenute, 9 mulini, e 30 villaggi- 

4) La Prefettura di Toddin 

Nell' antica Contea di SchVerin , compofta di 4 Te- 
nute, im mulino, e 4 villaggi- 
La Prefettura di Redentbien 

Nell’antico Ducato di Mecklenburgo , che comprende 
3 Tenute, 3 mulini, 17 villaggi- 

6) La Prefettura di Dempzien, o Ha Tempzien. 

Nel Ducato di Meckleniwrg, che ripete la fua orìgine 
da un Convento. Nel fuo recinto ritrovanlì delle faline. 

Comprende 9 Tenute, 2 mulini, e 6 villaggi- 

7) La Prefettura di Gadebufeh , 

Rilìede nella città dell’ifleflb nome. Gomprendt^ 15 
rìllaggi, 182 calè, 83 Hufe fottopofle alla contribuzio- 
ne, 6 Fattorie, ed un mulino. Nel 17^9 vi erano 843 
fudditi fchiavi dell'uno e dell’altro fello. 

8 ) La Prefettura di Zarrentbien. 
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IJeir antico Ducato di Mccjdcnburgo , ripete futj 
principio da un Mcnaflcro , e da’ Beni del medcfimo, 
Comprende il borgo di l^arrenthien , 6 villaggi, 70 cafe, 
56 Hufe fpttopoflc alla contribuzione, z fattorie, e z 
mulini. Nel 1759 vi li contarono 8oa fudditi fcliiavì. 

■ 9) La Prefettura di IPittenburg, 

ILifiedc nella città dcU’illelIo nome defcritta di fopra, 
e ccmprendc 12 villaggi, J39 cale, 6g Hufe che paga- 
no la contribuzione, 8 Fattorie, e 5 mulini. Nel 1759 
vi fi contarono 133(5 contadini fciiiavi . ytUahn è villag- 
gio fornito di Chiefa parrocchiale, 

io) La Prefettura di Bakendorf, O Gammelien^ 

F’ vicina alla precedente, e comprende 4 villaggi, 34 
cafe, 17 Hufe che pagano la contribuzione, 4 fattorie , 

3 mulini. Nel 1759 vi fi contarono 675 fudditi fchiavi , 
■Cammelien t villaggio fornito di Qiicfa parrocchiale. 

• 1 1 ) La. Prefettura di Boitzeuburg . 

R.ifiedc nella città deU'illellb nome defcritta di fopra. 
Comprende 17 villaggi, 199 cafe, u Hufe fottopofte 
alla contribuzione, i6 Tenute affittate nel Dillretto li- 
berato dall’ acque, che chiamali Te(dau, €5 mulini. Nel 
1759 vi fi contarono zoj contadini Ichiavi. Zarrendorfy 

4 Zweedorf, fon villaggi forniti di Chiefa parrocchiale , 
12) La Prefettura di Rhena . 

Rifiede nella città deiriftelfo nome, c comprende vil- 
laggi j 176, Hufe da contribuire 79 , Fattorie 
8, mulini z, e nel 1759 vi erano 1204 contadini fchiavi , 
ij) La Prefettura di GrevefmiU>{en . 

Porta il nome della città dell’ iAelTo nome , Compren- 
de 33 villaggi, 144 ^^dfe di terreno fottopo- 

fìo alla contribuzione, 13 Fattorie, e 8 mulini, Nel 
3739 vi fi contarono zi 13 contadini fchiavi, Preffo Alo- 
feckeny villaggio fornito di Chiefa parrocchiale nel 789, 
i'Venedi di quella contrada vinti da Carlomagno, furon 
battezzati: ritornarono però al Gentilefimo. Boffdu , o 
‘Bdrtuau fon villaggi forniti di Chiefe parrocchiali . 

14) Za Prefettura di Mecklenburg, 

Rifiede in Mecklenburg , villaggio fornito di Chiefa par-, 
Tocchiale , poco dillante (la Wi^ar . Q^fto luogo fu 1 ^ 

cit- 
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città capitale degli Obotriti, ed ebbe il nome di Micke- 
Itnborg . Alcuni antichi Storici la nominano Megaio olis , 
e credefi comunemente derivar il fuo nome dalla Tua 
grandezza ilraordinaria . In effa furono ^ monaderj, e 
nel J058 vi fu fondato un Vefcovado. Nel il 64 l’ ulti- 
mo R.e degli Obotriti Pribhlao li prete la città, c la 
ridulTe in cenere: la rillaurò però nel tiyo. EtTa però 
non potè mai più. riavcrfi, e dacché s’è fabbricata la 
città di Wismar a poco a poco è di venuta villaggio. La 
Prefettura di Mecklenburg comprende 12 villaggi , 63 ca- 
fe, 34 Hufe fottopoAc alla contribuzione, 8 fattorie, 2 
mulini, e nel 1759 vi erano 683 contadini. Hebenviebh 
è villaggio fornito di Qiiel'a- parrocchiale. 

.ANNOTAZIONE. 

/ 

Le Rendite dell’ 8 ultime Prefetture defcritte, infiem* 
colla gabella di Boitzenburg, nel 1734 dall' Imperatore 
furono aflegnate alla Cafa Elettorale, e Principcl'ca di 
Braunfch^eig , e Lùneburg in qualità d’ipoteca, per 1« 
fpefe d’ ei'ccuzione , alle, quali nel 1732 hi condannato il 
Duca di Mecklenburgo . (^ehe per rapportò alla Cafa 
Elettorale formavano la .lomma di Risdalleri 7S9S56 , 
grotn 12 (cioè di circa 263800 Zecchini di Venezia), 
c per- la Cafa del Duca di Braunfchwcig Risd. 268755 
Ccirca 89700 Zecchini ), in fomma Risdall. 1018271 
( cioè in fomma di Zecch. 340000 ) . A quella fomma s'ag- 
giunfe quella di 50000 Risdalleri (circa 16700 Zecchi- 
ni), che dalla Cafa Elettorale furono date in prehito 
alla Cafa di Schtv'arzburg per il mantenimento delle lite 
Truppe: per confeguenza la fomma totale afcendeva a 
Risdalleri 1 1 086 1 1 , groffi j 2 ( Zecchini 370000 incirca ) j 
non comprelè le fpefe fatte per fedare 1* ultimo tumulto, 
inforto nel paefe . Le Rendite annue de' Domini fuddetti del 
Duca di MecUenburgo furono valutate di 60000 Risdalle- 
ri ( circa 20000 Zecchini ) . Con quello danaro doveang' 
pagarfi gl'interelTi del capitale dovuto a 5 percento, ed 
una porzione del capitale medefimo. (Nel 1760 le fole 
Fattorie , ed i Beni affittati delle 8 Prefetture refe- 
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.ro 44651 Risd.) (circa Zecchini 14900). Ma la Cafà 
Elettorale, e Ducale di Braunfchveig non acquilo nè 
il Dominio Territoriale, nè la Giurisdizione di cotclle 
Prefetture, le quali rimai'ero della Gifa di Mecklenbur- 
1^, e nell’ ideila Comunione politica cogli altri paefi . 
Fu inoltre ordinato dall’ Imperatore , doveiTi pagare alla 
Cafa Ducale di Mecklenburg-Strelitz, la fomma di Risd. 
poco (cioè di circa Zecchini 3000 di Venezia), folira 
ritrarfi dalia gabella di Boitzenburg. Nei 1766 il Duca 
regnante di Meckicnburg-Schverin rifeattò 4 delle Pre- 
fetture impegnate, cioè quelle di Mecklenburg, Witten- 
burg, Gammelin, e Zarrenthien, e nèl 1768 le altre 
PreTètture di Boitzenburg colla gabella , Gadebufeh, Rhe- 
na , e Grevefmiihlcn , c hn da quel tempo le 8 Prefet- 
ture fono ritornate nel pieno ufufrutto della Cafa Ducà- 
le di Mecklenburg-Sch^erin . 

15) La Prefettura dì Bukijv, o fia di Ktuen-Buk'ów ^ 

Qie comprende 9 Tenute, 3 mulini, e 16 villaggi, c 
rifiedc nella città deirideffo nome. 

16 La Prefettura di Doberan 

Nella Signoria di Rodock un mezzo miglio didante 
dal Baltico ripete il dio principio da un celebre mona- 
dero de’ Cidercienfi , fondato nel 1170, che nel 1179 fu 
didrutto da’Venedi; ridaurato però nel 1156. Nella bel- 
la Chiefa del fu monadero vi fono le fepolture di z Re- 
gi Obotriti, di 12 Signori di Werle, di molti Principi 
di Mecklenbuigo, e di parecchi altri perfonaggj di ran- 
go . Il monadero ferve ora di cadello per comodo delle 
cacce, e colle Rendite del mededmo, tra le quali fon 
comprefe due caldaje delle faline di Luneburg, fon pa- 
gati i Profedbri dell’ Univerdtà di Rodock . I^ Prefettu- 
ra comprende 13 Giudicature, che fono quelle di Kam- 
merhof, Nienhagep,, Altcnhof, RabenhorA, Lambrechts- 
hagen, Maricnehe; Hiittcrvogtey, Vordcrbolhagen , Hin- 
terbolhagen, Tennenwitz, Brufow', Retfcho'W', e Sal- 
tow, e generalmente 20 Tenute, 7 mulini, e 34 vil- 
laggj. Sul vicino Mare Baltico ritrovali un’alto argine , 
o fu vallo, detto Heiliger Darnm (argine Santo) forma- 
to di pietre , in vario modofìgurate , e colorite d alla natura-. 
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. 17) Là Prefettura di Steniberg . , 

Porta il nome della città «tefcritta di fopra, e cora» 
prende 15 Tenute, un mulino, 4 villaggi, e 2 luoghi , 
ove fi paga la gabella. 

1%) La Prefettura di Kriewitz. 

Ha il nome della città defcritta di (òpra, e compren- 
de 10 Tenute, 4 mulini, e 1^ villaggi. 

19) La Prefettura di Dàmitz. 

Rjfiede nella città dell’ifteflb nome^ e comprende 6 
Tenute, 3 mulini, e 9 villaggi. 

20) La Prefettura d’ Eldena 

Nel Principato di Wenden, ripete la fua orìgine da 
un Monafiero di Monache ^nedettine , fondato nel 
1230, ove fin dal 1542 non fi fon più vefiite Mona- 
che. Le fue rendite fi fon impegnate alla Cafa Eletto- 
rale di Brandenbiirgo , che vi tiene il fuo Prefetto. G>m- 
prende 7 Tenute, un mulino, 12 villaggi. La cafa ove 
rifiede la Prefettura, ed il villaggio Eldena ritrovanfi fui 
fiume Elde, che in quefio luogo fi dirama in 2 braccia. 
Tra Eldena, e Grabov v'è un monte, pregno d’allu- 
me. R.itrovanli anche delle faline nel recinto di quefta 
Prefettura . ^ 

Tlì) La Prefettura di Grabow 

RJfiede nella città dell’ifiefib nome, e comprende 7 
Tenute, delle quali la più notabile è la villa deliziofa , 
detta Ludwigslufi predò il villaggio KleinoVy fituata in 
un bofco , traverfato di ^iali ; 4 mulini , e 27 villaggi . 

22) La Prefettura di Keufùdt 

Ha il nome della città deforitta di fopra, e compren- 
de Jo Tenute, 6 mulini, e 27 villaggi. 

23) La Prefettura di Liibz ' 

Rifiede nella città dell* ifieflò nome , ' e comprende 19 
Tenute, 6 mulini, e 25 villaggi. 

i. Le Terre della Nobiltà. 

1) Nella Pr^ttura di Schverin ritrovanfi 23 Tetre 
nobili , .quali fono Bandekoà^, Benze , Befendorf^ Langen , e 
Uitten-Briitz f Campzty o Cambia Cramonsbagen y Gottef- 
gaiey Gottmans/ìirde , Graft^Bitetn MUMen-Eùten , Gratti' 
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hcWy JefnitZt Lettxen , AMttntu , Roftnhagtny Scbónfeld , 
Stuék , If'arlitz, Watfau^ Kf'elzien^ Wendtlftorf, Ziilov. 

l) Nella Prefettura di Gadebufch fe ne ritrovano i8, 
e fono Bmtien, Diitzau , Frautnmark, Ganzati , Grafia- 
litz , Hindeherg , Holdorf, Hundorf, Kd/elan , Levitz , Liit- 
xauy Ottenflorfy Potrent , Raggéndorf, Obtr-Rnting , Vthl- 
idkeny Vietlnhbty If'edendorf. 

3) Nella Prefettura di Grevefmuhlen ve ne fono 5; : 
ali^sagen, Bnbleny BarntkoWy Brmflorfy Broduy Damsba- 
gm y Donktndarf , Eggerflorf , Elmnhorfi , Fiienfiorf , Gold- 
becky Gramkoo'y GreffaHy Groffen-y cUitgen-hofy Groff-, e 
Klein-Kramkoar y Grojfy c Klein Fogtsbageny Groff-, e KUtn- 
Waimflarf, Grundesbagen , Giildenbomy HansbagtUy Harkm- 
fte y Holkendorfy Jamel , Johannfiorfy ov’ è un famofo giar- 
dino , Kalkbarfi , Kdchtlfiorfy Krònhnhagen , Niendorfy Nitn- 
bageny Oberhof y Parie» , PlUfchov'y Priefchendorf y Ranken- 
darfy Riitmgeny ScLadendorfy Ober-Sebildberg, Sclmactenba^ 
getty Graff-Schvaafee ySteinbeckySteìnforthySteUshageny Tar- 
nerritZy Tefsdorfy Trejfany Weniorfy iPilmJìorfy Hohen IPif- 
cbendorfy Zitravr. 

4) Nella Prefettura di Mecklenborg ritrovanfì g4 Ter- 
re nobili, che fono Bucbbolzy Eìckbof, i cui pofleÀbri , 
che fono i Signori di Lutzov»', anuniniArano la Carica 
ereditaria di Marefciallo del Creolo di Mecklenburg , 
Flefftnacky Gakheny-GroffGomaHyGreefe yjefendorfy KabUn- 
htrg y Keetz , Levitzotr , Liittersdorfy Maslaw y Haudin , 
Ne.cbebty Neper sdor/y Kienhofy Nnttelny Penzieny RamboVy 
Retebendorf , Rotbenmohr , Sebarffiorf , Sebi » , Schlagftorf , 
Sebmakentieny Groff-Stieten , Siilteny Thwrany Trams , Th~ 
reir, VentfeboVy Wefelieny ^etaWy ZurotTi 

5) Nella Prefettura di Bucko re ne fono 56: Alten- 
kagen, , Graffm-Belitz , LUttenrBelitz , Berenibage» , Blen- 
gan , iMtten-Bolkau , BoUand , iBnfchmUhlen , Liittelkovr , 
Alten-Carin y Claufiorf y Dabmkow y Detersbagen , Eicb- 
borfl y Friedeiricbftorf , Gatnehl , GarfsmdhUn , Neuen-Garz , 
Gebf^fj Gardsbi^eny Klein Gifebau y Goldierg-y Goldeben , 
GoroVTy Curmemy Hagebòck y IbioVy che anticamente fu 
borgo fortificato Kerebauy Bobe» Lnchm y -Madfau , Me^' 
cbeìllorfy Mtekmhagmy Wendifeb Mnlfau y Kirtbtn Abèlfan-y 
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Jiol)tn tiitndorf ^ GroJJin-hienhagen , Klein-Hienhagen , hìtt^^ 
kirchen^ Pantzau, Alten Pohrfiarf., Poifchendorf, Preeniberg^ 
Pkfìobl, Radegafi^ Rederank, Roggatf, Rohljìorf , Crojf Sie- 
mrn , Steinhagen, Sttinhufm , Tiitzen , IPefienbrUgge , Wis- 
/jman/ìorf, VPHfira» . 

6) Nella Prefettura 4 i Stcrnberg fi ritrovano 17 Ter* 

re nobili, che fono Barniny Bibovr, BitloiTy D»- 

geiiitz^ frauenmark, Gneveny G<mtoWy Herzierg., Krefftm^ 
KritfchoV , Módtriz , Muffilmo , Keubofy Liitten Hiendorf , 
Pentzien, Hobtn Prietz, Liitten Prietz , Radepobl, Riha- 
gen , Seblieven , Sebenierg , Te firn , ìt'nhmkov , ìiPmdorf , 
P'gJJien, Zafebendorf . 

7) Nella Prefettura di V(^ittenburg rìtrovanfi 40 Terre no- 

bili , che fono Badovr , B^mdtn , Boddm , Brabljiorf, Curnmim , 
Clòdrnm , Dammtreetz , Derfenov, Prey IjutzaWy Drònnt'^ 
vitXf Diiffin^ GoldmboWy Gildenitz, Granzien, iizTÌly Hul- 
fehnrg , jefov , Korebow , Langenbeide , Lefeu , Mtlkbof^ 
Miibltubeck , lieubof y Perlin , Prieeytr , Quaffel , Rugutb , 
GroJl Rtnfan , KUin-Renfau , Scharbovr , bcixdjien , Schwe- 
cboi ^ , r ejjin , T imhnberg , Tiifcbovr , Tolfrude , Wafchow , 

Wolzov y Zapel, Ziibr, 

9) Nella Prefettura dì Boitzeoburg ve ne fono 11 : 
RadekoìTy Beckendorfy Bliicbery Grtjje y Horfly Scbwartow . 
Steder , GroffTimkenbergy iPendifcb-Upt , Wibtndorfy Zabrendorf. 

10) Nella Prefettura di Grabow ritrovanfi ij Tenuta 
nobili, che fono BrznoWy Cumminy D*mhecky Hunerìandy 
Knmmieny Malov' Mentien, Mòllenhecky Ndfiy Polnitz , 
Repfitny Riibn, Sibgelkovr, StavenoVy V'frle. 

ij) Nella Prefettura di Neuftadt fe ne ritrovano 21 ; 
Anckershiìgen y Av(y Bocky ClauHorfy Damhtcky Dratoxr , 
FtdderoWy Grabovr, LUtten-Grabow y Groff Luchow'y Alàllen^ 
florfy Pùwrfiorfy Sebonov y Speck , Svafiorfy Torgeiov' | 
TrejfoV'y Grojf iheleny f^ielifly Klein IParcbotTy Zabren. 

Jx) Nella Prefettura di Liibz ve ne fono 28: Alten- 
hofy Benteny C«roWy DameroWy DafeboVy Garz. , Glave , 
CramboVy Greveny Klockfiny Kogely Kuppentien y Lindfiov , 
LUtgendorfy Nenbofy PaffoVy Pentzliny Priborn, Sammit , 
Beefildy SuckvitZy Groff' Tejfuny iMttgen-TeJfieny VarWerk , 
Wahlo^i Wtyfiny Wobugarien» 
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II. Il Circolo di Wetiden 

Comprende la parte Orientale , e la maggiore del 
Principato di Wendetty e la Signoria di Roflock, e forma la 
maggior parte del Ducato di Ateckitnbwrg-Gulirov . 

I. Le Città. 

1) GUflroW'^ la Metropoli di quedo Circolo , (ituata 
nel Principato di Wenden , fui piccol fiume Ncbel , è 
una delle più grandi, e più dcliziofe città delpaefe, ove 
rìfìedono il Tribunal Aulico e Provinciale, ed -una So- 
printendenza Ecclefiaflica . Vi li ritrovano un bel callel- 
lo del Principe, nella cui Chiefa v’è la fepoltura delU 
Cafa Ducale, una Chiefa, detta il Duomo, con un’al- 
tra parrocchiale. La città fu dotata de' diritti della cit- 
tà di Sch'^erin nel izzo, e negli anni >$03, 1508, e 
1512 fu molto danneggiata dal fuoco. Polfiede la Te- 
nuta di Glajtwitz. 

2) Krakov^ città piccola nel Principato di Wenden , 

fopra un lago , che nc porta iil nome, abbruciò nel 
1698. Dicono, che in antico foffe dell’ Ordine Gerofoli- 
mitano . ' 

3) Goldierg, città piccola nel Principato di Wenden , 
fabbricata nel 1248, è andata in decadenza per aver fof- 
ferto molti incend;. ■ 

4) Pian , citta piccola nel Principato di Wenden fopra 
un lago , che ne porta la denominazione , onde in que- ^ 
ilo luogo elee il fumé Dde. Evvi un caflello. Fu fab- 
bricata nel 1228, e conlumata dal fuoco nel 169$. E’ 
padrona della l'enuta di ChezJn. 

5) ' Malchoir, città piccola nel Principato di Venden , 
tra' laghi di Plau , e di Calpin , è lenza mura , cinta pe- 
rò d’ acqua . Del Gmvento di quello luogo fe ne darà 
un’Articolo feparato. Fu molto danneggiata dal fuoco 
negli anni 1697, c 1721. 

6 ) Wahrtny città piccola nel Principato di Wenden , 

• ‘ ■ fui 
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fui Iago di Calpin, abbruciò neli5ib, e nel 1571 (v‘è 
chi aflirifce nel 1699). 

7) RoM, oRabei^ città piccola nel Principato di Wen- 

den lui lago di Miiritz ■ L’ origine della città Vec- 
chia non fi sà ; ma la città Nuova fembra aver avuto 
principio luir entrare del fecolo XIII , e ottenne i di- 
ritti* ^lla città di Schverin nel iz6i. Abbruciò' ,nel^ 
i7»7- _ , . ' ' ■ 

8) Penzlttn, città piccola nel Principato di Wenden , 

che fu dotata nel 1263 de' diritti della città di Liibecca, 
abbruciò per metà nel 1558, e interamente nel 1727. 
Nel 1.5 17 la Cafa di Moltzahn ne fu infeudata da’ Du- 
chi, la quale s’obbligò a mantenere i privilegi de' Citta- 
dini. , 

9) Stavenbagen, città piccola nel Principato di Wen» 
den, ceduta nel 1282- dal Duca Bogislao di Pomcrania 
a Niccola di Werle, per li fervizj predatigli nella guer- 
ra . Spenta la Cafa di Werle , la città pafsò nel Domi- 
nio de' Ditchi ;di Mecklenburgo . 

10) Malchiity. città piccola nel Ducato di Wenden ^ 
poco dinante da' confini della Pomerania , fui lago di 
Cummero, ove in quello luogo entra il fiume Peene. Vi 
fi adunano le Diete provinciali alternativamente colla cit- 
tà di Sternberg.: Fu anticamente una parte della Pome- , 
rania. Abbrjidò' ncK>4 663> e nel 1761 - ne fu incenerita 
Una parte, quando ji d azzufifarono un Corpo dì Truppe 
Svedefi, ed un’altro di Truppe PrulTiane. 

11) TettroWy città piccola nel Principato di Wenden, 
poco difiante ^ un piccol lago. Abbruciò l’ultima vol- 
ta nel 1722. 

1 2) heukaldm , o Keukahltn , negli amichi documenti 
Kien KaUnd, città piccola nel Principato di Wenden , 
piantata nel 1362 , e fu daiuieggiata dal fuoco nel 
3 6t<6. 

13) Gnoten, città piccola nella Signoria di Rodock , 
incenerita nel 1659. Il Duca Enrico ne fu infeudato dal 
Re di Danimarca Cridofano , e dal fuo figlio Erico . 
Nel 1350 fu dotata de’ diritti di Lubecca. 

14) Sìiht , o SUlu , città piccola nella Signoria di. 

Ro- 
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Roflock, ove rirrovanfì delle Caìinti Nel izpS .ottenne i. 
diritti di Lubecca < Nel 1450 il Duca Enrico X diede 
alla Cafa di Liihe l’Avvocazia ditjuella città, e di quel- 
la di Marlov, colla Giurisdìcetiza Civile, e Criminale < 
Nel 1770 fu cohfumata tutta dal fuoco, fuorché le fa« 
line, una parte della Chiefa, e z, 0 j cafe. *- 

25) JH/trhvr, città piccola nella Signoria di'R.ofìockt 
fui fiume R.eckenitz , che nell’ ifielTo tempo , e modo in- 
fieme 'colla città di Siilte pal^ò fotto il EÌomiilio della 
Cafa di Liihe. Il Duca Enrico X nel 145$! le diede i 
diritti di Lubecca i 

' I6y Ribnitz , città nella Signoria di R.ofiocL fui lago 
formato dal fiume KeekenitZj fu piantata nel 1271 , e 
fu dotata de’ diritti di Lubecca < Abbrùciò quafi del tur- 
to'^nel 1455') e ' fu nuovamente danneggiata dal fitoco 
nel 15584 £kl Convento di quella città- fe ne darà un 
Articolo (èparato. La città polHede le Tenute di Bollha- 
gen , Korkvitz , Einbufen , C Neubaus < 

17) Tejfin^ città piccola nella Signoria ' di Rollock fui 
fiume Reckenitz. Polliede le Tenute di LHtur-TeJjln.^ e 
Critmmflorf t < . - 

• j8 ) Laage^ città piccola nella Signoria di Roftock. 

■■■ 19) Sebitan j negli antichi documenti Cygnaa , città 
prccola fui fiume Wamo, fornita d’u» callello. 11 Du- 
ca Enrico hel * 5^3 infeudato’ dal Re di Dani- 

marca CriftofaHo, e dal fuo figlio Erico. Ha fofferto 5 
volte de’ danni irrepafabili dà!' fuoco; ‘Ne’ fuoi contorni 
ritrovafi dell’argilla ottima per fame 'tegoli j i quali‘per 
il fiume Warno trafportanfi à Roftock ', gracchò le tego- , 
laje di cotefto luogo a cagione della fcarfezza delle le- 
gne, fi fono trafcurate< 

1 . Le Prefetture del Principe, 

■ ì) La Prefettura di GilfìroWy ‘ 

* Che rifiede nella città dell’ ifteflb nome , fi comprende 22 
Tenute, tra le quali ve n’èuna di nome Alagdalenen-Lulit 
15 mulini, e '^4 villaggi. Nella vicinanza del villaggio 
ÌPickf ove l’influente NeM sbocca nel fiume Warno , vi 

fu 
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{il II caAeltD fortificato di Wurlty fabbricato lielii6z dà 
Niccolotto Rjc dcj^li Obotrici: ma dacché Pribislao IL 
fu vinto da Henrico Leone Duca di Saflbnia, e di Ba> 
viera, il cafieilo è andato in rovina. 

2) La Prefettmrs di Goldherg 

Rifiede nella città dcll’ifidÓò nonte deferì tta di ibpra, 
c comprende 7 Tenute , un mulino , e 6 villaggi . ^ 

S) La Prefettura di Afumitz 

E' nella vicinanza del fiume LockenitZ) e de* confini 
della Marca , e comprende 7 Tenute , 3 mulini , e 6 
villaggi. Le fue Rendite fono fiate impegnate alla Ca* 
fà Elettorale di Brandenburgo y che vi ordina un Pre- 
fètto. ' ... , 1 • 

4) Za Prefettura di Plau , . 

Porta il nome della cittg di Plau » c .oontienc 7 Te- 
nute, un mulino, e 7 villaggi. Anche le rendite di que- 
lla Prefettura fi fon date in ipoteca alla Cala Elettorale 
di Brandenburgo , che vi ordina un Prefètto, il quale 
foprintende anco alla Prefettura, che fiegue. 

5) Prefettura di Wredenltàgen , 

Poco difiaote da Robel , comprende 4 Tenute , 2. mu- 
lini, 8 villaggi. Fu anticamente de’ Templari. Le fue 
Kciidite .fon. ipotecate -alla Cafa Elettorale di BrandexH 
fiurgoj. ... - . . . , 

y ó) La Prefettura di Staveniage»- ' ■ . 

Porta il nome della città deferitta "di fopra'^ e com- 
prende 6 Tenute, 2 mulini, 13 villaggi. . s-.‘. >• 

7) La Prefettura di_Neukaìdtn 'ìA (u 

Ha il nome della città deferitta a^fuo luogo , e fi' 

ftende fopra 5 Tenute, 2 mulini , 4 villaggi - • , • 

8) La Prefettura di Dargu», o PraguPy A • l. ; 

Nella Signoria di.Rofiock, in poca difianza dal. Ugot 

di Cummero, ripete la fua orìgine da’ Beni d’un mpna- 
fiero di Benedettini, fondato nel 1149- U monafiero è 
fiato convertito in un cafiello del Principe. La Prefet- 
tura comprende io Tenute, 3 mulini, il borgo di Dar~> 
guHy detto anche Neue Baute, e 15 villaggi . 

9) La-^ Prefettura di Qnoien . <•. 

‘ Ri- 
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Rifiede nella citti dell' ifteflb nome , defcritta di foK 
pra , e comprende 3 Tenute , 2 mulini , 2 villaggi . 

1 10) La Prefettura di Ribnitt 

Ha il nome della città dell’illeflb nome deTcritta di 
fopra, e contiene 20 Tenute, ii mulini, e 22 villaggi. 
Nel fuo recinto cioè a Siilz ritrovanli delle faline . 

Il') La Prefettura di Schvan 

' Rifiede nella città deH'ifteflb nome defcritta di fopra, 

c lì Aénde fopra 12 Tenute, 4 'mulini, e 22 villaggi. 

i. Le Terre delU Nobiith, 

, 1) Nella Prefettura di Giiftrow ritrovanli 67 Teme 

della Nobiltà , quali fono , uippelbagen , Barenthien , CarouTy 
Dieckef, DolgeUy Dudtngbaufen , Frefendorf, Goldenitz, GUt- 
tin, Gro/pGrabow y Gramtzov y Gremmelun , Hinzenbagen , 

; Lhppenradel Hagerfeldt y KarchitZy Kaffotr , Klaber , Kne~ 

I gendorf , Koberow , Kapptlow , Kótein Kronfcamp , Kuf- 

^ Jovr y Laìendorf , Lantow , LU(fow , Liibs , Matgendorf , 

Mierendorf , Uieglefs , Pobt^f , Potremi , Raden , 
ReetZy Renfóv y Repefcbetidorf yGroff-Ridfenov yRd^ov , Roth- 
fpakk ,' Rotzevaz , Sciarfiorf, Schvreez , Scbwizieu , 'Scbvrìef- 
jely Sch'ònvalde , Spotendorf , SprenZy ’ Subzieny Tefchoxr , 
Tejfenovry Tolzierty Tbiir~KaUy Groff P^etgefl , Klein~yietgejìy 
VietfcboVy Wardow ì, Wattmanshagen , IPeiteudorfy fVeffel^fy 
Wentorf y ÌPotrum y IFirfienfeldt y Zapkendorfy ZahUndorf, Zbe- 
Ita, Zierfhrf. ■ :■■ ■ ' 

2) Nella Prefettura di Goldberg ritrovanli 9 Terre no- 
bili, quali fono, Bellitty BriitZy Difieloir, Pobbitiy Kiiebel- 
mifsy Poferieuy Seberim, Werder y Wobflen, 
r - 3) Nella Prefettura di Plau ve ne fono 5 : Cebrden , 

Letften'y Koffìmtieny SparoVy AltenScbverin . 

4) Nella Prefettura di Stavenhagen ve ne fono 6 : 
Babtlitn y > Bafedow y Borchfeldy Bredenfelde y Brefen, Bigow , 
BrifiotTy Cafiorf y Cbemnitz , Deven , FlotoV , Gddtbehn , 

■ GróifjGievitz , Grubtnbageu , Gutfchow , Grojf HelU , Klein^ 
HelUy Herincbsbagen Jurgenftorf Lvenack, KalUbbe, KarcboWyt. 
Karflsrfy Kittendorfy Knorrendorfy KrifoWy KrucboWy Labs, 

. Lan- 
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Lanjen. Xkln-LtichoV ' , Lufelovi' , Mallien , MólUn , Moùcn- 
hagen NtHboj , Panflorf, Pafentien , P.ccatel , Pentzlien , 
Peutfch, Ptnnoif Groj]' Plafien , Pnchow ^ R.tnenfeld , Rem- 
plien , Alten-Refe, Ritterfmamsb.igen , RofcnoV(',faitlin-RoJi, 
Rothenmohr ,Rumpsbagm ,Schorfov ,Svante , Tarnow, Tiitz- 

7 y-ircbenticn , GrofP'arcbaH , LUlten- 
y teletta Werder, Wockerfien, ìf'rodonr^ 

5 ) Nella Prefettiva di Ncukalden , o Nienknhkn ritrovanfi 
Terre nobili 17 che lono Bncbow, Lutten-Bntzien , Gehm- 
kcndorf , GorfcbendorJ, Karnitz, KUnz, Lelkendorf, Levit- 

Imen-Mtfiorf, Groff-Markow, Pohr,jhrj\ R,y , Scbor- 
rentien, Schmfiorj yS:,ckovi', Snrkov , Tefchow . 

6) Nella Prefettura di Wredenhagcn ve ne fono 20 , 

e fono, Ahrensberg Bekn', Bolkwkk, Campz, Dambeck 
Ftnken, Gottubn, Grubenitz\ Henricbsberg , KdU , Kìinken 
Khpzour Korckw Lehbin, ótzen, AUen-Lcp. 

p,n LudorJ Mafo^, Meiz, NdUbow, Netzeb.tnd, Re'zol, 
Schonberg , Spitz^h.i, W.,ckjl9W, U^endbaf, Wilkubl 

(riL diGnoien fe ne ritrovano 40, che 

%IrÌz D'J'rSf ""n liitUnDalvitz, 

f r > Grammod, Granzau , Kov- 

GrojT-Nte-Kobr , Kk,n.N,e Kóbr , NhIBmì , mtlUau , A- 

r ’ ’ PoggelaH, Prebberoir, Kiitzenov , Rem 

^eh9n,Schabo^ 

mbrenllorf y Wolkow y Woltow . ’ 

8) Nella Prefettura di' Ribnhz ritrovanf. 29 Terre 
nobili , quali fono Banddflorf , Bohmftorf , Btifevitz 
(iZr^T J ’ Oetmannflorf , Dmnmcrjìorfy Fien- 

' Srf’ Gnbeko^y GutcLrfy Halm- 

Pankdauy Poppendorf ' 

LdttJ ’ Steinborliy Stormborfl] 
NohÌi;^!!!f Schwan rltrovanfi 4. Tenute’ 
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4 . La Citta di B^ofiocf^ col fuo DiftrettOé 

j) Roftocky anticamejite Roizcch, è la più gran città 
d’ ambedue i Ducati t Efla tion s’attiene al numero del- 
le città provinciali,, ma bensi al corpo della Nobiltà < 
Perciò non fu comprefa nella divifionc, che tiel 162I. 
fu fatta tra’£>uchi Adolfo Federij»o I, e Giovanni Al- 
berto II, ma infiemc col fuo Diftretto rimafe nel Do* 
minio comune de’ due Duchi Regnanti . ElTa è fituata 
fui fiume Warno, cd ha un Porto full’ imboccatura del 
medefimo , detto V'amemiinde ; per conseguenza la fila fitua* 
zione è comoda per il traffico . La città Vecchia è fintata in uil 
luogo elevato dalla parte di Levante, ed in efla fi ritrova* 
no le Chiefe di Pietro, S. Niccola, e Santa Caterina, 
delle quali le due prime fono Chiefe parrocchiali. Ab- 
bruciò nel 1677. per la maggior pane, e fin da quel 
tempo le fue cafe fi fon riflaurate meglio di prima. Nel- 
la bella Chiel'a parrocchiale rifrovanfi fotterratc le vifee- 
re di Hugone Grozio, che vi mori nel 1645. La Chie- 
fa di S. Giovanni contiene una Libreria . Nella atta Vec- 
chia v’ è anco il palazzo de’ Magiflrati . Nella città Nuo- 
va ritrovanfi la già Collegiata, ora parrocchiale di San 
Jacopo con una Libreria, la Chiefa dello Spirito Santo 
con uno ricco fpedale, la Chiefa di S. Michele, e quella 
della S. Croce , a cui è anneflb un Convento di Ragazze 
Nobili , e Cittadine della città , il cui Propolio è eletto 
dalle Gtnventuali, e da’ Borgomaflri , che poi vien con- 
fermato dal Duca. Nella città Nuova vi fono anche ì 
Collegi dell’ Dniverfità . L’ tJniverfità fondata nel 14] 9. 
da’ Duchi, e dalla città, e privilegiata dal Papa Marti- 
no V , la cui Bolla fu poi confermata dall’ Imperatore 
Ferdinando 1 . Quando nei J437. fii meffii al Bando dell’ 
Impero., e della Chiefa, i Profeflbri dell’ Dniverfità paf- 
farono a Greifs^alde, d’onde ritornarono nel 1445. Nel 
1487 r Dniverfità & trasferita a Lubecca a cagione del- 
la controverfia inforta tra’ Duchi , e la città , ove però 
ritornò nel 1491. Fu 3. volte danneggiata dalla peftc ; 
perciò fui principio della Riforma la città fu abbando- 
nata 
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baia quafì da tutti i Scolari, cMaellri; fÌDchè nel 1510"; 

• Arnoldo Biircn i-idulTc 1 ‘Univerfità ad uno flato più flo- 
rido , e r Imperator Ferdinando nel 1 560. la dotò di huo* 
vi privileej. EVvi inoltre utia Scuola di Lingiia Latina. 

1 dodici Predicanti della città, col Soprintehdeiiie j a cui 
fon fubordiriati , formatio ilConcifloro della città ^ onde 
fi appella al Tribunal Aulico j c Provinciale: I Duchi 
vi TOlfCggoho quella Càfa ; che fu una volta dell’ Abate 
di Doberanj e vi fl trattengono ^iù volte ; quindi èj ché 
a quefla città datino il nome di Refidenza. Il Magiflra- 
to è compoflò di 3: BorgomaflH) ini Sindacò j li. Se- 
natori j un Segretàrio j e Protóhotarlo : La città efercità 
il fud diritto di Coniar le moneta di rame, argento; e 
orò. Efla manda un Deputato Deputazione riflretti 
degli Stati provinciali; e ordina uh’Aflcflbffc flraordirìa- 
! tio nel Giudizio Aulico; e provinciale: 11 Magiflrato vi 
eferCita la Giurisdiziotl Civile, e Criminale. Dalle fue 
fentenzè (fuorché ih certi tali, ove don fi dà luògo all’' 

, appello) appellali al Tribunal Aulico, e Provinciale; op- 
pure al Magiflratò di Lnbecca . La città ha ancora va- 
rj altri privilegi tìguardcvoli , non è però efcntatà dal 
Dominio Ereditario de’Duchi; a cui paga la Contribu- 
zione; còme s’è detto nell’ Introduzione: Efla fa un traf^ 

£co cotifiderabile : Pii dichiarata città circa l’anno Ì030; 
e fii accrefciuta; e fortificata del iiòo cogli avaòri del- 
la città di Kilfin; che le èra Vicina. Fu diflrùttà nella ' 
guerra; fatta tra gli Slavi, e SalTonii Ma nel li 70 fil 
rifabbricata dal Principe Pribislao; e popolata d^li Sla- 
vi. Nel 1Z18 btterinc i diritti di L.ubecca dal Priricipe 
Bor^lrino, é nel' ihedefimo.fecolò XIII. entrò' nell’ Al- 
leanza Anfeatica: II Principe Nicchia il Badibìnò cedi 
la città; ed il paefe di Roflock al Re Erico di Dani- 
marca. Dopò IO anni là Città fi fottrafle al DoiHiriid 
del detto Re; onde efla fi tirò addoflb la gUerra nòni 
folatriente ck’ Danefi f aia anciie del Duca Enrico di 
Mecklenb'urgo , durante là quale i Cittadini ih una ri- 
volta ùccifcro il loro Magiflratò; e ne crearono urt'al'i 
tro; Quando nel I314 furono aflediati dal Duca Enii- 
to; fecero pace con eflb; c Io riconobbero per lóro p'àz 

C à dttf-- 
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4ione. Nel J323 il Duca Enrico prel'c rinvdlitura def- 
la Signoria di iCoftock come di Feudo del Re di Dani- 
marca CriHofano, e dal di lui figlio Erico. Negli 'anni ^ 
1358, e 1428 i Cittadini depolero nuovamente il loro 
Magillrato, per la qual cofa furono fcomuiiicati nel 1434 
dal Concilio di Balilea , e porti al Bando dell’Impero 
dall’ Imperatore : erti perciò due anni dopo rillabilironp 
il vecchio Magirtrato. Nel J487 i Cittadini rivoltaronli 
contro i Duchi , onde nacque una lite di 5 anni . Nel 
fecolo XVI. inlbrfcro nuove difeordie co’ Duchi, che fi- 
nalmente furono accomodate nel 1573, e 1584 per mez- 
zo di patti. Nel 1620 fu fitto un nuovo accordo tra la 
Cittadinanza, ed i Duchi per rapporto alla gabella, cd 
alle Tenute campcllri della città. Nel 1715 fu fatto im* 
accordo relativamente al diritto di prefidio, alla caccia, 
cd alla gabella . ^ ... 

2) ]l Diflretto dt Roflock riinafc nel Dominio comune 
de’ Duchi Regnanti di Schwerin, c Giirtro , quando nel 
lòii fecero una 'divilìone de’Dominj, ed al Dirtretfó 
infieme colla città fu dato il nome di Luoghi della' còmit- 
nione . Ma querta denominazione fu abolita mediante il 
Trattato del 1753 > cd in vece d’erta è fiata 'introdotta 
quella del Diftretto di Roflock-, che comprende le portefi- 
fioni della città di Roilock, quelle dello fpedalè , e del 
ConventQ dell’irtefla città, le quali fono; I 

Nella Prefettura di Ribnitz, hiederkfug , R'óvershagen , 
Puthof, una porzione di IJer.tirifcb , una parte di Dierko , 
Cordibagen , Parkshagen , Vogtshagen , Collnitz , Scblage , 

\ Volkshagen. 

‘ (2) Nella Prefettura di Schwan: Sildemo, B.nnflorf y 
Braumau, Groff- , e Klein Kleen , Grofj'-Scbwaff y 'Kiein-Stà- 
%'e , Palvitzenbof y Dietriebsbagen , Elmenhór/l , Scbnìarl y 
Kaffeborn colle fue appartenenze , Eroder jlotf , Jckendorf ; I 
Rikdabl, cd i pioprictarj delle Tenute di Bockolt, Bar-' | 

telflorf coWc fue appartenenze^ Bentmfch, e Keffin, Ehm- ' 

kenhagen , Killersbagen , Zeppelins , mdfshagen Roflocker^ 
Wulfsbagen , Groff , e Klein-Kuffevitz , Oberhof, e Hobeh- i 
ò'chvarjsy Gragetopshof , Huckfiorf, Niendorf , Groff-Stove f 
Udbrflorf, Bi/io, Polche y Evershagen. A’ diritti, ed alle | 

' gra- j 




IL DUCATO DI MECKLENCUlxG . 57 

f'ravezze «li quefti luos^hi visn ioddisiacto nelle DìCìc pro- 
vinciali dalla città di Roltock. 

. . X . * ' 

V , ANNOTAZlONt. 

Il Porto di Vameniiinde iràfiemc colla vicina terra dell' 
ifteflb nome, ove ritrovafi una Gliela, appartiene alla 
Città di Roftok . La Corona di Svezia vi ha il diritto di 
gabellare le navi, che vi paflano , cioè Ril'd. 2 } (circa 
f “di Zecchino di Venezia) per ogni Laftp la qnal ga- 
bella in altri tempi, quando il trafTìco di Roftock era 
più florido , refe annualmente più di 80000 Risdalleri 
( cioè circa 26600 Zecchini ) ; ora però n«n ne rende 
più di 6000 (circa Zecchini 2000) La Corona di Sve- 
zia già nell^ guerra de’ anni vi'avea porta quefta gabel- 
la , e lìccome nella pace di Wcllfalia le fu accordato il 
diritto della gabella in tutti i Porti della Pomerania , c 
di Mecklenburgo , erta rimafe nel porteflb di quella , e 
per la difefa della medeftma vi fece cortrgire un Forte , 
Quantunque dalla parte di Mecklenburgo fe ne fiano fat- 
te delle doglianze, che fortiene, permetterfi Ibitanto al- 
la Corona di Svezia la gabella in que’ Porti, che ritro- 
vanfi he’ luoghi ceduti alla detta Corona. Ciò non ortan- 
te la Svezia ne, ha mantenuto il poflèflb, c circa l’anno 
J740 l’ha impegnata al Duca dj Mecklenburgo. 

). / i Convenfi'' fjit or. mi di- Diimìgclls 
Nobili , che fìegmno . 

■' Appartengono- agli Stali provinciali d’ ambedue i Dù- 
cati, che in virtù 'delle Lettere Reverfili del IJ72, c 
del Trattato del 1755 furono confermati ne’ loro Dirit- 
ti.Gli Stati prov-ìnciafi 'ne eleggono, e murano a loro 
arbitrio rProvifori , ‘C gl’ Impiègui ,‘ i' quali dal Princii’c 
debbon confermarli, c fe la conferma nel termine d’ùn 
anno, c d’un gramo non* è- (eguira , iméndeft fatta. 1 
Provifori, c Impiegati- dcbbdii rctìder conto annualmente 
ab 'Principe , ed a'- Deputati degli Stkti .'Le '-città fono » 
parte di 'quelli Convthtr,- Cidè in virtù del 'Cobciul^'fst- 
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|0 nella Óieta di Giiftrow del 1737, e del Trattatotfej 
J755, effe poflbn rimpiazzare 3 luoghi di piena paga nel 
Convento di Pobbertip , e ^ altri luoghi di mezza paga 
in ognuno degli altri due Conventi, fenza goder il be- 
nefizio dell’ abitazione,' c dèlia tavola. Qucfti Conventi 
fenza licenza 'del Principe, 'e degli Stati provinciali, non 
poflbn compraf'nuove terre, à'qqalfifia villàggio eflè ap- 
partengano; non è però efclufa la facoltà di far cam- 
bio d’ una Temuta coll’altra, ^ di comprarne fuori del 
paele . I Duchi /è le Duchefle fi fon obbligati ad afie- 
nerfi' dal Gius ?rmariarum precum . A’ diritti c pefi de' 
Conventi per rappòrto alle Diète provinciali vien fòddis- 
fatto dagli Stati. La Duchefla R.cgnante Luifa Federiga 
nel 1 764" onorò le Conventuali' de’ 3 Conventi d’una 
croce. Quella, che fii data alle Conventuali ’ di Dobher- 
tin portafi appefa a un naftro azzuiTO, ed è di fmalto 
azzurro. Nel centro fi veggono le due lettere F. L, e 
nella ftcllà’ le pàrolé Pour la vertu. Là Croce delle Con- 
vcnmali 'di ‘Malchan è di fmalto ròfib' attaccata ad ui^ 
naftró 'dell’ ifteflb colore , con una ftella fmaltata di rof- 
fo La croce di Rìhntìz è. di fmalto ayùrro, appefa ad 
im naftro bianco con una ftella. Quefte ftelle fon tutte 
d’oro, e quelle della Domina è tempeftata di brillanti. 
Anche’ le Conventuali Ottadine. portano la crocè appefa 
àd'un naftro più ftretto , e, legata ful petto ' con una 
Aringa, ^.à croce però delle Dame ha il naftro più lar- 
go, che pcnd^ giù dalle Tpalle.' I conventi fono; 

• 1) Jl Convento di Dobbertin, fituato nel Principato di 
Wenden in poca diftanza da Goldberg fopra un lago 
piccolo, fondato dal Duca Enrico I, e abitato da’ Bene- 
dettini fino al 1212 nel qual’ anno fu dato alle Mona- 
che dell’il^éfla Regola . Fu. confifeato k tempo della Ri- 
ìbrmà, e nel' 1572 da’ DucLi Gio. Alberto, c Uldcrigo, 
fu' ceduto agli Stati provinciali . .Eflb pol^ede 28 vii- 

J^ogj , ' * 

■ z) li Convento dìRibnitz, città, chefudeferittadifopra, 
fu fondato nel 1323 'dal Duca Enrico IV. in un fuoca- 
ftcllo,’ per le Monache di Santa Chiara. Nel 1572 i Du- 
chi lo cederono agli Stati provinciali. Poffiede 13 villag- 

- 
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^ , ed ha il Giufpadronato fulla Chiefa di S.Maria Turi- 
la città diRibnitz, e fulleCIiicfe parrocchiali di Sclwan , 
Darfo, Wuflro, e Mario. Poco fa comprò anche colla 
permilTione de’ Principi la Tenuta di Wiilfshagen. 

3) Jl Cmvfnto firtjjb Makhow^ città deferii ta di fopra , 
fu da principio abitato da’ Domenicani , che dipoi fecero 
un cambio colle Monache Agoftiniane di Rabel . Nel 
J571 i Principi lo cederono agli Stati Provinciali. Pof- 
ficde 14 villaggi, ed ha il Giufpadronato della Chiefa 
parrocchiale di Malchoif* , e di quelle di Lexo , e 
Gruflo . ^ 

, ' 

III. Il CircQ/o di Stiirgaird 

E’ un^ parte del Ducato di Mecklenburg'Giìftrow , • 
confifte nella già Signorin di Stargard , Comprende 9 cit- 
tà, e più di 150 villaggi. Quello paefe anticamente era 
l’oggetto d’una lite tra’ Principi di Mecklenbnrg, ed i 
Margravi di Brandenburg. Nel 1283 il Margravio Alber-' 
to IV. infieme colla fua liglia Beatrice lo vende al Du- 
ca Henrico IV, che ancor nel 1303 pagava 5000 mar- 
chi d’argento (che formano circa z 6 ^o Zecchini di Ve-\ 
nezia). Nel 1317 l'Elettor Waldemaro I, cede nuova- 
mente quello paefe al Duca Henrico IV , ed un fimil’ 
atto di celTione fn fatto “dall’ Elettor Lodovico II a'Du- 
- chi Alberto II, e Giovanni Vili. Finalmente dall’Im- 
perator Carlo IV. nel 1377 fu unita per lèraprc quella 
Signorìa al Ducato di Mecklenburg . Nel i$zi iu in- 
corporata al Ducato di Gùllro^ , e nel 1701 in virtù 
d’un’accomodamento fatto in Amburgo , Federigo Guglicmo 
Duca Regnante di Mecklenburg Schwerin cede là Signoria 
pienamente .a Adolfo Federigo II. Duca di Meòkleid>urg- 
Strelitz, cum otmù jure Prineipum Imperli y di modo che 
il mentovato Duca vi efcrcit.'tffc le Jara territorii fu- 
perioritatii , tanto in EalefiafUcis , Che 'Politici s , e che per 
confeguenza come Dommus feudi direSlm deflè rinvellitu- 
ra a’ Nobili, e Vaffalli di cotefto Circolo; che ciò non 
ollante gli Stati rapprefeiuanti rimanelTera in una perpe- 
tua unione con tutto iL corpo degli Stati provinciali di 

C 4 Me- 
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Meckitnburgo, avcflero voto nelle Diete generali, ed il 
diritto d’efTer eletti Configlieri provinciali, Afleflòri del 
Tribunal, Aulico, e Animiniftratori d’ alcuni Gonventi ^ 
Che ^liantunquc il Duca regnante di Mecklenburg-Schwe- 
rin debba invitare anche la Nobilrà, le le città di quello 
Circolo alle Diete, c altre Adunanze generali* pure pri- 
ma di farlo, ne defle avvifo al Duca di Mecklenburg* 
Strelitz, e gli manifcHaCrc i punti da proporfi nell’ Adu- 
nanze., clTendo allora nell’ arbitrio del Duca di Strelitz , 
di fpcdiri’i yn Deputato , che vi procuri il Bene di que- 
llo C reolo. Che le Contribuzioni e Collette accordate 
nelle Diete, e Adunatize , anche da quello Circolo li 
confcgnalfero alla CalTa generale degli Stati., fi rcllituif- 
fc però la quota della contribuzione di Stargard. Che il 
Giudizio Aulico e provinciale , ed il Concilloro 11 faccf- 
fero a nome del Duca regnante di Sch^f'erin; che però 
le citazioni, i mandati, e le fentenze li fpedilTero a no- 
me d’ ambedue i regnanti nelle cofe , che riguardano le 
pctfonc domiciliate nel Circolo di Stargard . Che il Du- 
ca di Strelitz avelie la facoltà d’ordinare un’ Aflclfor par- 
ticolare dalla parte fua nel Giudizio Aulico , e di far 
intervenire al Concilloro il fuo Soprintendente di Stargard. 
Quello accomodamento fu feguito poi da varie controverlie, 
e dalle Scritture emanate dall’ una, e dall’altra parte colla;, 
che ilDuc.<t di Schwerin niega al Duca di Strelitz il Gius 
Armar uni ^ il diritto d’ingaggiar i foldati, e la Superiorità 
Territoriale nel Circolo di Stargard , e l’ onore di rice- 
ver'l’ invcHitura alla Corte Imperiale ec. Ma tutta la 
difeordia fu accomodata nel J 755 mediante un nuovo 
Trattato, per il quale laCafa di Strelitz rinunzia in per- 
petuo all^t pietefa Comunione del Dominio, c Governo 
per rapporto a’paelì della Cala diSchwerin, e Giillrow, 
e dall’ altro canto la Cala di Sch’Oizerin rinunziò ,alla pre- 
tefa Comunione del Dominio 4<-’l Circolo di Stargard , 
allìcurandoiie la piena Supetiorità Territoriale alla Cafa 
di Strelitz conforme all’ accomodamento di Amburgo . 
In confeguenza d,i ciò il folo Duca di Schwerin convo^ 
ca ..leÒicte; np riguardo al Circolo, di Stargard, egli ma- 
«ifella le propoftziani da farvifi al puca ci Strelitz uu 
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Tncfc prima che s’ incominci la Dicra , il quale dal can- 
to filo palefa al Duca di Schwcrin le propofizioni da 
farvifi agli Stati di Stargard , S giorni prima , che s’ 
aduni la Dieta . L’ apertura , ed il profeguimento 
della Dieta fi fa a nome del Duca di Schwerin : quan- 
do però fi fon fatte , e confcgnate le propofizioni 
di cotefto Duca , allora il Deputato del Duca di 
Strelitz confcgna al Marefciallo provinciale di Stargard 
le propofizioni del fuo Principe, per manifcftarlc a^li Sta- 
ti del Circolo di Stargard . Per rapporto alla contribu- 
zione, che deve fervire per le fpcfe dell’ Ambafciate, de’ 
Prcfidj, e delle Fortificazioni, c per pagare la quota per 
il mantenimento del Giudizio Camerale, ognuno de’ due 
Principi ne ottiene quel tanto, che è fiato incafiato nel 
fuo Territorio . La contribuzione per le Principefle s’ efi- 
dalle Prefetture, c dagli Stati provinciali dell’uno, e 
dell’ altro Ducato. Il Duca di Strelitz fodisfà al contin- 
gente dell’ Impero , del Circolo , c della Camera Impe- 
riale per rapporto .alla Signoria di Stargard. Per quel 
che concerne il Giudizio Aulico , l’ accomodamento di 
Amburgo vi ferve di norma, ed il Duca di Schwerin 
nelle ordinazioni , che riguardano il Circolo di Stargard, 
s’afiiene d’ apporvi il fuo nome , ed il fuo figlilo . Le co- 
fe dottrinali , e cerimoniali del Circolo di Starg.ard , di- 
pendono dalla decifione del Concifioro di Rofiock . Per 
gli affari di Giufiizia, e di Diritto privato, il Duca può 
erigere un Concifioro a Strelitz. Egli può anche ordina- 
re un Configlier provinciale nel fuo Circolo di Stargard 
ec. In quefio Circolo fi ritrovano 

1 . Le Cittei. 

1) NeU'Brandeniarg, la Metropoli di quefio Circolo , 
che manda uh Deputato alla Deputazion rifhetta degli 
Stati , fituata fopra un’ influente , che a poca difianza s’ 
unifee al ToHenle . Efia è fabbricata in figura rotonda , 
e le fue ftrade larghe fon fatte in linea diritta . Sonovi 
2 Chiefe principali, una Scuola Latina, ed una Soprin- 
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jendenza di qudlo Circolo. Con grand' induftrìa vi il col- 
tivano i luppoli. Giovanni I. Margravio di Brandenbur- 
ga nel 1248, la piantò per mezzo di Herbordo di R.a- 
ven. Abbruciò interamente nel 1675, c nel 17J7 un’al- 
•tro incendio ne confumò 2 1 1 delle migliori cafe . 

1) Friedland, città piccola fopra un lago , ed in una ' 
t;ontrada marazzofa, contiene a Chiefe. La Cbiefa diS. 
Maria è padrona dei villaggio Sandhagen, ed il Magi- 
iirato poiliede U villaggio ^chvrichrenberg , ambedue fi- 
utati flella Prefettura di Stargard* La città fu pianraM 
nel 1244 da' Margravi di Brandenburg Giovanni 1. e Ot- 
Sone Ili. Fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 
J444, 158 c 1703. I Predicanti del Simdó di 

friedùmd fon divifi in Infultmof y e Trgns Jtifulanas: ipii- 
t&i fono 8, i iècondi p. 

, 3) IFoldegge , o Woldeck , città piccola, incenerita nel 
1443. e più volte danneggiata dal fuoco, onde è malan- 
data . Il Sinodo di Woldeck fi fiende fopra p parrocchie . 

4) Stargardy o fu Alt Stttrgardy città, che dà il no- 
me al Circolo , o alla Signoria . Abbruciò nel 1676 , e 
J757. In un monte vicino vi è un cailello del Principe. 

Il Sinodo di Stargard comprende 8 parrocchie. 

j) Strelitz, y o fia Alt^trelitZy città ii\ una contrada 
marazzofa, piantata nel 1340. da' Conti Ottone , e UI- 
derigo di FùrAenbeig . Abbruciò interamente negli anni 
1575, e 1676. Il Duca Adolfo Federigo II. pofe lafua 
R,efidenza nel caAello di queAa città: quando però ilca- 
Aello nel 1712. fu confumato dal fuoco, il detto Duca 
ne fece coAruire un’altro in un luogo vicino alla tìttà^ 
detto in altri tempi Glienke, ed accanto vi fece pianta- 
re una nuova città di nome Ntn Strelitz, fperando, che 
nel feguito de’ tempi queAo luogo fi far^be accrefeiuto 
tanto , che d' ambedue le città fe ne faceflè una foia . 
Ma fino al prefente ognuna delle due dttà ha, il fuo 
proprio MagiArato, c Tfribunale. In Heu^ Strelitz ritro- 
vanfi il Configlio privato, e la Camera, ed il ConciAo- 
ro. Nel 17Ò8. fu poAa la prima pietra della Chiefa de' 
Cittadini di NeuArelitz. 

6) Fiirflenherg , città piccola tra 2 braccia del fiume 

Ha- 
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(lavel, ove rifederono i Gititi di FurAenberg. e Voiibsir 
bach, la cui cafa s’è Ipenta. La G>ntu di FìirAenberg 
nel 1347. fu erecfa da’ Duchi Giovanni, e Alberto, 1 
j^uali ne infeudarono Ottone di DcN^itz, colla di luidi- 
icendenza mafchile, che dall’ Imperator Carlo IV. fu di* 
chiarato C^nte. Ma il Duca Alberto nel 13^9. la con- 
iifcò, perchè i fratelli G>nti Jacopo, e Gherardo di Fur- 
ftenberg' aveano preftatp foccprfo a’ Duchi di Ppmer^ia, 
fuoi nemici . A queAa Contea v’è aggiunta la città di. 
AhrensbCTg co} camello dell’ iAeAb nome , il villaggio Stre- 
litz col caAello, e 9 villaggi. 

7) Wefenberg, città fhe in una guerra del i27ÓilMan- 
graviq Ottone tolfe a’ Signori di wcrle. Il Duca Enrico 
IV. le donò) i c^mpi fertili di Pomel . Abbruciò c^uafi in- 
teramente negli anni 16715,, e 17Ó6 , c per metà nel 1737. 
Contiene i. Chiefe parrocchiali . U Sinodo di ìf'efenbirg^ 
ìpotnprende JZ parrocchie. 

i. Prffeftnre Ducali, 

}') La Prefettura di IPanxÀa , 

j) La Prefettura dì Broda. 

3 ) La Prefettura di Stargard. 

4 ) La Prefettura di Feldierg, 

La Prefettura di StreÙtz.^ La Camer» Ducale com- 
prò nel 176Z le 'Terre Nobili di Weifdin , Blumenkolz ^ 4 
Blumenhaget\ . 

6) La Prefettura di Furfienherg. 

7) La, Prefettura di Wefenherg. 

8 ) La Prefettura di Heydt. 

9) La Prefettura di Berceli . 

10) La Prefettura^ di Nèttftrov, fn Cotnmct^ deU’Or^ 

^ne Gerofolimitano A^topoAa alla Gran Prioria di Son> 
neburg . Nella pace di V^cftfalia fu accordata a’E)uchi 
di .Mecklenburg con pattp^ che ciò fi facelTe colconfen- 
(o dell’ Ordine ^ e A pagalfe il folitp contingente all’ Or- 
dine di lealtà . , 

11) La Prefettura di ifirow^ ebbe parimente principio 
da una Commenda , fottopoAa alla Gran Prioria di Son- 

■ ' ne- 
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neburg, che colla Commenda precedente pafsò nella Ca- 
fa Ducale. Il luogo principale n'è ' 

' ■Mirov', città dipendente dalla Prefettura , o piuttòfló 
borgo, con un caftello del Priivipe . Abbruciò qiiafi in- 
teramente nel 17J0. V’è in quella Prefettura un vìK.ig- 
gio dell’ ifteflo nome . Il Sinodo di Af/roir 'comprende 4, 
parrocchie. 

3 . Le Terre della ' Nobiltà . 

I 

i) Nella Prefettura di Stargard ritrovanfi 56 Terre no- 
bili, che fono, Ballin^ Beferitz, Brunn, Camin, Carpi», 
Dahlm, Devitz, Eicbhor/i , Galertieck, Ganzkoiy , Gatzke , 
Gatzkov , Gevetzin , Godrnfchvrej^e ; Hafefeld , Helpet , Kan- 
xov , Kotelov , Klockow , Kofabròma , Krekoyf' , Leppi», Li- 
ebtenberg, Liibberflorf , MilzoV, e Cblpìn, Móllenbeck,Nèd- 
demin , Neverin , Nenkircben , Niebof , PodeVal , Q»aden , 
Schónfeld, Ramelov , Rattey, Ritke , Roddelin , Roggenba- 
gen , Scbenfeld , ' ScbSnbaufen , Spolenbolz , Scbwankeréeck , 
TroUenbagen , ÌCatfebendorf , IPittenbagen , ICrechen ec. ^ 

1) Nella Prefettura di Strelitz ritrovanfi le Terre no- 
bili; Hohenzieritz , Prillvitz ec. In Prillvitz full’ ellremità 
Meridionale del lago Tollenfe fi fono fcopertenel XVlI. 
fecolo parecchie antichità ofTervabili di metallo , nelle 
quali vedefi fcolpito il nome della città di Rhetra , che 
vcrifimilmente cr.a fituata in quella contrada . 

3) Nella Prefettura di Fiirllenberg vi fono le Terre no- 
bili di Blomenow, Boflorf', Danncnvalde , Tornow ec. 


■ I Luoghi, e Diftretti feguenti, che una volta appar- 
tennero al Ducato di Mecklenburg-Schwerin , nella' paté 
di Wefifalia furono ceduti alla Corona di Svezia . ' 

ty Wiftnar , negli antichi docltmentt IPiffemer , 
città fituata in un feno del Mare' Baltico ,’ e fòrpita d*' 
un buon Porto . E’ delle maggiori, e migliorr‘cirtà*’ di' 
«Quelli paefi , ed ha 3 Chiefe' principali con 3 .^Irr^, un 
óinciftoro, una' Scuola Latina, ove ‘infegnano S mag-^ 

firij 
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Ari; cd è la Sede d’un Tribunale del Re di Svezia, or- 
dinato nel 1653 , onde dipendono quelli DiAretti, c la 
Pomcrania Anteriore Svcdele , compoAo d’ un Prefidente, 
Vice-Prefidente, e di 4 AlTelTori. Fa un buon traffico . Fu della 
Lega Anfeatica , e vi furono coniate delle monete . La contri- 
buzione annua della città importa 3000 Rifdaleri ( circa 
jooo Zecchini di Venezia ) e la, talTa circa 35oo,Rif(L 
(circa 1165 Zecchini) e l’affitto delle fortificazioni fpia- 
nate, c d’altri comodi rende tra 6, c 700 ^Ril'd. ( ciioc 
tra 200 e 233 èatcchini incirca ) La- prima origine della 
città è conofeiuta . ElTa. fu ingrandita nel J238, e nel 
j’2d5 ottenne i diritti di Lubecca^.. Nel 1621 fu incor- 
porata al EXicato di Schwerin... Fu^prefidiata nel 1627 
dalle Truppe Imperiali, a cui fu tolta dagli Svedefi, che 
ne furono dichiarati padroni nella pace di WeAfalia del 
1648. Se n’impadronirono i Danefi. nel 1675 > 
reAituirono agli Svedefi nel j68o. QueAi la fortificarono 
egregiamente tra (I 1681 , e 1711. Alla fine deU* anno 
1711 fu bombardala da’Dinefi. Nel 17x5. fu bloccata, 
e nel 1716 fu prefa dagli AUeati_ del Nord, i quali nell’ 
inverno del 1717 gettarono in aiia, c fpianarono lefor- 
tificazioni, ed in^rlpecier 4nc0.il forte, -detto Walfifeh , 
fituato* in un’ Ifola del Pprto . Nel 1758. i Pruffiani la 
fottopofero a uria groffa contribuzione . 

La città pofiiede i villaggi Bantow ^ Benz, ClUtzendorf, 
Dammenbaufen ^ Martenfdorj , Peplov, Stavin , Triv'ald o 
Trivralky Morder-, c Mittel Wmdorfj GrojJ , e KUin~Wol- 
terfdorf, con varie Tenute., e mulini. La contribuzione 
de’ villaggi comprefi nelle Prefetture di Poel , c Neuklo- 
,^Aer rendono annualmente 400 Rifdalleri ( circa 133 Zicc- 
chini . ) 

2) \J Ifola, e Prefettura dì Poel In virtù della pace WeA- 
falica pafsò nel Dominio della G)rona di Svezia, ed è 
impegnata alla città di Wifmar. L’Ifola giace in faccia 
al Pòrto di Wifmàr , un miglio diAante dalla città . Ef- 
fa coiriprende i villaggi Fehrdorf , Nìendorf , Kirebdorf, 
Timmendorf , Golvitz, e Malcbow , 'una Fattoria, e tre 
Tenute . I villaggi Seedorf , Weitendorf, Èrandenbufen , e 
Wangern fono dello fpcdale dello Spirito Santo di Lubecca. 

3 )^-^ 
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3) Za Prefettura di NeiMcfier , ripete il fuo nome da 
tin Convento, trasferito in queffo luogo nel JZ33daSon- 
nenkamp poco diftUnte da Wcftenbrugge . Fu data alla 
O>roha di Svezia nella pace di Weftfalia . Comprcfidc 
non folamente mi bofed confidérabilej del qùalenel 1752- 
e 53 fe ne venderono de’ legnami per la fomràa dì 6248 
Rjfdalleri , ( cioè per circi 2080 Zecchini di Vefiezia ) 
ma anche i villagg Foriurg, Afeymburg, Nevern, Tollow^ 
Zufolici Ziiderfdorf, GlaJftHi Gfof Sten (detto aóche Duf- 
fin^ Thejfm) Reintfdorfy LUbberflorf i Bapfi i Teplitz; e Fin: 
nowerhtfi La Prefettura rende annualmente l’appalto di 
7690 Rifd. (circa 2560 ZcCcHini). 

4) Dèlia gabelld di Wdmemìirtde fa fatta menzione i,iÌà 
fine della deferizione di Roflock . 

i L D U C A T d - ' ‘ 

•' * I * ' 

Dì O L $ A 2 i A 

' \ la i ' 

. (HOLS'TEÌN) ’ 

colla SIGNOMA ui PINNEBER.Ó E lA 
CITTA’ DI ALTONA- 

Paràgrafo' Ì 

D opoché Gafpero Dankv’erih neWi fua deferiziohe de* 
Ducati di Schlef>3^ig e Olfazia, ha dato alla luce 
una Carta generale di qitcftò' Ducato cori 13 Carte par- 
ticolari) le Carte di Mercatort, Hahdio, c Blaeù fon an- 
date in oblio . (^ellà fu difegnata con grand’ attenzioiie 
circa la metà del feColo XV II. da' Giovarmi Mtìer . Cjò( 
non oftante a pWncipio' non era fe'i&a difetti , e per le 
mutazioni acCadufe dipòi { è di poco', ufo . La Carta ge- 
nerale di Meier fu copiata da Ftd. de Witt^ Nic.yifscberf 
Daiiktrts , Pietrai Sthenk e Già: Bat: Homann , che he han- 
no accrefeiuto il nùmero de’ Luoghi < ricavati dalle Car- 
te particolari deH’ifldlb autore ; La Carta di HomahU 
occupa il xzt luogo nell’Atlante di Germania v Se ne 
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deiìderi una Carta nuova, che niollri la ^reTentè codw 
tuzione e divilìon politica. 

$. 2. Il Ducato à’dfazia , comprefa la Signoria di 
Pinneberg da Settentrione confina col Ducato di Schkf- 
Vig , e per confeguenza col Regno di Danimatca , onde 
è divifo per il hiune Eidera , e per l’ inHuetlte Levenfau, 
e col Mare Baltico; col quale confina anche da Levan- 
te i Da Mezzodi lo circondano il Ducato di Lauenburg, 
il Territorio delle città Imperiali di Lubecca , e di Am- 
burgo, ed il fiume Elba, e da Ponente il Mar del Nord, 
ed il detto fiume. La fua maggior efienfione da Ponen- 
te verfo Levante è llimata di miglia geografi 17, 19 « 
e da Settentrione verfo Mezzodì di Ì2, . Nel fuo 

recinto comprende anco il Vefeovado di Lubecca , c la 
Contea di Ranzau , di cui come paefi d’immediata di- 
pendenza dall’ Impero , fe ne tratterà feparatamente .. 

§. 3. Effendo il paefe fituato tra ’l Mar Baltico , e 
quello del Nord, è efpofio a molti venti gagliardi, che 
quantunque purghino l’ aria , pure Uè’ diflretti fmiatf fui 
Mare del Nord e full’ Elba, e vicini alle fbci de’ fiumi , 
che ad ambedue s’utiifcono , rendono pur troppo necef- 
farj gli argini , afifai difpcndiofi , per difender i detti pac- 
fi dall’ innondazioni perniciofe, cagionate da’ venti. 
fli diflretti però efpofti a tahti pericoli ^ fono' uh terreno 
' gratto, e ferilliffimo di fbrmenro, ofZd, fave, Ceci, ed 
ìd fpecie di feme di rapa , e di erba ottimi; onde ò^ 
che il-beftiame vi fiorifee mirabilmente, ed in cotefli pae- 
fi graffi è molto più grande , e groflb , che in altri pae« 
fi. Una vacca in tempo d^Eflate, quando è più ab^n- 
dante di latte, ne rende il giorno tra 1 q,"C 2o bocca- 
li , e fe ne fa ottimo cacio , e burro * CNtre il belHame 
bovino di quello paefé vi vengono af pafColg anche mol- 
te vitelle della Jutlarìda , per ingraffarii ; II' tratto del 
paefe di Mezzo , rinchimo tra Rcndtbutg, Birdidiolm , 
Segeberg, che fleiidefi verfo il Territorio di Amburgo, e 
indi fi rivolge per ItZehoe vetfo Rendtburg , non è ài 
gran pregio , efferido per lo più compofto di lande , c a- 
rena: ibmminiflra però del ^fcolo alle pecore, e l'eri- 
ca fegaca in tonpo d' inverno ferve loro di ftrame . Qu& 

fi* 
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Ha rpccie di terreno meno graiTo e più afciutto è molto 
migliore nelle altre contrade, maHìme in tutto quel Di» 
ftretto, che ftendcfi fui Mar Baltico, e nella Propofitura 
così detta, i cui abitanti non hanno ragione d’invidiare 
gli abitanti de’ terreni vicini a’ fiumi , quantunque una vac- 
ca non vi renda più, che tra 5, e 10 boccali di latte. 
Generalmente parlando l’Olfazia produce ogni |forta di 
biade in abbondanza , come pure gran copia di buone 
frutte d’alberi. I bolchi di querele e faggi vanno a gran 
paffo diminuendoli ; perciò vi fi brucia molta torba. 1 
Nobili danno per lo più le loro vacche in affitto agli 
Olandcfi, cosi detti, ed il danaro, che in quello imodo 
fe ne ritrae forma quali la metà delle loro Rendite ; per- 
ciocché vi fono delle Tenute, ove fi tengono più di 400 
vacche, fenzA contar le Fattorie anneffe , ove fe ne ri- 
trovano talora altre 100, ò 150. L’Olandefe paga an- 
nualmente per ogni vacca tra 6, c io Rifd. (circa Zec- 
chini 1 e 3 1 di Venezia ) di modo però , che in tempo 
d’cilate il proprietario fomminiflra l’erba , ed in tempo 
d’ in, verno il fieno, e la paglia. La carne di manzo, vi- 
tella. di latte, callrato, e agnello è graffa, e fàporita . 
Le buone razze di cavalli di prefente fono meno' frequen- 
ti , .che in altri tempi . Ciò non oflante vi fi allevano 
de’ cavalli belliffimi, de* quali uno talora coffa più di 300 
Rifdal. (circa 100 Zecchini) Del pollame fe ne trova in 
abbondanza , e non vi manca falvaggiume di varia fotta. 
Il Mar del Nord , ed il Baltico , i fiumi , laghi , e le 
pefchiere fomminlArano de’ pefei in abbondanza , e di 
fquilito fapore. Si ufa una fpecie particolare di pefchie- 
re , in cui ^er lo fpazio di 1 , o 3 anni fi allevano car- 
pe, corafGni, lucci della minor fpecie, e perfici ,‘.le cui 
acque nel terzo ò quarto anno fi fanno fcolarc, per ca- 
varne i pefei, che fi vendono. Nelle pefchiere feccate fi 
femina allora per alcuni anni la vena , oppure fe ne fan- 
no praterie; dipoi fi ritorna da capo a metterle fott’ac-, 
qua , ed a mettervi de’ pefei ; lo che porta un lucro ri- 
guardevole agli abitanti . Non vi fon monti di gran ri- 
lievo. I fiumi principali, che vi nafeono ,"fono V Eidera^ 
{Eydfr)^ Story Trave y che tra gli altri influenti riceve 

' an- 
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anco Io Schw.irtau ; Schw'enlin , e Pinna» . I ire prim; , vi- 
cino alle loro foci, fon navigabili. 

§. 4. In'qucfto Ducato, comprefa la Signoria di Pin- 
nekrg, e la città di Altona , riirovanfi 14 città, c 18 
borghi. I contadini delle Prefetture del Principe (eccet- 
tuate quelle di Eifmar, e Oldenburg ) , e de’Conventi , 
fono gente libera; quelli però della Nobiltà fono Idiia- 
vi , c fon tenuti a predar ogni giorno de’ferviaj , nè poi- 
fon abbandonare le Tenute ; fono però eccettuati que' 
contadini della Nobiltà , addetti a’ terreni gradi , e vicini 
a’fiumi, i quali fono liberi . Poche fono le Tenute de’ 
terreni meno gradi, e più lontani da’ fiumi, die abbiano 
contadini liberi , che fian tenuti a predar de’ fervizj limi- 
tati. La Nobiltà deirOllàzia forma un fol corpo con quel- 
la del Ducato di SchlcùVcig , i cui privilegi , e diritti 
per lo più fono i medelimi , eccettuato , che la Comunio- 
ne del Governo , e del Giudizio provinciale in oggi com- 
pete alla fola Nobiltà di Olfazia , del qual diritto le ne 
parlerà più ampiamente in appredb. 1 Nobili, e altri 
podedori di Terre Nobili vi cfercitano la piena Giur'fdi- 
cenza , fono anche franchi di gabelle per rapporto a’ pro- 
dotti delle loro terre, e relativamente a quelle cofe che 
fon di I lor ufo ; non fon tenuti alla carta bollata , ed 
hanno il diritto della caccia. La Nobiltà podìede ancoi 
tre Conventi di Itzelioche , Preetz , cUrtenfen, che godo- 
no i privilegi della Nobiltà , di cui fe ne darà maggior 
ragguaglio in appredo . Una volta i Prelati de’ Conventi 
Nobili, la Nobiltà, e le città dovean eder convocati dal 
Principe aWo. Dieta y che ordinariamente fi teneva nelle città 
di Kiel, Rendsburg, Schlefwig, o Flcnsbnrg: ma fin dal 
1711, e 12, nel qual’ anno fu l’ultima Dieta , (a cui 
però non era più permedò alla città d’ intervenire ) fem- 
bra eder del tutto andata in difufo. S’ufano però ancora 
V adunanze della Nobiltà y convocate da’ Prelati , che fi ten- 
gono ordinariamente nella città di Kiel. Ad oggetto di 
quelle Adunanze v’ è un Sindaco provinciale . Terre 
della Nobiltà d’ Olfazia fon divife in 4 Diftretti, che fo- 
no quelli di Oldenburg , Preetz , Kiel , e Itzehohe . In 
ogni Didretto v’è un Deputato della Nobiltà , a cui i 
N»m. XXXIl. D Pre- 
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Prelati ne danno 1 ' avvilo, quando il bilogno richiede « 
che s’ aduni la Nobiltà , per darne parte a’ Nobili di ciaf- 
cun Dillretto. 

$. 5 . La Chicla Regnante è la Luterana . Le Comu- 
nità co’ loro Miniftri fon fottopofte a’ Proporti , che tut- 
ti infietne dipendono da’ Soprintendenti generali, cioè da 
quello del Re di Danimarca , che foprintende alle Chic- 
le de’ Ducati di SchlelVeig , e Ollazia Dancl'e , e da 
queir altro , che invigila alle Chiefe dell’Olfazia d’Ap- 
, partenenza Imperiale Rufla . La vifita delle Chiefe del 
Comune Dominio lì fa annualmente da quel Soprinten- 
dente generale , al cui Regnante in quell’ anno tocca 1’ 
Amminirtrazione del Governo. In Gliickrtadt, e Altona 
v’è anche una Chiefa dc’Calvinirti, ed iln’ altra de’Cat- 
tolici Romani , ed in Altona anche i Mennontti hanno 
a Chiefe, ove fi tollerano anche dell’altrc Religioni. In 
Kiel v’è una Cappella della Religione Greca per i Ruf- 
li. Si tollerano anche gli Ebrei in Gliickrtadt , Rcndf- 
burg, Kiel, e Altona, nella Terra di VTandsbeck, ch’è 
di Dominio Comune , e nella Terra di Moisling , eh’ è 
' del folo Dominio Reale . ! 

§. 6 . Nelle città trovanlì delle Scuole Latine . Oltre 
la Scuola Latina v’è anco un Ginnafio Accademico in 
' Altona, ed in Kiel v’è un’ Univerfità . 

§. 7 . Benché vi fieno varie manifatture , e fabbriche , 
maflime nelle città d’ Altona, e Gliickrtadt , potrebbero 
' però, e dovrebbero moltiplicarvifi maggiormente. Il Du- 
cato, confinando col Mar del Nord, e col Baltico, ed 
avendo de’ fiumi navigabili è molto comodo per il traili- 
co , e per la navigazione , di cui però non fi là quel tan- 
' to ufo, che fe ne potrebbe fare . Le città d’ Amburgo , 
e di Lubecca provvedono per la maggior parte gli abitan- 
ti delle mercanzie bifognevoli . Le città più trafficanti 
dell’Olfazia fono Altona, Gliickrtadt, e Kiel. I generi 
che s’eftraggono dal paefe fono biade, orzo tallito, or- 
zo mondato, amido, grano faracino , ceci, fave, femedi 
rapa, beftiame bovino, pecore, cartrati, porci, cavalli, t 
pollame, burro, cacio, falvaggiume, e pefei. 

$. 8 . Il Ducato d’Olfazia confirte nell’ antiche proviti- j 
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èie di Olfada propria (Holftein) Stormarn^ Ditmarfen 
O^agria . Le 3 prime formavano anrrcamenté la bordai- 
bingia^ o Ca la Saffonia di là dal fiume Elba ; L’Impc- 
rator Carlomagno ibggiogò i Saflbni liberi j abitanti di 
quello paefe^ e ne condtifte più di loooo famiglie di là 
dal Reno ^ e le obbligò a {labilirn nel Brabantej nella 
Fiandra j e in Olanda. L’iftcìro Imperatore nell’ 81 1 fe- 
ce un trattato di pace con Hcinmingo Re di Danimar- 
ca j per il quale fu filTata l’Eidera per termine diviforio 
tra'Tedcfchi j e Danefii Fin da quel tempo quel tratto 
di paefe , che fteridcfi folla fplaggia Tcdefca del fiume 
)Eidera ^ ebbe il norhe di Marca j e vi fu ordinato un 
Margravio per difendere i confini . Queftó Margraviato 
però fu foppreflb mediante un'accordo fatto tra l’ImpC- 
fator Corrado II. e Canuto il Grande Re di Danithar- 
ca i Qjiando quelli paefi eran fottOpolli al Ducato di 
SalToniaj il Duca Lotario j poi Imperator Romano infiw 
giù r Oil'azia i e Stormarn del carattere di Contea , enei 
3106 ne infeudò il Conte Adolfo I. di Schaueriburg ^ il 
Cui figlio Adolfo II. incorporò la Wagria alla Contea 
di Olfozia; L’illcHb Conte ordinò, che i Venedi abitan- 
ti della Wagria abitalTero le contrade di Lùtjenburg, 6 
Oldenburgj ed il rimanente di quel tratto ^ che s’accolla 
al Mar Baltico , e diede l’ altre contrade di coreùa Pro^ 
vincia a’Forellieri , che al foo invito vi vennero dalla 
Fiandra j Olanda^ Dtrecht, V^eflfalia { e Frifia^ ed id 
parte anco dall’ Olfazia 5 quelli ultimi occuparono i con- 
torni di Segebergj de’ fiumi Trave, e Scliv/cntin, e quel 
tratto j che dal fiume SchWale fi llcnJe fino al lago di 
Plò'n 4 Quando Enrico Leone Duca di Saffonia , e Bavie- 
ta, fu meffo al Bando dell’ Imperò, il Conte Adolfo IIL 
da principio fegli dimollrò fedele , ma fi adirò con lui ; 
quando non gli Volle accordare i prigionieri fatti nella 
battaglia contro i Weftfali, e rinunziò alla foaobbedien-? 
za^ Qitcfti però nel J 180 fece la guerra al Conte,eim-f 
padronifofi di tutti i paefi fitUati di là dall' Elba l’obblH 
gò à ritirarfi a Schauenburg^ Quando nel itSp il Duca 
ritornò d’ Inghilterra f ed ebbe acquiAata la Contea di 
$tade^ accadde che paffando egli il fiume Elba per pa{* 
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i'aic in Olfazia , gli abitanti di c)ue(lo paclc , c di Stor- 
marn, in aflènza del Conte d’Adolfo , fi fottopofero al 
Duca. Oliando però il Conte nel 1191 ritornò dalla Pa- 
lelUna, egli ne fece le file doglianw prefiò l’Imperatore j 
Federigo , il quale gli diede gran fperanze della relìitu- 
zionc, e gli fece de’ regali, li Conte, fatta l’Alleanza 
co! nuovo Duca di Saflbnia Bernardo , e con Ottone 
Margravio di Brandenburgo , da elfi fu rimeflb in polTef- 
/ fo di quelli paeli dopo la morte di Enrico Leone , egli 

/ fi riconciliò col Duca , e Conte Palatino Enrico figlio 

j di eflb, il quale l’infeudò di Gamme, poflelfione giàE- 

reditaria del Conte , e gli cede anco Lauenburg . Ma > 
nel 1203 Waldemaro II. Re di Danimarca s'impadronì I 
1 di tutti que’paefi , fece prigioniero il Conte Adolfo, e | 

. lo collrinle a rinunziare con giuramento al Dominio di 

quelli paefi , onde il Conte fi ritirò nella fua Contea di | 

Schauenburg . Il filo figlio Conte Adolfo IV. nel 1224 ' 

riacquillò quelli fuoi Dominj, ed avendo nel 1227 feon- 
fitto il Re Waldemaro II. preflb Bornhò'vet, ne godè il 
poflèllo pacifico. Egli fi fottopofe 1 poma ncamen re ad Al- 
berto Duca di SalTonia , il quale gli avea prellato foc- 
corfo, per liberare il fuo paclc dal giogo de’Dancfi. II 
Conte finalmente fi fece Francefeano Scalzo. I fuoi lìgi j ^ 

Giovanni I. , e Gherardo I. fecero una tal divifionc de’ • 

paefi, che il primo ottenne la Wagria con Kiel,e 1’ al- J 

tro l’ Olfazia , c Storrnarn , ed in appreflb anche la Con- 
tea di Schauenburg. La dilcendenza di Giovanni fi fpen- [ 
fé nel 1390 nel Conte Adolfo X. onde la Wagria fu | 
riunita all’ Olfazia. La Linea d’ Olfazia, che difccfe dal [ 
Conte Gherardo I. fi diramò ne’liioi figlj Gherardo II. , ’ 

ed Enrico I. in due Linee. Della difeendenza di Enrico * 
I. fu il Conte Gherardo VI. il quale nel J3S(S dalla Co- i 
' rona di Danimarca fu infeudato del Ducato di Schlef- 

Wig, polìediito anche dal fuo figlio Adolfo Vili. (XII.), 
che ricusò d’accettare la Corona di Danimarca, offerta- f 
gli per elezione . Eflb tu l’ ultimo di Cala fua, e morì j 
ìlei 1459. Perciò gli Stati del Ducato di Schlefwig, e ' 
della Conica di Olfazia fi fottopofero fpontanearaènte a 
Crifli.'.no I. Re di Danimarca, che nel 1460 fcceunac- 
' co- 


I 
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comodamcnto col Conte Ottone II. di Schauenbnrg , df- 
feendente dal fuddetto Conte Gherardo I. , che rinunziò 
al Ducato di Schldwig , ed alla Contea di Ollazia , e 
fi contentò della Signoria di Pinneberg, nella quale .allo- 
ra era comprefa la Contea di Ranzau , e della fomma 
di 43000 fiorini del Reno (circa Zecchini 7820 di Ve- 
nezia. ) 

Il Re Criftiano I. procurò dall’ Imperatore Federigo 
III. nel 1474. il Carattere di Ducalo per li paefi d’Olla- 
zia, Stormarn, e Ditmarfen . La Wagria era allora com- 
prela* nell’ Olfazia , e Stormarn; ma gli abitanti di Dit- 
marfen non Vollero fottoporll al Re . Qiiefti lafciò due 
figlj cioè il Re Giovanni , ed il Duca Federigo I., che^ 
tra loro fi divifero i Ducati di Sclilefwig , e Olfazia . 
Oliando però il Re Crifiiano II. figlio del Re Giovanni, 
colla Corona di Danimarca perle la fua parte de’Duca- 
ti , il Duca Federigo ottenne il pieno polTeflb di tutti i 
paefi, c per mezzo de’fuoi figlj, cioè il Re Criftiano III. 
ed il Duca Adolfo fondò le 2 Linee principali, cioè la 
Reale, e la Ducale, o fia quella di GottorL II Re Cri- 
ftiano III. già nel 1533 ftabili la famofa Unione, il cui 
oggetto primario fu la reciproca difefa, che fu rinnova- 
ta nel 1(523 a Rcndsburg . Nel J544 egli fece p.itte a' 
fuoi fratelli Duchi Giovanni il Vecchio , e Adolfo di 
quella porzione, che gli competeva de’ Ducati, lenza pe- 
rò fare veruna mutazione per rapporto alla Comunione , 
cioè al Governo comune , a cui eran fottopofti i Con- 
venti Nobili, la Nobiltà, e le Citta. Il Re Ledei igo IL 
figlio, e fuccelTore del Re Criftiano III. edi Duchi Gio- 
vanni c Adolfo fuoi Zii nel 1559 riduflèro allatto all’ 
obbedienza i Ditmarfi, e divilèro tra loro il paclè di Dit- 
marfen. Il Duca Giovanni il Giovine, fratello del Re, 
fu parimente a parte della porzione Regia de’ Ducati, e. 
fu lo ftipite della Cala di Sonderbiirg. Morto il Duca^ 
Giovanni il Vecchio , la iiu parte fu divifa tra il Re 
il fuo fratello , ed il Duca Adolfo loro Zio . La porzio- 
ne , che allora toccò al Re, vicn polTeduta tuttora dalla 
Cala Reale . Della Cala di Sonderburg , che fi diramò 
nella Linea di Sondcrbuig , (fuddivifa nc’Raim d’Aor 
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pnllenburg, e Bcck), in quella di Norburg, ches’òfpciu 
la, ed in quella di Plon , edinta nel 1761 , folament? 
quell’ ultima Linea polTedè una parte dell’ Olfazia, la qua- 
le in virtù d’un accordo fatto nel 1756 , dopo che la 
detta Linea s’è fpenta, è Hata unita all’ Olfazia Dancfc, 
Il Duca Adolfo, fecondogenlto del Re Rederigo I., e 
autore della Linea di Gottorf , ebbe i fuoi figlj per fuc- 
ceflbri alla parte , che gli competeva de’ Ducati di Sch- 
Idwig , e Olfazia , ma di cotefti figliuoli folamente i| 
terzogenito Giovanni Adolfo ebbe fuccelTione. Qiiefti inr 
^roduflè nella cafa fua il diritto della Primogenitpra, c 
mori nel 1616. Gli fucceffero di padre in figlio i Duchj 
Federigo III. Crilliano Alberto , Federigo IV, iR cui fi- 
glio Carlo Federigo fposò Anna, figlia maggiore dpi fe- 
condo letto dello Czar Pietro I.; che però non fojamen- 
ic per qualche tempo rimafe privo di tutti i fuoi paefi, 
ma anche in virtù della pace conclufa nel 1710 perfe 
per fernpre la parte, che la fua Cafa pofledeva del Du- 
cato di Schlefwig. Egli mori nel 1739. Il fuo figlio Du^ 
ca Carlo Pietro Ulderigo da Lifabctta Impdatrice della 
Ruflia , forella di fua madre fu dichiarato nel 1743 
Gran Principe, e fucceflbre dell’Impero Ruflo, Eglipre- 
fe il nome di Pietro Feodorowitfch , e full’ entrare dell’ 
anno 1762' fali fui Trono Imperiale. Morì poco dopo de- 
tronizzato , e lafciò di Catterina Mexejevna fua Conforte 
che gli fuccedette nell’ Impero , e eh’ attualmente l’ am- 
miniftra con gloria, Paolo Petrowitz Gran-Duca di Ruf- 
fia fuo figlio, il quale come Erede degli antichi Duchi d’ 
Holfiein-Gottorp l’anno 1773 coh un Trattato di permu- 
ta feguito tra la Corte di Peterburgo, c quella diDanir 
tnarca , cedette al Monarca Danefe la parte che pofiede- 
va del Ducato d’Holftein a fronte della rinunzia fattagli 
dallo fteflb Re delle Contee d’ Oldenburgo , e Delmen- 
jiòrft , delle quali perciò ne prefe il pofleflo , 

$. 9. I Conti d' Olfazia eran Feudatari de’ Duchi di 
Safibnia , c non folamente di Enrico Leone, ma anche 
4e’ E>uchi della Cafa Afcania , da’ quali anco nell’anno 
J380 riceverono l’ invefiitura della Contea d’ Olfazia . 
Ma è verifimile, che cflèndo venuti a mancare gli Elet-i 
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■ tori di Saflbnia della ftirpe Albania , i Conti di Holllcin 
fi fiano foltratti al valTallaggio della Saflbnia, e nonab- 
IJ biano richiefla l’ inveftitiira nè dall’ Impero, nè dal Due* 
Erico V. di Saflbnia - Lauenburg , quantunque neirinve- 
fiitura de’ feudi, che quelli prefe nel 1414 dall’ Impera- 
tore, fofle anche comprel'a la Contea di Holllein eStot- 
marn . Frattanto Giovanni Schede Vefeovo di Lubecca 
per fe, e per li fiioi fucceflbri anificiolamente e di naf- 
cofto ottenne dairimperatorSigifmondo la perpetua cora- 
' miflione di dar l’ invellitura a’ Conti di Hoìftcin (Olfa- 
zia ) a nome dell’Imperatore. Ma indi non feguì , chei 
Conti d’Olfazia foflero vaflalli del Vefeovado di Lubec- 
Cji , nè che perdeflèro l’immediata dipendenza dall’ Impe- 
ro . Elfi non s’oppofero da principio al privilegio del 
Vefeovo, per li vantaggi confidcrabili , che allora ne ri- 
traflero . Imperocché per quella via elfi non folamente fi 
liberarono da ogni dipendenza dagli Elettori di Saflbnia, 
e divennero del tutto vaflalli dell’ Impero , ma ebbero an- 
che il vantaggio di ricevere l’ invellitura dal Vefeovo nel 
recinto de’ loro paefi lenza incomodo, e fenza gran Ipc- 
l'a, e d’eflere liberi da ogni contribuzione dell Impero ; 
la qual franchigia durò fino al 1548. Ma il Re Crillia- 
no II. ottenne dall’Imperatore Carlo V. il privilegio , 
che per l’avvenire l’ invellitura dcU’Olfazia fi prendeflc 
per le fuc mani, e de’fuoi fucceflbri a nome dell’Impe- 
ratore , e quantunque il Duca Federigo contraddiceflè a 
quello privilegio , e che il Re Crilliano nell’accordo di 
Bordisholm del 1522 rinunziafle fpontaneamente al detto 
privilegio, ciò non ollante il Vefeovado di Lubecca non 
potè riacquillare il diritto di conferir l’ invellitura , ben- 
ché li Regi Crilliano III. e Federigo li. ed i Duchi Gio- 
vanni, c Adolfo gli fbflèro in ciò favorevoli; mentre l’ 
Imperator volle, che l’ invellitura di Holftein fi prendef- 
fe irnmediatamente da lui medefimo , e quella iifanza è 
rimalla in vigore fino al prefente. 

§. jo. Il Re di Danimarca fi chiama Dnca di Hol~ 
fiein , Stormern, e Vitmarfen . Tiene nelle fue Armi tra 
gli altri Caratteri anche quello d’una foglia fpiegata d’ 
ortica con tre chiodi d’argento per l’ Olivia; un Q'gno 
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<1‘ argento, il cui collo c cinto d’una corona d’oro per 
rapporto a Stormcrn ; ed un Cavaliere armato di coraz- . 
za, e Spada d’oro, che ficde fopra un cavallo bardato 
di nero per rapporto a Ditmarfcn; come lì dirà in oc- 
cafionc di trattare della Danimarca . Il Duca in paffato 
prima della celTione, di cui fi è fatta memoria, li chia- i 
mava pure cogli llcHì titoli, ed inferiva gli flelfi carat- 
teri nelle fue arme. 

5. II. Il Re di Danimarca per rapporto al Ducato di 
Holllein ha luogo e voto tra’ Principi dell’ Impero nella 
Dieta Imperiale, come lo ha .-incile l’Imperator della ' 
Rulfia. Il voto del Re chiamafi di HolJiein-GlUckfladt , e 
quello dell’ Imperatore di Holflein Gottorf. Ambedue colf 
illelfa denominazione hanno voto e luogo nel Circolo 
della Baifa Salfonia, ed infieme col Duca di Mecklen- 
burgo hanno il diritto di nominare un’AflclTore nel Giu- 
dizio della Camera Imperiale per rapporto al detto 
Circolo . Tutto il Ducato dà per un mefe Romano 40 
uomini a cavallo, e 80 Fanti, oppure fiorini 800 (circa | 
J75 Zecch. di Venez. ) Per il mantenimento del Giudizio I 
Camerale in ogni rata Holftein-Gliickftadt paga Risdall. J 
189, Kreutzer 31 \ (Zecchini 6 z incirca), c HoUtein- 
Gottorf altrettanto. 

§. 1 2. Avvi nel Ducato di Holllein un’ Ordine Caval- 
lercfco, detto di S.j^nna, fondato nel 1735 dal Duca 
Carlo Federigo . Le fue infegne fono una croce di fmal- 
to rofib, col fimbolo di S. Anna in una parte, e colle 
lettere A. I. P. F. in cifra nell’ altra parte fpiegafte coll’ 
ifcrizionc : ulmantibus Jufìitiam , Pietatem, Fidem . La 
croce è appefa a un naflro roflb coll’orlo giallo, e pen- | 
de dalla fpalla finiftra verfo il fianco deliro. 

§.13. Il Re di Danimarca fa ordinariamente ammi- 
nillrare i Dominj di Holllein, c di Schlelwig per mez- 
zo d’un Governatore. In Gliicklladt ritrovali la Cancel- 
leria Regia ^ la quale fui piede, eh’ è, fii eretta inFlcns- , 
burg nel 1648 , e trasferita a Gliicklladt nel i 6 ^g, e 
regolata alquanto diverfamente nel 1752. Il Governatore I 

è prcfidentc della Cancelleria, che inoltre è compolla d* f 

un Vice-Cancelliere, 5 Configlieri colla paga, c 3 Sc- 

' ■ ■ - gre- , 
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v;rctarj, de’ quali il terzo ropriniendc all’ Archivio . Il 
Tribunal delia Cancelleria s’ apre 4 volte l’ anno . Fin 
dal J737 vi è unita la Corte Suprema Hi Giujiizia , che 
terminato il Giudizio della Cancelleria li tiene da’mem- ' 

bri della Cancelleria. Vi vanno gli appelli delle Giudi- 
cature Subalterne delle Prefetture, e della parte meridio- 
nale di Ditmarfcn. Il Sapremo Concifloro fi apre nell’iftef- 
fo tempo che fon aperte la Corte Suprema di Giullizia , 
e la Cancelleria del Governo . I fuoi membri , onde è 
comporto, Ibno le perfone che formano il Giudizio del- 
la òncellcria, il Soprintendente generale (purché voglia 
intervenirvi), il Propofto di Miinrterdorf, ed il Predi- 
cante di Corte di Gliickrtadt. Fin dal 1754 al Tribunal 
della Cancelleria è fiata aggiunta la Suprema Giurisdi- ' 

cenza Criminale, ed il cortume d’inviare gli Atti a’ Le- ' 

gali forcrtieri è flato abolito. Delle .Corti Supreme di / 

Giurtizia di Pinneberg, Altona, c di Ranzau fe ne par- 
lerà nella delcrizionc di cotefti paefi. 

Per quel che riguarda i Tribtmali Su'oaltemi , nelle cit- 
tà decidonfi gli Affari di Giurtizia da* Magirtrati , dalle , 1 

cui fentenze può appellarfi alle Cancellerie di Governo . 

Quafi in tutte le città v’c innoltre un Tribunale di pri- 
ma irtanza, comporto di z Configlieri, che decide le 
Caufe criminali, d’ingiuria, di polizia, di debiti di mi- 
nor confeguenza, onde fi può appellare al Magiftrato . 

Vari altri Tribunali fono nelle città che per brevità tra- , 

lafcio. In ognuna delle Prefetture certi Giudici nelle 
parrocchie hanno l’incombenza di perfuader le parti liti- 
ganti y ad accomodar pacificamente le loro controverfie , 
e prima che fi formi il Proceflb, tocca al Prefetto a ' 

fentir le parti. Chi vuole, che de’ fuoi Affari fi formi il 
Proceflb , ne’ paefi più lontani da' fiumi , porta la fua 
caufa avanti il Tribunale, detto Ding and Recht\ chede- 
cide le Caufe Civili , c Criminali , ed è comporto' di 
certi contadini, detti Frbmme Holften (gente di prova- 
ta onertà), d’un Giudice, che vi fiede' colla fpada sfo- 
derata, d’un altro, a cui danno il nome di Reconcilia- 
tore ( Abfindcr ) , e d’ un Avvocato ( Vorfprache ) . Qiian- ^ 
tunque i Prefetti foprintendano a sì fatti Tribtmali , ac- 

, cioc- 
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ciocché niente vi li decida , che fia niaiiiuilàmente con- 
trario alle Leggi , pure non vi hanno voto .. I Segretari 
delle Prefciuii'; ini'erifcono gli atti nc’ protocolli . Nella 
Prefettura di Segeberg in vece del Tribunale finora dc- 
fcritto , è fiata introdotta la maniera generalmente ufata 
de'Tribunali delle Prefetture . Ne’ paefi vicini agl’ influen- 
ti Krempe , c Wllfter la prima iftanza chiamali Lodding 
(cioè Tribunale d’un certo tratto di paele), onde fi può 
appellare a un’altro Tribunale , d^tto Góding ( che fi 
flende fopra un’ intero Contado, o fra Provincia ), il 
quale pure è Subalterno. De’Tribunali Subalterni della 
Signoria di Pinneberg fe ne darà a (uo luogo un fulfi- 
ciente ragguaglio . Sonovi de' Coneijiori Subalterni , che 
faranno accennati nelle Prefetture, e città, ove fono. 

$. 14. 1 Conventi , e Nobili del Ducato di Olfazia , 
ed i Sudditi di elfi dipendevano in pafiato dal Governo 
Comune , diretto- alternativamente dall’ Imperator delle 
Rullie , e dal Re , di modo che nel giorno di S. Miche- 
le fe ne faceva annualmente la permuta . Il Regnante 
che n’aveva l’ attuai direzione , la faceva mediante la fua 
Cancelleria di Governo, la quale negli Aflari, che non 
foffrivano dilazione, oppure che non erano della Giu- 
risdizione del Giudizio provinciale, dopo avergli comuni- 
cati alla Cancelleria di Governo dell' altro Regnante, fpe- 
diva decreti, citazioni al Tribunal provinciale ec, a no- 
me d’ ambedue i Regnanti, nelle quali fpedizioni il no- 
me del Re fi metteva fempre avanti . Le Caufe de’Sud- 
diti del Governo comune fi portavano avanti il Guidi^ 
zioy detto QMartnl-Gericbt , che fi teneva 3 mefi prima 
che s’ incominciaflè il Giudizio provinciale. Quello era 
un Tribunale, che piuttoflo preparava le caufe, per ef- 
fer poi fpeditamente decife nel Giudizio provinciale, che 
s'adunava da’ Regnanti alternativamente iti Gliicklladt , 
ed Kielftedt, ogni volta che era neceflario, dopo averlo 
pubblicato per mezzo di lettere patenti figillate da am- 
bedue i Principi regnanti. Quelli ne avevano a vicenda 
la direzione in modo, che fe i fuffragj contrari erano 
eguali di numero, il Principe dirigente aveva il voto de- 
cifivo. Era compollo di 4 Configlieri Reali, e 4 altri 
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Imperiali, tutti Nu!}ili, e altrettanti Letterati, o Nobi» 
li, o Cittadini, che per lo più erano membri delle Can« 
cellcrie di Governo, d’un Cancelliere, eletto alternati- 
vamente xla’ due Regnanti, a’ quali infiemc col Notajo 
egli preftava giiu-amentp, e di due Segretari, l’uno Re- 
gio , e r altro Imperiale . Qiiantunque ambedue i Segre- 
tari teneffero il Protocollo, pure le fpedizioni del Giu- 
dizio provinciale fi facevano dal Segretario del Principe 
dirigente. Queflo Giudizio era la prima iftanza de’ Pre- 
lati Nobili, e Predicanti delle Chicle Nobili di Dominio 
comune, c vi fi appellava da’ Tribunali de’ Conventi, e 
della Nobiltà, In elfo tutte le Caule s’agitavano a vo- 
ce, fuorché fe alcuno in certi cafi era intenzionato d’ap- 
pellare al Giudizio Supremo , allora bifognava chiedere 
che il ProcelTo lì facelTe iniferitto, fupplicando alla Aia 
prima comparfa che faceva nel Giudizio , che il ProceA 
io fi facelTe in fcriptis cnm beneficio appeflationis , L’ulti- 
mo Giudizio fu fatto in Gliickliadt nel 1753. Finito 
queftp Giudizio s’apriva il Concifloro Generale d’ ambedue 
i Regnanti , a cui intervenivano i z Soprintendenti gene- 
rali. Vi A faceva anche un GÌKdi^'0 Criminale comune 
ad ambedue i Principi. 

Darò anche un ragguagiio generale àc'Tribtenali /ubai- 
temi de’ Conventi , e della Nobiltà- Ne’ primi s’agitavano 
le Caufe delle Conventuali , compofii in tal cafo del' 
PropoAo , della BadelTa o Priora , e delle più anziane 
Conventuali d’ogni Convento', oppure le Caufe de’ fud- 
ditì de’ Conventi, che vieran decife, purché foflèro Caufe 
Civili, o dalja BadelTa o Priora, oppure d^l PropoAo , 
onde A poteva appellare a quel Tribunale , che chiama- 
vafi Ding md Rechi, e Analmente al Giudizio provincia- 
le comune a’ due Regnanti . I Conventi efercitavano an- 
che la Giurisdizion Criminale, la quale competeva anco 
alla Nobiltà , ed a' polTclTori di Beni nobili per rappor- 
to a’ loro fudditi liberi, e fchiavi. Nelle Caule Crimina- 
li gli Atti fi mandavano . a decidere da qualche Univer- 
fità, e la Nobiltà faceva efeguire le fentenze, 

§. jj. Le Rendite ordinarie del Principe provengono da’ 
Bem Camerali, dalle Regalie, da’Daz; de* fudditi, dal- 
la 
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la carta bollata, da’ grani, fieno, c paglia, che dcbbon 
fomminiftrarfi . La contribuzione pagafi dalle Città, Pre- 
fetture, Conventi, e Beni nobili fecondo il numero de- 
gli aratri . Un’ aratro lecondo la diverfità de’ Terreni 
comprende jugeri 24,25, 26,27,28, 29 f, fino a 36 . 
Un jugero è un campo lungo pertiche 120, e largo 3 
Una pertica ha piedi 16; un piede è di 12 pollici . 
Ne’ paefi meno vicini a’ fiumi, cd in Ditmarl'en l’aratro 
non fi fpiega per un certo numero di jugeri. Non vi è 
un Catalogo elatto degli aratri d’ogni Città, Prefettura, 
Convento , c Tenuta nobile . I Conventi , e poflcflbri di 
Tenute nobili pagano ogni mefe per ogni aratro la con- 
tribuzione di 3 Rifdalleri , la qual lomma dividevafi nc’ 
tempi precedenti per metà tra’l Re, cd il Gran Princi- 
pe delle Riiflie. Vi lono delle Tenute nobili, che an- 
nualmente pagano la contribuzione di più di 2000 Rif- 
dalleri (circa Zecchini 666 di Venezia), e ficcome nel 
Oucato di OHàzia ritrovanfi circa 2625 aratri de’ Con- 
venti, e della Nobiltà, che pagano la 'contribuzione ; 
quella importa circa 100000 Rildallcri ( incirca 33300 
Zecchini), (^lefto danaro veniva ogni mefe confegnato 
immediatamente alle cafle militari dell’uno e dell’altro 
Principe. Nelle città l’ dazione fe ne faceva da’Magi- 
llrati, c nelle Prefetture da’ Cancellieri . Il Dazio per le 
Principefle importava un Rifd. (circa |- di Zecchino per 
ogni aratro . 

, $. i6. Delle Truppe Danefi alToldate ve ne erano fem- 
pre acquartierati alcuni Reggimenti di Fanteria , c due 
di Cavalleria . Le Reclute per il Reggimento de’ milizio- ' 
ti nazionali j ordinato nel 1739, per la maggior parte 
dovevan fornirfi dal Ducato di Olfazia, dalla qual gra- 
vezza però furono eccettuate le contrade vicine agl’in- 
fluenti di Krempe, e Wilfter, la Signoria di Pinneberg, 
c la Contea di Ranzaii. Per aratri 3 ~ dovea darfi un 
miliziotto di 16, o 18, fino a’ 36 anni, il quale era te- 
nuto a fervir 6 anni. La città di Heiligenhaulcn nelbi- 
fogno* dovea fornire un certo num.ero di marinari per la 
flotta Reale , che fi tenevano regiftrati . 

§. ly. Sieguono 
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I. Le Città . 

I. Gliick/iadt , Tycopolis , città, c fortezza in Stormarn 
fili fiume Elba , che in quefto luogo riceve l’ influente 
Rhein. E’ ben fatta. Nel centro del mercato concorro- 
no tutte le ftrade principali . I contorni della città fon 
balli e marazzofi : perciò dalla 'città di Krempe fino a 
quefto luogo s’è coftruito un’arginatura di pietra, che 
ha quali 3 quarti d’ora in lunghezza. Dalla parte di 
terra la città può metterli fott’acqua . La mancanza dell' 
acqua di lorgente è compenlata coll’ acqua piovana , rac- 
colta nelle cifterne, che fono nella maggior parte delle 
cafe, e chi non ha cifterna , bifogna, che fi contenti 
dell’acqua del Porto, e del foflb nuovo. Gli abitanti 
fon avvezzi a’ venti burrafeofi, ed alle minacce dell’ on- 
de , contro le quali elfi fon affai ben difefi . S’ è detto al 
'§.13. dell’ Introduzione , elfer quella città la Sede della 
Gancelleria Reale di Governo, e de’ Collegi, che vi fo- 
no uniti. Vi fi apriva anco il Tribunal provinciale d’ am- 
bedue i Regnanti , quando toccava al Re ad avernok la di- 
rezione . Anche la Guarnigione fi ferve della Chiefa par- 
rocchiale della Cittadinanza . Evvi una Scuola Latina . 
La Cala di lavoro, e di gaftigo, eretta nel 1739, ha il 
fuo proprio Predicante. I Calvinifti vi hanno una Chie- 
I fa , i Cattolici Romani una Cappella , e gli Ebrei una 
Sinagoga. Dal Re Criftiano IV. nel 1738 vi fu ftabilito 
un ^liegio del Commercio. Il traffico della città è me- 
diocre. Dal Re Federigo V. nel 1750 vi fii ordinata una 
Commilfione , che foprintende alla confervazione del Por- 
to . Accanto al Porto v’ è una buona Darfena per le na- 
vi. La città fu piantata nel 1620 'dal Re Criftiano IV. 
in un luogo abbandonato, che ebbe il nome di Deferto, 
e nella Lettera di fondazione il Re ordinò , che le fi 
-.deffe il nome -di Gluckftadt (città favorita dalla fortuna) . 
.Egli la dotò di tutti que’ diritti, che la città di Wil- 
fter avea avuti di Lubecca , o di Amburgo . Il caftcllo , 
detto Gliicksburg fabbricato dall’ifteffo Re, già da gran 
tempo è fiato diroccato . La città è fiata parecchie vol- 
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te a(fediata dagl’ Imperiali ^ rpecialmente ticl i 6 i 8 , ali 
non fu mai prefa< 

1. Krempe , città piccola in Stormanl full’ influente 
Krcmpe, le cui fortificazioni , fatte nel 1535* furono 
demolite alla fine del fecolo XVII. Siccome la demoli- 
zione de’ terrapieni , ed il riempimento dc’fofli fu cifet* 
tuato dalla gente che abita fugl’ influenti Krempe c Wil- 
fler, ne fegui, che il terreno fpianato è flato accordato 
a’medefimi, come proprio , ed è flato fottopoflo alla 
Prefettura di Steinburg. Fu fatta città nel 1271, dal Con- 
te Gherardo Ij che le diede i diritti di Lubecca, con- 
fermati nel 1306, e 1363 « 

3. Wilfler^ città piccola nell’Olfazia full’ influente Wil- 
fler.1 La fua Chiefa parrocchiale è fituata lotto ^a Giu- 
risdizione della Prefettura di Steinburg . Il luogo ottenne 
i diritti di città nel izSz dal Conte Gherardo II ^ e 
godè i diritti di Lubecca . 

2. Jtzeboe, città dclFOlfazia fui fiume Stor, eh’ è na- 
vigabile, è divifa nella città Vecchia, c Nuova. La cit- 
tà nuova è circondata parte dal fiume Stor, parte da ut] 
ramo*del medefimo, che la divide dalla città Vecchia < 
Nella città Vecchia ritrovali la bella Chiefa di S. Lch 
renzo , preflb la quale v’ è il Convento Nobile , di cui fi 
parlerà in appreffo in un’ articolo feparato . Lo fpedale 
de' poveri di San Giorgio ha una Cappella < Nella cit- 
tà Nuova ritrovali una Cappella di San Niccola , il 
palazzo del Magiflrato ^ ed una Scuola Latina . Il R.d 
Criftiano VI. nel I738. vi ordinò un Collegio di Com-* 
mcrcio . La città ebbe origine, quando nell’ 809 Carlo^ 
magno diede ordine al Conte Egberto, di piantare una 
Città, e Fortezza contro i Danefi. fui fiume StÒr , ,nel 
luogo detto Effesfeld . Il luogo dipoi ebbe il nome di Effe- 
ho, o Etzelyi , e finalmente nel fecolo XIV. quello di 7 r- 
luhoei Nell’anno Izoo fu diflrutto il caflello, con una 
buona parte della città , la quale però fu riflaurata , t 
per fortificarla maggiormente fu tutta circondata d’acqua 
mediante un largo canale del fiume Stòr , dotata de’ prn 
vilegj, e de’ diritti di Lubecca nel 1238 dal Conte Adol- 
fo IV. c del diritto della Scala nel izòo da’ Comi Gio-^ 

Van- 
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vanni, c Gherardo, confermato nel ji 6 o dal Re Crt- 
ftiano. In virtù del diritto della Scala le navi, che dall* 
Elba, e dal fiume Wilfter vi arrivano per il fìumeStor, 
vi dcbbofi fcaricare le loro mercanzie, c offrirne la ven- 
dita agli abitami, nè poifono paffar più oltre nel detto 
fiume , fenza la permiffione del Magifirato . Quindi è , 
che la città tien ferrato il fiume Stòr con una sbarra , 
, e pretende anco il diritto delia Scala da quelle navi , 
che nel fiume Stor paffano in giù. A cagione della re- 
fiaurazione della città, la parte refiaurata, e circondata 
dal fiume Stbr ha avuto il nome di città Nuova , quan- 
' tunque in fe fia più antica di quella parte, che chiamafi 
^ città Vecchia , la quale non ebl^ i diritti di città avanti 
l’anno 130J, e che nella difiruzione fofferta nel 1200 
non fu interamente disfatta. Quantunque l’antico cafiel- 
lo fia fiato rifabbricato alla fine del fecolo XllI , o fui 
principio del fecolo XIV , pure coll’ andar de’ tempi è ri- 
caduto in rovina, ed il luogo, ove fu, è fiato fottopo- 
fio alla Prefettura di Sternberg. Nel 1643 la città fu 
prefa , e fortificata dagli Svedefi , a cui però fu tolta 
nel 1644; effi però l’incenerirono nel 1657. 

ANNOTAZIONI. 

Un quarto d’ora difiante dalla città v’è un luogo cou 
alcune cafe di nome Nardo, ove Enrico di Ranzau avi- 
do di gloria, nel 157S in un colle erefle una piramide. 

5. Rendsburg, città e fortezza d’Olfazia ne’ confini dell' 
Impero Tedefeo, e fui fiume Eidera, è compofia di 3 
parti. La città Vecchia è fituata in un’Ifola del fiume 
Eidera, che divifo in 2 braccia traverfa la città. Fu una 
volta agitata la quefiione, fe quell’ Ifola debba ftimarlì 
comprefa nel Ducato di Schlefw'ig, oppure nell’Olfazia. 
Ma nel 1250 fii decifo, elTer effa una parte dell’Olfa- 
zia. Sopra la porta vecchia, detta di Holfiein, che con- 
duce in Olfazia vedefi incifo il feguente Pentametro: 
Eydora Romani terminus Jmperii . 

Quella città Vecchia fu accrefeiuta notabilmente nel 
itfpo, quando il Re Crifiiano V. v’incorporò il fobbor- 
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j»o l' indizJer , e fc'ce accrclccre le foriificazioni dalla par- 
te di Schlelwig, e di OHazia. Una parte degli abitami 
di Vindizicr fabbricò cafe fui terreno liberato dall’acquc, 
eh' è vicino a quel luogo, ove fu l’antico cadello , la 
qual contrada chiamali ora Schleufskuhk , e forma la fe- 
conda parte della città, derivando il fuo nome dalla ca- 
teratta, coftruita fuori della porta, detta di Schlcfwig, 
che ferve a diramar il fiume Eidera in due braccia, de’ 
quali quello, che feorre di qua dalla città Vecchia, por- 
ta il nume d’ Eidera Alta , ed il braccio principale quel- 
lo di Eidera BalTa . Qiiefia parte della città , che come 
fi dilTc , chiamafi Schleulskuhle è comprefa nel recinto 
delle fortificazioni della città Vecchia. La terza parte 
della città , eh’ è nuora , e ben fatta , giace di là dall’ 
Eidera Bafla nel Territorio d’Olfazia, e chiamafi Neue- 
werk , ed ha le fue proprie fortificazioni , che in figura 
di mezza luna vanno a cingere la città Vecchia. Tutto 
il compleflb della città comprende circa doo cafe, ed è 
ben prefidiata . Vi fi ritrovano un’Arfenale, la cafa del- 
la Bilancia Pubblica, ed il Magazzino de’ viveri, che fo- 
no belle fabbfiche. Vi fono due Chiefe parrocchiali , l’ 
una nella città Vecchia con una Scuola Latina , c l’ al- 
tra in quella parte della città , che addimandafi Ncue- 
werk . Nella feconda di quelle Chiefe nelle preghiere 
pubbliche fi fa menzione dell’ Imperatore , lo che non fi 
fa nella prima . La città ha il fuo proprio Concifloro , 
e vi rifiede il Soprintendente Generale Regio di Schlef- 
wig, e Holftein, c la Prefettura di Rendsburg, dalla 
cui Giurifdizione dipendono le poche cafe , polle ove era 
l’antico callello tra’l ponte detto de’ mulini, e la parte 
della città, che chiamafi Schleulskuhle. Evvi anche un 
Collegio di Commercio, ordinato nel J738 dal Re Cri- 
Iliano VI. Ella gode i diritti di Lubecca. Ripete la fua 
origine, ed il nome dall’antica fortezza Rhcinholdsburg , 
fabbricata nel 1200 dal Conte Adolfo III, e rillaurata 
dal Conte Gherardo il Grande nel 1320. Qiicllo cartel- 
lo fu la Refidenza d’ alcuni Conti d’Olfazia , e fu disfat- 
to dopo la conquirta della città di Tò'nningen . Nel 1627 
la città fu prefa dagl’imperiali, e nel 1643 dagli Sve- 

de- 


Digitizod 



IL D'JCATO DI OLSAZIA. 65 

« 3 efi, e dopo che qiiefti l’ ebbero abbandonata, i Danelì 
ne riprefero il pofleflb, e nel 1645 la difefero valorofa- 
mente contro gli attacchi degli Svedefi. Nel 1675 vi fu 
conclufo un’accomodamento cra’l Re Crihiano V, ed il 
Duca Criftiano Alberto. > 

6 . Stgeberg, città piccola della Wagria comporta di 
circa 100 cafe, non comprefo il l’obborgo di Giefchen- 
hagen, parte fottoporto alia Prefettura di Segeberg , c 
parte alla Prefettura di Travendahl . La città è porta 
lotto un monte, pregno di calcina, che una volta ebbe 
il nome di Alberg . Querto monte fttuato in mezzo alla 
cutà, benché abbia perfo molto della fiia primiera al- 
tezza, pure è ancora alto, e ripido, e nella fua cima 
godefi una beila veduta. In erto fu piantato un cartello 
fortificato nel 1 1 37 dall’ Impcrator Lotario , che gli die- 
de il nome diSiegesberg , onde nafee quello, di Segeberg . 
Querto cartello fperte volte è flato artediato in vano , e 
finalmente è andato in rovina. Benché più volte la cit- 
tà fu fiata diflrutra , pure fi è Tempre riavuta. Erta ot- 
tenne nel 1244 i diritti di Lubecca dal Conte Adolfo 
IV, confermati nel 1260. Nel J620 vi fu un’Adunan- 
za di Principi, e Ambafeiatori Protcrtanti. 

Nella vicinanza della città fu eretta nel 1588 una Pi- 
ramide da Enrico di Ranzau, e nel J590 un’Obelifco , 
ambedue con Ifcrizioni . Sotto la Piramide v’è una Cap- 
pella, ove nel giorno della Pentecorte fi fa annualmante 
una Predica, e fi dirtribuifee del danaro a’ poveri. 

7. Oldesloe^ città piccola , e antica fui fiume Trave 
nella Wagria, che gode i diritti di Lubecca, e fu in 
profpero flato fino al fecolo XV , nel qual tempo fu di- 
flrutta per faccheggiamenti , e per il fuoco, d’onde non 
s’é mai riavuta. Uno della Cafa di Vieregg ha intrapre- 
fo il rirtabilimento dell’ antiche faline, e ne ottenne nel 
1750 un privilegio Reale. 

8. iMtzeniiwrg , città antica , e piccola della Wagria , 
che nel 1275 dal Conte Gherardo I. ottenne i diritti di 
Lubecca . 

g. Heiligenhafm y città piccola della Wagria fui Marc 
Baltico, in faccia all’Ifola di Femern , ove lo flret- 
Nnm. XXXII. E to 
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IO di Ftincrn è largo un niiglio. Il Porto (IlaftTi), 
onde deriva il luo nome, allofuaoafi un’ottavo di mi* 
glio viffo Levanti:. E' verifimile, che la città abbia avu- 
to principio nel fecoloXlI , e che dal Conte Adolfo IV. 
abbia ottenuto ì diritti di Lubecca, confermati nel J305 
dal Conte Gherardo II. La città fu iitcenerita nel 1390. 

II. ^Itrc Frefetrtfre, c Dìflretti 

Ove in ognuno nel 173S fu ordinato un Magiftrato 
d’ Economìa . 

I. La Prcfctiura M Steinhur^. 

~ Situata parte in Stormarn , e parte neH’Oifazia di 
tutte le Prcfciture è la più importante, perché compren- 
de i due Diftretti , ciie da’ due ixiiliiemi Krempe, e Wil- 
ller prendono la denominazione di Kremper-Marfch , c 
K'illlermarfch . Ogmuio dì quelli due DiUrctù ha un Ca- 
pitano, un’Ifpcttore di-gli argini, un Prefetto, che n’c 
ifpcttor Generale . Nelle cole di Giuftizia preÀb il Pre- 
fetto fi fa la prima iJianza , e ne decide le caufe . Le 
parti poflòno appcllarfi al Tribunale, detto LoJdin^, com- 
poilo di 16 Contadini, c d’un Giudice. Cucilo Giudizio 
nel paefe Wilfter-Marfeh fi fa nella città di Wilficr lui 
mcicato preflb la Chiefa parrocchiale all’ aria fcopcrta , 
e quello del pael'e Kreraper-Marlch fi fa in Krempc nel- 
la Cafa del Giudice. Da ambedue cotelli Tribunali l'av^- 
pcUo palla al Giudizio comune, detto Cóilin^, comporto 
di la contadini 'di garbo, cioè 6 di ciafeun Difiretto , 
che hanno quello incarico vita dirante . Iridio Tribu- 
nale fi tiene o nella città di Krempe, oppure in quella 
di Itzehoc nel cosi detto cartello, onde l’appello palla 
alla Corte Suprema di Giuftizii. Le Chiefe td i Predi- 
canti della Prefettura di Sternburg fon fottopofti al Con- 
ciftoro di Miir^rdorf, onde dipendono anche i Predicami 
delle città di Glùckftadt, Krempc, Willler, e Itzehoe , 
come pure i Curati delle Chiefe Nobili , fituate nel re- 
cinto di quella Prefettura , e della Chiefa di Horll. Il 
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Prefetto di Stcinburg prcfiede al Conciftoro, compofto 
del Propofto, (che per l' ordinario c il primo Predican- 
te di Itzehoe ) de* primi Predicanti delle 4 città tede 
mentovate, e delle altre Comunità di campagna, 21 di 
numero, eccettuati i Diaconi. L’Economo della Prefet- 
tura di Steìnburg è Segretario del Concilierò. Il Prefet- 
to da gran tempo rllìede nella città di Itzehoe. Già s’è 
detto di fopra, che fotte quella Prefettura, fu pedo an- 
che il terreno de’ terrapieni (pianati della città di Krem- 
pe , e la contrada di Itzehoe , che chiamali cadcllo . ET- 
fa comprende inoltre ' 

j) Jl Diflretto di «'iljìsr-Marfcb ^ compodo di 6 Giudi- 
cature , e altrettante parrocchie . 

(1) La Terra (Pecchia ( Alte Seite ), negli antichi do- 
cumenti TetHS Terra., fituata a Settentrione , ed a Le- 
vante della città di Wilder , che contiene J 2 Luoghi , 
incorporati nella parrocchia di Wilder. 

(2) La Terra Nuova, poda a Mezzodì, c Ponente del- 
la città di V/ilder, che comprende i 5 Luoghi, tutti del- 
la parrocchia di Wilder. 

(3) Beyenfleth, che comprende 6 Luoghi, compred nel- 
la parrocchia del villaggio Beyenfleth, 

(4) Wevelffletb , con 9 parrocchie del villaggio WeXC'elf- 
fleth, fituato ove il fiume Stor s’unifce all’ Elba ; perciò 
vi fi paga la gabella dalle navi, delle quali le Poredie- 
rc debbon pagare un Dazio di più per le botti, che fi 
tengono fuU’ acqua come fegnali de’ nocchieri ( Baaken 
Geld ) . 

(5) Brockdorf, con 6 Luoghi, e 

(6) S. Mirgarethen, con 13 Luoghi, che hanno le lo- 
ro Chiefe ne’ due villaggi di cotedo nome, ove fi paga la 
gabella da’ nocchieri . 

2) Nel Di/ìretto di Kremper-Marfcb , compodo di 8 Giu- 
dicatme, ed altrettante parrocchie. 

(1) Neuenirock , con 6 Luoghi, che s’attengono alla 
Chiefa parrocchiale di Neuenbrock . 

(2) HÒbenfelde, parrocchia lontana dal fiume Krempe, 
con 7 Luoghi , la cui Chiefa perrocchiale ritrovafi nei 
villaggio HÒbenfelde. 

E 2 (3) 
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(3) Grevenkoj}, con 5 Luoghi della parrocchia , nella 
cui ellreraità giace. 

Il forte di Stclnhurg , col villaggio annelTo ; onde la 
Prefettura prende la denominazione , perche il Prefetto 
tempo fa vi rifiedcva. Evvi una piccola Guarnigione. 

(4) Suderà», con 4 Luoghi, la cui Chiefa parrocchia- 
le ritrovafi nel villaggio dell’ifteflb nome. 

(5) Kamtnerhnd, con 4 Luoghi, incorporati alla par- 
rocchia di Sitderau. 

(d) Eskop , con 4 Luoghi , e 

(7) Kretnpdorf, con 3 Luoghi, incorporati alla parroc- 
chia di Krcmpc. 

(S) Bonfleth , con 7 Luoghi , la cui Chiefa parrocchia- 
le ritrovafi nel villaggio dciriftcflb nome. 

X, La Prefettura dì Segeber^. 

Situata parte nella Wagria, e parte in Stormam. Il 
Regolamento che ora vi h oflérva nel decidere gli affari 
Politici, ed EcclcfialUci , fu emanato dal Re nel 1743. 
Il Tribunal della Prefettura confifte nel Prefetto come 
Prefidcnte, nell' Economo, ne’ Giudici delle p'.irrocchie di 
Segeberg, Leetzen, Bornhovet, Bramftcdt , e Kaltcnkir- 
chen , Èlio s’ apre i volte l’ anno in Segeberg . Qitando 
i voti contrari lòn eguali di numero , allora anche il 
Prefetto dà il fuo voto per decider l’affare. L’Economo 
della Prefettura vi fa anche l’Uffizio di Segretario. Il 
Concifìoro della Prefettura, e delle 4 città di Segeberg , 
Oldesloe, Liitjenburg, e Hciligenhafen confifte nel Pre- 
fetto come Prefidcnte , che quando i voti contrari fon 
eguali di numero , dà il voto dccifivo , nel Propollo , c 
Predicante di Segeberg, nc’ Predicanti di Leetzen, Borrx- 
hdvet, Warder, e Pronflorf. Oltre quelli Aflèffoii ordi- 
nar] vi poffon intervenire a fpda loro gli .litri Prcdicai>- 
t( della Propofitura di Segeberg , rhe allora vi hanno 
luogo e voto. L’Economo della Prefettura come Segre^ 
tarlo vi tiene il Protocollo . Il Conciftoro s’aduna tre 
volte ' anno in Segeberg. La Prefettura comprende 

j) La P arrocchi» X c diudicatHr» di Segeberg, ove ritro- 

vanfi (1) 
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(1) Una parte di Giefdxnbagen , fobborgo della città di 
Segeberg, vicino al fiume Trave . Anche la Chiefa , la 
fai^rica della Scuola, e le cafe de’ Predicanti ritrovanfi 
lui Territorio della Prefettura. 

(2) Diciotto villaggi . 

a) La Parrocchia, e Giudicatura di Leetzfn, o Leetzing, 
con 5 villaggi . Lcctvn è il villaggio , ov’è la Chid'a 
parrocchiale . , 

La Parrocchia , t Giudicatura di Bornhbvet , cort 3 
villaggi. Preffo il villaggio Bornhbvet, ov’è la Chiefa par» 
rocchiale, nel 1227 accadde una Batraglia tra Walde» 
maro II. Re di Danimarca, c il Come Adolfo IV''. col- 
la perdita del primo . Anticamente la Nobiltà d' Olfazi^ 
era foiita d’ adunarvill all’ aria feoperta . 

Annot, Le 3 parrocchie precedenti fon amminiftrate da 
un Giudice particolare . 

4) La Parrocchia, e Giudicatura di Bramfledt , Compo- 
(la d’ un borgo , e d’ 1 1 villaggi . Il borgo di Bramfledt 
ripete il nome dall’ influente Bram, che lo traverfa , ed 
è navigabile. E’ compoflo di circa t2o cale, ed ha una 
Chiefa parrocchiale , ed è la Sede del Prefetto della Pre- 
fettura di Segeberg . In mezzo al borgo in una piazza 
vedeli una colonna di Rolando. Nel 16S1 preflb il bor- 
go fu feoperta una fonte d’acqua medicinale, di cui fe 
ne fon ferviti molti malati con vantaggio. La fua repu- 
tazione riprefe nuovo vigore nel iy 6 i. Vi accadde una 
battaglia tra '1 Conte Glierardo il Grande, ed il Conte 
Adolfo di Schauenburg, colla perdita del fecondo , che 
elTendolì nafeofto fotto un ponte, vi fu fatto prigioniero . 

5) Zi Parrocchia , e Giudicatura di Kaltenkirchen con 
;5 villaggi 1 porta il nome del villaggio Kaltenkirchen, 
Ne’ co.itorni di Wakendorf , e Henftedt nafee il fiume 
Alfter, che a Amburgo s’unifce all’Elba. 

3. La Trefettura di B^endsburg. 

E'fituata nell’Olfazia. Rifiede nella città di RenHs- 
burg , ove i membri della Giudicatura d' ogni parrocchia 
s’adunano per decidere i loro affari. Nel 1730 fu rifo- 
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luto dal R.C, che il Tribunale di quella Prefettura fwfTc 
regolato fui piede della Prefettura di Segeberg; ma non 
sò, fe la Rclbluzione lìa Hata effettuata. Le Chiefefot- 
topofle alla Prclcttura dipendono dalla Propolltura , edal 
Concifloro di Kendsburg, a cui però ncfl'uno de’ Curati 
della Camp.ign.i interviene. La Prefettura è comporta di 
6 parrocchie c Giudic-iturc, che fono: 

1) La Parrai hia , e Giudicatura di Ra'imohrt , o fia 
Rumohrt , che quafi del tutto cinge la città di Rends- 
burg, ed U filo diftretto, comprende villaggi 21. . 

2) La Parrocchia , e Giudicatura di Jevcr.fledt , la cui 
Chiefa parrocchiale ritrovali nel villaggio dell’ irtclTo no- 
me, quantunque il villaggio fia della parrocchia di Rau- 
mohrt. E’ comporta di ji villaggi, c ycafe ifolatc,che 
hanno i loro nomi particolari . 

3) Za Parrocchia., t Giudicatura di Kortorf, con villag- 
gi 2I , e con 2 cafainenti, che hanno i loro nomi pai- 
ticolari . Ripete il fuo nome dal villaggio Nortorf, ove 
ritrovafi la Chiela parrocchiale. 

4) La Parrocchia, e la Giudicatura di Hohenweflcdt eoa 
17 villaggi, e 3 cafamenti particolari. Nel villaggio Ho- 
henweftcdt v'è la Chiefa parrocchiale. 

5) La Parrocchia, e Giudicatura di Schenefeldt , con 24 i 
villaggi) © ©on 3 cafamenti, che hanno i loro nomi par- j 
ticolari. In Schenefeldt, villaggio ritrovafi la Chieia par- 
rocchiale . 

6) La Parrocchia , e Giudicatura di KelUnghaufen , com- 
porta d’un borgo, e di 9 villaggi. LaChicTa parrocchia- 
le riirovaft nel borgo di KelUnghaufen , ove per un ponte 
fi paffa il fiume Stor. Qj^i.-rto luogo ottenne i diritti di 
borgo nel 1740. La Tenuta Regia di Sarlf,ufen, fu d’u- 
na Cafa Nobile. 

annotazione. 

Quivi è il luogo opportuno di dar un ragguaglio del- ' 
la l enuta Nobile di Liantau , a cui anco fi dà il nome 
di Prefettura , in cui è comprefa la parrocchia di Hade- 
marfeh. Di erta ne fu da principio infémlata la Cafa di 

Raa- 
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Ratuau , a cui fu venduta nel ijij. Nel i6ig. la ri- 
comprò la Camera R.eale per la fomma di R.ifd.iiiooQ 
(cioè per circa 36630 Zecchini di Venezia);, ma la ri- 
vendè nel 1664 a Paolo di Klingenbetg , rilervandofene 
le contribuzioni, e l'Alto Dominio Reale. Ora è poflè- 
duta da uno de' Signori di Rumohr. 

/ 

4. La Pfovincin Meridionale di Ditmarfen, 

E' cofa necelTaria , di dar un ragguaglio generale del- 
la Provincia di Ditmarfen, o Ditmarfchen. Giace tra'fìu- 
iTìi Elba , e Eidera fui Mar del Nord : ha 7 miglia in 
lunghezza , ed appena 4 miglia in larghezza . Nella ma- 
tricola del Ducato le fi fono dati 1425 aratri , contan- 
do ogni aratro per Jugeri 23-^/^» de’ijuali appena un 
terzo confifte in terreni vicini a* fiumi . Dal paefe fi e- 
ftrac ogni anno gran coyia di ibrmento , fegala, orzo, 
vena , grano faracino , leme di rapa , ceci , fave , bovi , 
pecore, oche ingraflate, caciO’, e burro. V’è abbondan- 
za di pefee. L’Inrperator Enrico I. foltopofe quello pae- 
fe al Governo de' Conti di Stade . fraudo nel 1 144 t 
Ditmarfì ebbero ammazzato Ridolfo ultimo de’ Conti di 
Srade, la Contea di Stade pafsò nel Ekmiinio di Enrko' 
Leone Duca di Saflbni.i, che nel J148 vendicò la mor- 
te ddi’uccifo Conte, e ridullè alj' obbedienza iDitmarli. 
(piando egli fu melTo al Bando dell’ Impero , Hart^riga 
Arcivefeovo di Brema prefe poffelTb della Contea di Se» 
de , e foggtogò i Ditmarfì , il cui paefe era dau> dbta 
hi dono airArcivel’covado nel JiSo dall’ IwtperatPO* Fei- 
derigo. Ma poco dopo i Ditmarfì fcofìèro il gà^o dieli’ 
Arcivefeovo , e fi Ibttopofero alla protezione di Walde- 
maro Vefeovo di Schlefvig. Annojandofi anche di qnc>- 
fta foggezione , lì rimifero i Ditmarfì nella loro piiiBK»- 
ra Hbmà , e quanto allo Spirituale fi IbEtorofero dh 
Giurifdizione dell’ ArcivefcovaJo di Brema. C^anniique 
più volte i Conti di Olfazia cercalkro d» porre lotto la 
loro obbedienza i Ditmarfì , pure non vi poterono mai 
riufeire . Il Re di Danimarca Crifìiano I. prefe l’inve- 
lUtura del paefe di Ditmarfen dall’ Imperatore Federigo 

E 4 III. 
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III. e r incorporò all’ OH’azia : ma i Ditmarli ricul'aiono 
di predargli obbedienza, e implorarono l’ adidenza del 
Papa Sido IV., il quale nel Ì475 confermò la donazio- 
ne fatta di quedo paefe all’ Arcivefeovado di Brema dall’ 
Imperatore Federigo . Eflì perciò accettarono il Governa- 
tore dell’ A reivefeovo di Brema ; ma in realtà rimafero 
un popolo libero. Giovanni Re di Danimarca nel 1500 
s’impegnò in una guerra poco vantaggiofa con cdir’ma 
il Re Federigo li. , ed i Duchi Giovanni e Adolfo gli 
riduficro finalmente nel 1559 all’obbedienza, e nel 1568 
divifero il pack in 3 parti eguali. Quando nel 1580 il 
Duca < Giovanni mori , la fua parte fu divifa tra ’l Re 
Federigo II. ed il Duca Adelfo . Qncda divifione fudi- 
fteva ancora , di modo che il Re di Danimarca poffede- 
va la metà Meridionale del paefe , compoda d’ aratri 
7127, ed il Duca, o fu il Gran Principe della Rulìia 
la metà Settentrionale, compoda d’un’cgual numero d’ 
aratri ; ma come abbiam detto di fopra , fu tutto cedu- 
to quedo Paefe alla Corona Danefe. 

La Provincia Meridionale di Ditmarfen è amminiftrata 1 
da un Governatore Regio, e da un Giudice provinciale. 

Il Governo c maneggiato dal Governatore di Schlefwig, 
e Oliazia .‘ La Giudizia Civile, e Criminale è ammini- 
Ilrata dal Giudice provinciale, e da’ Giudici delle parroc- 
chie, ed un Attuario tiene il Protocollo. Il Segretario 
Provinciale efige una parte delle Rendite del Principe, e 
ne rende conto , e l’ altra parte entra immediatamente 
nella Cada Reale , a cui la confegna il Telòriere delLi 
provincià, dopo averla avuta d.VCadìeri delle parrocchie. 
Certe Rendite ripetonfi da tutta la provincia unita, al- 
tre da ogni parrocchia in particolare. Il Concilierò Subal- 
terno di queda provincia rifiede in Meldorf , a cui prc- 
lìedono il Giudice provinciale , ed il Propodo . I fuoi 
Adèdbri fono ì Padori di Meldorf, c 3 Predicanti della 
campagna, che efercitano quella carica alternativamente. 
Lo Scrivano della parrocchia di Meldorf è Segretario del 
Concidoro . Le Giudicature delle parrocchie parte fon fi- 
luate nel Didretto vicino a’ dumi , e parte in quello , 
che n’ò più difeodo. 


l)Nel 
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1) Nel Diftretto ^vicino a' fiumi ritrovanfi le feguenti 
parrocchie, e Giudicature. 

(i) e (2) La Giudicatura Meridionale , e Settentrionale 
di Meliorf. 

Meldorff borgo, c luogo principale della Giudicatura, 
giace fui fiume Miele, e prima che il pacfe folle foggio- 
gato , fu piazza forte , ed ebbe i privilegi di città , i Tuoi 
!^rgomaftrì, e Magilìrato. E’ la Sede del Giudizio Ci- 
vile, ed Ecclefìaftico . Nel 1500, c 1559 fu prefo d’ af- 
falto. Ne abbruciò la metà nel 1538. tfindbergen , e Bu- 
fenvurth villaggi con Chicfe parrocchiali fon comprefi 
nella Giudicatura di Meldorf . Preflb Delfhriigge fu co- 
ftruita nel 1403 la Fortezza di Marienhurg dagli Olfazia- 
ni: elTa però fii diftructa da’Ditmarfi dopo la fconhtta 
del Re Giovanni, e ottenne il nome di Schlatevrald . '■ 

, (3) Giudicatura y e Parrocchia di Wóhrden, ove il Re 
podiede il borgo di IPdhrden, oppure Oldenirorden , di gran- 
dezza mediocre; c Friderichfgabekog ^ eh’ è un gran tratto 
di paefe, liberato dalle acque nel 1704. 

(4) La Giudicatura, e Parrocchia di Barlt , 

(5) Lm Giudicatura di Alarne . Nel villaggio Marne , 
ov’è la Chiefa parrocchiale, fu anticamente un monallc- 
ro di nome Marienehe, onde viene il nome contratto di 
Marne . S. Michaels Demnen è parimente villaggio con 
Cliielà . In quella Giudicativa ritrovali Sophienkog, Di' 
tiretto liberato dalle acque per mezzo d’argini nel 1717. 

(6) La Giudicatura , e Parrocchia di Brunskiittel . Il bor- 
”o di Brunsbiittel è limato fui liume Elba, che vi li paf- 
fa per un ponte. 

(7) £4 Giudicatura , e Parrocchia di Eddelack. 

2) Nel Diflretto de' Terreni più difcefti da’ fiumi, ritro- 
vali 

(1) La Giudicatura , e Parrocchia di Burg . In quello 
recinto c’era anticamente full’ Influente Wolferfau il ca- 
llcllo fortificato f di Bochlenhurg , che fu fpianato dopo 1 ’ 
anno 1 559. 

(2) Ljt Giudicatura, e Parrocchia di Suderbadjìedt . 

ii) La Giudicatura , e Parrocchia di Nordbadjìedt , ove 
il Re polTiede una parte del bofeo molto feemato din> 
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me RiefiiPìldy di cui l’ altra parte è del Gran Priucipc 
di Rullia . 

(4) La Giudicatura f e Parrocchia di jllkerféorf. 

. (j) La Giudicatura , e Parrocchia di Hemmin^edt , di 
cui una parte è vicina a' fiumi . In qiiedo recinto diede- 
ro i Ditnurfi la famofa foonfitta ad 1500 al Re Gio-^ 
v^nQÌ di Danimarca > 

t 

,1, J paefi che forano della, Linea 
Ducale di Ploìt. 

Quando il EXica Gicwacchlno Federigo nel 1721 mo- 
ri lenza prole mafcliile, il Duca Federigo Carlo alTiAin» 
dal Re di Danimarca prelc polTeflb de’ fuor paefi . Gli fi 
uppofe il Duca Adolfo Ernefio Ferdinando, che rifedeTa 
in Reht^ifch , ma perchè quelli mori nd 1719 lenza 
crede , il Doca Federigo C^o nel 1731 ottenne dall' 
Imperatore l’ inveftimra di quella porzione del Dticato 
di Olfazia. Ma ficcome nè anco quello E>uca ebbe pro- 
^ k mafciiik, ed i Duchi d* Angullcnbivg , e Glncksburg 
aveano rinunziato al diritto di dkr a parte dell’ Eredi- 
tà , il Re Federigo V, nd 1756 fece col detto Duca un 
patto, per il quale fu ilahilito', che i fuoi paefi palTaf- 
fero nel Dominio della Cafa Reak , fc eirettivamente 
-moriilè fenza erede roafchik, lo che accadde nel 1761 , 
perciò il Re prefe poflèilb del paefe , che è eomprefo 
nella Wagria « e compoflo delie 3 Prefetture , che fie- 
guono 

*v 

I. La Frefettura di FloUt e Abrensbsck* 

}) Pian , città per la maggior parte' cinta d’un lago 
grande, e d’un altro piccolo , è divifa nella città Vec- 
chia , e Nuova, delle quali parti la feconda è contenu- 
ta nella Prefettura • Nella città Vecchia ritrovanfi la 
Qiiefa parrocchiale, ed una Scuola Latina. Fuori della 
porta di Lubecca v'è un fobborgo. 11 cafldlo che fu la 
Refidenza pucolc, cofiruita di pianta f c fecondo le re- 
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gole dell’ Architettura dal Duca Giovanni Emefto , gia> 
ce in un luogo elevato , e vi fi gode una bella veduta . 
Dalla parte di Ponente verfo la Scuderia evvi un giardi- 
no, con un parco accanto, e neirehremità una macchi- 
na idraulica , che manda le acque nel calkllo . In un 
altro lato v'ò un orto da cucina, ed in un Ilbla del la- 
go v’c un giardino deliziofo. Nel J236 il Conte Adolfo 
IV. diede alla città i diritti di Lubecca . £’ Aata quat* 
tro volte confumata dal fuoco . » 

2) Fegttafch, luogo ove fi paga la gabella. 

3) Ahrensbocky borgo con un caftello, Fattoria , c Par- 
co del Principe. 

4) Le parrocchie di Gniff:rA , Gltfcheniarf , Kttrau , er 

satti. 

j) Le Tenute Nobili di Gr'ómnbcrg , Gnijfau , c ITuir- 
felde , in virtù d’un’accordo fatto nel 1681 tra ’l Re Cri- 
IHano V. , ed il Duca Giovanni Adolfo , fono libere dal- 
le contribuzioni ordinarie del paefe, e godono tutti id?- 
ritti delle Prefetture, che furono de’ Duchi di Plon. 

1 . La Fr^fettura Ii^b»in/cld , 
e K^ebt'vvifcb . 

1) Il borgo di Rbeinfelà, fituato In un bel bofeo , eòó- 
tiene un antico caftello del Principe . 

2) La Parrocchia di Zarpen. 

3) Rehtvifch , caftello e villaggio di là dal fiume Tra- 
ve , e poco diftante da Oldesloe , con maggior proprietà 
fi chiamerebbe Tenuta nobile. 

4) La Parrocchia di Wefenberg. 

3. La Frefettura di Travendabl 

Che comprende la bella villa di Travcndahl , fituata 
preftb il villaggio GroiT-Glandenbrugge , in poca diftanza 
da Segeberg; ove nel 1700 fu conciufo un famofo Trat- 
tato di pace ; una parte di Gitfchhagen , luogo fituato 
preftb Segeberg , il monte vicino , compofto di pietra da 
calciiM , Ilcrrnmiihle fui fiume Trave, c varj villaggi. 

4. La 
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« 

4 . La Tenuta Nobile di Stoc^/èe, ' 

Della quale fi verifica parimente ciò , che fi è detto’ 
delle Tenute nobili, fortopofte alla Prefettura di Ahren- 
sbeck . Il Duca di Plòn po/ledeva anco le Terre nobili 
di Clevetz, P:emen, e Schlammien. 

II. 1 Paefi del Ducato d’OlJaxiay 

che appartenevano 

al Gran Duca delle l{^ujjtef 

c che per ceffione fattane da e(To ora fono dcl Ue di ^ 
Danimarca . 

' I. Le Città. 

i) Kiel, Kilia, o come vogliono alcuni Chil<minm, la 
città capitale dcll’Olfazia ch’apparteneva a' R.ulfi fiutata 
fopra un feno del Mare Baltico, è fornita d’un Porto 
comodo . £' ben fabbricata, contiene un caifeilo Impe- 
riale, ed era la Sede de’ Collegi di Governo Ruflb, ac- 
cennati nell’ Introduzione . La città co’ fobborghi è com- 
porta di circa 800 cafe . Oltre la Chiefa parrocchiale 
della Cittadinanza ve ne fono anche nn’ altra detta del 
Monartero , un’ altra della Corte , ed una Cappella pref- 
fo lo fpedale di S. Giorgio neH’ertremità del fobborgo. 
Nel cartello v’è una Cappella della Religione Greca . 
La città aveva un Concirtoro dirtinto , onde fi appella- 
va al Concirtoro Supremo. L’ Cnivcrfità fu fondata nel 
j 66> dal Duca Criftiano Alberto. 6000 Rifdalleri (cir- 
ca Zecchini 2000 di Venezia) delle Rendite della Prefet- 
tura di Bordesholm fon deftinate per il mantenimento 
dell’ Univerfità . Al profpero rtato , in cui ritrovafi la cit- 
tà, confcrifee molto il negozio del danaro, che vi ft fà 
annualmente , tidunandovifi i Nobili di Olfazia, c Sch- 

lef- 
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Icfwig, e molti altri peilònagg; di diftinzione, percam- , 
biare, impreftare , o rifcuotere danaro. Quello negozio 
dura 8 giorni , e fi fa in tempo d’iina fiera riguardevo- 
le, che incominci^ nella Feda de’ tre R.e, e fiiiifce nella 
vigilia della Purificazione di Maria. Le ottave trUimRe- 
gum^ o fià giorni, dentro il cui termine debbon farfi i 
pagamenti del danaro, cominciano propriamente a' 7 di 
Gennaio , c durano fino a’ 14 dell’ iftelTo mefe alle ore 
12 di mezzo giorno, oppure come li pratica inoggi fino 
alle ore iz meridiane de’ 17 Gennaio. I tre ultimi gior- 
ni chiamanfi giorni di proroga, perchè prima che liano 
fpirati , non può chiederli ortaggio dal debitore. Le alfi- 
curazioni, che li danno de’ debiti, quali Tempre portano 
la data in oB.wis trium regum, e talora fe ne determi- 
na anche il giorno, ed in effe fi promette, che la relli- 
ruzione debba farfi in oliavi^ trium Regum dell’anno fe- 
g,uente oppure nelle prollimc O. T. R.. fecondo il tempo 
richiefto dal creditore: bilogna però che colui, il quale 
chiede la rifeoffione del capitale, lo faccia avanti la Fe- 
rta di S. Giovanni Battirta . La città fi regalava prima 
fecondo le Leggi di Schwerin; ma il Conte Adolfo III. 
le diede gii Statuti di Lubecca , confermati nel 1232 
dal fuo figlio Adolfo IV. Fu anticamente della Lega 
Anfeatica , e per qualche tempo ebbe il diritto della fea- 
la per rapporto alle mercanzie , che dalla Danimarca paf- 
fano in Germania, e che indi ritornano in Danimarca, 
il qual diritto le fu accordato nel 1321 da Criffofano 
li. Re di Danimarca, mediante il Conte Giovanni III. 

2) Oldenbnrg, o fia Altenbwg, in lingua Venedica 
g tri , città piccola ' della Wagria , dìe anticamente fu 
città di maggior rilievo. L’Imperator Ottone I., proba- 
bilmente nel 948 , vi fondò un Vefeovado , la cui Dio- 
cefi fu divifa in 3 V'^elcovadi nel 105S dall’ Arcivdcovo 
Alberto di Amburgo fenza il confenlb dell’ Imperatore 
Enrico III. uno de’ quali rimafe in Oldenburg , l’altro 
fu rtabilito in Ratzeburg , ed il terzo in Mccklenburg . 
Qitcllo di Oldenburg fii trasferito a Lubecca dal Duca 
£nrico Leone ; la qual traslazione probabilmente fu rifo- 
luta nel ujS, ed efeguica nel 11Ò4. La città fudirtrut- 
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n nel 1065 , ed nel 1160 da’Venedi , ed alcune^ altrt 
volte in apprefl'o. Il Conte Adolfo IV, nel 1235 le die- 
de i diritti di Lubecca . 

3) Neufiadt , città piccola della Wagria fopra un Seno 
del Baltico, con un Porto profondo, e fpaziofo. Il ca- 
ccilo , che vi è , ha fervilo talora per imprigionarvi de’ 
perfonaggj di rango. Nel 1293 il Conte Giovanni li. la 
confermò nel polfelTo de’ Diritti di Lubecca, 

1 

r. Le Pnfetturti con ma Provincia . 

1) La Prefettura di Kiel , funata parte in Olfazia, • 
^arte nella Wagria, ha un terreno fertile, c comprende 
il borgo di Brunfwyck, o fia Braunfchvei^ , che forma un 
fobborgo di Kiel , quafi tutto il villaggio Schonkirchen , 
fornito di Chiefa parrocchiale , altri 8 villaggi t parec- 
chie cafe in 2 altri . villaggi , ed una fattorìa . Vi fono 
fiate anco fottópofte le Tenute nobili di Cronshagen^ e 
Varleberg , delle quali la prima , come Dominio Camera- 
le del Duca, fu ricuperata nel 17Ò0. Dicono, che nello 
buone annate rende tra 8000, e 10000 R.ifd. (circa tra’ 
i 65 o e 3320 Zecchini di Venezia). Vi appartengono la 
Fattoria di Schwartcnbeck , e 8 villaggi. 

2) La Prefettura di Bordisholm , è fituata vagamente 
nell’ Olfazia , e fornita d’un terreno fertile , e di buoni 
bofehi, comprende villaggi 23A, divifi nelle parrocchie di 
tPordisM/ft , Briigge , e Flint heck. Vi è comprefo anche ih 
villaggio Sachfef^und , fituato fui fiume WiKler, ed alcu- 
ni cafamenti rurali. Il callello di Bordisholm^ overifiedo 
la Prefettura , è fituato in un luogo elevato d’ una bella 
contrada , e fu anticamente un monallero , trasferitovi 
da Neumunfter, e convertito nei 1566 in un Ginnafio; 
e dacché quello Ginnafio fu abolito, la fomma di 6000 
R.ifdalleri delle fue rendite fu defiinata per il manteni- 
mento dell’ Qniverfità di Kiel . Tutte le Rendite della 
Prefettura llimanfi di iSooo l^ifdalleri . Nella bella Chie- 
fa parrocchiale di Bordisholm veggonfi varie cofe oflcr- 
vabili , e tra U altre cofe una CÌappella colla fepultura 
del Duca Czrlo Federigo. Neil’ilicffo luogo fu fatto nel 
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JÓ2Z un’accorck) (ra’l.Re Criftiano 11 . ed il Duca Fe- 
derigo . 

3) Za Prefettura di Neumiinfier , il cui terreno per la 
maggior parte è copecto d’erica, c d’arena, che forni- 
fee del pafcolo alle pecore , è fituata nell’ Olfazia , c 
comprende un borgo, e viUaggj zof. 

(1) Neumiinfier y bot^go.ful fumé Sch\^ale, che lo di- 
vide in 2 parti , cioè nel borgo grande , e piccolo . La 
prima parte ebbe anticamente il nome di Faldera, e la 
lècooda quello di Wippendorf , o VForpendorf . In Fal- 
dera da Vicelino Agaìliniano fii eretto nel 1125 un Gin- 
vento di Frati , e di Monache del Tuo Ordine , che nel 
1328, oppure 32 fu trasferito a Bordesholm. Nell’ altra 

- parte ritrovafi la Chief} parrocchiale, a cui s’attengono 
lyf villaggi di quefta Prefettura. Nel luogo delfuddcttu 
monallero ritrovali diiprefente ima Cafa di correrione , 
Evvi anche una manifattura di panno. 

(2) Groffafpe , villaggio e parrocchia , alla cui Chiefa 
s’attengono due altri villaggi di quefta Prefettura. 

4) La Prefettura di Oldenburg , fituata nella Wagria , 
ripete il l'uo nome dalla città deferitta di (opra . Com- 
prende 9 villaggi , e 4 fattorie . 1 fudditi di quefta Prc- 
ictiura Ibno contadini fehiavi . 

5) Za Prefettura di Cifmar è parimente fttuata ncll.i 
V^agria , ed i fuoi fudditi di prefente fono fehiavi . La 
cafa ove rilìede la Prefettura, fu anticamente un roona- 
ftero de’ Benedettini , fondato nel 1237 dal Conte Adol- 
fo IV. La Prefettura comprende i borghi di Grwir , e 
Grembi, anticamente Grobnitz, forniti di Chiefe parroc- 
chiali , e la Tenuta di Kefelau , arnminiftrata cogli altri 
beni dal Prefetto. 

G) La Prefettura di Trenbsbiiltel è fttuata in'Stoi raarn. 
Fu auticamente Tenuta nobile , che Lotario Hclfte nel 
1474 col confenfo del ILe Criftiano I. vendè al Duca 
Giovanni di Saflbnia-Lauenburg, rifervandol'ene il diritto 
della ricompra. Nel 1571 Adolfo Duca di Schlelwig c 
Holftein impreftò del danaro, c gli fu- ipotecata quella 
Prefettura, della quale perciò gli fu allora accordato il 
■pofleflb, e dipoi nel 1649 fu intcr.imer.te ceduta al Du- 
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ca FedenV,o di Ollazia per una Certa foninta di danaro . 
Comprende la parrocchia cd il villaggio Barchtebeide , il 
villaggio Trcmhsbuttely altri ji villaggi, ed un cafamen- 
to rurale . Nel fuo recinto è cot^prelo il cadelletto di 
Tan^edcy a cui fon annelTi quattro villaggi. 

7) La Prefettura di Trittau fituata in Scormam, com- 
prende i villaggi e le parrocchie' di Trittau y ove rifiede 
la Prefettura, Ecky o Eicbede y Siecky Barfledt , c Alt-Ra- 
lefjfìedt y e più di 20 altri villaggi. I fette villaggi detti 
col nome generale di Rùhmerdorfcr , impegnati nel 1750 
alla città di Amburgo, fono Meyendorfy Oldenfelde yBrarn- 
feldcy SteilsbopCy jllfierdorfy Saffel, e Bargfted . 

8) La Prefettura di Reinbeck' Citììitn in Stormarn . Il 

rallello Reinbeckbfìf y ove rificdc la Prefettura , fu mona- i 
hero fino al 1530. Oltre la parrocchia di Steinbeck fon | 
compreli in quella Prefettura altri 23 villaggi eon varj 
cafamenti, e mulini. Nel 1750 ne furono impegnati al- 
la città d’ Amburgo 1 1 villaggi di terreno afeiutto , 6 di 
terreilo graffo, e umido, 3 fattorie, 6 luoghi ove fi pa- 
ga la gabella, e 7 mulini. I 

9) La Provincia Settentrionale di Ditmarfen. 

Gli affari di quella Provincia fon amminilfrati da' Capi del 1 
pacfcjchcfonoilTeforiere, che tiene la Calfa della Provin- j 
eia , i Giudici delle parrocchie , ed i 2 , 03 Deputati d' ogni | 
parrocchia. 11 Giudice d’ogni parrocchia decide le caufe di | 
poca confeguenza , c le caule di maggior rilievo fon decife dal 
Giudice provinciale , che ogni'fabato s’occupa in acco- 
modare le liti . Chi non fe ne Ila alla fua Sentenza, por- 
ta la fuacaufa al Giudizio provinciale compoflo del Giudi- 
ce, Segretario, e di tutti i Giudici della parrocchia , on- 
de fi può appelhare alla Cancellaria Imperiale Ruffa di 
Kiel. Il Giudizio provinciale è divifo-in quello di Lun- 
den, c di Heydc , ne’ quali luoghi elfo fi tiene. Perciò 
ri fono 2 Dillrctti, de’ quali ognuno comprende un cer- 
to numero di parrocchie, cd ha il fuo proprio Segreta- 
rio, che nel Giudizio tiene il Protocollo, e dalle parroc- 
chie del Diflretto efige le Rendite del Principe. Il Con- 
cilloto , che in quello paeié chiamafi Caland , fi apre 
due volte l’aono alternativamente 'in Lunden, e Heydc, 

econ- 
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e confifte nel Giudice provinciale , nel Propofto, e ne’ 
Predicanti della provincia . Il Segretario provinciale vi 
tiene il Protocollo . Sieguono ora le Giudicature delle 
parrocchie, nelle quali è divifa la provincia. 

1) La Giudicatura delia Parrocchia di Lunden. 

' (i) Lunden, borgo poco dillantc dal fiume Eidera, che 
nel 1529 ottenne i diritti di città, e gli perfe nel 1559. 
Vi fi tiene il Tribunale della metà della provincia. Al- 
la Chiefa parrocchiale di quello borgo s’ attengono 9 vil- 
laggi • 

(2) S. Annen, villaggio con Chiefa parrocchiale. 

2) La Giudicatura della Parrocchia di Neuenkirchen , che 
comprende i villaggi Neuenkirchen , e Hemme , forniti di 
Chiefe parrocchiali. 

La Giudicatura della Parrocchia di Weslinglubren . 

, (i) If'eslinghuhren , borgo bello la cui Chiefa parroc- 
chiale, confagrata nel 17^8, 'è la più bella del pa.Te . 

(2) Schiilperjiel , Porto molto frequentato. 

4) La Giudicatura della Parrocchia di Bufum , fu anti- 
camente un’Ifola, che a poco a poco è divenuta Terra 
ferma . 

5) ‘La Giudicatura della Parrocchia di Heyde . Nel borgo 
di lleyde fi tiene il Tribunale dell’altra metà della pro- 
vincia. In elfo v’è una gran piazza di mercato. 

6) La Giudicatura della Parrocchia di If'eddingfiedt , nel 
cui recinto fu il caltello fortificato di 'Stellerburg . 

7) La Giudicatura' della Parrocchia di Tellingfied, ove fu 
il cafiello fortificato di Tielenhurg. 

8) La Giudicatura della Parrocchia di Delve , ha perfo 
molto terreno per le grand’ inondazioni . Il villaggio Del- 
•ve , ov’ è la Ch’efa parrocchiale , è poco diftante dall’ 
Eidera . 

9) La Giudicatura della Parrocchia di Henfiedt , che com- 
prande i villaggi Henfiedt, e Sebliebting, forniti di Chic- 
fé parrocchiali. 

10) La Giudicatura della Parrocchia di Wórden , che in 
parte è del Gran Principe delle Rudie. 

.III. 
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III. l Conventi e Beni nobili cb' erano del 
-Governo comune d' ambedue le Caje dise- 
gnanti , ed ora Jom delia Jota Cafa di 
l>auimarca . 

I. J Conventi nòbili Luterani. 

Sono deninati per le fole Damigelle de’ Ducati dl01> 
faiia, e Schlefwig , e nc fono cfclpfc le Dame forefiie- 
re, fuorché quelle, che vi fi ricevono per grazia fpecia- 
le , oppure che vi fi mettono da’ Principi in virtù del 
Jms primariarMm precum . Il Convento di Itzchoe è go- 
vernato da una Badefia , c quelli di Preetz, c Detcrfen 
dalle Priore. Ognuno de’ Conventi ha il fuo Propello , 
che negli affari civili fa le veci del Convento, fi fa ren- 
der conto , cd è a parte del maneggio della Giullizia . 
Non folamente il Propello , ma anche tutti gli altri Uf^ 
fiziali de’ Conventi s’ eleggono dalle Conventuali > e fi 
confermano da’ Principi . I Conventi fono 

]. II Convinto d’ Itaboe fu anticamente abitato da Mo- 
nache Cillercienfi , e la Tua prima fondazione fu in Iven- 
fieth nel Dillretto di nome kremper-Maifch , onde dopo 
l’anno izdg fu trasferito a Borslleth^ e avanti l’anno j 
1 Z 7 Z nella città Vecchia d’ Itzchoe , nella vicinanza d' | 
un callello vecchio de’ già Conti diPafchburg (nome che ^ 
è rimallo all' iflelTa. contrada ) e predò la Chiefa di S. 
Lorenzo . Il Convento confide adelTo in una Badeda e 
ig Conventuali. 11 fuo Propodo è il primo de ’ 4 Prela- 
ti de’ Ducati d’Olfazia e di Schlefwig. Le Conventuali | 
abitano difperfe per la città nelle loro proprie cafe, op- ^ 
pure prefe a pigione . La loro prima indanza legale e il \ 

Convento. In cofe, che riguardano l’onore, e che im- I 

porran più di zoo marchi di Lubecca, edè appellano al 
Giudizio provinciale. Trattandoli di fofpenfione, dh'cipU- . 
na, e debiti, che non eccedono la fomma di zoo mar- 
cili. ^ 
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chi di Lubecca , non fi dà luogo ali'' appello . Negli Af- 
fari di Giullizia Civile per rapporto a’ Sudditi del Con- 
vento la Badefla col Propofto torma la prima indanza i 
e la Tua fentenza è decihva , fé non s! appella fubico al 
Giudizio , che lì chiama Ding und Recht y il’ qual’ appello 
però non s’accorda al Keo trattandoli di elec^izione, e 
lie r Attore vi contraddice . Il Giudizio , detto Ding und 
Recht ha un Giudice, un Rccouciliatore, e parecchi Af- 
feflbri. Il Profilo vi prefiede, e lo Scrivano del Con- 
vento tiene il Protocollo . Indi li può appellare al Tri- 
bunal provinciale . la cole Criminali il Propollo fa l’ In- 
quilìzionc, ed il Fifcale coll’ Avvocato agitano Ita Caufa 
avanti il Tribunal Criminale, che da la kncenza, oppu- 
re, come accade più fpdlb, manda gli atti altrove, per 
fargli giudicare . Il Convento ha il juTpadronato della» 
Chiefa di S. Lorenzo, e delle Chiefe di Heiligenlledt , e 
Norddorf. I villagg) Ibggetti alla loia Giurifdicenza del 
Convento fono : Bockhorfl , Everflorf, Ektifchenwìfch , Lang- 
Vedely Meinerflorf, Sude, SUjJèn^ yecMflorf ^ e Wejlermiih- 
len. 1 villaggi , che in pane fono dipendenti dalla Giu- 
rifdizione del òtnvcnto fono: .^rm/iedt, ^fpe, Altendorfy 
Brockrege , e Heerfarth , Beyderbeeck , Beyer^th , Miinzen , 
Edendorfy Fitzheck, Klelnfiindoeck y Grdniede, Hodorf, Ihn- 
fledt y Heiligenfìeit y Homfeldy Indìerty Kellinghufen , Netun- 
kircheny Norddorf, Overndorfy Ottenkuttel , Poyenherg, Peif- 
fen, Qmrtnfìedt y Rehtvifchy Rade, Ridders , Schónmohr , C 
Mobrdeicby Stórdorf, Wejieit , iPiedenboflel . 11 Convento dà 
la contribuzione a’PriiKipi per 169 aratri. 

2. 11 Convento di Preetz fituato nell’Olfazia fui piccol 
fiume Bornbeck , tra Kiel , e Plòn, fu fondato circa 1 ’ 
anno iz ]5 da Alberto Conte d’Orlamùnde; la qual fon- 
dazione fu approvata nel 1226 dal Conte Adolfo IV. 
Ora è comporto di 40 perfone , fottoporte a una Prio- 
ra, e ad un Proporto. Le Conventuali più anziane han- 
no le loro proprie cafe libere, e l’ altre debbon provve- 
derfi di cafe nuove, o comprarle dagli eredi dcllq Con- 
ventuali morte , oppure abitare con altre Conventuali , c 
pagare la pigione. Le fabbriche del Convento fon fqpa- 

F 1 rate 
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rate dal borgo di Preetz mediante il fiumicello Bornbeck". 
Il Convento ha la fua propria Chiefa, ed il fuo Predi- 
cante . Hclle cole civili de’ fudditi , che abitano ne’ vil- 
laggi nuovo acquifto, detti della Priora , e che fono 
Ratiendorf, Warnau, Bahrmiflen, e Ellerbeck, la Prio- 
ra ha il diritto del primo efame, ed il Propofto ne giu- 
dica , inficme col Cancelliere , c con un altro Legale ; 
dal qual Giudizio li può appellare al Tribunal provincia- 
le. Il territorio del Convento comprende 26S aratri, che 
pagano la Contribuzione a’ Principi regnanti. Si notino. 

\) La Prop<(fitura così detta , fituata nella Wagria fui 
Mar Baltico, ftenJefi dall’ingreflb del feno, detto Kie- 
lerforde verfo Levante fino alla Tenuta nobile di SmoI, 
c più dentro la Terraferma è circondata dalle Terreno- 
bili di Smol, Salzau, Dobcrllorf, Haagcn, c Schreven- 
born . Comprende 

{i) La Parrocchia di Schdnierg, che llendcfi foprai vil- 
laggi Sch 'dnbergy Stackendorf, Knmbeck , Gdderflorf ^ Hdn- 
dor}\ Fiejbargen, Barsbeck, Crokaa, U/ifeb, 

(2) La Parrocchia di Haagen , co’ villaggi Haagen , Fa- 
hrtn , Pajfade , Praiiflorf , Lutterbeck , Broderflorf , Laboy , 
Steen, W'endtorf. 

(3) I Ratjendorf, e Betfeid , che s’attengono 

alla Chiela nobile dì Gieckau. 

2) I villaggi detti Valdorfer (della Forefta),che in una 
ferie lleitdonfi lungo gl’influenti Depenau, eSchwentin, 
fino a Ktel. 

(t) La Parrocchia di Preetz, che comprende 

a. Preetz, o Pretze, borgo, divifo dal Convento no.- 
bile mediante il fiume Bornbeck. 

b. I villaggi Schelhorn, Wackendorf, Rayflorf, Pohnfiorf, 
Sieverjlorf , Pofsfeld , Nettelfee , Ldptiett , ed i' cafali di 
Scharjlorf. 

(2) La Parrocchia di Elmfchenbagen , 

Comprende i villaggi Elmfchenbagen, Clattfdorf, Rdnne , 
la metà di Garten; EiUrbcck, le Fattorie di NeuwUhren e 
Kroog, e la pofleffione di SchlUfsbeck . 

(i) La Parrocchia di Barkaa 

Con- 
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Contiene il villaggio deirifleflb nome, ov’c la Chicfa 
parrocchiale, ed i villaggi Groffb.irka:t, tt^arnau ^ Bahrmif- 
jen, Honmgfee, alcuni cafamenti preflb Barkau e Havig- 
horll. La Tenuta d’Ovmdorf in qualità di Legato è paf- 
fata nel Dominio della parrocchia . 

3) Il villaggio Tajlorf, nc’ contorni diNeumunfter, e 
3 Hufe di campi in Gaielandt. 

3. Il Convento di Veterfen, fituato prelTo il borgo di 
Ueterlèn nella Signoria di Pinnebcrg , fu fondato nel 
1135 da Enrico di Bramdedt, c favorito ;della protezio- 
ne Imperiale dall’ Inmerator Maflimiliano II, c Ridolfo 
II. Confifte in una Priora, c 15 Damigelle, ed in un 
Propollo . Intanto è fottopofto alla Giurisdizion comune , 
cd al l'ribunal provinciale , in quanto lì Bende il recinto 
delle fabbriche proprie del Convento, e per rapporto al- 
le perfone del Convento ; ma tutto il rimanente de’ con- 
torni più vicini colla Chiefa d’Uetterfen dipende dalla 
Giurisdizione di Pinneberg . Dal Giudizio proprio del 
Convento , a cui fon fottopolle le Damigelle , 1’ appello 
palTa al Tribunal provinciale . Dalle Giudicature del 
Convento fopra i Sudditi , che abitano nella Signoria di 
Pinneberg, appcllafi al Tribunale di Pinnebcrg, e poi al 
Regio Tribunal Supremo d’Appcllo di Pinneberg , fenza indi- 
rizzarfi al Giudizio provinciale comune d’ Olfazia . Nella par- 
rocchia di Horll il Convento poflìede j i villaggi , c vi ha 
un Tribunale , da cui parimente non il appella al Giu- 
dizio provincial comune. La Chiefa di Horft è fot topo- 
ila al Concilloro di Miinfterdorf della Prefettura di Ste- 
jnburg, e la Giudicatura di Horjl contafi tra le poflèlTio- 
ni graffe , e umide . Il Convento paga la contribuzione 
a’ Principi per aratri 28 i-. 
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X. Le Pvfjèjfìoni Mia Nobiltà. 

Son divife in 4 Drftretti. 

I. Nel Di fretto d’It^bee, 

Sitnato in Stormam , Tin-ovanfi le Tegnenti 
poflefTioni deila Nobiltà . 

I. La Signoria di Breiteniurg fa un retaggio della Li- 
nea Cadetta dell’ antica , e famofa Cafa di Ranzau U 
ijual Linea fu la prima ad efièr innalzata al Carattere 
di Come dell’ Impero. Il Conte Detlevo di ‘Ranzau nel 
r 66 g fece la Icgucme diftofizione teflamcntaria , che fc 
egli , oppure i Tuoi fucceflori moriflero fenza erede maC- 
dliile, quella Signoria inficme colla Contea di Ranzau 
pafTariè nella Cafa Reale . Qiiando nel lyzi il Conte 
CriAiano Detlevo di Ranzau fu ammazzato a tradimen- 
to, e ad illigazionc del fuo fratello Guglielmo Adolfo , 
c che quefti Tu condannato ad una perpetua prigionia- , 
il Re Federigo IV, prefo il poffeflb della Contea di Ran- 
zau , c della ^Signoria di Breitenburg, diede quella Simo. 
ria a Caterina Edwige unica forella de’ mentovati Con- 
ti , c conforte del Conte <ìiovanni Federigo di Callell- 
Riidenhaufen, ed alla fua poflerità; onde Tu devoluta 
alla fua hglia Federiga Leonora , conforte del Conte 
Carlo Federigo Gottlieb di Caftell-Remlingen , ed alla 
fua difeendenza . La 'Signoria comprende 

j) J 7 Cafteilo di Breitenburg, lituato un quarto di mi- 
glio lontano da Itzehoe fui fiume Stor, divenuto molto 
famofo per Enrico di Ranzau . Era una volta fortificato , 
e nel 1627 fu prefo d’affalto dagl’ Imperiali . Il cartello 
è andato in rovina , ed accanto è nata cortruita un^ 
nuova abitazione. 

2) MUnfierdorf, villaggio, e parrocchia. Il Concifto- 
ro, che ne porta la denominazione, di cui fe n’è dato 
ragguaglio nella Prefettura di Steinburg , non fi tiene 

in 
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in quefto ^uogo> ma bensì in que’ luoghi, ove rifiiic il 
Propello . 

3) BreitmUrg , e Stellan , villaggi , e parrocchie . 

4) Senendor/y Terra Nobile , e villaggio con Ch efa 
parrocchiale nel Dillretto de’ terreni gralli , e umidi . 

5) Arfradc , Terra Nobile nella parrocchia di Born- 
hovet . 

6 ) Il caftello di Pafchktrg in Itzchoe , c IPelling. 

2. Barenfietby a cui appartiene anco il villaggio 
kirchen , fornito di Chiel'a parrocchiale . 

3. KrHmmmteicby coll’ altro 'villaggio dell’ ifteflo no- 
me, fornito di Chiefa parrocchiale, e colla piccola Te- 
nuta di Beckland y o fu Beckpfltig. * 

4. Heiligenfiedt y ove appartiene una porzione del villag- 
gio Heiligenflcdt . 

5. c <5. Drage conWedeldorf y Terra Nobile, cheilReCri- 
lliano VI. di^ in dono al Margravio Federigo Ernello 
di Brandenburg Culmbach fuo Governatore di Schlefwig, 
e Holdein , il quale diroccato il caftello vecchio , in luo- 
go d’eflb ne fece coftruire un’altro, che nel 1745 
tenne il nome di Fridtrichfruhe . Ewi una Cappella con- 
fagrata nel 1751. Dietro il giardino del caftello v’è un 
parco . A qu^a poftèllion nobile appartiene Hobenafft , 
villaggio, e parrocchia, 

7. Meelbeck, ‘ 

è. Colmar y coll’altro villaggio Colmar y ov’c unaChic- 
f^ parrocchiale. 

9. SetfUrmiihty col villaggio Seejiefy ov’è una Chiefa 
parrocchiale, Terra nobile, fltuata nella contrada graf- 
ia , e umida di Haldorf . 

10. Hafeldorfy d’onde una contrada full' Elba prende 
la denominazione. 

11. UafeloHy nella contrada graffa , e umida di Hafel- 
dorf. A quefta Tenuta nobile appartiene un’Ifola del 
fiume Dba , in cui giace il Forte , detto Hitlerfchanzt , 
che il Re Iwl prefidiare d' una piccola Guarnigione , e 
d’ un Comandante , ed ove ritrovali una Chiela . Nell’ 
ifteffo Forte abita anche un Contadino addetto allaTer- 
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ra nobile di Hafelau , il quale coltiva il terreno vicino 
al Forte. 

12. Bramfledt , Tenuta detta anche Stedingsiiof , che 
ritrovafi nel borgo deiriftcflb nome della Prefettura di 
Segeberg . Vi appartiene anco il villaggio Hilziufen. 

13. horfiel, col villaggio Sulfeld, ov’è una Chiefa par- 
rocchiale, e colla Fattoria di Grakiu . 

1 4. Jersbeck , o Girìsbeck , adorna d’ un bel giardino . 
Vi appartiene anco la Fattoria di Stegen. 

15. SchuUnburg^ e 

• 16. hlumendorf t Terra nobile, che il Tenente Genera- 
le Niccola di Luckner comprò, e nel 1763 ne fece Fi- 
deicommiffo della fua famiglia , confermato dal Prin- 
cipe . 

17. HolzernkUnken , o Holtenklink» 

j8 . Cadm . ' \ 

19. Ilandsbeck, anticamente Ifandiburg, Tenuta Reale , 
poco diftantc da Amburgo. Il luogo vicino deirifteflo. 
nome ha una Chiefa parrocchiale, ed è fornito di be' 
privilegi , perciò vi abitano molti Artigiani , .'c Ebrei . A 
quella Tenuta fon annelli . 13 villaggi , colle Fattorie 
MóL'lenbeck f c Afariendtl. 

IO. yìrensbxrgy col villaggio Ùldtnhom, o ìfoidenhdm , 
fornito d'una Qiiefa parrocchiale. 

II. Nel Diftretto dì KieL 

Che fi ftende parte in Olfazia, e parte nella Wagria, 
ritrovanfi le feguenti Terre nobili; 

1. Poherflorf, co’ villaggi Dackendorf , e Lilienthal, c 
colla Fattoria di ìfuljiorf. 

2. Oppendorf, con un villaggio, c con Scbonhorfl, Te- 
nuta, che nel 1755 dal fuo poflefibre Conte Detlevo di 

'Ranzau della Linea di Raftorf fu dichiarato Fideicoro- 
milTo perpetuo , acciocché a neffuno de' fuoL eredi foflc- 
lecito di alienarne parte .ilcuna. In quello Fidcicommif- 
fo è comprefa anche la Tenuta di Burau, fltuata nel 
Diftretto d’ Oldenburg 


3. Sebrt- 
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3. Schrevenbom, 4. Rafltrf .' 

. nel villaggio Haagen,' eh’ è del Convento 

di Prcetz, A cotefta Tenuta nobile appartengono i vii- 
^ 3 ggi Scirevendorf, Mugffahl., e Req>florf. 

6 . Ofierrade. < . 

7. KroTubrug, che in altri tempi fU Fattoria della Te- 
nuta leguente. 

8. Groff Nordfee. 1 

9^ Klein Nordfee , col villaggio Achtervehr. 

10. Boffee. • 

1 1 . V'e/ienfee , nel villaggio di quefto nome . * 

12. Nettenhof. 

13 • Schierenfee . 

14. Marntendorf, col villa^io Steinforth^ e colla Fat- 
toria di Blockshagen . ' . 

ì 5 ‘ Quambeck co’ villaggi , Flemhnde con una Chiela 
parrocchiale, Rajen(lorfy Stampe ^ Meìflorf y ScboneVold ^ e 
colla Fattoria di Aùtjendorf. • J 

16. Ebmkendorf. 

17. Lammershagen y col villaggio Seelent : ov’è una Ghie- 
la parrocchiale fui lago di Seelent. 

18. Salzau. ig. Wittenberg. 

III. Nel Dìjhetto di Freet:^^ - 

Situato nella Wagria , ritrovanfi le Terre nobili > 
che lieguono: 

J. Afchberg. 

2. Depenau. 

3. Frefenburg, o Friefenburg^ 

4. Tralati, / ; • 

5. Nutfebau, . . . 

6 . WaUflorf, 

7. KUbren. ■ ■ ' 

8. Lemìuthlen. 1 . 

9. Botbkamp. E’ a parte del Giufpadionato della ChiV- 
fa parrocchiale di Barkau; e vi appartengono innoltre i 

vii- 
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villaggi Sicke, Dofenbecky c KUin-Bochvold y alcune poflcf- 
4 ìoni in quel luogo che chiamaTi Lange Rege, la Farton'a 
<ii Schimbagei y ed i villaggi Bnfiorf, HolUrAeck, c Schi- 
fhorfl. Dicono che quella Tenuta importi annualmente 
tra 15009, e 16000 Risdalleri. 

IO. GUfatty «ol villaggio Sariut, ov’è una Chiela par- 
rocchiale . 

I ì . Perd'àhl . 

12. Seedorf. Ha U Giufpadronato della Chiela parroc- 
chiale di Scblammersdorf . 

13. Mugges/eld, 

14. Nemht . 

15. ÌPeff/ien. 

Jó. Rtblfierf, col villaggio Warder , fornito di Oiiefa 
parrocchiale . 

ij. iPiJmoldt.. 

18. Rùderf con Tratrty ha il Giufpadronato della Ghie- 

la parrocchiale di Lebrade , ^ 

19. Schónveide\ vogliono, che {apra, il lago vicino fof- 
{c anticamente lituato il cafiello di Rmkm, onde nafee 
la cafa famofa deirillellb nome. 

20. Ranzau, Henrico di Hanzan, già Governatore R.e- 
gio ha fatto molte fpefe per migliorare la villa di que- 
lla Tenuta, già collruita tra gli anni 1590, e 95", e ne 
ha fcritto un libro . Criftiano di R.anzau nel J649 la 
permutò «olla Prefettura di Barmftedt . 

21. Prohnjìorf, col villaggio dell’illcflb nome, che ha 
una Chiefa parrocchiale . 

IV. Nel Difiretto d' Oldenburg y 

Situato parimente nella Wagria, ritrovanli le Tenute 
t^obili, che fieguono; 

1. BdraUy è comprefa nel Fideicommiflb de’ Conti di 
R.anzau, di cui fe ne fece menzione prclfo Oppcndorf. 

2. Ehkrflarf. 3. parve y col villaggio Hoht^m , che 
ha una Chiefo parrocchiale . 

4. WaifftnhaiU . 

_ 5. Fitt- 
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5. Futterkamp , col villaggio Bleckendorf ; fornito di 
Chiefa parrocchiale, e colla Fattoria SthUniorf. 

6 . Kleetkamp , colla Fattoria di Grof-Rólubbe , colla 
Tenuta di Griinhaus, a cui è anneflb il villaggio NUchely 
che ha una Chiefa parrocchiale . 7. Neiéaujs , col vil- 
laggio Gieckan, che ha una Chiefa parrocchiale. 

d. e 9. Schmely e Panker. io. Tefiorf. II. Giindelflein . 
Ha il Giufpadronato della Chiefa parrocchiale di HmsUtn . 

12. Helmfiorf. ij.' Garz. 14. Putlos. In quella con- 
trada da'Venedi fu adorato in im bofeo folto ridalo 
Prono, o fia Proven . 15. HafftlbHrgy che inheme con 

16. Sierbagm e Miiknkamp haaimdro il 'Giufpadrona- 
to della Qiiela parrocchiale di Alt-Krempe , rj. Brodatt. 

18. e 19. Lbbrftorfy e Siggen. La prima a parte dd 
villaggio Neukircbtny oy’è una Chiefa parrocchiale, e vi 
è annelTa anche la Tenuta di Satìevitz, col villaggio 
Grojjinbrode , che ha una Chiefa parrocchiale . .20. ihuttf- 
dorf, 2J. Pe$trsdorf. 
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APPENDICE 

.D. jB L L A 

SIGNORIA DI PINNEBERG. 

i ' 

1 Conti di Holfleìn , Stormarn , c Schauenburg della 
Linea di Schaueunburg nel principio del fecole XIV. 
poITedevano già la Signoria di Pinnet^rg, la quale fu del 
tutto feparata dalla Contea di Holftein , quando dopo la 
morte del Conte Adolfo X, ultimo 'della Linea di Wa- 
gria, o fia di Kiel, fu fatta ‘ima divifione de' Domini 
tra ’l Conte Niccola II ; ed i figlj del fuo fratello Enrico II, 
il quale ebbe il polTeflb di quella Signoria , e della Contea 
di Schauenburg , ed il fuo fratello , e figliuoli dall’ altra 
parte. Allora oltre la fua porzione la Linea di Schauen- 
burg ottenne anco dell’eredità del Conte Adolfo X. il 
cafamento, che il detto Conte avea polfeduto nella cit- 
tà d’ Amburgo, con Billcnwcrdcr , con altri fimili terre- 
ni annelTi, e circondati dal fiume Elba, e varj altri fon- 
di , con 8000 libbre Pfennige del pefo di Lubccca , che 
le pagò il Conte Niccola . Qitando nel 1460 il Re Cri- 
ftiano I. di Danimarca fece un accomodamento col Con- 
te Ottone II. di Schauenbutx, .il Re a nome di tuttala 
fua dilccndenza promife al. Conte, fuddetto di difenderlo 
con tutta la fua .^ofterità nel poiTeflb della Signoria di 
Pinneberg. Dacché l’Olfazia ( HolAein ) è fiata infigni- 
ta del carattere di Ducato, quella Signoria fpefle volte 
trovafi nominata col "nome di Contea di Jiolftein. Quan- 
do nel JÒ40 il Conte Ottone VI. di Schauenburg morì 
fenza crede mafehile, il Re Crilliano IV. di Danimarca 
ne prefe poflelTo , e ne fu fatta una divifione tra eflb , 
ed il Duca Federigo III. di Holflein-Gottorf; e nell’ac- 
cordo di Flensburg del 1641 elfi acchetarono le prcten- 
fioni della Conteffa di Schauenburg Elifabetta , madre 
dell’ultimo Conte di Schauenburg, pagandole la fomma 
di Rifdal. 14; 000. (cioè circa 48300 Zecchini Venez. ) 
, , Tut- 
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Tutta l’eredità, e Signoria fu divifa in 5 porzioni, una 
delle quali fu data al Re per le ^fe fatte, e dell’ al- 
tre 4 parti due toccarono al medcnmo Re, ed il rima- 
nente , che confilleva in Bamiledt e Elmeshorn , fu dato 
al Duca . Il cafamento di Amburgo colia gabella della 
Cafa eftinta di Schauenburg , e le Prebende e Vicarie , 
che r iftelTa Cafa avea nel Duomo di Amburgo , rima- 
fero nel Dominio comune d’ ambedue i Regnanti . De’ 
debiti della Cafa di Schauenburg, appoggiati fopra que- 
lla Signoria , il Re fe n’ addofsò due terzi , ed il Duca 
un terzo. Il Re Federigo III. nel 1649 ordinò, che la 
fua porzione della Signoria di Pinneberg non dipendeflè 
dal Governo d’Ollazia ; ma che rimanelTe nella fua di- 
pendenza immediata , nel fuo proprio efercizio della Giu- 
rifdicenza , e nella fua franchigia da’Dazj foliti pagarli 
neirOlfazia. La Signoria è governata da un Bali pro- 
vinciale. La prima illanza de'fudditi è il Tribiuiale , che 
in ogni Giudicatura s’apre 2 volte l’anno, ed è com- 
pollo del Giudice con 8 Adèflbri giurati , eletti dal Ba- 
li provinciale- Indi s’appella all’altro Tribunale, detto 
Goding ( Tribunal provinciale ) , che s’ apre due volte 1 ' 
anno, e confifte in un Giudice, c 26 AiTeflbri giurati , 
che fono di tutte le Giudicature. Da quello Tribimalc, 
come pure dalle fentenze del Bali, fi può appellare al 
Supremo Tribunale d’appello di Pinneberg. Qiiello ritro- 
vali a- Gliicklladt , ed è compollo de’ membri della Can- 
cellaria del Governo, che perciò fon pagati: vi, prefiede 
il Bali provinciale di Pinneberg. Nel 1754 a quello Tri- 
bunale hi aggiunta l’ amminillrazione della Giurildicenza 
criminale, e fu abolito il cohume di mandar gli Atti a’ 
Legali elleri . Accade di rado , che da quello Giudizio 
in certi cafi palTi l’appello a’ Tribunali dell’ Impero. La 
Signoria ha il fuo proprio G>nciftoro fubalterno , che 
confile nel Bali provinciale, nel Propollo della Signoria 
di Pinneberg , e della città di Altona , e ne’ Predicanti > 
della Signoria . Il G)ncilloro Supremo è unito al Tribu- 
nal Supremo d’appelto. Dacché quella Signoria è fepa- 
rata dal Ducato d’Qlfazia, è rimaha fempre efente dal- 
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le contribuzioni dell' Impero , e del Circolo . Ellà com« 
prende. 

* A, La Balia provinciale di Binneberg. 

I. La Gindicatura di Pinneberg , che contiene il borgo ' 
di Pinntherg fui fiume Pinnau , ed i villaggi Relling, e . i 
Riickeborn , ove fono Chielè partocchiali . ' ' j 

a. Giudicathra di Ottenfen . II villaggio Ottenfen , 
che ha una Chiefa parrocchiale, è fottopofio alla Giu- 
rifdizione della città d’AItona; ma dalla Giudicatura di- 
pendono le Ifole dell’Dba, che fieguono : Kaltenhof^ o 
fia Auf der Hofe, prclTo la cui eftremità Occidentale gia- 
ce r Ilbla di Pente ; Feddel , Grevenhof , o Schrevenhof , 
Griefmererder , e Pagenfand. 

3. La Giudicatura di Hattesburg. Il caftello di Hattes- | 
hurg , ove rifiede la Giudicatura , fu anticamente una 
\ Fortezza. Wedel è un borgo con una Chiefa parrocchiale. 

In quella contrada v’è un traghetto per il fiume Elba . 
Ntuenjledt è villaggio fornito di Qiiefa parrocchiale.Pref- 
fo il villaggio Blankmefe v’ è un varco per il fiume Elba, 
che conduce a Cranz nel Ducato di Brema. Del villag- 
gio Dockenhuden^ ne fa menzione Ugone Grozio nelle fue 
lettere, perchè eflb vi fi è trattenuto nel id^z. 

^4. La Giudicatura d'Ueterfen, ove ritrovali il borgo d' 
Veterfen, nella cui vicinanza v'è il Convento defcricto di 
fopra . 

5. La Signoria di Herzhorn , Il Re Crilliano V. nel 
1671 vendè quella Signoria al Governatore diNorVf'egia 
Ulderigo Federigo Giildenlbwe in qualità di poiretfione 
propria, e ereditaria per la fomma di Rjfd. 153480, il 
quale però nel 1697 la refe al Re, eccettuata una cer- 
ta contrada de' terreni , detti Wildnislàndereyen ( defer- 
ti). Indi fu devoluta a uno di Brockdorf, e ad Ottone 
di Blomen , c poi alla Regina Anna Sofia ; e finalmente 
il Re Crilliano VI. ne riprefe il polTelTo . Ella vien go- 
vernata dall’ Amminillratore della Contea di Ranzau. i 
Sudditi hanno la loro prima infianza nel Giudizio degli 
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Scabìni, compoAo del Pretore, e di Scabin! il . Indi 
appella immediatamente al Supremo Tribunale d’ Appel* 

10 di Pinnebei^. La Signoria comprende z Giudicature, 

che fono: ' ^ • 

La Giudicatura di Herdiom , feparata dalla Prefet- 
tura di Steinbiiig mediante il piccol iiume Rhein . Nel 
villaggio Herx,hom v’è una Chiefa parrocchiale. I terre- 
ni, detti Wildnislandrrtym ^ predo GlUckfladt fon fituatitra 

11 fiume Rhein, ed il lago di Herzhom, e formano Ju- 
geri 5 1 4 t . Una parte di quedi campi i de’ Ginti di Dan- 
neskiold Laurv»’igcn. " 

z) La Giudicatura di SormmrUmd^ comprende Srnnmer- 
land, Grónland , Lammerlaui^ e Drucktrmiibk , ed è ii>- 
corjsorata alla parrocchia di Siiderau della Prefettura dr 
Steinburg . 


B. La Citth d" Altana . 

Altana , città riguardevole ^ Udo elevato dd fiame 
Elba, in una contrada affai deliziofa e vicina alla città 
di Amburgo, onde non è più lontana d’untirodifchiop 
po. £’ compoda di circa 3O00 cafe, 30000 abitanti, 2 
Chiefe Luterane, 2 altre de’ Calvinifli , cioè una de’Cal- 
vinifti Tedefchi , c Olandefì , e 1 * altra per i Franccfi , 
una Chiefa de’óttolici, e z Chiefe de’ Mennoniti . Al- 
tre Religioni ancora vi fi efercitano liberamente. Gli E- 
brei , che vi pagano . annualmente zooo 2^cchini ( che 
fanno circa 1900 Zecchini di Venezia) per (la protezio- 
ne , vi hanno una Sinagoga grande . Il Propoflo della 
Città, c della Signoria di Pinneberg, i Predicanti Lute- 
rani della città , ed il Predicante di Ottenfen vi formano 
un Conciftoro Subalterno, che ha un Prefidente. I Cal- 
vinifti hanno il loro proprio Conciltoro. Evvi nri Gin- 
nafio Reale Accademico, a cui è unita la Scuola di cit- 
tà . Il Collegio Anatomico ha il fuo Teatro in ima fab- 
brica accanto alla Cafa di Correzione, e de’Lavori. V’ 
è anco uno fpedalc de' poveri , e degli Orfanelli . La cit-' 
tà ha varie manifatture di fabbriche, e 3 cantieri da co- 
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ftruir navi. Il traffico, che vi fi fa, è grande . Il Gover- 
no della città è anuniniftrato dal Prcfìdente Supremo Re- 
gio , da’ Borgomaflri , e dal Magiflrato . Efla ha il fuo 
proprio Tribunale d’ Appello a GluckAadt , che fi apre 
due volte l’ anno dopo il Giudizio Supremo d* Appello di 
Finneberg, i cui membri lo compongono; i quali infie- 
me col Propofto d’Altona formano anche il Gonciftòro 
Supremo d’Altona. Il paflèggio, detto Palmaille, ador- 
no di 4 file d’alberi, è belliffimo . Altona da principio 
fu villaggio , incorporato alla parrocchia di Ottenfen ; 
ma elTendo paflàto infieme colla Signoria di Pinneberg 
fotto il Dominio Danefe, lo che accadde nel 1640, ben 
tofto fu fatto borgo, che nel 1664 ottenne i diritti di 
città. Nel 1710 abbruciarono 200 cafe, e nel 171^ fu 
incenerita dagli Svedefl. Nel 1714 

Il villaggio Ottenfen fu fottopofto alla Giurifdizione 
della città. La città, comprefo il teftatico degli Ebrei, 
rende aimualmente al Re circa 27000 Rifdalleri ( che 
formano 9000 Zecch. incirca di Venez.) 
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VESCOVADO 

D I 

HILDESHÈIM. 

Paragrafo I. 


ir Carte Geografiche del Ducato di Bra- 

g unfchweig comprendono anche il Vefcovado di 
A Hildesheim . Se ne hanno però anche delie Car- 
te particolari. La prima fu difegnata da Giò: 
Gigas , e pubblicata da Gher. f^alk , e Pietro Schenk . Que- 
lla è molto chiara, c fecondo le regole, ma vi manca- 
no molti luoghi. La feconda fu fatta dal Configlier Au- 
lico Giov. Crijliano Rofenthal, e dedicata al VefeovoGiu- 
feppe Clemente. Quella è bcUidima, ed efatta ; è però 
divenuta rarilTima^ La terza fu difegnata da Gher. Giufi. 
Armholi Segretario Dettorale di Braunfchweig , e fuin- 
cifa in rame dagli Eredi Homanniani . Eflfaè bella, ed e- 
iatta , e potrebbe facilmente purgarli da que’ pochi difet- 
ti, ^che ha. Nell’ Atlante di Germania è la Caru 117. 

§• a. Il V^efeovado è circondato da’ Principati di Ca- 
lenberg , W'olfcnbuttel , Grubenhagen , Halbcrlladt, 0 
LiineUirg: confina anche colla Contea di Wernigerode ■; 
La Prefettura di Hurulelruck ne è feparata , ed è cinta 
da' paeli de’ Principati di Calenberg, e Grubenhagen. La 
fua maggior ellcnfione da Levante a Ponente import» 
circa IO , e da Settentrione a Mezzodì circa 8 migli» 
Geografiche . 

$. J. La maggior parte del pa'efe è molto adattato all' 
agricoltura , jperciò vi lì coltivano il formentone, la fc- 
gala, Torzo in abbondanza, e gran quantità dilinojiup’ 
poli, e frutti da gi^dino • klliamc bovino, e ca- 
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valliiio ve n’c a iiithcieiua ; ma delle pecore, e de’ porci 
ve n'è in mag^^ior copia. La parte Meridionale del pae> 
le è montupfa ; i monti però lòti coperti di bol'chi di 
querele bubniflime, faM) , trallini, e bettole; imperocché 
un^ gran parte dsjla f^refta di Solling è comprefa nel 
Vefeovado, come pure i lètte monti, Sack^ald , Hein- 
berg , Sundern , il bolco di Hildesheim , Elcherberg , II- 
le, Verderhok , c Hamclcrwald . Quantunque vi ftano 
alcuni momi rafì, e llcrili, pure anche quelli contengo- 
no delle buone cave di pietra, c de’ falli pregni di fer- 
ro, perciò vi fono alcune fucine ^di terrò. Il paelè è prov- 
veduto da alcune buone faline . Il fiume Ltine traverfa 
la parte Occidentale del Vefeovado, e preflb R.uhte ri- 
ceve r Inn^jie , che nàlce prelTo Qaudhal nella Selva Er- 
cinia . Il fiume fufe nafee nella Prefettura diLiebenburg 
di là dal Convento di Heiningen , e palla nel Principato 
di Luneburg. UOcker, che nafee nel Principato diGru- 
' ' benhagen bagna la parte Orientale del Vefeovado , rice- 
ve VÒcker, e palTa nel Principato di Wolfènbiittel. Non 
badano i pefei , che vi fi pelcano . 

4. Il Vefeovado contiene S dttà, 4 borghi, e 234 
villaggi. La matricola della ^Nobiltà del 173Ì compren- 
de 75 Terre nobili , alle quali è annefTo il diritto d’ in- 
tervenire all’ Adunanze della Nobiltà , ed alle Diete . Nel 
numero degli Stari provinciali comprendonfi ; 1) Il Capi- 
tolo Cattedrale . 2) Le fette Collegiate della S. Croce , 
di S. Maurizio, di S. Michele, di S. Bartolommco, det- 
ta Zur Siilze, di S. Andrea, c di S. Giovanni; 3) La 
Nobiltà ; 4) Le città di Peina , Elze , Alfeld , e Boke- ^ 
nem. Il Principe convoca la Dieta, quantunque il Capi- 
tolo Cattedra te più volte rbbia fodenuto, che vi fi ri- 
chieda il fuo confenfo. La Dieta fi fa ordinariamente a 
Capo d'anno nella Sala della Nobiltà in Hildesheim . Il 
Cancelliere del Vefeovo ne fa l’ apertura , c fa leggere in 
pubblico le propofizioni del Vefeovo per mezzo di unSe- 
‘ gr.'t.irio . Ciò fatto , ognuna delle 4 QafTì degli Stati 
provinciali per mezzo del fuo Sindaco fa un ringrazia- 
r.ento al Vefeovo, adìcur.mdolo , che le propofizioni fa- 
tanno efaminate, e che glf Stati' daranno la dtchiarazio- 
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ne del loro fcmtmento. Poi i Deputati d’ ogni - Giade 1 
daminano, e finalmente rifolvono. 

5. 5 * In tempo della cosi detta- Riforma, la maggior 
parte del Vefeovado era in potere de’ Duchi di Braun- 
fchveig c Lii'neburg, che ne l'pogliarono il Vefeovo Gio- 
vanni , meflb al Bando dell’ Impero, e n’craiK) dati in- 
• fendati dall’ Imperatore . Qitantunqne quelli Duchi non 
promovedero in quelli paeli la Riforma di Lutero, e che 
dall’ altro canto vi fodero medi degli oftacoli aflai forti, 
ciò non oiìante in breve tempo quafi tutti abbracciarono 
la Religion Luterana, lo che fece anco il piccolo paefe 
rimafto in potere del Vefeovo; perchè i Vefeovi accor! 
darono a’ loro Sudditi la libertà di Religione. Ciò non 
odànte durante la guerra di 30 anni'^ Predicanti Lutera- 
ni furono l'cacciati dal cosi detto piccolo recinto del Ve- 
feovado , e la Chiefa Luterana nel Ridrctto maggiore 
del Vefeovado fu oppreda , fino al 1543; nel qual’ anno 
i Duchi di Braunfchweig e Liineburg inedfante un Trat- 
tato lo refero al Vefeovado, con patto, che i Lntcrani 
per un certo tempo, c tra certi limiti efercitaflcro libe- 
ramente la loro Religione. Mentre fi trattava la pace di 
Wedfalia i detti Duchi s' affaticarono d’ottenere, chele 
Redrùioni del mentovato accordo efpreflàmente s’abolif- 
iero, e che per confeguenza la Religione Luterana nel 
Vefeovado non foflc più ridretta a un tempo limitato, 
e le fodè accordata la medefima libertà, che gode negli 
altri paefi foggetti a’ Principi Cattolici ; lo che fii final- 
mente accordato . Qiiantunque a' Cattolici fodero lafciati 
tutti i monaderi , pure fu loro proibito d’efcrcitare la 
Religion Cattolica in que’ luoghi, ove nel 1624 fi efifr- 
citava la fola Religione Liuerana. Tutto ciò fu confer» 
niato per il Recedo Confidoriale del 1651, e. per ilRe- 
cclTb del lyii. -ProfclTauo la Religion Luterana tutte le 
città) la maggior parte della Nobiltà, e de’ villaggi. Al- 
la Religion Cattolica aderifeono il Principe ..Vefeovo, il 
Capitolo Cattedrale , i Monaderi, quafi tutti gl' Impie- 
gati del Vefeovo, una parte della Nobiltà, e molte per- 
fone di città , e di campagna . Nel cosi detto piccolo 
Recinto del Vefeovado non r’è Soprintendenza. L>utera- 
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na , e nel Recinto maggiore ve ne fono 4 , cioè 2 id 
Alfeld, e 2 in Bokenem. La città di Hildesheim ha un 
proprio Soprintendente . 

§. 6 . La Scuola principale della Lingua Latina è il 
Ginnafio della città di Hildesheim . V’ è fearfezza di ma- 
nifatture e fabbriche . Vi li tefll* del panno ordinario , 
della tela buona di lino, calze di lana, e fi fi della por- 
cellana falfa , vari lavori di ferro , e s’ imbianca la cera. 
Dal paele s’ efiraggono biade , legnami , luppoli , lana , 
porci, caftrati, filo, tela di lino, c fale. 

$. 7. Il Velcovado di Hildesheim fu fondato nell’ 822 
dall’ Imperator Carlo Magno. Il Vefeovo Bernardo 1 . ac- 
quiftò , ed unì al Velcovado Winzenburg, Giovanni I. 
Peina , Sigefreco II. Daflel , Ottone IL Woldenberg , c 
Henrico III. Schladco. Il Vefeovo Giovanni IV. nel j 5 19 
meflè guerra a' Duchi di Braunfchveig e Lijneburg del- 
la Linea vecchia di Wolfenbiittel e Calenherg, allaqual 
guerra nella Storia fi dà il nome di Disfida, o guerra 
di Hildesheim o Vefcovilc : ma nel 152J egli fu mellb 
al Bando dell’Impero, ed i Duchi gli tolfcro quafi tutti 
i fuoi paefi , di modo che non glie ne rim.'tfe altro , che 
la Propofiiura Cattedrale, e le Prefetture di Steucrso^'ald, 
Marienburg, e Peina, nel cui pofielTo fu confermato nell' 
accomodamento di Q^tedlinburg del 152J , ed a quelli 
pochi Domini fu dato il nome di Vefeovado minore. I 
Duchi di BraunfchN^eig rimafero in polTefib dei Vefeo- 
vado maggiore fino al J649, nel qual' anno al Vefeovo 
Ferdinatido ne fu rcilitiiita la maggior parte mediante un 
Trattato , ed i Duchi di Braunlchwcig e Luneburg ri- 
malèro nel pofTenb del cafiello di DaciitmilTen, chepaf- 
sò nella Linea di Celie, della Prefettura di Lutter pref- 
fo il monte Barcnberg, che fu data alla Linea di Wol- 
iénbuttel, e delle Prefetture di Coldingen, e Weflerho- 
fèn, che furono incorporate al Prindpato di Calenberg; 
i quali paefi però firn rimali! feudi dei Vefeovado di Hil- 
desheim. . . 

$. 8. U Armi del Vefeovado confifiono in uno feudo 
partito, per metà roflb, c per l’ altra metà d’argento . 
Il Vefeovo di Hildciheim ha ij iuo luogo nella Dieta 
’ r dell’ 
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dell’ Impero tra’ Principi Eccknaftici , cioè tra’l Vcl’covp 
d’ Augnila, e quello di Padabona , come pure nel Cir- 
colo della Balla SaBbnia . Il Contingente fìlTato nella 
matricola Imperiale, per rapporto a tutù ipaeù, chefìa 
da’ tempi amichi vi furono comprell, importa uomi- 
ni a . cavallo, e 8p Fanti, oppure 5^6 fiorini ( Zecchini 
97 incirca): ma vi contribuil'ce il Principato di Calen- 
berg fior. 5J (Zecchini incirca), ed il Principato di 
W^fenbùrtel fior. 4, gr. J, pf. 6. (tre quarti incirca di 
Zecchino). Per il mantenimento della Camera il Vefco- 
vado paga in ogni rata R.ifd. ya , Kreut. (Zecchini 
14 incirca) e l’Elettorato di Brannfch^^eig per la liia par- 
te paga R.ildal. 2, Kreuc 257 (poco meno di un Zec- 
chino)-. 

9. Jl (fapìttl» Cattedrale è compollo di 42 Soggetti. 
Elegge il Vel'covo , governa il paefe , Sede vacante è il 
primo dqg Stati provinciali; del Vefeovado, ed ha delle 
Kendite confiderabili 

$. IO. Il Velcovado di Hildesbeim conferifee ^CaricAe 
ereditarie di Carte. I Signori di SchvK'ichelfeld fono Af^- 
refcialU ereditar] , i Signori di Veltheira Coppieri^ i Si- 
gnori di Bock Scaldi , e Ciamberlatù . £(lj vengono ie- 
feudati di quelk Cariche, e de’ Beni annciTt dal Vefeo- 
vo, come di feudi mafchili. 

§. 11. I Vefeovi per lo più non riftedono nel Vefeo- 
vado, e amminidrano il Governo del paefe per mezzo d’ 
un Governatore , e del Cot\figlio privato . La Giudizia è 
ammitùArata dalla Cancelleria di Governo ^ c dai Giudico 
jlalico , che ambedue hanno la Giurifdiziaa concorrente 
nelle cofe civili^ mentre nelle cofe criminali laGiurifdi- 
cenza è della fola Cancelleria . Da ambadue quefte Cor- 
ti può appellarfi a' Supremi Tribunali dell' Impero. Vi fi 
porta r appello dalle città , dalle Prefetture del Principe, 
dal Giudizio della Propofitura Cattedrale , dalle Prefet- 
ture del Capitolo , e dalle Giudicature della Nobiltà . 
Gli affari de’ Feudi fon anuninidrati dalla Cancelleria .di 
Governo. ' 

La Giurifdizion Ecclefiadica fopra gli abitanti Cattoli- 
ci è efercitata dall’ Uffizialato , e per rapporto a’.Suddid 

G 4 Lii- 
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Luterani dal Conciftoro provinciale, confermato nella pace 
di WeAfalia , c r^lato da'Receili , latti nel 1651, e 
1711. ElTo è compollo di & Configlieri EcclellalUci , e 
ili z Laici della Religion Luterana, a cui s’aggiungono 
un Segretario, ed uno Scrivano deirifìelTa Religione. 11 
Cancelliere del Governo Vefcovile, oppure in fua aflen- 
za un Configliere del Principe v’interviene a nome del 
Principe , che vi ha il primo luogo , e voto ; non 
può ufare il Titolo di F^efidcnte del Conciftoro > ed 
il fuo voto è limitato ne’ cali , che riguardano la 
Religione . Il Conciftoro s’ aduna ordinariamente 8 vol- 
te r anno . La fua Giurifdizione lì ftende per tutto 
il Vefcovado , in virtù de’ mentovati Receftì , è per 
confcguenza anco fopra le Prefetture di Peina, e Ste- 
uervald, che fono parti del cosi detto Vefcovado mi- 
nore : ma per rapporto a quella Giurifdizione , quoti- 
dianamente nafeono delle controverlìe tra ’l Apneiftoro , | 

e r Uftìzialato del Vefeovo- La città di Hildoneim ha il 
fuo proprio Conciftoro. 

$. 12. Le Rendite Vefcovili fon amminiftrate dalla ra- 
merò . Efte provengono da’ Domjnj Camerali , e dalle Re- 
galie , a cui s’ a^iunge la fomma di danaro , che annual- 
mente vien accordata al Principe nella Dieta. Nella caf- 
fa provinciale , fottopofta all’ Ifpezione del Collegio delle 
Finanze, entrano la contribuzione, la Tafta delle Hufe, 
un’ altra detta delle ftafa , un Dazio pofto fulle pecore , la 
falla de’ villàggi, e altri Dazj. 

$. 13. 11 VefeoTo non tiene Truppe militari,,. fuorché 
nna Compagnia di Fanti , che prefidia la città di Peina, 

•d un picco! numero d’uomini a cavallo. 

^ 4. Il Vefcovado comprende 

I. La Cina di Hildesheim . 

Hildesheim , Hildefia, detta da alcuni Betmopolis , anti- 
camente Hildenesbetm , città capitale del Vefcovado , lìtua- 
ta fui fiume Innerfte in un terreno declive , e ineguale, 
è piuttofto grande, e fabbricata all’antica, c fenza rego- 
la. E’ divifa nella città Vecchia, c Nuov.i, che ;furono 

'uni- 
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Unite nel 15 S 3 , ed in una terza parte , che chiamali 
Freyheit , o ha Afilo , che dipende dalla Giurifdizione 
del Capitolo Cattedrale . Il Magihrato colla maggior par- 
te della Cittadinanza profcfla la Religion Luterana, ed 
il rimanente degli abitanti aderifce alla Religion Cattoli- 
ca . La Chiefa Cattedrale, eh' è de' Cattolici , è adorna 
di belle pitture, di apparati preziolì, e tra le fue rarità 
antiche trovali la famofa colonna , detta Irmenful , o ha 
Irmensàule, polla avanti il Coro, ed in luogo dell’Ido- 
lo antico, in elTa vedeh una ftatua della Madonna ( 1 ). 
Sopra il corridore v’ è la fala della Nobiltà , dipinta 
to bene a frefeo, ove s’adunano la Dieta, il Capitolo, 
il Collegio delle Finanze, ed ov’à una Lineria ..Predo 
il Duomo v'è la Cancellaria, che anticamente fu laAe^ 
fidenza Vefeovile, ed ora è abitata dal Governatore. Il 
Cortile del Duomo è adorno di viali d'alberi. In eflb 
trovanh alcune abitazioni de' Canonici, ed una Cappella, 

det- 

•«SBe-99BSSXS9^99aSBeS=S9aaeSSaBBSaBBiWK9Se;» 

( 1 ) QuUfMolo rapprelemava un’uomo Innato di nmo piuMO. Aveva 
odia fua maio drina una lancia con un Intimo ftendardo ndl’aito fregia- 
to d’ una rola , e nella manca una bilancia . Nd peno tapprdeniava un’ 
Orlò , e lo Scudo che gli copriva il ventre aveva un Letùie folto d’ una 
hilancia . Gli eruditi non vanno d’ accordo riguardo al luogo ore fi rilio- 
vara queft' Idolo. Crantxio lo pone in Herb^g nella VF’eflfaiia ; Inoro 
che da Gregorio di Tours i chiaroato Hermopoti . Altri aflerifeono, che 
fofle a Mcrtabutg folla Saale. Il nome di Hermopoli impiegato da Gre- 
gorio di Toun i foodato fuHa credenza , che U nome appunto di dia 
. Statua foflè di Hrrmrtit Status , e che rappreTemaflè Merourio ; locchc 
non d vero , Poich’ era una Statua dd fomoìe Hermaoo , o Irpiino Capitano 
de 'Germani , famofo guerriero , chiamato da'Germani nella lingua loro Amii- 
nio, il quale d<^ la foa morte a motivo dd foo valore fu ^.durato, ed 
onorato qual Dio. Nella UeiTa maniera i Vandali adoravano in Gadebu- 
foh il Dio Radagafto , ch’era fiato uno de’ loro Re . Schedio. riferìfee 
un’ il'crizione , che leggevall fono quefia fiatua con quefie parole, equi- 
^ valenti 'a quelle Teutoniche , che vi erano fcolpice ‘ 

. > . DUX EGO CENTIS SAXONUM 

VICTORIAM POLLICÉOR 
MB VENERANTIBUS. 

Riguardo P”' ^Itro alle quefiioni fopra quefia Ifcrìzione vq'"a 
fertazionc di Meibomio ud Turno Iti. della foa Racoelia dei.U 
Germania • 
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detta Sdiiiflelkorb , nella tjiiale in certi tempi fi fa iJ Ser- 
vizio Divino . Ivi ritrovali anche il bel Collegio de’ fu 
Gefuiti che ha iin bel falonc. Il Ginnafio de’ fu Geliirti 
confifteva in 9 CUlfi. La Collegiata della Sama Croce 
è betla't I roonalleri di S. Michele, c di S.Gottar^oio- 
no de' Benedettini . Sonòvi anche una Ccrtofa, un Con- 
vento de’Cappucdnij è 2-Convemi di Monache . La Col- 
legiata di S. Girtt'laimi fu disfatta «el 1547, ed i Cano- 
nici di elTa l<^lioiiO'l5ttr lo pili eflèr Vicarj della Catte- 
drale. I Luterani iK>llèggono 8 Chiefe parrocchiali. La 
loro Chiefa priodjtale 'e rjneflt di S. Andrea nella città 
-Vecchia ch*è:f«rvitfl Sopriotendeme di città, e pref- 
Ib 1 » ^laie v'*«'^ il Ginnafio Andreano, la cui bdla fab- 
brica lu fatta [a’ipele di Pietro Tintpe . ■Quefto Ginnafio 
l fornito 'd* una IxioiM 'LilM-eria' , accrefeiuta de’ libri la- 
nciatili per teft.tmento dal Dottor Gehrke, e dal Pallore 
Lauenddn . Lk Chiefa di S. -Andrea fu anricamemeCoL 
legiata fino al 1542, nel qual’ anno la Chiefa fu data a’ 
Luterani il D^ano co’Canfiaicj l’ abbandenarckao , c 
ù. ritiraj^onq jicl così d^txp Aiiiq* pae afiitanq tuttora, e 
vi s’ aiiimano una volta ranno, iènza frequentare il 0>- 
ro« La Senola Latina di S. Lamberto della città Nuova 
hqp ,ha pifi di 2 Maeliri > Nel palazzo di città v*è la 
Chieda j detta <kl Magiilrato, pue il Predicator del Ma- 
giilrato predica in preienza dd medefimo alcune volte 1* 
anpo. Nella CàOl aegli OrfaoelU'di S. Martino v’è una 
' Stamperia i Gli Ebrei vi hanno una Sinagoga . Benché la 
‘ città Nuova fta fiata unita alla città di Hildesheim, che 
ora chiam'afi <;iftà Pecchia ^ pprc ognuna di effe ha con- 
fervato il fuo proprio Magifiraco, che dalla Cittadinan- 
za c eletto fui principio di ciafeun anno, ed ècompofio 
di 2 Ordini ,- cioè delle perfone dfl 'Magifirato , e de’ 
Deputati delle Comunità , Prefetture , e Maefiranzè . V' 
è inoltre mi Magifirato , che foprintende agli affari co- 
muni d’ ambedue Je città , compofto de’ membri dell’uno, 
e dell’ altro Magifirato . Ogaiitio de’ Magifirati cfercita 
la Giurifdizion Civile , e Criminale . Da quello della cit- 
tà Vccclna appellali o alla CadècHeria di Governo, ojv 
pure al Giudizio Aulico , e dal Magifirato della città 

Nho- 
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Huova s‘ appella in primo luogo al Tribunale della Pro- 
pofitura Cattedrale, e dipoi a’Tribunali ftiddetti del Ve- 
l'covo . La città di Hildesheim ha il fuo proprio Concj- 
iloro, a cui prellede il Sindaco comune dell’ una , e eicir 
altra città. Gli AlTeflbri fono il Soprintendente, i Pre- 
dicanti della città Vecchia, un’altro della città Nuova, 
i due più anziani Senatori della città Vecchia, ed il Se- 
natore più anziano della città Nuova, li Segretario del- 
la città Vecchia tiene il Protocollo. La citta fu del Du- 
ca Enrico Leone ; perciò la Cala. Elettorale di Braun- 
fchweig, e Lùneburg ne ha ancora la protezione Cfiedi- 
«aria, e vi mette una Guarnigione d’uoa Compagnia di 
Fami, mentre il Magiftrato ve ne tiene 5 Compagnie. 
La città rifpetta il Vefeovo come fuoPrincipe, quantun- 
4]ue nou gii prefti omaggio , ma la città Nuova pre 0 A 
omaggio al PropoAo Cattedrale. Al contingente, clic (1 
Vefeovado, paga all’ Impero ed al Circolo , la .città coit- 
tribuifee la nona parte. Il Magiftrato impone a’Cittad> 
ni, e Sudditi i Daz], gl’iocalTa, e gli fpiende per il be- 
ne pubblico. Elfo emana leggi, c decreti ec. Anticatoes- 
re la città fu della Lega Anfeatica . Gli alTed; , e prefe 
fufferte nel , c 34 le pc^rtarono uri danno irrepa- 
rabile . 

. Nella viciitanza della città dalla parte di Levante v’è 
la Collegiata di S. Bartolommeoi detta, Zar Siilze (alle Ia- 
line, perchè vi furono delle Ialine) de’ Canonici Regola- 
ri di S. Agoftino, ed in un 'monte vicino dalla parte dj 
Ponente v’c la ricca Collegiata di S. Maiiriuo . Sui pen- 
4 io di cotefto monte fu anticamente il caftello di Benne- 
httrg , ed a piè del medefmio il bor;’/) di Dattunflecken' , 
diftructo nel IJ39 da’ Cittadini di HildesJtcim. 

II. Il l^efco’V.tdo Minore y cosi detto. ì 

* \ 

I. Peina y città fui fkune- Fufe in luu contrada ma- 
razZofa , che anticamente fu contata nel numero delle 
Fortewe . La maggior parte de’ Cittadini aderifee alla 
Religion Luterana . Il Julpadronato della Chiclà parroc- 
chiale Luterana' è del Velcovo . V’è un.prefidio V^tfeo* 

vite 
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vile d’ una Compagnia di Fami . Nell’ eftremicà della efr- 
tà giace il camello del Vefeovo , ed un Convento de” 
Cappuccini, con un fobborgo, detto Damm, abitato da 
molti mereiai, e Ebrei. La città efercita la Giurildizion 
Civile, e Criminale , ed ha il diritto d’intervenire alle 
Diete. Ciò che fi trova i'eritto nelle Storie d’una Con- 
tea di Peina, e de’ Conti , che ne prefero la denomina- 
zione, deriva dalla parola Comecia, mal intefa «Burchar- 
do , detto di Wolfenbuttel , ed i Tuoi figli in uh doat- 
mento del 1258 , confelTano d’ edere dati infeudati dal 
Vefeovo, e dalla Chiefa di Hildesheim nella metà di Pei- 
na , e della Comitia , cioè della Giurifdicenza da eferci- 
taró nella detta città . L’antica Cafa di Wolfenbuttel 
trovafi aver ufato talvolta la denominazione di Peina . 
U jUvocatHS dt Peina, di cui fe ne trova fatta menzione 
nella Storia , probabilmente amminidrò la Prefettura di 
Peina , perciò trovafi anche chiamato talora col nome 
di Conte. La città fu più volte adediata nel ma 

nel 1711 fu prefa fenza fatica dalle Truppe Dettoralidr 
Braunfchweig . 

t. Le Frefetttcre del Principe, 

1) Za Prefettura di Peina , confide per lo piu in pia- 
nure fertilidime di biade, e comprende tra l’ altre una 
pianura grande , detta La/tge Wiefe ( Prato lungo ) . Si 
notino 

(1) GroQèn Solfchen, e Hohenhameln , villaggi e parroc- 

chie , le cui Chiefe parrocchiali fono le più ricche di 
tutto il Vefeovado. ' 

(2) Rofentbal, R.ofarurn Vallis, villaggio conunaChie- 
ià parrocchiale Luterana , fii amicamente Piazza forte . 
La Tenuta che vi è della Cafa di Metternicbt, è pode- 
duca dal Convento di S. Michele. 

2) La Prefettura di ‘Steuerxrald . 

(i) Steuerwald, la cafa ove rifiede la Prefettura , finia- 
ta fui fiume Innerde, fu anticamente cadello, codruiro 
nel 1312 dal Vefeovo Sigefredo. 

fz) Himmelflbiir ^ anticamente Hindi fduri Himedtfdore, 

ec. 
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€c. villaggio a piè del monte Krela, in una contrada a- 
inena . Anticamente vi iu un caftello di diporto , ove ù 
ioleva divertire il Vefcovo Giodoco Edmundo. 

(j) Efcherdtf Gmvento di Monache Benedettine, che 
ha il Jul'padronato della Cbiefa parrocchiale di Croffn 
£fci:rclt . 

. Di^gler , villaggio , nella cui vicinanza nel t ^66 
accadde una Battaglia tra 'I Vefcovo Gherardo , ed il Du- 
ca Magno di Braunfchweig . 

3. La Propofitura Cattedrale. 

E’ un Diftretto di g villaggi , fottopofti alla Giurifdi- 
zionc del Propofto della Cattedrale . .1 villaggi fono Groff 
.algermijjin , , Jtznm , o Jfem , ove è il pai&ggio , 

dc«o JJmer Pafs ec. 

4 . La prefettura di Marienburg , 

' del Capitolo Cattedrale , 

Comprende 10 villag© . Il caftello fitua* 

to fuir Innerftc , ove riliede la Prefettura , fii coftruito 
nel 1349 dal Vefcovo Henrico, cd'i Cittadini della cit- 
tà Vecchia di Hildeshcim contribuirono alle fpefe . Tra’ 
villaggi ritrovanfi Ckhterfen, B/ttritnrode , Detfurt fui fiu- 
me Lamme ec. 

5 . Le T’enute, e le GÌudicOiture Nobili col 
diritto d' intervenire alle Diete. 

1) Fuori della Porta di Peina, che conduce a Brauo- 
fchweig, ritrovafi una bella Tenuta de’ Signori di Sch- 
Vicheld , la cui villa «chiamali Marfcbalshof^ perchè i det-i 
ti Signori'fono Marefcialli ereditari, del Vefeovado . Vi 
^partiene il villaggio KUin-Jlfe , o llfeie , che ha una 
Chiefa parrocchiale . 

2) Schmcbeli, Tenuta nobile, c villaggio con Chiefa 
parrocchhls , il cui Jufpadronato appartiene alla Collc- 

gia- 
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giata di S. Gottardo di Hildesherm. Di quinafce laC'a- 
fa di Schwichcld , a cui fu tolta nel fecolo XV. da’Dii- 
chi di Braunfcli'jf'eig e Liineburg in guerra, e quefti la 
venderono alla Cala di Oberg, la quale n'è tuttora in 
poffeflb . 

3) Olxrg, Tenuta nobile, e villaggio con Chiefa par-, 
rocchiale della Cala d’ Oberg, che indi ripete la Tua o> 
rigine . 

4) Gadenfledt, villaggio grande con Chiefa parrocchia- 
le, e con 3 poirdTioni nobili, appartien allaCafa diGa- 
denftedt, che nafee da eflTo. 

5) Groffm-llfe, o lì fede ^ Tenuta nobile, e villaggio del- 
la Cafa di Gadenftedt, polTeduta da' Signori di Sierftorf 
in qualità d’ipoteca. 

6) Equord , Tenuta nobile , e villaggio de’ Baroni di 

Hammerdein , con una Chiefa. ' 

7) Oedelem , o lìa Oebkn , Tenuta nobile della Cafa di 
Konig, nel villaggio Oedelem , con una Chiefa parroc-, 
chiale , il cui jufpadronato è del Capitolo di Lockum 
del Principato di Calenberg. 

8) Netlingen , Tenuta nobile , e villaggio con Chiefa 
parrocchiale della Cafa di Salder, poflèduta in qualità d’ 
ipoteca da’ Signori di Wobcrfnau. 

9) Kemmt y Tenuta nobile de' Signori di Cramm , nel 
villaggio Kemme, fornito di Chieìa parrocchiale, il cut 
Jufpadron.ito è de' detti Signori, quantunque il villaggio 
non fia di loro. 

10) V^endbaufen, Tenuta nobile, c villaggio con Chic- 
fa p.irrocchiale . 

11) Ding-Elvty anticamente Ehede, Tenuta, e villag- 
gio della Cafa di Veltheim , a cui è annelTa la carica 
ereditaria di Coppiere del Vefeovado. 

iz) 1 Beni di Rautenberg, fpenta la Cafa de’ Baroni di 
Frenz , per la maggior parte fon paflati nella Cafa de’ 
Conti di Plettenbcrg. • i.- ' 

, li: ' : ■ 
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111. Il Vefcovado Ma^pore^ così detto» 

comprende • 

I. Le Citta che hanno voto nelle Diete, '. 

* i) .^ll/eld , città lui iìtune Leine » che vi riceve rin» 
fluente Warne, il quale traveria la città. Il primo Prc> 
dicane della Qiiefa parrocchiale , H cui JuTpadronato è 
della Cafa Elettorale di Braunfclivre^ per rapporto al 
Convemo di Marienrode, ordinariamente à infìgnito del- 
la Carica di Soprintendente generale » e Conlìgliere dd 
Concilloro . Il I^^giftratn ha la Giurildizione civile , e 
criminale . Fuori della Porta , detta Holzerthor nel edi- 
terò fi aduna nna volta l’anno un Giudizio povinciale''» 
e fuori della Porta, detta Leinctbor, lòtto i tiglj fi tie- 
ne im altro Giudizio dal MagHIrato , e da’ Signori di 
Steinberg. Da quella città è oriooda la Cala nohilc di 
Alclèld, che horifee nell’Olfalia. 

i) Elze , anticamente Auìka y città piccola fui fiome 
Saaic , che di lì a poco sbocca nel linme Leine. £lTa 
efercica la Giorifdicenza civile, e criminale. La Cafa di 
Bock di V/uldingen vi polTietU una Tenma nobile, col 
diritto d’ intervenire alle Dieta , e nella villa lùa efercita 
la Giurifdiceaza civile. La città fpeflè volte è fiata dan- 
neggiata dal fuoco, per non rammentare itenapi più an- 
ticlù, negli anni idpx, 170Ò, 1708, 1734, e P743.L’ 
Imperatore Carlo Magno vi ebbe un palazzo Regio, c 
nel 795 vi lì trattenne colla fua Corte. 

3) Btktntm, città piccola, il cui Magifirato vi eferci- 
-U. la Giurildizione civile e criminale . li Giufpsdronaio 
della parrocchia è della Cafa Elettorale di Braunfch'Weig, 
a cui r ha ceduto il Monaftero di Marienrode . Il Parro- 
co p^ lo più è Soprintendente generale, eConflglin del 
CoocifloiT) . I Signori di Cràmm vi poflìedono una Te- 
nuta nobile col diritto d’intervenire alle Diete. V’è in* 
oltre ui^ caiameato de’Si£iK»ì di WùoAeig. 
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1 . Le ^ef et ture del Friucìpe. 

ì) La PrtftUwra di Ruhte , fituata fu'fiiuni Leioe , e 
Inncrftc. 

(i) Ruhte, caftello bello, ove l’Iimerfle s'unifcealfiu-. 
me Leinc, è la Sede della Prefetmra. 

<2) Sarfledt , città piccola Tuli’ lanerfte , ove i Baroni 
di Wcichs polliedoiio una Tenuta , che ha il diritto d* 
intervenire alle Diete. 

a) La Prefettura di Poppenburg , fituata fui fiume Tei- 
ne , fii anticamente Signoria , acquilfata , e unita al Ve- 
icovado dal Vefcovo Ottone. U caftello, ove rifiede la 
Prefettura, giace fui fiume Teine. Comprende i villaggi, 
e le parrocchie di Burg-Stemmen , Nord-Sternmen , e He- 
yerfen, nella cui vicinanza ritrovanfi delle fallne, appar- 
tenenti alla Cafa di Brabeck, ed il villaggio MeUe, ov’è 
una Stazione delle Polle PrufTiane , ed in vicinanza v’è 
lui monte, che contiene de’ carboni follili. 

La Prefettura di Gronau. 

(i) Gronau, città piccola fui fiume Teine, con un Con- 
vento de’ Domenicani . Sonovi 5 Tenute Nobili col dirit- 
to d’intervenire 'alla Dieta , due delle quali fono della 
Cafa di Bock di Wnlflingen , una della Cafa di Beimig- 
fen , una de' Signori di Tngelbrecht , ed un’ altra della 
Cafa di Campen, 

(z) Rautenéerg, villaggio e parrocchia, ove il Capitolo 
di Gandersheim efercita WJudicium Cenfitieum, c vi ha il 
Jufpadronato . 

4) La Prefettura di IPinzenburg, fituata fui fhune Tei- 
ne, è la maggiore del Vefcovado. Tra’ molti monti, che 
vi fono, i cosi detti fette monti fono di maggior rilie- 
vo . Vi riefcoi^o ottimamente i luppoli : ma il maggior 
guadagno lo ritraggono gli abitanti da’ legnami. Non è 
cofa peranco diinofmata, che Winzenbuig da fiata anti- 
camente Contea: è certo però , che il ricco Conte Er- 
manno il Giovine , il cui bifavolo fu un Principe della 
Baviera, abbia avuto la fua R.efidenza nel dillnitto ca- 
Hello di Wìnzàaburg, onde la Prefettura ha prefo ilno- 

■roe. 
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me . Effo colla l'uà conforte fu trucidato nel J151 , e 
non lafciò Eredi; perciò il caftello come Feudo va^-.-nte 
fu occupato dal Vefcovado . I luoghi più notabili cella 
Prefettura fono . ' 

(1) Lamfi>ringe, borgo fui fiume Lamme, che nafee 
nell’orto della Badia de’ Benedettini Inglcfi, che vi è . 
L’Abate efercita la Giurifdizion Civile nel borgo, ed ha 
il Giufpadronato della Chiel'a parrocchiale Luterana di 
quello luogo . 

(2) frederif Fattoria delVcfcovo fui fiume Lcine, ove 
in un monte vicino fu un caftello fortificato. 

(3) Seble, villaggio, e parrocchia. 

(5) ZjJ Prefettura Bilderlahy che ripete il fuo nome dal 
caftello Bilderlah, ove rifiede la Prefettura, ove nel mon- 
te vicino Heverberg fu anticamente il caftello di If'Men- 
flein, diftrutto nel 15 22 da’ Duchi di Braunfch weig . Fu 
d’ima Linea de’ Conti di Woldenberg. Il villaggio L-ah- 
lum , o Dalcm è un luogo antico. In Groffen-Riihd:n ri- 
trovanfi delle faline . 

6) La Prefettura di Woldenber^ fui fiume Innerfte, che 
anticamente fu de’ Conti di VFoIdenberg. Fu unita col 
Vefcovado dal Vefeovo Ottone, che fu l’ultimo Conte 
di detta Cafa . Si notino 

(1) L’antico caftello di ÌPoldenberg , ove rifiede la Pre- 
fettura, è in un’alto monte. 

(2) Deerenburg, convento de’ Monaci Ciftercienfi . 

7) La Prefettura di Liebenbttrg } funata full’ Innerfte , 
è d’un eftenfione conliderabile . I luoghi più riguardevo- 
li fono : 

(1) Liebenburgf anticamente Levenborchy caftello nuovo 
in una contrada deliziofa . In luogo di cfta fu antica- 
mente un caftello fortificato. 

(2) Salzliebenhall , oppure Salzgitter, borgo, iove ritro- 
vanlì delle faline d’un grand’utile, di dominio comune 
della Cafa Elettorale, e Ducale di Braunfchweig -, eLii- 
neburg. Il luogo ebbe anticamente il nome di Fexjìddt y 

o P'exfiaidt y c fu villaggio. Nef tempo, che i Duchi di > 
Braunfchv/eig eran nel polfeflb del Vefcovado, le faline 
recarono poco utile ; efti perciò cederono tutto il loro 
Hunt. XXXIIL H in- 
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inicrdic al folo Duca Giulio, che il villaggio converrt 
in borgo, e con gran Ipefc ridufl'e le faline a maggior 
perfezióne. La fola fabbrica, detta Leckhaus , gli cullò 
Rifdalleri jiooo (Zecchini 7000 in circa). Qiiando di- 

g )i il Vefcovado fu redituito al Vefcovo , la Cala di 
raunfch>)^eig , e Liir.eburg richicfc le fpefc fatte per il 
miglioramento delle Ialine, e non avendole ottenute, ef- 
fa n’ è riinada in poffeflo . Vorfalz è fobborgo di quello 
luogo . 

(3) Rìngelhetnif o Ringelen, nionaftero de’ Benedettini 
con un villaggio, ov’è una Chiefa Luterana, è fituato 
fui fiume Innerlle. Fu fondato circa l’anno 919, 0921, 
ed a principio fu Badìa di Monache. 

(4) Granhof ^ o S. Georg Klofltr , c Reichenberg , fon 
Conventi poco diilanti da Golslar, de’ Canonici Regola- 
ri dì S. Agoflino. 

(5) Heinirgen, e Dorfiedt, Conventi di Monache, con 
altrettanti villaggi. 

S) La Prefettwa di Schladen fui fiume Ocker . Appar- 
tenne anticamente a’ Conti di Schladen, ed eirendofi fpen- 
ra quella cala, pafsò nel 1345 nel Dominio del Vefco- 
vado mediante il Vefcovo Enrico III. L’antico caftello 
di Schladen fu prelTo Ohlendorf. Il cadello, e villaggio 
Scbladm , ove rifiede la Prefettura , giace fopra un' in- 
fluente, che poco dopo s’unifce all’ Ocker. 

Al villaggio Burgtorf, ov’è una Chiefa parrocchiale , 
appartengono i campi di Varie , luogo da gran tempo 
diftrutto, ove fecondo gli avvili letterari di Annovera 
del J571 nc’*fogli ir e 20, fu il palazzo Imperiale di 
Werla, abitato dagl’imperatori Enrico I, Ottone I, II, 
e III , e Corrado I , che vi adunarono delle Diete Im- 
periali: ove fecero foggiomo i Duchi di Saflonia della 
Cafa di Billung , ed ove i Principi , e gli Stati di Saf- 
fonia adunaronfl per deliberare full’ Elezione de’ Regi di 
Germania. E’ verifimile, che il nome del villaggio Burg- 
torf derivi dal mentovato palazzo Reale. Rovinato che 
fu il palazzo, o fia callello , l’Imperator Enrico IV. nel 
Jo8(S lo donò inficme con immenrode, e Gitter, villag- 
gi che vi eran anneflì, al Vefcovado di Hildesheim. È4 
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Cafa fpenta di Burgtorf fu infeudata dall’ Impero d’ uni 
parte de’ Beni ^ anneffi al palazzo Imperiale di Werìa; 

Ornm ^ anticamente Orehem, villaggio con Chiefa par- 
i-occhiale fui fiume Ockcr; . 

9) La Prefettura di yienenbtirg ^ lltuata fui fiume Ocker ; 
Comprende iblamcnte i due villaggi Vienenburg, e Loch- 
tumj in ognuno de’ quali la Cnfa di Kouig pollìede una 
Tenuta col diritto d’ intervenir alla Dieta ; 

jo) La Prefettura di Huhdefriick, è fepara:a dal fima- 
hente del paefe, cinta d’ alcuni paefi de’ Principati diCa- 
lenberg j c Grubetihagen ; E’ ima parte della Contea del 
la cafa fpenta di Dafl'el , i quali , ellendo |a loro Con- 
tea fituata nell’ afpre contrade del b oico di SolJing , fit' 
rono chiamati col nome di Conti afpri ( R.augrafen ) . La 
loro Contea pafsò nella Cafa Guelfa infieme coll’eredi- 
tà di Nordheimj Cd i Conti cercarono di fottrarfi alla 
Superiorità Territoriale della detta Cafa ; rriaffimc quan- 
do il Duca Enrico Leone fu mefl'o al Bando dell’ Impe- 
ro. Il Conte Simorie di Dafl'el, ultimo della fua ftirpe,' 
vendè il rello de’ Beni poflèduti da’ Tuoi antenati,' cioè il 
fcaftello di HunJcfdruck , e la città di Dafl'el al .Vefeovo’ 
Sigefredo di Hildesheim fui principio del fecolo XIV , 1« 
qual vendita fu confermata nel 13J0 dall’ImperatorHen- 
rico VII. I luoghi più notabili fono; 

(1) Hundefriick , Tergum Caninum , cailello ove rifieda 
la Prefettura , fituato in un alto dirupo . In poca diftan- 
za fu l’antico cartello fortificato dell’irteflb nome.' 

(2) Daffel^ città piccola in una (profonda valle full' in- 
fluente Spuling, che nella vicinanza della città s’unifce' 
al fiume lime. Sonovi 2 Tenute Nobili,- col diritto d’. 
intervenire alle Diete , delle quali l’.una è dei^ Cafa di 
kaufchenplat , e l’altra di quella di Hacken . 

(3) ' Mark Oldendorfi borgo^ divifo dal villaggio’ OÌde 7 Ì^ 
dorf mediante il fiume Ilnie . Nel villaggio v’è la Chiè- 
fa parrocchiale, alla quale s’attiene ahco.il borgo, c 
heiruno, e nell’ altro v’è una Cappèlla. HGiuTpadronato’ 
della Parrocchia,' e della Diaconia è della |Cafa Elet- 
torale di Braùnfchveig , per rapporto alla Propófiti^ii 
della! Collegiata di S. Aleflandrò' di Einbeck . 
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3. Le Prefetture del Capitolo Cattedrale. 


1) La Prefettura di Steinhriick è fituata fui fiume Fu- 
fc . Il cartello di Steinhriick , ove rifiede la Prcfetrura , 
giace filli’ irteflb fiume. Il Vefcovo nel I5SS vi fabbricò 
un cartello. Hohen-E^elfen è villaggio grande con due 
Chiefe . Nel villaggio Grojf-llinfìedt rifiede un Soprinten- 
dente . 

2) La Prefettura di Wiedelah , è fituata full’Ocker, e 
Eckcr. Il cartello di Wiedelah , in cui rifiede la Prefet- 
tura, giace fui fiume Ecker. Nel recinto di quefta Pre- 
fettura giace Wóltingerode Convento di Monache Cifter- 
cicnfi, che ebbe principio in un cartello de’ Conti diWol- 
iienberg , uve erti lo fondarono . 

4 . Le T"cnute , e Giudicature nobili, di cui i 
è annejjò il voto nelle Diete. 


7) Gleidingen, Tenuta nobile, in un villaggio dcll’iftef- 
fo nome fornito di Chiefa parrocchiale, è de’ Signori di 
fUieden . V’è una Stazione delle Porte, ove finilcono le 
Porte Imi>criali, e cominciano quelle della Caia Eletto- 
rale di Braunfchm-ig . 

2) Bledelem, nel villaggio dell’ irteflb nome, è de’ Con- 
ti di Bulow. . 

3) Boìvm, nel villaggio dell’ irteflb nome, e de Conti 

di Plettenbcrg. 

4) Lohke, appartiene alla cafa di Mctternicht. 

5 ) Jihec.rt, due Tenute nel villaggio dell’ifteflb nome, 

c de’ Signori di Rheden. . 

6) Brìiggen, con un villaggio, fornito di Chiela par- 
rocchiale, fui fiume Teine, è della Cala di Steinberg , 
che vi poflicde un cartello bclliflìmo con una Chiefa. La 
cafa delle Porte , porta di là dal fiume Teine , appartie- 
ne alla Cafa Elettorale di Braunfch'W'cig , nel cui terri- 
ri torio giace. I kCOsi detti /f//e monti arrivano fino a 


Brìiggen , 
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7) Wifptnflein , con un villaggio, ov'è una Ciucia par'* 
rocchiale, è della Cafa di Stcinberg, che pollicdc anche 
Hérfum y villaggio, e parrocchia - 

8) Salz Detfurt , borgo , c Tenuta Nobile de’ Signori 
di Steinberg. Vi fi ritrovano delle buone Ialine. 

g) Harbarnfen , è parimente de’ Signori di Stcinberg , 
a cui appartiene anco Ketat . 

^ io) l^risbergbalttnfen , o Wrisiergholzen , nel villaggio 
dell’ ifteflb nome, appartiene a’ Baroni di VP'risberg, che 
vi hanno un bel camello. Evvr anco una fabbrica bella 
di porcellana . 

11) Wejlelm è parimente de’ Baroni di Wrisberg. 

12) StlUnfledt y nei villaggio dcirilìeifo nome della Ca- 
fa di Raufcbenplat , c'd è polTeduta in egualità di pegno 
da’ Baroni di Wrisberg. 

13) Dótzum y appartiene alla Cafa di Benigfen. 

14) Almjìedt y con un villaggio, ov’è una Qiiefa par- 
rocchiale, è de’ Signori di R^en. 

15) ìf'ehrjìedt, con un villaggio, è dc”Signori di Sto-' 
pler . 

16) Sacky con un villaggio, che ha una Chiefa par- 
rocchiale, è delle BaronclTe di Kiepen. 

17) Meimerbaufen , con un villaggio, è della cafa d» 
Konig . 

iS) Armenftuly nel villaggio delfiftclTo nome, è della 
Cafa di Wrhberg. 

19) Grojjm Hcerde , nel villaggio dell’ ifteflb nome, ap- 
partiene a’ Signori di Storren, ’ 

20) Hev.ekenrode , nel villaggio dell’ ifteflb nome, ap- 
partiene a’Signori di Buchholz. 

21) Walmodeity 2 Tenute, ne’ villaggi yllt-y c hieu-Wal- 
tnodeny appartengono ad una Linea di Walmoden; c 
Heinde con un villaggio, come pure Lillringaty e la Te- 
nuta di Henrode y fono d’ un’ altra Linea de’ Signori di' 
Walmoden . 

22) Lecbfiedt , rtm un villaggio,^ fornito di Chiefa par- 
rocchiale , e 

13) Bindery con un villaggio, appartengono alla Caf» 
di Sto pler - 
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74) SbcteTy è della Cafa di Brabeck^ che vi pofficdc 
IMI bel caftello. 

25) Steinlah, nel villaggio deiriftclTo iramc, e della 
Cafa di Haiifs. 

26) Knie/ledtf 5 poderi nel villaggio deH’iftelTo nome, 
che appartengono .n’ Signori di Knieftcd . Nel monte ai 
piò di cui giace il villaggio fuddetto, ritrovali della bel- 
la pietra fpecolare. 

27) Flachs-Stockheim , con uo villaggio, appartiene alr 
la Cafa di Sch>3^icheld . In quelli con corni riefe^ otti- 
mamente il lino . 

28) OJl ljttter, appartiene a’.Signori di Schwicheld . 

29) La Commenda di K'eddingen^ o fia U^eddle , appar- 
partienc alla Balia di SalTonia dell’ Ordine Teutonico j 
Fu fondata nel 1227 inGolsIar; ma dopo che nel 1297, 
c J298 , e negli anni fufi'cguenti la Qjmmenda fece ac- 
quifto di molti campi della vicinanza di Weddingcn, fu 
creduto meglio di trasferire la Commenda in cocello luo- 
go. La Chiefa di quello luogo è un anneflb della Chie- 
fa parrocchiale di Beuchte , il cui Giufpadronato è del 
^mmendatore . 

30) Wehra, o Werder , è de’ Signori di Steinberg. 

31) tìoppenfen, è della Cafa di Dalfcl . Elsa ritrovali 
^ nella parrocchia dell’illefso nome,' fubordinata alla Pre- 
fettura di Erichsburg del Principato di Calenberg. 

32) Friderìchibaujen , nel recinto della Prefettura di 
Hundefruck , appartiene alla Cala di Germerfcn . 

33) Garmiffen, nel recinto della Prcfettiua di Stein- 
biiick, è della Cafa di Germerfen, che inlieme colla 
Comunità del villaggio Garmiffen efercita alternativamen- 
te il Giufpadronato fopra la Chiefa parrocchiale del vil- 
laggio ’ 

34) Mriergen, è de’ Baroni di Vl^cichs. 

35) Le Tenute nobili di Bantehy Bodenhnrg , Bruken- 
fen', Eshech , Limmer ^ Kienbagen, Oelber , e RàJ/ing^ foa 
comprefe nc| numero [de’ Beni nobili di quello Vclcova- 
do, quantunque fiano fituate ne’ Principati di Calenberg, 

^ Wolfenbuttel . 

IL 
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IL DUCATO 
DI SASSONI A-LAUENBUR.G. 
Paragrafo I. 

U Na Carta del Ducato di Laucnburg fu incita nel 
1719 per opera di Homann il Giovine, che qu£n- 
tunque in molte parti fia buona , pure per I a ma;^e of 
parte è difettofa , ne comprende la Prefettura di Srein- 
horft . 

$. z. 11 Ducato è circondato dal Ducato di HoKlein , 
dal Vefeovadb di Lubecca , dal territorio della città di 
Lubecca, dal Principato di R.atzeburg, da' Ducati diMe- 
cklenburg eLiineburg, e da’ cosi detti Qiiattro-Paefi ( Vicr- 
Lande), di dominio comune delle città Imperiali diHam* 
burgo , e Lubecca . 

§.3. Il paefe per la maggior parte è piano, che fecon- 
do la bontà de’ terreni dividefi dagli abitanti in terreni 
da fermento , e da orzo , in arenolb , e coperto d’Erica . 
Generalmente parlando il terreno ha bifogno d’ima cul- 
tura induftriofa, per rendere il 5, c 6. Vi fi coltiva mol- 
to lino . I bofehi fon confiderabili , e rendono un grand’ 
utile, anche per rapporto alle ghiande. Vi fi fcava an» 
che della torba. 11 beftiàme è molto proficuo, e nelle 
terre della nobiltà fi ufa l’affitto delle vacclie ncU’ifteflb 
modo, che in Olfazia ed in Mècklenburgo . Chi prende 
in affitto le vacche paga annnalmente per ogni vacca 5, 
o 6 Rifdalleri ( Zecchini i e f fino a Zecchini 2 ) . Urta 
parte confiderabile del Ducato è funata {\x\YElba. Il fiu- 
me Bilie forma il confine tra «uiefto paefe, e l’ Olfazia , 
e preffo Amburgo sbocca nell’Elba. Il Steckenitz fa la 
comunicazione tra l’Elba e Trave, e per mezzo dichiu- 
fe s’è refo navigabile. A quello fiume non convien pro- 
priamente il fuo nome, fe non da Mollen fino a Lubec- 
ca; imperocché da Mollen fino a Lauenburg ha il no- 
me di Dtlvenau , che nafee dall’ unione degl’ influenti Stei- 
nau , e Linau . Il fiume Wackenitz proviene dal Iago di 
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RatZ'.biirg , cdè navigabile, c preflò Lubecca s’unifcc .il 
fiume Trave. I maggiori laghi del paefe fono, il men- 
tovato la^o di Ratzeburg, e quello che chiamafi Sch^U- 
See y la cui punta Settentrionale è del Principato di Rat- 
zcburg, e la Meridionale del Ducato di Schwerin. Que- 
lli fiumi c laghi lornilcono varie lortc di pelei. 

Nel Ducalo trovanfi 3 città, un borgo, e circa 
36000 perfone. Gli Stati Provinciali confillono nella No- 
biltà, e nelle città. Qiiantunque vi fiano 27 Tenute no- 
' bili, 4 di quelle non lono fiate ricevute nell’unione de- 
gli Stati Provinciali , c tra efii non hanno luogo c voto 
nella Dieta. Le altre 23 , pofiedute da 13 cale nobili , 
hanno 25 voti. Le Diete lolenni s’adunano in Biichen; 
ma le Adunanze particolari fi fanno a Ratzeburg in una 
ftanza propria della Cancelleria di Governo. La Carica ' 
di Marefciallo del Ducato è della Cafa di Biilow per 
rapporto al feudo di Giidow , a cui efia è annefia . Il 
Marefciallo è anco primo Configlicr provinciale , c ben- 
cliè oltre di dio vi dovrebbero edere altri 3 Configlicri , 
pure da alcuni anni in quà 2 di quefic Cariche non fo- 
no fiate rimpiazzate . Gli Stati provinciali hanno il loro 
proprio Sindaco. I privilegi degli Stati cofiano dal Re- 
ceffo provinci.ale di Lauenburg del 1702 , conferma- 
to in tutti i fuoi punti da’ Re Giorgio I , e Gior- 
gio II. 

5.5. Tutto il paefe profefla la Religion Luterana. So- 
novi generalmente 35 Chiefe parrocchiali, e parrocchie, 
fottopofte a un Soprintendente, ordinato dal Principe . 
Alla vifita generale delle Chiefe, che di rado fi fà, in- 
tervengono uno de’ membri del Governo , deputato dal , 
Principe, che vi prefiede, il Soprintendente, quello de’ 
Nobili, eh’ è membro del Conciftoro , il Prefetto per 
rapporto alle parrocciiie del Principe della fua Prefettu- 
ra , il pofienore del Giufpadronato per rapporto alle par- 
rocchie nobili, e nelle città un Deputato delle medefi- 
me. Le vifite particolari, che vi fi praticano da molti 
anni in vece della vifita generale fi fanno dal Soprin- 
tendente unitamente co’ ftiperiori di que’ luoghi, ove fi 
fanno le vifite : fi fanno 3 volte l’ anno in ogni parroc- 
chia . 
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cllìa . Nelle città vi lòtto delle Scuole Latine per la Gio- 
ventù ftudiofa . 

§. 6. Non vi fono nè manifatture , nè” fabbriche . Se- 
condo il calcolo fatto da un mio amico , Uomo abile 
ed efperto ; s’ eftrag}»ono annualmente dal Ducato circa 
Jooo laA di fegala , 2oo botti di burro ( la botte è di 
224 libbre), 450 quintali di cacio, 7000 /Heine di lana 
( 70000 libbre ) , legnami per 20000 Rifdall. ( 6666 e | 
2 ^cchini in circa di Venezia ) . Pelei per alcune centina- 
ia di Rifdalleri. 

5. 7. Anticamente quello paefe fu una parte della Sla- 
via Tranf albina, ed i fuoi abitanti, che fi annoverava- 
no tra gli Slavi , o Venedi Occidentali , per rapporto al 
loro foggiorno fui fiume Elba , ebbero il nome di Pala- 
beri. Enrico Leone, Duca di Saflbnia c Baviera foggio- 
gò anche quello popolo, c fi refe proprietario padrone 
di quel paefe . L’ingiufto Bando, a cui fu fottopollo 
dall' Imperatore , non ballava a toglierglielo , perchè non 
era Feudo dell’Impero. Ciò non oliarne iì nuovo Duca 
di SalTonia Bernardo cercò di foggettarfi anche quello 

f >acfe, e nel 11 82, quando il Duca Enrico fi trovava in 
nghilterra , fece collraire la Fortezza diLauenburg, ado- 
prandovi i falli del callello Erteneburg , diroccato dal 
Duca Henrico; e quantunque il detto callello fortificato 
folTe diHrutto da’ Conti di Olfazia, Schwerin, e Ratze- 
burg , pure elfi per ordine dell’ Imperatore furono collret- 
ti a rifabbricarlo. Enrico Leone nel 11S9 ne prefe pof- 
fclTo , e lo foHenne inficme con tutto il paefe contro il 
Duca Bernardo. Quando i fuoi figlj fi divifero fra loro 
i Domini paterni , quello paefe fu dato come polTcìnon. 
ereditaria a Guglielmo di Liineburg. Non è però verifi- 
mile, che quelli ne Ha arrivato all’ attuai poffelTo: im- 
perocché il Conte Adolfo di Olfazia ben follo ' fc ne re-, 
fe padrone, e ne ottenne l’im'elliiura nel 1197 da En- 
rico Duca , c Conte Palatino. Ma neppure il Conte 
Adolfo ne rimafe padrone ; imjierocchè fu collrctto di ce- 
derlo nel 1203 a Waldeinaro 11 . Re di Danimarca, per 
ricuperare la fua libertà. Il detto Re ne fece Governa- 
tore il valorofo Conte Alberto d’Oilamilnde figlio di fua 
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forella. Ma allorché quelli nella battaglia di Bornhovet 
fu fatto prigioniero dal Conte di Schwei in , gli cede nel 
1127 il parie per il fuo rifeatto. Il Gsnte di Sch'W'erin 

10 diede al Duca Alberto di SalTonia^in premio del Ibc- 
corlò prcftatogli nella mentovata guerra. Gorello E>uca 
fu per conlcguenza il primo ad unire alla fua cafa ilca- 
ftelio, e paele di Lauenburg, che non era per neflìin ti- 
tolo attenenza del Ducato di SalTonia, già conlèrito a 
fuo padre . £ ficcome i Principi di Anhalt non difeendo- 
tio da ^ello Duca Alberto, ma bensì d.il Ilio fratello 
Conte Enrico il Graffo ; ne licgue , che nè anco effi pof- 
fon fondare alcuna prerenfione di fuccedervi fulla paren- 
tela, fe non dimoltrano d’effere flati ricevuti a parte 
deir inveflitura Imperiale. Fin dal tempo, chequellopae- 
fe pafsò nel Dominio del Duca Alberto, è Aato Princi- 
pato, o Ducato particolare, i cui poffeffori furono an- 
che chiamati col nome di Duchi della Baffa Saffonia . 
La Cafa di Braunfch veig , e Liineburg non ha mai ri- 
nunziato a* diritti, che ha fopra quefto antico Dominio 
di Enrico Leone, ed i Duchi Guglielmo, e Magno nel 
J369 fecero un patto col Duca Erico di Saffonia Lau- 
Ctiburg, e Aabilirono, che fpenta la ftirpe di Lauenburg, 

11 Ducato ritornaffe nella Cafa de’ Duchi di Braunfch- 
Veig, e Liineburg; per il qual oggetto anche gli Stati 
di Lauenburg preftarono allora a' detti Duchi l’omaggio 
eventuale. Nel 1689 fi diede effettivamente il cafo dell' 
eAinzione della ftirpe mafchilc di Lauenburg nella perfo- 
na del Duca Giulio Francefeo; perciò il E)uca Giorgio 
Guglielmo di Celle prefe poffcflb del Ducato, c nel 1697 
fece un’accomodamento coll’Elettor di Saflonia, il qua- 
le per l’ elpettativa accordata a’fuoi antenati dall’Impe- 
r'ator Mammiliano J , vi/ avea delle pretenfioni , e che per 

3 uefta ragione era fiato il primo a prenderne il poffeffo 
opò la morte dell’ ultimo Duca . Le ragioni , che avea- 
no 1 Duchi di Saffonia della Linea Emeftina , i Principi 
di Anhalt , i Dtìchi di Mecklenburg , la Cafa Elettorale 
di Brandenburgo , c gli Eredi Allodiali di Lauenburg, di 
afpirare alla fuccelfione, fono fiate confutate con molta 
fodezza, ed etxiàizìont nelle Fi/uiiait JurisBrimfvktn/ìs, & 
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LiitubHrgerifh in Ducatum Saxo - Lauer^urgicum y che nel 
1754 furono difefe a Gottinga da Federigo Filippo Stra- 
be , folto la Prcfidenza del Configlicr Aulico Ayrcr . Do- 
po la morte del Duca Giorgio Guglielmo di Celle, il 
Ducato di Lauenburg fu devoluto all’Elettore Ernefto 
Augufto dì Braunfchwcig , e Liineburg , a cui la Linea ' 
di Braunfch^cig-V^olfcnbuttel cede nel 1706 il diritto 
che avea d’elfere a parte del po(Te{lb, Il R.e Giorgio 1 . 
nel 1716 fu il primo della fua Cafa a ottenerne l’inve- 
Bitura Imperiale con luogo, e voto tra’ Principi dell’Im- 
pero nella Dieta. Il Re Giorgio IL vi riunì nel 1738} 
e 39 la Prefettura di Steinhoril, 

8 . Per rapporto a quello Ducato il Re della Oraq 
Bretagna ha luogo e voto non folamente nella Dieta 
Imperiale, ma anche in qqella del Circolo della BalT 4 
Saiibnia. Elfo per un mefe Romano dà 8 uomini a ca-< 
vallo, e 30 Fanti, oppure fiorini 216 (Zecchini 39 e l- 
incirca ) , e per il Imantenimento del Giudizio Camerale 
in ogni rata Rifdalleri 243 , Kreut. 43 f ( Zecchini 8< 
in circa). 

$. 9. Quantunque il Ducato fia fubordinato al Confi- 
glio Privato , e Elettorale di Annover , nondimetK) ha il 
fuo proprio Governo, compollo del Bali provinciale, e di 
3 Configlieri . Ha parimente il fuo proprio TribwMl An- 
tico, che confifte in un Giudice, 2 Configlieri provincia- 
li , 2 altri Configlieri Aulici , e 2 altri AlTelTori • L’Ele- 
zione del Giudice di entello Tribunale (che fecondo la 
promelTa fatta dal Principe dovrebbe cadere in perfone 
della Nobiltà del paefe, e fpecialmente fopra il Mare- 
fciallo provinciale ) , de’ Configlieri Aulici , e di uno de- 
gli AlTclfori, appartiene al folo Principe, ed i 2 Confi- 
giieri provinciali , e l’ altro de’ 2 AflèlTori fon prefentati 
dagli Stati provinciali, e confermati dal Principe. Dal 
, Tribunal Aulico appellafi al Supremo Tribunal d’appello, 
di Celle, ove le caufe hanno l' ultima decifione, giacché 
nel 1747 ^rapporto a quello Ducato laCafa Elettorale 
di Braunfenweig ha ottenuto dall’ Imperatore un privilegio 
illimitato De non Appellando . 11 Ducato ha finalmente an- 
co il fuo proptio Conci/loro , che confille nel Bali prò- 

vin- 
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vincialc, come Prclidcnie, in un’^\llctiore -della Nobiltà, 
eletto da efla, in un Conlìglier Aulico, nel Soprinten- 
dente, in un Predicante eletto da tutto quello G)llegio-, 
ed in un AlTcflore, eletto alternativamente dalle citta , 
e la cui carica dura un’anno. Tutti quelli Collegi rille- 
dono in Ratzeburg . 

5. IO. Le Rendite del Principe provengono dalle Pre- 
fetture Camerali, c dalle Regalie. Gii Stati provinciali 
(non comprefe le loro perfone, nè la Cittadinanza nel- 
le città) fono liberi dalla gabella, eccettuato quel dana- 
ro che fi paga ordinariamente per il traghetto d’Arteln- 
btirg e Dargau, e per il palTaggio fui ponte di Ratze- 
burg. La lomma della Contribuzion vien ordinata col 
confenfo degli Stati, che ne fanno anche la fpartizione. 
La proporzione tra le fomme parziali, che pagano le 
Prefetture, la Nobiltà, c le Città, è la fcguentcl v 


Se la Prefettura di 


Lauenburg paga 

Risd. 

Ssl. 

Pf. 

Zecch. 


9% 

18 

5 

30 -j-cir. 

Allora Ratzeburg paga- 

- 60 

3 * 


20 incirc. 

Neuhaufs . - . - . 

- 58 

34 

5 

Jp 4 - circ. 

Schwarzenbcck - - - 

52 

1 8 


1 7 f in cir. 

La Nobiltà - - - - - 

109 

19 

7 

36 j circ.- 

La città di Ratzeburg 

- Il 



4 in cir. 

Lauenburg - - - - . 

8 

42 

8 

2 e cir. 

' Mòllcn ------- 

20 

... 

<5 c-j- in cir. 


413 jb 8 Zcc.137 ycir. 


In quella Taffa non è comprefa la Prefettiu'a nuovamen- 
te acquillata di Steinhorll . La Contribuzione ferve a pa- 
gare il Contingente dell’Impero, e del Circolo, e l’al- 
«rc fpefe pubbliche . 

§. Ili I Paefi e Luoghi comprefi fono , 


I. Le 


I 
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I. Le Citta , / cui Magijìrati hanno la 
Giurisdirjonc criminale ^ e ci'vile . 

I. Ratxtburg, città fortificata in un’Ifola del lago pro- 
fondo, c grande di R.atzeburg, ove 2 volte la fetlimana 
partono delle barche, che paflàno per il fiume Wacke- 
nitz, il quale nafee dal lago, e tralporiano della gente, 
c delle mercanzie a Lubecca . Dacché nel 1 693 la città 
fu incenerita dalle bombe de’Danefi, le ftrade fono fia- 
te rifabbricate fecondo le regole, e le cafe per lo più 
fon fatte all’Olandefe. Sul Mercato ritrovali la Cancel- 
leria del Governo, ove s’adunano il Governo, il Tri- 
bunal Aulico, ed il Concifioro. La Chiefa parrocchiale 
della città è amminifirata dal Soprintendente del Duca- 
to, in qualità di primo Predicante. La Guarnigione abi- 
ta in baracche. Dalla parte di Nord-Well, preflb il la- 
go, ove le barche partono per Lubecca, v'c un bel paf- 
feggio piantato di tiglj , e faggi , detto Belvedere . Una 
parte della città appartiene ai Principato di Rarzeburg 
- di Mecklenburg-Strclitz , la quale farà deferitta nel detto 
Principato . Il pome che và verfo lo Stato Mccklenbur- 
ghefe è lungo più di 400 ptifii, e la fua cofiruziotie è 
enfiata circa 10000 Rifdalleri di Lubecca . Quefio ponte 
è mantenuto dalla città. Anticamente vi furono de'Con- 
ti di Ratzeburg . Il primo fu Henrico di Badewide . 
Quando il Duca Henrico Leone fu meflo al Bando dell’ 
Impero, e che il Margravio Alberto Orfo cercò d’innpa- 
dronirfi del Ducato , egli fcacciò il Conte Adolfo d’ Ol- 
fazia, ch’era del partito del Duca Henrico, e diede la 
Contea d’Olfazia a Henrico di Bade\^ide . Qiiefti cb- 
firetto a rendere la Contea d’Olfazia, ottenne la Wa- 
gria dalla madre di Henrico Leone, e dovendo anche 
reftituir quefio paefe al Conte Adolfo di Olfazia, il Du- 
ca Henrico Leone l’ infeudò di Ratzeburg , e del paefe 
de’Polabi. Il fuo figlio Bernardo abbandonò il partito 
del Duca Henrico Leone, c ritornato che vi fu, gli ri- 
mafe fempre fedele. Il fuo figlioConte Bernardo li. eb- 
be un figlio di nome Bernardo III , che morì giovine , c 
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t & l'ultimo della lìirpe de’Ginti di Ratzeburg nel Ce~ 
colo XIII. 

1. Lauenhurg nel pendio d’un monte vicino all’Elba 
fcd al fiume Steckenitz. Molte cafe vi fon talmente fi- 
tuate, che la cima è nell’illefià linea delie firade, e al- 
tre cafe fon alcune braccia più alte delle firade. La cit- 
tà ritrae un biion guadagno dalla navigazione j e dal traf- 
fico delle biade, e de’ legnami. Molte mercanzie, che vi 
vengono fui fiume Elba^ vi fi fcaricano per trafportarlc 
a Lubecca fui fiume Steckenitz . Sull' Elba vi fi paga una 
gabella , che forma una rendita di confiderazione . Deli’ 
antica Rcfidenza Ducale , fituata in un luogo elevato, efifié 
ancora un’ala, ove rifiede la Prefettura di Lauenburg , 
ed ove fi gode una bella veduta Della fua prima origi- 
ne, e delle fue vicende più antiche fe n’è parlato di 
fopra < , , 

j. Mollm , città piccola , circondata per la mag- 
gior parte da 2 laghi , di cui efia è padrona. Il fofi 
fo di Steckenitz, o fia l’influente Delvcnau preiTo Ha- 
nenburg voltafi verfo Ponente per traverfare il lago di 
Mollen. La città è comppfia di z 6 i cafe private, con 
parecchie del pubblico , c del Principe . Efla fi gloria ,■ d’ 
cflèrvi il fepolcro, e altre reliquie del palazzo ingegnoftf 
Eulenfpiegel . La contrada della città ebbe anticamente 
il nome di Sadelbundia. Nel 1359 la città infieme colla: 
Giudicatura,' che ne portava il nome, col Tribunal pro- 
vinciale, Territorio, che comprendeva 20 villaggi, fu 
impegnata alla città Imperiale di Lubecca. Nel 1683 
dopo un lungo proceflb la città fu re£a al Duca di Saf- 
fonia-Lauenburg . 

II. Le Prefetture del Principe. 

1. La PnefelturA di Ratziburg, è lunga quafi f, e lar- 
ga 4 miglia, e contiene la Chiefa parrocchiale ;di San 
Giorgio nel monte vicino a Ratzeburg, il borgo di Grii- 
■AAH , villaggi 39 , e 6 Fattorie del Principe . 

Tra’ villaggi ritrovanfi le parrocchie di Berknthìtn 
Brcitenfeld^ Crurnmeff^ e dfuflien.- 


i. La 
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l. La Prefettura di Lauenbnrg ha circa 3 n)iglia in lun- 
ghezza , e larghezza , e oltre le Comunità di Obcnbruck, ^ 

Hohlcnweg, e Unierbcrg, che s’attengono alla Chiefa 
parrocchiale di Laucnburg , 7 villaggi di terreno graffo , 

e umido, zz villaggi terreno afciutto, 6 Fattorie del 
Principe, e z altri cafamenti rurali. I luoghi .più nota- 
bili fono: 

1) ^rtelnhufgy yittelnhurgy jttlinhurgy villaggio con una 
Chiefa parrocchiale fui fiume Elba , che vi fi varca con una 
barca. Anticamente vi fu il caAello fortificato à’ Ertene~ 
kurgy dillrutto dai Duca Enrico Leone. 

a) Juliushurg, villaggio con una Fattoria del Principe, 
ove fu, una villa di diporto de’ Duchi di Lauenburg. 

3) Franzhagen, villaggio con una Fattoria del Piinci- 
pe, ove anticamente fu un caflello, e la R.efldenza d’ 
una Linea appannaggiata de' Duchi di Holftein-Sonder* 
burg, fpenta nel 1709. 11 calleilo è flato diroccato. 

4) Biichen , villaggio , e parrocchia , ove s’ aduna la 
Dieta . 

5) Hitbergen , fghantfaritn y Potrau, e LiitOHy villaggi , 
e parrocchie. 1 

3. La Prefettura di Neuhaufsy eh’ è compofla 'di 31 
villaggi ) divifi in 3 Giudicature . 

1) La Giudicatura di heubaufs comprende 5 villaggi v 
In Keuhaufsy villaggio e parrocchia fui fiume Elba, ri- 
trovafi il caflello, in cui rificde la Prefettura, e che 
fervi di Refìdenza al Duca Francefeo Carlo. 

a) La Giudicatura di Haar , comprende 15 villaggi ' 
tra’ quali v’è il villaggio Haary e Stapel con una Chiefa 
parrocchiale . 

3) La Giudicatura di Pinnau contiene 12 villaggi, tra' 
quali ritrovanfi i villaggi Pinnau y e Tribbekau» 

4. La Prefettura di Schvarzmbeck è lunga miglia 27 , 
e larga 2. V’è un bofeo conliderabile di nome Sachfen- 
wald. Effa comprende villaggi 21 , z fucine di rame, ed 
una cartiera. I villaggi fornici di Chiefe parrocchiali fo- 
no Schvrarzcnbeck y Brmjlorfy Hohenborn, e Kiiddeworde. 

5. La Prefettura di Steinhorft fu ipotecata nel > J74 da 
Francefeo il Giovine Duca di Laucnburg al Ducai. Adol- 
fo 

l- 

i 

l ... 

1 
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fo di Schlcfwig , e Holllcin per la lemma di Rilda‘leri 
17000.' (Zecchini 9000 incirca) La Linea Ducale di ot- 
torf nel i 6 ( 5 i a un’altro della Cala di Wcddcrkop . Nel 
17 j 8 il Duca di Holftein Gottorf rinunzio i diritti, che 
aia fopra quefta Prefettura aimettore di Braunfch- 
weig come Duca di Saflonia Lauenburg . Frattanto 1 Si- 
cnore di Wcdderkop, che ne avea il polfedo , cede al Re 
di Danimarca il diritto di luccedere nel podelTo , onde 
avvenne, che quando dipoi il detto Wedderkop la vole- 
va alienare ad altri , vi ordino un Ammm.l razione, e 
pofe un prefidio militare in Steinhora . ^lello prefidio 
fU fcacciato dalle Truppe Elettorali di Braunfchweig , 
che prefero polfelfo di Steinhoril . La lite, che indi ne 
nacque, fu quietata nel i 739 mediante un accomodamen- 
to preliminare, e nel 1740 per un accordo decifivo , per 
il quale la Cafa Dettorale di Braunlchweig nmafe nel 
polTeffo della Prefettura, e la Danimarca ricevè una cer- 
i fomma di danaro. La Prefettura è coperta di monti. 
Oltre il camello di Steinhorfl , ove rifiede la Prefettura , 
dia comprende 12 villaggi , tra’ quali ntrovanfi le par- 
rocchie di Sandefnehen , e Siehenbaumen . 

III. Le Tenute t e Giudicature Nobili: 

X. Quelle che hanno luogo e voto nelle Diete. 

■ I) La Cafa di Biilow pofliede 

(1) Gudov, Feudo, a cui è anneffa la carica eredita- 
ria di Marefciallo del Ducato. Lo comprò nel 1470 la 
Cafa di Bulow da quella di Zule per la fomma di 4300 
fiorini d’oro del Reno, e nel 1471 fu mfeudata rior^o- 
lamente di quefta Tenuta, ma anche della Carica di Ma- 
refciallo dal Duca Giovanni. Confifte propriamente in 2 
Tenute, cioè iif Gudov, e Segran, onde e , che vi iom 
anneffi 2 voti nelle Diete . Comprende 1 villaggi , Gudow 
con lina Chiefa parrocchiale , Beftnthal , Bergholz, Dt>- 
Jingy Gottin, Gramheck, LeeJUn, Lehmrade, Rofentbal,So- 

phienthal, Wajferkrug, e Zernekov. 

(2) Marfchacht^ Feudo , a cui e anneffa la 
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villaj’.gio dell’illeffo nome. (3) Preten^ Tenuta allodiale. 

> (4) If'e/jningm, Feudo, che comprende il villaggio e la 
parrocchia deirihelTo nome. 

a) La Cala di V/itzendorf polTiede 
(1) Zecber , Feudo, e FidecommilTo fui lago Schallfee. 
Quello lago ricchiHimo di pefci, che da Levante llcndell 
a Ponente 1 per lo fpazio di due miglia , quali tutto è 
comprefo nel Ducato di Lauenburg , è per la maggior 
parte un’ Attenenza di iquello Feudo , ed in quanto vi ap- 
partiene , chiamaf) Butenfee, che comprende alcune Ilo- 
lette, con quella 'maggiore , che è denominata di Zec'icr. 
Son contenuti inoltre nel feudo i villaggj GrojpZecb;ry e 
KUin-Zecher f e la Fattoria di Marienjitdt, 

(z) Setdorfy Feudo fui lago Schallfee , a cui apparten- 
gono quelle porzioni del detto lago , che chiamanfi Set- 
dorfer Set, BimunSee, Kiicben Set, coW IfoU che è gran- 
de, detta di Seedorf , che in elfo li ritrova , il vilhggio 
Seedorf, colla Chiefa parrocchiale , il villaggio Dargau , 
le Fattorie di Hackenìorf , e Brefan, il cafale detto But- 
ze, eh’ è per comodo della caccia , c due ville niftichc 
in Sterley . 

C3) Taroir, Feudo fui lago Gdldenfee , che per metà è 
del feudo , uve appartiene anco la metà del villaggio 
Klein-Turov. L’altra metà del lago e del -villaggio è del- 
la Tenuta nobile di Durzovr , dipendente dall’alto do- 
minio del Ducato di Mecklenburg. 

3) I Baroni di Bernftorf polTiedono: 

(1) Bernflorfy Feudo, onde nafee laCafa di quello no- 
me . Vi appartengono una porzione del lago Schallfee : 
detta Binnenfee di Berndorf , il villaggio Hackendorf am 
Schallfee , e la Fattoria di Àlteblitte , ove in altri tempi 
fu una vetriera. ’ 

(2) Stintenburg , Feudo pollo in una llrifcia di terreno, 
che inoltrafi nel lago Schallfee, e che unifee colla Ter- 
raferma rifola di Stintenburg. Il cadelloè una fabbrica 
nuova e bella . Vi appartengono il villaggio Lajfau con 
una Chiefa parrocchiale, e la Fattoria di Techìn. 

(3) IPoterfen , Feudo , che comprende il vilbiggio Sieie- 
I neichen fornito di Chiefa parrocchiale. 

j mm. XXXIJJ. I I <4> 
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(4) Lanken, Feudo, a cui Ibn anneiTi i villaggi Sams, 
Elmeniorft, c^roJf-P/mpait . 

4) La Cafa di V/ackerbart poiTiede 

(i) Kogely Feudo, che ha due voti nella Dieta, effen- 
do compofto di 2 Tenute nobili, delle quali l'ima è al- 
lodiale, « l’ahra feudale. Il Re Giorgio II. ha accor- 
dato , che in quello Feudo s’ intenda comprefa la fomma 
di 22500 Rifdal. (Zecchini 7500 ), da poterfi ereditare 
dalle donne. Vi appartiene il villaggio Sterky , con 2ca- 
famenti in Salena, e (2) Tufcbenheck , Feudo, che com- 
prende il villaggio Horftorf. 

5) La Cafa di Plefle poflìede 

(1) Barfihorfì, col villaggio dcU’illelTo nome , fornito 
di Chiefa parrocchiale, e (2) Daldorf, col villaggio dell' 
iflellb nome . 

6) Niendorf [ni lago di SchaUfet, Tenuta allodiale della 
Cafa di Hdvel, a cui appartiene una porzione del lago 
Schallfee, detta Binneiilcc di Niendorf, colla Fattoria di 
Goldenfity fui lago dell’ iAeflb nome. 

7) Niendorf fui fiume Steckenitz , è de’ Baroni di Al- 
bedyl . 

8) Colf in y o Culpin , Feudo de’Slignori di Schrader, 
che ha annclfi i villaggi Colpin , c GoUnitz . 

9) Schenkenberg , è della Cafa di Wettken . 

10) Miiffeny è della Cafa di Dannenberg, e compren- 
de i villaggi Miijfeny e Nurfau./ 

11) GiilzMy è de’ Conti di Kiclmanfegge . Confifte in 
3 ville Nobili, e vi appartiene la parrocchia Giilzau y co- 
gli altri villaggi Celiati y e Bdrfe^ 

1 2) LUdtrsbnrg , colla parrocchia dell’ iftelTo nome , fi- 
tuata fui fiume ^a, è Feudo della Cafa di Wittorf. 

t 

z. Le Tenute NobiJi ^ che non barino 'voto 
nelle Diete . 

Le prime quattro delle pofleffioni, che fieguono, di- 
^ndevano una volta dall’ alto Dominio della città di 
Lubecca . 
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1) Caflwfy con un villaggio, che appartiene alla Ca> 
fa di HamerAein . 

2) Bliefiorfy con un villaggio , eh’ è della Cafa di So- 

den . ^ 

3) Grìnauy villaggio anoelTo alla Tenuta nobile di Treu- 
thorft , funata nel Ducato di Holftein. 

• 4) Rtnàsbageny con un villaggio, appartiene a’ Signori 
di Toden. 

5> Dermieny Fattoria, pofleduta da’Signoridi Werpup. ^ 

APPENDICE 

DEL PAESE DI HADELN. 

B Enchc il paefe di Hfieln non fia contprefo nel Duca- 
to di Lauenbiirg, pure fu poflèduto una volta da’ Du- 
chi di SaiTonia Lauenburg , ed ancor di prefente dal Su- 
premo Tribunal di Hadcln appdlafi al Governo Lauen- 
^ burghefe di Ratzeburg, perciò mi fembra quello clTcrc il 
luogo opportuno d’ aggiungervi la deferizione di cotello 
paelc in forma d’ Appendice . 

11 paefe di Hadeln c fituato fui fiume Elba, e confi- 
na col Ducato di Brema , e colla Prefettura di Rirze- 
biittel appartenente alla città d' Amburgo, ha circa 2 mi- 
glia in lunghezza , e larghezza . 11 fiume Medtm , che lo 
traverfa, c di là da Otterndorf per 3 chiufe entra nell’ 
Elba, nafee dall’ unione de’ fiumi Gblche, edAuc, che s* 
unifeono preflb Ilienworrh . Gli altri fiumi fon piccoli ; 
non mancano però d’dlèr utili agii abitanti del paefe . 
Contro r inuondazione il paefe è difela da un lungo ar- 
gine. Vi fi ritrovano circa 47700 abiranti, e quantim- 
I que vi fiano de’ terreni arenofi , c marazzofi , ciò non o- 
^ fiante per la maggior parte il paefe è feniliffimo, e ab- 
. bondantc di biade , frutte d’ alberi , beftiame , c pefee . 

I Gii abitami furoncr foggjogati dall’ Imperator Carloma- 

I gno . Ne’ tempi confecutivi fu fottopoflo il paefe a’ Con- 
ti, e Margravi di Stade, e finalmente paltò fotto i Du- 
‘ chi di Safionia Lauenburg, quantunque non fia fiato in- 
eprporato a cotefio Ducato, e fia ritpafia provincia di* 

I 2 fiidr- 
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ftinta. Spenta la Cafa di SalTunia- Lauenburg , l’ Impera- 
tore fequeftrò il paefe di Gadeln, il qual fcqueftro durò 
fino al 17J1 > nel qual' anno il paefe pafsò nel Dominio 
Elettorale di Braunfchweig , ed il R.e, e Elettore Gior- 
gio II. gli confermò tutti i fuof privilegi , e la fua pri- 
miera collituzione . Fin dal 1526 gli abitanti profcffano 
la Religion Luterana. Vi fi ritrovano generalmente io 
Chiefe parrocchiali, amminiftrate da 26 Predicanti, fu- 
, bordinati a 2 Soprintendenti , i quali una volta 1 ’ anno 
s’adunano folto la Prefidenza del cosi detto Conte . li 
paefe confifte in 3 Stati provinciali , de’ quali il primo 
forma il paefe alto (Hochland), il fecondo il paelè baf- 
fo (Sietland), ed il terzo la città d’ Atterndorf. I due 
primi Stati fon divifi in 12 parrocchie , ognuna delle 
quali è fottopofta ad un Pretore , ed a 2 , 3 , o 4 Sca- 
bioi. Il Pretore cogli Scabinr amminiftra la Giudicatura 
della parrocchia fecondo le Leggi comuni del paefe, ed 
in Ottendorf il Giudizio fi fa dal Magiflrato fecondo le 
Leggi della città . Gli altri Tribunali fono , il Giudizio 
, Concifloriale , che fi fa una volta il mefe in un giorno di 
Lunedì ; il Giudizio Provinciale di Hochland , che fi fa 
dopo il Giudizio Conciftoriale nel giorno di Martedì; il 
Giudizio de’ Quattro ( Vicrgericht ) di Sie-Land, che fi fa 
nel giorno di Mercoledì ; il 'Giudizio Supremo , che li fa 
ogni Giovedì , e che dura finché gli altri Tribunali fon 
finiti; il Tribunal d’ Efecuzione , che s’apre dal Conte ogni 
Venerdì, ed in alTenza del Conte da’Miniftri fubalterni; 
il Tribunal Supremo della Città , che fi fa nel Sabato di 
quella fettimana, in cui il fa il Giudizio Concifloriale , 
cd il Giudizio Supremo d’appello della città, che fi fa ne' 
giorni di Sabato , in cui fi apre il Tribunale di città . 

Dal Giudizio Supremo, e dal Tribunal Supremo d’ appel- 
lo di città appellafi al Governo Lauenburghefe di Ratze- ' 
burg, c dal Concifloro può appellarfi per modo di fup- 
plica al Governo Elettorale di Annovera. E’ permefTo 1’ I 

appello al Giudizio Supremo d’appello di Celle, trattan- 
dofi d’una fomma di 400 Rifdalleri. (133 Zecchini in- 
circa) Il così detto Conte (Grcfe) creato dal Principe, ‘ 
c che per Io più fiiol cffer il primo Configlierc del Go. | 

ver- 
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Verno di Brema e Verden, è Prefidente di tutti i Tribù-» 
naii di quello .paefe, e amminiftra folo le cole di fenv 
plice Governo . Eflb però non è a parte delle Tportule 
de’ Tribunali , fuorché di quello dell’ Efecuzione . Il Prin- 
cipe crea inoltre un Direttore de’ Tribunali ^ che in af- 
fenza del Conte ha la prefidenza ne’ Collegi , e ammini- 
ftra la GiulHzia, ed un Prefetto, che è AflelToro di tut- 
ti i Tribunali ^ e amminiftra le cofe Camerali . 

Ogni iz, ed al più 14 anni il Conte inlìeme con tut- 
ti i Miniftri delle Giudicature, e col Magiftrato di Ot- 
temdorf fa la tajfa della contribuzione da pagarli da ogni 
abitante per le lue polTelTioni, e fondi. Finché dura il 
tempo della talTa, pagafi la Contribuzione talTata, ben- 
ché i fondi de’ contribuenti frattanto li folTero peggiora- 
ti., La contribuzione vi rende ordinariamente 10000 R.if- 
daìleri ( Zecchini incirca). Il Direttore de* Tribu- 
nali incall'a la contribuzione , che ogni Cittadino paga per 
i Tuoi averi.. La Contribuzione de’ Contadini vien ine af- 
fata dal Prefetto, Il Principe vi ha anche delle Decime, 
e varj Beni Camerali . Il pael'c è efentato dal Contin- 
gente dell’Impero, e del Circolo, non paga nè gabelle, 
nè carta bollata . 

Siegue la deferizione d’ognuno de’ 3 Stati di quello 

paefe. 

O ' 

1 . Il Primo degli Stati, 

■ Detto anche padè alto ( Hochland , oppure Lnndfchaft ) 
è compoftq di 7 parrocchie fornire d’ un terreno grallo , 
e fertilillimb ^ le quali fecondo il loro rango fono le fe- 
guenti: ' 

1. La Par/òcthìd dì jUtenbrucb , o Ila Oidtnbrock, a cui 
s’attengond' fùtti coloro, che abitano tra Wordingfacker . 
fino a Groden , è Altenwalde . Il borgo à’ Altmhrucb , 
che vi è comprefo, è grande, e ben fatto, ed è fornito 
d’ un Porto . 

2. La Parròcchia dt LUdingtrortb , ftendefi dalla Fatto- 
ria di Franzenburg fino a Dòringworth . Il borgo di LU- 
iingvorth è bello ■ 

1-3 3.Z4 
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134 fin* dell’ impero tedesco. ' 

3. Lti Parrocchia di NordtUda, ftenddi dal fiume Em- 
iticlke , e Wettem , c comprende il borgo mediocre di ' 
hortleda . 

4. La Parrocchia di Ne$tenhirchen , fituata tra ’l fiume 

Medem, e Dbringworth, contiene il picco! borgo di Ae- 
nenkircbtn . < ^ 

5. La Parrocchia d’Oflerbrnch, comprende le abitazioni, I 
fiiuate tra la Barriera del confine , c T argine , detto 
Uthwall . 

6 . La Parrocchia d' Ofierend* , Ottcrndorf , comprende 

que’ cafamenti rurali, e abitazioni, che relativamente al- 
la citr.à d’Ottemdorf fon polli verlb Oli , Nord Oli, c 
Siid 0(1 fino alla contrada , detta Behiuraerbaum ; quali 
fono il fobborgo , o fia la Arada lunga, la Tenuta Nobi- 
le di If'allingsbattel , pollèduta in qualità di Feudo mafeo- 
lino dalla Cafa di Klenken , eh’ è la loia Cafa Nobile, 
che vi li Ila domiciliata; Marimthal^ Tcmita del Princi- 
pe, il villaggio Mardorp ec. La parrocchia è incorporata 
a quella à’ Òttemdorf . ' 

7. La Parrocchia di ffefierende ' Òttemdorf , comprende 

tutte le cale , che per rapporto alla città d’ Òttemdorf 
trovanfi verfo Ponente di là dal fiume. Medem. £’ incor- 
porata alla parrocchia d’Ottemdorf. . , _ 

II. Il fecondo degli Stati j o fia Sietland 

* K 

( Paefe baffo ), è compoAo di 5 parrocchie fomite d’ 
uh terreno magro , che fecondo il loro rango fono le fe- 
guemi: , j , 

1. La Parrocchia di tt'e^erihtionworth , o fia IhlionVorth- 
Wefler-Ende, e 2. La Parrocchia di OfierihUonvcorth , o 26- 
iumvarth-Ofler~Ende y hanno una Chieia comune.: c 3. 2a 
Parrocchia di Steivan: e 4. La Parrocchia di IPatma, com- 
poAa de’ villaggi Ofler-y e It'ejier-tt'anna , e Sdderleda. 

5. La Parrocchia di Odisheim. 

III. Il terTp Stati 'è 

' i 

Ottcndorfy città fui fiume Medem , che in quefio luo- 
go 
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IL DUCATO DI SASSONIA-LAUENBURG . 135 

go s’unii'ce all’Elba. G>mprende circa 400 fuochi, un 
caltcllo dd Principe , abiuro dal Conte , ed ha un Por- 
to comodo per le navi piccole. Il fuo Magiftratoècom- 
pofto di 2 Borgomalbi , 6 Senatori , lui Segretario. Fuo- 
ri della città v’è una Fattoria del Principe. 

IL VESCOVADO 

DI LUBECCA. 

‘ , Paragrafo I. 

I L Vefcavado di Lubecca è fituato in quella parte del 
Ducato di Olfazia , e Holllein , che amicamente eb- 
be il nome di Wagria. La Sede Vefcovile da principio 
fu in Oldenburg,^ città d’ Olfazia, ove fu fondato il Ve- 
fcovado dall’ Imperator Ottone I. per promuovere la con- 
verhonc de’ Vcnedi , che abitavano allora cotcAc contra- 
de. L’anno della fondazione è incerto; è però verifimi- 
le il fentimento di Gtbbardi , che la fifTa all’anno 94S , 
< Marconc Cancelliere d’ eflb Imperator Ottone vien ripu- 
tato per primo Vefcovo di quefta Sede ,-la quale fu in 
feguito occupata da’ di lui SuccelTori , Rambcrto, Ben- 
none, ’Mcinero, A belino . Queft’ ultimo fu contempora- 
neo del pio Godefcalco , i cui figliuoli fecondati da un 
si buon Principe fecero rifiorire la Religione Criftiana’in 
tutto lil Paefe ) Adalberto Arcivefcovo di Amburgo nel 
1058 di fila propria autorità, e fenza il confenfo dell’ 
Imperator Enrico III. divife quello Vefcovado in 3 di- 
ftinti VefcDvadi, cioè in quelli d’Oldenburg, Ratzcburg, 
e Mecklenburg. Il primo ebbe fine nell’anno 1066, quan- 
do i Vcnedi cftirparono il Criftianefimo in cotefta con- 
trada; e fu riftabilito nel 1149 dal Sacerdote Vicclino (*) 
i con- 



(’) Qjiefto Pre'aro, di cui la Oliera nc celebra la fetta , mari nel 1154. 
ed ebbe per fuccelTore Giroldo , il quale fu l’ ultimo in quefta Sede . Poi- 
ché appunto Enrico il Leoni Signor di Lubecca, e della Wagria, veden- 
do lo {taro fljiido di qiiefia circa, ve la traslaiò , e ri fece fabbricare la 
Giicfa di Maria Verg. ove fondò il Capitolo. 

I 4 
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conicciaio Vrfcovo da Hartvicu Arcivel'covo di Bre- 
ma, il quale nel iiji ne cercò rinveftitura da Enrico 
Leone Duca di SalTonia , esla ricevè a Luneburg , dopo 
effere ftato rimproverato , per aver ufato il nome di Ve- 
feovo d’Oldenburg, lenza il confenfo del Duca. Qrcal’ 
anno i]5S fu rifoluto dal Duca di trasferire la Giiefa 
Vcfcovile d’Oldenburg a Lubecca^ ove fii confagrata nel 
1164. Dopoché il Duca fu melfo 4I Bando dell'Impero, 
il Vefeovo di Lubecca cercò l’immediata dipendenza dall’ 
Impero, e l’ottenne. La Riforma di Lutero fir già in- 
trodotta nel Vefeovado fotto il Vefeovo Enrico di Bo- 
cholt, e fu promolVa dal Vefeovo Detlevo di Revcntlau, 
che confegui il Vefeovado nel 1535 , e da’Vefeovi fuc- 
celTori, onde nel 1561 ottcìuie il fuo intero compiraicn- 
to. Nel 1586 i Capitolari clclfero per la prima volta un 
Vefeovo Principe della Cafa di HolBein Gottorf, dalla 
quale dii non li difcoftarono più nell’ elezione . -ElTa in- 
fieme col Capitolo fece tutto per, impedire la fecolariz- 
zazionc del Vcfcov.ido, e per riconofeenza il Capitolo s’ 
obbligò ad eleggere, o ponulare 6 altri Velcovi fucceffi- 
vi della Cafa Ducale di Holflein Gottorf, dopo la mor- 
te del Vefeovo Regnante, e Duca Giovanni, c del fuo 
poifulato Coadiutore Duca Crilliano Alberto . Nella pace 
di Wellfalia del 1648 la Chiefa Luterana fu conferma- 
ta nel polTenb di cotefto Vefeovado. Nel 1667 il Coad- 
iutore poftulato. Duca CriAiano Alberto nel trattato di 
GlùckAadt fatto tra elfo, ed il Re di Danimarca Fede- 
rigo III. proraife di voler impegnarfi prelfo il Capitolo, 
acciocché s’oLbligaAc ad eleggere i fuoi Vefeovi alterna- 
tivamenie della Cafa Reale , e Ducale , dopo che avelfer 
goduto queAo carattere que’ Principi della Cafa Ducale 
di Gottorf, determinati nell’ accordo del 1647. Già che 
l’accordo del 1Ò47 fi terminò nell’Elezione del Vefeovo 
Adolfo Federigo , dipoi Re di Svezia , o almeno nella 
poAulazione dei di lui fratello Duca Federigo AuguAo, 
Vefeovo ora Regnante, il Capitolo s’c fervito della fua 
piena libertà nel 1756 a’ 4 di Ottobre , poflulando per 
Coadiutore del Vcl'covo il Principe Federigo figlio del fe- 
condo letto di Federigo V. Re di Danimarc.i . 

§. 2. 
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IL VtSCOVADO DI LUBECCA. IJ7 

§. 1. Il Vefcovo di Lubccca è Principe dell’Impero, 
qviamiinquc tra’ Principi il fuo luogo non fia nè folla 
Panca de’ Laici, nè fu quella degli Ecclcfullici , ma ben- 
sì filila panca tranfverfa, inventata per quello Vefcovo, 
e per quello d’ Ofnahriìck , quando il dà il cafo , che 
quelli fia Luterano. Il Vefcovo ha anche voto tra’Prin- 
cipi nella Dieta della BalTa Saflbnia. Per un mefe Ro- 
mano paga 36 fiorini (Zecchini 6^ incirca di Venezia), 
cd al Giudizio Camerale in ogni rata Rifd.‘4o. Cr. 24^. 
(Zecchini 13} incirca) U Armi del Vefeovado confillo- 
no in una croce d’oro in campo azzurro, coperta d’una 
mitra Vefeovile . 

$. 3. La Chiefa Cattedrale è nella città Imperiale di 
Lubecca, ove però il Vefcovo non ci comanda niente . 
Il Capitolo Cattedrale è compoHo di 30 perfone , che ad 
eccezione di 4, che fono della Religione 'Cattolica Ro- 
mana, aderifeono tutte alla Chiefa Luterana. Il Deca- 
no della Cattedrale è eletto alternativamente dal Capito- 
lo, e dalla città di Lubecca. 

§. 4. In Eutin, ove rifiede il Vefcovo, ritrovanll an- 
che la Cancelleria di Governo, la Camera delle Rendi- 
te, ed il Concilloro . Le Rendite del Vefcovo ftimanfi 
di 16000 Rifdal. (Zìecchini 53337 incirca di Venezia), 
a ali s’aggiunge altrettanto dell’ entrate, che i Vefeovi 
ritirano dalla Cafa di Holflein-(k>ttorf. Le Rendite del 
Propofto afeendono à 5000 Rifdal. (Zecchini 16667 in- 
circa ) . 

$. 5. Il Vefeovado comprende 

I. La B^eJìden’X^ d' Eutin. 

Eutin y anticamente Vtine. Lat. Utinam , o Oìtinium , 
città piccola , in una vaga /fituazione fopra lui lago ric- 
co di pefee . Il caflello della Refidenza Vefeovile fu co- 
Aruito dal Duca , e Vefcovo AuguAo Federigo , dopo 
che nel 1689 il vecchio fu confumato dal fuoco: eflbftì 
migliorato dal Duca c Vefcovo CriAiano AuguAo, che 
vi aggiunfe un giardino deliziofo. La Chiefa parrocchia- 
le della città è Collegiata Luterana . QucAo luogo fu 

dato 
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dato nel 11^5 dal Conte Adolfo di Holftein e Schauen- 
burg al Vefcovo Geroldo per la mcdfazione del Duca 
Henrico Leone. Fu dichiarata città dal Vefcovo fuddet- 
to, il quale vi fece coAruire una cafa per fuo comodo. 

Il Vefcovo Giovanni di DieA nel fecolo XIII. la dotò 
de' diritti di Lubecca . (i) < . : ’ 

. II. Lt Prtfetture refcovl/i. ' 

1. La Prefettura di Eufin , nel cui recinto contpren- 
donfi laghi 2 1 , pefchiere 22 y mulini 5 , fattorie 5 . La 
Prefettura è divila in 4 Contadi, che fono 

1) Il yefeovado, che comprende iz villaggi, tra’ quali 
tr’ è la parrocchia di Bofau . 

2) La Parrocchia y che comprende 10 villaggi. 

5) Il Contado di Rothenfand , di 8 villaggi, tra’ quali 
ritrovanfì le parrocchie di Neukirthen, e Lente ^ olkjV/tf* 
lente . 

4) Il Contado di Redlingfiorf , che comprende 

Annot. Il Vefcovo è padrone della Tenuta nobile e li- 
bera di Beufi y un’ora di flrada diftame da Eutin. •- 

' r. La 

■ 'i- il- ■ n I I ' r 

(«) Pontano Storico di Danimarca dice nella.Tipografia di quello Re- 
gno, eh’ Eutin , non eflendo ancora eh’ un Vinapgio ne’ tempi d’Adolfo 
II. Duca d’ Holiicin ( verfo Tanno »i«». ) ricevette una Colonia d’Ollan- 
deh, che l’abbellirono. Braun eziandio nella deferizione delle Città (par. 
j.) aflcrifee, eh’ Adolfo II. fondatore di quello luogo, diede i] Calleìlo, 

• trecento arpenti di terra al Vefeovato tfOldenburgo fondato dall’ Impe- 
radore Ottone I. Tanno ;s>. e che in vinti di quella Donazione, il Ve- 
feovato di Oldenburgo eflènSo fiato tradèrito a Lubecca , quefio Caltello 
divenne la Principal refidanza de’ Vefeovi . fifiendofèna impadroniti i Lu- 
becchefi, Criftiano III. Re di Danimarca lo reftìtui a’Vefcovi, ed al Ca- 
pitolo con certa coodizioni . Olire il laGO referilo dall* Autore v’iia un > 
parco, e vi era una Collegiale con un Capitolo di dodici Canonici. Eo- 
lico di Ramzow Governatore del Re di Danimarca parla nella frgueoie 
nmaicra d’ Eutin iie’fiioi Elogi delle città. 1, 

/ 

Arx OitmerifiJ tiara tfl Primaria Seder , 

^04 Lubecenflt Prafulit effe friet . ' 

Incljrru Hoi/atia Carnet barre ctnflrttxie ^Adotpbui 
gjfi quondam iflim nomiriii alter erat . 

Idem eeiam parvam juxta arcem condidit urbem 
vitine buie jett proprimm Munici/ale dedit . 
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2. La Prefettura di Schvrartau, o Kaltenhof, che com- 
prende. i) Le ville Kaltenbofj e Ovendorf. 2) Il borgo 
di Schvartau lui fiume dell’ iitelTo nome , che di lì a po- 
co s’anirce al fiume Trave. 3) Cinque villaggi, tra’ qua- 
li v’è la parrocchia di Renjefeld. 4) In certo modo vi 
appartengono anche le 'Tenute libere di RMerfìorf , c 
Neuenbofy foctopofie per altro a' loro poprietarj . 

Annot. I Vel'covi della Cala Ducale di Holfiein-Got- 
torf fono fiati anche finora padroni delle Tenute allo- 
diali di Lenfaen, col villaggio deU’ifiefib nome, di Sten- 
dorfy e Miincfjea-Hevtrfiorf . 

111. / Beni del Capitolo Catttàralc. 

Dalla Giurifdizione del Capitolo dipende quafi tutto ' 
quel Difiretto, che chiamali Hoìfientrt , e Travemunder- 
winkel. I poderi, che vi fono, vengono pofieduti da gen- 
te libera in qualità di feudi , di modo che il Capitolo 
le n'è rifervato il Dominio diretto, e ne ritrae un cer- 
to nnnuo canone , e altre rendite . I viHaggj , che fiegno- 
00 fon del Capitolo. 

J. La Giudicatura grande comprende .22 villaggi, tra’ 
quali v’ è la parrocchia di Gtnin , una delle polTelfioni più 
antiche dei Capitolo , a cui appartiene anco la Chiefa 
parrocchiale di cotefio villaggio , come pare quella di 
Liamberge . 

2. La Giudicatura di Jiubber/iorf comprende 4 villaggi. 

3. Alla Prebenda di Schaumburg appartengono 2 vii- 
laggj • 

4. I Vicari o Ha Cappellani del Duomo della parte 
di ochaumburg pollicdono 11 villaggi. 

5> I Vicari o fia Cappellani della parte di Oldfflburg 
poflcggono villaggi 7, tra’ quali ve ne fono 3 della Col- 
legiata di Eutin , che però pagano U contribuzioDe al 
Capitolo Cattedrale. 


^ ; 

IL 
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I L P RI NC I PAT O < 

( 

DI S C H W E R I N.x 

E ’ c]uafi del tutto circondato dal Ducato di Schwe- 

rin , e confina in qualche parte colle Signorie di \ 

Wifinar, e Roftock. La fua lunghezza importa circa 5 
miglia, e la Tua larghezza ly. Fu anticamente Vefeova- 
do, l’ultimo de’ 3 Vefeovadi, fondati da Henrico Leone 
Duca di SafTonia, e Baviera. Fu eretto nel 1170 nella 
città di Schv^erin, onde ha la denominaziione . Nella pa^ 
ce di V/ellfaiia del 1648 fu convertito in Principato fe- 
cola' e dell’ Impero , e ne furono infeudati i Duchi di 
Mecklenburg SelWerin , che |)cr rapporto di effo hanno 
luogo e voto tra’ Principi nella, Dieta Imperiale , c nel 
Circolo della Baffa Sadònia . Il Principato dà per un 
mele Romano 6 uomini a cavallo , e 6 Fanti , oppure 
fiorini 96, (Zecchini 17^ incirca ),c per il mantenimen- 
to della Camera Imperiale Rifd. 8i Kreutzer 14^ Cec- 
chini 27 incirca). Comprende 

I. Le Citta . 

‘BUtz ') , citta piccola con un caflello , clic fu la Refi- 
denza de’ Vefeovi di Schwerin , onde il Vefeovado più 
volte ne portò il nome. La città fu confumata dal fuo- 
co nel 1697, e 1716. Sotto il Governo del Duca Fe- 
derigo Guglielmo molti Franceli Calvinifti vi fi domici, 
liarono, c v’iijtroduflcro varie manifatture. Il Duca Fe- 
derigo nel 1760 vi fondò un’ Univerfità . 

,2. Vabritn , città piccola , che non deve confonderli 
con Wahren nel Ducato di Mecklenburg Gùflro>K'. 

3. Schtlffe, o KcHfladt^ città piccola tanto vicina alla 
città , e Refidenza di Schwerin , che tie fembra effere 
una parte, quantunque fia una città difiinta, avendo il 
fuo proprio Magifirato. Il Duca Federigo Guglielmo nel 
1705 diede varj privilegi a chi era venuto a llabilirvifi . .. 

II. Le 
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IL PRINCIPATO Dl'SCHWERIN. J4I 

li. Lt Prefetture de/ Principe . 

1. La Prefettura di Biitza , che ripete la fua denomi- 
nazione dalla città l’uddetta comprende 14 Tenute, 4 
mulini , e 1 5 villaggi . 

2. La Prefettura di Rhiin , la cui denominazione deri- 
va dal Convento Nobile delle Damigelle di A6à'n , e com- 
prende 4 Tenute , 2 mulini, e 9 villaggi: 

3. La Prefettura dt Wahrien , che riliede nella città 
deirirteflb nome deferitto di fopra, c contiene 3 Tenu- 
te , un mulino , e -4 villaggi . 

i 

III. Sedici altre 'Tenute Nobili ^ ec, 

IL PRINCIPATO 

DI RATZEBUR.G. 

E ’ circondato da 'Ducati di SaiTonia-Lauenburg , e Me- 
cklcnburg-Sch>K'erin , e dal territorio della città Im- 
periale di Lubecca ; ftendefi per miglia 3 in lunghezza, 
e 2 in larghezza, e quafi da per tutto il Tuo terreno è 
fertile di grani; onde è, che la coltura de’ campi, e del 
beiliame è ivi la principal occupazione degli abitanti . Il 
Principato ripete la fua origine da un Vefeovado , fonda- 
to nel 105S da Alberto Arcivefeovo di Amburgo nella 
città di Ratzeburg, convertito poi nella pace di WcAfa- 
lia del 1648 in Prinebato fecolare dell’ Impero, di cui 
ne fu infeudata la Cala Ducale di Mecklenburg - Schv^'e- 
rin per compenfazione della città diWifmar, e della Pre- 
fettura di Pòi , e Neu-Klofter , cedute alla Corona di 
Svezia, di modo che la detta Cafa per rapporto a que- 
llo Principato ha luogo e voto tra’ Principi nella Dieta 
Imperiale, e nel Circolo della Bada Saflbnia. Elio dipoi 
è palTato nella Cafa di Mecklenburg-Strelitz mediante 1 ' 
accordo di Amburgo del 1701 . Per un mele Romano 
dà un uomo a cavallo , e J fanti, oppure 24 fi. tini , 

(Zec- 
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(Zecchini 4^ incirca) e per la Camera Imperiale in ogni 
rata R.ifd. 67, Kr. 54I . (Zecchini 12 j incirca ) Negli 
ultimi tempi la Cafa di Mecklenburg-Strelitz da quello 
Principato, e dalla gabella di Boitzenburg , che importa 
pooo R.i{dalleri ( 3000 Zeccirini incirca ) ha ricavata la 
fomma annua di 46000 Rild. (Zecchini 15333]- incirca) 
Comprende 

I. La Prefettura di P^atT^eburg. 

1) II recinto detto del Duomo , ed il luogo , detto 
Palmberg , preflb la città di Ratzeburg . Nell’ accennato 
recinto ritrovali la Chiefa del Duomo, nella cui vicinan- 
za v’c la Cancelleria Ducale di Governo . Sopra il cor- 
ridore del Duomo fono 2 ftanze , ove s’adunano i Mi- 
nillri delle Rendite , c del Concilloro Ducale . Sonovi in- 
oltre alcune cafe , in cui la gente di fervizio Ducale han- 
no l’alloggio libero. Palmberg è uno fpazio vallo di fi- 
gura quadrangolare; piantato di tiglj , con una Cafa det- 
ta de’ Signori . 

2) La Giudicatura di Schlajijlorf ^ che comprende 

(i) Bacck, un compleflo di 'cale, la cui maggior parte 
conlìlle in mulini da battere il rame . (2) ScUagfiorf , 
villaggio con una Chiefa parrocchiale , e con una Fatto- 
ria. (j) Le Fattorie di Kommtz, Lieithaf^ GrojfMolzahn^ 
c ìf'ietingsbaek. (4) Lankov^ Schlagbriigge y e MeckoVy fon 
villaggi con piccoli laghi , e nell’ultimo ritrovafi anche 
una Fattoria. (5) Zieten, villaggio con una Qiicfa par- 
rocchiale, e con un lago. (6) Altri 9 villaggi. 

3) La Giudicatura di Ritpenfiorf ( propriamente Terra 
Boitiniejilìs ) comprende 

{i) Boiiin Refiorfy villaggb. (2) Rupenfiorf, villaggio. 

(3) Lauen, e Wahrfow , villaggio con Fattorie , il pri- 
mo de’ quali ha un picco! lago. (4) Le Fattorie di Zen/- 
(cImv, e Lockerifeh con un lago piccolo. (5) Undici altri 
villaggi. (6) Horfìy Tenuta nobile col villaggio Otìeahwjj. 

(7) Torrijìorfy Tenuta nòbile. 


IL PRINCIPATO DI RATZEBURG. I4J 

X. La prefettura di Scbsnbtrg, 

1) SMnberg, borgo ove rifieJc la Prefettura in unca* 
fldlo vecchio, già abitato da’ Vefeovi di Ratzeburg. 

1) Selmflorfy villaggio con una Chiefa parrocchiale, e 
una fattoria. 

3) ZamoTenz, Bardowick , BlUjJemy Mttuandorf ‘con un 
piccol lago, c Àaheti/hrf, fon villaggi con fattorie. 

4) 1 villaggi Gro^f- , e Kdtin-Sumi , l’ ultimo de’ quali 
ha un lago piccolo. 

5) Altri J7 villaggi. 

6) Jthrreuburgy villaggio con Chiefa parrocchiale . 

7) I villaggi Mannhagtn, tPaìisfild* y e la fat- 

toria di Hammtr , fono di là dal fumé Steckenitz, in 
vicinanza di eilo . 

8) Bennieny villaggio , c Dodow y Tenuta nobile, fon 
circondate dall.'i Prefettura di Boitzonburg di Meclden- 
burg-Schwerin . 

3. La Prefettura di Stove. 

1) Stove, caftello antico, in cui riiìede la Prefettura. 

a) CarloVy e Denurn, villaggi con Chiefe parrocchia- 
li, l’ultimo de’ quali comprende una fattoria. 

j) Altri 8 villaggi, e le fattorie di Kltm-BMnmy e/Zqg- 
glien con un lago . 

IL PRINCIPATO 

DI BLANKENBURG- 

Paragrafo I. 

/ 

S I trova meglio difegnato- nella Carta degli eredi di 
Homarm, che rapprefenta il Principato diHalberftadt. 
E’ fituato parte nel recinto della Selva Ercinia , e pare» 
avanti d’ entrarvi, ed è circondato dalla Signoria dtDe- 
Cnburg, dalla Contea di RegenAein, dalla Prefettura di 
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Giinthersberg del Principato di Anhalt, dalla Contea di 
Stollberg , dalle Prefetture d’ Ilfeld e Benkenflein , dal 
Principato di Wolfenbuttel, dalla Prefettura d’Elbinge- 
rode di Grubenhagen, e dalla Contea di Wcrnigerode . 
La fua lunghezza importa circa ; miglia, e la fua lar- 
ghezza dalla parte più meridionale arriva a 4 miglia, c 
nell' altre parti per lo diù non è molto maggiore d’un 
miglio e mezzo. 

$.1. La parte Settentrionale fuori del recinto della 
Selva Ercinia è comporta d’un terreno adattato all’agri- 
coltura, di cui fearfeggia la maggior parte del Principa- 
to, fituata nella Selva fuddetta ; querta mancanza in par- 
te è compenfata da ottimi bofehi, marmi belli, e artai 
duri, che adopranfi in varie forti di lavori, e minerali 
di ferro . Della famofa caverna fe ne darà qualche rag- 

Ì jualio nella Prefettura di Stiege . Una gran parte del pac- 
c è traverfato dal fiume Bade, 

§.3. Anticamente quello paefe fu Contea , nata da’ 
Beni, de’ quali erao proprietari gli antenati de’ Duchi 
di Braunfch^Of'eig e Lùneburg: in querta era comprefa la 
Contea di Regenrtein o Rcinrtein, che in appreflb ne fu 
dirtaccata . Poppone il più antico che fi fappìa de’ Conti 
di Blankenburg, ebbe 3 figlj, cioè Reinardo, che fu fat- 
to Canonico di Halberrtadt, Sigefredo Conte di Blanltcn- 
burg, e Corrado Conte di Reinllcin. La difeendenza di 
Corrado fi fpenfe nel fuo nipote dell’ irteflb nome . Sigefredo , 
ed Enrico figlj di Sigefredo fondarono due Cafe , il primo quel- 
la di Blankenburg , ed il fecondo quella di Reinrtein , 
una Linea della quale fu la Cafa di Heinburg, che fi- 
nalmente diventò padrona di tutta la Contea , dopoché 
partata la metà del fecolo XIV. fi eftinfero le Cafe di 
Blankenburg, e Reinrtein. Finalmente nel 1599 fi fpen- 
fe tutta la rtirpe nel Conte Giovanni Ernerto, e percon- 
feguenza il Duca Enrico Giulio prefe pofleflb della Con- 
tea di Blankenburg , come di feudo vacante . Querta fu 
data nel J 690 al Duca appannaggiato Luigi Ridolfo , e 
nel 1707 fu dall’ Imperatore dichiarata Principato dell’ 
Impero, che fin dall’anno 1731 è poffeduto dalla Cafa 
regnante di Braunfchweig-Wolfenbuttel. 
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§.4. Per rapporto a quefto Principato, al Duca Re^ 
gnante di Braunfchveig-Wolfenbuitd non è ftato per- 
anco accordato luogo c voto tra’ Principi nella Dieta 
Imperiale, ha però tralafciato d'attenerfi al Collegio de’ 
Conti di Weftfalia, Se la Dieta del Circolo delia Bai- 
fa Saflbnia ritornallè a praticarfi , a quello Principato vi 
farebbe fcnz’ altro accordato un voto Prìndpelco. Blan> 
kenburg , e Reinllein pagarono horini 14 per un mefe 
Romano, ora il Principato di Blankenburg paga foltao> 
to iz fiorini. ' 

§. Dal Collegio del Configlio privato di Braunfch* 
weig vien amminiftrato il Governo di quello Principa- 
to, che però ha la fua propria Cancelleria di Giullizia, 
onde li può appellare a’ Tribunali dell’Impero. Eflb ha 
parimente il Aio dillinto Concilloro, onde non può ap- 
pellarli al Concilloro di W^olfenbiittel , ed il Aio Soprin- 
tendente alle Chiefe del Principato, non è Aibordinato 
a verun Soprintendente Generale, 

$.6. 11 Principato contiene z città, e 4 Prefetture. 

» 

I. La Città , e Pre/ettnra di Blankenburg . 

1. Blankenhurg^ città, eh’ è la Sede della Cancelleria ’ 
di GiuAizia , del ConciAoro , c della Soprintendenza del 
Principato. E’ fituafa a piè del monte, in cui Aede il 
caAellu Ducale . 

z. I villaggi Hiitttnrode , Kattenjiedf y Wienrode y e Tim- 
Vfenrodt con Chiefe parrocchiali . 

II. La Prefettura di Heimburg, 

Comprende i villaggi, Heimhurgy e Benzìngerode y con 
Chiefe parrocchiali . Il caAello di Heimburg da gran 
tempo giace rovinato. 

Illi La Prefettura di B^rnecke 

e ^ 

ConfiAe nel villaggio Bòmtckty ov’è una Chiefa par- 
rocchiale, e nel villaggio Hdtten. 

Unm. XXXIIJ. ‘ K IV. la 





Digrtized by Googic 



14^ flNfe deli’ imeero tedesco. 

IV. La Prefettura di Stiege. 

I. Hajptlftlity città piccola nella Selva Ercinia con una 
Cafa per comodo delle cacce del Principe. 

1, I villaggi Stiegt , Alrodi , Drudenjiti^ , Tome, c 
Braunlagt . 

3. Riiitland, villaggio All Aume Bode, che Jn qucAa 
contrada chiamafi Warme- (Caldo) liode, Atuato in una 
valle amena . Nella vicinanza v' è la Aimofa C «verna di 
Baumanny alla ^le A arriva dopo aver falito un’alto 
monte. L'ingreflb di elTa è Aato chiufo con una porta 
dal Duca Lodovico Ridolfo . Elfa conAAe in ($, o 7 
caverne ofcure, di pietra Aala&ite. ^ 

V, li Convento Luterano dì Micbaelfiein . I 

Un’ora di Arada diAante* da Blankenbiirg ; conAAe in 
un’Abate, alia qual dimità per lo più vico promoflbpcr 
elezione uno de’ ProfeAori di Teologia deli’ Univer Aià di 
HelmAedt , in un Seniore , e 3 Coliegiati . 

LA CONTEA 

DI R A N Z A U. I 

Paragrafo I. 

E ’ Situata tra’I Ducato di Olfazia, e la Signoria di 
Pinneberg , ed ha miglia 1 ^ it> lunghezza , ed un 
mezzo miglio in larghezza . Il Aio terreno in parte è ^ 
graAo , e umido , e per la maggior parte afeiutto . L' 1 
Am , che la traverfa , e vi nafee preilo Heede , è un Au. 
me profondo, e navigabile, e sbocca nell'Elba. 

5.2. Comprende 2 borghi, e 26 villaggi. C^eAi luo- 
ghi fen diviA in >3 parrocchie , fottopoAc a un Pro- 
poAcE. . ' ' 

§. 3. Amicamente ebbe il nome di Prefettura di Barm- 1 
Acdt, e fu parte della Signoria di Pinneberg. (^ando ] 

' nel . 
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nel 1540 quefta Signoria tu divifa tra ’l Re di Danimar- 
ca Criltiano IV, ed il Duca Federigo III. di Hohlein- 
Gottorf, quedi ottenne cotetla PreÀrttura , e la vendè 
nel 1549 col pictìo Dominio Territoriale, con tutti!! diritti , 
co' quali fu pofTeduta da’ Conti di Holllein , e Schauenburg , a 
Crilliano Ranzau Governatore del Re di Danimarca per la 
fomma di Rild. 201000 (Zecch. 67000 in circa), pagata 
parte in effetti , e parte in contanti. Qiicfta vendita fu con- 
jermata nel 1650 dall’ Imperator Ferdinando III, da cui 
il detto Governatore con tutta la fua difeendenza fu di* 
cbiarato Come / e la fu Prefettura di Barmlledt fu fat- 
ta Contea dell’ Impero . Siccome la Cafa di Ranzau iti 
gran parte dovea il filo avanzamento alla beneheenza del 
Re di Danimarca, Detlevo figlio del primo Conte Cri- 
ftiano nel i66g dilpolè nel filo tefiamento, confetmato 
nel 1671 dall’ Imperator Leopoldo, che fe fi fpegnelTè 
la fila filtpo mafehilè , la Contea di Ranzau colla Si- 
gnoria di Breitenburg pairaffc in qualità di Bene Eredi- 
tario nella Cala Reale di Danimarca , aggiungendovi la 
condizione, che la Contea rdlafle fempre feparata dalla 
Signoria di Piiinebcrg, e confcrvafTe il nome di Ranzau 4 
Nel 1706 la Cafit DuCalc di Holllein-Gottorp tentò di 
ricuperare la Contea , refiituendo il prezzo della vendi- 
ta , e ne prefe polfelTo j fu però obbligata per ordi- 
ne Imperiale , a rendere la Contea al Conte Crifiia- 
no Detlevo di Ranzau < Q^iefii ebbe gran Contefe con 
Guglielmo Adolfo fuo Iratei minore, che fattolo uccide- 
re con un tiro di fchioppo da’Sicar;, pagati da elfo a 
quello oggetto , prefe polfelTo della Contea . Ma il Re 
Federigo IV. lo lece Catturare a Pinneberg, mentre fa- 
ceva il viaggio d’ Amburgo, e per mezzo di Giudici De- 
|)Utafi lo condannò a una perpetua prigionia. Condotto 
j0 Norvegia vi morì . In confeguenza di ciò il Re nei 
1726 ptefe polfeUb della Contea in 'virtù dell’ accennata 
difpofizione tefiamentaria , ed a certe condizioni cedè la 
Signoria di Breitenburg a Caterina Edvige forella uni. 
Ca del Conte uccifo, fpofata nella Cafa de’ Conti dÌ,Ca- 
Ìlell-Riidenhaufcn . 

4. La Contea fu ricevuta nel nurnero degli Stati del 
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Circolo della Bdtl'a 5 ali'onia nella Dieta Circolare diLìt- 
neburg del i66i; non iò però, le per rapporto ad eflk 
il PvC di Danimarca s’attenga al Collegio de’Conti di 
Wcdfalia neda Dieta Imperiale, né trovo qual fia ilfuo 
contingente per un mele Remano. Alla Camera dell' 
Impero la Contea paga in ogni rata Rifd. 24, Krcutzer 
76 T (Zecchini 8 e y in circa). 

§.5. La Contea è governata da iin’ Amminiftrator Re- 
gio, Vi fi ufa il Giudizio (Ding und Recht) compollo 
di pcifone 2i delle parrocchie del Contado. Indi pafia 
l’appello delle caule al Tribunal d’appello della Contea, 
eretto nel 1734, che fi amminiftra nel cafale di Ran- 
yau dall’ Amminillratorc, come prefidente, e da dueAl'- 
' iclTorl deputati della Cancelleria del Governo di Gluck- 
ftadr . L’illelTo Tribunale 'Coll’intervento di due altri 
Configlieri del Governo di Glvicklladt , forma anche il 
Tribunal criminale , a tenore d’ una Regia ordinazione 
del 17S4- La Contea ha pure il fuo proprio Concillo- 
ro, che confillc nell’ Amminillratorc come prefidenre , 
nel Pro pollo, ed in tutti i Predicanti della Gjntea, 

$.6, Le Rendite della Contea arrivano a circa 14000 
Rildallcri (Zecchici 4606 J in circa.) L’ Amminillrato- 
rc ne fa relazione, c ne rende conto. ' 

$. 7. 1 hiogh! pivi notabili della Contea fono 

1. S Cafale ài Ranzan -, cbo prima ebbe il nome di 
tarmjì'dt . Le fabbriche che vi appartengono ritrovanfi 
in una bofeaglìa in 3 ifolettc, formate dal fiume Atte , 
che vien da Mrmfhdt. Nella prima ifoletta riirovafi la 
cafa ove rifiede la Prefettura; nella feconda v’è la cafa 
del Tribunale, c nella terza v’è la Corte propria del 
Principe, abitata dall’ Amminillratorc , 

2. h^rnifledtf luogo, che nel 1736 ottenne i diritti di 
borgo, fiede fuU’Auc, compollo di circa 120 cafe, ed 
ha una Chiefa parrocclualc. 

3. Blmsharn^ ,borgo fui fiume Atte, che dopo l’ incen- 
dio loflerta nel 1750, oridc furono confumate cafe 47, 
coi 0 granai, è fiato reftaurato meglio di prima. Com- 
prende circa i$o cafe. La Chiefa parrocchiale è' fervila 
dal Propofto della Contea in qualità di primo Predican- 

tc, 
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te, dacché la' Propofitura nel 17x6 vi fu trasferita da 
Barmdedt. Lo fpcdale de’ poveri, fondatovi nel 1653 dal 
Conte Crifliano, ove fon mantenuti 18 poveri, ha una 
Cappella, con «n didimo Predicante , che neirillcifo 
tempo è Catechida nella Chiefa parrocchiale, ed in tut* 
ta la Comunità. Gli abitanti hanno molte barchette , 
per palfare fui fiume Aue nell’Elba, e tratficare la tor- 
ba . In Kruck predo Elmshorn arriva anche dalla par- 
rocchia del carù>n di legno, che vi s’imbarca per traf- 
portarlo in Olanda . 

4. La Chiefa di Horner ( Hdmerkirche ), confa'^rata 
nel 1752, predò la quale ritrovafi l’abitazione del Pre- 
dicante , e del Cudode di eda , con varie altre calè,, 
abitate da artigiani . 

LA CITTA’ IMPERIALE 
DI LUBECCA. 

L a città Imperiate di Lttheceé, anticamente Luhetke , 
è fituata nel Territorio di Holdein, (Olfazia) fui 
Trave navigabile, che di qua dalTa città riceve Io Ste- 
ckenitz ( il quale forma la comunicaiione tra ’l Trave , 
e l’Elba), e dentro )« città il Wackenitz (che provien 
dal lago di Ratzeburg, ed è navigabile, come lo è an- 
che il fiume Steckenitz), e prima di sboccare nel Balti- 
co riceve anco l’ infiilentc Schvartau . Indi nc fiegue , 
che con navicelli lunghi , e piani per i fiumi Tcave , 
Steckenitz, e Elba dal Mare Baltico fi può palfare nel 
Mar del Nord. La città è poda in una didela collina, 
le cui due edremità declivi terminano dalie parte >di Le- 
vante fui fiume V/ackenitz , ed a Ponente fui fiume Tra- 
ve: edi» è cinta di mura, torri , e terrapieni (che ef- 
fendo piantati d’alberi formano un padeggio deliziofo), 
e di larghi fbdi. Le drade per Io più fon declivi , e le 
cafe fon fabbricate di pietra all’antica. La città fin dal 
aderifee ^lla Rellgion Luterana. Oltre la Chiefa 
óttedrale del VCfcovado . che porta il nome' di queda 
città, vi fono 4 altre Qiefe parrocchiali, delle quali la 
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principale e «jiiclla m 5. Maria , fervila dal Soprintendeiv 
te di città (*), c r altre tre fono le Chiefe di S. Ja» 
copo , di San Pietro , e Paolo , e di Sant’ Egidio. La 
Chiefa di San Clemente è un’anneiro di «luclla di San 
Jacopo, c la Chiefa di S, Lorenzo è fuori di città nel 
Cimitero del Lazzeretto . Il Convento di San Giovanni 
è abitato da una Badefla , o fia Domina , da un^ 
Priora , e da zz Convemnali , ed ha il fuo proprio Pre- 
dicante, con una Chiefa diUinta (”) . 11 jnonaftero di 
S. Maria Maddalena in tempo della Riforma fu cangiato 
in uno Spedale, che ha pure una Chiefa propria , con 
im Predicante diftinto , Nel già Convento di S. Cateri- 
na (***) v’è la Scuola Latina, comporta di 7 Qafll, e 
fornita d’ una Libreria pubblica. La Chiefa che vi ap- 
partiene è juj’ anneflb della Chiefa di 5. Maria . Il mo- 
p.iftero di S. Anna è rtato convcrtito in uno Spedai de* 
poveri, ed in una cafa da lavoro, Sonovi innoltre lo 
Spedale dello Spirito Santo, a cui appartengono 4 vii- 

lag- 



(•) EU’ è molto eltvata.tiha una bella ftruttura . E’ foUenuta quella 
fabbrica da ben alti pilaftii, de' quali ciafeuno t d’un folo pezzo di pie- 
tra. Dietro il coro r’i una Beata Vergine col figliuolo Gesù ira le bw 
eia, che palla per un rapo d’opera di fcultara. Ayi pure un Cr~in«0 
aliai bene lavoralo in Ittuo. Tra » ™olti Epitafi il Icguente e fingularc. 


, Ì 4 *if pro.ul tabuUm, PUtaf afpìchì 
Caleam (T Cljpeumì nofir» 

^Aut ffjlj geftii Jcirt ? in Cranium i». , Cjlaque 
H*c Ga/M , V hic Cljpem ; notant infignia iaf 
A'oj Ln vir/os uniut cji , 

Vii gf.!i‘t 1 piccavi igo , piccarum cf tiri t 
7/<,it par, ai unpm emnis utiimM fiipindiumt 


Ha un Camp.Tiile alt ifiìmo coperto di piombo, 

(•') Q.- ftn Chiefa dì S. Giovami fu cominciata fotrt* Enrico Hìiimtt 
mak-È^rre civili notigli perlifero il tern. inai la . turko però lerto 
Vele VP dopo la tcaslazioiie del Vefrorato in Lubecca vi diede 1 ultima 
frano, e vi fondò i-l culto Divino un monaftero di Monaci , che fur^ 
p‘ela trasferiii a Gilmar mila Wagria, cd a’ quali furono foftltujte dek 

-Ilo Mo’iiaftero di S. Catterina fu fondatd*Ba ceni Gentìluoinlv 
pi .cgT^i.tati Crilpiniv i qaali accompagnarono l’Imperador (Federico li 
nella Crociata, e fi diiUnfero contro » Saracini, 
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laggj deU’Ifola Poi, poco diltante da Wilmar, una Ca- 
fa degli Orfanelli, un'Ofpizio da cibare i poveri vian- 
danti; con molte altre Pie Fondazioni. PrelTo la Chiefa 
Caue^ale v* è ima Cappella, nella (]uale i Cattplici eterei- 
tano la loro Religione, e fuori dcUa porta di Holftein 
i Calvinidi hanno una Chiefa. L'Arfenale della éittà è 
vicino alla Cattedrale. 11 Magidrato è compodo di 4 
Borgomadri, i6 altri Soggetti, parte Letterati, parte 
Patrizi, e parte Mercanti. Tutta la Cittadinanza ècom- 
poRa di I z Collegi ( ne’ quali non fon conjprefi i Gra- 
duati, ed i Minidri delle Chiefe, e Scuole), ognuno 
de’^uali negli adari, che riguardano la città, ha un vo- 
to . La città fu anticamente il Capo delle città Anfea- 
tiche, i cui Deputati eran foliti adunarvifi nel palazzo 
di città nella gran Sala Anfeatica. Elfa tiene ancor Al- 
leanza colle città di Brema, e Amburgo, Quede 3 città 
(otto nome di città Anleatiche concludono trattati di 
commercio con delle Potenze edere, e con quedo nome 
fi trova fatta menzione di quede 3 città nella pace di 
Utrecht, fatta nel 1713 tra la Francia, e la Gran Bre- 
tagna. L’Imperator Francelco ne’ Capitoli della fua ele- 
zione promife di proteggere fecondo lo dromento della 
pace la navigazione, il tralhco, i diritti, e privilegi del-' 
la città di traffico in genere, ed in fpecie delle città di 
Lubecca , Brema , e Amburgo , che per il ben comune 
trafficano per mare. La città è rinomata per il. traffico, 
e la navigazione, di cui elfa ha tutti i comodi per la 
fua fituazione . Vi fìorifcono anche varie manifatture . Nel 
luogo, ove è la città, fu anticamente un’ altra città di nome 
Bkcu , dopo la cui didruzionc dal Conte Adolfo II. di Hol- 
dein , e Schauenburg nel .1144 fu piantata la città di 
Lubecca. Qiiando Enrico Leone Duca di Sadbtiia vide 
il fuo progredb, e che i Mercanti di Bardcvf'ich vi an- 
davano a domiciliarft , n’entrò in gèlofìa, e ordinò che 
in Lubecca non d vendelTe altro, che i viveri. Nel 1156 
la città abbruciò, onde il Duca prefe motivo di folleci- 
tare il Conte Adolfo in maniera , che qùedi gli cedè il 
luogo; allora il detto Duca lo fece rifabbricare, c offri 
li traffico libero alle nazioni Settentrionali, ^li diede 
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filia Nuova citta nel 1158 quc’faniatì diritti, la cut ba- 
ie erano i diritti della città di òocll, c die furono con- 
fermati nel J188 dall’ Imperatore Federigo 1 , da Fede- 
rigo II. nel 1266, ed in appreflb da altri Imperatori , 
diritti ricercati con gran premura fin dal 1254 dalle cit- 
t.i de’pacfi vicini al Mar Baltico. Il detto Duca vi tras- 
leri anco il Vefeovado d'Oldenburg, la cui Chiefa Cat- 
tedrale fu confagrata nel 1164. £>opo che il Duca fu 
meflb al Bando dell* Impero, nel 1182 la città fu co- 
rretta a rcnderfi aH’Imperator Federigo I, che credefi 
aver poAa la prima bafe della fua immediata dipendenza' 
dall’Impero. Nel 1189 il Duca Enrico fi refe padrone 
della città, che però nel 1192 pafsò fotto il Conte Adol- 
fo di Holftein , e Schauenburg , a cui fu tolta nel j 202 
da Waldemaro Duca di SchlelVig, e poi R.e di Dani- 
marca, fotto la cui obbedienza rimafe fino al 1226 , 
nel qual’ anno e(Ta fi mife in libertà. Che il Duca Al- 
berto il Grande di Braunfch\T'eig abbia acquifiato dipoi 
certe ragioni fopra quella città , dimollrafi da’ privilegi , 
che per la mediazione di quello Duca le furon dati da 
Enrico Re d’ Inghilterra , i quali a tenore del Diploma 
dovean durare fin a tanto, che i Cittadini, e Mercanti 
di Lubecca fielTero fotto il Dominio, c la protezione 
del Duca . Nel 1 275 fu confumata tutta dal fuoco fino 
a 5 cafe. Nella E>ieta Imperiale clTa occupa il 3 luogo 
tra le città Imperiali filila panca del Reno , e nella Die>= 
ta del Circolo della Baila SaiTonia ha il primo luogo 
tra le città Imperiali. Paga per un mefe Romano fiori- 
ni 480, e per il mantenimento del Giudizio Camerale 
in ogni rata Rifdall.-577 , Kreut. 88 {;( Zecchini iS6 in 
circa . 

Il Teri'i torio della città comprende 

I. Tr.n<emunde, città piccola 2 miglia difiante da Lu- 
becca, fimaia ove il Trave sbocca nel Baltico, fornita 
d’un piccol l'nrtc , che difende l’ imboccatura , il cui Co- 
mand.”.me è un Capitano, e la Guarnigione è coinpofia 
d’un piccol numero d’invalidi. La città di Lubecca nel 
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LA CITTA* IMPERIALE DI LUBÉCCA. 1J3 
1 ^zo comprò quella cirtà da Giovanni III. C}ntc di 
HolUein. Nel 1477 abbruciò per metà, e nel 1522 quafi 
interamente . Avvi un Fanale , eh’ appicciali la notte 
per guidare i Baflimcnti che fono in mare. In faccia al- 
la città giace la Penifola Pr/devalj o Privai j che ha un* 
ora di circuito , e che dalla parte del Ducato di Me- 
cklenburg è unita colla Terraferma per mezzo d'un iAmo 
largo circa Joo palli . 11 Duca di Mecklenburg, e la 
città di Lubecca da gran tempo ne hanno il polfelTò co- 
mune, benché intorno a’ conimi non ilan d’accordo. 11 
Duca ne infeuda il poflèllbre della Tenuta Nobile di 
JohanAorf, che come la città di Travemiinde fe ne fer- 
ve per menarvi al pafcolo il beAiame . Il polTeAb della ' 
Penifola è cofa d’importanza per rapporto alla città di 
Lubecca , la quale perciò fi può fervire con maggior li- 
bertà dell’ imboccatura del fiume Trave . 

2. Scblukitp, fui fiume Trave, luogo abitato da pefea- 
tori , un miglio diAante da Lubecca . 

3. La Cindicattfra di Ritreran , onde dipende A vil- 
laggio Nujji, che ha ima Chiefa parrocchiale. 

4. La Giudicatura di Bthltndorf, di 5 villaggi, che ri- 
fiede in BehUndorf, villaggio, e parrocchia. 

5. Z« Giudicatura di Btrgtdorf^ che comprende la pic- 
cola città di Bergedorf fui fiume Bilie, ed i così detti 
Quattro pa^fi, fituati full' Elba, è della città di Lubec- 
ca, e Amburgo, le quali la conquiAarono dal Duca di 
Sa^onia-Lauenburg , e ne rimafero padroni nel Trattato 
di Perleberg del 1420. QueAo diAretto piano , effendò 
traverfato da fiumi e canali, onde vien allagato in cer- 
ti tempi dell’anno, è fertiliAìmo, e fommamente deli- 
ziofo in tempo d'eAate. Nel caAello di Bergedorf abita 
TAmminìAratore degl’ interefli comuni d’ ambedue le cit- 
tà. Ne’ Q^tro patfi ritrovanfì le parrocchie di Kircb- 
wcrdcTy Atie^amme f Ìitut-Gammo ^ Korslacke^ e G«ifl~Ha- 
tbedcy o Gceftbacht , e full’ Elba v'è una Dogma, detu 
ZoUtnfpitfktr , ove in barca fi varf» il fiume Elba. 
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LA CITTA’ IMPERIALE 

D I . G O S S, L A R. 

L a CittÀ Imptriale lihtra di Gofslar giace a piè del 
inonte Ramraelbcrg full’ingreflb della Selva Ercinia, 
e Ad AunieGolèj^chc in poca didanza dalla città s’uni- 
fee al Aiune Ocker. E' contornata dalla Prefettura di 
Lie[>enburg del Vefeovado di Hildcshcim , e dalle PrefeN 
ture di Langelsheim, e Harzburg del Principato di Wol' 
feubuit^lt L' fabbricata all’antica, eccettuata quella par* 
te, che a(4>ruciò. nel 1718, redaurata alla moderna . 
Aderifce alla Rcligion Lauerana, e vi fono 4Chiefepar* 
rocchiali foggette al Magidrato, che fono quelle di San 
Cofimo e Damiano, di S. Stefano, di Frankenberg, e 
di S> Jacopo , Sonovi 2 Collegiate Imperiali libere della 
Religione Luterana, Creila de’ Santi Simone e Giuda , 
fu fondata nel 1040 dall' Imperator Henrico III- per i 
Canonici Regolari di S. Agodino, e ne' documenti del 
detto Imperatore le vi^n dato il nome di Cappella dell' 
Imperatore. I fuoi Beni eran fottopoili alla Giurifdicen- 
za criminale del fuo Avvocato; ma l’Imperatore Fede- 
rigo I, nel ijSS limitò l’autorità dell’ Avvocato, con- 
fermò r indipendenza della Collegiata , e la Tua Giuris- 
dizion civile, e la dichiarò libera da qualunque altro do- 
minio territoriale . La Collegiata abbracciò la Dottrina 
Luterana nel 1^66. Gl’Imperatori fogliono Tempre con- 
fermare la Tua immediata dipendenza, ed elTa continua 
ad efercitare la Giurildicenza , e ficcome la città di 
Gofslar le ha medb delle diificqltà, s’agita un procedo 
tra eda , e la città nel Configlio Aulico Imperiale . L’ 

, altra Collegiata Imperiale Libera di Peteraberg Aiori, e 
dentro la città, fu patimento fondata dall’ Imperator En- 
rico III , e dalla Aia conforte Agnefa in onore di ,San 
Pietro Apppftolo nel monte .già detto Kalkbera, che di- 
poi ottenne la denominazione di Petersberg, utuato dal- 
la parte Orientale di città; negli antichi Diplomi eda è 
appellata Cappella della Regina, o Aa dell’Imperatore . 
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II fondatore la fece coilruire fui terreno della Tenuta 
Imperiale di Barlunlep, e fino al prefeme i fondi della 
Conciata fi ftendono dal monte Petersberg fino al fiu- 
me Ocker, per uno Tpazio, che in lunghezza, e larghez- 
za ha un miglio, Efla polficdc de' beni, dentro , c fuori 
ài Gofslar, Le fabbriche della Ck>llegiara furono confa- 
grate nel J0S7. La Collegiata diede l’Ayvocazia, eGiu- 
riidicenza fopra i fuoi fondi al Magiftrato di Gofilar nel 
jjoo per un’annuo canone, e per la metà delle pene 
.pecuniarie , che .vi s’incalTano, rifiretta a 40 anni, il 
qual termine dipoi è fiato fempre prolungato . La dettp Giu- 
rifdjccnza ftendefi foltanto fopra j luogJti d'immediato 
Dominio della Collegiata , fituati nel monte Petersberg . 
.Nel I5Z7 i Cittadini di Golslar difiraflèro la Collegia- 
ta; perciò i Canonici uffiziarono nell’ altra Collegiata dc- 
fcritta poc’ anzi ; lo che fi fa adefib nella Cappella di S. 
Catterina, La óillegiata è della Keligion Luterana., ed 
il fuo Capo chianiafi Decano, L’ imperatore vi efcrcita 
il Gius primariarHm precHf » , lo che accadde per l’ ultima 
volta nel 1754, nel qual tempo l’Impcrator Franedeo 
confermò anche l’cfercizio della .Religione fecondo la 
confelfione Auguftana , e promife il fuo patrocinio alla 
Collegiata, purché non fi deviafiè dalla fua pritiuera co- 
fiituzione. Bonovi injioltre z altri Conventi Luterani. Il 
Convento , dettp Frankcnberg , che ha ima Domina con 
3 Conventuali , appartiene al Principato di Wolfenbiit- 
tcl, che ne divenne padrone nei a5ZJ. quando la mag- 
gior parte del Vefeovado di Hildesheim, a cui era fot- 
topofio, pafiò fotto il Dominio di Braunfchv^eig-Lune- 
burg . La Chiefa contigna , die però non appartiene al 
Convento, fu accennata di fopra > Il Convento delle don- 
ne , detto Neue’tf’erck , è fottopofto al Dominio del Ma- 
■•giflrato , ed ha la fua propria Cliiefa , Fu fondato nel 
J178 da Volkmaro di Wildenfiein , che gli diede il no- 
me di Hovnm Opus (Neue V/crk). Nel 1198 fu dato 
alle Monache Cifiercicnfi, e anticamente dipendeva dal- 
la Giurifdizione del Vefeovo di Hildesheim . Oltre varie 
appartenenze dentro la città , polfiede molti poderi , fat- 
torie, e decime nel Vefeovado di Hildesheim; fpecial- 
' mcn- 
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mente la ricca Fattoria di Oitcrhof, lornita d’una Cap- 
pella, eh' è il magazzino del Convento. Le fue Rendite 
fon amniinidrate da provveditori , membri del Magifira- 
to. La città ritrae il Tuo maggior guadagno da' lavori 
nelle miniere del vicino monte Rammelsberg , di mi s’ è 
parlato nel Principato di Grubenhagen; dalla birra, e 
dalla vendita de' viveri , che fi fa a coloro , che lavora- 
no nelle Miniere Ercinie. Gofslar ripete la l'ua origine 
dairimperator Enrico I, che cominciò a fabbricarla nel 
922. Nel palazzo Imperiale , che vi era, lì fon tratte- 
nuti colla loro Corte i Re, ed Imperatori, che vi adu- 
narono più volte la Dieta dell'Impero, e la Corte di 
Ciuftizia . Per confeguenza Gofslar fin da principio fu 
città Imperiale . Il Duca Enrico Leone ne richrefe il 
polTelTo in compenfazione del foccorfo preflato nella guer- 
ra d'Italia, e nel ii8o la bloccò, perchè come città 
Imperiale era del partito dell’ Imperatore. Nel 1542 le 
fii molTa guerra dal Duca Enrico il Giovine di Braunf- 
chvcig, e Lùneburg, che i'alTediò nel 1552, finché la 
difeordia non fu calmata per mezzo d' un accomodamen- 
to. La città occupa il fettimo luogo fulla Pane.! del. 
Reno tra le città Imperiali nella Dieta Imperiale, e nel- 
la Dieta del Cìrcolo della BalTa Safsonia il fecondo luo- 
go. Anticamente ella , pagava per un mefe Romano fio- 
rini 400 (Zecchini 87 in circa) , la qual fomma nel 
15Ò8, e 71 fu ridotta a fiorini 120, ed ora fi dice non 
importar più dì 60 fiorini. Per il mantenimento del Giu- 
dizio Camerale paga in ogni rata Rifdalleri 184, Kreur. 
79 (Zecchini 61 e in circa). Il Duca di Braunfch- 
si^eig-Wolfenbuttel è Avvocato ereditario delia città , che 
perciò gli paga una 'certa fomma annua di danaro. Ber- 
toldo ^h^artz Monaco Benedettino fu, per quanto al- 
cuni raccontaao, l'inventore delia polvere da cannone in 
quella Qttà. 
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LA CITTA* IMPERIALE 
DI MUH LHAUSEN. 

L a città Imperiale Libera di MUblhaufmc fituata nel- 
la Turingia fui fiume Unllrut, ed è divifa nella cit- 
ta Alta, e Balia. La prima parte aveva anticamente il 
iiome di città Nuova, e la feconda quella di città Vec- 
chia. Il fobborgo, detto Gcorgen Vorftadt ,. negli anti- 
chi documenti chiamali Alt-Mìililhaufen, lo che dimo- 
lira , che quivi la città abbia avuto principio . Efsa ha 
2 Chicfc parrocchiali Luterane, ed un Convento Catto- 
lico di Monache Agolliniane", a cui appartiene la Tenu- 
ta di Tirenroit. Non lì sà prccil'amente , in qual’ anno 
la città fia Hata fondata . (^el che diceli accaduto in 
efsa, e nel Ilio Territorio avanti il fecolo XI, è dacon- 
tarfi tra le cofe incerte. Nel u8o fu incenerita dalEhi- 
ca Enrico Leone di Sallbnia, e Baviera. Furono anche 
^;randi i danni folferti dagl' incend; del 1422, e 87. 
Odiando nel 1733 ricusò d’obbedire agli ordini Imperiali 
VI tu forcata dalle Truppe d'cfccuzione deU'Elcttor di 
Brandenburgo , dell'Elettore, e del Duca di Braunfch- 
V'cig . Già ne* tempi antichilTimi hi immediatamente fpt- 
ropofta all’ Imperatore . Nel 1332, e 37 comprò dall* 
Imperator Lodovico la Pretoria Imperiale, che efercita 
la giurisdizione nella città, e nel fuo Territorio. Ha il 
.9 luogo tra le città Imperiali fulla Panca del Reno nal- 
b Dieta Imperiale, ed il terzo luogo tra le città Impe- 
rlali del Circolo della Baila Saiìunia , Per un mefe Ro- 
mano paga fiorini j6o, e per la Camera Imperiale in 
ogni rata Rifdalleri my, Kreiit. 23 (Zecchini 45 incir- 
ca). Il fuo Territorio comprende 20 luoghi, che fono 
Ammtrn , Bolftedt , Dachredtn , Pórne , Emmelhattfen , uno 
fpedale d’ ammaluti , Ei^enrieden , ove nel monte vicino fu 
un cahello , Ftlchtn , Germar , Graie , Hóngede , Holmbach , 
Hofmar, o Horfebmar ^ Kayjferfhagen , Lengejeld^ Pfaffenro- 
de, Reifern, Salfeld, Sampacb , boljiedt , IPìndeitrg, e 13 
altri luoghi dillrutti . QiieAo Territorio dalla parte di 

Set- 
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Settentrione , e Ponente è circondato da un foffot da 
una licpe, e da torri; dalk parte di Mezzodì , c Levan- 
te il confine è fegnato con pietre terminali. 

LA CITTA’ IMPERIALE 

DI NORDHAU^EN.- 

L A CittÀ Imperiale Liberei di Kardkàufen é fituata traf.< 
Contea diHohnftein, e la Signoria di lUettenberg ini 
fiume 2^rge: è piuttodo grande, ed è divil'a nella cittàt 
Vecchia, e Nuova. Contiene 7 Chiefe Luterane, fervile 
da lo Predicanti, ed uno fpedale ben regolato d’ Orfa- 
nelli. La Collegiata della S. Croce, c(ie v'è accanto al-* 
la città in un luogo elevato, è di Canonici della Relf^ 
gion Cattolica, ed in cofe Spirituali, è dcirArci*-Dioccfi 
Moguntina < La città fa un buon tradìco di biade, per 
la Selva Ercinia Alta, e di grano, vi fi fa gran Copia 
d’acquavite, la migliore, che fi faccia nella Turingia .r 
Vi fi fanno varj lavori di marmo, e alabaArO, che fca- 
vafr nelle Contee di Stollberg , e HohnAein . Nel 1 1 80 
la città fu incenerita dal Duca Enrico Leone di Saflo* 
nia. Nel 1254, 1540, 1612, 1710, e 1712 fu molto 
danneggiata dal fuoco. Fu città Imperiale fin dal fuo 
principio. Evvi una Giudicatura Criminale, e ima Pre-* 
'foria deir Impero. La prima già nel fècolo XV. fu ficl- 
' le mani de' Conti di Hohnflein , ed eflcndofi efiinta 

J jueAa Cafa, l’Imperatore Ridolfo II. nel idoo la cen- 
eri alla Cafa Elettorale di SafTonia, onde nel 1697 fu 
ceduta alla Cafa Elettorale di Brarxlenburgo . La Pretb- 
th Imperiale diceft edere data amminiArata da’ Lan-^ 
gravi di Turingia , e indi eAcr paAata ne’ Duchi , 
e Principi Elettori di SafTonia. Nel 1697 I2 Cafa Elet- 
torale di SafTonia la cedè parimente alla Cafa Elettora- 
le di Brandenburgo , la qitai«r nel 171J la rinuiìziò in- 
lìemc colla fuddetta Giudicatura Imperiale, e con tatti 
i diritti, c rendite annelTe per la fomma di 50000 Rif- 
dalleri alla città di Nordhaiifetl, ed al Tuo MagiArato . 
La città occupa il 10 luogo filila Panca del Reno tra 
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le cittì Imperiali , e nella Dieta del Circolo della BalTa 
Sadonia il quarto luogo . Per un mefe Romano paga So 
fiorini , e per la Camera Imperiale Rifd. 94. Kreut. 6 1 
Nel 1760 fu coflittta a pagare delle grollè conuibu- 
zioni a'Prudiani. (S. Matilde unitamente al Re Enrico 
r Uccellatore fuo n^arito vi fabbricò un Monaflero capace 
di ricettarvi un gran numero di Rrligiolè, e vi fi ritirò 
per terminarvi la fua vita). 

LA CITTA’ IMPERIALE 

D J A M B U R. G O. 

L a città Imperiale libera di Amburgo , Hambttrgum , 
Hammonia, il cui nome probabilmente deriva dall' 
antica parola Tedefca Hamme , che fignifica fiofeo , già 
avanti l’ Impera tor Carlo il Grande fu città de’Nwdal- 
bingi , madìrae fin dall’ 808 , nel qual’ anno il mentova, 
to Imperatore attento a fermare le feorrerie de’ Slavi, o 
da Schiavoni Settentrionali , vi fece piantare una fortez. 
za , a cui da principio diede il nome di IJocibmtiyOGa 
Hobonbiicben . La città è dtuata fui confine di quella par- 
te del Ducato d’Olfazia, che chiamad Stormarn, e iS 
miglia diflante dall’ imlréccatura dell' Elba . E’ dtuata 
propriamente fopra 3 dumi, che fono l’Elba, Alder, c 
Bilie , il primo de’ quali è di maggior condderazione , 
perchè il Bilie non è quafì più navigabile, e rAfterffc- 
quentato folamente da qualche barca per Ipadb, e per 
trafportar le legne ; ma il fiume Elba , la cui larghezza , 
comprefe .le Ifolette, predo la città ftinad d’un miglio, 
non vi forma folamente un Porto doppio e vado, ma 
traverfa anco la maggior parte delle crnitrade ' di città 
con canali abbaflanza larghi , ed in quello modo reca 
de’ comodi grandidimi alle cafe vicine, ed a’ fondachi de' 
mercanti . In quelli canali come anco nel letto del fiume 
per alcune miglia di quà da Amburgo odervad due vol- 
te il giorno il Buffo e riBudb del mare, lo che ridonda 
in gran vantaggio alla città, e più volte anche in pre- 
giudizio , a cagione dell’ onde, che dal vento di Nord- 
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Wd^ vi n ammucctiiaoo , onde le cale balle , e le can> 
line fi riempiono d'acqua, maHime quando un vento bur. 
rafcofo repentinamente dal Sud-Well prende la volta ver> I 
fo Nord-Well , e gran danno ne viene alle mercanzie . ' 

Per il gran numero . de’ canali , che traverfano la città, è 
Becdlitata a mantener molti ponti , che diconli elTcre 84 
di numero ^ lo che è verilìmile ; imperocché molti di d- 
li non danno nell’ occhio d’ un foreAiero , elTendo lallri- 
cati egualmente come le ftrade, dalle quali non differii^ 
cono nella Tuperfìcie, e molti nell’uno e nell’altro lato 
portano una ferie continovata di cafe . 1 

Una parte delle Arade fon di larghezza mediocre, eie 
calè fon più commendabili per il comodo, che in effe lì 
ritrova , per i giardini che quà e là vi fon anndfi , e per 
la loro fituazione comoda al traffico, che per gli eAemi 
abbellimenti d’architettura . Parecchie Arade fono vera- 
mente belle; è però maggiore il numero delle Arade Aret- 
te, e moltiffimi fono i vicoli , abitati da un gran nu- 
mero di famiglie . Quindi è , che il recinto della città 
non è tanto grande, quanto lì crederebbe riflettendo al 
gran nuitierOk degli abitanti. Nel termine di 1 ore fi può 
lare comodamente il giro de’ terrapieni , nel qual recin- 
to abitano circa 1 00000 anime, non compreu gli Ebrei. 

£’ difficile, che in un luogo si popolato non fi trovi 
gran numero di poveri . Quindi la città ha prefo motivo 
. di fare in varj tempi un >i gran numero di Aabilimenti 
pubblici , che elTa non meno per qucAa ragione , che per 
rapporto à’ regolamenti prefi per Ipcgnere il fuoco , è in 
gran reputazione preflb i ForeAieri . E)egli Aabilimenti 
fatti per il bene de’ poveri, i migliori fono, il così det- 
to Regolamento de’ poveri (Armen Ordnung) che fi foAic- 
ne non folamente co’ Legati Pii , come tutte l’altre fon- 
dazioni pubbliche , ma anche dalle contribuzioni , foli te 
accordarli dal pubblico; la Cafa di Correzione, lacuiAm- 
miniArazionc è unita a quella del regolamento de’ pove- 
ri , nella cui vaAa fabbrica i difcoli , tra’ quali contanfi i 
^ poveri, ritrovati ad accattare per le Arade, che vi fi rin- 
chiudono, fon obbligati a vari lavori, fpecialmente a raf- 
chiare il' legno roflo del Brafile ; la Cafa degli Orfanelli , 
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ove gli Ort’anelli poveri vcngon mantenuti , ed iftniiti ; 
lo l'pedalc, detto Pejìhof, porto fuori della città, ove ri- 
cevonfi i pazzi , e altri malati , che talora arrivano al 
numero di i ooo ; lo Spedale di S. Giobbe , detto Pokenha(<s 
ove ricevonfi gli ammalati contagiort ; la cafa da filare , 
ove lì rinchiudono le donne di mal affare, e tali delin- 
quenti, che altrove fi tonilannano a’ lavori pubblici ; la 
Cafa ove fi cibano i poveri viandanti , la Cafa de' poveri 
marinari , lo fpedale dello Spirito Santo , e lo /pedale di S. 
Giorgio , le quali fondazioni tutte fon per lòllievo della 
povertà. Non porto tralafciare di toccare di paffaggio le 
carte de’ poveri nelle Chiefe , e le private fondazioni fat- 
te per il bene de’ poveri, tra’ quali debbon contarfi le ca- 
fe che ft danno ad abitare per carità , le Scuole pubbli- 
che de’ poveri , i Conventi di S. Giovanni , e di S/Ma- 
ria Maddalena , e quel Convento , ove per una certa 
iomma di danaro, una volta pagata, fi ritirano le don- 
ne non maritate, e vi ritrovano il loro perpetuo mante- - 
niinento; c finaimcnte i fondi rtabiliti , per rifcattarc i 
marinari caduti nella fchiavitù de’ Turchi ec. Q^iel che 
concerne i mentovati regolamenti fatti per fpegneri gl' in- 
cendj, quelli non folamentc preferivono colla maggior c- 
fattezza tutto ciò, che da coloro, i quali o da vicino^ 
o da lontano porton contribuir qualche cofa per fpegne- 
re il fuoco, debba ofTervarfì, martimc da quella gente,, 
che foprintende alle trombe da fuoco , appartenenti o al- 
la caffa del fuoco, o . all’ artiglieria , ed a quelle che fon 
dcrtinate per fpegncrc il fuoco , che può nafeere nelle 
navi, la qual gente in certi tempi vien efaminata , ed e- 
fercitata ne’ fuoi ufificj ; e da un certo numero di perfo- 
ne militari , che parte fon tenute a ritrovarfi nel luogo 
nell’incendio con fecchie ripiene d’acqua , e parte deb- 
bon adunarli in certi luoghi come gente di riferva ; 
ma da circa 70 anni ordinano ancora certe guardie da 
fuoco, le quali rivertite di giubboni di tela bianca, co- 
me lo fon anche coloro, che foprintendono alle trombe, 
e con cappelli larghi in capo non folamentc in tempo d' 
Inverno, ma anche d'Ertate quando loffia un vento bur- 
rafeofo, oppure quando per un vento continovato di Le- 
to. ÀXXJIL L van- 
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vantc c naia una tal liceità, che fi Icarfeggia d’ acqui 
ne’ canali , debbono di notte tempo girare per le ftradc 
della città, c con certe mazze farvi dello ftrepito fopra 
i falfi, e non badare ad altro , luorchc a Icoprire, ed 
efaminare ogni menomo indizio di qualche incendio , men- 
tre per invigilare alla llcurczza pubblica, vi fono dell’ al- 
tre guardie . In quefto modo molti incendi feoperti da 
principio, fi fpengono con facilità. 

Le fortificazioni della città fon fatte alla maniera an- 
tica degli Olandefi . I folli fon larghi, e profondi, ed i 
terrapieni fiancheggiati d’alberi fono di tal larghezza, che 
più vetture vi pollbn p.nlVare lenza dar noja le une all’ 
altre ; perciò vi può palleggiare ognuno in carrozza per 
divertimento . Sonovi in tutto ballioni 21 intorno alla 
città con alcuni lavori che fporgono in fuora, de’ quali i 
più notabili fono il Forte, detto della Stella ( Sternfch- 
anze), c il lavoro, detto Ncuewcrk (lavoro nuovo), il 
quale non è altro, che una Linea continovata di fortifi- 
cazioni, nella quale fon rinchiufe le ftrade, calè, e giar- 
dini , di cui una parte chiamafi egualmente Neuewerk , 
e r altra parte ha il nome di fobborgo di S. Giorgio . 
La contrada, detta monte d’ Amburgo ( Hamburger- Berg ) 
potrebbe anche chiamarfi fobborgo ; efla però non è con- 
tornata di fortificazioni , e le fue cafe s’ avvicinano tanto 
alla città d’Altona, che non ne fon divife, fuorché per 
uno llretto foffo . 

La città propria ha 4 porte principali , quali fi chia- 
mano Dcich-Thor da Levante , Stein Thor, e Dapim- 
Thor da Settentrione, e Millen-Thor da Ponente. Sono- 
vi due altre porte piccole verfo Mezzodì , che chiamanfi 
Brock-Thor, e Sand Thor, che conducono a quella con- 
trada, che chiamafi Grasbrock, e fon meno frequentate 
degli altri; due ingrclTi per acqua , che parimente condu- 
cono verfo l’Elba, e clic chiamanfi Oberbaum, e Nie- 
derbaum . Di quell’ultimo ingreflb fervonfi le navi che 
vengono dal Marc, oche vi vanno. Ogni mattina quan- 
do quello ingrelTo s’apre vedefi gran numero di navicel- 
li carichi di frutta, latte, e di varia forte di viveri, e 
la gente, che con clìi arriva, venuta da’paefi confina-u 

t'. 
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ti , e quella , che in maggior numero vi viene dalla pai'^ 
te di Terraferma con carriaggi porta alla città una grati 
parte de’ viveri, e fe ne ritorna carica aneli’ eHa di colè 
bifognevoli . 

Dalla parte di Settentrione ritrovafi tm’ altro ingreflb 
per acqua , che conduce verfo il fiume Alfter , che da 
quella parte inoltrali nella città, ove forma quali un pic- 
colo lago, che non oltrepafla però il recinto delle for- 
tificazioni. Su quello lago, detto dagli Amburghefi Bin- 
ncn-Alller, la gente va a diporto d’ diate fino al tardi 
di notte in barchette, che chiamanfi Schiiten, cd> in al- 
tre barche più grandi e fornite d’un camerino per como- 
do di banchettarvi , che chiamanti Arciie . In vicinanza 
dciritlelTo lago ritrovafi un lungo viale d’alberi, che di 
continuo è frequentato ndle ferale frcfche d’ellatc, e 
addimandafi jungfern-Sticg (via delle R.agazze), il qual 
nome conviene anco alla llrada , in cui ritrovali il viale . 

L’acqua del fiume Alllcr che entra nella città muove 
molti mulini , come anco il fiume Elba ; per mezzo di ' 
macchine idrauliche l’ acqua dell’ Alller vien condotta in 
parecchie cafe , e finalmente il fiume troppo ingrolTato 
pud fcaricarfi nel fiume Elba per mezzo di cateratte, che 
trovanfi preflb i mulini, neiriflclTo modo , che l’acqua 
ibverchic dell’Elba poflbn deviarli nell’ Alller. . 

Le Chiefe adorne d’ aiti campanili fanno comparir af- 
fai vaga la città da lontano a chi vi s’avvicina. 11 put 
bello de' campanili della Chiefa primaria di S. Michele 
della città Nuova fu incenerito inlieme colla Chiefa da. 
un fulmine cadutovi nel 1750: la Chiefa non s’èperan- 
co rifatta interamente , ed al campanile non è fiata né 
anco melfa mano. Le 4 Chiefe primarie della città V^ec- 
chia fono quelle di S. Pietro, Nircola, Caterina, e Ja:* 
copo. 1 campanili di quelle Chiefe fono d’cgual altezza 
con quello del Duoiito, bcncliè quello 'fia tanto penden- 
te in una parte, che potrebbefi credere, cflère vicina 1 » 
fua rovina , la quale però non è da tcmerfi per ki fiub 
buona llruttura . Oltre racccnUate Chiefe primarie, daib 
cui ptócol numero può congctmrarfi la loro grandezza* 
vi B ritrovano parecchi? Qucfe canori, quali fono queW 
' L z X* 
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le di S. Giovanni , di S. Maria Maddalena, la piccola 
Chiefa di S. Michele , eh’ è nuova, quella dello Spirito 
Santo, e di S. Gcltrudc, c le Qiicfe, di cui fon forni- 
' ti in parte gii Spedali , la Cafa degli Orfanelli , e 
la Cala di Correzione . In tutte le mentovate Chie- 
fe vi fono in gran numero cofe degne d’ efl'er ville, 
monumenti fepolcrali , altari preziofi , pulpiti , orga- 
ni , pitture , e cole limili . Il campanile della Chiefa 
di S. Pietro contiene due concerti di campane immobili 
c armoniolè , uno de’ quali vien melTo in moto mediante 
una macchina fatta a foggia d’ orinolo ^ ma una lìmil ar- 
monia di campane immobili’, che ritrovafi nel campanile 
della Chiefa di S. Niccola , è molto migliore . Quella lì 
fa fentirc quafi ogni mattina a buon ora , e un ora do- 
po mezzodì , e nclie maggiori felle della Cittadinanza ; 
ella è molto fomigliantc a quella che ritrovafi in Darm- 
lladt, e didefi fatta dal medefimo maellro . Il campani- 
le di Santa Caterina , fomigliantc a quello della Chiefa 
della Madonna di Zwickau, è degno d’clTer villo e per 
la Ina llruttura , c per la corona dorata , che cinge la 
Aia cima. 

Agli cdiAzj del pubblico manca l’efterior nlagnìAcenza. 
Il palazzo di città, che ad ognuno che lo vede di dentro 
e di fuora, fa nalcere il dcfiderio, che Amburgo ne ab- 
bia un migliore , negli ultimi tempi ha avuto qualche 
abbellimcmo per la nuova fabbrica contigua della balTa 
Giurifdizione . Le fabbriche pubbliche, che per il como- 
do, c per la roba depofitatavi meritano maggior atten- 
zione , fono il Cantiere , 1’ Arfenale , c le due Armerie . 
Un foreftiero che deAdera vedere una bell’ adunanza di 
grofle navi , deve portarA nella fabbrica , detta Baiim- 
haus, ove tante fe ne prefentano full’ Elba in bcllilAma 
veduta. Chi in Strasburgo, ed in Brema non s’èfaziato 
di vino vecchio del Reno, non manchi di far una viAt.i 
alla cantina del MagiArato . Non vi mancano alberghi 
pubblici ; ma Accome non v’ è luogo abbaftanza nelle ca- 
fc , nè v’ è fpazio d’ accrefcerle , eÌTendo tutti i luoghi co- 
perti di fabbriche; ed elTendo gl’ interni comodi delle ca- 
fc minori, che in altri luoghi fabbricati più alla moder- 
na. 
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Da , vi fi trova minor comodità nell' abitare , che nell’ a< 
limentarfi . 

Quel che concerne la coftituzione pubblica , c la for* 
ma di Governo della città di Amburgo, elTa èftatamef- 
fa fopra un piede il più conforme alle leggi, e collumi 
ragionevoli , ed all’equità, fpecialmente lui dalla Com- 
milfion Imperiale, che vi fu melTa nel J708 per ricom- 
porre le difcordie civili , dalie quali per gran tempo la 
città era Hata agitata . ElTa può fervire d’ efempio ad uno 
Stato ben regolato» 

Quantunque il folo Magiftrato vi amminillri certe re- 
galie, pure gli affari concernenti Mnmediatamente il ben 
pubblico fi concludono coll’ intervento della Cittadinanza, 
ed in funili affari richicdefi l’ unanime confenfodella Cit- 
tadinanza, e del Magiftrato, per rifolvere le propofizioni 
fatte dal Senato . Quello propone funili affari , fpecial- 
mente le contribuzioni da pagarfi , e leggi da farfi dal 
primo Collegio della Cittadinanza; e ciò che vi èrifolur 
to, chiamafi Decreto del Senato, ofia della Cittadinan- 
za , oppure Receflb . 

Le perfone, che compongono il Senato, fono 3 7, ben- 
ché ordinariamente non fieno più di 36, cioè 4 Borgo- 
maflri, 4 Sindachi, 24 Senatori, e 4 Segretari, uno de' 
quali è Protonotario , ed un altro Archivifta . Nel vota- 
re lì fa folamente conto de’ voti de’ Borgomaftri , tra' 
quali v’è un Mercante ; e de’ Senatori, tra’ quali ritro- 
vanfi 13 Mercanti , mentre gli altri fon Letterati. Le 
perfone del Senato fono elette da’ Borgomaftri ; i Borgo- 
maftri fon rimpiazzati da’ Senatori, i Senatori da’ Sem- 
plici Cittadini, c l’elezione fi fa a forte, eccettuata quel- 
la de' Sindachi, e Segretari, che fi fa colla pluralità de' 
voti, e cade fopra i Cittadini graduati. Chi è eletto, 
nè vuol accettare la Carica, deve partire dalla città. 

La Cittadinanza di Amburgo è divifa in 5 parrocchie, 
fecondo le cinque Chiefe primarie di fopra accennate . Il 
primo Collegio della Cittadinanza è compofto degli An- 
ziani Maggiori, 3 d’ogni parrocchia ; il fecondo Colle- 
gio della Cittadinanza de’Sen'anta confifte ne’ij Anzia- 

L 3 ni. 
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pi, ed in 9 Diaconi d'ogni parrocchia, così detti, per* 
che fimili perfone elette ammiiiiftrano certe Cariche in 
quelle Chiefe nella cui parrocchia abitano ; il Collegio 
de’ Cent’ ottanta , compollo de’ Seflama , e di 24 Suddia- 
coni delle 5 Chielè primarie . A quelli s’ aggiungono à‘ 
ogni Parrocchia 6 Aggiumi, che non Ibn tenuti a com- 
parire fuorché nell’Adunanza di tutta la Cittadinanza, a 
cui poUòn intervenire tutti i Cittadini, purché abbianole 
qualità richielle , la principale delie quali lì è, che H 
Cittadino abbia il Domicilio ereditario, cioè che pollèg- 
ga almeno 1000 R.ifdalleri ( Zecchini 353 incirca) in 
ipccie in una Cafa fua propria dentro la città di Am- 
burgo , o almeno 2000 Rildallcri ( Zecchini 666 incirca) 
in ì'pecie di danaro libero in una Tenuta, comprefa nel 
"lerritorio della città, 

L’ Amminillrazionc dell’Erario pubblico è nelle mani 
di 2 Cittadini, cioè di 2 d’ogni parrocchia, ognuno de* 
quali amminillra quella Carica per 6 aniii,-actii poi lue- 
cede un’altro Cittadino parte per elezione, e parte a for- 
te ^Qtiefti Iianno il nome di Deputati del Camerlingato, 
I membri di quella Deputazione, c di tutte 1’ altre De- 
putazioni, e le Cariche del pubblico leggonG nell’Alma- 
nacco Politico di Amburgo, ' 

Qiiella città per più di 200 anni è addetta alla Relt- 
gion Luterana , nè vi li accorda l’efcrcizio pubblico di 
qualunque altra Religione. Nondimeno iCattolici , eCah 
vinilli vi pollbno lèrvire Iddio alla lor maniera nelle ca- 
lè de’Minillri, che Sua Maellà Imperiale, e altri Sovra- 
ni vi tengono per rapporto al Circolo della Balla Sallb- 
nia , ed alla medefima città di Amburgo ; e quelli della 
Qiiefa Anglicana , che formano una Società particolare 
di Commercio , fanno l’cfcrcizio di lor Religione nella 
così detta Cafa Anglicana i Tutto il Clero di Amburgo, 
compreft i Predicanti di campagna, confille in 53 perfo- 
ne, Ognuna delle 5 Chiefe principali è fervila daunPre- 
dicante, 03,04 Diaconi. Il Supremo rango è quello 
del Seniore , che fiiol eflere il più anziano Predicante del- 
le 5 Chiefe parrocchiali, eletto dal Senato. Ne’giornidi 
Domenica G predica quattro volte nella maggior part^ 



LA citta’ imperiale DI AMBURGO. 167 
delle Chicle , e non palTa giorno , in cui non fi pulTa 
foitire almeno in 3 Ghicfe la predica . I giorni di peni- 
tenza, le felle, e cofe limili fi ordinano dal Magiftrato, 
e dal mentovato Collegio dc’Senànta. Gli atfari , die in 
altri luoghi chiamanfi Conciftoriali fon amminiftrati da’ 
tribunali Civili . 

Trattandoli del Qcro , non deve tralafciarfi di dire 
gualche cofa del Capitolo Cattedrale di Amburgo. La 
lua colHtuzione non può meglio comprenderfi , che dall’ 
Art. IO. §. 7. del Trattato della Pace di Weftfalia , ove 
Sua Macftà Imperiale col confenfo di tutto l’Impero ce- 
de alla Corona di Svezia tutti quc’diritti , che ebbero gli 
ultimi Arcivefeovi di Brema fopra il Capitolo, elaDio- 
tefi di Amburgo, a riferva degl’ intcreffi, che vi hanno 
h Cala di Holliein, la città di Amburgo, e ritlelTo Ca- 
pitolo. E liccomc per la pace del Nord del 1719 i Du- 
cati di Brema, e Verden furono ceduti alla Caia Elet- 
lorale di Braunfcliweig Luneburg: cosi anche il Capito- 
lo di Amburgo fubi 1 * iftclTa vicenda . La ragione perchè 
quello Capitolo fia flato foggetto all’ Arcivefeovado di 
Brema deve ripeterfl fin da’ tempi antichiffimi . L’ Impe- 
rato: Lodovico Pio , come fuo padre Carlo Magno , avea 
interzione d’erigere un Arcivefeovado in Amburgo, on- 
de dipendelTero tutte le nazioni Settentrionali, c già nell’ 
S34 ouefl’ intenzione fu in certo modo effettuata. Il pri- 
mo Arcivefeovo fu Anfchario, il cui nome s’è comuni- 
cato acerte contrade della città, quali fono Scharmarkt, 
Scharthor , Schartorsbriicke . I frequenti inibiti de’Genti- 
li confiaanti turbavano di continovo la pace deU'Arci- 
vcfcovaco di Amburgo, che perciò fu coflretto a trasfe- 
rirfi a Brema ; onde dipoi nacquero varie cohtroverfie tra 
le due Chiefe a cagione della Sede Arcivefeovile ; le qua- 
li differenze nel izzj furon quietate mediante un forma- 
le accorlo, per cui fu ftabilito , che la dignità Arcivcf- * 
covile bffe per fempre unita alla Chiefa di Brema . 1 
membri del Capitolo di Amburgo parte fono Nobili , e 
parte Laterati, Il primo rango nel Capitolo compete al 
Propoflo, dopo il quale fiegue il Decano , che prefiede 
al Capitolo, con 11 Canonici, un Sindaco , ed un Se- 
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grciaiio . Sonovi inoltre alcuni Canonici detti Minori , 
con parecchi Vicarj immuni, lottopofU allaGiurifdizioae 
del Capitolo, e con altri Vicarj l'oggctti alla Giurifdizi> 
ne della città. 1 primi perdono la loro immunità, lofio 
che fi fpofano con cittadine. 

I Tribunali d’Ainburgo fon divifi in Ifianze Efiragiudt* 
ciaric, c Giudiciarie. NWuna carila può pafiTare all’ In- 
fìanze Giudiciarie fenzadfervi rimdlà dall’ Inftanzc Eflra- 
giudiciarie, delle quali la principale è il Senato, a cui fi 
fanno le fuppliche. L’ altre fono prdfo i due Borgoma- 
Ari Prendenti , la cui prelidenza cangiafi a vicenda ogm 
anno, preflb i due Pretori ec. L'IAanze Giudiciarie fo- 
no, il Tribunal dell’ Ammiragliato , che decide gli aAa- 
ri della navigazione, il Tribunale degli affari delle mao- 
Ararne, i Tribunali del paefe , il Tribunal civile degii 
affari della Cittadinanza, ed il Giudizio Criminale che 
confiAe nel Senato. Chi non accudifee alle fentenze de’ 
Tribjnali Subalterni , può appellare al Tribunal Supremo, 
onde poi paffano gli appelli a’ Tribunali dell’ Impero . 

L’ Ammiragliato non folamcnte decide le Caufe :he 
riguardano la navigazione, ma infieme col Camarlinga- 
to della città provvede a rutto ciò , che riguarda gene- 
, ralmente il bene della navigazione. Il Camarlingato fo- 

printcnde particolarmente a tutto ciò, che richiedeli per 
la ficurrezza , e comodità delle navi in quello fpa- 
^ - zip del fiume Elba , che da Amburgo Aendeli finn alla 

! fua imboccatura, ove a cagione del gran numero et’ ban- 

chi d’arena , clic frequentemente mutando il loto fito, 
richiedono una gran vigilanza, di continovo galiziano 
fopra r acqua loo botti cerchiate di ferro, parie bian- 
che, e parte nere appuntate nella loro cAremiti, e le- 
gate a catene , che fon fermate nel fondo del fiume a 
forza di fafii . QueAe danno indizio , ove fia accaduta 
qualche mutazione nel fito de’ banchi d’arena , c quali 
' I liano i palfaggj praticabili . L’ ultima delle moitovatc 

botti , che ritrovafi nell’ imboccatura , ha il nomt di bot- 
te roffa . In tempo d’inverno mettonfi delle macchine 
più piccole, dette Driftbakcn, o fia Eisbaken, in luogo 
di quelle botti , che fono le più cfpoAe all’ impeto del 

ghiac- 
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ghiaccio. Tra gli {labilimenti , che rendon ficura la na- 
vigazione debbono confarli , la Società de’ Piloti , fubor- 
[ dinata all' Ammiragliato, che la fottopone a un Capita* 
no ed a due Padroni di navi , die alternativamente in- 
crociano nell' imboccatura del fiume Elba ; i lavori di 
Ritzebiittel , fatti per facilitare il palTaggio del Marc del 
Nord nel hume Elba , a’ quali foprintende una Deputa- 
zione comporta di membri del Senato, del Camarlinga- 
to , c dell’ Ammiragliato ;• le fei cafe di legno , parte fi- 
tuate nella vicinanza di R.itzebiittel , parte nell'Ifoletta 
' dirimpetto, dette Neuevrerk (lavori nuovi, che da lonta- 
no fervono di regola a’ naviganti, tra le quali trovali un 
faro; il Faro neU’Ifola di Helgeland, mantenuto dalla 
città di Amburgo colla permirtione del Re di Danimar- 
ca, e finalmente il vallo Porto di Ritzbiittel, detto Ckx- 
haven, ove tutte le navi ne’ tempi burrafcoli trovano im 
licuro rifugio. Le fpefe indicibili, necelTarie per il man- 
tenimento de’ detti rtabilimenti , pagani! daH’Àmmiraglia- 
to, e dal Camarlingato ; ed il diritto di chieder la ga- 
bella, e la ragione perche l’Imperatore l'abbia autoriz- 
zato, fondafi fopra i mentovati lavori nella bocca dell' 
Elba, di cui la gabella ne porta il nome , quantunque 
erta in virtù de’ memorati privilegi non fi paghi più in 
Cuxhaven, ma bensì nella città d’ Amburgo. 

Oltre la mentovata gabella paganfi in Amburgo varie 
impofizioni affai mediocri fopra la birra, il vino, l’ac- 
(juavite , la carne , e la farina . Qticlla che pagafi per la 
farina chiamafi Matten, termine della Balfa Germania , 
che fignifica l’ irtelfo che Mauth ( gabella ) . Quanto all’ 
altre contribuzioni , ve ne fono delle filfe , che paganfi 
anno per anno; dì quella fpecieè quella delle portelfioni 
immobili. Quelle però fono accordate nell’ Adunanze del 
Senato, e della Cittadinanza, ed hanno vari nomi, per 
d'empio per i forti , tertatico , quafto per cento ec. 

L’occupazione principale degli abitanti confirteva una 
volta nel far la birra , e nel fabbricar panni , oltre il 
traffico . Quindi è, che le Maertranze relative a coterti 
mertieri, ognuna delle quali ha il fuo proprio particolar 
protettore nel Senato godono ancora varie prerogative. 

Le 
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Le Fabbriche di m.t{^ior rilievo lòno quelle di zuc- 
jchero, nella cui perfezione o per l’acqua, o per ahrc 
ragioni la città d’ Amburgo fenza contrailo ha la prefe- 
renza, e le Fabbriche di cotone, calze , filo d’cxro, na- 
rici , velluto , e altre fono in riputazione prelTo i Fore- 
flierì . 

Quanto al Traffico, che s'aggira maggiormente in te- 
la di lino, panno, feteric, vino, zucchero, caffè, tinte, 
fpeuerie, metalli, tabacco, legno, cuojo , biade, pefei 
«feiutti , e falati , olio di balena , pelli col pelo ec. ma 
oon fi può determinare, qual di tanti capi di traffico fia 
jl maggiore, poiché il mercante Amburghefe intraprende 
«otto per i gran comodi , che fornifee la fìtuazione del 
luogo. Non poflb tacere il coftume che vi è, di pubbli- 
rare periodicamente colle llampe certi fuglj, cheinfegna- 
flo il corfb del cambio, ed il prezzo corrente d’ ogni ge- 
nere di mercanzia . Jl numero grande de' Mercanti d’Am- 
l>urgo, ( lòtto il qual nome non fon compreft coloro, 
che vendono a braccio, e a pefo, e formano una parti- 
colar maellranza , o fìa uifizio de’ mereiai , nè i Senfali , 
parte Crilliani , e parte Ebrei ) non può oflèrvarfi me- 
glio, che a un'ora dopo mezzo giorno nella Borfa, fab- 
wica mezzo coperta, c mezzo all’aria feoperta, ch’è di- 
rimpetto al palazzo di città. Avvi in Amburgo una De- 
putazione, per deliberare fugli affari generali, è fuU’a- 
vanzamento del traffico, compofia di mercanti, e di un 
anziano de’ naviganti, detta il Commercio , che adunafl 
in una Cafa vicina alla Borfa, ove ritrovali una raccolta 
piccola , e altrettanto utile di libri , che trattano del Com- 
mercio. La Banca d' Amburgo eretta nel^iòip dà gran- 
d* ajuto al traffico ; e non fu mai , nè v’ è Banca alcuna 
nei Mondo , che per il credito invariabile , e per Tinter- 
no regolamento polTa preferirli a quella . Alla Banca fon 
unite r abbondanza , o Ila il magazzino , fornito d’ una 
detcrtniuata quantità di grani macinati , che vendonft a’ 
poveri per un prezzo moderato , e la Zecca . La città e- 
fercita di continuo la regalia della ZecCa in virtù de’ 
piivilegj Cefarei , Fin da gran tempo vi fi fon coniati 
ogni aniu> d«’ Ducati ( Zecchini ) . Vi fi battono anco 
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delle monete d’oro, dette Banco- Portugalend , di io, « 

5 Ducati , per non dire la varia forte di monete d’ar- 
gento, che vi n coniano in gran quantità. La bontà ìn- 
crinfeca dcUa moneta Amburghefe è eguale a quella di 
Lubecca, di modo che d’un Marco d’ai^mo fuio nelle 
fpecic più groflè , e nelle minori , fino alio Schillingo 
doppio , non lì coniano più di R.ifd. 1 1 . In Amburgo 
corrono l’ iftcìre monete , die in Lub^a . 

Per quel che concerne la Letteratura di Amburgo , 
non fi può negare , die le Scienze , e l’ Arti liberali vi 
<iano molto coltivate, e promofle. La Storia Letteraria 
comprende un buon numero d’ Amburghefi celebri in ciaf- 
cuna parte della Letteratura , e molto maggiore è il nu 
mero di que’ Letterati , il cui merito è iblamente cono- 
sciuto da’ Concittadini . Ritrovali un buon numero di Li- 
brerie in Amburgo , e quafi ogni Chiela ha la ftta Li- ' 
breria. La maggiore è quella del Ginna fio , tanto aumen- 
tata dalla Libreria Wolfiana , donatagli . Delle Librerie 
private, gran numero delle quali fi può conofcerc ’ dalle 
frequenti vendite all’incanto, la maggiore fu là Rieheja- 
na . Nel Ginnafio s’ infognano da 6 ProfelTori le Arri e 
Scienze come nelle Univcrfità, ad eccezione delle 3 mag- 
giori facoltà , che però vi s’ infegnano privatamente . La 
principale delle Scuole è quella di S. Giovanni , fottopo- 
fta infieme col Ginnafio all’ ifpcrione degli Scolarchi, che 
fono 4 de’ membri più anziani del Senato, de’ cinque Pa- 
llori delle Chiefe parrocchiali , c degli Anziani maggiori. , 
della città. Qitefta Scuola è compofta d’SClaffi, lamtgr 
gior delle quali è governata da un Rettore e Con -Ret- 
tore . L’ altre Scuole pubbliche fono quelle dell’ altre 
Chiefe , delle quali quella della Chiefa di S, Michele k 
la maggiore , e varie Scuole de’ poveri . Generalmente 
parlando la gioventù vi trova moltiffimi comodi per i- 
ftniirfi nell’ Arti , e Scienze . Delle Arti liberali la più 
gradita è la Mufica in Amburgo, ed a’fiioi dilettantidi- 
fpiace, che il bel teatro dell’Opera , che già nel Sècolo 
palTato era uno de’ migliori della Germania , fiofi dovuto 
atterrare perchè minacciava rovina . Anche la Pittura vi 
trova i fuoi dilettanti , e farebbe defiderabile , <be l' Ac- 
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chicettura , e Meccanica vi faceflero maggiori progrefli , 
e che riufciiTcru gli ftabilimentt lodevoli, che per quell’ 
oggetto vi fono Aati fatti . 

I Regolamenti , che vi fi fanno di tempo in tempo 
per foilegno dello Stato , e per migliorarne la Polizia , 
fono tanti , che anco volendone riportare folamente le 
cole più follanziali , il ragguaglio farebbe troppo efiefo . 
Non poflb però tacere i regolamenti fatti per la ficurcz- 
za pubblica, tra’ quali meritano il primo luogo le guar- 
die ile’ Cittadini . Son divilè quelle nelle j parrocchie, 
ognuna delle quali ha imo llendardo di differente colo- 
re. Tra le guardie fono 5 Colonnelli, che fono del Se- 
nato, 5 Tenenti Colonnelli , che Ibno Cittadini , e 57 
Capitani parimente Cittadini , de’ quali ognuno ha una 
compagnia . 11 Configlio di Guerra confillc nel Borgoma- 
flro più anziano, ne’ 5 Colonnelli Senatori, nel Coman- 
dante , in 3 Anziani maggiori , in 2 Cittadini del Ca- 
{narlingato, ed in b Cittadini, detti CommilTarj diguer- , 
ra. La milizia che forma jz Compagnie di Fanti,' ed 
una compagnia di Dragoni , è comandata dal Coman- 
dante, che per lo più è qualche perfonaggio militare con- 
gedato da qualche Potenza efiera , col Titolo di Gene- 
rale. Il Corpo dell’Artiglieria è fubordinato a 2 &nato- 
ri, ed a 2 ùttadini , c le guardie di notte, che come 
un corpo regolato hanno i fuoi maggiori, e baffi CJffizia- 
li, e che fi unifeono in corpo, e poi fi difiribuifenno in 
certi poAi della città , ove per dimoflrare la loro vigi- 
“lanza indicano cop up grido le ore della notte , fono 
fottopofle a’ due Senatori, che amminiftrano laGiuflizia, 
come loro Colonnelli, a 6 anziani maggiori, cd a 2 Cit- 
tadini del Camarlingato. 

Il Territorio d’ Amburgo ftendefi, fopra varj terreni e 
villaggi , parte fituati in contrade traverfate da’ fiumi , e 
fertili, c parte in contrade più alte, e afeiutte. 

Sarebbe troppo proIifTo il rammentare i molti privile- 
gi , che la città d’ Amburgo ha ricevuti dagl’ Im^ratori , 
da’ Re di Danimarca, da’ Duchi c Conti di Ollazia , e 
da altri Principi Sovrani , tanto per rapporto alla fua u- 
nione colle città Anfeatiche, quanto anche per rapporto 

a fc 
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a fe flelTa . Quantunque la Tua dipendenza dall’ Impero , 
aggiudicatale dal Giudizio Camerale dell' Impero di Spi- 
ra nel i6iS, le venga contrallata dalla Cala diOlfazia, 
e fpecialmente dalla Corona di Danimarca , e che s’ a- 
llenga dal voto nella Dieta Imperiale, ove però fin dal* 
la fentenza pubblicata nei i6jS è fiata Tempre invitata; 
pure efia efercita tutti i diritti territoriali lenza ofiaco* 
lo . La buona armonia tra efia, e la Ccirona di Dani- 
marca fu mefia fopra un piede ftabile mediante raccor- 
do fatto con Crifiiano VI. Re di Danimarca nel 1736, 
c quello che fi fece nel 1740 in Altona per rapporto a’ 
confini ; per i quali accordi furono quietate le controver- 
fie intorno alla zecca, alla Cafa di Schauenburg che ri- 
trovafi in Amburgo, ed a’ confini. I fuoi privilegi prin- 
cipali fono fiati di nuovo confermati dall’ ImperatorFran- 
cefeo I. Efia infieme colle città di Lubccca e Brema eb- 
be inoltre la fortuna di eficr raccomandata alla partico- 
lar protezione Imperiale nelle Capitolazioni dell’Elezione 
de’ 2 ultimi Imperatori . Art. 7. §. 2. 

Il Contingente della città d' Amburgo nella matricola 
Imperiale del 1521 fu fifiato a 20 uomini a cavallo, e 
120 fanti, e nella più moderna matricola del Giudizio 
Camerale la fua quota vien tafiata a Rifdal. 439, Kr. 

• 50Y. (Zecchini 146. incirca) 

L'Armi della città confifiono in un cafiello a 3 torri, 
o piuttofio in una porta aperta, adorna di 3 torri, con 
cancelli , che cadon giù per ferrarla , come fi vede ne’ 
Ducati , ed in altre monete . Il rifiutare l’ opinione di co- 
loro che vogliono una foglia d’ortica nell’apertura della 
porta, èoggettb da trattarfene nella Scienza delle meda- 
glie, e nella Politica . 

Quanto alla Storia della città di Amburgo, farebbe 
quafi impofiibile di fare delle fue vicende più confidera- 
bili un tal compendio, ove fofiero toccate almeno lecir- 
cofianze di maggior rilievo. Bafierà mentovare general- 
mente ch’ella fofffì afiedj, e difiruzioni dal IX. fino al 
XIII. Secolo; che fu afièdiata da’ Dancfi nell'anno 1 6 iS6], 
ch’ebbe gran difeordie civili nel fecole pafiato, e nel 
principio del fecolo corrente} che provò difgrazie prove- 
nute 
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tnue da Araordinarie inondazioni, fu adèdiata d’Ìncen'< 
dj, da peAe, dal terremoto di Lisbona , e da fimili ca- 
lamità, c fpecialmcnte dalla difgrazia , in cui fpeflè vol- 
te la città e caduta predo de’ Principi Sovrani e poten- 
ti. Baflerà dire ch’ebbe de’ gran perfonaggj, che l’han- 
no fpedb onorata con la loro prefenza ; che conclufe 
Trattati con le Potenze edere; ch’ebbe alleanza altre 
volte con tutte le città Ànfeatiche, e che l’ha attual- 
mente colle città di Brema e Làibecca. La città hacjue- 
fta prerogativa, d’edere data deferitta la fua Storia pro- 
liiTamente da più Storiografi, il cui catalogo è datopre- 
fidb al Libro che ha il titolo: Delizie delle monete^ e me- 
daglie Amhwrghefi\ ove dovrebbe inferirfi ancora Pfeffin- 
gero nel f^itriario illajlr. 1. i. tit. l8. oot. d. p. 780.) 

* 

De’ privilegi della città di Amburgo, dej fuo Territo- 
rio, e delle Carte Geografiche, che ne fon date fatte , 
fe nc ritrova dato un ragguaglio ben fondato, e degno 
da leggerfi , dal Signor Giovanni Klefeker Sindaco e bene- 
merito della città d’ Amburgo fua patria nella fua beila 
Opera intitolata Cure Geografiche pag. a 122, epag. 
479 a 509. A qued’ opera aggiungafi il Trattato delSig. 
Ccidiano Lodovico di Griesheim , intitolato la città d’ 
Amburgo, colle annotazioni, e fupplerocnti aggninti po- 
deriormente , per acquidare una didefa , e utiliffima co- ^ 
gnizione d{ coteda città. Il fuo Territorio comprende 

1. Il fiume Aljler cogl’ intìucnti , e colle Tenute di 
Barnehecluy e Eilhecke y il cui Dominio acquidò la città 
nel 1306, e 1310 da’ Conti Adolfo', e Giovanni d’Ol- 
fazia , 

2. La Giudicatura di Ham, co’ villaggi Hority e Fuhlf» 
hiittel, de’ quali l’ultimo pafsò nel Dominio delkt città 
già nel 1283. 

3. Le legucilti Ifole dell’Elba, con terreni umidi, 0 
gradì : Billiyerder , ove ritrovanft 3 Qiiefe, Ochfenwerdet 
con unaChiefa, MohrVferder, e la metà di Fàtkenw/nrder 4 
Quede Jfolette infieme col villaggio Mobrburg , fituato in 
un terreno grado, e umido, formano una Prefettura. 

4. Al Convento di & Giovaotù' appartengono i villag- 

gi 
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gjBodel, Wimerhude, EiJpendorf, Efm»wittel , e rOfte- 
ria di Harvjiehude fuU’AIfVer, cli€ fu nvjn alierò , cele- 
brata co’ vcrlì di Federigo Hagedorn , Poeta eccellente . 

/ 5. Lo fpedilc di S. Giorgio di Amburgo pofliede i vil- 

laggi Lan^enbom, e Bem. 

6. La Prefettura di Woltarf ^ che comprende i viHaggj 
ìt’obltorf , Oid/iede , Farmffen , Wolkflorf , \Schmalenbecke , 
liansdorf, cd una parte di ihfifibuttil . 

7. La Prefettura di Bergecbrf, di comune Dominio del- 
' le città d’ Amburgo, e di Lubecca, ael cui Territorio 

fu deferitta. 

8. I Luoghi delle Prefetture di Trittau, e Reinbeck, 
che alla ri'^erva del diritto della ricompra furono vendu- 
ti nel 1750 dalla Caia Ducale d'Oll'azia alla città d; Am- 
burgo, con pieno Dominio e Giurisdizione. 

1) Della Prefettura di Trittau i fette villaggi, detn 
Riihmerdórf, che fono Meyendorfy Oldtnftldty BramfeUe , 
Steilshope, Jlfltrdorfy Saffel,.c Bargfiede. 

2) Della Prefettura di Reinbeck (i)' gli undici villaggi 
LohebrUgge , Bande colla gabella , Landeheck colla gabella , 
Bobitrg, Havickbcrjiy Steinbeck col mulino, ScJbiJfjeck 

-gabella, SebUmmt colla gabella, e cof mulino, Oymdorfy 
Ojijieinbech colla gabella^ , e col mulina, Glind» «of mt». 
lino; (2) i villaggi th terreno grafìb e timido^ Reitbaockf 
Krauel, SclAeu(fe y BilleVerdet y Korsiacky e Altea ~ Garmn-. 
(f) } poflèlfioni a cenfo., un’altra gabella, e 3 altif 
mulini . 

9. La Prefettura di RitzebUtteby fintata full’ fmbuccMtti- 
ra del fiiunc Elba, die da Levante confina col paefe di 
Hadeln , e da Mezzodì col Ducato di Brema . Se n’ ina* 
padronirono gli Amburghefi verfo la' fine de! fecolo XIV. 
per diritto di guerra ; e non Iblamente la Cafa di Lap* 
pe , che fu l’ ultima a pofiederia , vi ha rinunziato fb- 
lennemente, ma anche il Duca Erico di SalToni» con- 
fermò la città nel 1400 nel pofTeflb della medcfima. Fin 
da quello tempo la città ha fatte fpefe immenfe per ren- 
der ficuro da quella parte il palTaggio dal Mar del Nord 
nel fiume Elba. Efla la fa governare da uno de’ Senato- 
ri, che ilficde nella Cafa^ Ritzebuttel. La Ptefemira con- 

^ . fili® 
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fide nelle parrocchie di Groden e Doefen, La prima com- • 
prende la cafa della Prefettura, il borgo di Riizebiìttel , 
il villaggio di Groden , ov’ è la Chicla parrocchiale , cd 
il paele poco fa colmato di Ntufeld colle cafe annefTc . 
La feconda comprende il villaggio Doefen colla Chiefa 
parrocchiale, 8 altri villaggi, il Porto Cuxhaven^ e 1’ 
Ifola detta Neueverck , che giace dirimpetto al Porto , di 
cui fe n’è fatta menzione di fopra. 

/ 

la'citta- imperiale 

DI BREMA. 

L a città Imperiale libera di Brema è fituata fui fiume 
Vefera , che la divide nella città Vecchia c Nuova, 
imita per un gran ponte, e per un ponte più piccolo , 
per il quale fi pafla un piccol ramo del fiume. Le for- 
tificazioni della città fono mediocri. Nel 1744 furono 
contate tutte le cafe e gli abitanti , c nella città Vecchia 
c Nuova (fenza i fobborghi) fi ritrovarono 4778 cafe 
abitate, 565 altri edifizj, per efempio da far la birra , 
dalle, magazzini ec. 3S7 cantine abitate, o fia danze 
fotterfanec, 4099 coppie di perfone maritate (cioè 1589 
di Calvinidi, 1772 di perfone Luterane, 629 di perfone 
dell’ una e dell’altra Religione, 8r di perfone Cattoliche, 
e a8 di perfone della Religion Protedante e Catolica ) 
218 vedovi, e 1239 vedove, 233 fcapoli domiciliati , 
con 359 fanciulle domiciliate. La città Vecchia è la più 
grande, e la più popolata, divifa in 4 parrocchie o da 
(^artieri fecondo le 4 Chiefe primarie della Madonna , 
di S. Anfgario , di S. Stefano , e di S. Martino . Vi fi ri- 
trovano la Chiefa già Metropolitana , che appartiene al 
Ducato di Brema ove fu deferitta, alla quale s’attengo- 
no i Luterani della città Vecchia: fotto il coro v’ è la 
così detta Cantina di piombo, notabile per i corpi in- 
tatti , che vi fi ritrovano ; il Convento di S. Giovanni 
colla fua Chiefa, il celebre Ginnafio accademico de’Cal- 
vinifli con una bella Libreria pubblica , c con una So- 
cietà di Letteratura Tedefca, la Scuola foggetta al Gin- 

na- 
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nafio, il Palazzo di città, la Borfa , l’Edifizio, detto 
Schiitting, l'Armeria, lo Spedai degli ammalati , che con- 
tiene un Teatro anatomico, la Cala di correzione, e da 
lavoro . Prcllo il ponte maggiore della Vefera ritrovali 
una Ruota idraulica , che vcrla T acqua della Velerà in 
condotti , che paflàno fotto terra per le Itrade , e la 
portano in molte cafe della città Vecchia . DalTaltra par- 
te di quello ponte v è un mulino fatto con gran mae- 
llria , che lerve a lodare i panni . Nella città Nuova v’è 
la Chiefa di S. Paolo de'Calvinilli . *Ne’ fobborghi ritro- 
vanli 2 altre Chicle parrocchiali. Qtiantiinque i Calvini- 
Kt VI formino la Chicfa dominante ; pure i Luterani non 
fono m minor numero. I Cattolici efercitano la Religio- 
ne nella Cappella delRc/ìdente Imperiale. Il Senato con- 
lilte in 4 Borgomaftri , ed in 24 Senatori. Eflò ha la 
piena autorità, ed è comporto di Letterati e Mercanti. 
I Mercanti hanno i loro anziani , che però non fi met 
colano negli affari di governo. In cofe della maggior 
importanza, e quando fi tratta d’imporre de’ Dazj ftra- 
ordinarj, adunafi la Sapienza (Wittheit) Collegio com- 
porto degù Anziani, e Cittadini, capaci di pagar la con- 
tribuzione. Il Senato ha la Giurisdizione civile, e cri- 
minale. Per rapporto al Ducato di Brema, la Cafa Elet- 
torale di Braunfchweig e Liineburg vi ordina un Preto- 
re, il quale data che fi è la fentenza di morte, con 
certe cerimonie rompe il baftone. La guarnigione della 
citta confirte in circa 600 iòldati . Vi fiorifeono varie 
manifatture, e la città fa un vafio, e importante traffi- 

, I* nome di Anfeatica, come fu notato nella 
citta di Lubecca . 

Ma le navi grolTe mercantili fui fiume Vefera non pof- 
fon arrivare fino alla città col carico intero , ma deb- 
bon icaricarfi in Brake o Elsrteth in diftanza di 3 , 04, 
miglia dalla città. “> 

elicila città fu anticamente la Sede del Vefeovado, poi 
Arcivefrovado, che ne portò il nome; ma già fin dal 
.lecoio '^IlL nacquero molte controverfie tra gli Ardve- 
fcovi , il Capitolo , e la Città . A tempo delTArcive- 
feovo Crirtotano la città fu in gran pericolo; imperoc- 
XT-T;//. M che- 
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che ;ivendo efla abbracciata nel 1511 la Dottrina di Lu- 
tero , diftrutto il Convento de’Paulini, che era fuori del- 
la Città, e tolta nel J530 la Metropolitana a’ Cattolici 
per forza, l’Arcivclcovo fece si, che nel 1547 dopo la 
battaglia di Miihlbcrg la città fu alTcdiata dalle Truppe 
Imperiali; efla però lì difefe, ed il Conte di Mansfeld 
cogli Amburghcfi obbligò il nemico a levar l'afsedio. 
Dopo l’accordo di Pallau la città durò gran fatica a ri- j 
cntr.areìn grazia ptefso l lmperatorc. A tempo dell’ Ar- • 
civdcovo Giorgio nacque im gran tumulto , quando nel 
j 562 Alberto di Hardenberg v’introdufse la Dottrina di 
Calvino, foflenuta dalla protezione del Borgomaflro di 
Bìiren, c applaudita da molti. Allora una parte de' Se- 
natori abbandonò la città. L’affare fu dibattuto nella 
Dieta del Circolo della Balìa Saflbnia , adunata in Lii- 
neburg, la quale fece partire Hardenberg dalla città; fu 
fatto inoltre nel 1586 un’accomodamento in Verden tra’ 
Senatori forufeiti , e tra’l nuovo Senato. Ciò nonoftan- 
te i Senatori forufeiti rimafero cfclufi dalla città, e la 
Dottrina di Calvino fin da quel tempo è fiata la Domi- 
nante. Federigo l’ultimo Arcivefeovo di Brema ebbe mol- 
te contefe colla città, non folo perche eflendo fiata invi- 
tata la città alla Dieta Imperiale, non volle eh’ efla v’ 
intcrvenifle, ma eziandio perchè nel 1639 voile aprire la 
Chiefa Metropolitana aH’efercizio della Religion Lutera- 
na, la quale nel 1568 era fiata ferrata. Ma nell’ accor- 
do di Stade la controverfia fu in qualche modo accomo- 
data. Nel 1640 la città fu invitata alla Dieta dell’Im- 
pero, c le fu accordato luogo* e voto fulla Panca del 
Reno tra le città Imperiali. Nella pace di Wcilfalia del 
1648 furono confermati i privilegi, c diritti di libertà , 
c la cofiituzione, in cui efla fi trovava allora tanto nel- 
le cofe fpirituali , che fecolari, e fu fiabtlito, che le dif- 
ferenze, che poteflèro nafeere tra le città, ed il Ducato 
di Brema, ed i Capitoli, e quelle che già vi erano in- 
forte, pacificamente s’ accomodaflero , oppure fiterminaf- 
fero per la via della giufiizia , e che intanto ognuna del- ' 
le parti rimanefse in pofleflb di tutto ciò che allora go- 
deva. Ma l’arbitraria interpretazione delle fuddette pa- 
role,. 


tìigitized b> .ooj^li 



LA citta’ imperiale DI BREMA. 
fole, la divifìone fatta de’ Beni delle Qdlegiatc di Sari 
Stefano j di S. Willado, e di S. Anfcarid/ come pilfe l' 
omaggio altre volte predato dalla bitta all’ Arcivel'cdvo f 
e altre decorrenze vi cagionarono molte liti j che termi* 
narono in aperte inimicizie ì e furono la cagione ; che la 
città negli anni 1654 j e 1666 fti alTediata dagli Svede- 
lì. Ma ambedue quelli afledj furono levati pet mezzo d’ 
accomodamenti j che però lafciarono indecilà la libertà 
della città.. Ma palTato il Ducato di Brema tiel^i Cafa 
Elettorale di Braunfchveig , e Lilneburg, da quella 16 
fu accordata nel 1^1 la libertà Imperiale, e gli altri 
oggetti di contefa , l^cialmente per rapporto allà Con- 
tribuzione de’ 4 Contadi , non pagata dalla città per il 
decorfo di molti anni,' furono tolti di mezzo nel 1741 
mediante la cedtone della Prefettura di Blumenthal, é 
della Giudicatura di Neukirchen colle pollèdioai dellà 
contrada di DiiVelfmoor, che la città fece ài Ducato di 
Brema. Nel 1757 la città fu prefiJiata da’Fràncefi, che 
faci 1758 r abbandonarono , per cedere il luogo alle Trup- 
pe Elettorali di BraunfchM^eig . La città ha l’ottavo luo- 
go tra le città Imperiali nella Dieta Imperiale filila Pan- 
ca del R.eno; Paga per un mefe R.omano fior, jzo, é 
per il mantenimento della Camera Imperiale R.ifd. 148,' 
Kreut. 67 f (Zecchini 46 in circa). 

Il fuo Territorio è divifo in 4 Contadi, che fono : 
Ober-yicland , Nieder-Vieland , ìf'erderland , e Hollerhnd i a 
fia Blochiandf Colla Giudicatura di Borgfeld . E’ pero da 
notarft,' Che il Dominio Aito fopra 8 villaggi htuati nei 
Contado di V^erderland e nella Giudicatura di Borg- 
I feld è del Ducato di Brema , e che per rapporto a co- 
tehi villaggi dalie Giudicature della città di Brema può 
j appellarli al Tribunal Aulico di Stade . B.itrovanlt n$’ 

I detti Contadi 9 parrocchie. La città è parimente padro- 
, ila dèi Porto di yegefack fulla Vefera , ed ha la GiuriT ^ 
^ dizioa Civile fui villaggio vicino, ove ha anche il dirit- 
I io di far la perquifìdione contro i delitti di minor rilievo j e d( 

I punirgli , onde però non li toglie a’ foggetti il diritto di appel- 
^ lare al detto Giudizio Auli^ di Brema i quàh^o fi fentonp ag- 
, gravati dalla fentenza del MagiBrato dcUa città di Brema i 

Mi A L* ^ 
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• ALCUNI PAHSI 

CHE DIPENDONO IMMEDIATAMENTE 
DALL* IMPERO. 

• QUANTUNQUE NON SIANO COMPRESI 

• IN VERUN CIRCOLO. 


LA CONTEA 

DI MUMPELGARD. 

\ 

E ' Circondata dal Vefcovado di Bafile.1 , dalla Contea 
di Borgogna (Franche Comtè) , dal Ducato di Lo- 
rena , e dalla Sundgovia . La Contea ritrovali meglio 
che altrove, dil'egnata nelle Carte della Contea di Bor- 
gogna di Jaillot, Sanfon, Vifschcr, Homann, e d’altri. 
Nè dal Circolo dell’ alto Reno , nè da quello della Sve- 
via vien riconofeiuta come del numero degli Stati loro . 
Erta ebbe anticamente i fuoi propri Conti, la cui cafa 
s’è fpenta nell’anno 1395 nel Conte Henrico, la cui 
figlia Henrietta fu fpofata col Conte Eberardo il Giovi- 
ne di Wiirtemberg, onde la Contea palsò nella Cafa di 
Wurtemberg. Nel fuccefib de’ tempi quello paefe fu da- 
to più volte a’ Principi di Wùrtemberg in appannaggio. 
L’ultima Linea di Miimpelgard era fondata dal Duca 
Leopoldo Federigo che mori nel 1531. Gli fucceflcro 1* 
uno dopo l’altro i fuoi due figl; Leopoldo, e Giorgio , 
a cui fuccefle il fuo figlio Leopoldo Eberardo, che mo- 
rì nel 1723. ElTcndo dipoi inforta una lite intorno all* 
eredità di quella Contea , la fequeftrò il Re di Francia . 
I Baroni, e le BaronelTe de l’Efperance, difeendenti da 
Leopoldo Eberardo dal Giudizio Aulico Imperiale furono 
dichiarati nel 1723 e 39 incapaci del Carattere Princi- 
pefeo , c della fucceifione nella Contea di Miimpelgard , 
© nd i747 dal, Re di Francia furono dichiarati ill^iti- 


i 
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mt , e le loro ragioni di pretendere il poffeflb delle Si* 
gnoric anncfle alla Qjntca di Miimpelgard, rottopoHa 
all’ alto Dominio della Francia , furono refe invaline , e 
non fu accordato altro a' mcdefimi, che il neceflario 
mantenimento, da ritrarli dalle Signorie. La Contea di 
Miimpelgard fu reftituita nel 1748 al Duca di Wiirtcm- 
berg, e finalmente nel 1758 fu fatto in Vienna un'ac- 
comodamento, mediante una CommilTione Aulica Impe- 
riale, tra’l regnante Duca di Witrtemberg Carlo Euge- 
nio , ed i detti Baroni , per il quale quelli con giura- 
mento rinunziarono a tutte le loro ragioni, all’ armi, ed 
al titolo di Miimpelgard, ed il Duca s’è obbligato a dar 
‘ loro la fomma annua di fiorini J4000 per il loro man- 
lenimento . 

Qiiello paefe fuol chiam.arfi Contea Princìpefea , non 
perchè folle innalzata alla dignità Principefea , ma per- 
chè fin da molti anni fu polfedtita da’ Principi della Ca- 
la Ducale di Wiirtemberga , a cui per maggior brevità 
loleva darli il nome di Duchi di Miimpelgard, c che 
con maggior ragione fi farebbero chiamati Duchi di Wiir- 
temberg-Miimpclgard . 

Il Duca regnante di Wiirtemberg fa amminillrar que-. 
Ha Provincia da un Governatore, eh’ è Prefidente • del 
Collegio di governo. Il paefe confille -, 

1 * 

I. Nella Contea profnùa di Mimpel^ard, 

che comprende 

1. Miimpelgard^ Mómpelgard , in Frane. Montheillard , 
città capitale del paelè, funata fui fiume Àiaine, che di 
li a poco s’imifce al fiume IcDoux, E’ la Sede del Go- 
I verno, e di un Soprintendente Ecclefiafiico . Nella Chie.- 
, fa del caftello del Principe fi ulfizia in Lingua Tedefca, 
c nella Chiefa parrocchiale della città in Francefe. An- 
1 che nel fobbor^o v’è una Comunità e Chiefa Francefe . 

I Nel Ginnàfio mlcgnano 3 foli Maellri . > 

1 2'. ,Le parrocchie ylhevillers , Audincourt^ Allentoje,Bavans , 

1 Jlet/jenco/irt , PeutaltClairgoutte,Cgtttl>enanj ,Defandani j Da^ 
\- / M 3 /f, 
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/f, Etoupes } Efiobon, Mandeure, S.Julien, Tremoins , Vel- 
lantignej . 

I 

- |l. Ze Jeguenti fette Signorie ^ 

Incorporate alla Contea di Miimpplgard, c che or^ 
fon Feudi rilevanti dalla Francia . 

" j. La Signoria di Htricotfrt , 

■ 2. La Signoria di Chat dot', fui fiume le Doiix . 

■ La Signoria di Blamont , i cui villaggi MonthoiOon , 
p Baacourt, in parte fono della Signoria di Dattenricci 
della Sundgovia. 

4". La Signoria di Clemont . ' ' 

5 . La Signoria di Granget . 

' 6. La Signoria di Clerval. 

7. La Signoria di Pafavant , che comprende la piccola 
pittà deir ifteffo nome . 

LA SIGNORIA DI ASCH. 

\ 

La Signoria di ^fcLè circondata dal Capitanato pro- 
vinciale di Hof del Principato di Culmbach, e dalla Pre- 
fettura di Wunlicdel, dal Territorio Boemo di Egcr, e 
dal Circolo di Vogtlanda di Saflbnia. E’ meglio che al- 
trove" difegnata nella Carta di Pietro Schenk del Circo- 
lo di Vogtlanda , comprefa nel fuo Atlante di Saffonia , 
e nella Carta Homanniana del Principato di Culmbach . 
Vi nafee il fiume Elfter. Appartiene a’ Baroni di 
^it2, e comprende 

1. u 4 fch, o ytfcha, città piccola, e caftellp. 2. Rofs- 
bach\ villaggio, e parrocchia. Vnter-Neaberg, villag- 
gio con (Uhiefa. 4. Oher-Ketòerg, Kriegfreuth , Sorgi, <5 
Ober-Sthonbach , fon villaggi con Tenute Nobili . 

5. Più di 20. altri villaggi . 

lA PROPpSITUELA DI CAPPENBERG . 

'{iappenitrgy Propofitwa • Nobilf de’ Premoftratenfi , è 
^ fitua' 
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fituata nd recinto del Vefcovado di Miinfter, e nella 
Prefettura di Werne di quello Vefcovado. E’ verifimile, 
che fia fiat.-! fondata nel iizo, ed i fuoi Fondatori fu- 
rono Goffredo, e Ottone Conti di Cappenberg, ultimi 
della loro ftirpe. Coloro che defidcrano d'effervi ricevu- 
ti , debbon provare la loro Nobiltà . Non è fottopofla 
all’Alto Dominio del Vefcovado di Miiuller, effendo 
affatto libera . Da ella dipendono i monallerj di Avern- 
dorp, Valer, Scheda, Ilmftadt , Cloftadt, Weddinghau- 
fen, e Knechtfteden nell’ Arcivefeovado di Colonia. La 
Propofitura Cede in uno fpazio vagamente elevato. An- 
ticamente quello luogo ebbe anche il nome di 
Sion , e Alons Specalationis . 

LA BADI’A DI ELTEN, 

Elten, Eltenui»y e jiUinx^ Badìa Nobile Imperiale , 
limata fu’ confini della Contea diZiitphen nella vicinan- 
za del Reno, è fottopolla alla protezione del Ducato 
di Cleve, fu fondata nel 968. E’ governata da una Ba- 
deffa. I luoghi Hoog-Ehen, c licer Elten^ a lìa Eltem 
fono r uno all’ altro vicini , ed in mezzo a* medclimi ri- 
trovanli Eltenhergy ov’è la Badia, 

r * 

LA SIGNORIA DI RHEDA. 

I , 

La Signoria di Rbeda,, circondata dal Vefcovado di 
Miinller, dalla Prefettura di Reckenberg d’Ofnabruck , 
e dalla Contea di Ravensberg, da gran tempo fu de’ 
Conti di Tecklcnburg , e tuttora è poffeduta dalla Cafa 
di Tecklenburg Limburg. In qualità di Feudo rileva dal 
Vefcovado di Miinller , e comprende 

j. Rheda, città piccola, e cafidlo fui fiume Embs . 

2. Ln Parrocchia di GUterslohe , fu’ confini del Velco- 
vado di Ofnabnick, ove ne fu fatta menzione, 

3. Il villaggio Lette. ' ■> 

4. I monallerf di Clahtìt , e Herfjiebroock , 
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LA SIGNORIA DI WILDENBURG. 

La Signoria liiìcra Imperiale della Cala dc‘ Comi dell’ 
Impero di Hatzfdd , è circondata dalla Prefettura di 
^indcck del Ducato di Bcrg, e da’Paefi di Naflau-Sic- 
gcn . Porta il nome dd cadmilo \V' ildenburg , e com- 
prende il caftello, e villaggio Crotorf, con altri luoghi . 

LA BADI’A DI BURSCHEID. 


. La Badìa di Burf-heid , o Btrtfchtii , negli antichi do- 
cumenti Monajlcrium Bortecenfe , è libera Imperiale, un 
tiro di cannone diilante da Aquilgrana. E’ dell’Ordine 
Cillercienfe, governata da una Badelfa , che ha luogo e 
voto tra le Badeflè della Panca del Reno nella Dieta 
Imperiale, quantunque ciò non le convenga nelle Diete 
del Circolo di Wellfalia. E’ comprefa nella Diocellddl’ 
Arcivefeovo di Colonia . Nel 1349 l’Imperatore Carlo 
IV. raccomandò la Badìa alla protezione della città d’ 
Aquifgrana. Il borgo bello e induArìofo dcirideflo no- 
me, che appartiene alla Badìa, forma una Signorìa. In 
eflb i Proteftanci di Aquifgrana , c diBurfeheid nel 1635, 
e 1713 cercarono d’introdurre l’eferdzio pubblico della 
lor Religione , e di fabbricarvi una Chiefa: ma furono 
fempre coftretti ad aftenerfene. Perciò iProteftanti, che 
in quello borgo abitano , eferdtano la loro Religione 
in Vaels. Dentro e fuori del borgo v’è una forgente d’ 
acqua calda , che contraila la preferenza a quelle di 
Aqttifgrana; fonovi anche delle manifatture di panno, c 
delle fabbriche d’aghi da cucire. 

LA SIGNORIA DI JEVER. 

5.1, E’ fufficicntemente rapprefentata nella nuova C.ir- 
ta della Frilia Orientale, indicata Tom. VI. Num. XII. 
e dalla parte di Ponente confina col paefe di Harling , 
e colla Frilia Orientale; da Mezzodì colPiftelTa Frilia , 
e colla CÌontea d’OIdenbmg; da Levante col fiume Ja- 

de, 
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LA SIGNOrvIA DI lEVER . ' 185 

de, c colla Signoria di Kniphaufen, e da Settentrione 
col Mar del Nord . 

z. Q^iantunqtie in lunghezza e larghezza non abbia 
più di 3 miglia , pure merita (ingoiar confiderazione per 
la fua fertilità, e per il piofpero'ftato del beftiame ca- 
vallino, e bovino. Il burro di quello paefe è molto fo- 
Uanziofo, e il cacio (Hmafi eguale airOlandefe. Vi fi 
coltivano poco gli alberi fruttiferi, eie piante da giardi- 
no, perchè il contadind ricava maggior utile da’pafco- 
li, dal befiiame, cacio, e burro , ed ha il comodo di 
pigliare altronde i frutti di giardino. La fcarfità delle 
legne è compenfata dalla torba, che vi fi porta dalla 
Frifia Orientale, e dalla Contea d’Oldenburg. Il mare 
ha recato gran pregiudizio a quello paefe; imperocché 
nel 1066 il mare inghiottì il cafiello di Mellum, nel 
]2iS, e 151 1 parecchie Chiefe parrocchiali, e villaggi 
della Giudicatura di Rufiringen , ed il canale Jahde , che 
prima traverfava Rufiringen , fi convertì in un feno aper- 
to di mare, e feparò la Signoria di Jever dalla Contea 
d’Oldenburg, a cui fu riunita da Giovanni XVI, Con-- 
te d’Oldenburg ricolmando la contrada, detta Ellenfer- , 
damm. Nel 1651 il paefe fu nuovamente danneggiato 
da un’inondazione fpaventevolc ; ma i terreni allagati per 
uno fpazio notabile fono fiati afeiugati . 

§. 3. Gli abitanti di quefia Signoria anticamente fu- 
rono governati da’ loro Giudici, Capitani, e Avvocati fi- 
no a tanto, che i Frisj dì Rafiringen nel 1355 eleflcro 
per loro Regnante Edotte Wimmercken Papinga il Vecchio, 
uomo valorofo nell’ Armi, a cui nel 1355» fi fottopofero 
anche gli Ofiringi , e Warangi . Egli nell’ ifieflb anno 
cominciò a coftruire i cafielli di Jever , e Friedeburg. 
Dal raedefimo difeefero i Signori di Jever . Anna , e Ma- 
ria figlie eredi di Edone \Vimmecken il Giovine, avute 
dalla fua conforte Heilwige figlia del Conte Gherardo 
di Oldenburg, fofTri.iono molte vefiazioni dal Conte del- 
la Frifia Orientale, c la feconda , dopo la morte della 
fua forella maggiore, nel 1532 fottopofe all’ Imperator 
Carlo V. come Duca del Brabantc (altri vogliono%:ome 
Duca di Borgogna), e Confc d’ Olanda, la fua Signo- 
ria 
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lia Libera, e Allodiale di Jcver, colla città, cafìello, c 
abitanti in qualità di Feudo , e ne prcfe da elTo 1’ invc-> 

11 i tura . I fuccdfivi Signori di Jcver prefero l’inveftitura 
dalla Corte Feudale di Borgogna . La fuddetta Maria col 
confenlb di chi aveva l'Alto Dominio, nel J573 iftttuì 
erede di tutte le fuc Signorie il fuo parente Giovanni 
XVI. Conte d’Oldenburg , c Delmcnhorft, il cui figlio 
Antonio Guniero, che morì nel 1667, dichiarò nel >663 
crede della Signoria di Jcver il Principe Giovanni d*Ai}' 
balt Za.Tblì figlio della fxia forclla. Otiefia Cafa n’è at> 
tualmente in pciredb ; fe però la difeendenza mafehile , e 
ièmminile di Giovanni di Anhalt Zerbfl fi rpegneOe, la 
Signoria pallcrebbe nella 'Contea di Oldenburg , in virtù 
d’un accordo fatto nel JòSp col Re di Danimarca. 

$. 4. L’ Armi di ijuefia Signoria portano un leone in- 
coronato d’oro in campo nero. La Cafa del Principe d’ 
Anhalt Zcrbft ufa il titolo di Signore di Jever, e Kni- 
phaulien . 

§. 5. Nel lècolo XV^II. nacque la queftionc, fc la Si- 
gnoria di Jever foflc comprefa nell’ Impero Tedefeo. Vi 
fu rifpollo afièrmativamente daH’Impcratore . Fu diipvtta- 
to anche , fe quella Signoria foUe del Circolo di Borgo- 
gna, oppure di Wcllfalia. La Cafa di Anhalt Zerbll fo- 
lliene, che nel celebre Concordato di Borgogna del 15 4& 
folfc incorporata al Creolo di Borgogna, ma altri nie- 
gano, poterfi dimollrare quella alTèrzione, e la pongono 
tra’paefi del Creolo diWdlfalia. ElTa però non ha luo- 
go e voto in cotello Circolo , nè è incorporata a verun 
Collegio de’ Conti dell’ Impero . Non fi trova veruna ma- 
tricola , in cui fia fillàto iLfuo contingente per l’ Impe- 
ro . C^anto alla paga dovuta per il mantenimento del 
Giudizio Camerale (che in ogni rata farebbe qcr Rifd. ) 
( Zecchini 13 incirca) la Borgogna s’è obbligata a fod- 
disfarvi . 

$. 6 . Si crede , chq la Signoria di Jever renda annuafi 
mente òoooo Rifdal. ( Zecchini zopoo incirca) ElTacon- 
fifte in 3 paefi , cd in un’ Ifola , che comprendono j 9 
parrooihie . 


i.Wan- 
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1. W'angerland è il paefe più Settentrionale, e contiene 
6 Giudicature, che fono: 

1) La Giudicatura di Altcnmark, che comprende i con- 
imi della città drjever. 

2) La Giudicatura di Oldorf , colle parrocchie Oldorf , 
Weftrum, e If'ijfeh . 

3) La Giudicafura di Hohenkirchen ^ colle parrocchie di 
Hohenkirchen , S.Jo/l, o fia Hohenflief\ 

4) La Giudicatura di Minfen, colle parrocchie di Miih 
feny e if iarden, 

5) La Giudicatura di Tettens , colle parrocchie di Tet- 
tens , e Middocb . 

6) La Giudicatura di Wangeroeg , che confifte nell' Jfola, 
di Wangerotg. Qiiell’Ifola, il cui nome fignifica occhio di 
Wangerland , è un miglio diftantc dalla Terraferma , e giace 
nel Mare di Germania ; ha un 7, miglio in lunghezza , ed } in, 
larghezza . Fu molto più grande di quel eh’ è al prel'cn- 
tc, effondo ftata diminuita più della metà dall' onde, e 
burrafehe del Mare . Ciò non oflantc a forza d’ argina- 
ture , e altri buoni provvedimenti vi fi è riacquiftato non 
poco terreno . Efla produce dell’ erbaggio molto graffo ^ 
Per il comodo de’ naviganti , che in tempi burrafeofi v^ 
fi rifugiano , è fiato eretto un faro nella fua efiremità 
Settentrionale, il cui fuoco accefo è mantenuto col car- 
bon fofifile, e vedefi circa miglia 27 da lontano nel ma- 
re . Il maggior guadagno degli abitanti confifle nella pef- 
ca , e navigazione . Efii hanno un Giudice , con un Pre- 
dicante . Evvi un Difiretto di nome Garms , fitiiato là , 
ove il fiume Jahde sbocca nel Mar del Nord, che nel 
1638 fu colmato, c divifo in 8 cafali, appartenenti al 
Conte di Bentink , padrone delle Signorie di Kniphau-, 
len, c Varel, che vi efercita la Giurifdizion Civile, am» 
minifirata in i^iphaufen. 

2. Ofiringen, di cui una parte è fottopofia alla Prefet- 
tura di Friedebtug della Frifia Orientale , comprende la 
città di jever, e 2 Giudicature. 

ì)Jevefy città, circondata d’ un terreno graffo, e fer- 
tile, fu in altri tempi molto più grande. La cagione di 
lùa diminuzione furono alcuaj in^^adj, fpeciaimcme quel- 
li 
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li del 1260, e 1553. Sotto il Governo del Principe Car- 
lo Guglielmo fu rillaurata la maggior parte delle cale, 
di modo che ora comprende più di 100 cafe . Maria 1 ' 
erede di quella Signora coH’ajuto di tutta la Provincia 
nel 1536 cinfe la città d’un terrapieno c folTo, e la do- 
tò di be’ privilegi . Le cafe quafi tutte fon balTc, e fatte 
di mattoni . Uno de’ 3 Predicanti di quello luogo è pri- 
mo Soprintendente .della Signoria . In mezzo al capello 
fortificato vedcli una torre alta e grolla. Nella città ri- 
fiedono la Cancellarla ( ‘ ) del Governo , la Camera , il 
Conciftoro, ed il Tribunal provinciale. L’appello pafìà a 
Zcrbft , non a Bruflèlles ; perchè la Signoria ha dimo- 
llrato d’aver il’Jus de non appellando. 

2) La GiuàicatHra di SilUnfledt , colle parrocchie di i'il- 
lenjiedt ^ Cltverns ^ C Sandel . 

3) La Giudicatura di Wadwarden , colle parrocchie di 
Wadwanlcn, e Pakens . 

3. Rii/irinfi'n , forma una Giudicatura, e comprende le 
parrocchie di Sandf, Heppens, Schortens , e Niendc. 

LA SIGNORIA DI KNIPHAUSEN . 

Confina dalla parte di Terra colla Signoria di Jevcr, 
c dalla parte del Nord-Oft col fiume Jahde . Non fi fa in 
qual Circolo dell’ Impero fia comprefa . Per la fua fitua- 
z.ione dovrebbe eficrc del Circolo di Weftfalia ; perciò il 
Direttorio di coteilo Circolo nel 1739, e altre volte fo- 
fienne le parti della Signoria. Il terreno quafi da per tut- 
to è graffo, e fertile; perciò vi fi coltivano le biade con 
vaiitaggio, cd il belliamc vaccino, e cavallino vi forma 
un’oggetto di confiderazione . Gli abitanti mandano mol- 
te biade per acqua in Olanda , Brema , c Amburgo , ove 
/ trafportafi anche gran quantità di lardo, cacio, c burro. 

.f ■ Qtian- 

.. ■■ ■ -J — 

(') Lc?'onfi fuH’infirefTo di querta Cancellfria due veri! fimiU a quelli 
che fi vedono in Delfc nell’ Ollanda . 

Hic locus Odit , .Amat , Punita Conferoat , Hor.orat , 

Nequitiatn , Pacem , Cripiina , 7 ura, Probot . 
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Oliando il beftiame vaccino non è aHìitto da qualche ma- 
lattia contagiofa , nel paefe le ne ritrovano 4000 capi . 

Ogni anno cleono più di 400 cavalli di cavalleria, eda 
carrozza di 3 , o 4 anni . Qnclla Signoria fu anticamen- ' 
te polTcdiita da certi Baroni, i quali iulieme col caiiel- 

10 nobile d’Inhaufen, dipendevano dal padc d‘ Oltiiir- 
gen , e per confeguenza dalla Signoria di Jever , a cui 

però per -qualche tempo fi foitratlc fino a tanto che il • 

Barone Federigo Guglielmo nel 1623 cede tutto il Tuo ^ t 

diritto ad Antonio Guntero, Conte d’Oldenburg , cDel- : j 

menhorfi. Signore di fever , la qual celìione fu confer- 1 

mata dalla Ckjrte Imperiale. Quelli nc illitui erede il luo i | 

iìglio naturale Antonio Conte d’ Aldenburg , a cui vi lue- j 

ceflè il fuo figlio Conte Antonio II., "^la cui figlia unica, ' ; 

cd crede Carolina Sofia ContelTa di Bcntink la pofledè fi- 
no al 1757 ; .nel qual anno l’ ottenne il di lei conlòrte 

11 Come di Bentink a cagione de' loro figliuoli. Ora la ' 

folliede il loro ligi o maggiore il Conte Crilliano Fede- 
rigo di Bentink. E’ Signoria libera, d’immediata dipen- 
denza dall’ Impero , c adorna del pieno Dominio Terri- 
toriale , c di efla come Feudo' di Borgogna fe ne riceve 

l’ inveftitura a Bruflelles . La Borgogna s’è obbligata a ' 

foddisfare ai fuo contingente dell’Impero, e del Giudizio 
Camerale. Erta confifle in 3 parrocchie, che fono 

1. La Parrocchia Luterana^ di Sengfrarden , che compren- 
de il borgo di Sengwarden^ c 16 villaggi quafi tutti pic- 
coli . 

2. La Parrocchia Luterana di Feddertf.trdea , con 8 luo- 
ghi. 

3. La Parrocchia di Accurn , de’Cavinifti con 8 luo- ’ 

ghi. 

In tutte le 3 parrocchie nel 1756 contaronfi 1539 a- ' 

nime . 

Kniphaufen, anticamente Knipeni , caftcllo di Rcfiden- 
za, ifolato , e cinto d’un follo; chiamali Fortezza- In 
cflb rifiedono un Tribunal Provinciale , un Tribunal di 
Revifione, ove s’appella dalle Sentenze del Tribunal pro- 
vinciale, ed una Camera , che foprintende alle Finanze 
d’ Aldenburg . 

LA 
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La signorìa di dyck. 

^partieiie a un R.amo della Cafa de’Coriti di Saint 
Reincrfchcid , cd è fituata nell’ Arcivefcovado inferiore 
di Colonia . 

LA SIGNORIA DI MECHÉRNICH. 

E' fituata nel Ducato di Jiilich, in poca didanza dal- 
la Signoria di Schleidcn < Appartiene alla Cafa de’ Conti 
di Neflclrod. Ne fu già fatta menzione (Tom.VI.Num. 
XII. Nella matricola ufata effa è talTata a Rifd. z. Kr.~ 
4. per il nlantenimento del Giudizio Camerale. 

LA SIGNORIA DI SCHÒNAÙi 

Appartiene a’ Signori di Bianche ; La fuà immaiuté 
dipendenza dall’Impero, le vien contradata. 

LA SIGNORIA DI V/YLRE. 

Giace nel recinto del Ducato di Limburg tra le città 
di Valkenburg , e Aquifgrana , ed è de’ Signori di Bod- 
den y 

LA SIGNORIA DI RICHOLD. 

E’ parimente dtuata nel Educato di Limburg in pocà 
didanza dal fiume Mofa, e nelle Carte Geografiche le fi 
fiiol dare il nome di RicM a Rìquelt. E’ poHlcduta dal- 
la Cafa de’ Baroni di Bongard di Pfaffendorf. 

LA SIGNORIA Di DREYSS. 

E’ circondata tutta dall’ Arcivcfcovadò di 'ì’rcveri, e 
funata in poca didanza da Wittlich,*tra’ fiumi Salm, e 
Lifer . Come feudo Imperiale appartiene alla Badia di 
Echternach o Epternach del Ducato di Luxelnburg,- I» 

qua- 
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LA SIG^JORIA t)l LANDSKRON. »$I 

t^ùale ne^ Iia il dominio territoriale , e vi efercita la Giu- 
riiiiizion Criminale . Tempo fa ne ebbe l’Avvocazia il 
pofliffoi-e del caftcllo , e della Signoria di Manderfcheidt, 
che nel i66f la vendè alla Badia. Fin dal 1676 più vol- 
te s’ è rivoltata la Comunità di Drcyfs contro il Prelato 
di Echternach; ilqualepcrò nel 1683, 1^12, e I4dall’ 
Imperatore, e dal Giudizio Camerale ha ottenuto delle 
fentenze favorevoli contro la Comunità , la cui efecuzio- 
nc nel 1714 dalla Camera Imperiale fu commeffa a' 
Principi direttori del Circolo di Weftfalia . Nel 1708 la 
Signoria cercò d’unirfi al corpo della Nobiltà del badò 
Reno . Effa confiftc nel folo villaggio Reyfs , ove ritro- 
vali un cafamento della Badia d’ Echternach , abitato dal 
Giudice . La Comunità ha il luo Collettore ddie decime, 
ed tino Scollino 

LA SIGNORIA DI LANDSKRON. 

Quefta Signoria d’immediata dipendenza daU’Jmpefò 
è funata tra la Contea di Mark, ed il Vefeovado di Miin- 
l\er, ed appartiene alla Linea minore della Cafade’Con- 
li dell’ Impero di Nefl'elrod . Qpando nel 1710 Giovanni 
Salentino Guglielmo Barone di Neffelfode Rhade con 
tutta la fua difeendenza fu dichiarato Conte dell’ Impero 
dallTmperator Leopoldo, gli fu data la facoltà d’intito- 
larfi Conte di Neflelrod c Landskron , o fempliceraente 
Conte di Landskron . 

LA SIGNORIA Dì RHADE. 

E’ Signoria libera dell’Impero, fituata nel recinto del- ’ 
la Contea di Mark, appartiene al Conte di NelTelrod . 

LA CONTEA DI HOMBURG. 

La Contea di Hamburg o Homberg^ circondata dal Du- 
cato di Berg, e dalla Contca''di Mark, appartiene alla 
Cafa de’ Conti di Sayn-Witgenftein Berleburg , che nel 
1716 cercò luogo c voto nel Circolo di Weftfalia per 

rap- 
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igt FINE dell’ IMPEUO TEDESCO, 

rapporto a queAa Contea. Comprende il camello e borgo 

Honiburg , detto Homburg an der Mark , ove ritrovali 
la Cancelleria del Conte, ed un buon numero di villag- 

f ’ LA SIGNORIA DI SAFFENBERG. 

Qiicfla Signoria , che ripete il luo nome dal caftello 
di Haffenburg o Saffenberg , è fituata fui tiujnc Alir , tra 
le città d' Alu^s^eiler , e Aldenahr dell’Elettorato di Co- 
lonia, ed appartiene ad uno de’ Conti von der Mark, il 
quale per rapporto a quella Signoria ha voto nella Die- 
I ta Imperiale tra’ Conti di Wellfalia. 

’ LA SIGNORIA DI SCHAUMBURG . 

Ritrovafi difegnata nelle Carte delia Contea inferiore 
di Katzenellnbogen , del Principato di NalTau , ed in al- 
tre, ed è fituata fui hume Lahn, dirimpetto alla Contea 
di Holzaptel. Dalla Cafa di Limburg au der Lalin, la 
Signoria nel 1279 pafsò nella Cafa di Wefterburg. Il 
Conte Giorgio Guglielmo di Leiningen- Wefterburg nel 
1556 la vendè ad Agncfa vedova Comefla di Holzapfcl, 
la quale la liberò dal vaftallaggio dell’ Elettore di Colo- 
nia, e come Signoria propria la fece jpaftare alla fua. fi- 
glia Elifabetta Carlotta conforte del Principe Adolfo di 
NalTau-Dillenburg , la cui figlia terzogenita Carlotta la 
portò in dote al fuo conforte Principe Leberto di Ati- 
halt.Bernburg-Hoym , la cui difeendenza la pofliede an- 
cora. Elfa paga per un jnefe Romano fior. 2, Kr. 40 > 
e per la Camera Imperiale in ogni rata 74 Kret. quan- 
tunque non abbia voto nò nelle Diete dell’ Alto Reno ^ 
nè in quella dell' Impero . Comprende 

1. Schaumburgy caftello in un alto monte, in pocadì- 

ftanza dal fiume Lahn . ^ 

2. I villaggj Cramberg, Stesnsberg, c Bibericb. 

' LA SIGNORIA DI OBERSTEIN. 

£’ fituata fui fiume Nahe nel tratto di paefe , detto 

Hun- 
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LA SIGNORIA DI SCHAUEN . Ip5 

Hunfruck , ed appartiene a’ Conti di Lciningen Dachs- 
burg Heidcshcim, Paga 'per un mcfe Romano 7 fiorini, - 
ed alla Camera Imperiale in ogni rata Rifd. 10, Kr. 75 
(Zecchini j-j incirca) 11 fuo luogo principale è 

Oberflein , città piccola fui fiume Nahe , nella cui vici» 
Danza giace un caflello in un monte, 

HOLZHAUSEN, 

Villaggio tra le Prefetture di Marburg , c Homburg 
dell’Adia fui fiume Ohm, prelTo la Prefettura di Amo- 
neburg dell’Elettorato di Magonza ; paga per un mefe 
Romano un fiorino, 3® Kreut. 

ylnnot. La Cafa de* Conti dell’ Impero di Schlltz, det> 
ta di Gdrz, incorporata alla Nobiltà Libera Imperiale, 
nel 1741 cercò inutilmente d’cfTcr ricevuta tra gli Stati 
del Circolo dell’Alto Reno. 

LA SIGNORIA DI SCHAUEN. 

E' fituata tra’l Principato di Halberfladt, e la Contea 
di Wernigerode in poca diflanza da OfterV'ick, etrovafi 
ben difegnata nella nuova Carta del Principato di Hai* 
berfladt. Quantunque fia fituata nel Circolo della Baffa 
Saffonia pure non è del numero degli Stati di eflb. An- 
ticamente non era altro che un calale appartenente alla 
Badia di Walkenried. L’Abate Paolo nel Ijz8 lo ven- 
dè colle fue Attenenze a Bottone Conte di Stollberg, e 
Wernigerode, rifervandofene per un certo tempo il dirit- 
to di ricomprarlo . (^ando dipoi i Conti di Stollbe^, 
e Wernigerode, eran intenzionati d’ alienarne alcuni &- 
ni a’ loro creditori, Sebafliano Ollmann, Priore di WaU 
kenried vi s’oppofc, e nel 1611 fece un’accordo con Sta- 
zio di Miinchhaufen, per il quale quelli s’obbligò ad ac- 
cettare il detto cafale di Schauen, per la fomma di Rifd. 
5500 (Zecchini 1833J incirca), e di riceverne l’invefti- 
tura come di Feuc^ dal Duca Enrico Giulio, Vefeovo 
pollulato di HalberAadt , e Amminiflratore della Badia 
di Walkenried. Fu inoltre ftabilito, che il Duca, e Ve- 
tium. XXXUh N feo- 
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fcovo , Ogni volta che nc conferirebbe l’invcftitura, pa- 
gafle la fomma di 200 Rifd. (Zecchini 66j incirca) al- 
la Badia , da relUtuirn al medeììmo, o dal mentovato 
Stazio di Miinchhaufen, oppure da’ Tuoi eredi; le però il 
Duca, o i fuoi eredi, oppure Stazio, ed i fuoi eredi ve- 
niflero a morire, allora il detto 'cafale non folTe rcllitui- 
to allo Badia di Walkenried , prima di aver pagata la 
fomma di 2000 fiorini d’oro del Reno a’ parenti del Du- ^ 
ca , oppure di Stazio di Miinchhaufen . Il Duca Federigo 
Ulderigo rifeattò il cafale da Stazio di Miinchhaufen per la ' 
fomma di Ò5000 Rifdal. (Zecchini ii66ò^ incirca), e 
lo diede al Capitolo Cattedrale di Halberlladt dopo ef- 
ferne fiato nominato Vefeovo . (piando però i Duchi 
di Braunfchweig e Liinebtirg non ebbero più fperanzadi 
acquifiare il Vclcovado di Halberftadt , efli riprelèro il 
poflefib del cafale , confermato nella pace di Weftfalia 
del 1648 a condizione , che ne prendeflero l’invefiitura 
dall’ Imperatore , c Impero , ottenuta attualmente nel 
J651 dall' Imperator Ferdinando III., e nel i6ò8 dall’ 
Imperator Leopoldo . Finalmente i Duchi Giorgio Gu- 
glielmo, e Emefio Augufio nel 1672, ed ilDucaRidoI- | 
fo nel 1680 cederono quefia Signoria col Dominio Ter- 
ritoriale al Conte Giorgio Federigo di Waldeck per li I 
Icrvizj prelìati a ridurre folto la loro obbedienza la città I 
/li Braunfcli^f'eig , il quale ne fu infeudato dall’ Impera- 1 
ture nel J6S4. Eflb però nel 1689 la vendè colconienfo j 

dell’ Imperatore a Ottone Groten , i cui pofteri Baroni t 

a pofiiedono attualmente. 
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- 1 T R E CIRCOLI 

DELLA 

NOBILTÀ* LIBERA IMPERIALE DI SVEVIA 
FRANCONIA, E DEL RENO. 

ANNOTAZIONI GENERALI. 

L a Nobiltà Libera Imperiale , fecondo la defcrizione 
fattane da Giovanni Giacopo Mofer nel fuo piano 
della coftituzione politica dell’Impero Tedefco lib. 5.cap. 
ì. forma un Corpo completo di Conti , e p^r lo più Ba- 
roni e Gentiluomini > uniti tra loro^per mezzo di certi v 
regolamenti, e del comun godimento di molti privilegi, 
cb’infieme con le loro pofTeflìoni dipendono immediata- 
mente dall’ Imperadore , e dall’Impero . Quella Nobiltà 
è divifa in tre Circoli , di Svevia , di Franconia , e del 
R£ no. Tutti e tre hanno un comun Direttorio, che da 
efli vien amminillrato alternativamente per tre anni . O- 
gni Circolo ha però il fuo proprio Direttore, come lo 
ha anche ogni Cantone in particolare, il quale chiamafi 
Capitano alTidito da alcuni Configlieri Nobili dell’ illel- 
fo Cantone . L’ Adunanze della Nobiltà Imperiale o fono 
generali , quando s’ adunano i Direttori o foli , o infie* 
me co’Coniìglieri di tutti i Circoli, oppure di tutti i Can- 
toni ; ovvero fono particolari di un folo Circolo , quan- 
do s’adunano ì Direttori o foli, oppure infiemeco’Con- 
iiglieri , di tutti i Cantoni d’un folu Circolo. S’aduna 
talvolta un folo Cantone, ed allora nell’ Adunanza com- 
parifeono tutti i membri d’ un Cantone , oppure , come 
fuol praticarfi più frequentemente , il folo Direttore, i 
Conlìglieri, e Gjnfulenti del Cantone. Il ricevimento di 
nuovi membri di quello Corpo di Nobiltà Imperiale di- 
pende unicamente dall’arbitrio di edb Corpo. Elfahacon 
lèguito de’ privilegi confiderabili dagl’imperatori. Non ha 
voto nelle Diete dell’ Impero , e de’ Circoli , benché in 
cert0 modo Ila {limata egiule agli Stati dell’Impero. 

N 2 Eira 
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iptf FINE dell'impero TEDESCO 

Enà è tenuta a lervire pcrlònalxnente in una guerra uni- 
vcrl'ale dell’ Impero in cafo di biiogno, ma non è obbli- 
gata a contribuire nè con danaro, nè con gente. Quan- 
tunque però oggi giorno continui a fornir gente , pure 
fuol accordare all’Imperatore una fomma di danaro lot- 
to il titolo di fulTidio caritativo, la quale viene negata 
da’ Sudditi della Nobiltà, e l’Impcradore ne può difpor- 
re a fuo genio , dopo aver date delle Rcverfali alla No- 
biltà, che ciò non ridonderà in pregiudizio de’ diritti di 
cfla . Non paga niente per lo mantenimento della Came- 
ra Imperiale. Gli altri Tuoi diritti ritrovanfi già deferitti 
dai Mofer fummentovato nel luogo citato, e da Gio: Ste- 
fano Piitter in Elementh Juris publici Germanici , edir. Ic- 
git. tert. pag. 828. a 836. Ma temendo eh' una deferi- 
aione {ingoiare de’ luoghi , e Beni della Nobiltà libera Im- 
periale riefea a’no{lri Lettori una cofa lunga di molto, 
e per confeguenza tediofa, ficcome quella che compren- 
derebbe moltiifimi nomi ridotti in forma d' un’ efatto Ca- 
talogo , efprimenti le Signorie , Borghi e Villaggi de’Can- 
toni d’ogni uno de’ fopraddetti Circoli, cosi s’atterremo j 
foltanto alla feguente generd Divifione, che ci è fem- 
brata più opportuna, ed addatta aH'iftituto nofiro. | 

Il Órcolo adunque della Nobiltà Libera Imperiale di . 
Svevia comprende cinque Cantoni. Il i, è il Cantone del 
Pannbio ; eh* ha la fua Cancellaria in Ehingen , 2. il Can- 
tone di Megan , j^lgan , e del Lago di Coftanza , che tiene ' ' 
l.-i fua Cancelleria in Radolphzell; il Cantone del Fin- 
pie heckar , della Selva Aera , e delP Ortenan , di cui in 
Tubingen rifiede la Cancellaria ; 4. il Cantone del fiume 
Kocher ch’ha la refidcnza della fua Cancelleria nella cit- 
tà Imperiale di Eflìingen ; 5. finalmente il Cantone nella 
Creichgovia , ch’ha la fua Cancelleria nella città Impe- 
riale di Heilbronn, 

La Nobiltà Libera Imperiale della Franconia è divifa 
in fei Cantoni , ogn' uno de’ quali ha il fuo Capitano . 

Evvi un Configlio de’ fei Cantoni compoflo di quattro 
Nobili, due Legali , un Segretario , un Regiftratore, e ( 
due Scrivani . Uno de’ quattro Configlicri è eletto dal 
tanto ;e di Odcnwald , da Geburg , Rhon , Werra , 9 

Bau. 
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I TRB CIRCOLI DELLA NOBILTÀ* CC. 1$>7 
Baunach ne fono eletti altri due , ed uno da Steiger'K'al- 
de, ed Altmuhl. I Legali, il Segretario, e gli Scrivani 
fono prefentati dal G>nngIio , ed eletti da' Capitani de’ 
Cantoni. 11 Configlio delibera fugli affari comuni della 
Nobiltà. Il Direttorio a vicenda è maneggiato da quat- 
tro Nobili per due anni. La Sede del Configlio èia cit- 
tà Imperiale di Sch^K'einfurt . £iTo adunafi ordinariamen- 
te c^ni tre anni . Per il fuo mantenimento v’ è una caf- 
fa in Sch^einfurt . I Capitani , e Configlieri , di quella 
Nobiltà nel 171S furono infigniti dall’ Imperator Carlo 
VI. del Carattere di Configlìeri Imperiali attuali; ed a' 
fei Capitani fu inoltre data dall’ Imperadore un’ infegna 
d.’ onore confiflente in una croce d’oro fmaltata di nero, 
coperta con la Corona Imperiale, in mezzo a cui vedeli 
l’aquila Imperiale con le parole Virtitti & ^ col 

nome dell’ Imperadore medefimo Carlo VI. in cifra. 

Li Cantoni per tanto fono i. Jl Cantone diOttenVald, 
che flendefi da W^rzburg a Heilbronn, e da Franefort fui 
Meno fino a R,otenburg fui fiume Tauber. La fua Can- 
celleria , che fu nella Città Imperiale di Heilbronn , fin 
dal 1761 ritrovali in Kocheudorfi 1. il Cantone' di Stei- 
gerit^ald ; 3. // Cantone di Ceb^rg ; 4. il Cantone di 
rttiihl', 5. tl Cantone di Baunach , che porta il nome dal 
fiume Baunach , il quale sbocca nel Meno ; 6 . finalmen- 
te ft Cantoni di Rbhn , e Verta , eh’ ha il fuo nome dalla 
Montagna Hohne, che fui fiume AKler flendefi da Mei- 
Mrs fino al di là di Bifchofsheim , e del fiume Verrà . 
In quello Cantone è comprefo il Quartiere di Burg, ne’ 
contorni del Vefeovado di Fulda . 

L'ultimo, eh' è il Circolo della Nobiltà Imperiale fui 
Reno , comprende tre Cantoni si.// Cantone deWAlto Re^ 
no che chiamali anche Gau^ e di Wa fgau , ed ha la fua 
Cancelleria nella Città di Magonza . Sembra , che fotto 
la parola Gau s’intenda quel tratto di Paefe , detto Ife. 
ftrich , che confina colla V^afgovia ; imperocché antica- 
mente cotello paefe Comprefe gran numero di Nobili , 
che già negli anni 14^9 c 14^3 ebbero un’Alleanza tra 
loro , a cui s’aggiunfero molti Nobili della >A^afgovia. 
a. Il Cantoni del m;zzo Reno, eh’ è divifo in quattro par- 
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jpS FINE DELL* IMPERO TEDESCO . 

ti, cioè in quelle tlì Vetieravia , Reiiigovia, Hainrich; 
3. ed il Cantone del Baffo Reno, che abbraccia il tratto di 
paefe detto Hundfritck, cdEberN^ald, ed ha la luaCan» 
ccllcria in Cubie tiz . 

ALCUNI LUOGHI 
POSSEDUTI E GOVERNATI 

DA piu’ padroni DI CASE DIFFERENTI, 

Hon comprai nella Nobiltà Ubera Imperiale . 

Introduzione. 

L uoghi poftèduti e governati da più padroni di cafc 
differenti , chiamanfi in Tcdcfco Ganerb - Schaftliche 
Orter . Alcuni di fimili luoghi , per efempio Bónnigheim , 
la Signoria di Rothenherg ec, lòn finalmente paffati nel 
Dominio d’un lol padrone; altri l'otjo flati accennati 
nel dccorfo della Geografia , per d'empio la città picco- 
la di Widdern nella Svevia, KjinzelfaH, borgo della Fran- 
conia ec. altri fono membri della Nobiltà libera Impe- 
riale ; altri però non lu fono , de' quali quivi fi parla. 
Ne addurrò alcuni de’ più notabili. 

Il Cajìdlo di Frìedberg . 

friedherg, caflcllo libero Imperiale , forma uno degli 
Stati Luterani dell' Impero, rapprefentato da’ Gentiluo- 
mini d’antica nobiltà , che porta il nome del caflcllo , 
che fiede ia un dirupo, preflo la città Imperiale di Fried- 
berg nella Wettcravia , ed è fortificato c dall’arte, c 
dalla natura . £’ abitato da più Caflellani , de’ quali ai- 
timi ne maneggiano il governo . Chiunque difeende da 
quilrlic Caftellano, anche per parte di donna, è a par- 
te de poirelfo comune del cailelio , c delle fuc attenen- 
ze. D.i^ ragioni, che ha il càflejlo^di pretendere il do- 
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ALCUNI LUOGHI DI PIU’ PADRONATI . 
minio della citta l;i)i)criaic di Friedber , le n’è parlato 
nella dd'crizionc della citta. Al caftcllo è annelTa la e o?»- 
lea (Coinccia) , col Tribwale libero di Kakh'n . Nel re- 
cinto di cotelto Ilio tei ritorio li noti il villaggio Klop- 
pcnhiii» , di' è la Sede d’ una Commenda ddl’ Ordine Teu- 
tonico . Qiiantun^iie il cartello per rapporto al fiirtidio 
caritativo , da pagarfi all’ Imperatore fi fia unito a tutto 
il Corpo della Nobiltà libera Imperiale, niega peròd’ef- 
fere incorporato ai Cantone del medio Reno . 

Staden nella y^etteravia. 

Il Cartello , e Tribunale di Staden fui fiume Nidda 
nella Wctteravia , le cui attenenze fono il borgo di Sta- 
den , i villaggi Oier- , e Nieder-Mockjiattl, llegheim , Stam- 
heim y Ober- y c Hieder-Flojlatt , de’<]uali virtaggj i primi ’ 

tre rilevano dall’ Arcivefeovado di Magonza, cd il rima- 
nente dal Vefeovado di Fulda, nel 1405 fu venduto al 
Conte Giovanni d’Yfenburg, c ad alcuni altri di nobil- 
tà libera Imperiale, da Giovanni di Limburg , e dalla fua 
conforte Ildegarda di Saarwerden. NcU’ilIelTo anno ico- 
iniint poflertdri fi divifero tra loro le rendite in 4 parti, 
fenza però difciogliere il comun cfercizio della Giurifdi- 
cenza , e degii altri diritti fino al 1662, nel qual’ anno 
alla fola Cafa d’ Yfenburg fu accordata la Giudicatura . * 

di Mockrtatt. Fin all’anno 1729 le portertìoni di Staden ' 

furon talmente divife, che i Conti d’Tfenburg ne porte- 
derono il 1 . quarto , | del fecondo quarto i Signori di Car- 
ben, e ^ il cartello di Friedberg; il terzo quarto fu del- 
la fola Cala di Carben, c l’ultimo quarto della Cafa Lo- 
wen di Steinfurth. Spenta nel 1719 la rtirpe mafchile 
di Carben , la Cala de’ Conti d’ Yfenburg è palfata al 
comun poflèlTo degli altri j quarti-, in virtù d’un acco- 
modamento fatto nel 1719 colla Cafa di LbVen, e co’ 

Cartellini di Friedberg. 
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// Cajiello di Ge/nbau/en . 

E’ vicino alla città diGelnhai^n , defcritta nella G)n> 
tea di Hanau. Dicefì coftruito dall' Imperator Federigo 
1. e abitato da tifo per qualche tempo nel 1144. 1 Co> 
eredi ne fono , le Cafe di Forftmeider dì Gelnhaufen , di 
Krempe di Freudenfiein, di Schelm, di Bergen, e altre. 
Il camello è andato in decadenza ; onde il governo dei 
caftello, e delle fue attenenze è amminidrato da foli due 
architetti, c da pochi cadellani coeredi. 

La Signorìa Libera Imperiale j detta 
ScbiipferGrund. 

Fu anticamente della Cafa di Rofenberg come poflTef^ 
fione propria e privata; ora però è Signoria libera Im. 
periate di più eredi, che fono i G>nti di Hatzfeld, i Si- 
gnori di Hoheneck, Genuningen, e Seyfried . Comprende 

1) Unter-SchUpf y borgo con una Chiefa parrocchiale 
Luterana, e con un cadello , ove il fa l'elercizio della 
Religion Cattolica . 

2) I villaggi Cattolici , OberSchUpfy Lengerten , U^n- 
gerty e la metà di Sacèfenfinlir, ed il villaggio Cattolico 
Kuprichhaufcn . 



VIL- 
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VILLAGGI LIBERI 
IMPERIALI. 


INTRODOZIONS. 

1 Villaggi i i Borghi, le Terre, c le perfone d‘ immediata 
dipendenza daW Impero , Iche ritrovane in varie parti 
della Germania, probabilmente fon avanzi o delle poflel^ 
iìoni già Imperiali , o delle cafe fpente di Dinaili , la 
cui invellitura non fi è più data ad altri. Quantunque 
fimili luoghi liano fotto la protezione d’ altri Stati dell’ 
Impero, pure quelli non vi efercitano i diritti di Domi- 
nio alto . ( Piitteri Elementa Juris pnhlici Germanici^ edit. 
leg. tertia, pag. 837, 839.). Intanto la maggior parte 
di coteili luoghi fon palfati fotto il Dominio d’altre ca- 
fe, parte per dono , parte per elTervili fottopolli libera- 
mente : e parte per ipoteca , per efempio la gent e libera ' 
di Meglofs , o Aùglitz della Svevia , che ora formano la 
Signoria d’Eglof , e la gente libera di Lufìenau, e Embs 
della G)ntea di Hohenembs, di UorenbUren della Contea 
di Bregenz, di Rankv'eil della Contea di Feldkirch ; le 
quattro Tenute dette Kellnhofe ne' villaggi del territorio 
della città libera Imperiale di Lindau, che fono Efctact, 
Rickenbacb , Schónau , e Oberraitnau ; il borgo Imperiale d’ 
Altorf preflb Ruivensburg; i villaggi Kaildorf, Petersbuch, 
e IVengen, altre volte comprefi nella Giudicatura 
Imperiale di WeilTenburg , ed il villaggio Heiligen-Kreutz, 
che ora appartengono pane al Vefeovado di £ichflett,e 
parte alla città Imperiale di WeilTenburg; Miiblbaufenfid 
fiume Enz; e Pfdffingen, Bdrftein, Altingen , nella Prefet- 
tura Wurteraberghefe di Herrenberg, Groff" Gartacb nella 
prefettura Wurtemberghefe di Brakenheim, Kircbbeimful 
Netkar neU’iilelTa Prefettura, Aufkircb, borgo de’ Princi- 
pi di Ottingen , il borgo Freyenfeen nella Prefettura di 
Laubach de’ Conti di Solnu, e probabilmente anco Erlen- 
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bacb lidia Contea di VP'erthbeim , e molti altri luoghi . 
La deicrizione di quelli luoghi finora accennati ' fi ritro- 
verà facilmente nella Geografia per mezzo dell’ Indice . 
Dì quei luoghi, che godono ancor in oggi la liberta im- 
periale più o meno rillretta ^ ne noterò i feguenti luoghi. 

I, Le Per forte Libere della Forefia di 
Leutkircb nella S'vcvia, 

Furono fentprc d’immediata dipendenza dall’ Impero , 
e dotate di privilegi fingolari I Regi, c gl’ Imperatori 
diedero loro in altri tempi quello Titolo: Fedeli Sudditi 
Nòllri , e dell’ Impero . I diritti Imperiali furono fpelTe 
volte impegnati fino al 141J, nel qual’ anno 1’ Impera- 
tor Sigifmondo incorporò quella contrada alla Prefettu- 
ra 'Imperiale dell’Alta , e BalTa Svevia. I Prefetti Au- 
ftriaci a poco a poco rillrinl'ero i privilegi degli abitan- 
ti , e gli abolirono parte per mezzo di patti gravofi , e 
parte io altri modi, di maniera che vi fon rimnlle po- 
che tràcce della lor antica libertà . Il Prefetto della Giu- 
dicatura di Gebratzhofen della Forefia di Leutkirch è il 
giudice di Qtiefia gente , creato dal Prefetto provinciale 
di Altorf. Un maggior ragguaglio fe ne trova nella Rt- 
lazion‘ Jjtirìca dilla Prefettura Jmxriale di Svevia, di tf'e- 
gelm pag. 42 a 49. Della Forefia , o fia delle Lande di 
Leutkircb fc n’è data qualche notizia nel Circolo Auftria- 
co . In quefio luogo vi s’ aggiunga , che de’ 90 Jugeri 
confifienti parte in campi lavorati , e parte in bofehi vi- 
cini a Leutkirch , 52 ne appartengono a’ Cittadini di 
Leutkirch , ed il rimanente alle Perfone Libere Imperia- 
li , che abitano i 39 villaggi, e Terre, che ficguono : 
Niedérboffien, Lauben, Eifenbrecbtshcffen , Ottmanshoffen , Vai- 
ter shoffen , Wielandtshoffen , heumiihlen , Kejfeltbrtinnen , Ad- 
razljoffen, VPuchfenhoffen , Luittifperg, Jllminshoffen , Criine- 
batb, Hajfelburg, Vrlau, Herlatzhoffen ,' Bettelboffen, Do- 
hratzJ>offen, Engeraidbeffen , ITintrazhoffen , Engelbolzhoffen , 
Autenhoffen , Sackmiihlin , Merazhoffen , Luizenboffen , IPolf- 
farxJjofen, Wejhtrmiibliii , Nonnenbach^ Crimmelzboff'cn ,Ge- 
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hrasAoffen^ Enzefmiiblin , Hundofy Taiàtcnboff'c n , JfilUrzbof- 
feti , Sonthofftn , Heggelbach . 

X. // Villaggio Libero Imperiale di 
Alfcbbatifen . 

yìlfchèaufin, o' AUfcbaufen^ oppure Altsbaufen, e Altb- 
4 i-^fm « villaggio libero Imperiale nella Svevia prelTo il 
camello dell’ illelTo nome, tra la Prefettura Imperiale di 
Altorf, c le Contee di Konigfeck, e Scheer. I fuoi di- 
ritti Ecclefiaftici , e Civili gli fono liati più volte contra- 
riati dalla Commenda Teutonica di Alfchhaufen; elTi pe- 
rò furono maggiormente confermati per la pacediWell- 
falia, e per la fentenza della Deputazion .Imperiale po- 
co dopo la detta pace . 

3. / Villaggj Liberi Imperiali Gocbsbeim, 
e Setmfeld^ 

Situati in poca diilanza dalla città Imperiale di Sch> 
weinfurt nella Franconia, follengono la lor libertà Im- 
j>eriale fino al prelcnte . L’Imperator Enrico VI. in un 
diploma dato nel 1234. al Vefcovado di Wùrzburg s’ef- 
prime colle fcguenti parole: Refervamus autem nobis Jus^ 
(j:iod in Istilli Goebsbeim ab -rnitiquo dignofcimm babuijfe . 

Nel 1559 r Imperator Ferdinanda diede alla città Impe- 
riale di Schweinfurt l’ avvocarla di quelli due villaggj 
Imperiali, onde élla fi tirò addoflb una lite col Vefco- 
vado diWurzburg,' talmente terminata, che la detta A v- - 
vocazia , o fia Giudicatura Imperiale fu ceduta al Vef- 
covado di Wurzburg, la qual cofa fi dimofìra dagli ac- 
cordi del 157Z e IJ75 , c dalla conferma dell’ Impera- 
tor Ridolfo II. data nel 1J7S , e dal Receflb della 
Commilfioa Imperiale del 1649. In virtù di cotello Re- 
celTo fu rellituita a quelli villaggj la loro libertà Impe- 
riale, e furono liberati dall’omaggio, a cui erano fiati 
forzati dal Vefcovado di Wurzbiirg in tempo della guer- 
ra di 30 anni . I due villaggj ottennero nel 1702 una 
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lettera di Salva-Guardia dal Giudizio Camerale dell’ Im- 
pero , liiog. cit. pag. 38. 

4. i VUlaggj Liberi Imperiali ^ Sult^ach ^ 
c Soden* 

Sono poco diftanti da Francfbrt tra quella ^arte del-* 
la Signoria di Eppdein, eh’ è dell' A(lia ,Darm(tadt , eia 
Prefettura di Konigftein dell’ Elettorato di Magonza . Iti 
Soden ritrovanfì delle faline, e de’ bagni Caldi. Ne han- 
no r Awocazia 1 ’ Elettor di Magonza ^r rapporto alla 
Contea di Konigftein, e la città Imperiale di Franefort. 
Chi defidera maggior notizie di quelli due luoghi , legga 
la Scrittura pubblicata nel 1753 Federigo Carlo di 
Mooler con quello Titolo: La libertà Imperiale de’ Tri- 
bunali , e delle Comunità di Sulzbach , e Soden , ditela 
contro rufurpazioni di Magonza, e Franeforc, fatte fol- 
to il pretello dell’ Awocazia. 
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IL DUCATO 

D'i S I L E S I A 

colla 

CONTEA DI GLATZ. 
INTRODUZIONE. 
Paragrafo I. 

L a prima Carta del Ducato di Sileda fu data 
alla luce in 4 foglj grandi da Martino Htlvig 
nel 1561 , la quale ritrovali nel Ti>t^tro Ortt- 
lii Oriti terrarum ^ e Celiarti fpecttlo Orbis Geo- 
gra;>hico. La medelima Carta in varie maniere corretta , 
e divifa, fu inferita in apprelTo nell’ edizioni della Coi- . 
mo^raiia di Miinfter , e nell’ Atlante di Blaeu ; e net 
1738 ne fu fatta una nuova riftampa a Breslavia nella 
Stamperia di Baumann co’ rami vecchj, che fin’ allora 
ersu rimarti in eflerc . Gherardo Mercatore nel fuo Atlan- 
te ne pubblicò un’altra, la quale però è meno perfetta 
di quella che in apprellb fu fatta da Giona Sculteto, e 
pubblicata da Giovanni Blaeuv , Enrico Hond , Giovami 
JanJfony Waesberg, S c Lenii ^ e Valk . L’ ifteffo Sculteto fu 
autore di alcune Carte particolari della Silefia Barta , e 
de’ Principat i di Breslavia , Grotkan ( propriamente Neyf- 
fc) Lignitz, Oels, Wolau, e Glogau, che vi fon com- 
prefì. Federigo Kbmotr difegnò le Carte particolari dija- 
uer, e Sch>3('cidnitz, che per la puma volta furono pub- 
blicate daBlaeuw, e Janfon , e poi daSchenk, eWalk, 
che , vi fecero varie correzioni. La, Carta de’ Principati 
di Sch'tK'eidnitz , e Jauer , data alla luce da Goffredo 
Kuhler , è buona . Non fo chi fia l’ Autore della C.irta 
di Silcfia, intitolata: Pìfegno della Silvia, con i Regni , 
e Paeji confinanti . Dankert , Scbenk , Homann , Ccvsns , e 
I Movtier ne pubblicarono nuove Carte generali , le quali 
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però erano molto difettofe. Nel 1724 da Gior. migrino 
fu difegnata, ed incifa la Carta del Principato di Tel. 
clien , la quale benché folTe fopprelTa , fu ciò non oran- 
te incifa di nuovo in im fello più bello da Pietro Schenk. 

L’ Imperator Carlo VI. diede ordine al Capitano Inge- 
gnere Giov. Crift. Mùllcr, autore delle buone Carte di 
Boemia, e Moravia, di difegnar parimente una Carta 
di Silelia, e quello difegno doveaincominciarri nel 1720; 
ma l’Autore non gli diede principio fe non alla line del 
1741 , e la morte prematura troncò il hlo di quella in- 
traprefa . Perciò l’ Imperatore nel 1723 commilé la cu- 
ra di ciò al Tenente Ingegnere J. W. Wieland, che a 
fpefe de' Principi, e degli Stati di Silelìa la conduflè a 
fine , ma perche il fuo difegno era ripieno di mancanze 
liloriche, la cui correzione fu interrotta per la morte 
deir Autore, fu dato ordine al Tenente Ingegnere, e poi 
Maggiore Schubarth, di correggerla, ed il Signor Con» 
te di Haugwitz difpofe l’ affare in maniera, che l’inta- 
glio, e r dizione della Carta ne foflè rilalciato agli Ere- 
di di Homann . Quelli fecero emendarne la fcala , ed in 
luogo della difettofa divilione in gradi , fatta da Wie- 
land , per mezzo del Signor Profeflbre Halc ve ne fece- 
ro inferire un’altra più efatta, e non mancarono di ag- 
giungervi anche le correzioni di Schubarth. Ma i difetti 
cororaelfi da Wieland nella mifura non potean correg- 
gerfi. Fu dato principio nel 1736 all’edizione delle Car- 
te particolari: quando però nel 1740 fuccelfc la guerra 
Silefiana , e che la maggior p^rte della Silelìa fu fotto- 
polla al Dominio Prulliano, l’Edizione delle Carte fu 
impedita fino al 1750, nel qual' anno il Re ne diede la 
permilTione con patto, e condizione, che le Carte fidef- 
fero alla luce tali quali erano allora, e che nel difegno 
del paefe non fi faceffe veruna correzione. Perciò nel 
1751 (benché nel frontefpizio fi trovi l’anno J750) in 
un fello maggiore dell’ordinario dall’Officina Homan- 
niana fu pubblicato un’ Atlante di Silelìa, che contie- 
ne una Carta generale della Silelìa , dileguata da To- 
bia Mayer nel 1749, un’altra della Silefia BalTa coll' 
anno 174J, un’altra della Silefia Alca coll’anno 1746, 

la 
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la quarta della Diocefi di Breslavia coll’anno 1751 > e 
fedici altre Carte de’ Principati particolari di Silella , 
delle quali ve ne fono 14, che portano l’anno J735, e 
2 fegoate di 1739. Quelle Carte di Wieland, che rap- 
prefentano i Principati di Oels, Munfterberg, Óppeln , 
Ratibor, c Tefchen, non furono corrette dal Signor di 
Schubarth , benché nell’ ifcrizione delle due prime per is- 
baglio s’ aflerifca il contrario . Le 3 Carte generali di 
Silefia hanno parimente de’ difetti confiderabiii . Nel fo^ 
glio, che rapprefenta tutta laSilefia, vi fi trova nonfo- 
famente una erronea annotazione fulla divifione del pke- 
fe , ma la Silcfia Pruifiana neppure vi c divifa efatta- 
jnente ne’ fuoi tre Governi Supremi ; imperocché il Prin- 
cipato di jaiier è comprefo nel Governo Supremo di 
Breslau , e la Contea di Glatz non è incorporata alla 
Silefia, benché in affari di giuilizia fia fottopolla al Go- 
verno Supremo di Breslavia, onde nella Carta i mento- 
vata s’è sbagliato nell’ illuminazione , che mette quella 
Contea fotto il Governo d’Oppeln, o di Brieg, a cui 
di prcfcntc non è fottopolla . Ne’ due foglj dell’ Alta , e 
Balìa Silefja vi è un’altro difetto, che i Principati di 
NeylTe, e Miinllerbcrg fon polli nella Silefia Alta, il 
quale fpropofito è troppo grande, perchè polfa rimediar- 
vill colla fola annotazione, aggiuntavi nel foglio della 
Silefìa Alta. Tutti, e tre i foglj hanrto quelli difetti co- 
muni , che pongono nella Moravia il Dillretto di Kat- 
l'cher , il quale conforme alla Pace di Berlino è compre- 
fo nella Sil^fia, e che a’ Principati di Trachenberg, a 
Carolati! vi fì dà il nome di Signoria, difetto che fi ve- 
de commelTo anche nel Principato di’ Bilitz, nella Si- 
gnoria ,di Gofchutz , a cui fi danno i titoli che non gli 
convengon piu. Si ha ragione di fpcrare, che l’Officina 
Homanniana rimedierà a quelli difetti, ed allora l’ altre 
mancarue non faranno di tanta confeguenza , perchè 
quell’ Atlante di Silefia non debba llimarfi un’opera di 
molto ufo, e da farne acquillo. Mentre fecondo la da- 
ta fuppofta degli anni fopra mentovati fu pubblicata 1’ 
edizione del detto Atlante , a Berlino!’ Intonatore Schle- 
ven diede alla jiicc non folamcnte una Cinn generale 
AV/w. MXXiy. O. di. 
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di tutta la Silefia , ma anche i 6 Carte particolari de* 
Principati di Silefia, ognuna difegnata in mezzo foglio. 
Alcune di quelle fon buone, altre fon molto difettofe . 
Nel 1757 comparve a Vienna hovi^irmtm Sil^ffx Thea- 
trutn fludio opera Jo. Ja. Lidiii ^ che è una buona Car^ 
ta : quantunque però l’ ifcrizione della medefima promet- 
, ta cofe del tutto nuove , e lingolari , ciò non oftante 
quella Carta è l’ illelTa con quella della Silefìa Alta , e 
Balfa , che ritrovafi nell’Atlante di Homann, accrefeiu- 
ta d’un maggior numero di luoghi, ricavati dalle Car- 
te pritticolari . Dclja mcdefutia fu pubblicata una copia 
a Amllerdam da Covens, c Mortier; l’originale però, 
e la copia hanno i loro difetti. Dell’Atlante di Silelia 
s’è fervito anche Mr. Julien di Parigi nel fuo Miai Te- 
pegraphique , Ò" Militaìre del 1758, ed i Francelì Bean- 
rain^ e le Rouge a Parigi hanno copiato le due Carte 
Homanniane . 

$.2. La Silelia dalla parte di Levante conlina colla 
Polonia, ove il paefe è piano, e aperto; verfo Mezzodì 
dall’ Ungheria la dividono le montagne, e bofcaglie fol- 
te, che in alcune contrade flendonfi per un miglio, e 
più di larghezza, e propriamente non appartengono nè 
alla Silefia, cioè al Principato di Tefchen, nè all’Un- 
gheria, l>enchè ambedue quelli paeli abbian vohito ap- 
propriarfelc. Ora non elTendo permelTo nè all’ una, nè 
all’altra parte, di ellirpare quefto bofeo infalvatichito, 
c deferto, traverfato da una fola llrada, ferve di ante- 
murale impenetrabile ed alla Silefìa , e all’Ungheria. 
Dalla parte di Ponente confina colla Moravia, Boemia, 
Contea di Glatz, e colla Lufazia. E' divifa dalla Boe- 
mia, e Moravia per mezzo d’una lunga ferie di monti, 
che fi defcrivcranno in apprello. La parte confinante col- 
la Lufazia è piana , e aperta . Verfo il Nord confina col- 
la Marca Brandenburghefe , ed In quello cantone il pae- 
fe è parimente piano, e aperto. La fua ellenfione im- 
porta circa 650 miglia quadre geografiche. 

§. 3. Verfo Ponente e Mezzodì la Silelia è cinta di 
montagne, die contanfi tra le più grandi, ed alte d' 
Europa, e ù chiamano Monti Snéti, Incominciano ntt' 
.. con- 
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(ohfint della LuTazia Alca prefTb Friedberg fui fiUtild 
Queis; e forinaho due catene. La prima nella BalTa St- 
lefia traverfa i Principati di Jaiier e Scht/eidilitz j titt-, 
mina nel Principato di Munllerberg è nella Contea di 
Glaczi La fua eftenlidne importa circa I5 miglia geo^ 
grafiche: divide la Silefia dalla Boemia j e dalla Contea 
di GlatZi e chiamali col nome generale di Afmt! Boemi i 
tJna parte rigiiardevolé di «quella ferie nel Principato di 
Jauer ha il nome di Monti Giganìtfcbi (Riefengébirge) ^ 
di cui la pili alta cinia chiamali Schnee-Koppe ^ 0 (uRit- 
fei-Koppe. Quefto tratto^ o piuttoflo uria porzione del 
mcdelìmo fuol nominarfi anche yWbr./^j Riphàii o Ripii i 
L’altra denominazione di Montet Cerconejfi è molto im- 
propria j 6 fenza lignificato , derivando dalla parola Schia- 
Vdna Krkmoffì che non fignitica altro che ùd monte iti 
gènere; L’iUcfTa catena comprende anco la montagna 
detta EhUì che confina col Prindpafo di Schweidnitz ; 
L’altro tratto de’ Monti Sudcti incomincia col Cifcdld 
di Frànkenflein nel Principato di Munflerberg y là dovd 
finifce la ferie antecedente i e và a formare i confini de’ 
Principati di Neyflei Jagcrridorf, Troppau^ c Tefchen j 
dividendogli dalla Moravia j di cui però ve n’è comprefa 
lina porzione ; e termina finalmente bel Frincipatd di 
Tefchen prelTo Jablunka ; La fua ellenllone fa incirca 
Ì4 nnglia Geografiche j e chiamali monti diMoravid. Vi 
fon comprell i monti di Reicbenfleid del Principato di 
Munfterberg, èd i Monti Demer/orj ( DaS^Gefenke) tra la 
Contea di Glatz, ed il Principato di Troppaii; PrclTgi 
Jablunka 'bel Principato di Tefchen cominciano i Monti 
Vngberefi ^ Carpazj j d fia Sbrinatici ( Carpata j montes 
Sarmatici) f che formano i confini tra I.1 Polonia j e F 
Ungheria ; Fra i monti i che trovanti in mezzo alia 
lefia, quello, che chiamaQ Zotenherg nel Principato di 
Schveidnitz è il più alto, e riguardevole; Degli altri 
monti i più notabili fono Spitzbcrg nel Principato di Li- 
gnitZ, il S.Georgen-berg prcffd 3 trigaù, il Gratzbtrg 
Principato di l^ignitZ, Rubeberg tra SchveidnitZ, (; ^Ci- 
chenbach, i\jaknsdorjtrb<rgàcìtrm<t\fiito di Brieg, tc.cc; 

4. Nelle deferitte moocagne , C generalmente ih qtielr- 
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la parte della Silefìa Alta, che più s'accoda alla Mò- 
cavia, e all’Ungheria, l’ Inverno incomincia più predo, 
è più lungo, "e molto più freddo , che ne’pacfi piani, le 
cale degli abitanti di montagna fi cuoprono di neve, ed 
effi a lomiglianza de’ Lapponi, c degli abitanti della Car- 
riola camminano fopra la neve a forza di legar allà 
pianta del piede certe tavolette lunghe e fottili, oppure 
una certa fpecie di cerchi . La parte montuofa del pae- 
• fe, eh’ è d’ un’ eftenfione confidcrabile , produce poche 
biade , che non badano per il mantenimento degli ahi- . 
tanti . Il rimanente , c la maggior parte della Silefia è 
talmente fertile di biade, che ne produce più del bifo* 
•gnevolc pc’ fuoì abitanti. Vi coltivano grano. gentile, le- 
gala, orzo, e yena, Mays, o da formentone, fpelda , 
grano laracino, miglio , lenticchie , ceci, e fave. Le 
piante da giardino fon più faporite ne’ contorni idi Bres- 
1.1U, Bricg, Neyfl'e, Frankenftein, e Lignite, ed i frutti 
d’albero nelle vicinanze di Griinbcrg, e Nieder-Beuthen 
fon i più belli ed in maggior abbondanza. Non v’c ter- 
reno in Sileda, che da derilc ; imperocchò, (c non è 
atto all’ agricoltura, almeno d tiene a prato, o bofeo. 
Fino que' Didretti del Principato di Oppeln , che più s’ 
'accodano alla Polonia, e che hanno una cattiva riputa- 
zione, danno a’ loro coltivatori indudriod un’abbondan- 
te mantenimento, di modo che molte perfone di riguar- 
do vi comprano de’ poderi . Generalmente parlando in 
bgni trattato di compra e vendita d fuppone, che i ter- 
reni rendano il 6 per cento, lo che vi ferve di regola 
per ddàre il canone. Il lino vi d coltiva in gran quan- 
tità; e della canapa fe ne ha meno di quella che vi / 
adopra ne’ lavori ; perciò fe ne trafporta gran quantità 
in Polonia e Ungheria . Il luppolo vi riefee da per tut- 
to, maffimamente ne’ contorni di Miinderberg. La col- 
tivazione della robbia da tintori , portatavi nel fecole 
XVI. da un mercante Fiammingo, efercitad con grand' 
indodria iic’contorni di Wolau, Lignitz, Ohlau, cStre- 
len, ed è uno degli oggetti principi! del tradìco co’fo- 
redieri. L’Erba détta in latino Afitr Attieni^ in Tedef- 
co Sciane , che dà la tinta gialla , vi d raccoglie a car- 
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Tettate. La coltivaziun dei tabacco non il trafcura pun* 
to in Silefia, mafTimamente nelle vicinanze di Wanlen. 
Lo zafTerano , che vi lì la , è di poco rilievo . Il vino di 
Silelìa più volte ricfce talmente, che pnòbevcrll congu- 
Ao, malTimamente dopo che ha ripofato due anni nelle 
cantina . Col vino di Grùnberg fi fa un buon traffico . 
.11 vino cattivo è buono per farne aceto. Dall’abete, e 
pino nelle montagne e nella Siiefia Alta preparali ca- 
trame, ragia, e pece, dal larice ricavali 'la trementina, 
e da’ mentovati alberi relìnolì 11 fa del nero di jUmo. Al- 
la Silefia non è mancato mai il legname da bruciare, e 
da fabbrica, ed in molti luoghi ve n’è in abbondanza . 
Vi fon però de’DiAretti, maffimamente di qua dal hu- 
me Odera , ove và feemando notabilmente . La terra fi- 
gillata che ritrovali he’ contorni di Strigati, ed in molti 
altri luoghi, di rado inoggi s'adopra come medicamen- 
to, ma fe ne fanno di be’ vali. Ne’ monti ritrovanli aga- 
te, diafpri, crillalli , e pietre preziofe, delle quali lérpiìlt 
frequenti fono i crifoprall, e gli ametilli, che fon di du- 
rezza, e bellezza particolare, come pure i diamanti, che 
conforme alllcurò il Signor Lehmann Conllgliere negli 
affari fpettanti alle miniere , ritrovanfi a Priebom nd 
Principato di Brieg . Della pietra di calcina fe ne ha 
quanta fe ne vuole. De’ macigni, de’ quali fi tagliano 
pietre quadre, lapidi fepolcrali, Aatue, ornamenti, e pie- 
tre molari, ve n’è gran provvifione. A Neufalz nella 
Silelìa Baita ritrovafi una fabbrica Keale di pietre mola- 
ri, ove una tal pietra, che ferva a un mulino a vento, 
della lunghezza di 4 { piatii R.eno vendcfi anco 27 

Rifdalleri (che fanno circa Zecchini 9 Veneziani), un’ 
altra per^n mulino a acqua, della lunghezza di 4 pie- 
di del Reno , 2 i Rifdalleri (che vengono ad effere cir- 
ca 2 Lecchint 7 -^), ed una pietra limile , che non abbia 
più di piedi J 7 , >9 Rifdalleri ( cioè circa Zecchini 6 
A. Kauffungen nel Circolo di Hirfchberg , ed a Pri- 
born nel Circolo di Strehien ritrovanfi delle buone cave 
di marmo. V’è gran provvifione di carbon foffile nel 
Principato di Sch^eidntiz, come piu-e ne’ Principati di 
NeylTe, Miinlterbcrg, Jauer, e pelle jr.optagne dejla Si- 
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Iffia Alta. In varie contrade ‘del paefe piano vi fonq 
4elle cave di Torba , maflimaniente nel Principato di Bres- 
lavia in poca diftanza da Neumark a Flemi^dorf, come 
pure un miglio lontano daBrieg, e di là dal fiume Oder 
preflb il villaggio di ^.eupufch , ove la Torba è ccccllenr 
te. Nel Principato di Troppau , ed a BcnilcfiaiJ, e ne' 
fontomi del borgo Wirbenthal in altri tempi vi crjuiq 
ricche miniere d'argento, come pure delle riiiniere d'oro 
in dillanza d' alcune miglia dalla città di Oppein nel 
inonte detto Engelsberg . Altre miniere d’oro, c d'argen- 
to vi furono a Zuckmantel nel Principato di Ncyfle , 
ne’ contorni di Striegau , Gottesberg , e Zotenberg dd 
Principato di Schweidnitz, in var; luoghi del Principato 
di jauer, nella vicinanza di pgnitz; a Goldherg, e Nb 
koldftadt nel Prinpipato di Lignitz , come pure nel Prin- 
pipato di Brieg . Inoggi però non fi lavora in altre mi- 
niere d’argento, fuorphè in quelle di Tarnowitz, Sii- 
berberg, e Reichenftein . Dell’acqua vitriolica di ramfft 
ne trova in varj| luoghi , A Kupferberg nel Principato di 
Jauer ritrovanfi dc||e miniere di rame, e di piombo, a ! 
B-udelftadt fcavafi del raine, p nella vicinanza diMaffel^ j 
del piombo. miniere di ferro fon le più^ frequenti . i 
A Warbrum , tm miglio difiante da Hirfchberg vi fono 
de’ bagni caldi . Il Principato dj Schweidnitp contiene ai- 
fune fprgenti d’acque apidulc, che ritrovanfi anche in 
alcuni altri luoghi . Del beftiame bovino non v’ è abbon- 
danza, allevandovifi jfolamenrc tante vacche, che badino 
a* dare il latte, burro, e cacio fufficientc.' I manzi vi 
n’allevano fplamentc per l’ agricpltura,; perchè i manzi da 
pnacellare fi ricevono, dalla Polonia , é Ungheria , Le fie- 
le più celebri, ove yendonfi i bovi, fi tengono a Brieg, 
Breslau, e Schweidnitz, ove talvolta fi vedono io, J2, 
c 15000, e più bovi Polacchi, e LJngherefi in una fola 
itera . Le razze de’ cavalli che fono in Silefia danno de’ 
cavalli fotti e belli, c dopo la terza guerra Silefiana 

E cr prdjnc Regio furón accrefeiute e migliorate; ma non 
ailanp a fomtniniftrare al paefe ì cavalli bifiignevoli, 
perciò fi compra gran numero di cavalli Polacchi nelle 
^re di montagn« fi tiene gran copiti , 

di 
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di capre, ove il profitto, che fi ritrae da 2 buone ca- 
pre , credefi eguale a quello , che rende una vacca ; del 
latte di capra vi fi fa molto cacio. Le pecore fon di 
grandiflìino utile, a cagione della lana ottima, che fi 
tofa due volte l'anno. La lana d’Eflate, benché fia al- 
quanto più leggiera, fi preferifee a quella dell* Inverno. 
Le fiere più ricche , e famole per la vendita della lana , 
fi tengono annualmente due volte a Breslavia, a Streh- 
len , e Schweidnitz . Il falvaggiume è abbondante nelle 
montagne , c di là dall’ Oder ; in altre contrade però ve 
n’è fearfità. V’è una provvifion mediocre d’animali, le 
di cui pelli fon pregicvoli , come fono le volpi , marto- 
re , lontre , c calieri , che però fon meno frequenti . Nel 
fiume Oder ritrovanfi degli llorioni , che talvolta hanno ' 
tra le 6, c 7 braccia di lunghezza, dell’amie di 40, 50, 
e più libbre, delle lamprede, morenellc, ed altri pefei . 
Gli altri fiumi, i laghi, e le pcfchiere contengon varie 
forte di pelei, per efempio luccj , carpioni, trote ec. La 
coltivazione delle api vi rende tanto miele, e tanta ce- 
ra, che balla al confumo, che fc ne fa nel paefe. La 
cera, e il miele, che in gran copia dalla Polonia arriva 
a Breslavia, vi è di palfaggio, per elfer trafportato più 
oltre in altri paefi . 

Il Fiume Oiieray Viadrus , Viader y nafee nella Mora- 
via, e non acquilla un corpo d’acqua rifpettabile prima 
d’entrare in Silefia, che quali in tutta la fua liinghezza 
è traverfata dal medefimo. PfclTo K.atibor incomincia a 
portar le barchette. La fua profondità è molto inegua- 
le , ed il fondo molto variabile , elTendo arenofo . Alla 
rena palfeggiera non fi può porre ollacolo , e dall' altro 
canto precipitandoli nel fiume molte qucrcie fradicate 
dall’ inondazioni, malTimamentc nella Silefia Alta, ove 
quello fiume per lo più traverfa i bofehi di quercia, la 
rena vi fi ferma, e forma dc'dolfi di rena, c ne rialza 
troppo il fondo. I fuoi lidi da per tutto 'fon baffi, e 
coperti di rena, e le mondazioni più volte cagionano 
danni grandiffimi . Riceve tutti i fiumi minori del pae- 
fe, quali fono VOppa, Ofler, o fia Oflravicey Elfcy Neyf- 
fcy Oblaii y Stober y Lohty Ilydr, Bari [eh y Bober ec. ec. II 
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rimanente del Tuo corlò i:irà deferitto nella Marca Érart* 
denburghefe, e nella Poincrania . Vi nafeono due altri 
gran fiumi, cioè la Viflola^ in lingua Tedefea, W'eichfrl^ 
lf'eijjel,.c K'iefel, in lingua Schiavona lHUa, Lat. 
la, c VElba, La yilìoia nafee da 3 forgenti nell’aire 
montagne del Principato di Tefchen fu’ confini di Polo- 
nia, prende il corlb verfo il Nord, c traverfato il Prin- 
cipato di Tefchen, fi volge verfo Levante, e dopo aver 
feorfa ^ la Signoria di Plefs , entra in Polonia . La for- 
gentc del fiume Elba ordinariamente fuol cercarfi inBoe- 
mia, ove anch’io i’ho pofta nella deferizione di detto 
Regno ; ma in rigore l’ Elba propriamente nafee nella Si- 
lefia , cioè nel Principato di Jaucr ne’ monti gigantefehi . 
,Entra però predo nel Circolo di Konigingratz della Boe- 
mia , ove accrefeiuta d’ acque , prende la forma d’ un 
fiume . 

§. 5. Nel numero delle città di Silefia gli Storici , e 
Geografi nazionali non convengono; Schv^enkfeld vi con- 
ta 130 città murate , e borghi; Schickfus ne contatto, 
Lucas inclina a credere un numero minore. La Siltfio- 
grafia di Henelio di Henncnfcid, corretta da Fibigero , 
jin tutta la Silefia, comprefovi il Principato di Croffen , 
infogna effervi 177 città, e vi aggiunge cinque altri luo- 
ghi dotati del privilegio di città, che però ritrovanfi in 
iftato mefehino. Gafpare Sommer foftiene, ritrovarli in 
, Silefia 173 luoghi , che abbiano il diritto di città tra 
piccole , e grandi, e quello numero vien confermato dal 
profelTore Burk, che aggiunge, eflervi per confeguenza 
180 città tra grandi, e piccole, c borghi. Ma in pro- 
pofito di quell’ ultime parole devo rammentare due co- 
fe: cioè che i borghi non fon città, e che là Contea di 
Glatz contien 9 città, c che per confeguenza dovrebbero 
contarfi 182 luoghi fomiti del privilegio di città, altri- 
menti fottraendo dalla fuppolla forama le città del Du- 
cato di Croflèn, e della Contea di Glatz, non ne ri- 
marrebbero più di 169. L’Atlante della Silefia moderna 
porta 1S2 luoghi notati parte col fegno di città mura- 
ta , parte col legno di città non murata . Certo fi è che 
la parte Prulfiana delia Silefia comprende 134 città tra 
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Jrandi, c piccole, c la parte Aiiflriaca 24, c che per 
conleguenza in tutta la Silefia, non comprefo il Princi- 
pato di Croffen , ritiovinfi 168 città tra grandi, e pic- 
cole . Non poflb deteiminar efattamentc il numero de' 
borghi; fembra però che non pnlfino al numero di 14. 
Riguardo al numero de’ , i Geografi fon di vario 
Pentimento . Non porterò i calcoli d‘ alcuni , che eccedo- 
no ogni ragione; noterò folamente ciò che aflìcuraHen- 
nelio di Hcnnenfeld, eflèrfi fatta cioè circa l’anno 161^ 
una diligente enumerazione de’ villaggi , ed cflèrléne tro- 
vati meno di 4761. Fibigero pretendendo di voler correg- 
gere quello numero ailerifce, che ve ne fieno nè molto 
più, nè molto meno di 6000: Ma il Signor profelTore 
Surk nota non fenza ragione, ecceder qiicfto numero i 
limiti del vero, aggiungendo, che fecondo i regiftri vili 
trovano 'circa 5000 villaggi. Suppofto, che quello ulti- 
mo calcolo fia vero, e fottrattone il numero de’ villag^ 
gi del Ducato di Croflèn, e della Contea di Glatz, che 
vi è comprefo, ne ficgue, che lafomma indicata daHe- 
nclio non è molto lontana dal detto calcolo, e che per 
conleguenza fia il più verifimile. Dall’ Officina Homan- 
niana di Norimberga nell’Atlante di Silefia fi fon conta- 
te tutte le citt.à, borghi, callelli, villaggi, fattorie, pr- 
ceraie , fucine , cafali , mulini , fabbriche di pece , e ve- 
tro, monalleri, cappelle, in fomma tutti ì luoghi diver- 
famenre nominati, onde è nato il numero di 6397. No- 
terò folamente ancora , che i villaggi più grandi , e più 
popolati, c che il maggior numero delle città piccole , e 
benellanti, e gli abitanti più ricchi, e la Nobiltà più 
profpcra ritrovanfi nelle montagne. 

Che il numero degli abitanti fia maggiore d’un milio- 
ne , c mezzo , fi rende probabile dal feguente calcolo . Nel 
1765, non comprefa la Contea di Glatz, nella Silefia 
Pruflìana 

nacquero morirono 
Protellanti 31036 14137 

■ Cattolici 15715 16214 


fi fpofarono. 
6917 coppie, 

5483 


5 8361 40451 22409 
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Suppodo, che in Silefu di 38 ne'muoja uno, e molti- 
plicando il numero de’ morti per 38, ne proviene lafom- 
me di 1537J38 vivi . (^jefto farebbe il niunero degli 
abitanti della Silelta Pruilìana, non comprefavi la parte 
AuHriaca . 

.Le nazioni principali abitanti della Silefia fono laTe- 
dcfca , e la Polacca . La nazion Polacca è più numero- 
fa nella SilefiaAlta tra la plebe: e ne' Principati diTrop- 
pau, Jagemdorf oltre la nazion Tedefca, e Polacca ri- 
trovanfi anche de' Moravi . Anticamente il Linguaggio 
di Silefia fu il medefimo con quel di Polonia; ma dopo 
che la SUefia cadde folto il Dominio del hglfo di La- 
dislao IL, e che molti Foreilieri, manTimameme Tedef- 
chi vi fi fon flabiliti, l’antico linguaggio delpaefenon s’è 
' reamente molto allontanato dalla lingua Polacca , ed è 
divenuto un diftinta dialetto della lingua Schiavona, ma 
anclie la lingua Tedefca vi è divenuta la dominante . 
Fino al fecole XIV. ne’ Tribunali , e negli fcritti pubbli- 
ci, e privati s’ufava o la lingua Latina, o la Schiavo- 
na; ma dopo quel tempo maifimamente fin dal 1351 s’ 
introdulTe nelle Cancellerie la lingua Tedefca , che li par- 
la anche di prefente dalla maggior parte degli abitanti 
Gò non odante nella Silefia Alta , e di là dal fiume 
Oder lì ufa ancora moltilTimo il linguaggio Schiavone , 
che in alcuni luoghi s’accoda più al dialetto Polacco , 
ed in altri più al dialetto Boemo, 

Oltre il Clero ritrovanfi in Silefia de’ Duchi, Princi- 
pi, Conti, Baroni , Nobili, Cittadini, e Contadini, i 
quali tutti parte irmnediatamente , e parte mediatamente 
\ fon fottopodi al Dominio del Duca Sovrano di Silefia . 
I Duchi, o Principi, i Signori di paefi liberi, la Nobil- 
tà d’immediata dipendenza dal Principe Sovrano, cioè 
quella che ritrovali ne’ Principati ereditar;, e le città pri- 
marie di quedi Principati ora mentovati, formano gli 
Stati del Ducato di Silefia, e TalTemblea di quedi Stati 
chiamali Dieta de’ Principi (Fùrden-tag), denominazio- 
ne provenuta da* Principali membri dell’ Adunanza > Fin- 
ché la Silefia lù fottopoda a un fuo proprio Sovrano , 
le Diete raduoaronfi ordinariamente a Breslavia. Prima 
' del 
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4 el 1740 àt' Duchi y o fia Principi non ve n’ erano' più cfl 
5, che fecondo il joro rango erano i feguemi: il Vefco- 
yo d| Breslavia ^ eh’ è fempre il primo Chica , p Princi- 
pe , il Principe d’Oels , e Bcrnftadt , eh' è yno de’ Dnchi 
di Wurtemberg e Teck, il Principe di Troppau, e Ja- 
gemdorf, eh’ è uno de’ Principi di Tichtenflein; il Duca 
di Sagan , eh’ è uno de’ Principi di Lobko\f'irr; cd il Du- 
ca di Munllerbcrg, c Frankenllein , eh’ è il Principe d' 
Aners}x:rg, A quelli Stati, da che fono lotto il Dtomi- 
nio del Re di PrtilTia , fi fon aggiunti, il Principe di 
• Carplath, eh’ è il Conte di Schonaich, ed il Principe di 
Trachcnjjcrg , ch’è uno de’ Principi di Hatzfcld, Nella 
Silefia Boema lo Stato minore di Bilitz è fiato innalza- 
to al carattere di Principato, ch’appartiene al Principe 
^ulkoVf'sky . Le Signorie libere di Stato eran fei , cioè 
Wartenberg , Militlch , Plcfs , Trachenberg , Beuthen , e 
Carplath, delle quali la quarta , e la iHla oggigiorno 
fon Principati. Lo Stato minore di Gofehiitz contafiora 
tra le Signorie libere di Stato, I padroni degli Stati mir 
pori ( Minderherrfchaft ) ebbero, ed hanno ancor inoggi 
varie prerogative fopra gli altri Canti, e Baroni; ma 
non hanno voto nella Dieta . Nella Pietà i Principi , e 
gli Stati dividevanfi in 3 dalli . La prima confifieva ne’ 
principi, e ne’ Signori di Stato libero colla differenza pe- 
rò che ogni Principe avea il fuo voto, e che aU’incoh- 
fro tutti i Baroni inficme ne aveanq pno folo . La fe- 
conda Claffe era compofta della Nobiltà de’ Principati 
ereditari, e della capitale Breslavia, che però non avea 
più di 9 voti , cioè la Nobiltà unita de’ Principati di 
^h^eidnitz , c Jatier ne avea uno, qucUo di Goglaa 
pn' altro, quella di Oppcln, e Ratiùjr il terzo, quella 
di Breslau il quarto, quella di Lignitz il quinto, di Bri- 
^itz il fefio^ quella di Brieg il fettimo, di Wolau 1 ' 
pttavo , quella di Tefchen il nono, a’ quali voti s'ag- 
giungeva quello della città di Breslavia . Nella terza Qaf- 
fe eran comprefi 8 voti delle città di Scbweidnitz , di 
Jauer colle città lùbordinate di Glogau , e delle città 
fubordinate a quello Principato di Óppein, delle città 
di Neuno'ark, « Namlau, che davano il voto a vicenda, 
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e di Lignitz, Brieg, e Wolau. Ma dopò che la mag- 
I ' gior parte della Sileiia è fottopofla al Dominio Prudlx- 

I no, quello fiilema Politico è flato abolito, e non vi fi 

t fon tenute più Diete . Ciò non ollante il Re ha confer- 

mato il Diritto de’ Principi , di cui fi darà più eliclo 
ragguaglio in appreffo. Conforme all'antica coflituzione 
1 il pofleflb de’ Beni Nobili non è permdTo, fuorché alla 

■ Nobiltà Silefiana, nella qual Clafle comprendonfi ancora 

quc’ Nobili che prima dell’anno 1701 ottennero il carat- 
tere di Nobiltà, e che prima di quell’anno fono flati in 
( poflèflb di Beni Nobili. Coloro però, che fi fon NoIjìJì- 

j tati in appreffo, la Nobiltà fbrediera, e qualfifia perfo- 

t na dell’ Ordine de’ Cittadini , benché d’ origine fiano Si- 

lefiani , o debbon ottener ancora l’ Incoiato dal Sovrano , 
oppure con manifelli documenti debbon dimollrarc d’aver- 
lo ottenuto, perchè la fola dichiarazione di Nobiltà non 
comprende l’ Incoiato. 

< $. 6 . Gli abitanti di Silcfia aderifeono a varie Chfefe 

Crilliane, o come fi fuol dire a varie Religioni. Il Re 
Federigo II. nella pace di Berlino del 1742 promife di 
lafciar la Religion Cattolica Romana in quello flato, incili 
l’avea trovata, fenza pregiudizio però della piena libertà 
. di cofeienza degli abitanti Proteuanti , e falvi i diritti 
della Sovranità . A quella promelTa vi s’è foddisfatto, 
godendovi ognuno una pienilTuna libertà di cofeienza . 
Che gli aderenti della Chiefa Protellante vi fian più nu- 
meroli di quelli che aderifeono alla Chiefa Romana , ciò 
fi dimollradal numero de’nati, morti, cfpofati (al$. y.) 

' I Cattolici Romani per lo più fon fòttopolli alla Diocefi 

' ■ del Vefeovo di Breslavia ; quelli però del Principato di 

"I roppay fon della Diocefi del Vefeovo di Olmùtz, e la 
Giurifdizion fpirituale del Vefeovo di Cracovia flendefi 
fui Principato di Tefchen , fulla Signoria libera di Plcfs, 
e fu' contorni confinanti col Ducato di Severia . Il Vel- 
covado da principio, cioè nel gS 6 fu fondato a Schmo- 
; ger (.Szmogrov) nel Territorio di Namslati , che nel 1041 

fu trasferito a Pitfchen , e poco dopo a Breslavia . II 
Vefeovo in altri tempi era fubordinato all’ Arcivefeovo di 
Gnefna in PoUonia , ma ora dipende immediatamente 
k > dal' 
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dalla Sede Romana . Egli è il. primo dc'Duchi , o fi» 
Principi di Silcfia, e dal R.C di Pruflia , come Sovrano 
Duca di Silefia , riceve TinveUitura del Principato di 
Neyflè , che è fuo , a cui egli rende omaggio , e gli giu- 
ra fedeltà, obbedienza, e lognezione. Gli Eredi di Ho- 
mann nel 1751 fecero intagliare in rame una Carta del- 
la Diocefi di Breslavia , diiégnata dall’ Abate Giovanni 
Ignazio Felbigcr , la quale fi trova nell’ Atlante di Sile- 
fia. Il Vefeovado è divil'o in 4 Arcidiaconati , che Ibno 
quelli di Bresiau, GrolT-Glogau, Oppeln, e Lignitz, e 
oltre la Chiefa Cattedrale di Breslavia comprende 7 Chic- 
le Collegiate , 77 Arcipreture, iS Propofiture, dySChic- 
lè parrocchiali, a cui fi fon aggiunte 301 Chicle parroc- 
chiali, con 235 Chicle annclTe, 20 Badie 091 altriCoo- 
venti dell’uno, e l’altro fclTo , che tutti fon fituati nel- 
la Silefia , eccettuatone uno , che giace nella Polonia . 
I Canonicati fi conferifeono parte dal Re, parte dalPa- 
.pa , e parte dal Velcovo . 

La pretefa Riforma della Chiefa fu introdotta nella Si- 
lefia nel 1522 dal Duca di Lignitz Federigo II. nel. Ilio 
Principato, e poco dopo penetrò anchd nel Principato di 
Brieg . La città di Breslavia , che già prima dell’ anno 
mentovato avea tolti a’monafteri alcuni Beni, deftinan- 
dogli al mantenimento de’ poveri, introduilc anche allora 
nelle fue Chiefe l’ cfcrcizio della Religion Luterana , la 
quale in breve fu abbracciata anche dalla città di &h- 
weidnitz, c poi da’ Duchi di Miinftcrberg , c Oels, eda 
molti loro fudditi. Effa fi comunicò poi al Principato di 
Sagan , ed a’ Principati ereditar] ; ed a poco a poco fi 
dilatò per tutta la Silefia . L’ Imperator Rodolfo II. nel 
1609 a’ Principi, Stati, e fudditi addetti alla ConfelTìoa 
Auguflana nella Silefia Alta, e Bafia diede la così detta 
lettera di Maeflà , nella quale egli confermò loro il li- 
bero cfcrcizio di Religione , il polielTo delle Chiefe, Scuo- 
le , e Conciftorj , e diede anco la permilfione di far nuo- 
vi fiabilimenti di quello genere: ciò non ofiante dopo la 
morte di quello Imperatore fi tentò di sforzare i Lute- 
rani ad atòracciare la Religion Cattolica Romana. Nel- 
la pace di Praga del 1Ó35 a’ Luterani fu refa la pace , 

c la 
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e la ficuraza, che p«rò di nuovo fu difturbata fincS aìld 
Pace di Weftfalia del 1548 ) ove fu reftituitalapacc con 
certi limiti, cioè: che i Principi dt Silefia aderenti alla 
Confefllon Auguftaita , quali erano i Duchi di Brieg , Li- ^ 
gnitz, Miinfterbvg, e Ocls, e la città di Breslaviu con-' 
tinualTero ad tifare i loro ailtichi privilegi j ed il liberò 
efercizio di Religione, dome s’era praticato prima della 
guen'a . Che però i Conti, Baroni j Nobili , e Sudditi 
del rimanente della Silcfia , addetti alla Confeflion An- 
guftana efdrcitaflcro la lor Religione ne’ luoghi vicini » é 
che noti volendo liberamente abbandonar la patria ^ vi 
rimaneffero* L'Imperatore tìeiriftefla pace perraife inol- 
tre agli aderenti di^ detta Confeffioric , di fabbricar 3 Chid- 
fe preflb le città di Sch^eidnitz, Jauerj e Glogaiicc.ee; 
Frattanto i Luterani fuori de’ Ducati ora nominati, c 
fuori della città 'di Breslavia perfero non folamente le 
loro Chiefe (eccettuate le 3 Chiefe nuovamente coftrui- 
tc), ma j>oco dopo furon lottopolii a nuove veffazioni^ 
onde molti fi molfero a dichiararfi del partito Cattolica 
Romano . I Luterani, della Silefia Alta più che gli altri 
fentirono l’aggravio del nuovo fiftema j perchè volendo 
andare alle Chiefe più vicine ,■ convenne a’ medefimi di 
far un viaggio di molte miglia ,• di mòdo che a quelli 
de’ Principati di Tcfchenj e Troppau toccava a fare ud 
viaggio di 20 miglia Lo fiato in cui fi trovava allora 
la Chiefa Luterana di Silefia ,■ provò uri gran follievo y 
quando Cario XII. Re di Svezia ne prelè la proteaione.- 
Imperocché nell’accordo fatto nel 1707 à Alt-Ranftadt 
tra l’Iraperator Giulèppc, e tra’l Re mentovato, e nel 
Recello d’Efccuzione fatto nel 1709 a Breslavia^ i Lu- 
terani dopo aver pagato all’ Imperatore 487000 fiorini 
parte in prefiito, e parte in regalo,- oltre varj altri pri- 
vilegi relativi alla Religione ottennero la pcrtnilfion di 
fabbricar 6 nuove CHe/f, dette di ^raà'a ,- e riebbero le 
I18 Chiefe tolte a’ medefimi ne’ Principati di Ligniti y 
Brieg, Wolau, MÙnfierberg,- Oels, e ne’ contórni di Bre- 
slavia, di modo che poflederono 325 Chiefe, alle quali 
in tempo di Carlo VL ne. fu aggiunta un’ altra . Final- 
mente lòtto il Dominio del Re di Prulfia furono melli 
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in piena libertà di cofcienza, ed ebbero la permidìonedi 
coflruir nuove Chiefe, a cui da principio fu dato il no- 
me d’Oratorj, che però conforme all’Ordine Reale da- 
to nel 1764 debbon chiamarli Chitfe Evangelicht > Nel 
1764 generalmente in tutta la Silefia rttrovaronli 460 
Chicle Luterane. Per lo fpazio di parecchi anni ne’ luo- 
ghi , ove le parrocchie eran nelle mani de’ Curati Catto- 
lici, i Luterani dovettero a’ Curati pagare tutti i diritti 
della Stola, benché gli atri miniAeriali li'facellèro da’lo- 
ro proprj Miniftri. L’ifteflb dovettero fare i Cattolici di 
Ligniti, \(’’olau, Brieg, e io altri luoghi , ove i Lute- 
rani pofliedono le Chiefe principali . Ma quello regola- 
mento è llato abolito mediante un decreto Reale, tal- 
mente che ognuno paga le così' dette S/oU al fuo 
proprio Curato. 

I Cttlvirijli tempo fa ebbero in varj luoghi di Silelia 
le loro Chiefe , ed il libero efercizio di Religione; do- 
vendo però cedere le loro Chiefe a’ Cattolici Romani , 
perfero anche la pubblica libertà dì Religione . Dopo T 
accordo di Alt-Ranlladt , in Cui non fu fatta efprefla 
menzione de’medefimi, chiefero la reflituzioneddleChie- 
fe , ed alla loro richiella s’unirono molti interceflòri , 
ma non l’ottennero. Ma il Re Federigo li. concellè lo- 
ro il libero e pubblico efercizio di Religione, talmentu 
che a Breslavia, e a Glogau hanno Chiofe; delle quali! 
Miniftri chiamanfi- Predicatori di Corte, e godono i di- 
ritti Parrocchiali. 

Gli così detti, o fta i Proteftanti Boemi vi han>> 
no parimente alcune Comunità , cioè a Miinfterberg, a 
Huftinetz prcftb Strelen, a Friederichftabor , a Ziska po- 
co diftante da VFartenberg, ed a Friederichfgratz pteflb 
Oppeln. Una' parte di quefti aderifee a Lutero, un’altra 
a Calvino, e l'una, e l’altra ha i fnoi propri Miniftri. 
A’ Fratelli Eitangelici Uniti il Re Federigo IL già nel 
1742 accordò la permiftioiie di domiciliarli nella ^lefia, 
e la libertà dì cofeionza, e di efercitar pubUicamente la 
' lor Religione conforme alla difctplina Eccleftaftica ufata 
(in allora da'medefuni, I loro Miniftri ta cojie Spiritua- 
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li , c di . Chicfa non fon l'ottopofti a verun Gincirtoro , 
dipendendo unicamente da’ loro Vefcovi dipendenti dalla 
Sovrana autorità , e protezione del Principe . Segui in ap- 
preflb nel 1746 una conceflion generale del Re in favor 
de’Fratelli Evangelici uniti, nella quale i nominati pri- 
vilegi furon confermati , cd i luoghi Neufalz, Buhrau, 
Rolhltz , Peyle , e GroltKraufchke furono deftinati per 
femprc per loro foggiorno, fuori de’ quali a nefliina fa- 
miglia di quelli fratelli uniti farebbe permeilo di domici- 
liarli nella Silefia. Gli Schwtnkfeldìani nel J742 per or- 
dine Regio furono chiamati nella Silefia BalTa, ed il Re 
gli prele fotto la fua fpecial protezione. I Crijìiani Greci 
hanno un.i Chiefa a Brcslavia. Gli Ebrei vi li tollerano 
parimente, e vi hanno le loro Sinagoghe. 

§. 7. La Silefia è Hata finora una Madre fertile di 
Letterati, parecchi de’qnali hanno acquiftato una llngo- 
lar riputazione, mallimamente quel gran Riformator del- 
la Filofofia , il Barone Criftiano Wolf . La Gioventù 
'della Chiefa Luterana è illruita nelle Scuole Latine del- 
la città Nuova di Breslavia, di Lignitz, e d’ alcuni altri 
luoghi , . e ne’ due Ginnasj di Brcslavia , cd in quello di 
Brieg. La Gioventù della Chiefa Cattolica Romana s’ì- 
llruilce in alcuni Collegi de’Gefuiti, nell’ Accademia di 
Breslavia , e nella Scuola di Sagan . L’ Accademia Nobi- 
le di Lignitz è fatta per comodo della Nobiltà dell’una, 
e dell’altra Religione. 

§. 8. La princip.il manifattura , e una delle primarie 
forgenti del mantenimento de’Sileflani è quella di filo di 
refe, di tela femplicc, cd a opera, che con maggior ia- 
dudria fi lavora nelle montagne a Landeshut , Hirfch- 
.berg, Schmiedeherg , Greiffenberg, ed in altri luoghi tao- 
,to nelle città che ne’ villaggi. La Rampa della tela con 
colori a acqua , c a olio in alcuni luoghi è arrivata a 
^un’alto grado di perfezione . 11 hlo di lino, e di bam- 
bagia^ in moltiffimi luoghi s’ adopra a farne varie forti 
'di canavaccio, e dobletto, mafhmamente a Reicbenbacb. 
,Vi fi fa del velo lifeio, rigato , fiorito, e mifto di filo 
roffo di Turchia, il qpole talora è di tanta fottigliezza. 
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che fe ne vende un braccio per 4 fiorini, e più ( cioè 
quafi un Ziccchino Veneziano ) ( i ) • Il velo di Hirfch- 
berg è il più ricercato . Si lavorano anche co’ piombini 
delie trine molto fine. La cart.i vi fi fabbrica in gran 
copia . La lana lì adopra nella fabbrica de’ panni molto 
forti e fini, mallimamente nelle città di Breslau, Brieg, 
Crùnberg , Lùben , Steinau , Goleberg , ParchowitZjStre- 
kn ec. cc. 

Per palTar fotto filenzio le calze , ed i cappelli , che fi 
fanno di lana, fi lavorano anche inSilefia varie forte di 
mezze lane , rafeia , droghetto, baracane, caifa, kala> 
mane ec. ec. e della bambagia fe ne fanno anche varj 
lavori . Le pelli vi fi conciano ottimamente . Non vi 
jnancano vetriere, e vi fi fabbrica parimente il cosi det- 
to crifiallo, e il vetro di creta di fingolar bellezza . Vi 
fon de’ bravi Maeftri, che con arte mirabile fanno ripuli- 
re, c tagliare il vetro. V’ è gran numero di fabbriche di 
polvere da fefaioppo , e fucine di ferro . 

$. 9. I Generi principali, che la Silefia manda in al- 
tri paefi fono la robbia de’ tintori, pietre molari, filo di 
lino, refe, tela, velo, pannine di lana lifeie, e a ope- 
ra , e la carta da fcrivere . L’ effrazione della lana rozza 
c proibita per promuovere le manifatture nazionali . I 
mercanti di Silefia trafficano anche con cera , miele , 
cuojo , pelli fenza pelo , e col pelo , i quali generi ven- 
gono dalla Polonia , Ungheria , e Ruflìa . Le mercanzie , 
che i Silefiani hanno bifogno di comprare da’ Foreftieri , 
fono; le biade di Polonia, vino d’Ungheria, di Mora- 
via , d’ Aulì ria , del Reno , e di Francia , bovi di Polo- 
nia, e d’Ungiicria, cavalli, fale di Polonia , di Balla, 
e Schdnebeck, fpezicrie, e droghe, e molte mercanzie di 
manifattura , e fabbrica , e molte altre cofe . 

Qiicl che concerne le monete, vi fi tengono i libri, c 
fi fanno i conti tanto in Rifdalleri, groffi d’argento, c 

de- 
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(1 ) L’ Alla, o Braccio di Gimraercio di Brrslavia è eguale a Piedi 
Par. I. 8. 4 orvero Ioidi di Braccio Fior. 18. 11. 42 (che eorriC 
pondo a circa Qyartc j " mifura di Venezia a Seda. “ 
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denari, quanto anche in Fiorini, c Creutzer, o fieno Ca- 
rantani . Vi fi ufa anche una fpccie di moneta , chiama- 
ta Tiimpf, che vale 6 Bohmer , (e corrifpondono a circa 
30 ioidi Veneziani ) de’ quali 5 fanno un Rifdallero di 
24 grofli buoni (cioè circa lire 7-f di Venezia) (i). An- 
che tutte le monete di Pruifia vi hanno corfo . Tempo 
fa , non vi era in ufo il Rildallero , ed in luogo d’ eflb 
s’ufava il Tallero, (che vale 2 Fiorini, vale a dire cir- 
ca 10 lire Veneziane) ed i grofli bianchi di Silefia ; quin- 
di c , che in cotefta moneta talvolta fi famio ancora i 
conti. Un groflb d’argento, o fia Bdhmer vale 3 Creut- 
zer, cioè Carantani, o fia iz denari, oppure pf Pfen- 
ning di Mifnia, cioè 4Grofcel; (che fanno circa 5 foldi 
Veneziani ) 5 grofli d’ argento fanno 4 buoni grofli ( che 
fono circa 25 ioidi di Venezia ) . Un Creutztr cioè un 
Carantano /vale 4 denari ( cioè incirca foldo i-| di Ve- 
nezia , un Griijcel 3 denari , o fia 2* buoni Ptenning , 

( ed a moneta Veneziana foldo i~- incirca). Per conle- 
guenza ,un groflb d’ argento con un GròTcel fa un groflb 
buono (e di Venezia circa foldi 6{) Un Creutzer vale 6 
Heller, j 8 Heller fanno un groflb Imperiale (cioè circa 
5 foldi di Venezia). Un grojjb bianco non vale più di 2 
'Creutzer, cioè Carantani ( che corrifpondono a circa fol- 
di 3} di Venezia), c per confeguenza un groflb d’argen- 
to lo fupera'd’un Creutzer. Indi nafce la differenza tra 
un Marco di pefo , e tra un Marco di meno pefo; quello 
vale 32 groffi bianchi (cioè lire 5f circa'Vencziane ) ; cd 
il Marco di meno pefo non vale più di 24 grofli bian- 
chi f che fono circa 4 lire Veneziane). Per un Marco di 
danaro ( Mark Geldcs ) s’ intende per lo più un Marco di 
pefo, e per un Marco di graffi s’intende un Marco di me- 
no pefo di 32 , e talora anche di 24 grofli bianchi . 

§. IO. Anticamente la Silefia era una parte de' paefi 

abi- 
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( 1 ) Per ben cuaolcete il valore della monera di Germania , ed inten- 
dere il rapporto che ne fa 1' Aurore colla moneta di SafToDÌa , biioeoa 
ricorrere a ciò cheli dirà nell'imrodiizione allaPrulTìa, e Ipecialmenteche un 
Grtjp) buon» fa qua/i { foldi di Firenze ( die fono foldi C JL inarca dr 

Venezia) . 
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abitati da’ Ligj , e Qyadi . Quando i Polacchi circa li 
metà del fefto l'ecolo s’ impadronirono del paefe de’ Qua* 
di , una porzion del medcfimo pafsò fotto il Dominio di 
effi, e fu chiamata Zlezia; perchè i Polacchi per la pa* 
rola Schiavona Zlezi efprimono ciò che fignifica il nome 
de’ Qiiadi ; nell’ antico idioma Tedefeo ; e Zie nella 
lingua Schiavona fignificanó l’ifteffo che cattivo: i Po- 
lacchi fino al giorno d' oggi chiamano anche i Silefiani 
ZUfàkas : Sotto il Dominio Polacco fi tisò in Silefia la 
lingua, i coftumi, e le maniere de' Polacchi; e la Dot- 
trina Criftiana vi fii introdotta e confermata per mez- 
zo d’un Vefeovado eretto nel g66 a Smoger da Micis- 
lao I. ; trasferito indi a Bitfchen ; e poi a Breslavia . 
Qiiarido il Sovrano di Polonia Boleslao III. nel 1138 
divife i fuoi paefi tra’ fuoi figi; , il maggiore Ladislao II. 
ebbe non folamentc Cracovia; Siradia, e Pomerartia ,• m» 
anco la Silefia colla maggior parte del Governo: cercan- 
do però di togliere a’iuoi fratelli la lor parte, fu cac- 
tiato dalla Polonia , cd il fuo Fratello Boleslao IV. s’ 
impadronì de’ fuoi paefi , c della fua dignità ; ma nel 
1163 egli infieme co’ fuoi fratelli cede la Silefia a Bo- 
Icslao foprannominato Alto; a Micislao, ed a Corrado, 
figliuoli di fuo Fratello Ladislao II. La Silefia d’ allora 
non ebbe per l’appunto i medefimi confini còlla Silefia 
moderna. Quelli 3 fratelli fi divifero il paefe talmente; 
che il primo ebbe la parte di mezzo, il fecondo la par- 
te Alta; cd il terzo la parte Balla . La Silefia di mezzo 
comprefe allora i Principati moderni di Ncyflc, Brieg , 
Ocls, Munfterberg, BrcSlau, Schweidnitz, Jauer,Ligni- 
tz, eWolaiì, come pure Miliilch , Trachenberg ,^War- 
temberg. La Silefia Alta comprefe allora i raodern|i Prin- 
cipati di Tefchen, Ratibor, Oppeln, come pure Plefs,e 
Beuthen . La Silefia Baffa confifteva allora ne’ Prinjcipati 
di Glogau, Sagan, Crolfen, Beuthen, Schiv'iebus , e tut- 
ta quella parte della Marca Brandenburghefe ; che fino 
al fiume V^arta apparteneva alla Silefia. Morto Corrado 
nel 1 17S fenza Erede , Boleslao s’impadronì di tutta la Silefi4 
Balfa, in polTeiro di cui rimafe, non oftante l'oppofizior 
ni di fuo Fratello < Fin da quel tempo la denominazionf 
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della Stlefia di mezzo celiò, e la Silefia BalTa , a cui fu 
unità la Silefia di mezzo , fin da quel tempo era quafi il 
doppio della Sikfia jllta . In qual maniera da’Pofieri di 
Boleslao, e Micislao, che tutti fi chiamarono Duchi di 
Silefia, fi fian fondati varj Principati, s’iniègnerà inap- 
prefio nella deferizione d’ogni Principato in particolare. 
Qui noterò folamente che ogni Princiw foleva dtiamare 
Principato quel pael'e che gli toccava in .appannaggio , 
denominandolo col nome della città principale del fino 
paefe. Giovanni Re di Boemia cercò di ridurre lotto il 
Ilio Dominio là Silefia, che da tante divilloni, e per al- 
tre r.igioni s’era indebolita, lo die finalmente gli riufeì; 
Imperocché fin dall’anno 1327 tutti i Duchi di Silefia, 
fuorché due , l’ uno' dopo l’ altro gli offerirono i loro paefi 
in Feudo, rilervandofene però le primarie Regalie . llluo 
figlio , e fuccelfore Carlo IV. mediante la liia Conlbrie 
Anna ottenne il diritto ereditario de’ due Principati di 
Sciiweidoitz , c jauer, che non fe gli eran ancor fotto- 
mcfli come Feudi ; ed in conl'eguenza di ciò nel 1355 
egli incorporò tutta la Silefia alla Coron.t di Boemia; 
mentre Cafimiro il Grande Re di Polonia nel J335 , 
1338, c Lodovico filo fuccelTore nel 1356, c 1372 ri- 
nunziarono alle loro pretenfioni . Sono il Governo de’ 
Regi di Boemia la Silefia fu foggetta a molte vicende . 
La Dottrina di Hufs, di Lutero, di Schwenkfeld , e di 
Calvino vi trovò molti aderenti, e Tefcrcizio pubblico di 
cotefta Dottrina in qualche parte vi fu confermato per 
mezzo d’accordi folenni . Il Sapremo Tribunale de’Priticipi^ 
e degli Stati ( Furften-Rccht ) , che dal Re Ladislao nel 
J498 fu dato a’ Duchi, ed agli Stati di Silefia , cagionò 
uno fWetto legame tra’ Ducati particolari ; ma frattanto 
la Potenza de’ medefimi andò feemando Icmprcpiù a mi- 
fura IJhe la forza del Supremo Regnante s’ accrebbe , 
maffimamentc quando i Duchi della fiirpe Pialla s’ eftin- 
fcro, de’ quali i paefi parte furon immediatamente fbtto- 
pofti a’ Supremi Regnanti , e parte da’ medefimi furon 
dati ad altri Duchi , e Principi fiotto condizioni molto 
più riftrette di quelle , colle quali i Principi Pialli gli 
arcano pofleduti. A poco a poco tutte le cole in Silefia 

fu- 
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furori mcfle fui pie Tedefeo, e vi furori amineffe molte 
famiglie Nobili , e Civili di Germania , che v’ introduf- 
fero una miglior economia , e vi fecero fiorire le mani- 
fatture , ed il traffico . Ma la profpcrità del paefe avreb- 
be goduto d’ un incremento molto maggiore , fc le Co- 
munità Proteftanti non foflèro fiate oppreflc, c fe a’ na- 
zionali fi fofle aperta la firada d’eflcr anch'elfi impiega- 
ti alla Corte del Supremo Kcgnante . Dopo la morte 
dell’ Imperator Carlo VI. accadde una gran mutazione 
nella Silcfia ; imperocché Federigo II. Re di Prudia raof- 
fe delle pretenfioni fui poflelTb de’fegucnti Principati: 
i) Del Principato di Jagerndort , clie nel 1524 col con- 
fenfo di Lodovico Re di Boemia c Ungheria, il Mar- 
gravio Giorgio di Brandenburg avea comprato dalla Ca- 
la di Schcllenberg . Qiielli lo lafciò per fuo retaggio al 
fuo figlio Giorgio Federigo , onde per mezzo d’ un accor- 
do pafsò fotto il Dominio di Giovacchino Federigo fi- 
lettore di BrandcPiburgo , a cui vi fuccefie il fuo figlio 
fccondogeniio Giovanni Giorgio , il quale eflendo fiato 
meflb al Bando dell’ Impero dall' Imperator Ferdinando 
II. perfe nel 1623 il Principato di Jàgcrndorf, che dall’ 
Imperator fu dato all.t Cafa de’ Principi di Lichtenftein , 
non ofiantc la protefia fatta dalla Cafa Elettorale de’ 
Margravi di Brandenburgo . Il Principe filettore Willel- 
mo nel i 68(5 rinunziò alle fue pretenfioni, per la cdlio-j 
ne fattagli del Difiretto di Schwibus ; il quale però nel 
2695 dal fuo figlio Elettore Federigo fu refo alla Cala 
d’ Auftria per la fomma di 250000 fiorini ( die vengono 
ad ammontare incirca a 56810 Zeccliini Veneziani). Ma 
il Re Federigo II. con var; argomenti fofienne, cheque- 
fle cellioni, e gli accordi , lu’ quali quelle fi fondano , 
erano fiate iniuiuficnti . 2) De’ Piincipati di Lignitz, 
Brieg, c Wolau , a cagion della fratellanza ereditaria , 
eretta nel 1546 tra Federigo Duca di Lignitz, e Brieg, 
e tra Giovacchino II. Elettore di Brandenburgo , e au- 
torizzata per i privilegi dati a detto Federigo, ed a’fuoi 
pofieri da' Regi di Boemia negli anni 1329, 1505,15^, 
J524, e 1529, non ofiantc che nel 1546 quella fratel- 
lanza folle didii.arata nulla dal Re Ferdinando I. ; onde 
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|l «letto Re Federigo li. credendo non effer cofa giufla^ 
tener efclufa la Cala Elettorale di Brandenburgo dal pof- 
feflb di detti Principati, follenne talmente le fue preten- 
fioni con un efercito, che Maria Tercfa erede di Carlo 
VI. , Regina di Ungheria , e di Boemia non l'olamente 
nella pace Preliminare di Breslavia , ma anche nel trat- 
tato di Berlino , che fubito dopo fu conchiufo , al Re di 
PrutTia, ed a’fuoi fiicceflbri, ed eredi dell’uno , e l’al- 
- tro feflb cede in perpetuo , c con tutta la Ibvranità , e 
independenza dalla Corona di Boemia , l’ Alta , e Bada 
Sileua, inlìemc col Diftretto di Katfcher, che prima era 
unito alla Moravia , c colla Contea di Glatz ; ril'ervan- 
dofi alcuni Diftretti della Silefia Alta , che fanno circa 
Qo , o al più 100 miglia quadre geografiche, cioè il 
Principato di Tcfchen infieme colle Signorie unite , la 
parte de’ Principati di Troppau, e Jagerndorf, fmiata di 
Lì dal fiume Oppa , quella parte del Principato di NeylT, 
che più s’ accolla alla Moravia , ed un’ altro Diflrctto , 
che quantunque fia fituato nella Silefia Alta , pure ap- 
partiene alla Moravia , e comprende la Signoria di Hen- 
nerfdorf, ed i luoghi detti Hozenplotz , jchannfthal, ed 
altri . Il Re di Pruflia all’ incontro ripunziò a tutte le 
pretenfioni, che poieflc avere contro la Regina d’Unghe- 
ria , s’ incaricò delle dovute fomrne di danaro , che da’ 
fudditi del Re della Gran Bretagna, c della Repubblica 
d' Olanda , e dagli Stati del Brabante erano Hate impre- 
ftate fu’ paefi ipotecati di Silefia . I confini della Silefia 
Prufiìana, e Auftriaca ncH’illelTo anno furono filTati, e 
fegnati per mezzo 'di 13S colonne fornite di tabelle di 
latta . Quella pace fu prcllo interrotta per una nuova 
guerra del 1744, che però fu terminata col trattato di 
pace, e d’amicizia, fatto a Drefda a’ 25 Dicembre del 
1745 , ove fu confermata , e rinnovata la pace prelimi- 
nare di Eresiali, col trattato di Berlino , e col RecelTo 
determinante i confini del 1742 . Ciò non ottante nel 
J756 inforfe la terza gnerra a cagion della Silefia, che 
fa terminata colla pace di Hubertsburg nel 1763 , dopa 
che la Silefia avea fottèrto pandittìmi danni dalle trup-.^ 
pe nemiche. 

§. li. 
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5. II. II Re di Pruflìa ufa il titolo di Sovrano y e Su- 
premo Duca di Silcjìa , e pone quelle voci fubito dopo il 
titolo di Principe Elettore. Nella pace di Berlino la Re- 
gina d’Ungheria , e di Boemia riiervò per le , e per i 
Tuoi fucceltori il titolo di Sovrano Duca di Silefia ; la 
Regina perciò fi nomina Duclxff'.i dell' Alta, e Ba/fa SiU- 
fioy mettendo quello titolo immediatamente dopo quello 
di Borgogna . L’ Arme del Ducato di Silcfia , confillono 
in un’aquila nera coronata in campo d’oro, che fui pet- 
to porta una mezza luna d’argento, le cui ellremità tal- 
volta fembrano figurar delle ghiande, e talvolta delle pie- ' 
cole croci, 

§. 12. La Silefia non è fiata mai immediatamente u- 
nita all’ Impero Tedd'co; non elTendo mai fiata un Feu- 
do dell’ Impero , nè avendo avuto mai voto , e luogo 
nella Dieta, nè veruna dipendenza da’Supremt Tribunali 
deir Impero , e perciò le leggi Imperiali non vi hanno valore . 
Quantunque la Silefia nelle antiche matricole dell’Impe- 
ro del 1431 , 47, 71 , e 81 , infieme colla Boemia,Mo- 
ravia , e Lufazia fia fiata foggettata a pagar un contin- 
gente all’ Impero , ciò però fu tralafciato in apprefib.Ma 
dopoché fu incorporata alla Boemia , mediante quello 
Regno ebbe un’ alleanza indiretta coll’ Impero Tedefeo . 
Quando nel 1708 l’Imperator Giufeppe nel Q>llegio E- 
lettorale riprefe il poffelTo del luogo , e del voto per il 
Regno di Boemia promife di pagar annualmente 300 fio- 
rini ( che fanno circa 67 Zecchini Veneziani ) per il 
mantenimento del Giudizio Camerale, e di contribuire il 
contingente degli Elettori in tutte l’ decorrenze dell’ Im- 
pero, c de’ Circoli, non folamente a cagion del Regno 
di Boemia, ma anche in riguardo de’paefi, che vi ap- 
partengono , . e per confeguenza anche della Silefia ; all’ 
incontro tutto l’Impero gli promife di prender fotto la 
fua protezione il Regno di Boemia , con tutti i paefi in- 
corporati , e per confeguenza anche la Silefia . In quella 
alleanza mediata coll' Impero confervafi ancora quella 
parte di Silefia , che è rimafta unita alla Boemia . Ma 
il Re di Prulfia polfedendo la maggior parte della Sile- 
fia colla piena Sovranità , e independenza dalla Corona 
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tli liucmia ( §. IO. ) > governa lenza veruna alleanza 
coir Impero Tedd'co , come uno Stato del tutto indepen- 
dente . Quando nel 1751 1 ’ Impero garantiva al Re di 
PrulTla il pofleflb della Silefia , lo fece , con rilervarfi i 
i'uoi diritti . 

§. 13. In vece de’varj Tribunali, che s’ tifarono in al- 
tri tempi ne’ Principati immediati di Silefia, quali erano 
la Corte Suprema di giullizia di Breslavia , i Capitanati 
provinciali , il Tribunale de’ Dodici , quello della Nobiltà, 
e d’ altri , che a nome del Sovrano Duca vi erano in 
ufo , nella Silefia PrulTian.1 fi fon ordinati 3 Governi Su- 
premi , cioè uno a Breslavia, l’altro a Glogau, ed il ter- 
zo a Oppeln, d’onde nel 1756 fu trasferito a Brieg. Al 
primo ion fottopofti i Principati immediati di Bresiau , 
Schweidnitz , Jauer , e Brieg . Il fecondo fi ftende fu’ 
Principati di Glogau, Wolau, e Lignitz, e dal terzodi- 
pendono Opiscln , e Ratibor . A’ medefimi Governi per 
modum deiegationis fpetta anco foprintendere airammini- 
llrazione della giullizia ne' Principati mediati , nelle Si- 
gnorie libere di. Stato , e nella città di Breslavia; c fe 
alaino vi porta i fuoi lamenti , per eficrgli negata, o 
differita la giullizia , allora debbon confegnarfi gli Atti 
al Prefidente del Governo, il quale poi preferive il mo- 
do, cui convien ufare nel profeguimento delle caule. I 
Principati mediati , che Hanno fotto la foprintendenza 
de’ 3 Governi Supremi, fon talmente divifi, che al Go- 
verno di Breslavia fon fubordinati i Principati di Oels, 
Miinllerbcrg, e Trachenberg, colle Baronie libere diMi- 
litfch, Wartenberg, e Gofehiitz, e la città di Breslavia; 
dal Governo Supremo di Glogau dipendono i Principati 
di Sagan, e di Carolath; e al Governo della Silefia Al- 
ta è ibggetta la parte Prulfiana de’ Principati di Trop- 
pau, Jagerndorf, c Ncytf, colle Baronie libere diPleflè, 
e Beuthen . Il Governo Supremo di Breslavia ha 2 Pre- 
fidenti , quello di Glogau ne ha un folo , con un Diret- 
tore, quello della Silefia Alta parimente un folo : ogni 
Governo ha inoltre i fuoi Configlieri. Gli altri Miniftri, 
onde ogni Governo Supremo è comporto , fono i Refe- 
rendari, Segretari, Regirtratori, e Cancellini .Qiierti ain- 
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mìniftrano tutti gli affari Civili, Criminali , Feudali, e 
del Fifco. Vi fi ricevono gli appelli de’ Principati fubor- 
dinati, delle Baronie libere di Stato, c degli Stati mi* 
noti . In certi cafi dalle fentenze di quelli Governi Su- 
premi fi può paffiirc al Tribunal di Berlino, per chieder 
la Revifione degli Atti . Preflo di quelli fi agifeono le 
caule in prima illanza riguardo a quelle perfone , che 
prima dell’Elezione de’medefimi comparvero in perfonali- 
hus realibus avanti i Tribunali Supremi del paelc. Le 
leggi principali colle quali fi giudica , fono li Codex Fri- 
dericianiis in jormalibi 4 t , & materialibus , dipoi i Referirti, 
e Ordinazioni Reali , e le Sanzioirì Prammatiche Impe- 
riali della raccolta di Brachvogel. Finalmente ogni Prin- 
cipato, ogni Baronia di Stato maggiore , ed ogni dttà 
ha alcuni ftioi Statuti particolari . Si fa anche ufo dell’ an- 
tico Diritto Saffone , in quanto può accomodarfi a’ tem- 
pi nollri , come pure della Legge Romana , e Canonica. 
Ne’ Principati di Troppau, e Jagerndorf, fervono piutto- 
llo di regola gli Statuti di Moravia del 1627 . A’Go- 
verni Supremi fon fottopolli in ogni Dillretto iConfiglie- 
ri di Giullizia , i quali come Commiffar; perpetui nelle 
Tenute Rurali fanno gli Atti Locali , per efempio di figil- 
lare, di taffare, di regolare i confini cc. I Conciflori Su- 
fremi di Breslavia , Glogau , e Brieg foprintendono alle 
Ghiefe , e Scuole Luterane ed a’ Minillri delle medefime 
riguardo a’ medefimi Principati , e luoghi , che ad ogni 
Governo Supremo fon foggetti. I membri de’ Conciflori 
fon i medefimi Prefidenti , e Minillri che compongono il 
Governo Supremo, a’ quali però s’aggiunge unConfiglier 
Ecclefiaflico . II Principato di Oels \ e la città di Bres- 
lavia hanno i loro proprj Conciflori. In affari della Chie- 
fa de’ Cattolici Romani giudicano le Curie Vefeo vili, on- 
de in certi cafi s’appella a’ Governi Supremi , in affari 
però puramente Ecclefiaflici l’appello s’ indrizza alla Nun- 
ziatura di Warfavia , la fentenza però fi dà da’ Giudici 
Sinodali Deputati della Diocefi. 

I Principi, c Baroni di Stato maggiore, e la città di 
Breslavia hanno i loro diflinti Governi , c .Tribunali in 
cofe Civili , e Criminali , onde fi appella a’ Governi Su- 
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fremi. Il Supremo Tribunale de' Principi dal Re Ladislao 
fu dato a’ Principi, ed agli Stati nel J498, e fu confer- 
mato nel 1528, ed accrefciuro di coftituzioni da Ferdi- 
nando I, Dicono, confiftere quello Tribunale de’ Princi- 
pi nell’ Adunanze , che i Deputati de’ Principi , e degli 
Stati fanno due volte 1 ' anno a Breslavia , per decidere 
folto la direzione del Governo Supremo quelle controver- 
fie, inforte tra’ Principi , e Signori degli Stati liberi in- 
torno a’ Principati , ^ Stati liberi , o intorno a qualche 
porzione de’medefimi. Coloro però, che credono d’ clTe- 
re flati ivi troppo aggravati, polTon indirizzarli immedia- 
tamente al Re, come in certi cafi era già in ufo fotto 
il Dominio Aullriaco. In oggi però i Principi, e Signo- 
ri degli Stati liberi in Caiifis perfanalibus & Realibm , 
quan^ nafce qualche coniroverlìa tra efli'; e tra' loro 
valTalli , o fudditi , o quando fi agifce contro d’ elfi a 
cagione de’ Beni , o Diritti altrui , debbon comparire ne* 
Governi Supremi , e >ttitti i cafi limili fono flati com- 
naclfi a’ Prefidcnti , ed a’ Governi , vi fpecialis dele^’ationis. 
Gli Stati minori, e gli altri Stati de’Magillrati del Du- 
cato , che ufano Corti di Giullizia , non fon turbali 
nell’ efercizio delle medefime, eccettuate le caufe Crimi- 
nali , che fi giudicano oggigiorno da' 2 Collegi Crimina- 
li del paefe , e l’ appello da quelli Collegi s' indrizza a 
quel Governo Supremo Reale j che vi è più vicino. 

Il Governo della Silejia Boema s’ è flabilito a Troppau; 
Non polTo darne un ragguaglio particolare. 

14. Mentre tutta la Silefia fù incorporata alla Co- 
tona di Boemia, il Sovrano della medcfima foleva rap- 
prefentare per mezzo de’ fuoi GommifTari a’ Principi, c 
Stati radunati nelle Diete, le fomme richielle di dana- 
ro. Toccava poi a’ Principi, ed agli Stati il deliberarne., 
c notificare il loro fentimento non folo a’ detti Commif- 
farj, ma anche a’ Deputati de’ Principati , e Stati. Fat- 
to ciò folevan farli delle Adunanze provinciali ne’ Prin- 
cipati, per deliberar folla miglior maniera d’efigerc le 
fomme richielle, che da ogni Principato dovean contri- 
buirfi per formar la fomma totale, accordata al Sovra- 
no da’ Principi nella Dieta. Ogni Principato ritraeva il 
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fuo contingente dalle gabelle pofte fui bcAIame) o dalle 
gabelle polle fu’ viveri , o fui grano macinato , maflima- 
mente quando dovean efigerfi dell’ impofizioni llraordina- 
rie: Frattanto i Dazj ordinar) delle poflèlTioni, e cafe 
non lì computavano in conto de’ pagamenti mentovati . 
Talvolta fu richiedo anche il teHatico dagli Stati, ov^ 
non eran eccettuati nemmeno i Duchi , e Principi mede- 
lìmi , Tutte le contribuzioni, o Da?) incaffati da' Princi- 
pi, e Stati per mezzo de’ loro Caflìeri dovean confegnarlj 
alla Calta generaje di Breslavia, che dipendeva da’ Prin- 
cipi , c Stati, e che ritirata la R.iccvuta pagava Icluin- 
nie richieAe q alla Camera del Sovrano , o a’ fuoi Com- 
milTar) di Guerra. Le fomme però accordate al Sovrano 
per difpome a fuo arbitrio, fi mandavano nella fua R.C- 
fidenza, e nella Camera di Corte. Anche i Principi e 
Star) chiedevano ordinariamente nelle Diete una certa 
fomma di Contribuzione, per fervirfene nelle occorrenze 
del paefe. Dall’ anno 1729 fino al 1740, cioè nello fpa- 
zio di ^2 anni i Principi, e Stati, avean accordato all’ 
Imperatore 28606256 fiorini (che ammontano a circa 
6501400 Zecchini Veneziani), che ogni anno per il me- 
no importava 2020000 ( cioè circa 459050 Zecchini Ve- 
neziani), ed al più 27695 69 fiorini (che fono circa 6193 50 
Zecchini Veneziani ) . Per poter pagare quelle fomme , 
le gabelle introdotte in campagna , e nelle città , furon 
riguardate come le forgenti principali , che nello fpazio 
mentovato di 12 anni importarono la fomma di 16406348 
fiorini ( che afccndono a circa 3728600 Zecchini V^e- 
neziani), talmente che per pagare la fomma accordata 
mancarono ancora 12199908 fiorini (cioè circa 2772600 
2ìecchini Venez.), oppure il numero comune di 10166659 
per ogni anno (che fanno circa 2310500 Zecchini Ve- 
neziani ) . Ma tutto quello Regolamento di contribuzioni 
infieme colla Dieta fu abolito da Federigo II. nel 1741» 
e per amminillrare tutte le Rendite dello Stato vi furo- 
no llabilite due Camere di Guerra, e de’Dominj, che ri- 
lìcdono a Breslavia, e Glogau. Le gabelle fi fon meffe 
lui piede degli altri paefi Pruflìani, e fi fon rillrette al- > 
le città ; ed i borghi , oafteUi , e villaggi pagano una 
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Contribuzione filTa , che non fi muta nè in tempo di 
guerra, nè in tempo di pacci Ogni Tenuta c taffata, e 
pcnfa ad efigerc la Contribuzione da coloro, che pcrcc- 
pifcono i frutti de’ poderi . Le due Camere fuddettc , 
delle quali ognuna ha i fuoi Prefidcnti , Direttori , e 
Configlieri , dirigono tutti gli affari delle Contribuzioni, 
le fanno incalTarc efattamente nelle Caffè generali, e ne 
fanno render conto; c nelle caffè particolari de’ Principa- 
ti, e delle Signorie mantengono un tal regolamento , che 
r impofizioni vi fi facciano , c fi riveggano conforme agli 
ftefli principi ; che le contribuzioni , e Dazj vi s’ incaili- 
no mcfe per mefc, e fi mandino con cfattczza alle caf- 
fè generali di Breslavia, c di Goglaii, acciocché daquc- 
ftc Calìe fe ne poffa fare quella difpofizione, die fembra 
più congrua alle circollanze occorrenti . Alla Carritra di 
Guerra , e de’ Dominj di Breslavia fon fiibordiuati i Prin- 
cipati di r.reslauy Brieg, Schweidnitz, Neyfse , Oels , MUn- 
flerberg, Oppeln ^ Ratibor , Jagerndorf, è Tropp.iu di quà 
dal fiume Oppa, le Baronie libere di Stato, W'artenberg, 
Gofehiitz , Beuthen , Plefse , e la metà di Oderberg , c Lof- 
fau. Dalla Camera di Glogau dipendono i Principati di 
Glogau , Sagan, Wol.vt^ Lignitz, Jauer , Traebenoerg, e Ca- 
rolati}, la Baronia libera di Militfch, e gli Stati minori 
di Neufcblofs , Freyban, e Sulan. In luogo degli Anziani 
del paefe vi fi fon creati de’ Cortfiglieri Provinciali , che 
foprintendono a’ Circoli, ed alle loro Caffè particolari . 
Vi fi fon parimente ordinati Cafficri, ed altri Miniftri 
fubalterni, che tutti infieme hanno un falario fiifo . Non 
può effer Configlierc , chi non è Nobile nato , e bene- 
ftantc del Circolo. I Nobili d’ogni Circolo eleggono tra 
loro un Commiffario , e 2 Deputati , e gli fanno con- 
fermare dalle Camere di Guerra, e de’ Dominj, accioc- 
ché afliftano a’Configlieri provinciali neirimpofizione de' 
Dazj ne’ Circoli, nel rendimento de’ Conti,, nel diriger le 
Marcio delle Truppe , negli affari del paefe ec. cc. Il paefe pia- 
no della Silefia Baffa contribuifee annualmente come pa- 
gamento fiflb, e immutabile 1181044 Rifdalleri (che 
fanno circa 402600 Zecchini Veneziani ) . Della Contri- 
buzione della Silefia Alta non ho notizia prccifa . Si 
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crcJe però generalmente, che tutta la Silefia Pruflìana 
infieme colla Contea di Glarz, contando tutte le Ren- 
dite de’ Domini, delle Regalie, Gabelle, della Contribu- 
zione, delle Saline, della Carta Bollata , e de’ Diritti del 
Sovrano importino annualmente tra 6 , e 7 milioni di 
Rildalleri (cioè tra 2045400, e 2386JC0 Zecciiini Ve- 
neziani incirca). Quella parte di Silclia , che è incorpo- 
rata alla Corona di Boemia, nel 1745 fu obbligata a 
pagar la lemma di 186000 Rildalleri (che ammontano 
a circa 63400 Zecchini ) . 

§. 15. La Silefia dopo la metà del fecolo XII. inco 
in inciò a dividerfi nella Silefia Altn^ e Jlafta , come s’è 
detto al §. lo. la qual, divilione vi è ancor in ulò . Fu 
comporta tempo fa di 16 Principati, e 6 Baronìe, oltre 
il Ducato di CrofTen, che già fin da gran tempo è fla- 
to unito alla Marca Brandenburghelè . Undici Principa- 
ti , e 4 Baronie componevano la Silefia Bafla , e la Si- 
lefia Alta comprendeva 5 Principati , e 2 Baronie . Da 
che però fiotto il Dominio Prufliano due Baronie fono 
ftate innalzate al carattere di Principato, e che uno de- 
gli Stati minori è divenuto Baronia, la Silefia Bdjfi com- 
pi elide .1)13 Principati , cioè Eresiati , Brieg , Glogati , 
Jauer, Lignitz, Miinfterberg y Neyjje yOels , Sagan, SebVeid- 
nitZy Wolauy Trachenberg, e Carolath% 2) Le Baronie di 
V/artenberg y Aiilitfihy c Gofckitz'y 3) Varj Stati minoti . 
I.a Silefia Alta comprende i) 6 Principati y cioè Tefcheny 
Troppau , Jdgerndorj , Oppeln , Ratibor , e Bilitz ; 2) Le Ba- 
ronie di Plefs y e Beuthen-, 3) alcuni minori. Eflèndo 
la Silefia divilà fra due Sovrani , convien dividerla gene- 
ralmente nella Silefia Prujfiana , e nella Silefia unita alla 
Corona di Boemia . (^ali paefii vi fian comprefi , fi vede 
dal $• to. Quantunque il Re di Pruflìa abbia fottopofta 
la fua parte a’ 3 Governi Supremi (§.13.) ciò non fasi 
che porta dividerfi quella parte nella Silefia Alta, Barta, 
e di mezzo , come crede Galpero Abel , il quale aflcrifee efler 
quella divifione conforme alla primitiva coflituzione del Du- 
cato di Silefia ; imperocché la .divilione nella Silefia Alta , 
B.afla , e di mezzo , che s’ usò per breve tempo nel fecolo XII, 
abbracciava tutta la Silefia, e non era fottopofta a’ 3 
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Governi, come oggigiorno, come fi conofce paragonan- 
do tra loro i io, c 13. Mi lembra più agevole, di- 
vider generalmente la Silefia Prùlfiana nella Silefia Al- 
ta , e Baffa , c fiiddividcre quella , c quella parte genera- 
le , primieramente ne’ Principati Immediati , eh’ apparten- 
gono al Sovrano Duca, poi ne’ Principati mediati; nelle 
Baronie ì e negli Stati minori . La più minuta divifione 
politica della Silefia Pru^iiana è fatta in Circoli, de’ qua- 
li ognimo è fottopofto al lùo Configiier provinciale , che 
talvolta foprintcnde a due, o più Circoli. Quelli Confi- 
glieri fi fcelgono dalla Nobiltà,- e ad ognuno s’aggiun- 
gono due altri Nobili come Deputati j ed un Caliere 
della contribuzione di campagna . Le città comprele ne' 
Circoli fon riguardate come Stati de’ medefimi a cagio- 
ne de’ Beni, che vi polfiedono, come pure i padroni del- 
le Tenute Nobili , che vi fon fituatc , e non c'ontanfi tra 
gli Stati coloro j che vi polfiedono Feudi di Cittadini , 
o Contadini. I Miniftri de’ Circoli fon foggetti parte al- 
la Camera di guerra, e de’Dominj di Eresia via,- c par- 
te a quella di Glogau. Nella Silefia Boema i Circoli chia-< 
manfi Weichbild, ed a coloro, che vi foprintendorio fi dà 
fecondo l’ antico coftumc il nome di Anàani del paefe 
Paflb alla deferizione de’ paefi . 

I. LA SILESIA prussiana. 

che comprende 

A. La maggior pane della Silefia Bafjfa. 

' comporta di 

t. Sette Principati Immediati ^ che fono 
a. IL PRINCIPATO DI BRESLAU. 

§, I. Il Principato di Breslau , fenzailCircoIof diNams- 
lau, che quantunque vi appartenga, pure per ;la fila fi- 
tuazione n’è del tutto feparato, corifina da Settentrione 
co’ Principati di Oels, % Wolau, da Ponente, co’Prin- 
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tipati di Lignitz, e Schwcidnitz, da Mezzodì co’Priiici- 
pati di Schweidnitz, c Brieg, c da Levante con Brieg, 
e Ocls ; Il Circolo di Namslau da Settentrione confina 
colla Baronia di Wartenberg, da Ponente co’ Principati 
di Oels, c Brieg, da Mezzodì co’ Principati di Brieg , c 
Oppclnj da Levante con alcune parti de’ Principati di 
Oels, e Brieg, e colla Polonia i 

§. z. Il fiume Odera traverfa non Solamente il Princi- 
pato, ma vi riceve anco i fiumicelli Ohiaa, Loie, if'eyda, 
e Weifiriz,, che chiamafi anche l’ acqua diScbv'eidnitz, per- 
chè predo Romberg riceve il fiume Polfnitz, che vicn dal 
Principato di Schtj^cidntiz . Nel Circolo di Namslau feor- 
rono il fiiddetto fiume Wcyda, ed il fiume Stohtn II Prin- 
cipato è del tutto piano, e ne’ contorni dell’ Odera, e 
degli altri fiumi è arenofo, oppure paluftrc. Il fuolo è 
fingolarmente atto alla coltivazione de’ grani j e fornito 
di buone praterie. Nei Circolo di Namslau il terreno è 
meno fertile, ove però ritrovafi niaggior provvilìonc di 
bofehi, che negli altri Circoli del Principato ^ i quali 
molto fcarfeggiano di legname da fabbrica , e da brucia- 
re , di modo che ne’ villaggi f* bruciano d’ Inverno la p;^ 
glia, Toniche, i fuili degl’ eliotropi , e delle patate, che 
in tempo d’Edate fervirono di ficpc. In molti luoghi vi 
fi pianta gran numero di falci per ricavarne del ìegna- 
me da bruciare. Il beftiame bovino , e pecorino nella 
maggior parte de’ luoghi è ottimo, e di grand’utile, le^ 
vacche de’ contorni di Brcslavia, che chiamanfi Vacche 
d’Erba fon rinomate per tutto il paefe per la loro gran- 
dezza, e per l'abbondanza del latte, che rendono. Non 
manca il pefee nelle vicinanze de’ fiumi; Ce ne fcar&ggia 
però molto nell’ altre contrade . La Robbia |de’ tintori (ì 
pianta ne' contorni di Breslavfa. Le firade vi fon «irai 
cattive , e quafi impraticabili a’ tempi umidi in quelle 
parti, ove il terreno è compollo di terra nera. In man- 
canza di legname , e di pietre grol£: il migliorar delle 
Brade fareb^ troppo difpcndiofo , e difficile , e non fa- 
rebbe mai durevole. Quindi è, che talvolta i vetturini 
fulle Brade di Schweidnirz, Reiclienbach , FrankcnBein» 
ed altrove in un giorno non fanno più d’un miglio di 

viag- 
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viaj^gio. Per facilitare il trafporto, molti anni fa, la cit- 
tà di Breslavia con fpefa immenfa fece arginare , lallri- 
care, e munire di folTi, canali, e ponti tutte le Aiade, 
che vi conducono . Una parte di queAi argini Aendonlì 
per un miglio di lunghezza , ed il lor mantenimento co- 
Aa annualmente molte migliaia di Rifdalleri . 

§.3. I villaggi di queAo Principato non fon molto 
grandi, fon però tanti di numero, che uno non è dall’ 
altro più diAante d'un tiro di cannone: vi A trovano S 
città, c 2 borghi. 

$.4. Oliando nel 1164 i Agli Ladislao II. A divi- 
fero fra loro la Silefia , Boleslao fopranominato Alto di- 
ventò padrone di Breslavia . Gii AicceAe nel 1202 il fuo 
Aglio Duca Enrico Barbato, che nel 1238 ebbe per fuc- 
cefforc il Tuo Aglio Terzogenito Enrico IL, che al Vef- 
covo di Breslavia conferì il carattere di Principe di 
Neyffe . Boleslao II , o Aa il Calvo , Aglio di Enri- 
co II. s’ impadroni da principio del Ducato di Eres- 
iali , che per un cambio pafsò poi lotto il Dominio del 
di lui fratello Enrico III, che mori nel 1266, a cui la 
città di Breslavia deve moltiAimo . Dopo la fua morte 
nel Principato di Breslaii Aicceflè il fuo Aglio Enrico IV, 
e dopo la morte di quelio Duca , accaduta nel 1 290 , 
il Ducato fu devoluto ad Enrico V. Aglio di Boleslao 
Calvo, di cui poc’anzi s’è fatta menzione. Qiiando i fi- 
gli di Enrico V. divil’ero fra loro l’ eredità paterna , il 
Secondogenito Enrico IV. ebbe il Principato di Bresiau , 
il quale ricercando la protezione di Giovanni Re di Boe- 
mia contro il fuo fratello, l'ottenne infieme colla Con- 
tea di Glatz con patto, e condizione , che fe morillè 
lenza erede mafehio, il Principato di Bresiau paAèrcbbe 
fotto il Dominio del Re , a cui il Duca lo fottopofe co- 
me Feudo oblato. La morte del detto Duca accadde nel 
J335, 'onde dal Re Giovanni il Principato di Bresiau 
fu incorporato alla Corona di Boemia , ed alla città fu- 
ron dati molti importanti privilegi. 

§.5. I Regi di Boemia governarono femprc quello 
Principato per mezzo di Capitani di provincia. Nel 1337 
il Re Giovanni conferì quello Capitanato provinciale al- 
la 
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la città di Bre$lavia, lo che fu confermato dal di lui ti- 
glio Carlo IV, e il R.e Ladislao nel 1505 diede come 
retaggio alla città la Cancelleria di tutto il Principato 
e di tutti i Circoli compreft, di modo che la Nobiltà , 
e la Cittadinanza rimafero fottopolle al Capitanato dì 
provincia . Il primo Confìgliere della città era fempre 
Capitano provinciale . Nel 1635 la città fu obbligata 
dall’ Imperator Ferdinando III , a rendergli il Capitana- 
to colla Cancelleria, e con tutti i diritti annelTi, il qua- 
le poi a fuo arbitrio diede al Principato, un Capitano , 
un Cancelliere, e Configlieri di Governo. Su quello pie- 
de rimafe il Principato , finché non pnfsò fotto il Do- 
minio del Re di Pmflia, Di prelènte è fottopollo al Sa- 
premo Governo, ed alla Camera di guerra, e de*^ Domi- 
ni di Breslavia. 

$.6. Il Principato è divifo in 4 Circoli. 

1 . 1/ Circolo ài Bresliivia» 

Tralafciato nella Carta geografica di Wieland Schu- 
barth, benché effettivamente cfìlla un tal Circolo. 

I. Eresiati , (Breslavia) Vratislavia, città capitale del 
Circolo del Principato, e di tutto il Ducato di Silella « 
fui fiume Oder, che dalla parte Settentrionale bagna i 
Tuoi baluardi , e vi riceve il fiume Ohlau , dopo che que- 
Ao quafi in cerchio ha traverfato la città. L’antica Ére- 
slavia incenerita nel 1241 da’ Tartari, con maggior ve- 
rilimiglianza era limata dietro all’Ifola del Duomo iDo^ 
tninfel) full’Odera Vecchia, che feende da Scheitnig , 
oppure di là dall’ Odera vecchia ne’ contorni di Grit- 
neich ; poiché nell’ Ifola del Duomo ( Dominfel ) prclTo la 
Chiefa di S. Martino veggonli ancora degli avanzi mani- 
feAi dell’ antico callello. La città f^ecchia d’ oggigiorno 
era una volta circondata dal fiume Ohlau, che formava 
una Ipecie di folTo in fua difefa ; quella parte di città , 
che ritrovali fuori del recinto di detto fiume, c che ter» 
mina colle mura della città, cioè, che dall’arco eretto 
dietro al luogo detto Ketzerkunll, Aendefi fino al Burg- 
^eld vicino allo fpedalc d’ Ognilfanti , vi é Aata aggiunta 
XXXiy. Q. da 
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da Ci ilo IV. La città Nuova, cioè tutta quella parte , 
che è compiela ira l’ arco , o fia fra la porta preiTo la 
contrada detta Kctzerkufiji , fra la porta detta Ziegelthor, 
e fra la porta della città detta dans fivjìtrt thor, è più 
moderna, e fin dal 1529 è comprela nel recinto della 
fortezza. Tutto quello Ipazio, che chiamafi col nome 
di Breslavia, è d’ un’ampiezza confuierabilc ; le però vi 
s’aggiungono i vaili fobborghi, cioè ilfobborgo di S.Mau- 
rizio fuori della porta d’Ohlau, quello fuori della porta 
di SchV-'cidniz , quello fuori della porta detta Nickelft- 
hor , il Burgerwerder , il fobborgo d’ Elbing , quello fuo- 
ri della porta detta Sandthor, chiamato anche Sandin- 
fcl , ed il fobborgo Polacco di là dall’ Odera , tutto il 
circuito importa 2 miglia buone . Le fortificazioni della 
città non fon di gran rilievo; fono però fiate migliora- 
te dopo la terza guerra Silefiana. Vi fon varie piazze 
grandi, e di figura regolare; le fue principali firadc fon 
larghe, e molte fabbriche pubbliche, e private l’abbellif- 
cono. Il palazzo più bello, è quello del Principe dìHatz- 
feld, diftrutto nel 1760, e rifabbricato con magnificen- 
za. U Jfola del Duomo {Dominfel) è fituata fuori della 
mura di città, ed è fortificata di baluardi bafii, e d’ al- 
cuni bafiioni. Quivi ritrovanfi la Chiefa Cattedrale del 
Vefeovo, detta di S. Giovanni, che nel 1759 abbruciò 
infieme colla metà della Decanìa Cattedrale; La Libre- 
via Vefcovile in un edilizio difiinto; la Chiefa Collegia- 
ta di S. Croce, folto la quale un’altra ve n’è chiamata 
Crypta S. Bartholomei ; le piccole Chiefe di S. Martino , e 
di S. Pietro, e Paolo; la valla Refidenza del Vefeovo ; 
le abitazioni de’ Canonici Cattedrali adorne in parte di 
vaghi giardini; e lo fpedale Elettorale per la povera gio- 
ventù dell’uno, e l’altro fefib. La contrada detra 
dinfel comprende la bella Chiefa di Maria SantiiTima , 
preflb a cui i Canonici Regolari di S. Agofiino, che nel 
J181 da Zotenberg paffarono ad abitare a Gorkau, e 
nel J190 di là furon trasferiti in quello luogo, abitano 
in un magnifico Convento, fornito d’una libreria riguar- 
devole; La Chiefa di S. Giacomo con un Convento di 
Monache Agoflinians, c la Chiefa di S. Anna, che ap- 

par- 
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^artiene alla G)llegiata di S. Martino. Di là da <]ue(l4 
contrada ove termina l’argine, detto Leimdamm , v’è 
la Chiefa di S. Michele, fabbricata di legno j che è una 
parrocchiale di Cattolici domani. Vicino alla porta deN 
ta Sandthor védefi la Collegiata Principefca di S. Vin- 
cenzio col Convento magnifico de’ Premollratenfi , a cui 
è contigtto il Convento Principcfco delie Damigelle di 
S. Chiara; Vedefi vicino il bel Convento Ducale di San- 
to Mattia con una Chieù parrocchiale, e con una bel- 
la libreria j ch’appartiene a’Cavalieri della Stella rofl'a ; 
in faccia a quefto v’ è la Chiefa di S. Agnefe . Nella me- 
defima ftrada , detta Schuhbriicke, ritrovafi anche un 
Convento delle Monache di Sant’Orfola . Il Collegio de' 
Gefuiti colla fua Chiefa m.'ignifica è piantato nel luogo 
della Refidenza Reale atterrata, ove rifederono i Duchi 
di Breslau, che dall’ Imperator Leopoldo fu concelTo a' 
Gefuiti * Le altre Ghicfe Cattoliche , e gli altri rùa* 
nafier; della Città fono, quello dell’Ordine di S. Fran- 
cefco colla Chiefa , fabbricata regolarmente ; detta di S. 

I Antonio, la Chiefa di S. Edwige, ch'appartien al Con- 
' vento de’ Cappuccini eh’ è dietro la medefima; la Chiefa 
parrocchiale di S. Dorotea , polfeduta da' Minoriti, I4 
Chiefa del Santo Corpo di Crifioj eh' è del Palazzo del- 
la Commenda dell’Ordine di S. Giovanni Gerofolimita- 
iiO) poAo in faccia alla medefima; a quella Commenda 
appartien anche l’edifizio detto la Libertà, che ritrovali 
1 nella contrada detta l' Anger di Schweidnitz , lltuata fuo- 
ri di Breìlavia ; la Chiefa Parrocchiale di S.Adelbcrto accanto 
al monallero de’Domenicani , inCcme colla valla Cappella 
di S.Ceslao contigua alia mentovata Chiefa ; la piccola Chie- 
1 fa di S. Giul'cppe unita ad un’altro monallero de’ Domeni- 
cani; Il Convento Principefeo delle fanciulle di 5. Caterina; 
la cafa di ceVte donne , che chiamanfi Elifabettane , che non 
1 hanno ancora un vero Convento, nè una Chiefa pro- 
pria ; la Chiefa di S. Niccola fuori della porta di S. Nic- 
I cola; la Chiefa di S. Maurizio fuori della porta d'Ola^^; 

I la piccola Chiefa dello fpedale di S. Lazzaro; e il Co/i- 
i vento colla Chiefa de' Frati di S. Giovanni Buono. t 
I I Luterani hanno le feguenti Chie& : la Chiefa di 

Q. a Eli- 
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EliTabetta, eh' è la principale; la Chiefa parrocchiale di 
6. Maria Maddalena , ambedue nella città Vecchia , c 
fornite di Librerie' magnifiche ; la Chiefa parrocchiale di 
S. Bernardino nella città Nuova, adorna d’una buona li- 
breria ; la Chiefa di S. Barbara frequentata dalla guarni- 
gione; J altre Chiefe con altrettanti fpedali, e la Chie- 
ìa di S.Crifiofanot anche nella cafa di gafiigo v’è un 
falone, ove fi fa l'efercizio della Rcligion Luterana , 
Fuori di città i Luterani polTiedono la Oiiefii di S. Sal- 
vatore nell' Anger di Schweidniie vicino ai foflb che cin- 
ge la città, che ferve a’foldati acquartierati fuori di cit- 
tà ; e la Qtiefa parrocchiale delle Undici mila Vergini 
fuori della porta detta Oberthor, accanto all'argine det- 
to Steindamm, A’Calvinifii, che vi abitano, tempo fa 
fu accordata la Cafa defiinata altre volte alla Cada ge-c 
nerale delie contribuzioni, funata di là dall'Qdera per 
praticarvi a lor modo il iervlzio di Dio ; ma di prefen- 
te vi hanno una Cliirra dipinta , e bella , con una fcuo- 
la di Scienze. V'è anco una Chiefa per i Crifiiani Gre- 
ci, e per gli Armeni. Gli Ebrei vi hanno le loro Sina- 
goghe. L’ Univerfità Cattolica, che dall’ Imperator Leo- 
poldo fu data a’ Geliiiti , è adorna d’ una bella fab- 
brica Accademica. I Luterani vi hanno 2 Ginna$> clic 
fiorifeono, uno predò la Chiefa di S.Eiifabetta , e 1’ al- 
tro vicino a quello di S. Maria Maddalena, de’ quali il 
primo ebbe principio nel ] 293 , e l’ altro nel 1 267 in 
qualità di fcuola ; il primo fu cangiato in Ginnafio Lu- 
terano nel 1 562 , e l’ altro in appredo ; ed una fcuola di 
lingua Latina nella città nuova predò la Chiefa di Saq 
Bernardino. Il Palazzo del Magidrato è vado, e all’an- 
tica , e r altro della Curia Suprema è molto ordinario ; 
la Boria però, che- vi è vicina, fi prefenta meglio all’ 
occhio. Nella contrada detta Burgfeld, v’ è' un’Armeria , 
e un’altra predò la porta detta Sandthor. Nella citta 
rifiedono il Governatore, uno de’ 3 Supremi Governi, a 
cui è unito il Concidoro Supremo, ed un Collegio de* 
Pbpilli, un Collegio Reale Aulico, e Ctiniinale, unFif- 
calato Regio, una Camera di guerra, e de’ Dominj Rea- 
m una C^a generale de’Daz; perii confumi, una Cali 
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fà generale di guerra , e delle contribuzioni, un’altra 
delle rendite de’Dominjj un Collegio della Conferenza 
del commercio j un Collegio Regio Medico, un Diretto- 
rio della moneta, l’ Uffizio generale delle Polle, l’Uffi- 
cio generala del l'ale, un’UtHzio generale delle gabelle ec. 
Vi lòno anche alcuni Tribunali Vefcovili, cioè il Con- 
cilloro, il Vicariato generale, ed (il Tribunale Aulico , 
che ha la Giurisdizione fopra i vaffalli, e fudditi nel Cir- 
colo di Breslavia, di Zirvc'itz , e Pogl, ed altro j corno 
pure nel Circolo di Canth. 11 Re Federigo IL ha con- 
ferito a quella città il terzo rango tra le città Capitali 
de’ fuoi Stati j cioè dopo Berlino , e Konigsberg , ed il 
diritto di far due 6ere libere , oltre due altre bere an- 
nue , e 2 altre di lana . Il fuo Magillrato è Luterano ^ 
conipollo d’ un Collegio de’ Configlieri j e d’ un Tribuna- 
le di città. ]V’è inoltra un dillinto Concilloro Lutera- 
no. Tutto il traffico della Silefia s’ indrizza a quefta cit- 
tà. Vi fono anche varie manifatture, e per promuovere 
il traffico dà Federigo II. nel 1765: vi fu eretto un 
Banco. Fu fottopolla al Dominio Pruffìano nel 1741. 
Nel 1757 un piccol efcrcito Pruffìano fotto il comando 
del E>uca Augnilo Willelmo di BraunfchVf'cig-Bevern fi 
trincierò ne’ contorni della città ^ e fin alla lèra fece va- 
lorofa refiilenza all’armata Aullriaca, dalla quale fii af- 
falito a’ 22 Novembre, e ritirandoli nella feguente noN 
te , pafsò il fiume Odera } indi la città fi refe agli Au< 
ilriaci; ma a' 20 Dicembre fu riprefa dal Re di Priiflià, 
a cui il prefidio Aullriaco , compollo di circa ) 8000 110- 
rrtini fu collretto a renderli < In quell’ultimo allèdio fu- 
ron molto danneggiate alcune Chiefe', la Libreria di S. 
Maria Maddalena ^ e la maggior parte de’ fobborgiu , d«’ 
quali quello fuori della porta detta Sandthor, fu tutto 
incenerito. Nel 1760 la città fu bombardata dagli Au- 
llriaci , onde il Palazzo Reale j inficme con una porzione 
della città, che dalia llrada d’ Alberto llendefi fino al 
mercato nuovo fu confumato dal fuoco} rilleflò Co* 
mandante fece dar fuoco alle calè ultime del fobborgo. 

La città è padrona de’ villaggi , Lehmgrttben , Cayt'al- 
len , DambjdorJ , Kkin~Nudlitz , Bafenau , MicMvitt , Protfiff 

Ó. 3 < con 
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con una Chiefa Luterana , Ranftr full’ Odera , ove net 
1614 furon fcavate molte Urne de’ Gentili , Ritmberg 
con una Chiefa Luterana , AitScheitnig ^ Margan»H , e 
Voigtfwalde , 

Gli fpedali di Breslavia polfiedono i villaggi fcgiiemi ; 
allo fpcdale di S. Bernardino app^tieue DornsLm con una 
Chiefa Luterana; a quello di S. Trinità Scbvoitsxh ^ con 
una Chiefa Luterana , Krietern , Kkìnburg , Klettendorf , 
ed a quello’^ dello Spirito Santo SdmboK’itz, 

1. La Balìa Camerale d’ Auras , che fin all’anno 1745 
fu Feudo ignobile (Burglehn) comprende 
. i) Aurasy volgarmente Amt, o Aures , Lat. Attrar 
Jium, città piccola aperta full’ Odera , fiancheggiata da 
tm caftello fituato fui fiume. Quivi è una Chiela Catto* 
lica con un’ altra Luterana . 

a. Le Tenute di nome iMbenaM, Sorgait, Hermingsdorf, 
Kwuundorj , « 

3. 1 Feudi Reali igHobili , 

1) Il Feudo diLìffa, apparticn a uno de’ Baroni diMo- 
derach, che lo comprò dalla Collegiata di S. Mattia de’ 
Cavalieri della (Iella rofla di Breslavia ; la cui figlia Con* 
teffa di Malzahn n’è divenuta padrona. 

Liffa, borgo, e caftello fui fiume V(^eiftritz, 

1) Il Feudo di Malkwitz, denominato da un villaggio, 
e caftello limato fui fiume Weiftritz, che come fidei- 
commiftb appartiene a’ Signori d’Oberg. 

3) Il Feudo di Krolkwitz, che porta il itome d’un vil- 
laggio . 

4. Il Di/lrettOy detto Grofsburger-Halt ^ nel IZ34 dal 
Duca Enrico Barbato fu regalato al Vefeov^do di Le. 
bus. Secolarizzato che fu quello Vefeovado dall’Elettore 
di Brandenburgo , anehe quello Diftretto pafsò fotto il 
Dominio dell’Elettore, che lo diede in Feudo alla Cafa 
di Canitz. In cofe Camerali è fottopofto alla Camera di 



Ì iremo di Berlino, Comprende 5 vipaggj, che fono Cro/r- 
urg , con Ulta Chiefa Luterana , e con un caftello , 
fìein-Lauden , Sciweinbrafen ^ Ottwitz, e Krentfch. 1 tre 

ulti* 
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ultimi fon della Cala di Canitz . Kiein-Zauden è fituato 
nel Circolo di Strchlen del Principato di Brieg. 

5) Il Feudo di Bogenau , denominato da un villaggio . 

6 ) 11 feudo di Kreyka , e di Weygvitz . 

4. Nel diftretto Vel'covile di Brcslavia comprendonfi i 
villaggi di Kottvitz Rattwitz , Jefcbnock, Leopoldovltz , 
Alelejchv'itz, Schanervitz,Schiedlagwitz. Al Tribunal Vef- 
covile fon parimente fottopofti i villaggi di Pilfnitz, La- 
vifch, e If^ajerientfci j ed il camello decaduto di Jeltfcb 
fuirOdera con } villaggi, che vi apjpartengono , i quali 
luoghi però non fon di Dominio Vcicovile . 

5. Al Capitolo Cattedrale appartengon molti villaggi , 
<]uà,'e là difperfi, che fono , Bifchmtz , Boguslawitz 
C ammelwitz , Co/è/ full’ Oiera , Eckersdorf ^ J ellin ^ Kund- 
fcbiitZy Malfen, Mandelau, Grofs-M'ìchber y Mellovitz, Ol~ 
tafchiny Opperauy PafchwitZy Paini s h- Neudorf y Polanowitz, 
Klsin-Raffelvritz y Radwanitz yReppltn y Siebenbuhen y poco di- 
ftante da Breslavia , Klein-T fchanfcb , Tfcbaucbelwitz , Tfchir~ 
nau fuir Odcra , e altri . 

6 . La Collegiata di S. Croce, il Convento della con- 
trada di Breslavia detto Sand , (quello di S. Vincenzo , 
quello di Santo Mattia, ed altri Conventi di Breslavia 
poffiedono parimente de’ villaggi in coteilo Circolo. 

7. Bora», borgo aperto, e nobile fui fiume Lohe. 

8. Rotber^firhen ; borgo full’ influente Setine , che s’ uni- 
fee al fiume Lohe. Ottenne nel j6o 8 il privilegio di cit- 
tà, ma non ne fece ufo. 

9. Kriechen , villaggio poco diftante dal fiume Weyda , 
è adorno d’un giardino bello , e celebre in quello paefe . 

10. IPejday villaggio, e paflaggio fui fiume Weyda , 
un buon miglio diflante da Breslavia. 

II. Il Cìrcolo di Neumarkt 

che comprende 

I. Neumarkt y la capitale del Circolo, luogo antico , 
imperocché già nel 1250 fu incenerita da Boleslao Cal- 
vo Duca di Lignitz . V’c una Chiefa Cattolica Parrocchiale, 
ed un’ ahra Luterana confegrata nel 1743 , come pure 

Q. 4 un 
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un C .nvento dcirMkiDriti . Il caAello antico , che v’i in- )| 
ficme colle TenUfc 'eli Nieder-Sttphansdorf , Jdfchhendorf , ì 
Kobelnlcken , è della città di Breslavia. Le carrozze da i 

città , c da viaggio , che vi fi fanno , fon rinomate in 
tutta la Siiefia. Al Camerlingato della città appartengo- 
no Schlaupe, e Pfaffendorf. Nel 1757 vi accadde un com- 
battimento tra’ Pruthani , e AuAriaci, colia peggio degli 
ultimi . 

2. Flemifchdorf y villaggio vicino a Néuiparkt, ove lì 
fcava molta torba. 

3. Dyhrmfiirt y città piccola Nobile fuH’Odera, che fin 
dopo la metà del fccolo XVII. fu un villaggio col nome 
Frfigy che coll’ajuto del fuo padrone Giorgio Adamo Ba- 
rone di Dyhr ottenne il privilegio di città, e prefe il di 
lui nome . V’ è un bel cartello , cinto di viali , con una 
bella Cappella Cattolica dedicata a S. Edx^ige, con una 
Chiefa Luterana, ed una Stamperia Ebraica. 

4. Koftenhlut , città piccola di poco momento , eh’ ap- 
partiene al Convento di S. Vincenzo di Breslavia . 

5. Grojf-Petermtz y Feudo ignobile dipendente dal Re, 
e villaggio con una Chiefa full’ acque di Strigati. V’ap- 
partengono i villaggi di Koftly e Zaugmtz del Circolo 
di Canth, fottoporti alla Giurifdizione del Vefeovo. 

6 . Rommenauy Feudo ignc^ile dipendente dal Re, e 
villaggio . 

7. Leutheriy villaggio, nella cui vicinanza l’armata Pruf- 
fiana nel 1757 a* 5 Dicembre riportò una fegnalata vit- 
toria full’ armata Aurtriaca. V’è una Chiefa Luterana. 

8. Orer -iStepbansdorf , villaggio c Sede Gentilizia ; è 
adorno d’un bellirtimo giardino. 

9. Nimphiy villaggio, e Sede Gentilizia, appartenente 
a’ Gefuiti , che fon anche padroni d’ altri luoghi di 
coterto Circolo . 

III. Il Circolo di Kant 

Infieme con quello diNeumarkt è fottoporto al mede- 
fimo Configlio provinciale , e appartiene al Vefeovo di 
Breslavia . 

I. Canthf 
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1. Cariti^ o Kant, città capitale del Circolo fituata 
fuir acque di Schweidnitz, è piccola, fornita d* un callello 
antico. Anticamente fu de’ Duchi d’Oels, di modo che 
Corrado V. vi ebbe la fui Refidenza , che fi chiamò Du- 
ca di Canth. Da principio fii data in ipoteca al Vefeo- 
vddo di Breslavia, e nel 1471 fu appropriata interamen- 
te al medefimo. Nel 142S fu molto danneggiata dagli 
Hulfiti. Nel 1512 il Duca Bartolommeo di Munfterberg 
in quelli contorni fu disfatto da’ Breslarefi . Nel 1752 
abbruciò interamente. 

2. La Balìa Camerale Regia di FUrflenau, ha il nomCi 
del villaggio, e ciAeììo' FUrjlenaii , che in altri tempi ap- 
partenne al Duca di HoUlein ; è limato full' Acque di 
Sch>K'eldnitz. 

IV. li Circolo di Natns/nu 

E’ dillaccato dagli altri Circoli, e fi vede meglio fap- 
prefentato nella Carta del Principato di Brieg. 

1. Kamslau, o Nambslau , città capitale del Circolo 
limata fui fiume . Wcyda , ed in mezzo a’ marazzi , è 
adorna d’un callello, d’una Chiefa Cattolica, d’unMo- 
nallero dell’ Ordine di S. Francefeo con una Chiefa Po- 
lacca , e di 2 Chiefe Luterane, una Tedefca , e l’altra 
Polacca. Anticamente fu de' Duchi di Breslavia, poipaf- 
sò fotto il Dominio de’ Duchi di Glogau , finalmente ne 
divennero padroni i Duchi di Lignitz , tra’ quali Wen- 
ceslao la vende nel 1348 all’Imperatore Carlo IV, che 
la fece murare nel 1350. Il R.e Wcnccslao la fottopofe 
al Capitanato provinciale del Principato di Breslavia . Il 
Re Ferdinando I. diede in ipoteca il callello colle fue 
attenenze alla città di Breslavia, che ancor oggigiorno 
tiene quella ipoteca . Nel i6ig la città abbmeiò. Nel 
1741 fii bombardata per 3 giorni da’Prulfiani, e fu pre- 
fa.. Nel 1746 vi fi trovavano 16 cafe abbandonate, e 
46 luoghi privi d’edifizj. Il Camerlingato polfiede le Te- 
nute di Dentfcb-Marchwitz, ed Ellgut . 

2. La Commenda di Kamslan dell’Ordine Teutonico 
è compolla di villaggi comprati dal detto Ordine, che 

fono 
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fono Mtjladt , Jane bendar J\ Glaufche , una porzione di 01 - 
feban, Uindisb-Marchwiiz, e d' alcuni altri villaogj. 

3, Il Dijirttto di SkorifchitH appartiene ^al Velcovo di 
Breslau, e comprende 

j) Reicbtal, città piccola. 

a) Skorifebau, villaggio con Qiiefa parrocchiale , che dà 
il nome al Diftretto, 

3. I villaggi di Kreuzendorf^ Profehau, IPaJkndorf ec. 

4. Scbmger, e Smogra, in altri tempi Szmogrovr, vil- 

laggio con Chiefa parrocchiale, ove nel fu pianta- 
ta la prima Qiiefa della Sileda , e fondato un Vefeova- 
do, che nel 1041 fu trasferito a Bitfchen, e finalmen- 
te a Breslavia . Nel 1731 il Vefeovado di) Brcsla- 
via per mezzo di compra ritornò al pofTeffo di quello 
luogo . ' 

y. Stadel, o Stàdlein, villaggio con Chiefa fui fiume 
Stóber; appartien al Duca d’Oels. V’è una Chiefa Lu* 
rerana , ' 

b. IL PRINCIPATO DI BRIEG. 

§. I. Il Principato di Brieg è cinto da’ Principati di 
Oels, Breslau , Schv^eidnitz , Miinllerherg , Neyffe, e Op- 
peln, ed una porzione diflaccata dal medefuno confina 
colla Polonia . £’ uno de’ più fieli Principati , che flano 
in Silefia. 

§. 2. L ’ Odera traverfa i Circoli di Brieg , c Ohlau , e 
ne’ confini del Principato d’Oppeln riceve il fiume Neyjje^ 
e più giù anche il fiume Stoher . 11 fiume Ohlau , che vien 
dal Principato di Mùnflerberg, feorre per il Circolo di 
Strehlen, e Ohlau, e pafTa nd Principato di Breslau . 
La forgente del fiume Lohe è nel Circolo di Nimpta . Il 
più alto monte di queAo paefe è quello che chiamafl 
Jahnsdorferberg poco diftante da Langen Oels, che fi 
vede molte miglia da lontano. Nella parte di qua dall’ 
Odera , ove è abitato da’ Tedefchi , il Principato è uno 
de’paefi di Silefia più fertili di grano , ma di là dall’ 
Odera, ove è abitato da gente d’origine Slava, il Prin- 
cipato ò arenofo e mefehi^. Ne’ contorni di Strehlen, 

e di 
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t di Ohiau il coltiva la robbia de’ tintori , ed il tabacco. 
Nel Circolo di Bricg, e di Ohiau ritrovanfi de’ bofchi 
grandi di quercia , faggio , e abete . In vicinanza di Streh* 
len nel monte detto Galgenbcrg fcavafi una fpecic di 
pietra affai foda , e durevole . 

§.3. Qwfto Principato contien 9 città, c 2 borghi , 
Il primo Duca di Brieg fu Boleslao III , figlio maggiore 
dd Duca Enrico il Graffo , a cui nella divifionc del re- 
tapio paterno, che fece co’fuoi fratelli, toccò quello 
Principato nel 1314, e che poco dopo ottenne anco la 
porzione del fuo terzo fratello, cioè il Principato di Li- 
gnitz. Nel 1328 egli fotcopofe il fuo paefe in qualità di 
Feudo a Giovanni Re di Boemia . I- fuoi figliuoli Wen- 
ceslao I, e Lodovico I. nel 1359 furon da ;Carlo IV. 
talmente accordati tra loro, che quegli ebbe Lignitz, e 
quelli Bricg, Il Duca Wcnceslao II, figlio minore di 
detto Wenceslao cedette nel 1418 il Principato di Li- 
gnitz a Lodovico IL Nipote di Lodovico I. Federigo IL 
Duca di Lignitz, e Br'ieg abbracciò nel 1523 la Dottri- 
na Luterana, comprò nel 1524 il Principato di VFoIau, 
e nel 1537 conclufe con' Giovacchino IL Elettore di 
Brandenburgo nna fratellanza ereditaria. Nel 1539 divi- 
fé i fuoi paefi tra’ fuoi figlj, di modo che Federigo III. 
ebbe Lignitz , Giorgio II , Brieg , infieme co’ Circoli di 
Wolau. I figliuoli di Giorgio II, Giovacchino Federi- 
go, e Giovanni Giorgio nel 1596 ereditarono anche il 
Principato di Lignitz , e tra Giovanni Criiliano , e tra 
Giorgio Rudolfo, figlj di Giovacchino Federigo neli6ti 
fu talmente divifo il paefe, che il primo ebbe Brieg, ed 
il fecondo- Lignitz , e Wolau. (^ando nel 1652 Gior- 
gio Rudolfo morì fenza erede, i figlj di Giovanni Cri- 
iliano talmente fpartirono tutti i paefi, che Giorgio IH. 
divenne padrone di Brieg, Lodovico IV. di Lignitz , e Cri- 
iliano di Wolau. Quelli per mezzo di eredità ebbe da' 
fuoi fratelli tutti e 3 i Principati, nel cui poffeffo fucce- 
dè il fuo figlio Giorgio Willelmo, il quale morì di 15 
anni , ed effendofi eflinta con effo lui la llirpc de’ Pialli , 
l’Imperatore fi mife in poffoffd de’ Principati di Lignitz, 
Brieg, c Wolau. 

§.4. 
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5. 4. Il Principato di lirieg è fottopofto al Supremo 
Covcrno Regio, ed alla Camera di guerra, t de’Oomi- 
n; di Breslavia. E’ divilb in 6 Qrcoli^ 

I. 7/ Circolo di Briegt 

Che dairOdera vien divifo quali in due parti eguali j 

1. Brìegt Brega^ città capitale dei Circolo e del Prin- 
cipato, liiuata lull'alto lido deH’Odera, chiamata per- 
ciò in un inllromcmo di fondazione del Duca Enrico del 
1250 Civìtas alt* rip*\ è una delle città migliori e più 
belle di Silefia, ed è ben fortificata < L’Odcra vi 11 paf- 
fa per un ponte affai lungo , alto, e {labile di legno < 
Pallata la Porta di Breslau s’ entra nel fobborgo di Xa- 
therty e fuori della Porta Briegishdorf v‘ è un’ altro fob- 
borgo vallo , e fuori della Porta d’ Oppeln un’ altro ve 
ne ha , detto di Neuhaufen : dacché la città è fotto il 
Dominio Pnilliano, di là dall'Odera s’è piantato un’al- 
tro fobborgo. Il callello , che vi fu, e che a’ Duchi di 
Brieg fervi di relldenza, neH’alfedio della città nel 1741 
fu incenerito . Fin dal 1^56 vi rillade il Supremo Go- 
verno della snella Alta, a cui è unito il Supremo Con- 
cilloro dell’Alta SileUaw Dalla parte di Mez^i v’è la 
Collegiata di S. Edw'ige , polfeduta da’ Cattolici ^ Qui vi 
è anco una Relldenza de’ Gefuiti , con un Convento 
de’ Cappuccini . La Chiefa capitale c parrocchiale di S- 
Niccola è de’ Luterani , fottopolla a un Soprintendente . 

I medefimi vi hanno inoltre un Ginnafio illullre, di cui 
fu melfa la prima pietra a’ 11 Marzo del 1564 dal Du- 
ca Giorgio IL, c di cui fu fatta la Sagra nel 1569 , 
come pure la Chiefa di S. Trinità, frequentata dalla Co- 
munità Polacca . V' è anco una Cafa di calligo . Vi 11 
telfono de’ panni buoni. Nel 1618 la città fu molto dan- 
neggiata dal fuoco. Nel 1643 fu allédiata invano dagli 
Svedell. Nel 1741 dopo un’alfedio di quattro giorni fu 
prefa da’ PrulTiani < 

Un mezzo miglio diflante dalla città , verfo Settentrio- 
ne ritrovali un vallo bofeo di quercie, faggi, e abeti, di 
cui una parte è della città. Tra quello bòico , e tra la 

cit- 
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città (lendefi una vada pianura, ove i Polacchi menano 
a vendere delle migliaia di bovi, malllmamenre alla fie- 
ra di S. Giacomo. Qiiefta pianura è traverfata da un ar- 
gine largo, laflricato di pietra, che Aendcfl per un quar- 
to di miglio in lunghezza. 

UOrlo detto à.’ Jibramo (^Ahrahams-Garten) è un’ [fola 
formata dall’ Odera , e coperta di bofcaglic , lunga un ^ 
di miglio. 

La città pollìede non folamente i fobborghi fuddetti , 
ed i villaggi di Rathen , e Brigisbdorf colla fattoria , ma 
anche 1) i villaggi Gierfiorfy Pogrel, ambedue forniti di 
Chicfe Luterane, Alzena» infieme colla Sede gentilizia , 
che vi è, Bóbmhhdorf con una Chiefa Luterana, la me- 
tà di SchlUjJildorf , ( di cui 1 ’ altra metà appartiene alla 
Chiefa Cattedrale di S: Giovanni di Breslavia) Schreiben- 
dorfy e la metà di Leupush^ oLeubifeb, ove c’ è una Chic- 
fa Luterana , e nella cui vicinanza fcavalì molta torba , 
2) La Sigwria di Canterfdorf, che comprende il cartello, 
e villaggio di Canterfdorf ,1 e l’ altro villaggio di Klein^ 
Sendoif. 3) La Signoria di ^ Scbànftld , che comprende un 
villaggio fornito d'una Chiefa Luterana, e d'una fatto- 
ria. 

2. La Balìa Camerale Regia di Brieg comprende Grii- 
ningen , Linden , Bankan , Zitndel , Berzdorf, Briefin , P<i«* 
Uh, Groff'-NeHdorf , Tfchepplovitz, Micbelvritz , Scheidelwi- 
tz, e Pobern, 

3. La Balìa della Collegiata di S. Edwige di Brieg , di 
cui i villaggi fon fituati parte nel Circolo di Brieg, e 
parte in quello di Ohlau . Nel Circolo di Brieg fono 
ConradfwaldaH , Laugwitz , Pampitz , villaggi forniti di 
Chiefe Luterane ; Jàgemdorf , c Sch'onau ambedue con 
Chiefe Luterane. Nel Circolo di Ohlau ritrovano Groff- 
Peiskerau, Frauenhayn, ed una porzione di Ottig. 

4. La Balìa Camerale Regia di Karlfmarkt , porta il 
nome del borgo Carlfmarkt, fornito d’una Chiefa Lute- 
rana; è fituato fui rtume Stober. Tempo fa querta Ba- 
lìa ebbe il nome di Ketzemdorf , cartello altre volte for^ 
tificato , che giace fui fumé Bober . Nel villaggio Cdln , 
ciie v’ è comprefo , ebbe origine la Cafa de’ Conti di 

Bees* 
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Bccs, che in altri tempi fu padrona, c del villaggio, ^ 
di tutta la Signoria. 

5. Zorm, o L&hen, oppure Zr»7», città piccola fui fiu- 
me Neylfe, con una Chiefa Luterana , che come Mag- 
giorato appartiene alla Cafa de’ Conti di Bces , La Signo- 
ria di Lowen comprende ancor 4f villagg/, fituati nel 
Principato d’ Oppein . 

6. Micbtlaui o fia Ober-JUtchelau , boreo^ che nel 1^15 
ottenne il privilegio di città, ha una C 5 iiefa Luterana, 
ed infiemc col villaggio Nieder • Micielau appartiene alla 
Collegiata di Camenz. 

7. SchwanovitZy villaggio^ Sede gentilizia, e PramhfeH 
con Chiefe Luterane , appartengono a’ Signori di Wal- 
dau. 

8. La. Commenda di Loffa , dell’Ordine di Malta, che 
comprende il villaggio vallo di Loffa , c quelli altri di 
Jefchen, Buchitz^ e Rofenthal. 

9. MoWìtz , villaggio con una Chiefa Luterana , che 
• appartiene all’Abate di S. Vincenzio di Breslavia . Nel 

1741 Federigo II. Re di Pruffia vi riportò la prima vit- 
toria fogli Aullriaci. L’iftcffo Abate poffiede anco il vi- 
cino villaggio di Hermfdorf. 

10. Mangfchiitz, Sede gentilizia di qualche rilievo , e 
villag^o con una Chiefa Luterana, appartenente a’ Con- 
ti di Piickler. 

11. Le Tenute gentilizie di Grof-Jdnkviti, Crojf-fitu- 
dorf, Kreyftfwitz, Johnjdorf, Kappen^ Michelwitz , Tafchen^ 
berg. 

II. Il Circolo di OblaUt 

Nel 165^4 fu fiaccato dal Principato di Brieg, per u-’ 
nirlo al Principato di Wolau : ma nel iò8o dopo la 
morte della DuchelTa Luifa, a cui fu dato in appannag- 
gio vedovile, fu riunito al Principato di Brieg. 

1. OhUu, Olaviai città principale del Circolo, fitua- 
ta fui fiume deirifieflb nome , in poca dillanza dall'O- 
dera. V'è un cafiello, di cui la Chiefa è nelle mani de' 
Cattolici . I Luterani fon padroni della Chiefa parroc- 
chia- 
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chiale, pretTo la quale abita rinfpettore del Circolo di 
Ohlau , e della Chiefa Polacca . C’ è anco una fucina di 
rame. In tempo di guerra è (lata foggettaa molti difa- 
llri; tra gli altri mali abbruciò nei 1502, e 1Ò41 . Nel 
1741 fu prefa da’ PrulTiani . Vi fi coltiva il tabacco. La 
città pofiiede il villaggio di Zedlitz, ed una porzione di 
Baumgarteny il qual villaggio in parte appartien anco al- 
la Balia Camerale Regia di quella città. 

a. La Balìa Camerale Regia di Ohlau ^ che comprende 
Guflen, e altri villaggi» 

3. La Commenda di Kiein-Òels è dell’Ordine di Malta. 
Klein-Oels , borgo con un calvello antico, già nel 1243 
appartenne alla Religion di S. Giovanni Gerofolimitano. 
La Commenda , oltre quello villaggio , ne polTiede 1 1 
altri . 

4. I villaggi Heide , Laskowitz , Mtchvitz , Weigvitz , 
forniti di Qiiefe Luterane ec. 

III. Il Circolo di Streblen 

£’ uno de* paefi più fertili di fcgala , e di nano gentile. 

1. Strehlen città principale del Circolo, lunata fui fiu- 
me Ohlau , è cinta di mirra doppie , e di valli fobborghi. 
Prefib la Chiefa Luterana abita l'Infpettore del Circolo 
di Strehlen . I Luterani fon anche padroni della Chiefa 
Polacca, e d’una Scuola Latina. V* è un Monaftero de- 
gli Agofiiniani. Vi fi telTono buoni panni. Nel i 6 ig la 
maggior parte della città fu confumata dal fuoco. In vi- 
cinanza v’è una buona cava di pietra. 

2. Huffinetz , villaggio vicino a Strehlen , piantato da 
una Comunità Luterana, che gli diede ilirome delia pa- 
tria di Giovanni Hufs. Tempo fa vi furono 2 groflc fat- 
torie , che i Fratelli Boemi comprarono dalla città per 
la fomma di 11000 Rifdal. (cioè per la fomma di circa 
3750 Zecchini Veneziani ) . Il Re Federigo II. diede a 
quello luogo il privilegio d’efler abitato da’ foli Aderenti 
della ConfelTion Boema . La Comunità fa l’ efercizio pub- 
blico di fua Religione in una Chiefa d’Altfladt, luogo 
\i;ino a Strehlen . 
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3. L» Balta Camerale Regia di Strehlen , comprende i ^ 

villaggi di RUgerfdorfy Friederfdorf, ambedue con Cbiefe I 
Luterane, Toppendorf, ÌFoifelwitz ec. 1 

4. La Balta di Pribom, è una Signoria pofTeduta altre 
volte dalla Cafa di Czirn, dopo la cui eiiinzionc il Du- 
ca di Brieg ie ne mile in poiTeflb , come padrone del 
Feudo . Nel 1654 incorporata al Circolo di Ohlau . 

Nel 1664 dal £>uca Giorgio ne fu fatto crede teftamen- 
tario il Conte Augufto di Lignitz fuo fratello di differen- 
te letto; dopo la cui morte accaduta nel 1677 l’ Impe- 
ratore ne prefe pofleflo; ma nel 1687 lo diede in ipote- 
ca a uno de’ Signori di Waffenberg per 10000© fiorini , 

(che fanno incirca 22700 Zecchini ^neziani) La Balia 
appartien oggidì alla Charitc di Berlino. Alcuni de’ luo- 
ghi di quella Balìa fono: 

1) Pribom, cartello, e villaggio con una Chiefa Lute- 
rana, nella cui vicinanza lì Icava del marmo grigio. 

2) Siebenbuben , cartello , e villaggio con una Qiiclà 
Cattolica, a piè del monte Rummelberg. 

3) Habettdorf, villaggio con una Tenuta libera . 

4) Il villaggio Tfehammendorf 'ec, 

5< Le Tenute gentilizie di Mittel Arnfdorf ^ Eifenhergj 
con una Chiefa Luterana, Krippitz, Kurtwitz, Rankaut , 
Ober-Rofen , Kupperfdorf con una Chiefa Luterana , Sch'ón- 
barn con tuia Chiefa Luterana, Mittelfihreiberfdorf^ lPoi~ 
newitz . 

6 . Ulbettdorf , villaggio, e cartello , ove nel 1741 trn 
gli Urteri Auftriaci , e gli Ulferi Pruffiani , e Ulani ac- 
cadde una fcaramuccia ortinata, colla peggio degli ulti* 
mi . V' è una Chiefa Luterana . 

IV. lì Cìrcolo di Nimptfeb. 

1. Kimptfchy Nimitium , città principale del Circolo, 
fituata fui fiume Lohe , con un cartello accanto in un 
colle. V’è una Chiefa Cattolica, ed una Luterana. Ab- 
bruciò nel 1500 , c 1633 , e nel 1728 fu nuovamente 
danneggiata dal fuoco . Altfladt , o fia Alt- Nimptfeb , 
Pangelf e Vogelfang fon i fuol fobborghi , 

2. La • 
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\ chiamata anche 

<ScWo^. La Cafa della Giudicatura detta Rothf 
chloJT . giace fopra un vado lago , onde nafee la prima 
denom, nazione di Tejcb, Lgo. Nel 174, i„ quefta con- 
trada accadde una forte fcaramuccia tra’ Prufliani , cAu- 
Itriaci colla peggio degli ultimi . I villaggi comprefi in 
qnefta Balia fono, Senitz, Grojf- Knlgnitz , ambcdSe con 
Chtefa Luterana, Pofintz, Gregerfdorf, Broehtt, GrojTJe- 
fentz, Karzen, Karfcbt , Tieffenfee. ^ 

. è della Religion di Mal- 

ta. D villaggio di detto nome, ov’è la Cali della Com- 
menda , giace fui fiume Lohe . La razza de’ cavalli di 
quelli contorni è rinomata . Gli altri villaggi comprefi 
nella Commenda, fono KUm-Ttnz, Gleinitz) cRe^/judel 
Circolo di Neumarkt . 

4. La S^wr/a iiSchwentìng, che comprende! villaggi, 
Sch^^tnttg con una Chiefa Luterana, Klein -Knkgnitz ìt 

Carlfd^f.Jrf. 

j ^ » villaggi di Dirfchdorf, Jor- 

danfinuble, ambedue con Chiefe Luterane, Kurtwkz SU 
^otb , RMfdorf ambedue con Chiefe Luterane Tàroff. 
irk/M , ZuJzendorf con Chiefe Luterane, ec. In vicinanza 
dell ultimo villaggio nafee il fiume labe. 

V. Il CÌTcolo di Cycut^ut'^ 

Con quello di Pitfchen èfottopofto all’ ifteOb Magiftra- 
to di provincia . ° “ 

1 * V principale del Cir- 

io, full influente Brinnitz , ha un cartello, una Chiefa 
Luterana, ed un’altra Cattolica. Nel 1588 fu lacche? 
giata, e incenerita da’ Polacchi. E’ padrona de’ villani 
d Ober-, e Nieier-Elgut , e della fattoria di Czaptl. ^ 

2. La Balta ^ Camerale di Creutzéurg comprende la fat- 
tona di Ztgatner , ed i villaggi di Burg/dorf , Biirtelf- 

SaZl Tm °uÀ > Af^rgfthrf/scbdntrald, 

Samati e Vlricbfdorf, infieme con una porzione di fFiit- 

tCTUwTj • 
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■ 3. Le Tenute Nobili, ed i villaggi , Bankan con una | 

Chiefa Luterana, Roftn con Chiefa Luterana, Marzdorf 

VI. i/ Circolo c// Pìtfcben 

Cile ha 1 ’ ifteflb Magiftralo del Circolo precedente , 
confina colla Polonia . 

1, Pìtfcben, oBitfcben, Bicina, città principale del Cir- 
colo , con una Chiefa Cattolica , ed un’ altra Luterana . 

Il Vefcovado fondato a Smogra , 75 anni dopo la fua 
fondazione fu trasferito in quella città, 'onde poi nel 
1152 pafsò a Breslavia. Nel 1588 l’Arciduca Maflimi- 
liano d’ Aulirla ne’ contorni di quella città fu battuto da* 
Polacchi, i quali dopo quello fatto faccheggiarono , c ab- 
bruciarono la città. Fu faccheggiata anche nel 1627, e 

/ 33 > ^ *®54 molto danneggiata dal fuoco. Vi ap- 

partengono i vilhw Jafbkowitz, c PoUanowitz. 

2. Le Tenute Nobili, e villaggi di Baumg*rt*n, Bifcb- 
dorf, Goìkovitz, Wilmfdorf, Profebiitz, Reinerfderf, Rosko- 
tritz y con Chiefe Luterane. 

VII. Le due Citta di miniere 

Le quali benché fian fituate nel recinto del Principa- 
to di Miinllerberg, non vi appartengono. Già nel 1581 
I ne furono feparate, e vendute a Guglielma Orfini Prin- 

' ' cipe di Rofenberg, onde palTarono lotto il Dominio di 

Pietro Wock Principe di Rofenberg, il quale nel 1599 
le vendè a Giovacchino Federigo Duca di Lignitz , e 
Brieg. Quindi è, che fin da quel tempo i Duchi diLt- 
gniu, e Brieg n’ebbero fempre il comune Dominio. Di 
prefente fon unite al' Principato di Brieg, benché non 
fian comprefe in vermi Circolo. 

1. Reicbinfiein, città libera, ove è un Magillrato , che 
foprintende ' alle miniere, con una Chiefa Cattolica, e 
Luterana. Dalla parte Meridionale, e Occidentale della 
città in una montagna, che chiamafi tifino d'oro, ritro- 
vanfi delle miniere d’argento, a cui è mcfcolato dell'oro 
nativo . 

1 . 5 ÌI. 
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t. Silhtrbtrgy città di miniere, con una Chieik C^tOt 
lica , e Luterana . Deriva il nome dalle miniere vicine 
d’ argento , ove tra ’l piombo in miniera ritrovafi mefco* 
lato r argento. Dopo la terza guerra Sileliana vi s’èco* ; 
limita una fortezza d’importanza. 

c. IL PRINCIPATO di SCHWEIDNITZ. 

$. 1. Il Principato di Schveidnitz da Levante confina 
co’ Principati di Brieg , e Breslau, da Settentrione co* 
Principati di Ligniiz, e Jauer, da Ponente col Principa» 
to di Jauer, e da Mezzodì colla Boemia, colla Contea 
e col Principato di Miinfterberg. E’ uno de’ più grandi, 
de’ più popolati , e de’ migliori Principati di Sileua , e 
credcfi, che infiemc col Principato di Jauer, faccia Tot* 
tava parte di tutto il Ducato. 

$. 2. Dalla Boemia lo dividono le montagne Sudete, 
tra le quali contafi 1’ alto monte , che chiamali £u/e , 
Alla catena di quelle montagne per mezzo de’ monti di 
Stafchendorf, e LangcnfcyfferlHorf, e del monte Vurturio 
( Geyersberg ) è unita anche quella famofa montagna „ 
chiamata Zottetìberg , e Zofbenberg , la cui denominazione 
più antica, in lingua Latina, è Mons Zabolbni, e Saho- 
thns, derivata probabilmente dalla piccola città di Zob> 
len , che giace a piè della medefima , chiamafi però an- 
che Afoni Zoteiffiif Zobter\fis , Sìlonfit , e Silentiuj , come 
pure Sequax, e fecondo il parere di Burgardo non di- 
llinguefi da mons Arciburgins , di cui Tolomeo fa men- 
zione. Qiiello monte giace nel Circolo di Schveidnitz, 
due miglia diUante da Sch'j^eidnitz , e 5 miglia dalla 
città di Breslavia , circondato verfo il Nord , OH , e Weft- 
da una valla pianura; dalla parte di Mezzodì comunica 
col fuddetto monte Vulturio. La fua altezza perpendico*' 
^are da D. Burghart ftimafi di a top, e dal Gefuita He- 
inrich di 2115 piedi del Reno; la Aia circonferenza.con- 
forme al calcolo di Federigo Luca è di 10400 palA-. 
Nella più alta cima di. quello monte in altri tempi fu un 
calléllo, abitato anticamente da Pietro W^lall^, che' cre- 
dcA comunemente un Conte, di Danimarca , e. dal- padre> 

R. 2 di 
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di cffo , die però nel 1108, oppure nel ilio lo cede a' 
Canonici R.egolari di S. Agolìino , i quali abbandonando 
poi il monte nel 1181 andarono ad abitare a Gorkan,.c 
di là a Breslau . Ne’tempi pofteriori vi foggiornarono tal- 
volta i Duchi di Schwcidnitz, e finalmente effendo dive- 
nuto un ricettacolo d’aflafTini, nel 1471 fu dillrutto da- 
gli abitanti di Sch^eidnitz, e di Breslau. In luogo del 
cartello nel 1702 vi fu piantata una Ghiefa dall’ Abate 
del monartero della contrada di Brcslavia , detta Sand , 
alla quale fi fale per una fcala di 5 o gradini di pietra • 
Nel giorno dell’ Artunzione di M. Vergine querta Chicfa 
è frequentata dagli abitanti di Ziobten . Dalla parte di 
Mezzodì dietro la Chicfa v’è un erto dirupo , di fmifu- 
rata altezza , dalla cui cima vedefi quafi tutta la Silefia. 
Del rimanente la montagna è coperta d’un bofeo folto - 
Non c vero, quel che alcuni pretendono, non diftingucr- 
fi quella montagn.a dal FUrjitnberg ( monte de’ Principi ) 
inferita nel titolo degli antichi Duchi di Sch^eidoitz ; 
imperocché quella Signoria di Fiirllcnbcrg infieme colla 
piccola città , onde prende la denominazione, è fituata 
nella Lufazia . Il Principato di Schweidnitz è provvedu- 
to a fufficienza di legname , di frutte, e di biade , di 
falvaggiume, e di beftiame domertico, come pure di car- 
bon folfilc in quantità. Vi rieice anco il lino, e la lana, 
e d’ ambedue vi fi fa ufo per varie manifatture , marti- 
mamente nella parte montuofa del Principato , la quale 
perciò è in irtato piti profpero dell’ altre parti . Non vi 
feorrono fiumi grandi. I più riguardcvoli fono , U'eijlritz y 
PolfnitZj, c Bober. Il fiume Weiftritz nafee ne’ monti Su- 
deti, nel così detto Rumpeibrunnen , vicino aOber-Gief- 
dorf , prende il corfo verfò Schweidnitz , c s’ inol- 
tra nel Principato di Breslau, ove ne abbiamo fatto men- 
zione folto il nome à’ Acque di Schweidnitz, Il fiume Poif- 
nitz detto anche Zirla , nafee nel Bàrengrund, parta a 
Waldenburg , e Frcyburg , riceve l’ influente che feorre 
prertb Striegau, ed entrato nel Principato di Breslau, li 
congiunge ivi col fiume Weirtritz . Il Bober ha la fua 
forgente in poca dillanza da Schatzlar nella Boemia , in- 
di per im breve fpazio s’ inoltra nel Circolo di Landshut 

del 
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del Principato di Schweidnitz , poi entra nel Principato 
di Jauer . > 

§. 3. Il Principato comprende 14 città . I Duchi di 
Sch\reidnitr , che non efifton più , nacquero dalla linea 
di Lignitz-Brieg . Qiiando però nel 1278 i figlj del Du- 
ca Enrico il Calvo li divifero tra loro il paefe , a Boles- 
lao I. toccò Mùnllerberg , il quale nel izSò dal Duca 
Enrico IV. ebbe anco Breslavia, Schwcidnitz, ed in oc> 
cafione della guerra di Glogau il fuo fratello Enrico il 
Graffo nel 1291 gli cedi anco Jauer, Strieg.nu, Franken- 
flcin , Reichcnbach , c Strehlen ; e di più nel 1 296 , in 
riguardo della tutela de’fuoi figlj a Boleslao commeffa, 
lo dichiarò erede del caficllo, iituato nel monte Zothen- 
berg. L’ifteffo Boleslao aggiunfe a’ fuoi Stati anche Bimz- 
lau . I luoi 3 figlj , benché aveffero il Governo comune 
tra loro , rifederono pure in diverfi luoghi ; ^ imperocché 
Bernardo ebbe la Refidenza a Schweidnitz , Enrico I. a 
Jauer, e Boleslao II. a Mùnfterberg. Bernardo lafciò z 
figlj, de’ quali il maggiore Boleslao III. fucceffe al padre 
nel Governo del Principato di Schweidnitz , cd al lecon • 
dogenito Enrico II. fu ceduto dal di lui Zio paterno En- 
rico I. il Principato di Jauer , al cui poffelfo dopo la 
fila morte fucceffe il fratello maggiore . Morto il figlio 
unico di Boleslao III. prima che il padre moriffe, il Du" 
ca Boleslao, la cui figlia Anna fi fposò con Carlo IV., 
difpofe le cofe in maniera , che dopo la fua morte i 
Principati di Schweidnitz, e Jauer foffero uniti alla Co- 
rona di Boemia; lo che fi effettuò nel 1368. Il Re Car- 
lo IV. diede de’ privilegi importanti a quelli due Princi- 
pati, che furon poi accrefeiuti da’ Regi fuccclfuri . Indi 
deriva, che ancor in oggi la Nobiltà di quelli Principati 
relativamente alle caule che riguardano i Feudi , ed alla 
fucceffione ereditaria fi regola fecondo certe collituzio- 
ni del tutto differenti da quelle della Nobiltà degli altri 
Principati . 

5. 4. Il Principato è fubordinato al Supremo Gover- 
no , ed alla Camera di guerra , e de’ Dominj di' Brcsla- 
via. E' divifo in 5 Circoli. 
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I. Il Cìrcolo di Scbweidnìt':^ 

£’ più grande degli altri quattro. 

1. Schxnidnitz (i) lat. SwdnidHm , città capitale del 
Circolo , e di quello Principato , fortc^za conliderabile , 
fituata lui fiume Weiflritz in una contrada che contali 
tra le più deliziofe , e belle di Silelìa . Le fue fortifica-. 
rioni tempo fa coniiflevano ne' tre muri , che la cingeva- 
no. Ma il Re Federigo II. fin dal 1748 la fece ben for- 
tificare fecondo le regole . La Chiefa parrocchiale è de* 
Gefuiti , introdotti in quella città nel ì 6 ig , i quali vi 
hanno un Collegio, e Seminario. Anche i monaflerj de* 
Doinenicam’ , Minoriti , Cappuccini , e delle Monache di 
S. Orfola vi hanno le loro Chiefc. La Chiefa di S. Mi- 
chele fuori della porta BalTa è Commenda de’ Cavalieri 
della Croce colla flella rolTa di S. Mattia di Breslavia . 
Fuori di città i Luterani hanno una Chiefa , della quale 
il primo Predicante neirilleflb tempo è Infpettore delle 
Chiefe de’ Circoli di Munllerberg . La città ebbe le fue 
.prime mura nel 1295 dal Duca Bolco I. Nel 1716 fu 

confumata per la maggior parte dal fuoco; fu però ri- 
fabbricata di pietra, più bella di prima, e decorata fpe- 
cialmente d’un bel palazzo del Pubblico . Nel 1757 fu 
prefa dagli Auflriaci dopo un affedio di j 6 giorni , e do- 
po averla molto danneggiata colle bombe , col cannone , 
e col fuoco . Nel 1758 fu riprefa da’ PrufTiani dopo un 
affedio parimente di 16 giorni , e nel 17Ò1 fu prefa d’ 
affalto dagli Auflriaci , e da 4 Compagnie di Granatieri 
Ruffi, fenza che prima foffe fiata affediata ; ma nel 1762 
dopo un lungo, e duro affedio di nuovo fc n’ impadroni- 
rono i Pruffiani . 

La città è padrona di 13 villaggi, tra’ quali uno, chia- 
mato Ltutmanfdorf , ha una Chiefa Luterana . 

2. Zobten , oppure Zotten , lat. Zohtena , o Zabotbttm , 

cit- 
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città a pie della montagna detta Zoihenberg, annovera- 
ta fra le città fin dal fecolo XI. infìeme colla vicina ' 
Propofitura di Gorkatt appartiene a’ Canonici Regolari diS. 
Agoflino, abitanti nella contrada di Breslavia, chiamata 
Sand, e v'è una Chiefa parrocchiale Cattolica. Fu dan- 
neggiata fpeffe volte dal fuoco, fpecialmente nel 1741, 
quando fu faccheggiata , e incendiata da un corpo di cir- 
ca 2000 Tolpatlch , c Panduri , comandati dal Colon- 
nello Trenk, che la ridiilTero quali tutta in cenere, vo- 
lendo vendicarft della disfatta foiferta in quedi contorni 
da due Compagnie di Granatieri Prudiani. La Balia di 
quello luogo cojnprenJe il villaggio di Marxdorf. 

3) Signoria di Fiirjìenjlein , che per modo d’ipoteca 
fu poffeduta da’ Conti di Hochbcrg-Furftenllein fin dal 
\ 1509, e poi fin da’ tempi dell’ Imperator Rodolfo II. è 

f divenuta pofTedione propria de’ medefimi , comprende ol- 

ii tre 30 viilaggj . 

^ I ) Fiirjìenflein , callello in un monte . 

2) Freyburg, o Freiberg, col fopranorae di [otto al ca- 
mello Fiirfienfiein, città piccola fui fiume. V’è una Chie- 
fa Cattolica, ed un’altra Luterana. Nel 1427 fu afiali- 
ta indarno dagli Huditi. 

3) Gottesberg, città piccola libera di miniere con una 
Chiefa Cattolica, e Luterana. Vi ft lavora co’ ferri una 
quantità grandidìma di calze ordinarie di lana. Nel 1645 
ni molto danneggiata dal fuoco. Nel 1633 faccheg- 
giata dagli Svedefi. Nel 1555 vi fu feoperta una minie- 
ra d’argento, che è però finita.- Vi fi fcava del carbon 
fodile . 

4. La Signoria di Friedland^ nell’ifteda maniera chela 
Signoria precedente è un Fidccommilfo de’ Conti di Ho- 
chberg-Fufftenllein , che oltre 6 villaggi comprende 

1) Friedland, città piccola fui fiume Steinau , fornita 

d’ una Chiefa Cattolica , e Luterana , appartiene a’Conti 
di Hochberg-Furllenftein , fu fabbricata circa l’ anno 1235, 
abbruciata dagli Huditi nel 1427 , e faccheggiata nel 
j 539 dagli Svedefi. ' . 

2) Waldenburg , volgarmente Wallenberg , città piccola 
fui fiume Polfnitz, appartien alla Cafa de’ Conti di Ho- 
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chbcrg- FuiAcnftcln . V’ c una Cliida Cattolica , e Lute- 
rana . 

3) Salzbrtmn , villaggio diftantc da Fii'rftcnftein una le- 
ga: è l’unico luogo di Silcfia, ne’ cui contorni fi ritrovi 
del fale da cucina ; la fonte dell’ acqua falfa tempo fa 
fu ftimata una forgentc d’ acqua medicinale . V’è una 
Chiefa Luterana . 

4) Kinsberg , o Kònìgsherg , lat. Regìomontium , uno de’ 
più antichi caAelli in un monte, a piò di cui feorre il 

' fiume NVeiftritz, ha annefla una Signoria. Dietro il ca- 
lvello dalla parte di Mezzodì v’è una valle chiamata 
le Silefiana . La Signoria comprende il villaggio Ditt- 
mannfdorf. 

5) Tannhaufen , villaggio fui fiume Weiftritz , ch’ap- 
partiene alla Cafa de’ Baroni di Seer-Thofs , in vicinan- 
za di cui v’ è una fonte d’ acque medicinali , detta Char- 
htten-brtmn . 

6 ) V/eifiritZy villaggio fui fiume dcH’iAeflb nome, nel- 
la cui vicinanza rte^i ultimi tempi fu tentato di fcavar 
dell’ argento. 

7) Butkerfdorf, fui fiume Weiftritz , Ludwigfdorf , e Leitt- 
mannfdorf, villaggi nelle cui alture vicine 1 ’ armata Au- 
ftriaca s’era trincierata, onde però con perdita riguarde- 
vole fu sloggiata da’ PrulTiani . 

S) Domanz, caAcllo in un dirupo, a pie di cui feorre 
il fiume Weiftritz, eh’ è unito a una Signoria. Nel vil- 
haggio dell’ ifteflb nome v’ è una Chiefa Cattolica , c 
Luterana . 

9) Kratzig, e Kratzhju , c Rofenau , fon caftelli de’ 
Conti di Zedlftz. 

10) I caftelli , e le pofteffioni Nobili di SthvevMfeld , 
Teìchenan , che come Feudi appartengono a’ Signori di 
Lucke della Saffonia Elettorale; ÌK'iirben , onde nafee la 
Cafa antica de’ Conti di Wùrben , che ora appartiene 

I alla Badia di Griftau, Groff-Mobnau , e Portfcbkenhayn . 

11) jUtwajJer , villaggio un mezzo miglio diftante da 
Waldenburg, nella cui vicinanza nafeono due fonti d’ac- 
que falubri . Ne’ contorni v’ c un monte , ove fi fcava gran 
quantità di carbon foflilc. 


12) 
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li) Tra’ villaggi Merzdorf, e Ste^}jnihapi , inunacon^ 
Trada funata dalla parte di Nord- OH relativameute alla 
città di Sch>3('eidnitz , nel ì6^z un corpo di truppe Im- 
periali fu disfatto dagli Svedefi. 

II. li Circolo di Striegau 

1 . Striegaii , lat. Stregovia , Stregonum Trimontium , 
città principale del Circolo, limata full’ Influente , da al- 
cuni chiamato Czisla, e da altri Acqua di Striegau,che 
s’uaifce al fiume Polfnitz. La Chiefa parrocchiale, eh’ è 
la più alta di .Silefia, appartien a cotefla Commenda del- 
la Religion di Malta. V’è un Convento di Carmelita- 
ni , e un’ altro di Monache Benedettine . I Luterani vi 
hanno una Chiefa. Il luogo nel iz8p ebbe il privilegio 
di città dal Duca Boleslao il Guerriero. Andò in deca- 
denza tanto per i faccheggiamenti del 16}S, 39, e 42, 
quanto per l’incendio del 1718. La terra figillata, che 
fcavafi nel monte detto Georgenberg , notata col fegno 
di 3 monti, era in altri tempi più ricercata, di quel eh’ 
è di prefente . Il Magiftrato ne vende una libbra per 24 
grofli d’argento (che importano circa 6 lire Veneziane). 
Nel 1745 tra quella città, e tra Hohen-Friedberg accad- 
de una gran battaglia colla vittoria riportata da’Pruflia- 
ni fopra l’ armata unita degli Auflriaci , e Saflbni . 

La città è padrona del villaggio di Haydau . 

2. La Balia Camerale di Oelfe , che ha origine dalle 
poflcnTioni à‘ Oels , Ullerfdorf , Teichan ec. le quali in al- 
tri tempi erano de’ Conti di Niemplfch , appartiene al 
Principe Enrico . Nel villaggio di Òels v’ è una Chiefa 
Luterana . 

3. La Commenda di Striegau , ha parte ne’ villaggi di 
Stanovritz , c Alt-Striegau . 

' III. Il Cìrcolo di Bolkenbayn 

E’ unito a quello che fiegue, ed ambedue fonfottopo- 
fli al medefimo Magiftrato provinciale .’ 

I. Dolkenhajn, lat. Bolcmis famtm , città principale del 

Cir- 
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Circolo, è piccola, fornica d’una Chiefa Cattolica, cd’ 
una Luterana . In un' altura accanto giace un camello , 
che infierac co’ beni, c diritti anneiTi nel 1703 da’ Baro- 
ni di Zedlitz è Hato venduto al Convento di Gridali , 
con rilèrvarfi il diritto di ricomprarlo. La città podicde 
i villaggi di Wìirk[àorf^ e V'olmfdorf . 

2. Hohm-Friedherg , cartello , e città , - con una Chiefa 
Cattolica , c con un’ altra Luterana . Ebbe nel 1409 il 
privilegio di città dal R.e Wcnceslao . Tra quefto luogo, 
e la città di Striegau accadde nel 1745 la fopraccennata 
battaglia. Anche nel 1760 gli Aurtriaci eb^ro in quefti 
contorni una rotta da’ Prudìani. 

3. Rudelfiadt, città fornita di miniere di rame fui fiu- 
me Bober poco dirtante da’ confini del Principato di Ja- 
uer. Fin al J754 fu villaggio col nome di Rudelfdorf. 

R^nflocky Signoria di Fidecommifib de’ Conti di Ho- 
chberg- Fiirrtenrtein . Deriva la denominazione da un ca- 
rtello , e villaggio , oltre il quale dieci altri villaggi vi 
appartengono . 

5. Le podeffioni Nobili, i cartelli, c villaggi Ntmmer- 
fat , Wederau con una Chiefa Luterana , Schweinbaus , 
Kaudery Rudolphfdorf , c GUfmanfdorf con una Chiclà Lu- 
terana. 

IV. Il Circolo di Landesbuti 

eh’ è unito al Circolo precedente. 

». Landeshuty citrà principale del Circolo fui fiume Bo- 
ber, in quefto hjc^o riceve l’influente Zieder. Oltre 
la Chiefa Cattolica ve n’c un’ altra Luterana, di cui il 
primo Predicante neH’ifteflb tempo è Infpettore del Cir- 
colo di Landshat - Bolkenhayn , ed è accompagnata da 
una Scuola Latina; Per aver ottenuta dall’ Imperatore la 
pcrmidìone di fabbricar quefta Chiefa e Scuola fu data 
in preftito la Ibmma di 80000 , ( cioè di circa Ì8J50 
Zecchini Veneziani ) ed in regalo la fomma di laooo 
fiorini ( che fono 2720 Zecchini Veneziani incirca ) . La 
città ebbe principio nel 1292. Nel 1638 abbruciò perla 
maggior parte , e nell’anno l'eguentc fu talmente lacche^- 
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giata , e dijdrutta , che non vi rimafero più di 2 perfone. 
Vi fi fa un buon traffico di pannolino. Nel 1745 vi ac- 
cadde una forte fcaramiiccia tra’Prufliani , e Auflriaci . 
Nel 1757 un corpo di Truppe Aufiriache in quella vici- 
nanza ne battè un altro di Truppe Prulfiane, enei 1750 
1 ’ armata Aullriaca vi riportò una vittoria fopra un cor- 
po di Truppe Prulfiane, dopo il qual fatto alla città fu 
dato il facco, e gli abitanti furono multo maltrattati . 
Alla città appartengono Hieder-Zieder , BrtitnaH, e Vogel- 

I 

Il monte detto Bnrgherg è accanto alla città . A piè 
del medefimo v'è una buona cava di pietre, e nella ci- 
ma di elfo v’è un fortino , che anticamente fervi di guar- 
dia . Il nome di Btirgherg deriva dal callello , che in al- 
tri tempi giaceva a piè del medefimo monte. 

2. Liebauy oLiibau^ città piccola aperta , conuna Chle- 
fa Cattolica , giace in una valle profonda . Appartien al- 
la Badia di Griifau. 

3. Schiinherg , o Schomberg , città piccola aperta tra 
montagne, e luoghi deferti, ha una Chiefa Cattolica, ed 
appartiene alla Badia di Griifau , che la comprò nel fe- 
colo XIV. Nel 1 416 fu bruciata dagli Huflìti . 

4. Grifaiif o GriiJJau, Coiwento Principefeo de’ Cifter- 
cienfi full’ influente Zieder , fu fondato per i Monaci Be- 
nedettini nel 1242 da Anna vedova del Duca Enrico di 
Lignitz, per adempire all’ intenzioni del fuo figlio Bolef- 
lao : fu però nel 1292 dato a’ Monaci Cillercienfi del 
monaflero di Heinrichau dal Duca Bolco. Il fuo Abate 

è mitrato. Nel 1633 il Convento fu bruciato dagli Sve- * 
dell , e Saflbni . A quella Badia è tftata incorporata la 
Propofitura di Warmbrunn , e oltre le fuddette città di 
Schònberg , c Liebau , ed i callelii di Bolkcnhayn , -e 
V 7 iirben vi appartengono anche i vicini villaggi <li 
der , e di Reici- , o Groff-Hermtrfdorf con alciuii altri . 

5. Kreppelhof f callello , e Sede gentilizia de’ Coati di 
Promnitz . 

6 . Schwarzvaldau , Sede gentilizia de’ Signori di Zet 
(ritz . 
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V. Il Circolo di B^cicbenbAcb 

è ricco di manifatture, e comprende 

1. Reichenhach, città principale del Circolo, fintata full’ 
influente Peil , ha una Commenda dell’Ordine di Malta, 
che ha il Giufpadronato fulla Chiefa Cattolica parroc- 
chiale , una Propofitura di S. Barbara fuori delia porta 
di Frankenftein , eh’ appartiene a’ Cavalieri della Croce 
colla Uella roffa di NcytTe, ed uno fpedale con una pic- 
cola Chiefa fuori della porta di Sch'Of'cidnitz , con un’al- 
tra Chiefa Luterana . Nel 1632 fu faccheggiata da’ Saf- 
foni, nel 1633 dagli Imperiali, c nel 1634 rovinata da’ 
Croati. Nel J642 fu nuovamente faccheggiata dagli Sve- 
defi, c nel 1643 guarnigione Imperiale vi atterrò più 
di 150 cafe per aver del legname da bruciare. Vi fi fab- 
brica molto pannolino, baracane, e dobletto. 

2. PeterfwaldaH , villaggio molto vallo, e bello, divifo 
nella parte Alta, BalTa, e di Mezzo, che ha un belca- 
llello, una Chiefa Luterana, ed una Colonia de’Fratel- 
li Evangelici uniti: appartiene a’ Conti di Promnitz. Vi 
fono multe buone manifatture. 

3. II callello , e villaggio di Mellcndorf col villaggio di 
SchlaupitZy fon del Principe di Carolath. 

4. I callelli, e villaggi di Haiendorf, Nieder - ptyle y e 
Pfaffendorf. PrelTò Peyle i Fratelli uniti Evangelici han- 
no fabbricato un bei borgo di nome Gnadenfrey , abitato 

’ da artefici , e manifattori di varie cofe . 

• 5. Gittmanfdorfy villaggio, nella cui vicinanza nel 1762 

s’accampò un corjx) di Truppe Pruflìane fotto il coman- 
do del Duca di Braunfchwcig Bevern , che occupò an- 
che le alture di Peile . Quello corpo fu attaccato dagli 
Auflriaci , che furono rifpinti , quando il Re venne in 
foccorfo . 

6 . Ne’ villaggi di Langen-Bielau y con una Chiefa Lute- 
rana , Ernfdorfy Hennerfiorfy con una Chiefa Luterana , 
' cc. ritrovanfi belle manifatture. 
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a, IL PRINCIPATO di JAUER. ' 

§. I. Il Principato di Jaiicr da Levante confina co’ 
Principati di Lignitz , c Schwcidnitz , da Mezzodì colla 
Boemia, onde vien divilò per mezzo d’ im trattode’mon- 
ti Siideti , da Ponente colla Boemia , e colla Lulazia Al- 
ta , da Settentrione co’ Principati di Glogau , e Sagan . 
E’ uno de’ più grandi, e più popolati Principati di Sile- 
fia . Relativamente a’ confini di Boemia nel Circolo di 
Hiifclibcrg, nel lyor le Signorie di Starkenbach, Brau- 
na, e Hohenelb, fituate in Boemia, e appartenenti alla 
cala de’ Conti di Harrach tentarono di fiaccare dalle Si- 
gnorie di Kynaft , e Greffenllein eh’ appartengono alla 
cafa de’ Conti di Schafgoilch, un tratto di paefe, che in 
alcuni contorni è più largo d’ un miglio , e per confe- 
guenza dalla Silefia , ove fon fituate, per unirle alla Boe- 
mia ; ma il tentativo non ebbe fuccefTo . 

$. 2. Il Principato per lo più è montuofo . Quel trat- 
to de’ monti Sudeti , che dalla parte di Mezzodì , c di 
Ponente lo divide dalla Boemia , comprende le montà- 
gne dette Flinsberg, o fia ^bendburg, IferV'iefe, ed i mon- 
ti gigantefehi, tra' quali fi contano i monti, Seiffenberg, 
Krnmhiihel, Bornberg, Scbneekoppe , ed altri. La montagna 
Schnee- o lia Riefen-Koppe è la più alta delle montagne 
gigantefche , c di tutta la Silefia , e contali fra’ monti 
più alti d’ Europa . Innalza la fua cima come un gigante 
fopra il rimanente dell’ alte montagne, e quafi Tempre è 
coperta di neve. Coloro che dal piano fon fatiti fin fol- 
la cima, calcolano un viaggio di 3 miglia di Germania, 
e dicefi , che Crilloforo Schilling , già Rettore di Hirfch- 
berg, per mezzo di flromenti Matematici abbia ritrova- 
ta la fua altezza perpendicolare eguale quafi a 30 ftadj , 
o fia 2ZJOO piedi del Reno . Se quello Calcolo fotfe fi- 
curo, ne feguirebbe , eflcr quella montagna la più alta 
d’Europa; ma dubito dell’ cfattezza della mifura ; impe- 
rocché fe quella montagna folfe d'una fimile altezza, la 
fua cima ’di continuo farebbe ricoperta di neve , e di 
ghiaccio , ed il freddo vi farebbe molto più infolFribile , 

di 
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di quel che è efTettivamente . La cima più alta è un ma- 
cigno erto d'un largo recinto, ove nel i 66 Z da Grido- 
foro Leopoldo Conte di Schafgotfch ( alla cui cafa ap- 
partien quedo monte ) fu fabbricata una Cappella , che 
nel 1681 fu confecrata a S. Lorenzo ; ove cinque volte 
l'anno fi fa refercizio della Religion Cattolica , cioè nel- 
le fede della SS. Trinità, della Vifitazione della Madon- 
na, di S. Lorenzo, deH’Adunta, e della Natività di Ma- 
ria Vergine. Si dice volgarmente, innalzarfi quedo monte 
4500 piedi del Reno lopra i monti circonvicini ; e dal 
. piede nno alla cima vi u contano comunemente tra gli 
Ji, e J2000 gradini di pietra. 

J^nchè il Principato ( eccettuato il Circolo di Lemberg 
con una parte del Circolo di Bunzlau, ove n’è in ab- 
bondanza) non produca tanto grano, quanto ne bifogna 
per il mantenimento de'fuoi numerod abitanti , è però 
fornito d’ altri prodotti naturali . Le montagne fon co- 
' pcrte di legname , fpecialmente nel Circolo di Bunzlau , 
che comprende i bofchi più vadi che llano nella Bada 
Silefu. Vi fi trovano il carbon fodìle , e pietre da ma- 
cine. I monti fon pregni di miniere, fpecialmente di fer- 
ro , e rame , ove attualmente, lavorafi . Di là da Hirfch- 
berg nelle falde de' monti Gigantefchi ritrovanfi il topa- 
zio, l’ametido, il calcedonio, l’opalo, la corniola , ed 
altre pietre prcziofe , ed una forgente d' acque acidule , 
con bagni Caldi di gran riputazione. Il Circolo di Hirfch- 
berg è un teatro d’ innumerabili prodotti della natura de- 
gni d’ odcrvazione . Delle manifatture, c fabbriche fi par- 
lerà in appredb . 

Che il fiume Elba ha la fua forgente ne’ monti Gi- 
gantefchi , s’ è detto di fopra nell' Introduzion generale 
alla Silcfia . Il fiume Ifer vi nafce nel cantone detto I- 
ferwiefe a piè de’ detti monti , e dopo un breve fpazio 
entra in Boemia.. Il fiume primario , che da Mezzodi 
verfo Settentrione traverfa tinta la lunghezza di quello; 
Principato , è il Boiler , che venendo dal Principato di 
Schweidnitz , in poca difianza da K^ferberg s’inoltra 
nel Principato di Jauer, onde efce predo dilàdaLefchen 
per penetrare nel Principato di Glogau. Il fiume Qtieis ^ 
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QuifTus , die nafce quivi da due èrgenti , I' una nella 
l'pazio detto Ifei^iefe , che manda, le Tue acque a Fego- 
beutel , Q^icife , e Friedberg , e l’ altra di là dal villaggio 
di Giehren, o di là da Egelfdorf, che dirige il fuo cor? 
fo verfo Stcinau, e Queisbach , va ad uniHi coll’ acque 
dell’altra forgente predò Friedberg. Dopo un breve cor- 
fo quedo fiume forma i confini tra ’l Principato di Ja> 
uer, e la Lufazia Alta , e finalmente nel Principato di 
Sagan s’unifce al fiume Bober . Il fiume Neyffe detto il 
Furiofo , o fia /’ acque di Jauer , come intuente mediocre 
pafTa accanto alla città di Jauer, e dalle acque dellane- 
ve fciolta, o piovana più volte s’ingrofTa talmente, che 
colle fue inondazioni reca gran danno . Il fiume Zakt» 
nafce nelle montagne Gigantefche da tre rufcelli, de’qua^- 
li uno chiamafi volgarmente Zakala che precipita dai 
monte detto Zakelberg, da un’altezza di loo bracciale, 
traverfa quel tratto , ^e chiamafi KranichfXK'iefe.; il fe* 
condo rufcello chiamato il Gran Zaken , nafoe io poca 
diflanza dal dirupo detto Katzenftein predò, quel tratto. , 
che chiamafi Pumpel'W'iefe ; ed . il terzo. , a cui- fi dà iL 
nome di piccolo , Zaken feende da’ confini diGreidènfteio, 
e traverfata la contrada detta Mùnchvfard, preffo.Ober* 
Peterfdorf s’ unifee al Gran Zaken . 11 fiume dirige p<à.- 
il fuo corfo verfo Hirfchberg, e< nella vicinanza. dKque»'. 
ila città s’ unifee al Bober , coli quale fi unifee- anche 
il Zjommtz , che nafce nelle montagne Gigantefche.. IL 
fiume Katiàacb nafce nel Circolo di Hirfchberg di là da-. 
Ketfchdorf, e s’inoltra nel Principato di Lignite. 

3. Contanfi 13 città, nel Principato di Jauer.Parec* 
chi villaggi dendond per un. miglio Tedefeo , general- 
mente parlando quello Principato , e fpecialmente il Cir. 
colo di Hirfchberg contiene i più vaili villaggi . di Silefla. 
Vi fon de’ villaggi abitati da 200, e più famiglie, noni 
folamente di contadini , ma anche d’ artigiani , madima- 
mente di tefdtori di tela, e veli; le mercanzie de’ quali-, 
fi trafportano per, tutto. 1 vaiti di terra, cheid fannoià 
Bunzlau fon ricercati. 

4. Della Storia di quello Principato fe n’ è dato 
ragguaglio di fopra unitamente a quella del Principato 

di 
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Schweidnitz , onde non occorre ripeterla. E’ l'ottopo- 
llo al Supremo Governo di Breslavia , ed alla Camera 
Reale di guerra, c dc’Dominj di Glogau , e dividefi in 
4 Circoli . 

I. Il Circolo di JaueTf 

eh’ è il più piccolo, comprende 

1 . Jauer ^ Jauravia , JaHravium , J avoria , Javorium , 
città principale del Circolo, e la capitale dei Principato, 
fituata fui Neyflè detto il Furiofo , o fia full’ acque di 
Jauer ; comprende un cailello Vecchio , che a’ Principi 
fervi di Relidenza ; incenerito nel 164S, e rifabbricato 
dagli Stati de’ Principati di Jauer , e Sch^eidnitz. Le 
cale , che cingono la piazza di mercato , fon fornite di 
pergole, fono le quali in tempo di pioggia fi cammina 
lenza bagnarfi, che però tolgono la veduta alle cafe, c 
rendono quali inutile la parte efteriore de’ primi piani 
delle medefimc. Al Commiffariato Vefeovile, che vi è , 
fon fottopofte 1’ Arcipreture di Freyburg , Bolkenhayn , c 
Strigali \-A Chiefa parrocchiale è Cattolica ; e v’ è anco 
un invento dell'Ordine di S. Francefeo con una Chie- 
fa , ed un’ altra piccola Chiefa Cattolica . Fuori della por- 
ta di Goldberg anche i Luterani hanno una Chiefa, con 
una Scuola Latina. La città è padrona di Ober-Poifeh- 
xriit^ e d’una pane di Siebenbufen\ fu prefa d’ affilio, e 
faccheggiata dagli Imperiali nel 1640. 

2. Brechelshoj , o Brtcbelwitz, o Brecbelfiorf , villaggio 
riguardevole, che appartiene alla Badìa di Leubu5,come 
Propofitura . 

3. Lobrif, e Profeti , fon caftelli, e villaggi de’ Conti 
di Nollitz. 

4. I Villaggi Nobili di Petervìtz , Seiebaa , Pranfnitz. 

ec. fornito di Chiefe Luterane. ‘ 

5. Colbenitz , villaggio Nobile , e bello , con una minie- 
ra di piombo. 


ir. U 


II. Il Circolo di Hirfcbbergt 

cotnprctvde . 

X. Hirfchberg., lat. Cervimontium , città principale del 
Circolo, lituata fui fiume Bober , che riceve ivi l’ influ- 
ente Zake. E’ una delle più belle, più popolate, e ric- 
che città di Silefia. I fuoì fobborghi fon ben piantati, e 
adorni di be' giardini . 1 piani , ove annualmente fi aita- 
no molte migliaia di pezze- di tela , velo , e altri lavori 
di telaio , meritano dell’ attenzione per il buon regola- 
mento, Al Commiflariato Vefcoviledifjucfta città fon fu- 
“bordinate l’ Arcipreturc di Bunzlau , Greifenberg , Lands- 
hut , Ld^nbcrg , e Naumburg ; e l’ Arciprete , a cui que- 
lle Arcipreturc fon foggette , foprintende alla Chiefa par- 
! occhiale di quella città. V'c anco una Rcfidenza de’Ge- 
fuiti. Fuori della città i Luterani hanno una bella Chie- 
i'a , detta della Croce di Grillo , di cui il primo Predi- 
cante è Infpettore dei Circolo di Hirfchberg, e Ldwn- 
berg, ed una Scuola. Per la graziofa permiflionedi que- 
lla Chiefa , e Scuola , fu data imprellito all’ Imperatore 
la fomma di looco fiorini ( cioè di ziyo Zecchini Ve- 
neziani incirca ) , ed io regalo la fomma di 30000 zec- 
chini (parmi un fpropofito; dirci piuttollo 30000 fiorini 
che fanno circa 6À10 Zecchini Veneziani). Dopo la cit- 
tà di Breslavia non v’è un’altra città in Silefia di mag- 
gior traffico. Imperocché il traffico che vi fi fa di pan- 
nilini, è importante, e llendefi in lontani paefi. AÙ>ru- 
ciò nel 1549: Fu faccheggiata dalie Truppe SalTone nel 
1633, e nel 1634 fu incenerita dagl' Imperiali. 

In poca dillanza dalla città vi fon due monti , de' 
quali r uno chiamali Haasherg , ed anticamente avea In 
cima un callello fortificato ; e 1 ’ altro addimandafi il Sat- 
tler, celebrato da alami Poeti di Hirfchberg, come un* 
altro Parnaflo . 

2. Schmùdeberg t città aperta, e libera di traffico, cin- 
ta di montagne lunga un mezzo miglio . Vi fono mi- 
niere di fèrro, ritrovate in occafionc di fabbricar la cit- 
tà . Vi dimora gran numero di manefcaichi , magnani , 
Num. JCXXIK. S ar- 
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arch biificri , cd »\ìtì limili iavoiànti . V’c anco una ma- 
iiif..ituta (ii damaicOi ove fi f<;bi>rica dv:i damaico di li* 
no di mezza Icta, e di tutta Icta. La città la pariinen* 
tc un buon traffico di pannoiino. La Ch ela parrocchia* 
le è Cattolica , ed un altra è Luterana . La città appar* 
tenne in altri tempi a’Conti d> Ttchernin ; ma a l'orza 
di danaio ha comprata la iua liberta, ed è divenuta cit- 
ta d'immediata dipendenza. In altri tempi quafi tutti gli 
abitanti cran incomodati dalle Scrofe , di che fi da la 
colpa a certe acque pregne di vitriolo, c ferro, che fi 
bevono; dacché ^rò fi fa tifò dell’acqua d' un’altra for- 
gente, qutfto incomodo è divenuto multo meno frequen- 
te . Nel 1746 la città fu molto danneggiata dal fuoco: 
le cafe però furon ben prefio rifabbricate. 

3. ^lipfcrbrrg, città di miniere, fui fiume Bober in un’ 
altura } trae la fua origine , e denominazione dalle vici* 
ne miniere di rame , che però non rendon più tanto, co- 
me prima. La città è la patria della famiglia di Fùrfi; 
appartieri però era a’ Conti di Nimpfch, a cui fu data 
per tefiamento con patto, i condizione, che prenddfero 
il titolo di Baroni di Furfi. V’è una Chiefa Luterana. 

4. Schon.v 4 , città piccola aperta, in una contrada cin- 
ta di montagne, fuH'inHuente di Katzbach, dalie cui i- 
nondazioni la città ha fofferto frequenti danneggiamenti. 
La Chiefa Luterana parrocchiale, che vi era, circa fan- 
no JóSo divenne propria de' Geluiti , che però non ne 
fon più in pofl’flTo, efièndo ora amminiftraia da preti fc- 
colari. I Luterani vi hanno una Chieda. La città è fia- 
ta ridotta in uno fiato poco profpero per il fuoco , ‘.la 
guerra , facchegglamenti , pelle , c zelo mal intefo di 
ligtone. Fu piantata nel izpò dal Duca Bokslao, o fia 
Bolco il Guerriero. Il gran numero dell' urne, chefifotP 
ritrovate in qmfti contorni, dimofirano, che già a’ tem- 
pi antiihi vi folle una gran popolazione. In poca difiao- 
za dalla città vi fu un cafiello , di aii veggonfi ancora 
le tracce. Nel i64'> un corpo dii Truppe Imperiali vi fu 
disfatto dagli Svedefi. 

5. If'armh'Hnn , villaggio rinomato fui fiume Zaken,ia 
una contrada alta, momuola} e piacevole, ove ritrova». 

fi due 


N 
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S. due bagni eecellentt d’ acqua calda , de’ qdali uno è fo^ 
pranominaco di Schafgotfch ) perchè appartien a quelU 
cala, l’altro chiamali Probll-bad ( bagrto della Propofittì- 
ra) perchè appartien alla propofitUra della Badia Giller- 
ciettTe di GrilTau i Ambedue chiainanfi anco bagni di 
HiHchberg , benché da quella città fìan lantani un mi- 
glio. Ognuno de’ bagni è in un edilìzio dilliuto. L’acqua 
della furgente non è tanto Calda, come quella di Carls- 
bad , c d’ Aquifgrana i E' verifimile , che l’ Imperator Car- 
lo 1V^> nel abbia donato quelli bagni al valorolo 

Eroe Gotiche (Gottardo) Schaf; il quale poco prinìadi 
morire nel 1403 vi fondò una Propolitura in favore del- 
la Badia di GrilTau , a cui regalò uno de’ bagni : Fin da 
quel tempo i bagni Ibno ftati divill dal villaggio i V' è 
una Qiiela Luterana . 

6 . L* Signoria, di Kanafl, è de’ Conti di Schafgotfch * 
conae FidecommilTo , e comprende J} villaggi: fon nota- 
bili r 

i) Kiinafli caftello pct là maggior parte rovinato j id ' 
un dirupo aito , che deriva la TUa denominazione dagli 
alberi relinofi. Credefi cohruito nel 1Ì9Ì dal Duca Bo- 
leslao,. o Bolco il Guerriero i. Circa 1 ’ anno I377 il Ré 
Carlo IVt ne fece donazione alia cafa di Scha^gOtCch > 

Nel id74 fu aCcefo da un fulmine, é talmente danneg- 
giato , che una piccola porzione di elfo è rimali a. foio 
abitabile I 1 Conti di Scliafgotfch hartno llimato meglio 
non rifabbricarla. Nel cahdto li ha utla veduta libera, e 
deliziofa vérfo le montagne GigaUtefche , e altre belle 
Contrade 4 

z) Herrenfdorf, villaggio, e callellò, ové ritrovàlì tinà 
Libreria riguardevole de.’ Ganti di SciiafgOtdh . V' A una , 
Chiefa Luterana 1 

3 ) Scirnheyshau , villaggio, che è rìniiortlatO anche ili 
altri pach per la fua vetriera, in cui fi fanno i più bei 
vetri, iìgurati cod gran maedriai V‘è Una ChieGi Lùte- 

r.iua .4 

4) Il villaggio SéyJarf, poco diUanté dai idonte detto 
Schneekoppe, con urta Cliiefa Luterana < 

7. Za Signoria, .di Gitrsdorf, appartiedè parìnlente A* 

i % . Goll< 
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Conti di SchAfgotl'ch come Fidcicommido , e cotnprentl^ 
il cadciio, e villaggio di Giersdorf, che ha una Chiefa 
luterana , Kaìftr/v'aUe , e M«rzdorf. 

8. La Storia d’ Amsdorf comprende i villaggi d’^mr- 
dorf^ Steinjeiffen, e KrMmhiii>e( , con Chiefe Luterane < Gli 
abitanti di SteinfeifTen traggono il lor mantenimento da' 
gran lavori di ferro, e da bellidiine (culture di legno , 
Gli abitanti di Krurnhiibel per lo più fon più Chimici , 
avendone oppqrtunicà a cagione delle molte etbe falu ta- 
ri , che ritrovand in quelli contorni . 

9. I villaggi, le Tenute, eJ i cartelli Nobili, Boier- 
eh’^partiene a’ Gefuiti di Hirl'chberg , Fifchbach 

con una Chiefa Luterana , l^emniti ;. , LangeiutH , Lommtx. , 
con una Chiela Luterana, Ntnkirchty onde oalìbe la Ca- 
(a de’ pignori di Zedlitz, Profcn^ e Scbiidau. , 

10. I cartelli rovinati, edirtrutti, Belkenians, ove s*unif 
(lOno i due humi Zaken , e Bober , Boikan- , o Boliienfiem 
poco 4 <rtapte da Kupferbcrg, FalAmfitin, c Molhvhaus . 

11. Tra Kaiiffmg (ove c'è una cava di marmo, etra 
^tiffersdorf , o piuttortq CannersìTaldau , ritrovafi una ca^ 
v^rpa fottcrranea, chiamata dalla gente circonvicina £«c/- 
filaci , Q Kiitsxìkirchf , che ha molte vie confufe ; ove 
|rovanfi delle pietre bianche, e grigie, che dnalmente fi 
dirt^ccano, e riduconfi in polvere a fomiglianza di fquel- 
la ò>ee|e di creta, che ehiamtirt Lana. 

^ . » 

III. // C/rfo/Q <fi LoWenher* 

Qve fcavanfi grap nuipero di pietre da ipulipo, e al- 
(reH è upiro ai Circolo, che fiegue. 

Liivenberg , volgarmente Zervifrg , Leoberga, Lfopolis^ 
Chtk principale del Circolo , fituata fui fiume Bober , ip 
uni contrada deliziofa, con una Chiefa parroc^ialcCatr 
tirtipa, eh* appartiene aUa Copunenda dell'Ordine di Mah 
t(l, che v'è in qiieftq luogo, V’è un Convento dell’ Or- 
dine di B-Francefeo, con una Chjefa, ed un’ altra Chic-, 
fa Luterana, In altri tempi la teffitura di panni di lana 
vi hi in gran fiore, Nel 1740 la città fortrì gran danno 
dal iù-ico, il quale fu maggiore nel 1751; in quello ultL 

nUQ 
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'ino alibruciamento fu incenerita la Chiefa parrocchiale ^ 
infieme colla Cafa della Commenda . 

а. Greiffìnbergf Grypbimontium ^ città piccola fui fiume 
Queis, con una Chiefa Cattolica parrocchiale, fa buon- 
trafhco con pannilini i Gli abitanti Luterani fervonfidel' 
la Chiefa di Nieder-Wiefa della Lufazia, che vi è mol- 
to vicina i Oicefi piantata circa 1' anno 1 242 dal Duca 
Boleslao il Calvo, e murata dal Duca Boleslao, o Boi- 
co il Guerriero nel 1300, il quale la donò a Gotfche- 
Schaf; perciò appartien ancora inoggi a’ Conti di Schaf- 
gotfch , porteti _ del Conte fuddetto < Il cartello abbruciò 
infieme colla città nel 1603. 

Greiffenfiein , cartello antico e fortirteato in tiri di- 
rupo, dirtante cifea un quarto di miglio, OppUre ccHifor- 
me alla Carta un mezzo miglio da Greiffenberg; ,<ippartiene 
a' Conti di Schafgotfch , che in querto luogo hanno una 
Giudicatura i 11 Cartello 2 divifo iti tré parti ^ ogriuna 
più alta deir altra < In utla contrada poco dirtante,- che 
chiamati Rabenau, s‘t fcavata dell’ambra di color rotlb 
feuro . 

4. FtiéS&g fui i^éit j città picedia aperta j de’ Clonti 
di Schafgotfch j con una Chiefa Cattolica paitoCchiale y 
e con un’ altra Luterana 1 Fu danneggiata dal fuoco nel 
1558 j 83, 1Ò21, 26, 42. , 

ji Liektnthaly o iMbtntbalj Oppure Lbveni hai j Città pie- ' 
cola in una valle deliziofa , circa un miglio di Sileun dl- 
ftante dà Greiffenberg; appartiene alla Badia delle Me- 
liache Benedettine 1 II Citrato Cattolico è Proporto , c 
Arciprete! 

б. Uhm, città piccola fui rtùnie BòbeCj Coli utiaÒiic- 
fa Cattolica^ e con un'altra Luterana; nel I427 fu bru- 
ciata dagli Hurtìti ; nel I622 faecheggiata dagl' Imperia- 
li, incenerita nel 1640 dagli Svedefì. Il luo^o, ove fU 
fabbricata circa ratinoiii4, ebbe il honrie di Èirkeriam i 
Appartiene al vicino cartello di nome Latmaut ^ 0 Lehti- 
haus i atterrato dopo la pacò di \Pertfalia ; Adatn di 
Kuhihaas a' inipàdroni nel l66o del cartello ^.é della Cit- 
tà, e poco'^ lonfahO dal cartellò' dirtruftò fabbricò Una 
nuova abitazione coti una Chiefa vicina ^ 

6 3 7. tìei^ 
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7. Holflpinx, 'Cjillellp <ituato in un’ alto, dirupo un m«- 
?o miglio lontano da LÒVf'enberg, c|ie anticamente fu 
Vna fortezza conftderabi|e . Appartenne alla Cafa de'Con- 
D di Rjider , c vi ipn agnelli i vi|laggj di Grofi-U^lditz ^ 
^ Gieridorf , ' 

8. caAello amico de’ Conti di Schafgotfch ^ 
tpimo d’un lolid profondo, e rnarazzofo^ 

9. SUieneklftn , villaggio bello con un caAcIlo n^ar-; 
dcvol.e ) poco dinante dai biime Bober . 

10. Zeirwt, villaggio, c cartello poco diftantc dalprc* 
cedente , fui rtwtne Bo|>£r , con una Chiefa Luterana , 

ji. (^liefskurg, villaggio Luterano con Chiefa , e con 
vna tonte d’ acqua falurevole , di coi p?rò yi fi fa -poca 
conto t 

tv. I( Cir^ohk ài Bt*n7ilkt4 

E* unito al Circolo precedente , Divide^ pelili "paTt? 
Supcriore , Inferiore-^ fe di Dietro ^ 

I. Iki pam Superimi comprenda 

"BKnzlaHx Bokslavii^ città principale del CircolQ j 
fui Aumc ip.)ber, in una contrada fertile, credefi fabbri- 
cata nel Mpo- V'è un cadilo d'A™«P dal fuoco, un^ 
Chiefa Cattolica parrocchiale , un Convento de’ Dome- 
nicani, ima Chiefa Luterana, con upa C^fa jfl’Otfanel- 
li , Nel luogo dello Spedale di ?• Quirino bi altri tempi 
fu fa cafa d’un^ Conjmenda di Malta. Nel l'J^9 
bruciò per la maggior parte. I be’vafi di terra di colo? 
ftmuo, che vi fi fanno , trafportanfi anche in paefi lon- 
fini, fn poca diftanza dalla città v’è una fonte detta 
, rtlcbrat» d^’PtJeti Silefiani .per la fua acqua 

i^pìd^, e ‘aluAre,. . , . , r . c 

») Ì4 Qntuy ciifà piccola murata lu’ confi- 

ci dcl|?i Lufazta, piantata nd laoa , ha una Chiefa Cat- 
tolica Mpru^hiaic , con un’ Arciprete, ed un Convento 
^||e Canonkheffe Regolari di S.Agoftino, detto dìSan- 
Hi deUf» Penitenza:, a cui appari ien,« 
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la città. Vi fi fanno di be' Vafi di terra di color lol^o. 
Nel 176Ó la città abbruciò talmente, Che noti ne riit)a- 
ft altro fuorché il Convento, f la Cfiid'a, Il Concento 
yo.lieJe O:>er-rhicmendorf . 

3) Groft-Kranfebe , fiUftggio , é Colonia de’ Fratelli 
Evangelici uniti , 

4) I beni , e villaggi hJobill di ieiffer/dorf, Gifm annp* 
4orJ , e àliendarfi coti Chicle Luterane ec. ec, 

t, i^a Parte inferiore contiene 

ì) La Signoria di Kìitfibdorf, de’ Conti di Promnitz . 
Jl villaggio di queftp nonae , clic giace fnl fiume Qi^ieis, 
jn altri tempi fu fortezza . 

a) I villaggi , c beni Nobili di Lorenedorf, fui fiume 
j^nif > ytlt-Oels , lui fiober con una Chiefa Luterana , 
Kitlitz-Trfben lui ÈobCr, Schónfel^, ThomafvjUe , ^slan , 
fon Chiclf Luicranf, Ifoitsdorf e Brokendof. 

^ 3. fa parte di Dietro 

t 

Comprende il villaggio, c fafiellp <il Aiodla^f che fo> 
io mi lembra notabile , 

e. IL Pt^INCiPATO DI UGNIT2. 

I, Il Principato di Eigf'lt* dalla parte di Ponente 
confina col Principato di jaucr, da hrlczzodì col medcltr 
mo, e col Principato d' Sch>^eidnitz , da Lcvan.c co’ 
Principati d' Breslau, e Wolau, e da Settentrione co’ 
Principati di Wolap , c Ciogau , E’ uno de’ pivi gran 
Principati di SiU-fia < 

§. 2. Non vi fqn montagne confiderabfii fuorché lo 
Spitzherg^ e Gratejber^. H fiume Cdcra bagna per lo {pa- 
tio di circa % miglia qucfto Principato fu’ confini 
lau , e vi riceve h fiume ^atzbach , eh' è il più ri,"uar- 
devole di quello Principato, che dalle fue frequenti In- 
ondazioni riceve de’ danni confiderabili . Al aredefimo a’ 
^nifcotlo ilA'ci^^ detto il X r acqu.! nera (Sch’^'ar- 

S 4 ze- 
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zewaflcr, ed il Wcilach. Il principato contafi tra' paffi 
più fertili di Silcfìa, ed c fornito di bofchi riguardevo'J, 
alleva de’ buoni cavalli , e robufli ; e ne’ villaggi vicini di 
Lignitz fi coltiva gran quantità di robbia da tintori . 

§. 3. Nel principato vi fono 5 città . I primi Duchi 
della Bada Silcfia , Boleslao , Enrico Barbato , e Enrico 
il Pio ebbero la lor Refidcnza nella città di Lignitz . 
Boleslao II, o fia il Calvo uno de’ hglj d'Enrico il Pio 
pofledè il Principato di Lignitz, e dal 1177 da Enrico 
IV. Duca di Breslau ottenne varie città. Ladislao terzo- 
genito di Boleslao II. ebbe da principio il Principato di 
' 1 ignitz, che palw poi fotto il Dominio di Boleslao III. 
l'uo fratello primogenito , Duca di Brieg, onde ebbero 
origine i Duchi di Lignitz, Brieg, c Wolau, la cui Bir- 
pc s’eftinfc nel 1675. come s’è detto nella Storia del 
Principato di Brieg . 

5.4. Il Principato è fottopoBo al Governo Supremo , 
ed alia Camera Reale di guerra, e de’Domin; di Glo- 
gau . E’ divilo in 4 Circoli , ed in una Giudicatura par- 
ticolare. ' 

I. Il Circolo dì Wa/dauy comprende 

1. Ligr.itZy Lat. Ligniciutn y città capitale del Circolo, 
e del 'Principato , una delle migliori città di ^ilefia , fi- 
tuata nel primo Circolo del Principato di Lignitz, fu' 
conBni del fecondo Circolo, il quale arriva lino a"ba- 
luardi della città, bagnata dai fiume Katzbach, che di 
là dalla città riceve Yj^cqua nera. In poca diBanza dalla 
Porta detta di Qogau vedcfi il caBello, che fulRefiden- 
za de’ Principi , il quale benché Ha Btuato nel recinto 
della città, pure è cinto d’im foflb particolare, e d’un' 
alto baluardo. 11 caBello s’è rifatto del danno foSèrto 
nell’incendio del 171 1. Gli Stati del Principato per co- 
modo delle lor Adunanze vi hanno una Cala di pietra . 
J Luterani vi hanno z Chiefe parrocchiali, una detta di 
S. Pietro , e Paolo , o fia )a Chiefa . fuperiore , eh’ è fui 
Mercato, fottopoBa a un Soprintendente (1), e l’altra 

det- 

» ■ aMBtBB8Bgg=«Bgagggg ■ ' ■ ■ li g5»8B» 

(1) La voce Sofnmtnitntt i tra’ Luieraiti flniifim Vefeoro. 
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detta della Madonna , o Chiefa Inferiore , clie ritrovafi 
nella città Bada, poco dinante dalla porta di Breslaw . 

1 Cattolici hanno la Chiefa Collegiata di S. Giovanni , 
tolta nel itfpS a’ Luterani , e data a’ Gefuiti , fabbri- 
cata poi di nuovo , rovinata però nel 1744. Nel 1761 
era ancora in rovina . A quella Chiefa è contigua la 
Cappella de’ Monumenti Sepolcrali de’ Principi dillijnitz, 
e Brieg della ftirpc de’ Pialli ; accanto v'è un ^lie- 
gio magnifico de’ Gefuiti. Vi fono inoltre il monallero 
delle Monache Benedettine dì S. Croce con una Chiefa, 
la Chiefa parrocchiale dì S. Giovanni Nepomuceno, po- 
co lontana dalla Chtelà Inferiore, la Chiefa, ed il Con- 
vento dell’ Ordine di S. Francefco fuori della Porta di 
Goldberg. All’Arcidiaconato Cattolico di quella città fon 
fottopolle 7 Arcipreture. Lo fpedale di S.NicCola fuori 
della porta di Goldberg appartiene a’ Cavalieri della Cro- 
ce colla Bella rolla di Breslavia, i quali fin dal 1417 
ne hanno lafciata la cura negli affari temporali al Ma- 
gillrato per un’annuo pagamento. L’Accademia de’ No- 
bili, fondatavi dall’ Imperator Giufeppe ferve ad illruire 
la Gioventù Nobile -dell’ una , e dell’ altra Religione , e 
rifiede in una bella fabbrica, non per anco interamente 
finita . Alla Chiefa di S. Pietro , e Paolo è annefla la 
Scuola Regia, e Luterana, cosi detta, perchè nel 1657 
vi fu unita la Scuola Reale della Chiefa di S. Giovanni . 
V’è un CommilTariato Vefeovile . Gli abitanti fanno un 
tragico utile co’ panni , fabbricati da loro medelimi , e 
colla robbia da tintori , che vi fi coltiva . Di maggior 
importanza però è il mercato de’ grani, ove fpccialmen- 
te gli abitanti delle montagne vengono a fame provvi- 
fione . La città è una delle più antiche di SileCa , Nel 
1241 dopo la difgraziata battaglia co' Tartari , gli abi- 
tanti medefimi diedero fuoco alla città, e l'abbandona- 
rono, ma del callello non poterono i Tartari impadro- 
nirfene; Abbruciò, o in parte, o interamente negli an- 
ni 1338, 1411, 1438, 1495,1532,1558,1609,1039, 
1648, 1672, e 1761. Nel 1741 fu prefa fenza veruna 
refiftenza da’Pruffiani . Nel 1757 fu prelidiata, e refa 
più forte jUgli Auftriaci; ma alla line dell’anno ritornò 

fot- 
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fistio il Ddintnio del Piullu per capitolazione. Alla città 
appartengono la Tenuta di Keudorf, ed i villaggi Frin- 
àt^orj' i Grtihnig, hummel, c Tcntjcik. 

// primo Circolo di Ligniti^ 
di quh dal bofeot, clic comprende 
Z4 Saliti Camerait Regìa cULignitz , a cui fon fottopoAi 

(f) Tutti i mulini da macinare il grano, da afludar 
^anni , da far la carta, é la polvere d‘‘i rchioppO, cUf 
fitrovanft nella città (li L'gtiitz, e ne’fuui contorni. 

il) La fauorià , fituttta filuri della città di f^ignitz \ 
fhe in altri tempi fd una Certofà . 

(3) KumtZy e Kofcbmtz^ due villaggi, Nel primo v’ò 
una Sede gentilizia , a cui appari ien una porzione del 
villaggio. ì^el lècondo. c’t una Chiefa Lnterana. Ognu*, 
ee ha il Tuo lago, e la ilrada maedra palTa in mezzq 

ambedue S> crede , che tra t]ue' due laghi yi fìa qual- 
• hc ibttcrranea fomunicaeione , e (ì pretende d' averne 
Hatta la prova con alcuni pefei fegnati; ond^ ne l'egui- 
Vebhe, poter chiamarli U più largo ponte di òilifia qucllq 
^azio int^tnedio tra' due laghi mentovati. 

Una porzione del villaggio di Kiein-SchvelnUz , nel fe- 
ct>ndo Circolo di Lignitz. 

(5) vivajo d’Amsdorfy è 5 villani nel fecon* 
;do Circolo di Lignitz. 

( 6 ) 4 villaggi nel terzo Circolo di Lignitz. 

1) La Salta Campale Regia Groff-Baudis^ Che convt 
prende 

(1) Grofp-Baudit ^ villaggio con una Chiefa Luterana , 
.\i) Il vivajo detto U^;ink-Teifh y che ha un miglio di 
circonferenza, ed è uno de’ piu grandi di Silefia. 

(i) GroffWaadrisy villaggio, ov’è la Giudicatura dell^ 
Balia , con una Chiefa Luterana . 

(4) bikkelfladt t, viilaggio, e Tenuta Camerale Regia, 
anticamente fu luogo celebre per le miniere d’oro. Ico-’ 
pertevi nel I34Z) che furon la cagione, per cut fi coizir 
ieri ai viilaggio nel 134; il <1 vitto di citu } ma nel 1364 
le miniere, qiuntunque utili, ìandarono in dtfuib . V’è 
wa Chiefa Luterana. 

^5) 
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(5) Crofs-TitiZy villaggio con una Cliiefa Luterana ; 
appartien alla Camera Reale, e giace full' inliuente det- 
to Leifebach . 

3) KUmrnervHz f villaggio Velcovile, 

4) Lp Tenute, ed i villaggi Nobili ài Jefchoiàorf:, ÌKum- 
pjehi!^, PeUr^dorjfj Prin/ensg , Ra»ffe y Stifersdtirf y 
^andris tc. 

5) Barfchdorf^ villaggio, mezzo miglio diftante da Li- 

gnitz , ove nel 1757 per lo Ipaiio di due ore e mezza , 
i PriiiTiani, e gli Auftriaci, lllglUltri (ccero, fuc^ 

fo -coir ap tiglicria grolTa , ' ' 

' ?. 

3. feconda Circolo ài tigì]U\ di 
dc^l hofcq y coAiprende 

J) Sophienthaly Fattoria Reale fopri della porta dettà 
di dogai; dc{Ia città di Lignirz; deriva la fua dettomi- 
nazione da Anna Sofìa , Clonforte del Duca Lodovico , 
tiara DuchefTa di Mecklenburgo^ clic nel it5j7 rabbellì 
d'ima bella fabbrica di diporto, 

2) Klfìn Schwiiiùtz y villaggio unito allo fcrittojo delle 
, Finanze Regie' di Lignitz, I Signori di SchNJ'cinitz ne 

rdtarono privi nel 1570, qitantunque fia il luogo, che 
alla lor Cafa b^ dato origine. 

3) Goldenbuke y c Lindenhiifch y di;e villaggi preflb Li- 
gnitz , ove nel 1634 accadde una battaglia tra l’armata 
Imperiale, e SafTone, colla peggio della prima. 

4) X'aldatty uno de’ più gran vil}àg^ di quello Princi- • 
pato con una Chiefa Luterana, ove nel 1452 dagli abi- 
tanti di Lignitz il Duca Giovanni colla fua truppa fu 
obbligato a prender la fuga. Dopo che nel 1664 Gior- 
gio IH. Duca di Brieg con multe lacrime ebbe prefo 
congedo dalla ìlia figliuola unica Dorotea Elifabetta , 
fpofata con Enrico Principe dj Nairau-Dillenburg , egli 
nel luogo ove l’avea dato l’ultimo addio fece innalzare 
nna bella piramide di pietra con un’ ilcrizione , ed il luo- 
go ebbe il nome di v^lle di lacrime. 

jl) RfOthìrchy ne’ documenti antichi Ri<ffa Eccita , è 

\ino 
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uno de’ più antichi villaggi paefe, nella cui v/cinrti^ 
za nel iiid accadde una hcra battaglia tra’ Duchi fra- 
telli Enrico II) e Corrado j colla peggio dell' ultimo < 
V'è una Chiefa Luterana < 

6 ) Wahlfladt , villaggio grande che appartitfn all’ Abate 
di Braunau della Boemia < In vicinanza nel 1I41 a’9 d’ 
Aprile il E)uca Enrico IL azzardò Una battaglia co’Tar- 
tari, in cui quelli ebbero la vittoria, cd il Duca rimafc 
uccifo. In memoria di quello fatto fu piantato il villag- 
gio, e la Horia del medelìmo fuol leggerli ogni anno 
pubblicamente nella Chiela Luterana. V’è una Propoft- 
tura de’ Benedettini. 

7) Schlauphofy PropoCtura) ch’appattien alla Badìa di 
Leubus. . 

8) Grofs-J anovitz , villaggio , nella Cui vicinanza a’ apri 
una miniera d’oro, onde però non fe ne ritraflè altra 
utile , fuorché della terra ligillata . 

9) Le Sedi untilizie , ed i villaggi, Crain, ore nel 
16S4. li fon Icavate dell’Urnc de’ Gentili, Dohnad 
ehboìzì KleinJanovritZf Kroitfch , con una Chiefa Luterà* 
na , LMbenau , Oibs , o , con una Chiefa Luterana ^ 
Schmoctritz, Siegtndorf , 

4 . Il tCYTfi Circolo di Lignitx di quh 
dal bofeo 

Che comprende due valli bofehi. Cioè quello di itof- 
zenauy e l’altro che chiamafi Stadtheidt, che nel 140Ì 
inficme con tutti ^ diritti anndfi, dal E^ca Roberto fu 
venduto alla citt«ì di Lignitz, dopo che quella già nei 
J281 ebbe comprato il primo bofeo da Enrico V y, nel 
1359, e un’altro Dillretto di bofeo dal E>uca VPenee»- 
lao I. 1 luoghi più notabili fono; 

]) Grunthal , fattoria Reale vicina alla Città di Li-' 
gnitz, ove nel 1710 fu feoperto,. e adattato all’ufo mi 
, bagno d’acqua calda zulfurea . 

a) Brauchitfchdorf y che fu una Tenuta della Camefa 
Reale, dopo che era ftata polTertione gentilizia de’Signo* 
ri di Braulchitz. Ora è di Ferdinando Principe di Pruf- 

fia .. 
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, Il villaggio di (^ucfto nome e divifo nella parte Ai- 
ta , e Baffa . 

3) Pantètn, villaggio, caHello , e Sede gentilizia de* 
3 aroni di Kottwitz, nella cui vicinanza nel 1760 ac- 
cadde una battaglia tra gli Auftriaci, e Prufliani colla 
peggio de’ primi . 

4) Bienovitt, C JllUhlriidlittf fon villaggi, e Sedi gen- 
tilizie , 

5) K<^tva[fer ^ Villaggio, e poffeflTione J!^obiIe , con una 
Chiefa Luterana , appartiene alla Badìa* di Braunau . 

6 ) Grofi-Kotzenan y villaggio, e Sede gentilizia de’ Conti 
di E)ohna, di cui il calleUo in altri tempi figurava una 
fortezza . 

7) Klein-KotxfnM y città piccola > e Sede gentilizia de* 
Conti di Dohna. 

b) Sfróttichm, villaggio, ove nafee il fiuntc Sprottan. 

II. Il Circolo di Goldberg 

B’ unito a (}uello che fiegue . 

1. Golàherg , La(. AtirimontÌHrrf , città principale del 
Circolo, nella cui vicinanza feorre i| fiutne Katzbach ; 
giace in una contrada molto amena , e dopo Lignitz è 
la nuglior città di <|uello Principato, E' fituata in un 
colle, perciò per palTeggiarvI bifogna Tempre falire, e 
feendere . La Chiefa parrocchiale è de’ Luterani . Nel fe- 
co|o vi fu un Ginnafio celebre, la di cui fabbrica 
in altri tempi era (fata un Convento dell’Ordine di San 
prancefeo, e perciò fu redimito al medefimo Ordine nel 
1704. Dì prefente i Luterani vi hanno una Scuola La- 
tina . La R.eligion di Malta vi ha una Commenda , La 
città deriva la fua denominazione da una miniera d’oro, 
che altre volte era nella fua vicinanza , ed era alTai uti- 
le. La città ebbe probabilmente principio nel fecoloXII. 
La terra figiliata di quedi contorni a’ giorni nodri è 
poco dimata . Vi fi tede il miglior panno della Silefta , 
di cui una buona parte fi vende altrove per panno d’O- 
landa . 11 fiume Katzbach reca alla città non pochi van- 
taggi, iion odame che nel jdoS, c nel 1736, e altre 
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volte vi abbia cagionalo anche gran danno Colle Tue in* 
nondazioni . La città parecchie volte fu molto danne^’ 
giara dal fuoco. V'appartengono i villaggi biìeder-Au ^ 
Koppifcbf Kofendauy cd il bolco detto Haynvald ^ 

а. Rocblitz ) Tenuta della Camera Reale , e villaggio 
fui Katzbach, con una Chiefa Luterana. 

g. 11 monte Griizier^y o Graditzbtrg , che dìcefi aver 
anche avuto il nome di Georgenbergy è di altezza conG* 
derabile, che nella fua cima in altri tempi ebbe un can- 
nello fortificato ^coftruito nel 1473 dal Duca Federigo 
I) bruciato per la metà nel i5Z3> e dlilrutto intera- 
mente alla fine delle guerra di 30 atmit A piè del me- 
defimo vedefi un bel caflello Nobile,. 

4. Haptrfdorf , e Probflhajny villaggi Nobili, e belli 
con Chiefe Luterane , abitati da un gran numero di 
SchvC'enkfcldiani . 

5. Adelsdorfy Alzana » , Giersdorfy Bermsdorfy Aeudorf , 
Pilgramsdnrf y foh Tenute Nobili, e belle, con villaggi 
forniti di Chiefe Luterane. 

б. Rotb-Brinigny villaggio Vefcovilc. 

7. Il monte Spitzherg , limato fu’ confini del Principa- 
to di Jauer apparifee da lontano in figura d'una Pira» 
mide ^i color verde. 

Iti. Il Cìrcolo di Haynm , 

E’ unito al Circolo precedente. Comprende 

1 . Haptm , o Hayn , Lat. Hainovìa , città principale 
del Circolo, limata fui fiumiccllo Deichfa, comprende 
un cartello per la maggior parte rovinato, ove le Vedo- 
ve dei Duchi diLignitz eran lolite foggiornare, unaChi»- 
l'a Luterana parrocchiale, cd un’altra Chiela Cattolica. 
Abbruciò interamente nel 1427, 1503, 81, e 1651, « 
nel 1572, c 1763 fu molto danneggiata dal fuoco. La 
città è padrona dèi villaggi di Mchtlsdorfy e Polfvinkel , 
e del bofeo di Haytidu. 

z. La Balia di Haynau della Cartiera Reale* 

3. I villaggi, c le Tenute Nobili di Beendorf, Kayf(frfi 
V'Mdaif, Kreìbt yLohmddUyPantbmaHy StendnitZy con Chic- 
le 
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fe Luterane , come pure Buchwuli , Kmtaisdorf , Oiet-Cóì^ 
je bau, yorhau! . 

4. Bifcbdoyft Feudo Vefcovile, che il Vefeovo deve . 
Tempre conferire ad un’ altro, ciTendo egli medelimo ùi« 
capace di poHederlo. 

IV. // Circo/o di L^ùeti, 

che comprende 

1. LiilitH, città principale del Circolo, Situata ia tm« 
contrada falfoTa , è ciò non orante fertile, . Eifa è picco- 
la, ma i Tuoi fobborghi fon grandi, che chiamanfi città 
ìiiiova ^ e MalmitZy e dove il Camerlingato della città 
ha dt^e fattorie. Dell’ antico caftelio Ducale non n'è 
rimalto altro, fuorché le mura; accanto al medefimo V 
è una Cappella Cattolica. La Chiefa , parrocchiale colla 
Scuola appartiene a’ Luterani. Vi abitano molti TelTito- 
ri di panno, de’ quali però il numero in altri tempi era 
molto maggiore. Nel 1431 fu coniumata quafi intera- 
mente dal Éioco accefovi dagli HuiTtti . Nel 1431 fu nuo- 
vamente danneggiata dal fuoco, e nel 1757 fu inceneri- 
ta dalle Truppe imperiali, ma dopo la guerra fu rifab- 
bricata più bella di prima . La cit tà poHiede il villaggio 
di Mt-Jhit , ed il bolco di Liibcn . 

2 . La Balìa di LUbtn della Camera Reale. 

3 * Qifi&y villaggio con una Chiefa Luterana, e ’con 
una Sede gentilizia , è la patria del famolò Gafpcro di 
Seh>»'enkfeld . La lapide lepolcrale, che ritrovaft in co- 
iella Chiefa, non vi fu polla per lui, ma bensì per il 
tigiio di fuo fratello dell’ illeflb nome . 

4. I villaggi, c le Tenute Nobili di Braunauj Dietirs^ 
hchy G 'ofi-Kìrchtn i Petfchendorf ^ Pilgratnidarf , SchwaP* 
za:ty con una Chieù Luterana, c Ziebtndorf , 

V. il Cìrcolo di Varcb'uvitx^ 

che comprende 

I. Parebrs'ìlz, città piccol.-i fui hume Kaubach, hatin 
fobborgo fuori della porta di Lignitz , ove c’ à la Chiefa 

pVf 
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parrocchiale de* Luterani , con un’ altra piccola Cliicfa 
de’ medefiini , a cui è annelTo uno fpedale. Di la dal 
fiume Katzbach v’è un caAcllo che in altri tempi fu del 
Principe, ove è una Cappella de’ Cattolici . Vi fi fabbri- 
cano buoni panni. La città fu fondata nei izSo dà un 
Gentiluomo, chiamato di Parchu^itz, dal cui Dominio 
è pallata fucceAivamente fotto quello de’ Duchi di Li- 
gnite, indi fotto i Signori di ^dlitz, dipoi nel 1563 
ne ritornarono in poflelTo i Duchi di Lignite , i quali 
nel|i]l68 la diedero in ipoteca a Fabiano di Schbnaich , 
e da queAo la rifcattarono nel 1597. Abbruciò quali in- 
teramente nel 1683. 

1. 1 4 villaggi nobili , Pirl Kitder-htyie , Ober-heide , e 
Htinersdorff fon poco diAanti l’uno dall’ altro, e forma- 
no una ftrada d’ un miglio incirca , 

' 3. Damt^ villaggio Vefcovile, 

VI. Il Circolo di Mertfcb^tx^. 

Denominato dal' villaggio di Mfrt/ciiitii ^ fornito d^a 
Chiefa Luterana, 

f. IL PRINCIPATO DI WOLAU. 

$. I. Il Principato di Wolau confina da Mezzodì co’ 
Principati di Breslau, e Lignite, da Ponente co’ Princi- 
pati di Lignite, e Glogau, da &ttentrlone col Principa- 
to di Glogau, da Levante colla Polonia, e co’ Princi- 
pati di Trachenberg, Oels, e Breslau. 

$.2. li terreno vi è per lo più, o afciutto, o maraz- 
eofo, oppure coperto di bofchi, e bofcaglic. Vi fono pe- 
rò varie contrade, ove il Aiolo ò fertile, e atto all'agri- 
coltura . V’è gran numero di viva) ricchi di pefce. Il 
fiume Odora da Mezzodì verfo Settentrione traverfa il 
^Principato, e ne’ confini del Prbcipato di Lignite rice- 
ve il fiume Katzbach, e gl’infiuenti K^lttnbacb y Jufrritz, 
e molti altri, 

§.3. Vi fono 5 città. Non fu Principato diftinto a’ 
tempi antichi, perchè le. città, e le provincie, onde è 

com» 
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comporto, eran fpartitc negli altri Principati; per cfcm- 
pio la città di Wolau era comprefa nel Principato di 
Oels , e quella di Steinau nel Principato di Glo- 
gau . Il Duca Federigo di Lignitz nel 1524 comprò 
i paert,'che formano il prefeme Principato. Nella divi- 
fione , che de’ fuoi paefi fecero i fuoi figlj , Giorgio II. 
ebbe il Principato di Brieg inficme co’Circoli diWolau, 
li quali al detto Principato rimalèro uniti fino alla divi- 
sone , che ne fecero i fuoi Nipoti Giovanni Crirtiano , 
c Giorgio Rodolfo , il quale oltre il Principato di Li- 
gnitz, ottenne anco i Circoli di Wolau. Dopo la mor- 
te del Duca Giorgio Rodolfo, de’ Circoli di Wolau fe 
ne formò un Principato dirtinto , di cui divenne padrone 
Crirtiano il terzogenito figlio del Duca Giovanni Cri- 
ftiano; allora però anche il Circolo di’Ohlau, che di 
prefente è comprefo nel Principato di Brieg, fu unito a 
querto Principato di Wolau . Il Duca Crirtiano ereditò anche 
i Principati, di Lignitz, e Brieg, i quali nel 1675 
la morte del Duca Giorgio Willelmo figlio di Crirtiano, 
paflàrono fotto il Dominio dell’ Imperatore . ' 

§. 4. Il Principato è fottoporto al Supremo Governo 
e alla Camera di guerra , e de’Dominj di Glogau, e 
dividefi in 6 Circoli , de’ quali i quattro primi fon fu- 
bordinati ad un folo Magirtrato provinciale, e gli ulti- 
mi due a un’altro. 

I. II Circolo di ’SSlolauy comprende 

I. WolaHy la Principal città del Circolo, e del Princi- 
pato , è cinta di marazzi , e vivaj , onde in tempi pio- 
vofi in certo modo vien fortificata naturalmente. Vi fo- 
no 2 fobborghi, che fono quello di Breslau, e l’altro 
di Steinau; potrebbero contarfi anco tra’ fobborghi Kr«wr, 
WolaHy e Polnifchdorf . Avvi un bel cartello , nella cui Cap- 
pella i Cattolici Romani fanno l’efercizio della lor Re- 
Ugione ; un Convento de’ Carmelirani , ed una Chiefa 
Luterana parrocchiale , con una Scuola. Fu prefa nel 
1640 dagli Svedefi, che ben prcrto la ritolfero agl’impe- 
riali , che per forprefa fe n’ eran impadroniti . Quefti pe- 

H»m. T rò 
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delk nprcfero nuovamente. Al Camerlmgato 

SJf /PP^'-«"gono icnute di Garien, PcLk- 

dorf, GanHubr^ c Rattdichen. ’ 

Camera Reale, che cora- 

J’S'kì “■ •“ «li'i 

n/d/cté!*r'’/''*,'’ Bxl^ Principcfc. dell’OrdI. 

Grande. Re dT klo”?”" ’T " 

TeferiFS^^ 

;?E"'da”1„:Sf'de!l:ii£f™®“^^ 

ventosi Inta MaWa’ Td Sar 7 '’ ^ Con. 
fcotiJc dftlf ^°»opofto alla Giudicatura Ve- 

che pero non è propriamente del vèfeo™ ’ ^ ' 

II- J/ Circolo di Winxig, comprende 


1 . 


lH'inzig, Lat. IPincium, città principale del Cirrnln 

G^a'^eS Tl' ‘ ^ 

CatUa. In'in'po"'d“M,^‘;rv;„: rmT„’e.''f ''' 

sua , onde gli abitami debbon contentarli deir r ‘ 
vana raccolta. Abbruciò nel 15V4 acqua pie 

con-„L"Sàx„tI;a"“«r^ÌS^^^^^ 
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in 

In. 1/ Circolo di tìerrenfìadt 

tra tutti i Circoli ha i villaggi più grandi. Nel 175 j 
foffri gran danno dalle truppe leggiere della R.uilia , 
Comprende 

I. Herrenfladt , Lat. Kyriopelh, città principale del Cir- 
colo, limata in una pianura molto fertile in mezzo a 
due rami del fiume Bartfch, contiene una Chiefa Cat- 
tolica, ed un’altra Luterana. Ne’ tempi antichi era de* 
Signori di Dohna. Il cartello nel fecolo XVII. fu piaz- 
za forte, e paffaggio importante. Nel 1759 la città fu 
incendiata, e incenerita dagli Aurtriaci . y 

1. La Balta di Hcrrenfìadt dtUa Carrier a Realtà che com- 
prende il villaggio Zechen , ed altri . Erta è la principal 
Balia fra tutte l’ altre di quello Principato. 

3. Le Tenute , ed i villaggi Nobili di Hoch-Beltfcb.y 
Daafe, Hiinern, con una Chiefa Luterana, Lenirei, Rotf- 
cheborwitz, Sobtrvitz, Tribufeb, con una Chiefa Lutera- 
na, Grofs-ìf'irfemtz ec . ec. 

4. Riitzen , borgo Nobile fui fiume Bartfch , con una 
Chiefa Luterana . Il cartello del Gentiluomo padrone 
giace in un monte. 

5. I villaggi, e le Sedi gentilizie di Globitfcben, ''Hepa ' 
ren-Lauerfitz , con una Chiefa Luterana , Liibicben ,Tfchefcb’ 
kavitz, Weng flati , Klein-Wirfemtz , Ober-Peitfcb . 

IV. Il Circolo di Steitiauy comprende 

/ 

1. Steinan, città principale del Circolo, fituata fui 
Kaltenbach, e fui Miihlenbach, in un terreno fertiliifi- 
mo di biade, è sì poco dirtante dall'Odera, che il fuo 
fobborgo Georgendorf termina fu quello fiume. V’è un’ 
antica fabbrica del. Principe . Avvi una Chiefa parroc- 
chiale Luterana , una Cappella Cattolica , ed un gran 
numero di fabbriche di panni . La città fu bruciata nel 
1345 da’ Polacchi. Nel 145^ ne fu confumata più della 
metà dal fuoco, e nel 1616 una buona parte. Quando 
nel 1O33 gli Svedelì, « SalToni accampati ih vicinanza 

T 2 dol> 
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biella città fuion forprefi, e per la maggior "parte fatti 
prigionieri dagl’ Imperiali , quelli faccheggiarono , c ince- 
nerirono la città , la quale due altre volte nelle guerre 
fucceflive fu foggetta alla medcfiina difgrazia. 

2. Il Diflretto di Prtichau , eh’ appartiene al Vefeovo 
di Breslavia , deriva la fua denominazione dal villaggio 
Preicbait , c comprende oltre di quello altri 5 villaggi . 

3. I Beni, e le Tenute Nobili di Bielviefe, Diehen ^ o 
Pieban , GroJJemlorf , Lampersdorf , Kmzendoyf, Zedlitz. , 
Tutti con Gliele Luterane. 

V. 7 / Circolo (li B^nuden , comprende 

1, Rauden, lat. Rautena, Rttda , città principale del 
Circolo, aperta, e piccola, con ima Chiefa parrocchiale 
Luterana , con una Badìa dell' Ordine Ciftercienfe , c 
con una Cappella Cattolica. Abbruciò nel 1642, c 44. 

2. I villaggi , e Beni Nobili , jlltrauden , Gltin-Gafron , 
JMiitfch^ Rojiersdorf ^ Lrjcbka , tutti con Chiefe Luterane, 
Rrodeivnzy Tefcbmtz, TbilaUy Wandritfch, 

g. IL PRINCIPATO DI GLOGAU. 

§. I. Il principato di Glogau è circondato da’ Princi- 
pati di Wolau, Ligniti, Jauer, Sagan, Croflen, c dal- 
la Polonia . Il Circolo di Schwibus rella divilb dagli al- 
tri Circoli mediante il Ducato di Croifen, incorporato 
alla Marca di Brandenburgo . Quello Principato è il più 
grande della Bada Silefia , 

§.2. Oltre l’agricoltura vi fi coltiva anco la vite, maf- 
fimamente nel Circolo di Griinberg. Non vi mancano t 
boichi . La lana adoprafi nella fabbrica de’ panni . Nel 
Circolo di Sprottau ritrovafi molto ferro . L’Odcra traver- 
fa la n^gior pane de’ Circoli, c vi riceve gl’influenti 
BartfcbjC molti altri, Il fiume Bober feorre per una par- 
te del Circolo di Sprottau. ■ 

§.3. Il Principato comprende J7 città, e 4 borghi . 
Enrico IL oppure il Pio, ch’era padrone di tutta laSi- 
lefia Bafla (dopo che già vi era Hata unita la Silefia di 

li JTiez- 
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hiczzo) c'che morì nel 1 241 , lal'ciÒ4 figlj , de’quali al teizcM 
genitoCorrado II. toccò il Ducato di Glogau^ che allora 
comprendeva Croflèn , Sagan , Scdnaii , Fraiiftadt , c Koften . 
Nel izSo, cioè 18 anni prima che inorilTe, egli divile 
i fuoi paefi tra’ fuoi figliuoli, ed Enrico 'il Fedele ebbe 
Glogau , e Oels ; c Corrado il Gobbo Steinau , R.audcn^ 
c Giirau , e Premislao , Sagan , e Sprottaii. Dopo la 
morte di Premislao , il Duca Enrico prefe polTelTo di 
Sprottau, ed il Duca Corrado di Sagan. Il loro Padre 
Corrado II. conquido inoltre una porzion confiderabile 
del Principato di Lignitz ; dipoi dopo la Aia morte, e 
dopo quella del fuo figlio maggiore Corrado il Gobbo 
tutti i paefi paflarono' l’otto il Dominio del Duca EnrA 
co il Fedele j il quale oltre di ciò fu fatto Gran Duca 
di Polonia . I fuoi figli da principio ebbero il Governo 
in comune < Ma nel 1312 talmente divifero i paefi, che 
Enrico IV. divenne padrone di Sagan, e Sprottau , Gio- 
vanni di Steinau, c Gurau, Premislao di Glogau, Crpf- 
fen , e Fraudadt (di cui però fé n’ impadroni nel 1344 
Cafimiro di Polonia) e Corrado di Oels, eWolau. Pre- 
mislao Duca di Glogau non volle in vcrun modo rico- 
nofcerc l’alto Dominio di Boemia, e nel 1331 morì co- 
me Principe indipendente. Nel poflèflb de’ fuoi paefi fuc- 
celfero i fuoi fratelli Enrico IV , c Giovanni , il quale 
cedè Steinau a Corrado di Oels, e la parte che ave* 
nel Principato di Glogau a Giovanni Re di Boemia, da 
cui queda parte fu ceduta al Duca Cafimiro III. di Tef- 
chefi , c ad Enrico IV, fu tolta anclie la p.irte , che ave.i 
nel Principato di Glogau, per fottoporla al Governo d’ 
un Capitano. Nel 1337 il Re di Boemia diede nn a por- 
zione del Ducato di Glogau al Duca Enricc^ di Jauer . 
Nel 1 360 Enrico V , o fia il Ferreo , figlro del Duca 
Enrico IV. dall’Imperator Carlo IV. ottenne la maggior 
parte di quella porzione di Glog.iu, che era data tolt.a 
a fuo Padre, (piando nel 1380 i fuoi figlj fecero la di- 
vifione de’ paefi paterni, Enrico VI. ebiK* Sagan, eGroi- 
len, c Seliwibiis ; a Enrico VII. toccò Glogau , Steinau, 
c la metà di Gurau; ed Enrico Vili, fdivenne padrone 
diFreydadt, e Sprottau. L’ultimo fopravvidc a’ luci Fra- 
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telli , e fu erede de’ loro paefi . Il fuo figlio Enrico X. 
fu padrone di Giogau, e Crslfen, e gli fuccefre Enrico 
XI-\fuo figlio, il quale rimanendo fenza prole coftituì 
Erede Teftamentaria Baitara ' fua O)nforte ancora gio- 
vane ; ciò non oflante il fratello del defunto , il Duca 
Giovanni li. di Sagan nel 1481 da Mattia Ke d’Unghe- 
ria ottenne il poffcflb di tutto il Principato di Giogau 
per fc, e per i fuoi credi mafchj. Ma non avendo egli 
altra prole che una figlia, fpofata ad uno de’ Duchi di' 
Munfterberg, pensò di far pafTare i fuoi paefi fotto il 
Dominio di quello: fu però obbligato dal Re Mattia a 
cedergli il fuo diritto fui Principato di Giogau; ed in 
confeguenza di ciò il detto Re fece , che gli Stati del 
Principato preflaffero omaggio al fuo figlio illegitimo 
Giovanni Corvino, il quale però dopo la morte del pa- 
dre dovè ceder il Principato a Ladislao Re di Boemia , 
che nel 1498 ne diede il poflcdb al fuo fratello minore 
Sigifmondo . Quando però quelli fu fatto Re di Polo- 
nia , Ladislao riunì il Principato’ a’ fuoi Domini, Il Re 
Ferdinando I. nel IJ 36 lo diede in Ipoteca ad uno del- 
la Cafa di Biberllein, e nel 1540 a Federigo IL Duca 
di Lignitz c Brieg; ma nel 1544 lo rifcattò, e per mez- 
zo d’una patente promife che da’ Regi di Boemia non fi 
farebbe mai più ne impegnato, nè alienato , dovendo fem- 
pre rimaner foggetto alia fola Corona di Boemia . 

§.4. 11 Principato di prefente è fottopollo al Supremo 
Governo, ed alla Camera di guerra, 6 de’Dominj della 
città capitale di Giogau , ed è divifo in 6 Circoli . 

I. Il Circolo di Giogau i compreqde 

I. Grofs-Gloga» ^ città principale del Circolo, e del 
Principato, ben fortificata, ha il foprannome di Grofs 
(Grande) per difiinguerla dall’altra città di fimil nome 
fituata nell’Alta Silefia . Nel 11 10 dal lido Settentriona- 
le dell' Odera fu trasferita nql lido Meridionale . £’ fot- 
topofla a un Govcrnator Regio, e ad un Comandante, 
e vi rificdono varj Collegi Reali, cioè il Supremo Go- 
verno, erettovi nel 174*, a cui è unito il Conciftoro 

Su- 
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Supremo, ed il Collegio de’ Pupilli, unCollegio Aul.ic, 
e Criminale, un Fifcalato, una Camera di guerra, e de' 
'Domini fondata nel 1741, l’Uffizio generale delle Ga- 
belle di confumo, la Gaffa di guerra, e delle Contribu- 
zioni, lo Scrittoio delle Riendite de’ Domini R.eale, un 
Giudizio Cartellano ec. ec. come pure il Commiffariato 
Vefeovile, a cui fon lottoporte l’ Arcipreturedi Freylladr, 
Grù'nberg, Gurau , Hohen-Kirchen , Schla'Of'a, Schwibus, 
c Sprottau; un’Arcidiaconato di 9 Archiprcsbiterati . V’è 
una Cliiefa Collegiata di là dall’Odera, d’un Proporto 
e 19 Canonici, fondata nel 1120, una Chiefa parroc- 
chiale Cattolica , una Badìa di Monache di S. Chiara 
(a cui appartien il villaggio Krafchen del Circolo diGu- 
rau); un Collegio de'Geluiti, un monartero de’ Dome- 
nicani , ed un’ altro dell’ Ordine di San Francefeo , ed 
una Chiefa e Scuola Luterana , ed una Chiefa Calvinirta , 
confagrata nel 1751. Per non far menzione degli abbru- 
ciamenti antichi, la città abbruciò quaff tutta nel 1615, 
nel i6ji per la maggior parte, nel 1642, e 1678 quafr 
interamente, c nel 1758 quafr per la terza parte; quell’ 
ultimo fuoco ebbe principio nel Collegio de’ Gefuiti, che 
rertò interamente incenerito, inficme colla Oriefa par- 
rocchiale Cattolica , e colla Luterana . Fu anche più vol- 
te affediata e prefa. Nel 1741 fu prefa d’affalto, c me- 
glio fortificata da’Prufliani. 

La città pofliede \ 

1) Dalla parte Meridionale dell’Odera i villaggi Bro~ 
flan, Beichau , Ni!>auy RaMjcbwìtZy JatfchaUy NofvitZyBt- 
utnkk . 

2) Dalla parte Settentrionale deH’Odera le Fattorie di 
GriiditZy Groff-y e Klein Vorwerk , ed i villaggi Zerb: y o 
ZÓrbau , Hóckricbt , con una Fattoria , e Gublau con un’ 
altra . 

2. PolkmtZy città piccola con una Chiefa Cattolica, e 
con un’ altr^ Luterana . Abbruciò nel '1547, 64, e 72. 

3. QuaritZy borgo con una Chiefa Luterana , appartie- 
ne al Barone di Tfchammer. 

4. Kattla» y borgo con una Sede gentilizia . 

5. Schiava y città piccola aperta poco dirtante da’con- 

T 4 fini 
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fini di Polonia , ha una Chiefa Cattolica , ed un’ altri 
Luterana. Abbruciò tutta nel 1764 . E’ un Maggiorato 
dc’Conti di Fernemont. Giace (opra un lago grande ri- 
guardevole per la pelea, che importa annualmente circa 
1000 Rifdaller’i moneta di Silefia . Quello lago in certi 
tempi è foggetto a una fpecic di Marea , ed allora colla 
rena getta mora de’ granelli d’oro. 

6 . La Balta Camerale di Pridemofl deriva il nome dal 
cartello altre volte fortificato di Pridemofl , o Priiom , di- 
ftante una lega piccola da GrolT-Glogau verfo Sud -Oli, 
ove il Dùca Corrado di Glogau era foli to rifedere . 

"J, La fa Balta Camerale di Oiifeb , che comprende i 
villaggi àrof- , e Kkin-Obifeh , appartiene al Principe Eiv 
rico di Prutlia . 

La fa Balta Camerale di Gramfebiitz , è del Principe 
Enrico di Prulfia . Il fuo Scrittoio è nel villaggio , e ca- 
rtello Gramfehiitz , ove ritrovafi una Chiefa Luterana . 

9. Grojf-Heinzendorf , cartello Nobile fui fiume Sprotte, 
in una contrada marazzofa , fu contato in altri tempi 
nel numero delle piazze fortificate. 

10. Jacob fktrcb , villaggio, dirtante circa un miglio , e 
mezzo da GroffGlogau verfo Sud-Weft , ove il Duca En- 
rico il Ferreo fu molto maltrattato dalla Nobiltà di do- 
gali. V’è una Chiefa Luterana. 

11. I Beni, e villaggi Nobili, Briegy Clad^y oKladaUy 
Gldferflorf, Herrendorf, Kreidelvritz col più bel cartello che 
vi fia nella Silefia, Koelmicìten, Kolzig, RiedfcbUtZy P.tr- 
ebau , Klein-Tfcbirne con una Chiefa Luterana , Sebabiz- 
zen , Strunz , T fcbeplaa , IPiefaa , con Chiefe Luterane , e 
LIerrendorfy con Beni ereditar] del primogenito della cafa 
di Berg. 

12. HoheKrcb , villaggio 2 miglia dirtante da GrofT- 
Glogau verfo Mezzogiorno, ove nel 1480 i Principi co' 
Deputati degli Stati tennero un’ Adunanza per delibera- 
re, in qual modo potrebbe pacificarfi il furiofo Duca Gio- 
vanni? I Cattolici di GrolT-Glogau vi vengono in pelle- 
grinaggio . 

13. Wettfch'àtZy villaggio fulTOdcra, nella cui vicinan- 

za il Duca Rapolt di Glogau nel 1388 disfece i Polac- 
chi. J4. 
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14. Schvufen, villaggio, ove il fiume Bartfch s’unifce 
all’ Oliera . 

J5. Woifcb€ y Tenuta Vefeovile. 

\ II. Il Circolo di Gurati 

/ 

Che nel 1759 fu molto danneggiato dalle Truppe leg- 
giere Ruffe, comprende 

I I. Curali, città principale del Circolo, con una Chie- 

I fa Cattolica, ed un’altra Luterana. Abbruciò nel 1457, 

I e nel 1759 fu incenerita da’Ruffi. V’ appartengono i vil- 
laggi Alt-Garau , Getfsbacb , JeJìersbeim , Kainzen , o Kiind- 
fc^n, e la metà di Salfchiitz. 

2. Grojf-, e Oher-T fchirne , città piccola, poco dillante 
da’ confini di Polonia, con un ca dello ; nel 1515 otten- 
ne il privilegio di città , ed appartiene a uno della cafa 
di Ledwitz . Dall’ anno 1758 fino al 1762 ha fofferto 
molti dilaftri dalle Truppe Ruffe . 

3. Kóben , Cobsna, città piccola full’Odera, che con- 
tiene un callello Nobile, una Qiiefa Cattolica, e Lute- 
rana. Abbruciò per la maggior parte nel i6i6. Inque- 

' fto luogo fi varca l’ Odera . V’ è una Regia fattoria del 
fale . 

4. Seitfch, Propofitura co’ villaggi di Seiferfdorf-, Wtfeb- 
kau, e Braunan, appartiene alla Badia di Leubus. 

5. Hundffi.iff' , ofteria in un’Ifola , formata dal fiume 
Bartfch , ne 'confini di Polonia . In altri tempi quello luo- 

■ go era fortificato di trine iere. 

5. Nartaii, o Nabrten villaggio Nobile , di cui il ca- 
rtello anticamente figurava una fortezza . 

7. I Beni , cartelli , e villaggi Nobili , Conradfvaldau , 
Clcini^ , Guhren , Nerjitz , Ofien , Schiitlait , Wiefebiitz , Hie~ 
dcr-T febirne , T arpen , Katfche , Ellgutb , e Gahel . 

III. Il Circolo di Sprottaii 

Ove ritrovanfi de’bofchi affai valli, come fono quelli 
di Peterfdorf, Primkenan , e Sprottan , e molte fucine di 
ferro , comprende 

I . Sprot- • 
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1 . Sprottau , città principale del Circolo fituata , ove 1 ’ 
influente Sprottc s’unifce al Bobcr, c cinta di marazzi;; 
contiene un caflello amico rovinato, una Chicfa Catto- 
lica, un Convento di Monache dell'Ordine di S. Marta 
Maddalena della Penitenza, ed una Chiel'a, cScuolaLu- 
terana. Abbruciò tutta nel 1473, e Ì671 , e fu molto 
danneggiata dal fuoco nel 1703. 

2. La Signoria di PrimkenaH, ch’appartiene a’ Conti di 
Rcder, comprende 

j) PrimkenaH y oppure Primmikau, che da alcuni in La- 
tino chiamafi Primislavia, città piccola de’Conti di Reufs, 
con una Chiefa Cattolica , ed un’ altra Luterana . Nel 
1681 abbruciò tutta. 

2) Hafelbacb , con altri y villaggi . 

3) 'I ^ni , e villaggi Nobili Hartaut MalmitZy con una 
Chiefa Luterana, Ottendorf, Reutbe, Zanche. 

4) Ober-y e hieder-Lefe/xn y ove ritrovanfi delle fucine 
di rame, che appartengono alle Monache di Sprottau.. 

IV. Il Circolo di Freyfiadt , 

comprende 

1. Freyfiadt^ \it. Eleutheropolis y città principale del Cir- 
colo', con un antico caftello , una Chiefa parrocchiale 
Cattolica , ed un Convento de’ Carmelitani . Fuori della 
città v’ è una Chiefa, e Scuola Luterana, per lacuiper- 
miflione fu data all’ Imperatore la fomma di Socco fio- 
rini d’impreftito, ( che vengono ad eflere incirca j8i6o 

, 2 Ìecchini Veneziani), con 10000 fiorini di regalo ( cioè 
con 2270 2 Lecchini Veneziani incirca ) . Vi fono delle 
buone manifatture di lana. Verfo la fine del fecolo XVII. 
e nel' 171^41 abbruciò quafi tutta. Fuori della porta detta 
di Sagan la città poflìede 

2. Neufalzy città piccola aperta full’Odera, compren- 
de uno Scrittoio della Camera Reale, una Chiefa Catto- 
lica , con un’ altra Luterana , ed una Colonia di Fratel- 
li Evangelici uniti. In altri tempi vi fu una fabbrica da 
raffirtare il falc di lago . Avvi un magazzino Reale di pietre 
da mulino, ove fe ne fanno, e vendono di varia fpecie . 

Nel 
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Nel 1743 il luogo ebbe il privilegio di città . Nel 1759 
in occafione dell' irruzione d'un corpo di Cofacchi vi nac- 
que un incendio, onde fu confumato il Palazzo del Ma- 
gillrato , con la bella cafa de’ Fratelli uniti Evangelici , i 
quali neiriHelTo tempo furono fcacciati dal nemico ; ri- 
tornarono però in breve , per rifabbricar 1’ edifizio ince- 
nerito . 

3. Keu/lacltel, città piccola aperta fui fiumicello Wei- 
sfurt , con una Chiefa Cattolica , e Luterana ; appartie- 
ne alla Rffidenza de’ Gefuiti di Wartenberg . Abbruciò 
tutta nel 1474. , e nel 1678 fu parimente danneggiata 
dal fuoco. 

4. I Beni , e villaggi Nobili Brunzelv'ald , Hergefdorf , 
Ober - Herzogfo'alde y Lejjendorf , Seyfferfdorf, Streittlfdorf y 
Groff-Bobrau y U/eiebaUy con una Chiefa Luterana. 

V. Il Circolo di GrUnberg 

comprende 

N 

1. Gr'drJìexgy detta da alcuni Prajia EUJiorimy t da al- 
tri Tballorisy città principale del Circolo , circondata di 
vigne fertili, e fornita di una Cliiefa Cattolica, e d’un’ 
altra Luterana . Vi fi fabbrica molto panno . La città 
dopo quella di Groff-Glogau è la migliore di quefto Prin- 
cipato. Abbruciò nel Ij8z, e 1627 . V’appartengono i 
villaggi, Krampe y KUhnau , LanJitZy SaVade , Wafebehy ò 
iritgenau . 

2. IPartenberg y città piccola aperta fui fiume Ochel, in- 
fieme con 6 villaggi ; apparteneva alla Refidenza de’ Ge- 
fuiti di qliefto luogo. Abbruciò tutta nel 1441 , e per la 
maggior parte nel 1701 . 

3. Sabor y col foprannome am Hammety città aperta, è 
Signoria de’ Conti di Cofel, con ima Chiefa Luterana. 

4. Kontopy città piccola. Nobile , con una Chiefa Lu- 
terana . 

5. I Beni, e villaggi Nobili , , Boyadely din- 

terjdorfy ambedue con Chiefe Luterane , Deiitfch - KeJJel , 
Lowalde , Ochel-Hermfdorf y con una Chiefa Luterana , Prit- 
tacky c ScbveidnitZy cofi ima Chiefa Luterana. 

VI. 
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VI. 1/ Circolo di Scbvvibus 

Fin dal 1335 è rimafto Tempre incorporato al Prìnci-< 
pato di Glogau ; ma nel 1686 l’Imperator Leopoldo Io 
cede all’ Elettore di Brandenburgo Federigo Willèlmo , 
per contentar le pretenfioni , ch’ egli avea fopra alcuni 
Principati di Silefia . L’ Elettore lo cangiò in un Princi- 
pato diftinto, c ne prefe il titolo . Dopo la morte dell’ 
Elettore, l’Imperatore protefe di ritornare al polTeiro eli 
quello Circolo , perchè 1 ’ Elettore Federigo III. come' 
Principe Ereditario nel 1685 per mezzo di Lettere Rever- 
fali s’era obbligato alla reftituzione . Qiiantunque però il 
detto fuccclTore non moftralTe della ripugriailza ad accon- 
l'entirvi, pure nel 1695 l’Elettore s’ accordò alla richie- 
fta dell’ Imperatore , e gli refe il Circolo per la fomma 
di 250000 fiorini (cioè per la fomma di 56800 Zecchi- 
ni Veneziani incirca ) ; Fin da quel tempo non fu mai piti 
fiaccato dal Principato di Glogau. Comprende 2 città , 
un borgo, e 42 villaggi. 

1. Sc/jiriebm , o Sch^iebugen , ìu.Su'ibiiJhtm ^'Suebodiniimy 
Smhijfa, Suebijjena, città principale, traverfata dal fiume 
Schweinme . V’ è un cartello ipotecato alla Badcfla di 
Trebnitz, una Chiefa Cattolica, e Luterana. Vi fi fab- 
bricano buoni panni. Abbruciò nel I5zz, c 1541. 

La città è padrona del villaggio Salkau . 

2. Liebenauy città piccola, con una Chiefa cattolica, e 
Luterana ; appartien ai Monaftero detto Paradis , fituato 
in Polonia fu’ confini della Silefia . 

3. Muhlbock , borgo , eh’ appartiene al Monaftero di 

Trebnitz . * 



2 . Srì^ 
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; , 2,, Sei Principati Mediati' 1 

a: LA MAGGIOR PARTE del PRINCI- 
PATO di NEYSSE 

§. I. Il Principato di Noffe ^ fi trova anche chiamatt» 
col nome di Principato di Grotkan , benché lenza rajjic nei 
imperocché il carattere di Principato fu attaccato aiia 
città di NeyfTe, molto prima, che il Circolo di Grotkau, 
per mezzo della compra folTc unito al Principato. Lo cin- 
gono i Principati di Miiiifterberg, Brieg, Oppeln, c Jà- 
gerndorf, la Moravia, e la Contea di Glàrz, ed è uno 
de’ maggiori Principati , che vi fiano in Siielia , ed il |>ri- 
mo tra quelli , che chiamanfi Mediati . 

§, 1. La parte Meridionale è coperta di montagne , 
che fono quella porzione de’ monti Sudeti, a cui fi da il 
nome di montagne di Moravia , oppure con maggior pre- 
cifione quello di Gefenke . La parte Settentrionale è più 
piana , c fertile . Ne' Circoli di Neyfle , e di Grotkau ri- 
trovanfi delle buone razze di cavalli; in quello di Grot- 
}cau fi coltiva il tabacco, ed in quello di NeyiTe vi fon 
molte fucine di ferro , Il maggior fiume è il Ne'tffe , che 
venendo dal Principato di Munfterberg, per lo fpazio di 
parecchie miglia traverfa qucfto Principato da Ponente 
verfo Levante , e poi indirizza il fuo corlò verfo Setten- 
trione . La maggior parte degl’ influenti , c fiumi minori, 
da’quali qucfto Principato è bagnato, s’unifce don clTo, 
De' fiumi minori il più cofpicuo è il BillaH , che nafee 
nella montagna detta Lauterberg . Tra i villaggi Linde- 
nau, e Kofperdorf nafee' l’ influente Ohlan^ che entra nel 
vicino Principato di Munfterberg . L' Oppa ha una delle 
fuc forgenti nelle montagne di quefto Principato , chia- 
mata \’ Oppa nera ( Schwarze Oppa ), a cui dopo breve 
fpazio s’ unifee /’ Oppa bianca , e che và a congiungerfi 
coW Oppa di mezzo (Mittel Oppa) fu’ confuti dello Stato 
minore di Frcudcnthal . 

$. In tutto il Principato di Neyflè contanfi 11 cit- 
tà . 
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tà. Appartiene al Vclcovado di BresUvia, ed il modo 
con cui vi fu devoluto, è il feguente. Il Duca Bolcslao, 
detto Y Alto, padrone di tutta la SilefiaBafla, e dimez.* 
to, cedè nel i;7o al fuo figliò Jaroslao la provincia di 
Neylìe con tutto il Dominio alto , e con tutti i diritti 
annefli . Jaroslao elTendo divenuto Vefeovo di Brcslavù 
verfo la fine del 1198, regalò nel iigg al Vefcovadola 
detta provincia di Neyffe, che fin da Quel tempo vi è ri. 
malta unita. Ma n J»; ' 

o fia al VcfcuvadC j,,„ua del II40, nel qual annoglie- 

10 diede il Duca Enrico IL o fia il Pio . Nel 1341 il 
Vefeovado comprò dal Duca Boleslao III. di Brieg il Cir- 
colo di Grotkau , che fu incorporato al Principato di 
Neyflè. Nella pace di Berlino del 1742 , ed in quella 
di Drefda del 1745 la parte di quefto Principato, fitua- 
la verfo i confini di Moravia, riinafe unita alla Corona 
di Boemia . 

5. 4. Qyantunqiie il Carattere Ducale non fia attac- 
cato al Diftretto di Grotkau, e che quefto per confeguen- 
za non fia un Principato diftinto <§. 2.); ciò non oftan- 
te è ufo, che il Vefeovo di Breslavia fi chiami Principe 
di Neyfje, e Duca di Grolkan . Qiiefto Principato gli dà il 
rango fopra tutti gli altri Principi di Silefia. Le fue ar- 
me fon divife in 4 campi, de’ quali il primo, ed il quar- 
to fon di color roflo , e portano 6 giglj . Il fecondo , ed 

11 terzo fon d’ oro , con un’ Aquila nera, che fui petto 
porta una mezza luna d’ argento . 

5. 5. Fin dalla Pacp di Berlino (§.3. ) il Vefeovo ri- 
guardo a quefto Principato , riconoice due Sovrani , cioè 
il Re di Pruflìa , e la Corona di Boemia . Il Governo 
Vefeovile del Principato rifiede a Ottmachau; e gli altri 
Collegi fono nella città di Neyflè. La maggior parte del 
Principato foggetta all’alto Dominio di Prulfia, dipende 
dal Supremo Governo di Brieg, e dalla Camera di guer- 
ra, e de’ Domini di Breslavia. 

§. 6. In quefto luogo farà folamente deferitta quella 
parte del Principato , che dipende dall’ alto Dominio del 
Re di Pruflìa, la quale comprende 
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I. Il Circolo di Ncyjfe , 

ove fono 

t. Neyjfe, lat. Nrfa, città principale del Circolo, c del 
Principato , ben fortificata ; giace fui fiume NcylTe , che 
ba«na le fue mura, ed è traverfata dall’ influente Biliau* 

In^un monte di là dal fiume NeylTe, ove nel i74iilR.n 
Federigo li, foce alzar la prima batteria per alledlar la 
liila dal Re s’ c fatto piantare un forte col nome dì 
Preujfen (Pruffia), di cui egli flcH? M 
nel 1743* Il Re vi ha il fuo Governatore , ed un fuo Co- 
mandante. Il Principe, e Vefeovo vi ha uncaflello, un 
Collegio Camerale , una Corte di Giuflizia , un’ Uffizio 
Generale delle Rendite, ed un Commiflariato Generale, 
a cui fon fottopofti gli Arcipresbiterati di Ziegenhals , 

Friedewald , Grotkau , Neuftadt , Ottmachau , c Patfeh- 
" IcoV . V’ è inoltre una Chiefa Collegiata , e Parrocchiale 
di S. Giacomo, c S. Niccola, fondata nel 1120 con 12 
Canonici , un’ altra di S. Pietro , e Paolo , a cui foprin- ' 

tende un Propofto , un Collegio de’ Gefuiti , 12 Con- 
venti dell’ Ordine di S. Francelco , un altro de’ Domeni- 
cani nel fobborgo nuovo chiamato Friederichftadt , itn 
Convento de’ Cappuccini , ed un’ altro di Monache dell’ 

Ordine di S. Maria Maddalena della Penitenza. La'^cit- 
tà nel 1284 fu faccheg^ata , e diflrutta dal Duca Enri- 
co IV. Nel 1525 abbruciò per la metà . Nel 1642 fu 
prefa dagli Svedefi, e nel 1741 da' Pruffiani. Nel 1758 
fu aflédiata dagli Auflriaci ; ma il Re la liberò dall'afTe- 
dio. I fobborghi bruciati nel 1741 dal Comandante Au- 
flriaco furono rifabbricati dopo la Pace di'Drefda, e vi 
fu aggiunto un nuovo fobborgo , detto Friederichftadt', 
fitùato tra il Forte Pruffia, e tra il fiume Neyflè, ove è 
un Tribunale Regio Alla città appartengono i villaggi 
Croff-Netidorf e Polnifch-wtttau . 

2. Patfcbkau fui fiume Neyflè . Nelle carte Geografi- 
che , ed in varie relazioni gli fi dà il nome di città ; 
benché non fia altro Che un villaggio con una' Chiefa 
parrocchiale . 

3.Z/e- 
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3. Ziegenbah, città piccola fui fiume BilJau, con una 
Chicfa parrocchiale Cattolica ,• famofa per il bel vetro 
che vi fi fa. Fu diftrutta nel 1445 da Willelmo Duca 
di Troppau . Abbruciò tutta nel J560. In vicinanza ri- 
trovanfi delle fucine di ferro. 

4. I villaggi con Chiefe parrocchiali , Bilau , Deutfeh- 
Vette, Rathmanfdorf , Kóppemtck , Kalkau , Howack, Gq- 
ftitz, Mogvritz, Vollmianfdorf . 

II. Il Circolo di Krot^au , 

comprende 


1. Grotkau , Grottgau, città principale del Circolo, ove 
il Vefcovo ha un Palazzo. V’c una Chiefa Cattolica par- 
rocchiale . La città nel 1438 fu diftrutta da Ladislao 
Re di Polonia, e nel 1445 da Willelmo Duca di Trop- 
pau. Abbruciò nel 1449, 90, 1591. Fu faccheggiata nel 
J633, e 42. Nel 1524 vi fu tenuta un’Aflèmblea degli 
Stati. La città pofliede il villaggio Kiein-Nemdorf . 

2. Ottmacbatt , città piccola liti fiume Neyfte , ove i] 
Principe Vefcovo ha un Palazzo , ed ove rifiede il fup 
Governo del Vefcovado di Breslavià, e del Principato di 
Neyflè. V’è parimente la Sede d’ una Balia, e una Chie- 
fa Cattolica parrocchiale. 

3. I villaggi con Chiefe parrocchiali, Lichtenberg , Uè- 
henau, Lindenan, Laffvitz, Groff-Carlowitz ec. 

4. Il Diflretto di Wanfen, fituato fra i Circoli diStrehl, 
e Óhlau del Principato di Brieg , oltre alcuni vìllag^ 
comprende 

Wanfen, città piccola fui fiume Ohlau, con una Chie- 
fa parrocchiale Cattolica, abbruciò nel 1438, 1606, 20 
e 1678. Nella fua vicinanza fi coltiva molto tabacco. 

b. IL PRINCIPAiTO di 0£LS, < | 

' e BERNSTADT. ^ j 

§. I. Il Principato di Oels è circondato da’ Principati i| 
di Brieg, Brezlau, Wolau, e Trachenberg , dalle Baro- j 
nie di Militfch, e Wartenbcrg, e dalla Polonia. j 

5.2. 
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> $. 2; Il fuo fuolo è arenoio, e la fua fertilità medio 
' ere. Non e molto lontano dall'Odera, di modo che un 

> piccol Diliretto del mcdefimo , comprefo nel Circolo di 
I Trebnitz, confina col detto fiume, la ove vi s’ uniice 1 * 

influente ll^eida, il quale infleme col fiume Oeìfe , che fi 
congiunge con efTo, ha la fua forgente nella Baronia di 
Wartenberg. Gli altri fiumi di quello Principato fon di 
minor rilievo. 

$. 3. 11 Principato contien 9 città, e un borgo . Da 
principio appartenne a’ Duchi di Breslavia. Ma quando 
ikI 1 190 Enrico IV. mori lenza erede mafehio , gli fuc- 
celTe Enrico V. Duca di Lignitz, il quale però nel 1293 
fu obligato a cedere Oels , ^rnlladt , e Cunlladt al Du> 
"ca Corrado II. di Glogau , che ancor vivente diede al 
fuo figlio minore Enrico il Fedele, il polTelTo delle pro- 
vine ie di Glogau , e Oels . Vi fuccefle poi Currado il 
quartogenito di Enrico, il quale llabili la fua Kefidenza 
a Oels, ficchè quella provincia divenne un Principato di- 
flinto. Quello Duca Corrado nel 1319 riconobbe l’Alto 
Dominio della Boemia , ottenne dal fuo fratello il pof- 
felTo di Steinau , e nel 1338 dal R.e di Boemia gli fu 
accordato il privilegio , che in mancanza de’fuoi eredi 
mafchj la fua figlia Ed^V'ige, e la pollerità della mede- 
fima fofle capace di fuccedere nd poircflb del Principa- 
to. Gli fuccdfe Corrado II. ed i fuccelTori di queflo fu- 
rono i fuoi quattro figliuoli, di modo che Corrado III. 
ebbe Oels , e Cofel , Corrado IV. > 3 ('’olau , e Steinau , 
Corrado V. il caflello di Canth, e Corrado Vl.Wartcn-' 
berg , e Bernfladt . Tutto il Principato fi riunì finalmen- 
te in Corrado VII. il Bianco , figlio di Corrado III. , e 
quando' quelli nel 1492 mori fenza erede , il Principato 
cadde in mano del R.e Ladislao di Boemia, il quale nel 
1395 lo diede a Enrico Duca di Miinllerberg, figlio di 
Giorgio Podiebrad R.e di Boemia in cambio della Signo- 
ria di Podiebrad. Nella Pollerità mafcolina di queflo Du- 
ca rimafe il polfelTo del Ducato d* Oels fino al 1647 , 
nel qual anno morì l’ultimo di quella llirpe, Carlo Fe- 
derigo , che lafciò una figlia um'ca di nome Elifabetta 
' Maria, fpofata con Silvio Nimrod Duca di Wiirtcnberg. 

' Aaw. V Ose- 
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Qiicfta ereditò ii Ducato come Feudo femminile, ed irt* 
ficmc col fuo fpofo, e tutta la lor pofterità tanto mafeo- 
lina, che femminile ne ebbe Tinvellitura dall’ Impera tor 
Ferdinando III. Ne’ tempi paffati il Principato era divifo 
fenra regola tra’ loro figlj , e nipoti ; ma di prefenre Io 
pofliede tutto il Pronipote della mentovata Elifabetta, e 
del Duca Silvio , il Duca Carlo CriAiano Erdmanno, 
ammogliato, ma fenza prole. 

§. 4. Il Titolo del' Principe, riguardo a qucfto Duca- 
to , fi è Principe d’ Oelt , e Bemfladt . U drmt confillono 
nell’ aquila nera della Silefia , che fui petto porta una 
mezza luna d’argento. 

5. I Collegi dd Governo Ducale, cioè il Configlio, 
la can.era, il Goncifioro, ed il Tribunale Aulico hanno 
la lor Sede nella città di Oels. Il Principato nel rima- 
nente è fotcopofio al Supremo Governo, ed alla camera 
di guerra, e de’ Domini di Breslavia. 

$. 6 . E' divifo in 4 Circoli, de’ quali i due primi fo* 
fottopofti ad un folo Magillrato provinciale. 

I. Il Circolo di OelSf 

comprende 

1. Oels, lat. Olfna, Olfena, città capitale del Circolo, 

e del Principato , fui fiume , in una contrada alquanto 
marazzofa, contiene un cafiello di R.efidenza del Priaci- 
pe , 2 Qiiefe Luterane parrocchiali , una delle quali è 
immediatamente fottopofia al Soprintendente del Princi- 
pato, una Scuola pubblica , a cui è annelTa ima Fonda- 
zione fatta da un Conte di Kofpoth per pagare un Mae* 
Uro di Lingue, un altro di Scherma, ed un altro , che 
infegni Icrivere , con una Chiefa Cattolica . Nel 1559 
abbmciò per la maggior parte. Nel 1634 vi fu melTo il 
fuoco da^i Imperiali, e nel 1730 di nuovo ne fu ince- 
nerita la maggior parte. ^ ^ 

2. I Beni allodiali del Principe, che feguono: 

1) Sibjlknort , villaggio , che in diverfi tempi ebbe il 
nome di Keudorf, e Rèditllwitz. V’c nn callello di dipor- 
to del Principe. 

2)D$- 
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i 4 ) Dmatf chine y villaggio. 

I 3) Klein BrufchmtZf villaggio. 

I 4) Una porzione del villaggio Langenwiefe , 

i 3. Le Fattorie del Principe di VUrtenberg , dìBockJchU- 

I fz , con una Chiefa Luterana , di Dohetle con una Ghie-* 

I fa Luterana) Karlsbttrg, detto altre volte KeubaHSy e di 

Spalitz . 

4. If'ilhelminenott y altre Volte BrefettitZy « laSeded’una 
Balia del Principe. 

5. Vielgttt y caftellO) e villaggio fui fiume Weyda » la 
Sede d’ un’ altra Balìa del Principe. 

6. Friederifcbsfeld , altre volte HimdifeU y e da‘ Polac- 
chi detta Pfiepole y città piccola , aperta, poco difiante dal 
fiume VFeyda> con una Chiefa Cattolica) appartiene al 
Convento di S. Vincenzio di Breslau . Ebbe il nome di 
Htmdsfeld fino al 1743 , nel qual anno dall' Abate di S. 
Vincenzio le fu dato il nome di Friederichsfeld In onere 
del Re Federigo II.) che nella vicinanza di quella città 
ebbe un accampamento . Nel 1750 quando il Re colla 
maggior parte della fua comitiva vi pernottava, abbru- 
ciarono 7 cafe, tra le quali anco quella ove il Re era al- 
loggiato . 

7. WildfchttZy o Wildfcbeny villaggio) ove nel 1683 fu- 
rono fcavate molte urne icpolcrali. 

8. Skarfine villaggio, nella cui vicinanza v’è una for- 
gente d’ acque acidule con una Chiefa Luterana . 

9. Al Vefcovo di Breslavia appartengono! feguenti vil- 
laggi , Kapfdorf, Gtoff- , e Klein-Z'óling ^ 

' J®. Del Capitolo Cattedrale fono i villaggi PeterwitZy 
con una Chiefii Luterana, BifchkavitZy Klein- Bifcbbowitiu 

II. Il Circolo di Bernftndt , 

comprende 

1. Betnjìadt y negli antichi documenti Befolfladt , città 
I principale del Circolo, fili fiume Weyda, conuncaftello 
' del Principe, e con una Chiefa Luterana, e Scuola Du- 
cale . Abbruciò interamente nel J603 , e 1659, e nel 
1765 fu parimente molto danneggiata dal fuoco. 

' V a 2 .Jh- 
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2. Juliushurg , città piccola Aperta con un cailello , e 
con una Chicfa, e Scuola Luterana . Fu in altri tempi 
villaggio Nobile di nome Drtske , che comprò il Duca- 
Silvio, c lo dichiarò città nel 1663. 

3. ftjlenhtrg, città aperta con un cartello, c con una 
Chicfa , e Scuola Luterana . Silvio la Comprò nel 1 676 
da’ Signori di Kòkritz . Di prefcnte appartiene al Conte 
di R.cichenbach , porteiTore Ereditario della Baronia di 
Goichiitz . 

4. La Signorìa di Medxibor , Ctuata ne’ confini della 
Polonia. Il Duca Carlo III. diOels la comprò nel 1599 
dal Nobile Polacco Lefehinsky di Lefchno\(' con tutti i 
diritti e privilegi. 

i) Medzihor, MituUxralà, città piccola aperta , con una 
caia del Principe , e con ima Chiefa , e Scuola Luterana. 

a) Offen, con una Tenuta della Camera del Principe, 
Kltnow , Pavelau , Kenchen , e altri villaggi . 

5. Il Dijlretto di rfcktfchm, è del Capitolo Catted.ra- 

le di Breslavia, e oltre Tfchtfcbm comprende alcuni altri 
villaggi . ' 

III. 7 / Circolo di T'rebnitx^y 

comprende 

1. TrthnitZy città principale del Circolo, aperta, con 
una Chiefa parrocchiale Luterana ; appartiene alla vicina 
Badia di. Monache Ciftercienfi, fondata nel 1203 dal Du- 
ca Enrico* il Barbato. Erta pofliede in ipoteca il cartello 
Reale di Schwiebus . E’ anco padrone de’villaggi , Pavt- 
lan, Eritgen, DomnomtK , Wei^dorfy o IPeigelfdorf, Km- 
eendorf y e Hmnerfdorf y de’ quali i 3 ultimi villaggi fon 
fituati nel Principato di Munrterberg. 

2. Stroppeny città Nobile piccola con una Chiefa par- j 

rocchiale', e Scuola Luterana . ' 

3. IPerJingave , villaggio poco dirtante da’ confini del , 

Principato di Wolau. ' 

4. il Vefeovo di Breslavia in quello Circolo polliede ; . 

1) ZìrkvitZy borgo: ' 

2) I villaggi Kkin-Zanebe , Kkin-Schweinem , Kozerkay Kit- j 

i»-Totfchtny Pirhifchauy BurgxritZy Stani fchttty e altri. | 

5.1 f 
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. y. 1 Btm , e villa^ Nobili , SlgMt , Kafcbnert , Grojf- 
Krotjchtfiy l 4 Ìpe y J agotfchiitz , Afinitz, Groff-y cKlein-Mn- 
ritfcb , PafUfchaM , GroJpPetert'itz , Ptrfchiitz , SchlanowitZy 
Stritfe y Wilk»*M ec. 

6 . Mafftly Sede Gentilizia, e villaggio conChiefa par- 
rocchiale , alla cui eftremità Occidentale v’ c il monte 
detto Tòppelberg, che anticamente fu un luogo difepol- 
tura per li Gentili; perciò vi fono molte urne, ed altre 
iìmili cofe, defcritte nella Maslografia di Hermann. Que- 
lla fepoltura degir antichi Gentili fii la prima a fcuoprir- 
fi nella Sileha. 

IV. 7/ Circolo di Confiadt 

E’ divifo dagli altri Circoli , mediante il Circolo di 
Kamsiau del Principato di Breslau, e fi governa infìemd 
co’ Circoli di Krtutzburg , e Pitfchen del Principato di 
Brieg, da un folo Magidrato provinciale;' comprende 

1. Confiadt y e Kunfladt y città piccola aperta con una 
Chiefa , e Scuola Luterana', appartiene a’ Conti di Po- 
fad^v'sky , che vi hanno la Sede gentilizia . 

2. I &ni , e villaggi Nobili , DtHtfcb-VTiirhitz , Simmt- 
nauy con Chiefe Luterane, \Pundfchiitz y e Skalung . 

c. IL PRINCIPATO di SAGAN. ’ 

1. Il Principato di Sagan da Levante confina col 
Principato di Glogau , da Mezzodi , e Ponente colla Lu- 
fazia, e col Ducato di CrofTen , da Settentrione coU’i- 
lleffb Ducato. 

$. 2. Quivi fono de' vaili bofehi , delle buone cacce, 
molte miniere, e fucine di ferro. Il fiume Queis traver- 
^ fa la lunghezza del Principato da Mezzodi verfo Setten- 
trione , e vi receve i fiumi Boier , Tfcberna , e Briefnitz . 
Il fiume Ntilfe feorre per un piccol tratto del Circolo di 
Priebus . 

$. 3. 11 Principato comprende 3 città , ed un borgo. 
Da principio fu unito al Principato di Glogau; (veggaft 
la fua Storia nel detto Principato ) quando però i figlt« 

, V 3 uoii 
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uoli del Duca Enrico Vili, dopo la morte del padre, 
accaduta nel 1395, fi divilifro tra loro il paterno retag- 
gio, al Duca Giovanni tocco Sagan, che divenne un di- 
ftinto Principato , che al Principe ne dava il nome. II 
fuo figlio Giovanni II, nel 1473 col confenfo del Re 
Mattia , lo vende a Erncfto Principe Elettore d» Safibnia 
per la Comma di 55000 zecchini , il quale lo diede al 
filo fratello Duca Alberto, a cui per ordine vi fuccelTe- 
ro i fuoi figli Giorgio ed Enrico , ed a quefto ultimo i 
fuoi figli Maurizio e Augufto . Qiiando Maurizio fu fat- 
to Elettore di SalTonia , egli nel 1549 cedè all’Impera- 
tore Ferdinando I.U Principato di Sagan, il quale nel 1553 

10 diede in ipoteca al Margravio Giorgio di Brandenburgo, 
inficme colle Signorie di Sorau , Tribel , e Friedland , 
(iiefta ipoteca nel 1558 cadde fotto il Dominio di ^al- 
daffarre di Promnitz Yefeovo di Breslavia , e dowi la fila 
morte il Principato ritornò fotto la Ckirona di Boemia . 

11 Re Ferdinando II. nel i6a8 lo diede al fuo Genera- 

le Alberto di Wallenftein , e lo riunì alla Corona dà 
Boemia, dopo che il detto Generale fu trucidato. Car- 
lo Ferdinando III- nel 1646 lo vendè a Wenceslao Eu- 
febio Principe di Lobkowitz , la cui pofterità ne ha l’ at- 
tuai poflenb, . 

§. 4. Il Principe di LobkoVi«j come Duca di Sagan 
porta nelle fuC un Angelo con una velie d'oro in 

campo roflb. Egli nella città di Sagan ha il fuo Gover- 
no , c il fuo Tribunale di provincia , il Conciftoro , la 
Camera delle Finanze, ed il Giudizio Aulico, Del rima- 
nente il Principato è fiibordinato al Supremo Governa 
Regio , ed alla Camera di guerra , e de’ Domini Reali 

di Glogau. ^ 

§. 5. Il Principato è compofto di 3 Circoli a cui lO' 

printende un fol Magiftrato di provincia . 

. I. Il Circolo di Sagan i 

contiene 

I. Sagan ^ città capitale del Circolo, e del Principato, 
fui fiume ^bcr , in una contrada amena , colla Refiden- 

za 
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za del Principe . Vi il ritrovano una Qiiefa Catrolica 
della Badia de' Canonici Regolari dì S. Agoilino , una 
Scuola fondata nel I7<$3 dall’Abate Giovanni Ignazio dì 
Fclbiger , un Collegio de’ Geiuiti , come pure una Chiefa 
e Scuola Luterana , per la cui permiiHone fu pagata all’ 
Imperator la lomma di joooo irorini in predito , ( che 
ragguagliano a circa 11350 Zecchini Veneziani) colla 
fomma di loooo fiorini di regalo ( cioè di circa 2170 
Ziccchini Veneziani ). Al Commiflariato Vcfcovile di que- 
lla città è fottopoilo la fola Arcipretura di quei!’ ideila 
città. Abbruciò nel 1351, 6p , 1472, S 5 , e fu molto 
danneggiata dal fuoco nel 1677 , e maggiormente nel 
i68S, e 1730. Nelle fue vicinanze fi trovano molte fu^ 
cine di ferro; quella di Netihaus appartiene alla città, co- 
me pure la fucina di rame, fituata ne’ Tuoi contorni. 

2. I villaggi di Briefnifz, e Schinhorn appartengono al- 
la Badia di Sagan. 

3. I beni , e villaggi Nobili , DittersBacb, Eìfenberg , 
Herzogfwalde , KmZtndorfy con 2 cadelli, Kiipper y Peter- 
fdorfy Riickerfdorf y con una Chiefa Luterana. 

4. Hertwigfwaldt y ÌPacbfdorfy e Witgendorf fon polIcC- 
fioni, e villaggi della città di Sprottau; una parte de’ due 
primi è del Conte di Schafgotfch . Il primo, c terzo fo- 
no forniti di Chiefe Lute'fane. 

Il- Il Circolo di Prìebns 

E‘ il più grande, e contiene 

X. Priebus y città principale del Circolo , fui fiume Neyf- 
fe , con una Chiefa Cattolica , e con un’ altra Luterana; 
abbruciò per la maggior parte nel 1597, c nel 1611 fu 
tutta incenerita . 

2. Hartmansdorf , villaggio , e podèdtone della Camera 
del Principe. 

3. Freywalde y borgo, e Sede gentilizia. 

4. Grafenbayrty villaggio della Badia di Sagap. 

5. Tfcbirndorf y villaggio fui fiume Tfcherna, ebbe in- 
altri tempi una cafa di diporto del Principe, ove nel 1547 
i Duchi di Saflbnia Augnilo , e Maurizio fpefle volte vc- 

. V 4 ni- 
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nivano per diporto in uccafionc d'anJar a cacci». 

6. I villaggi, e beni Nobili di bnhraHy Hanfdor/ y Pt- 
thern, Groff-Ptterfdorf ec. 

7 . I villaggi dì Lromlau, JdmlitZy Tfchernitz, Lieskau, 
e Bloijchdorfy fon circondati dal Territorio della Lulazia. 

III. Il Circolo di Naumburg 

Ch’è il più piccolo, comprende 

I. hiaumburg , col Ibprannomc JhI Bober, città princi- 
pale del Circolo , piccola , e aperta , con una Chiefa Cat- 
tolica , e cpn un’altra Luterana appartiene a’ Signori di 
Promn’tz Conti dell’ Impero . La vicina Propofitura , che 
amminiAra la Chiefa parrocchiale, è fottopoAa alla Ba- 
dia di Sagan; elTa poÀiede i villaggi R.eichenbach , Neu- 
Wald ec. 

t. I villaggi della Cafa di Promnftz , Alt-KUpen , Ko^ 
ftly Kunztndorf, òcbmeiche, Theurtriy Tfshirkty c la fatto- 
ria detta Eicbvorwtrk. 

d. IL PRINCIPATO di MÙNSTLRBERG. 

$. 1 . Il Principato di MùnAerberg è circondato da’Prin- 
cipati di Seb^eidnitz, Brieg, e NeylTe, e dalla Contea 
di Glatz'. 

§. 2 . E’ fornito d’un terreno fertile di diverfe biade, 
di lino, canapa, legname, e ne’ contorni diMunfterberg 
di Luppolo, il beAiame bovino, e pecorino è parimente 
in ottimo Aato • 11 paefe da Ponente e Mezzodì , o fia 
dalla parte della Contea di Glatz, è coperto di monta- 
gne, perchè vi terminano i monti di Boemia , e vi rico- 
minciano i monti di Moravia . QiieAi comprendono i mon- 
ti di Rtichenflein , che fon compoAi del cosi detto j^Jko 
<f oro , del Ktmberg , Himmelberg , Scholzenberg , Drachft- 
berg, o fia Klang, e huttenberg. Il Aume OhlaUy di cui 
una delle Ibrgenti fi ritrova in poca diAanza de’ conlini 
di MiinAerberg nel Principato di NeyAè ; e l’ altra nel 
prefente Principato di là da Neu- Altmanldorf , in quello 
di Brieg . Il fiume Hey0c , che viene dalla Contea di Qa< 
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tz, traverfa la larghezza del Circolo di Frankenftein, e 
f poi s’inoltra nel Principato di Neyfle. 

$. j. Il Principato contiene 3 città , ed un borgo. I 
I Tuoi primi Principi eran della llirpe de' Duchi di Sch^f'e- 
1 idnitz (veggafì la Storia del Principato di Schwcidnitz ). 
Quando Boleslao I. figlio di Boleslao il Calvo col fuo , 
fratello Enrico V. fece la divifione del paterno retaggio, 
egli ebbe il Principato di Miinllerberg , e diede principia 
a una Linea dipinta . Il Tuo fratello minore Boleslao II. 
rifedè a Munite rberg, e nel 1341 diede in pegno Fran- 
kenltein a Carlo Principe Reale. Qi fucceUe il fuo figlio 
Niccola il Piccolo, che vendè Frankenftein al Re Carlo 
IV.. A Niccola fuccefTe il fuo figlio Boleslao IV. e que- 
lli ebbe i fuoi £glj Giovanni ed Enrico per fuccelTori . 
Enrico morì prima di Giovanni , il quale perì nel 1429, 
ed in confeguenza di ciò il Principato di Miinflerberp fii 
riunito alla Corona di Boemia , che nel 1443 ne diede 
r inveflimra al Duca V/illelmo di Troppau , a cui per 
via dì retaggio fuccedè il fuo fratello. Quando però que- 
lli nel 1454 morì lenza prole raafchia, il Principato ri- 
tornò folto la Corona di Boemia , ed il Re Giorgio Po- 
diebrad lo diede a’ fuoi figliuoli . Nella Divilione , che 
eie ne fecero, al maggiore di nome Enrico toccò Miin- 
fterberg, Glatz, con alcune polTellloni in Boemia; e do- 
po la fua morte il fuo figlio Carlo I. ne fu erede , il 
quale ereditò anche Oels. I figliuoli di quello Principe, 
Enrico II. e Giorgio II. nel 1541 impegnarono Munfter- 
berg al Duca Federigo II. di LignitZ, ed Enrico III. di 
Oels , e Carlo III. figliuoli di Enrico II. venderono i Beni 
Camerali agli Stati di Mtinllerberg , i quali poi inlìeme con 
tutto il Principato lì fottopofero all’ Imperator Maffimi- 
liano come Re di Boemia ; di modo che la linea de* 
Principi di Miinllerberg, che fìorì fin al 1^47, non eb- 
U altro di quello Principato , che il Titolo e 1 ’ Armi . 

' Nel 1053 l’ Imperator Ferdinando diede l’ inveflltura del 
^ Principato, e del Circolo di Frankenflein al nuovo Prin- 
cipe dell’ Impero Giovanni Weichardo di Auersberg , U 
cui poderìtà ne ha ancora il poffelTo. ’ 

§. 4. A’ /irmf dii Dhs* di MUn/krhrg , c Frankmflii» 
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relativamente a MiinUerberg conMono in un'Aquila ne- 
ra divifa per la Tua lunghezza in una flrifcia rolTa , che 
porta lui petto una mezza luna, coU’eflremità rivolte aii’ 
in sù, in un campo mezzo d'oro , e mezzo d’argento; 
c riguardo a Frankenftein in un leone d’argento incoro- 
nato, a due code, in campo rolTo . Il Duca ha il Tuo 
proprio Governo, il fuo Ciliegio provinciale, il fuo Tri- 
bunale Aulico, e la Tua Camera di Finanze. Del rima- 
nente il Principato è fubordinato al Supremo Governo 
Regio, ed alla Camera di guerra, e de'Dominj Reali di 
Brcsiavia . 

jf. 11 Principato i divifo in a Circoli. 

I. 1/ Circolo di Mànfterberg, 

. comprende 

I. Mutifterhergy in lingua Polacca Samèiccy città priit-. 
cipale dei Circolo , e del Principato , lìtuata fui fiume 
Ohlau, contiene un antico Palazzo de' Principi, una Chic- 
fa Cattolica con un'altra di S. Pietro e Paolo, che co- 
me Commenda appartiene a’ Cavalieri della Croce colla 
{Iella rolTa di Breslavìa , una Chiefa Luterana , ed un 
Oratorio de' Fratelli Boemi . I Cittadini ritraggono una 
gran parte del loro mantenimento dalla coltivazione de' 
kppoti. Nel 1678 la città fu molto danneggiata dal fuo- 
co. Una porzione del fobborgo, fpecialmenre quella che 
chìamafi Ohlaugut, appartiene alla Badia di Henrichafl, 
ed un’altra piccola porzione alla Commenda di S. Mat- 
tia di Breslavìa. La città è padrona del villaggio Leipe, 
ove fcavafi della buona argilla . 

' a. BeerW'alde , Beerdorf, e Nm-Altmanfcbrfj fon Tenute 
della Camera Ducale. 

3 . HcnriehàM , Badia dell' Ordine Ciftercienfe con un 
Abate mitrato , è fituata fui fiume Ohlau. Fu fonda.* 
nel 1ZZ2 da un certo Gentiluomo Niccola , Segretario, 
e Cancelliere del Duca Enrico Barbato, che le diede la 
denominazione del fuo padrone , da cui la fondazione fu 
confermata, e perciò chiamafi Badia Ducale. 

La Badia polhede 

\)Zl<h 
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1) Klofierbof 

a) I villaggi di Alt - Henrichau , Barzdorf^ Bemfdorf y 
Craffvitz , Dobrifchau , Frómfdorfy KrelknH, Mofchtritz , 
Nenbof, Oblgut , Polnifcb-Peterwitz , Rdtz , Reimann , /ioN 
fch , r afchenberg , IPUfentifal , ÌPilwitz , Zeffdwitz , Zinkwìtz. 

3) La Signoria di Scbonjobnfdorf. 

4) Tópplitroda , o Teppelvrode , borgo Nobile full’ influen- 
te Lau, con una Qiiefa Luterana. La fua denominazio* 
ne infegna che in altri tempi vi fu una fonte d’acqua 
calda , 


II. Il Circolo di F rankmfiein 

comprende 

1. Frankenflein, città principale del Circolo fuH’influen^ 
te Paufabach , contiene un caflello Ducale, una Chiefa 
parrocchiale Cattolica , un Convento de’ Domeaicani col- 
la fua Chiefa , e la &dc del Governo de’ Principi . Ab- 
bruciò quafi tutta nel i6{2. 11 fuo Magiflrato pofliede 
una porzione della piccola città di Wartha, come pure il 
villaggio, e la Tenuta di Olherfdorf, 

2. Camenz , Badia dell’Ordine Cillercienfe , poco di- 
flante dal fiume NeylTe, Da principio fu un' caflello, che 
nel fecolo XIII. fu dato a’ Canonici Regolari dì S. Ago- 
flino, e del 1240 a’ Monaci Ciflercienfl , a’ quali appar» 
tiene la maggior parte del Circolo, cioè 

1) Una porzione della piccola città di Camenz. 

2) Una parte de’ villaggi Alt-Altman[dorfy e Baumgar-» 
ttn , ove nel 1741 accadde una Aera fcaramuccia tra* 
Dragoni PrulTuni, C gli UiTeri Auftriaci colla peggio dor* 
gli èdtimi. 

3) I villaggi , Ober- e Vnter~Aicbe o EichaH , Baitzen ^ 
Banan , Domdorf, Durnhart ) Folmerfdorf , Gitricbfvaldey 
GncbwitZy GmnaH, Haagts , Htìnrichftralde y Hennerfdorfy 
Jobnsbach , Laubnitz , Meifridfdorj\ Groff Nojpm del Circolo 
di Mìinflerberg , PaHltrltz, Ptelzy RerchtmtH, Schlottcndorf, 
Wolmfdorf, 

3. Wartbay città aperta, piccola in' mezzo a montagn# 

I alle, fui flumc Neyflc, U cui Chiefa parrocchiale, e la 
P'’ Gap- 
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Cappella fituata in una pendice , nella Feda della Peti- 
teculle vien vifitata dagli abitami circonvicini. Parte ap- 
partiene alla Badia di Camenz, che vi ha una Propoli- 
tura , parte al Magidrato della città di Frankenftein , a 
cui pervengono fpecialmente le gabelle , e che perciò ha 
r obbligo di mantener il ponte, per cui d pada il dume 
Ncyfle . 

4 . I villaggi Frankenherg , Petervritz , e Protzen fono 
della Collegiata di S. Croce della contrada di Breslavia, 
che chiamafi Sandinfcl. 

5 . I villaggi c Beni Nobili , Caubilz , Glerfchdorf y o 
Gtrfchdorf, KUtitfch y Lamperfdorf con S^ickendorfy Raud- 
nitZy Roftnbacby Schonheidty Schrepfdorfy Stolz \ il quarto, 
quinto , l'etrimo , e decimo hanno Chiefe Luterane . 

6. I villaggi, Scbtmvilde , Herzo^'valde y c Groff-Belmf- 
dorfy appartengono alla Badia di Henrichau. 

/ 

e. IL PRINCIPATO di TRACHENJ3ERG . 

Il Principato di Tracbenberg , o Dracbenberg fi trova me- 
glio difegnato nella Carta del Principato d’Oels. Da Po- 
nente confina col Principato di Wolau, da Mezzodì col 
Circolo di Trebnitz del Principato di Ocls, da Levante 
colla Baronia di Militfch, é collo Stato minore diSulau, 
da Settentrione colia Polonia . 11 terreno vi è alquanto 
arenofo, non manca però d’clTer fertililfimo di varie for- 
ti di grano. Il befiiame vi h in ottimo fiato, ed i bof- 
chi ancora. Alcune pefehiere fono ivi tanto grandi, che 
potrebbero chiamarli laghi. Il paefe è traverlato dai fiu- 
me Bartfch , che prima d' entrar nel Principato di Wolau 
fi dirama in due braccia . Da principio quello paefe fu 
una porzione del Principato d’Oels; poi fu polTeduro da’ 
Baroni di Kurzbach come Baronia, il primo de’ quali fu 
Giovanni, che chiamofii Signore di Trachenberg, e Mi- 
li tfch , e ville circa 1 ’ anno 1480 . Quella cafa s’efiinfe 
in Enrico III. e la Baronia di Trachenberg palsò fotto 
il Dominio de’ Baroni di Schafgotfch, non lo fe per mez- 
zo di compra , o di eredità , i quali già nel ì6m ne 
erano in pofielTo. Nel dopo la morte di Giovanni 
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Ulderico Barone di Schaijgotrch, la Real Camera di Silelìt 
li mìfe in polTelTo di quella Baronia, e nel i6^\ il Re 
Ferdinando 111 . la donò a Mdclv'orre Conte di Hatzfeld, 
e Gleichen , e nel 1648 nc confermò la donazione. La 
Vedova di Enrico Conte di Hatzfdd nel *1698 comprò 
la città di Braufnitz con 13 villaggi , porzione , che ap- 
parteneva al Barone Bertramo di Ndlelrode , elTendone 
divenuto padrone nel i68i per mezzo di Tua Conlorte , 
Contefla di Hatzfeld . Nel 1741 il Conte Francelco Fi- 
lippo Adriano di Hatzfdd, e Gleichen dai R.e Federigo 
li. fu innalzato alla dignità di Principe, e la Tua Baro- 
nia fu dichiarata Principato, e nel 1748 dall* Imperato- 
re ottenne parimente il Carattere di Principe dell’ Impe- 
ro . Il PolfeiTore di quello Principato chiamali Principe 
rulla Silefia di Trachtnbergy e Praùfnitz\ e nelle armi por- 
ta r aquila nera Sileliana , che ha fui petto una mezza 
luna d’ argento . Il Principe ha il fuo proprio Governo . 
E* però fubordinato al Supremo Governo Regio , ed alla 
Camera di guerri, e de’Dominj Reali di Breslavia. Nel 
1759 il/ Principato fu molto danneggiato dalle truppe leg- 
giere di RulTia . 1 luoghi più notabili fono ; 

1. Trachenherg , lat. Dracomontiam , città capitale del 
Principato, fituata fui fiume Bartfch, contiene uncaftel- 

10 di Rcfidenza del Principe , cinto da un braccio ' del 
fiume Bartfch, una Cbiefa Cattolica^ ed un'altra Lute- 
rana. Nel 1701 abbruciò per la metà. 

2. Praufnitz , città con un callcllo , con una Chiefa 
Cattolica, ed un’altra Luterana. Nei 1432 fu bruciata 
dagli UlTiti., e nel 1452, 1510 , e 1519 abbruciò quali 
interamente. 

3. l villaggi del Principe fon 29' di numero, de’ quali 

11 più notabile è Porritzko . Nella Tenuta Camerale di 
Groff-Bargen v’è una Chiela Luterana. 

4. Groff-UrtnZf villaggio con un Convento de’Carmeli- 

tani • . . . . 

j. I villani, c beni Nobili, Klein-Strenz, Exau , Pi'»- 
xen, Lahfchiitz ec. 
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f. IL PRINCIPATO di CAROLATH. 

Il Principato di Carolath è tutto circondato da' CircO'^ 
li di dogali j Freyftadt , e Griinbci^ del Principato di 
dogau . Fu da principio Signoria , col nome di Carolati, 
e Beutben-, o fia Nieder-Beuthen , che nel fecolo XVI* età ‘ 
de’ Signori di daubitz, che la venderono a Fabiana pii- 
mo Barone di Schoneich . Nel 1697 1 ‘ Imperator Leopol- 
do innalzò quella Signoria al Carattere di Baronia^ c or- 
dinò, che il polTellbre della medefima ( ch’era allora Gio- 
vanni Giorgio Barone di Schoneich) aveflè il rango im- 
mediatamente dopo il padrone di Trachenberg , che in 
quel tempo era Baronia, e che il rango tra elio , ed il 
poirelTore della Baronia di Beuthen della Silelìa Alta d* 
anno in anno folTc vicendevole . Dall’ iheBb Imperatore 
il mentovato Barone Giovanni Giorgio di Schoneich nel 
1700 fu dichiarato Conte dell’ Impero , ed il figlio di 
quello nei 1741 dal R.C Federigo II*fu*innalzato ai Ca- 
rattere di Principe di Carolath, e la Tua Baronia fu di- 
chiarata Principato: nel 1742 fu data al Principe anche 
la dignità di Supremo Prelidentc perpetuo nell’ AlTemblcA 
de’ Principi del Ducato di Silelìa. 

L Armi del Principe di Carolath, Conte del Sac. Romana 
Impero di Schoneich, (o Scbónaich), Barone di Beuthen er. 
confifiono in uno Icudo inquartato, con un’altro in mez- 
zo; nel primo, e quarto campo d’oro v’è un'aquila ne- 
ra coronata , volante ; c nel facondo , e terzo campo rof- 
fo v’ è un leone d’ oro rampante coronato , colla coda 
fpartita, c ritorta, che nella zampa delira tiene una fpa* 
da sfoderata . Nello feudo di mezzo d’ oro incoronato, 
v’ è una ghirlanda , adorna di 8 nallri rodi , e gialli , 
fvolazzanti , e di 4 foglie di quercia . L’Armi fon coper- 
te col Diadema Principefeo . Il Principe ha il fuo Go- 
verno a Carolath; ed a Beuthen vi è il Tribunale Au- 
lico, e de’Cittadinj . Del rimanente il Principato è fu- 
bordinato al Supremo Governo Regio , ed alla Camera 
di guerra, e de’ Domini Reali di Glogau. Comprende 

1. Carolath, o Carlath, caftcllo di Refidcnza del Prid- 

cipe. 
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eipe , limato in un monticello iuH’Odfrt . Nel twrgo-^ 
eh' è a piè del medefìmo, c’è un Oratorio Luterano. 

2. BcHtben, o Nieder-Beuthen, Bythonia , Bethania , ciN 
tà fui Bumc Odera , con una Chiefa parrocchiale Catto» 
lica , ed un’ altra Luterana . Il camello che vi fu , è (la- 
to diftrutto . Giorgio Barone di Schoneich nel 1609 vi 
fondò un Ginnafio, che però non efille più. 

j. Le fattorie , i villaggi » e luoghi del Principe, Ama» 
litnhof, AufbaU y Alt-e lìeu-Bilax)e ^ Biche ^ Alt-e Neu Gro- 
thvitz , con una Chiefa Luterana , Hobenborau , Hammer» 
vorwerk , Karlsberg , Laniskront , Lippen , Reinherg , Rofen- 
thal , Schoneich, Paini fch-Tarnan , nella ctù vicinanza v’ i 

la fattorìa di Tane, Verfail. 

\ 

T're Baronìe 

a. La BARONIA di WARTENBERG. 

§• I. Si vede meglio repprefentata nella Carta del Prin» 
cìpato di Oels. £’ circondata da' Circoli di Berndadt e 
Òels del Principato d'Ocls, dal Circolo di Namslau del 
Principato di À-eslau, dalla Baronia di Gofchùtz, e dal- 
la Polonia . La fua maggior lunghezza importa 5, e la 
maggior larghezza più di 3 miglia Geografiche . E’ la 
maggiore delle Baronie della Silella Baifa > e la prima 
di rango. 

§. 1. Nel villaggio di Drot^itz vi nafee il fiume ff'ey» 
da, che è l’unico nella Baronia. E(Ta contiene z città» 
con 53 villaggi, c Tenute. L'efercizio pubblico della R.e- 
ligione Luterana vi ebbe principio nel 1552 , e oltre Is 
Chiefe Luterane delle 2 'città , ve n’ erano 13 altre pel 
paefe, fottopofle al Soprintendente di Wartetiberg. An- 
che quafi tutta la NoÙltà aderiva a quella Religione # 
Ma nel i 5 s 4 furono tolte a* Luterani tutte le Chiefe. 

3. Wartenberg fu anticamente una porzione def 
Principato di Glogau , e poi del Principato d' Oels . ( veg- 
gafi la Storia di quello Principato ) . Il Duca Corrado 
Vii. olia il B>^o ne' Documenti del 148J, c SSchia- 

nula 
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mali nella Silefìa Duca tii Oels , Woiau, Wartenberg 
ec. Nel 1490 il paelc di Wartenberg fu lUccato da quel 
Principato , c come Signoria fu poileduto prima da’ Si* 
gnori di Haug^itz , poi da’ Signori di Rofjenthal e Pia* 
ten . Nel i5)0 Giovacchino il. Barone di Malzan la 
comprò, e laiciò erede di elTa il fuo figlio maggiore Gio- 
vanni Bernardo, la cui madre e tutrice, durante la Tua 
minorennità, la vendè in due volte a Giorgio Willelmo 
di Braun e Ottendorf, talmente che la venuita dell’ altra 
metà accadde nel i$7i , col confenfo dell’ Imperatore. 
Giorgio Willelmo di Braun, figlio di Giorgio mentova- 
to nel ijbp, la vendè ad Abramo Burgravio dìDohna, 
il primo padrone Cattolico , ed un gran perlecutore de’ 
Luterani , che nel 1000 vi (labili il Jut primogenitura t 
ed il Fideicommiffum perpetuum fumiliu, e la dichiarò ta- 
le nel 1606 , e per maggior (chiarimento nel j6ig vi 
aggiunfe un telfamento. Euinta che fu nel 171 ila linea 
Silefiana de’ Burgravi di Dohna , nel 171 j per ièntenza 
dell’ AlTcmblea de’ Principi , e nel 1719 per Icntenza uni- 
forme dell’ Imperatore , quella Baronia fu appropriata alla 
Linea PrulCana de’ detti Burgravi . Nel 1734 il Burgra- 
vio Alberto Cridoforo la vendè per la fomma di ^ 70000 
RUdalleri (cioè per 126100 Zecchini Veneziani incirca ) 
al Gran Ciamberlano della Corte Imperiale di RuiSa , 
Conte Giovanni Ernedo di Biron, che poi fu fatto Du- 
ca di Curlandia, il quale nel 17^; ne prefe l’inveditura 
a Vienna per mezzo d’un fuo £)eputato . Quando però 
Guedo Duca nel 1740 cadde in difgrazia , l’Imperatrice 
della Rudia Anna donò queda Baronia al General Feld* 
' marefciallo Burcardo Cridoforo Conte di Miinnich , il 
quale ne diede l’amminidrazione al fuo Genero Federigo 
Ixidovico Conte di Solms e Wildenfelds, che a' 20 Gen- 
naio del 1741 arrivò in Wartenberg; dovendo però nel 
medefimo anno portard a Drefda . In qualità d’Amba- 
fciadore della Ru(Tia, il Conte Enrico Willelmo fuo pa- 
dre vi fubentrò Amminidratore prò interim , e vi morì . 
Quando poi nel 1741 anche al Conte di Miinnich toccò 
la forte d’e(Tere efiliato, il Re di PrulTia nel 1742 fece 
fequedrare queda Baronia per mezzo della Camera di 

gucr- 
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guerr* , e de' E)ominj Reali di Breslavia , dalla quale fu 
tiara in affitto nel 1743 . In quello flato rimafero le co- 
le fino al 1762, nel qual anno il Duca di Curlandia , 
ed il General Feld-marefciallo Conte di Miinnchen ricu- 
perarono ambedue la libertà ,lie mediante 1’ Imperatrice 
Caterina li. s’accordarono, che il Marefciallo per fc, e 
' per la fua pofterità cederebbe in perpetuo ogni diritto , 
che potrebbe competergli fu quella Baronia , e die lafce- 
rebbe al Duca tutti i titoli e documenti ferirti; l.i qual 
celiìone fu contraccambiata dal Duca, colla promefla di 
15000 Talleri Albercini (che fanno circa 11360 Zecchi, 
ni Venetiani), Il detto Marefciallo cedè anco al Duca 
que’ Beni , comprati da lui nel “Ì741 , per la fomma di 
30837 Rildalleri (cioè per la fomma di 105 10 Zecchini 
Veneziani ), ed uniti dal medellmu alia Baronia, che fo- 
no Ellguth, Repin, e altri; e riguardo a quelli Beni il 
Duca gii- promife di rellituirgli la detta fomma in Talr 
lori Al^rtini , in maniera che un Tallero Albertino li 
^ valut.'illè 7 meno d'Un Rifdallero di Germania (cheven. 
nero ad eflère circa 41100 Talleri Albertini , li quali ant- 
‘ montano a iSóHo Zecchini Veneziani incirca ) . Per 1 ’ 
accrefeimento del valore interno de’< detti beni fin dal 
tempo della compra, il Duca promife al Marefciallo la 
fomma di 10000 Talleri Albertini , ( vale a dire 9090 
2 Lecchinj Veneziani incirca) cd un'altra fomma di iiooo 
Talleri dell' iflefla moneta ( cioè incirca 5450 Zecchini 
Veneziani), per aver ceduto alle pretenlìoni, che il Ma- 
rcfciallo avea folle rendite della Baronia fin dall’ anno 
1741 . Dopo che fu fatto quello accordo, il Re diPruli- 
fia nel 1764 reftitui il pofleflb della Baronia al Duca di 
Curlandia . 

$. 4. Il poflèlTore della Baronia chiamafi Barine di Sir 
Ufiay Signore Ereditario di IFartenherg , e Bralin, ' 

5. Riguardo alle Rendite di quella Baronia, 11 no- 
ti, che Abramo Burgravio di Dohna nello fchiarimcnto 
del FidecommilTo fatto nel j6o6 , dice , che Warten- 
berg, Bralin, e Golchi(tz, oltre le fpefe necelTarie, ren- 
■dono annualmente un avanzo 24000 Rildalleri 

( cioè di circa 7500 in 8180 Zecchini Veneziani ). L’i- 

hum. XXXll\ X Ikf- 
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flcilb Burgravio nel fuo Teftamcnto dei i5f3 , dice-, che 
dopo la compra di Gofchutz, e dopo 1 ’ unione fatta- di 
«^uefto paefe colla Boemia , e dopo molti miglioramenti 
lattivi, le rendite della medefima fi ftano accrelciiite di 
loooo R.ifd. In apprelTo -JLpaefe di Gofchutz fu fiaccato 
dalla Baronia. 

$. 6 . £’ l'ubordinato al Supremo- Governo Regio , ed 
alla Camera di guerra, e de’ Oominj Rjeali di Breslau . 
Si notino: f 

1. Wartenberg, Polmfch U' ar tenberg y zmicAmenKe SzycboVTj 

città capitale,, lituata in una valle amena , compufla di 
circa 150 cale, che fii però molto piti grande, come fi 
dimoflra dall’ abbruciamento del 14.^, che conrumÒ58o 
cafe. Fu poi ridotta in un recinto. >più flretto, c ftj cir- 
condata d’iin muro, baluardo, e fulToi II nuovo camel- 
lo de’ Baroni comprefo dentro le miicai della città , fu ter- 
minato nel 173$. Colla pcrmiffione dell’ Imperator Car- 
lo VI. ottenuta nel 1734 , Ernefto Giovanni Conte di 
Biron fece fabbricar una Cappella Luterana accanto al 
ca Hello, che fu conlécrata nel 173 6, e nel 1740 fu di- 
chiarata Chiefa. pubblica dal Re Federigo II. ove fi fa 
il lervizio Divino in lingua Tcdefca, c Polacca. La Chie- 
la della città è de' Cattolici Romani . I Calvinifli nel 
1743 ottennero la permillione di coflmirvi un Oratorio. 
Oltre l’ abbruciamento di fopra mentovato, la città ne 
ha fofifcni degli altri, nel 1554, i6t6 , e J 537 ;afabru- 
ciò quafi tutta, c nel 1742 il- fuoco vi confutnò 84 c.a- 
fe. La città poflìede le .Tenute di K'iasi^, o fia Pavelh, 
c Grunhof, come pure Kiein Kofel.' ■ ^ 

2. Braliìiy cinà piccola aperta, con un ca{lello;,euna 
Cliicl'a parrocchiale Cattolica . 

3. Fridericbjiabor y poco dillantc da Wartenberg, e Z/r- 
ka fon villaggi piantati, € abitati da’ Boemi Luterani. 

4. I villaggi, e beni Camerali di Meebau , Merzdorf y 
Diflelvitz y JidangfcbiitZy Sebemìny Trembatfebau y Neudorf y 
TiirkwitZy Coftly Sebl/Mpty Schkufc. 

5. I villaggi, e beni Nobili DroltwitZy Scbónvaidy Ste- 
in y Ghmfdorfy Delberfd»rfy Isngmdorfy Stholltndorf y Ober-, 
* Nieder-Stradetm ec. ■ - 

b.LA 
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b. LA BARONIA di MlLlfSCH 

I. E’ meglio rcpprefentata nella Carta del Principa- 
to <si Oeis . La circondano i Principati' di Oels, e Tra- 
ciiCnbcrg , c la Polonia . In altri tempi fu molto mag- 
giore, die dopo cffcr (lata l'membrata per via didivifio- 
nc, e vendita, onde ne fon nate quattro Signorie. Vili 
ritrovano de’bofchi eccellenti, e delle fonderie di pece. 

9. i. Ne’ tempi antichillimi erta appartenne a’ Duchi di 
Brcslavia, e di Lignirz. Qiiando però nel 1293 'I Duca 
Enrico V. o Ha il Graffo da Corrado Duca di Glogau 
fu fatto prigioniero, ed affai maltrattato,' fi videcoftret- 
to a cedergli oltre alcuni altri paefi , anco il territorio 
di Militfcli, per fuo rifcatto. Nella divilione che fecero 
nel 1312 i figli di Enrico III. Nipoti di quel Corr.-'do , 
il territorio di Militfch fu dato a Corrado I. Duca di 
Oels, il quale ne foftenne il pofl'dfo, e nel 1329 lofot- 
topole come Feudo al Dominio Alto della Corona di 
Boemia, inlicmc col rimanente dc’fuoi paefi. Indi a non 
poco quefto pade pafsò lotto il Dominio del Vefeovado 
di Brcslavia , a cui benché lo togliefl'e nel 1337 il Re 
Giovanni di Boemia , gli fu pure rellituito nel 1342 . 
Ma il Vefeovado nel 1358 rivendè Militfch a Corrado 
I. Duca di Oelsj la cui pofterità n’è rimafla in poffeifo 
fino alla fua eilinzione, accaduta nel 1492, nel qual an- 
410 fu riunito alla Corona di Boemia. Quella nel 149S 
ne diede Tinvellitura a Sigifmondo Barone di Kurzbnch 
in Trachenberg, « nel 1514 lo dichiarò paefe ereditari^ 
nella cafa del meddìmo . Da quella cafa di Kurzbacli I3 
Baronia di Militfch nel 1590 palsò nella c.afa di Gio- 
vacchino III. Barone di Malzan in Wartenberg , a ca- 
gi6n della Ina Gonforte Èva di Lobkowitz, la cui Ma- 
dre Anna fu figlia di Enrico Barone di Kurzbach . Nel 
1595'le Signorie di Siilau,..e Militfch furono 1 fiaccate , 
e vendute ad Ottone Burgravio di E)ohna . Dopo la fua 
morte accaduta nel 1625, il fuo figlio maggiore Giovac- 
-chino IV. a tenore del Gius di primogenitura , introdoi- 
’to , e confermato dall’ Imperatore , ebbe h Basonia 
. X 2 Mi- 
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Militurh in tutta la fua prdente efteiifionc, cdal lecon- 
dogenito Giovanni Bernardo toccò la Signoria di Neuf- 
chloir, diftaccata dalla detta Baronia , ed il terzogenito 
Willchno diventò padrone della Signoria di Freyhan , 
parimente fmembrata . L* Imperator Leopoldo innalzò i 
Baroni Giovacchino Willelmo, e Niccola Andrea al Ca- 
rattere di Conti dell’Impero. Il primo prefe il Governo 
della Baronia di Militfch ; ma morendo nel lyii.fenza 
erede , la lafciò per teftamento a Giovacchino Andrea 
Conte di Malzan, figlio minore del fuo fratello, lo che 
fu confermato dall’ Imperatore come Regnante di Boe- 
mia . 

$. 3. Il PolTèflbrc della Baronia chiamali: iti S. Rotti. 
Impero Conte di Malzan , Barone di if'arttnberg , e Penzlin, 
Barone di Stlefia , e tfeit iella Baronia di Militfch , Signo- 
re in Militfch , Freyhan , Groff-Peterwitz , Pinktn , e Prof^ 
kova ec. Egli ha il fuo proprio Governo, ed il fuo Tri- 
bunale Aulico, e di Provincia. E’ fubordinata la Baronia 
al Superno Governo Regio , ed alla Camera di guerra , 
e de’ Domini Reali di Breslavia. 

§. 4. I luoghi più notabili fono: 

I. Militfch^ lat. MilicÌHm , città fui fiume Bartfch, con 
iin caflello di Rcfidenza, contiene una Cbiefa Cattolica 
parrocchiale , cd un’ altra Chiefa , e Scuola Luterana , 
ottenuta per un dono di J5000 fiorini (che fanno circa 
3400 Zecchini Veneziani). Nel 1616 fu molto danneg- 
giata dal fuoco. V’c im fobborgo Pohcco, cd un altro 
Tedefeo, con una Tenuta Camerale del Conte. 

I Beni Camerali del Conte Birnhaamel , Cafova , 
Graéovnicty Podafche , SchlabofcbtritZy Schltentrofchin , Stef- 
Jitz, ÌPeblige. 

.3. I Beni, e villaggi Nobili Grojf - NezmAowa , RacJitff 
fdorf infieme con Camelawe , Strebitzko , Ober-ÌPoidnikpwa , 

cl LA BARONIA di GOSCHÙTZ. • 

Si vede ben difegnata nella Carta del Principato di 
Oels , elTendo dal medefimo dappertutto circondata . S’ è 
derto di fopra, che Ha fttM'una parte della Baronia di I 

War- 
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Wartcnberg . Nel tempo , che palsò fotto il Dominio de’ 
Signori ( ora Conti ) di Reichenbach , eri ancora , nel 
numero degli Stati minori ; ma il R.e Federigo IL nel 
1741 1’ innalzò alla dignità di Baronia. Il titdo di chi 
la poflìede, fi è: Conte di Reicbenhatb^ Strane di SiUJit^ 
Erede della Baronia di Gofehiitz, Feflenherg , della Signoria 
di BodjanovitZy Ereditario Maeflto delle Pofle del Ducato di 
Silejia ec. Egli ha il filo proprio Governo . La Baronia 
è fubordinata al Supremo Governo Regio, ed alla Ca- 
mera di guerra , e de* Dcminj di Breslavia . I luoghi più 
notabili fono 

I . Gofehiitz , con un cafiello , fornito d' una Cappella , 
con una Chiefa parrocchiale Cattolica, e con un’altra 
Luterana k 

1. Il villaggio di Alt-Feflenbergy e varj altri. 

4 . T"re Stati minori. 

à. Lo STATO MINORE di NEUSCHLOSS. 

E' drcondato quafi dappertutto dalla Baronia di Mi* 
licich , a cui in altri tempi fu unito , finché Giovanni 
Bernardo Augnilo Eberardo nel 1717 la vendè al Conte 
di Reichenbach, Gran Cacciatore Ereditario del Ducato 
di Silefia. Nel 1719. lolfrì molti danni dalle Truppe leg- 
giere Ruffe . Comprende , 

I. bieuftUojJ' , callello e villaggio , fituato fui vivajo 
nuovo . _ , 

a. Wirfchkovitz , Tenuta Camerale, ove inoggi rifiedo- 
no i Conti di Relchenbach di Neufchloff. 

3^ I villaggi Hammer y Godenove y Duchove , TfchotzWi. 
tz y Heinricbfdorf , Czerngafthiitz , Wirfchkov' , con alcuni 
altri . 

b. Lo STATO MINORE di FREYHAN 

Era in altri tempi unito alla Baronia' di Militfch, on- 
de fu finembrato, quando fu dato come porzione credi* 

taria 
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tarla a Willdmo Barone di ^^.^l^au , a cui lucci:n«-* il 
luo figlio dell’ ideilo nome . Ma quando cj;Ii inori ii-l 
1691 i'en/a creile, la di lui vedova U.enata ^ata Baro- 
nella di Novagk ne rimafe in polVelìo , la quale portò 
quella Signoria in dote al Ino lecondo marito EraTmo 
Ulderico Conte di Geift, e Hagen . Qiidli divenne erede 
della Ina Conforte, c lalciò aneli’ eflo la Signoria ppr c- 
redità alla fua feconda Conforte Ed>K'igc Criltina nata 
Conteda di Amsloe, BaroneOa di Tappe ; la quale Ipo- 
fandolì luiovamc-nte con GlicranJo \Villelmo di Strai t- 
inann Conte dell’ Impero , gli portò quella Signori^ in 
dote. Di prefente appartiene a una Conteda di Sepicha, 
eh’ è anco padrona di Kanlitfch città piccola di Polonia. 
Nel 1759 quello paefe fu molto danneggiato dalle Trup- 
pe leggiere di Rulfia. 

j. Freyban, città aperta piccola, c callcllo , poco di- 
nante dalle frontiere di Polonia , con una Chiefa Lute- 
rana . 

i. Kofchwitz y Vjajl y Kallenic , Bartnìg , eoa alcuni al- 
tri villaggi . ' - * 

c. LO STATO MINORE di SULAU. 

Fu in altri tempi una porzione della Baronia di Mi- 
htfch , onde ne fu fmembrato , vendendofi nel 1595 a 
Ottone Burgravio di Dohna . Dal Dominio di quella ca- 
fa pafsò fotto quello della cafa de’ Baroni di Malzan ; a 
poi ne divennero padroni i Baroni (ora Conti) di Bur- 
ghaus. Nel J759 quello paefe fu molto danneggiato dal- 
le Truppe leggiere Rude . Comprende ' ’ • - 

1. SulaHy o ZhIm città aperta, e piccola con un ca- 
fldlo, e con una Chiefa Luterana, confagrata nel 1743. 
Abbruciò quali tutta nel 1751. 

2. MislaxntZy F/tudorfy ScblànZy Wangrinavray con alcu- 
ni altri villaggi. 

• • ri- ' • . ^ V 
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La pnfente Opera fu corretra dal Sig. Antonio CiTis Correltor Pubb. 
£ ricorrena dal M. R. Sig. U. Fraocefco Tonini. 
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